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Inquietante retroscena 
dietro il sequestro senza 
ritorno di Marzio Ostini 

A pag. 5 .— 


Il «serpente* non è 
l’Europa 

ed è tutto da trattare 


Per discutere serenamen¬ 
te delle decisioni che il go¬ 
verno italiano si accinge a 
prendere circa l’ingresso del¬ 
l’Italia nel serpente mone¬ 
tario proposto dal cancellie¬ 
re Schmidt e dal presidente 
Giscard d’Estaing occorre 
innanzi tutto sgombrare il 
campo da mistificazioni pro¬ 
pagandistiche che rischiano 
di occultare i veri problemi 
che sono di fronte a noi. 

La prima mistificazione, 
da cui il presidente Andreot- 
ti si è purtroppo lasciato se¬ 
durre nella sua recente in¬ 
tervista televisiva, è quella 
di presentare l’ingresso nel 
serpente come un salto qua¬ 
litativo verso l’unità dell’Eu¬ 
ropa. La motivazione del¬ 
l’ingresso, pur in presenza 
di forti rischi, sarebbe so¬ 
prattutto politica e legata 
— per citare le parole di 
Giulio Andreotti — ad una 
«forte attrazione politica per 

10 sviluppo della comunità 
europea ». Ebbene, giova an¬ 
cora una volta ripetere che 

11 serpente monetario poco 
o nulla ha a che fare con 
l’unità dell’Europa. Nel ser¬ 
pente l’Italia c’è già stata 
a partire dal 1973, quando 
accettò, cosi come si pro¬ 
pone oggi, di legare il valore 
della lira a quello delle mo¬ 
nete più forti dell'Europa 
per fluttuare congiuntamen¬ 
te nei riguardi del dollaro. 
La nostra permanenza nel 
serpente, pagata con la di¬ 
struzione di gran parte delle 
nostre riserve valutarie, con 
una disastrosa uscita e una 


grave recessione, non ha fat¬ 
to progredire di un milli¬ 
metro 1’ unità dell’ Europa. 
Forse l’ha allontanata. 

Che il serpente moneta 
rio il quale è una realtà di 
cui bisogna indubbiamente 
tener conto (se non altro 
per il peso che hanno Ger¬ 
mania e Francia in Europa) 
non abbia nulla a che fare 
con la Cirnunità, lo dicono 
del resto con chiarezza gli 
stessi suoi promotori. Gi¬ 
scard d’Estaing è stato ab¬ 
bastanza brutale a questo 
proposito. 

La seconda mistificazione 
è quella di presentare l’in¬ 
gresso nel serpente come un 
salto qualitativo verso il li¬ 
bero scambio. 

Le regole del serpente so¬ 
no'' l’esatto contrario del li¬ 
bero scambio: non servono a 
migliorare i rapporti tra le 
varie aree monetarie mon¬ 
diali in vista della ricosti¬ 
tuzione di un nuovo ordine 
economico internazionale e 
sono dei vincoli che, a ta- 
lune condizioni e con valide 
contropartite politiche ed e 
conomiche, sarebbe senz’al¬ 
tro giusto accettare: ma non 
sono certamente dei nuovi 
gradi di libertà. Un nuovo 
grado di libertà si avrebbe 
se, per esempio, in cambio 
dell’ingresso nel serpente 1’ 
Italia ottenesse di poter ac¬ 
quistare la carne dove e co¬ 
me vuole invece di essere co¬ 
stretta a comprarla dai pae¬ 
si « forti » dell’Europa pa¬ 
gando il 25 per cento in più 
del prezzo del mercato in- 


Tra i baroni deiracciaio 
e gli operai siderurgici 


Duro scontro 
nella Ruhr dopo 
mezzo secolo 


Dal corrispondente 

ULULINO — Un duro scon¬ 
tro è in .ilio nril.i zona più 
imlii-lri.ilizz.il.i della Germa¬ 
nia federale, il barino delia 
li olir e del Nord Iteli» tra i 
baroni dell'acciaio ed i lato- 
ralori siderurgici. Allo scio¬ 
pero iniziato martedì in mo¬ 
do articolato — olio azien¬ 
de per completivi quaranti- 
mila dipendenti — gli in- 
< b ■ -1 ri a I ì bamio risposto te¬ 
nenti con la -errata in altri 
otto -l.iIli 1 i iim-ii ti (trentamila 
dipendenti). Alla inlcii«ifira- 
zione dello -riopero da par¬ 
te del sindacato IG-Metall 
sii indii-lriali si dirono pron¬ 
ti a ri-ponderc con l'allar¬ 
gamento della serrata, fino a 
cointolsere tutti sii stabili- 
menti e sii oltre duecento¬ 
mila latoraiori dell'acciaio. 

Frano cinquaiil'anni clic 
non si \criticata più uno 
-doperò nesli allibimi della 
Germania federale, l/iillima 


lotta, protrattasi per i mesi 
di novembre c dicembre del 
1928 tra scioperi, serrale c 
battaglie in Parlamento, por¬ 
tò ad un aumento dei salari 
di circa il I0°o e alla ridu¬ 
zione della settimana lavo¬ 
rativa da «e—anta a rimpian¬ 
ta-elle ore. I sindacati indi¬ 
cano un parallelo con la si¬ 
tuazione di allora: « / da¬ 
tori di lavoro vogliono an¬ 
cora una volta imporre un 
Idocco allo si iluppo sociale 
e politico del paese ». 

Ciò clic rende particolar¬ 
mente duro lo scontro di 
qitc-li giorni «la proprio nel 
fallo clic «j tratta di deci¬ 
dere «n due modi di uscire 
dalla crisi die travasila l'in¬ 
dustria dell'acciaio: uno rbe 
«alvasuardi sii interessi e 
in primo limso l’occupazio¬ 
ne dei lavoratori, l'altro clic 
con-olidi il potere economi¬ 
co e politico dei baroni del¬ 
l'acciaio. K anebe nel fatto 
clic c'c la coscienza, nei la- 


ternazionale. Ma come è no¬ 
to a tutti, Germania ed fi¬ 
landa non intendono assolu 
tamente rinunciare al trasfe¬ 
rimento reale di 500 miliar¬ 
di di lire ai paesi forti da 
parte di un paese debole 
come l’Italia. Si chiamino 
dunque almeno le cose con 
il loro nome, soprattutto 
quando si va ad una difficile 
trattativa. 

Sgombrato il campo dalle 
mistificazioni, andiamo ai 
fatti. 

Il fatto centrale è che ne¬ 
gli ultimi anni (rimandiamo 
l’on. Andreotti ai risultati di 
una interessante ricerca pub¬ 
blicati dalla « Rivista di po¬ 
litica economica » dirotta da 
molti suoi amici tra i quali 
è anche il nuovo ministro 
dcU’Industria) la Germania 
federale, l’Olanda, il Belgio 
e il Lussemburgo hanno vi¬ 
sto diminuire il profitto del¬ 
le loro imprese esportatrici 
a causa delle rivalutazioni 
imposte alle rispettive mo¬ 
nete dall’andamento del dol¬ 
laro: nello stesso periodo, 
invece, Italia, Regno Unito 
e Francia hanno visto au¬ 
mentare i margini di profit¬ 
to delle loro imprese in pre¬ 
senza di una svalutazione 
che ha avvantaggiato gli c- 
sportatori. 

Quando la Francia ha mo¬ 
dificato la propria politica 
economica, adottando con il 
piano Barre una politica di 

Luciano Barca 

(Segue a pagina 7) 


voratori c nrll’nrganizznzio- 
ut* sindacale, clic queste due 
strade non sono conciliabili 
attraverso le a azioni concer¬ 
tale » clic fino ail ora han¬ 
no governato i conflitti sin¬ 
dacali. 

In effetti, «e «i guarda al¬ 
l'aspetto puramente salaria¬ 
le del conflitto, le posizioni 
delle due parli non senibre- 
rebliero così lontane da giu¬ 
stificare una lotta così dura. 
I lavoratori chiedono un au¬ 
mento salariale del 5°ó, il 
padronato offre il 3°ò. I la¬ 
voratori chiedono una ridu¬ 
zione dell'orario settimana¬ 
le anrhc soltanto di un'ora, 
ma con l'impegno di arriva¬ 
re entro cinque anni ila qua¬ 
ranta a trcnlacinqiic ore, il 
padronato offre un proltin- 
gamento delle ferie di tre- 
rinque giorni. Ma il prolun¬ 
gamento delle ferie permet¬ 
terebbe al padronato di re¬ 
cuperare la produzione per¬ 
duta con le ore straordina¬ 
rie. mentre l’accorciamento 
della settimana lavorativa lo 
costringereste a compiere 
nuove assunzioni o perlome¬ 
no a bloccare lo stillicidio 
dei lirenziamenli (in media 
mille al mese). 

Baroni dell'acciaio e sin¬ 
dacalo IG-Metall sono alla 
punta dì due strategie diver- 
senti: una rbe mira al ri¬ 
lancio deH'economia tede- 

Arfuro Barioli 

(Segue in penultima) 


Due giorni di violenti scontri, la popolazione sfida la repressione 


Strage a Teheran: mille morti 
tra la folla scesa nelle strade 

Nella capitale si è sparato con i carri armati e con le mitragliatrici - Dimostrazioni popo¬ 
lari anche a Tabriz, Isfahan, Shiraz, Qum e in altri centri - Voci di abdicazione del monarca 



TEHERAN — Un posto di blocco dei militari nella zona del bazar 


Quattro indivìdui sorpresi vicino Monza 

Conflitto a fuoco coi CC in Brianza 
Uno dei banditi è in fin di vita 

E’ stato riconosciuto dalla sorella - Si chiama Alfiero Pozzi: nel *74 faceva par¬ 
te della «banda degli incappucciati» - Feriti anche Z militi - Fuggiti i complici 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Un bandito in fin 
di vita, due carabinieri feri¬ 
ti in una sparatoria. E’ ac¬ 
caduto ancora una volta in 
Brianza. nelle campagne tra 
Macherio e Sovico, ad un cen¬ 
tinaio di metri dalla centra¬ 
le Enel che serve una buona 
parte delle cittadine della 
zona. 

Il bandito per molte ore è 
rimasto senza nome; solo a 
tarda sera gli inquirenti sono 
riusciti a risalire alla sua iden¬ 
tità: si tratta di Alfiero Pozzi 
di 30 anni, sembra con prece¬ 
denti penali. 

Colpito al capo da un 
proiettile giace in stato di 
coma profondo all’ospedale di 
Niguarda. La diagnosi dei 
medici non lascia alcuna spe¬ 
ranza: elettroencefalogramma 
piatto, stato di morte clini¬ 
ca. Il più grave dei due 
carabinieri. Angelo Guida, di 
21 anni, è stato colpito al 


fegato e la pallottola, attra¬ 
versando la cavità addominale, 
gli si è pericolosamente bloc¬ 
cata vicino al cuore. In se¬ 
rata è stato sottoposto ad in¬ 
tervento chirurgico e dichia¬ 
rato fuori pericolo. La pro¬ 
gnosi. tuttavia, resta riser¬ 
vata. L’altro carabiniere, Ni¬ 
colò Guglielmini, di 28 anni, 
ferito alla - spalla sinistra, 
guarirà invece in 30 giorni. ’ 
Questi i fatti. Attorno alle 
12 i due carabinieri, entram¬ 
bi della stazione di Mache¬ 
rio, a bordo di una « 127 ». 
si trovavano in perlustrazio¬ 
ne nella zona attorno alla 
centrale dell'Enel. E' un trat¬ 
to di campagna nebbiosa, per¬ 
corsa da strade sterrate mol¬ 
to battute dalla malavita Io- j 
cale. E' qui che. in genere, j 
le bande di topi d’auto smon¬ 
tano le vetture rubate. Ed è 
qui che. nottetempo, si ac¬ 
cendono i numerosissimi < fa¬ 
lò » della prostituzione. Per i 
carabinieri è una zona di per- ! 


lustrazione fissa, un luogo da 
tenere d’occhio. Appena la¬ 
sciata la strada provinciale 
per imboccare la stretta via 
asfaltata che porta alla cen¬ 
trale, Giacomini e Guida han¬ 
no scorto una « 128 » chiara 
ferma con a bordo quattro 
persone. Insospettiti si sono 
avvicinati per un controllo, 
ma l’auto è improvvisamente 
ripartita con una repentina 
inversione a « U ». Allorché 
l’auto dei carabinieri, con una 
manovra altrettanto rapida, è 
riuscita a sbarrare loro la 
via della fuga, tre dei quattro 
banditi sono balzati dall'auto 
scappando a piedi attraverso 
i campi. II quarto, rimasto 
alla guida, riusciva invece, 
dopo una nuova inversione di 
marcia, ad allontanarsi con 
l’auto. 

I due carabinieri si sono 
lanciati all’inseguimento dei 
tre uomini che fuggivano a 
piedi. Guglielmini. anch’egli 
balzato dall'auto, li rincorre¬ 


va pistola alla mano, lungo 
i prati fangosi clic* circonda¬ 
no la centrale ed un piccolo 
allevamento di cani, uniche 
costruzioni in un raggio di un 
paio di chilometri. Guida, in¬ 
vece. imboccata con la « 127 » 
una piccola strada sterrata 
che costeggia i campi, cer¬ 
cava di tagliar loro la stra¬ 
da. affiancandoli. 

E’ a questo punto che la 
sparatoria ha avuto inizio. 
Uno dei tre fuggitivi si è gi¬ 
rato e. impugnando una pi¬ 
stola in ciascuna mano, ha 
aperto il fuoco contro i ca¬ 
rabinieri. Ha sparato più vol¬ 
te, fino ad esaurire i carica¬ 
tori di entrambe le armi. Il 
primo ad essere colpite è sta¬ 
to Guida, il più giovane dei 
due carabinieri. Guglielmini 
— è al suo racconto che si 
deve questa prima, confusa 
ricostruzione dei fatti — si 
è precipitato a soccorrere il 

(Segue in penultima) 


OGGI 


elogio dei nuovi filosofi Cambia volto la «mappa» dell’eversione 


|TNA BREVE storia che 
^ tper dire quanto e an¬ 
tica) piaccia a nostra 
nonna, narrava come un 
tale trovandosi a pranzo 
m casa di amici, che lo 
avevano invitato all'ultimo 
momento (j Fermati qui 
a mangiare un boccone, se 
ti accontenti di quel che 
passa il convento ») si sen 
h domandare dopo il pn 
mo piatto dalla padrona 
di casa se preferisse due 
uova oppure due fette di 
prosciutto « Buone le uo¬ 
va col prosciutto ». rtspo 
se prontamente l'invitato, 
e cosi, avidamente, man 
gtò le une e le altre. 

Non diversamente, in 
fondo, si comportano lor si 
gnori che, dopo avere 
ascoltato con fiduciosa pa 
zienza i discorsi dei neo 
socialisti sul « netto ripu¬ 
dio del leninismo » e « sul 
la volontà di "rivisitare" 
il marxismo» (adesso il 
loro convegno si è chiu¬ 
so, non. secondo noi, per 
ché non avessero più nul 
la da dire, ma perchè 
gli occorreva un po' di ri 
poso per cercare di capi 
re ciò che vi avevano det¬ 
to). lor signori, dicevo 
mo. hanno l'aria di mn 
tarli a venire al pratico. 


ovverossia al sodo, come ha 
fatto ieri uno dei loro p>u 
illustri (lo diciamo sen 
za ironia) portavoce. Da 
menico Fisichella, che 
sul iTempo*. col consueto 
impeccabile stile e con 
l'abituale perspicuità, la¬ 
mentava che net neo-so 
cialisti, «alla individua 
zione di certi valori non 
si accompagnano scelte 
coerenti di politiche e di 
contenuti ». Il che. seb 
bene sia detto con garba¬ 
ta cautela significa che 
lor signori sono conten 
ti delle uova offerte dai 
giovani del recente con¬ 
vegno romano (cioè (I ri¬ 
pudio di Lenm e la t ri¬ 
visitazione » di Marx) ma 
non intendono transigere 
sul prosciutto, vale a di¬ 
re che gli pare giunto 1 1 
momento di sentirsi dire 
se stanno con loro e qua¬ 
li scelte e che politica in¬ 
tendono praticamente 
compiere e condurre. L’on. 
Cicchino, per esempio, 
resti pure socialista, che 
se lo menta; ma quando 
si deciderà a chiedere an- 
che la tessera del Roto¬ 
ri), da quel pluralista 
che è? 

Siamo andati anche noi 
l'altro ieri e sentire il di¬ 


scorso del compagno Ber¬ 
linguer ai contadini e 
possiamo dire (e perché 
ci é stato assicurato da 
persona assolutamente at¬ 
tendibile e perchè tre o 
quattro li conosciamo per¬ 
sonalmente) che tra qh 
ascoltatori non vi erano 
soltanto comunisti, ma 
anche compagni sociali¬ 
sti. Uno di costoro, anzi, 
è un giovanotto delle no¬ 
stre parti col quale abbia¬ 
mo scambiato qualche pa¬ 
rola. • Lo sai — gli ab¬ 
biamo chiesto — che Ton. 
Signorile vuole " rivisita¬ 
re” Mari? ». « E quello 
lo riceve? » ci ha rispo¬ 
sto stupito il giovane com¬ 
pagno. Il quale si è re¬ 
centemente sposato e noi 
gli abbiamo anche do¬ 
mandato se in casa c'i in 
vista la nascita di un fi¬ 
glio. «Al giorno (Foggi — 
ci ha detto con preoccu¬ 
pata serietà H giovane ma¬ 
rito — mettere al mondo 
un figlio comporta una 
tremenda responsabilità. 
E se poi viene su crolla¬ 
no? ». (Questi, sia detto 
tra parentesi, sono i nuo¬ 
vi filosofi che personal¬ 
mente preferiamo). 

Fortebraccio 


Ci sono novità nel terro¬ 
rismo. Un terrorismo che 
preannunzia l'attacco destina¬ 
to. nelle intenzioni, ad esten¬ 
dersi ad altre aree del Paese, 
in particolare al Sud, e a 
colpire direttamente anche 
uno degli anelli più forti del¬ 
la solidarietà democratica, il 
Partito comunista. L'indica¬ 
zione non la si ricava solo 
dalla pur eloquente documen¬ 
tazione rinvenuta nei covi, 
ma anche e forse soprattutto 
da una serie di segni. Tanto 
più pericolosa perchè si 
plasma appunto , su tessuti po¬ 
litici e sociali diversi. Ci tro¬ 
viamo cioè di fronte non al¬ 
l'esportazione di un modello 
maturato nel retroterra di 
alcuni grossi complessi in¬ 
dustriali del Nord, a realtà 
profondamente dissimili, co¬ 
me le città del Sud o il pic¬ 
colo centro urbano, ma ad 
una ramificazione dell'inter¬ 
vento che tiene conto di si¬ 
tuazioni e tensioni del tutto 
particolari. Ha rilevato il 
compagno Bruno Berlini 
della sezione problemi dello 
Stato, in una riunione, due 
giorni fa, convocata per fare 
il punto della situazione; « In 


Ecco come si sta 
riorganizzando un 
nuovo terrorismo 


questa fase l’azione terrori¬ 
stica cerca di penetrare più a 
fondo nella crisi del Paese 
per approfondirla e renderla 
ingovernabile. Cioè fili obiet¬ 
tivi di destabilizzazione im¬ 
mediata che non hanno polii 
lo essere raggiunti con l’ope¬ 
razione Moro, appaiono in 
questa fase come diluiti in 
tempi più lunghi con una a 
zione graduata alle condizioni 
del dopo Moro ». 

I terroristi stanno tentando 
di estendere la rete delle loro 
azioni coinvolgendo una serie 
di realtà sociali finora oi 
margini del fenomeno. Du 
rante la riunione il compa 
gno Enrico Paissan ha ricor¬ 
dato come negli ultimi tempi 
nel Trentino abbiano fatto io 
loro comparsa piccoli nuclei 


terroristici che hanno tutta 
l'aria di preparare interventi 
più articolati. E il compagno 
Carnevali ha sottolineato l'a¬ 
zione che alcuni gruppi del¬ 
l’area dell'autonomia stanno 
portando avanti in zone ope¬ 
raie. come Termini Imerese. 
nel tentativo di organizzare 
anche in Sicilia tun partito 
armato ». Cè dunque una e- 
stensione dell'area di guerri¬ 
glia oltre i grandi centri ur¬ 
bani con l’obiettivo priorita¬ 
rio di un intervento al Sud: 
la strage di Patrica è un e- 
sempio eloquente di questa 
nuova strategia lanciata dalle 
BR. Dietro questa scelta ci 
sono calcoli precisi: c’è l’af¬ 
fidamento al tradizionale e 
diffuso senso di estraneità e 
ostilità verso lo Stato; c’è il 


giudizio sulla esplosività delle 
tensioni sociali accumulatesi 
in conseguenza della crisi nel 
Mezzogiorno. 

Ma l’analisi sarebbe carente 
se non si tenesse conto di un 
ulteriore elemento che carat¬ 
terizza la nuova fase del ter¬ 
rorismo: reversione nel Mez¬ 
zogiorno reca l'impronta di 
un forte intreccio con la 
grande criminalità comune, 
in certe zone come la Cala 
bria con cosche mafiose. So¬ 
no collegamenti che si realiz¬ 
zano nelle azioni criminali, 
anche con l’obiettivo di coin¬ 
volgere frange di ribellismo 
con disegni politici eversivi 
di più casta portata. Questa 
fusione sembra avvenire in 
modi articolati che trovano 
alimento nella disarticolazio¬ 
ne della cosiddetta area del¬ 
l'autonomia. Il risultato evi¬ 
dente. che è sotto gli occhi 
di tutti, è il fenomeno della 
violenza diffusa. E' stato det¬ 
to nella relazione: « Questa 
violenza a volte sembra eser¬ 
citata come una specie di ti- 

Paolo Gambescia 

(Segue in penultima) 


TEHERAN — La situazione 
sembra precipitare nella ca¬ 
pitale iraniana: la città è di 
nuovo insorta contro il regi¬ 
me dello scià, per ore ed ore 
l’esercito ha sparato nelle 
strade la scorsa notte e nella 
mattina e serata di ieri, com¬ 
piendo un massacro parago¬ 
nabile a quello dell'8 settem¬ 
bre scorso. Secondo le pri¬ 
me valutazioni i morti supe¬ 
rano i mille e più ancora po¬ 
tranno essere quando si co¬ 
nosceranno le cifre delle vit¬ 
time della repressione a Ta¬ 
briz, Isfahan Khorramabad, 
Mashad, Shiraz. Hnmadan. 
Qum, Gorgan e altri centri, 
dove, contemporaneamente a 
quelle di Teheran, si sono 
svolte manifestazioni nelle 
strade 

11 Fronte nazionale (che 
raggruppa alcuni partiti del 
l’opposizione) ha emesso un 
comunicato in cui usando pa¬ 
role analoghe a quelle pro¬ 
nunciate in questi giorni dal¬ 
l'ayatollah Komeini — sotto- 
linea che il governo attuale 
è pronto ad ogni tipo di cri¬ 
mine pur di imporsi al po¬ 
polo, c che il sangue è il 
prezzo da pagare per la li¬ 
bertà e per ottenere un nuo¬ 
vo governo. Il Fronte annun¬ 
cia clic la guerra santa è 
iniziata col « Moharram ». 

Il regime stesso appare 
vacillare sotto la pressione 
degli avvenimenti: corrono 
con insistenza voci sulle pos¬ 
sibili dimissioni del governo 
militare o addirittura sulla 
abdicazione dello scià Reza 
Pahlevi a favore del figlio. 

Tutto è cominciato venerdì 
sera poco dopo le 21. Era il 
primo giorno del Moharram. 
il periodo festivo che inizia 
con il nuovo anno islamico; e 
nei giorni scorsi il regime 
militare aveva proibito i tra¬ 
dizionali cortei popolari che 
si svolgono in questa ricor¬ 
renza. rispondendo all'appello 
dell ayatollah Khomeini. la 
popolazione di Teheran, di 
Isfahan e di altre città ha 
sfidato apertamente sia il di¬ 
vieto a manifestare che il 
coprifuoco notturno tuttora 
in vigore in tutto il Paese. 
Migliaia e migliaia di persone 
sono scese nelle strade c nel¬ 
le piazze a partire dalle 31 
(ora del coprifuoco) di ve¬ 
nerdì. lanciando slogans 
contro lo scià e gridando 
« assassini, assassini » ai sol¬ 
dati subito intervenuti eoo 
durezza. Testimoni oculari ri¬ 
feriscono che in ogni zona 
della città, per un raggio di 
dieci chilometri, si sentivano 
le grida e i canti dei dimo¬ 
stranti: intorno a piazza Ja- 
leh, dove si è avuto il mas¬ 
sacro del « venerdì nero ». 
praticamente l'intero quartie¬ 
re è sceso nelle strade. L'e¬ 
sercito è intervenuto in forze, 
colonne di carri armati sono 
uscite dalle caserme, le spa¬ 
ratorie. intrecciate al lugubre 
ululato delle sirene delle am¬ 
bulanze. ^ sono continuate 
pressoché continue alle due 
di notte. I soldati — riferi¬ 
scono i testimoni — sparava¬ 
no ad altezza d’uomo. Ic gra¬ 
nate dei carri armati illumi¬ 
navano le strade e le piazze. 

Dopo alcune ore di pausa, 
infatti. le manifestazioni sono 
riprese ieri mattina, malgra¬ 
do il massiccio spiegamento 
di forze e di mezzi corazza¬ 
ti. :n almeno quindici zone 
diverse della città: intorno 
all’università, davanti al Par¬ 
lamento. vicino alla stazione 
ferroviaria, presso il palazzo 
imperiale di Niavarin: e l'e¬ 
sercito ha sparato di nuovo. 
Ma anche dei soldati sono 
rimasti uccisi, forse dal fuo¬ 
co di gruppi di dimostranti, 
forse dadi spari dei loro 
stessi commilitoni: e presso 
il « bazaar » testimoni oculari 
affermano che moltissimi mi¬ 
litari, sembra addirittura tre¬ 
cento, abbiano deposto le 
armi facendo causa comune 
con i dimostranti. 

Una terza ondata di mani¬ 
festazioni è avvenuta nella 
serata di ieri. Sfidando per 
la seconda volta il coprifuo¬ 
co. la popolazione ha invaso 
la piazza Jaleh a Teheran e, 
con particolare partecipazio¬ 
ne. le rie del quartiere di 
Narmak. L'esercito ha ripre¬ 
so il fuoco sparando con i 
mitra ad altezza d'uomo. Qui 
testimoni oculari hanno visto 
colonne di autoambulanze e 
camion militari percorrere a- 
vanti e indietro l’autostrada I 


elio collega questo quartiere 
periferico con il centro della 
città. 

Il bilancio delle vittime se¬ 
condo il governo è di nove 
morti e ventisei feriti, ma al 
meno 07 cadaveri sono stati 
portati nella giornata di ieri 
nel solo cimitero di Bcliest, 
Zara. 

A livello polìtico, come si è 
detto, la situazione è di 
grande incertezza, oltre che 
eli tensione. Fonti sicure af¬ 
fermano clic sono in corso 
trattative per un cambiamen¬ 
to di governo (che sarebbe 
però solo un palliativo); ieri 
mattina era corsa la voce che 
il generale Azliari si fosse 
dimesso dalla carica di pri¬ 
mo ministro, poi si è detto 
che è urolito a dimettersi se 
si formerà un nuovo governo. 
Si fanno più insistenti anche 
le voci di abdicazione dello 
scià a favore del figlio diciot¬ 
tenne c si parla della costitu¬ 
zione di un consiglio di reg 
gonza. 

E intanto si allarga di 
nuovo il movimento di scio¬ 
pero: lo raffinerie di Abadan 
e di Teheran sono sempre 
ferme. 


Un articolo 
di Galloni 

Patti agrari: 
la DC non 
scioglie 
le ambiguità 

ROMA — Come risponde la 
Democrazia cristiana a quan¬ 
ti le stanno ricordando che 
gli accordi sottoscritti debbo¬ 
no essere rispettati? Nell'oc- 
chio del ciclone vi è la que¬ 
stione dei patti agrari, solle¬ 
vata con energia da Enrico 
Berlinguer nel corso della ma¬ 
nifestazione di Roma quale 
banco di prova su cui misu¬ 
rare la solidarietà tra i parti¬ 
ti della maggioranza. La re¬ 
plica è affidata a uno scrit¬ 
to dell’on. Giovanni Galloni, 
che è stato diffuso ieri attra¬ 
verso le agenzie di stampa e 
che oggi sarà * ufficializzato » 
con la pubblicazione sul Po¬ 
polo. 

Si tratta di una presa di 
posizione che — al di là di 
alcune stanche battute pro¬ 
pagandistiche — tradisce un 
certo imbarazzo per la situa¬ 
zione in cui la Democrazia 
cristiana è venuta a trovarsi 

C. f. 

(Segue in penultima) 
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Dopo l'approvazione da parte dell'assemblea di Palazzo Madama 

Queste le modifiche 

al decreto - Pedini 

• #\ 

Le (lue vie per entrare nella fascia del personale docente - Quattordicimila 
posti riservati ai «precari» - Tempo pieno e consiglio nazionale universitario 


ROMA — Il decreto per l’università 
affronta adesso l’ultima parte del suo 
cammino travagliato: ottenuto l'altra 
notte il voto favorevole del Senato pas 
sa alla Camera per la definitiva con¬ 
versione in legge. I deputati, però, di¬ 
scuteranno e voteranno su un testo 
profondamente diverso da quello pre¬ 
disposto quaranta giorni fa dal mini¬ 
stro Pedini. Infatti a Palazzo Mada¬ 
ma, prima in commissione e poi in 
aula, dopo una discussione accesa ed 
una battaglia j>olitica che fino all’ulti¬ 
mo è stata assai dura, la leggina ponte 
per l’università ha subito alcune mo¬ 
difiche abbastanza radicali. 

Impossibile citare tutti gli emenda¬ 
menti decisi venerdi. Vediamo di 
riassumere i principali. 

PROFESSORI AGGIUNTI — Si è de¬ 
ciso di portare da 17 a 18 mila il 
numero degli « aggiunti ». E di elevare 
a 1-1.000 (in origine erano 12.000) i 
posti riservati agli attuali docenti «pre¬ 
cari» (contrattisti, assegnisti, borsisti). 
Adesso dunque per entrare in questa 
fascia di personale docente (la terza 
nella nuova « gerarchia » accademica) 
ci sono due vie. Gli attuali « precari » 
dovranno superare una prova di ido¬ 
neità: e gli idonei (comunque non più 
di 14.000; ma si calcola che il numero 
dei « precari » nelle università italiane 
non sia molto superiore ai 1-1.000) 
avranno la nomina ad «aggiunto». Al 
meno altri 4.000 posti (di più se il 
numero dei « precari » idonei non do 
vesse raggiungere il tetto dei 14.000) 


saranno assegnati con un concorso aper¬ 
to a chiunque. 

ASSOCIATI — Nella lista nazionale dei 
docenti associati (15.000 in tutto) en 
treranno, oltre agli assistenti con in 
carico di insegnamento da oltre In¬ 
aimi e agli Incaricati da almeno 7 
anni (o da tre, se sono contempora 
imamente assistenti ordinari) anche gli 
assistenti ordinari non incaricati e gli 
incaricati non assistenti, a condizione 
clic siano in servizio da almeno 3 anni 
ed abbiano una libera docenza confer¬ 
mata. E', come si vede, una norma 
complicatissima: riflette bene quella 
autentica giungla giuridica che è lo 
attuale assetto del personale univer¬ 
sitario. 

La prova di idoneità che gli associati 
devono superare dopo 3 anni dall’im 
missione in ruolo (tre anni di « straor¬ 
dinariato ») non prevede più un col¬ 
loquio orale. 

ORDINARI — Sono state modificate e 
rese più semplici le norme che rego 
Inno i concorsi a cattedra. E’ reso 
più elastico il meccanismo che con 
sente la nomina ad ordinario. 

CONSIGLIO NAZIONALE UNIVERSI¬ 
TARIO — La sua istituzione non era 
prevista nel decreto-Pedini. Ieri si è 
deciso di introdurre un nuovo articolo 
che istituisce il CNU e stabilisce come 
e quando sarà formato. Il CNU sostituì 
sce la prima commissione del vecchio 
(e scaduto) consiglio superiore della 
P.I.. Gestirà dunque tutta la fase di 


attuazione del decreto, e poi avrà il 
compito di dirigere l’attuazione della 
futura riforma. Saranno eletti nel CNU 
22 ordinari: 22 tra assistenti e inca¬ 
ricati: 8 docenti che hanno il diritto 
alla nomina ad « aggiunto »; tre stu¬ 
denti: tre di|xmdenti non docenti del 
le università: 4 esperti del CNEL, uno 
dei Reni culturali, uno del CNR. uno 
del consiglio della P.I.. Le elezioni si 
terranno entro tre mesi. 

TEMPO PIENO — Prima di approvare 
il decreto il Senato ha votato all’una- 
nimità un ordine del giorno, vincolan¬ 
te per il governo, con il quale si ini 
|xme l'obbligo per i docenti universita¬ 
ri di rispettare le norme sul pieno 
tempo e i’incomnatibilità clic saranno 
dettate dalla futura riforma, e da 
un apposito provvedimento legislativo 
da emanare comunque non oltre il 
prossimo agosto. 

pi. s. 

Da domani sciopero 
dei docenti universitari 

BOLOGNA — Da lunedi scenderanno 
in sciopero i docenti universitari di 
tutta Italia aderenti al Comitato na¬ 
zionale universitario. Lo sciopero in¬ 
teresserà circa seimila iscritti ed è 
stato deciso ieri al termine di una as¬ 
sembleo che si è svolta a Bologna. 
L’agitazione sarebbe a tempo indeter¬ 
minato e comunque sino al termine 
dell’iter legislativo del decreto Pedini. 


La compagna sen. Valeria 
Rimi Bonazzola ci ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

« Noi comunisti sin dall'i¬ 
nizio eravamo contrari a 
questo maxi decreto. Chie¬ 
devamo un provvedimento 
molto più limitato col quale 
risolvere i problemi più ur- 
qenti per una parte del per¬ 
sonale " precario ” dell'uni¬ 
versità. c altre questioni 
non rinviabili, come l'istitu¬ 
zione del CNU. E quindi ri¬ 
mandare ogni soluzione de¬ 
finitiva ad una rapida ap¬ 
provazione della riforma. 

Su questa posizione fino a 
qualche mese fa erano d' 


Vicende e significato 
di una « misura-ponte » 


accordo tutti i partiti della 
maggioranza. All'ultimo mo¬ 
mento. invece, siamo rima 
sii solo noi comunisti a di 
fenderla. Così abbiamo la¬ 
vorato per modificare e mi¬ 
gliorare il decreto, dal mo¬ 
mento che per tener ferma 
la prospettiva della “rifor¬ 
ma presto ” occorre salva- 
guardare l’unità della mag¬ 
gioranza. 

Abbiamo ottenuto dei ri¬ 


sultati di grande importati 
za fra cui l'ordine del gior¬ 
no che stabilisce l’obbligo 
del tempo pieno per i do¬ 
centi; e il nuovo articolo 
che istituisce un consiglio na 
zinnale universitario (non 
previsto nell'originario de 
creto-P e d i n i) affidandogli 
competenze finora gestite dal 
vecchio e centralistico consi 
glio della P I. 

Sui « precari » avevamo 


chiesto che la selezione av¬ 
venisse sulla base di serie 
prove di idoneità. Era questa 
forse una posizione meno ri¬ 
gorosa di quella di quanti 
hanno imposto che invece la 
selezione si basi su un « tet¬ 
to » calcolato non si sa con 
quale criterio? Certamente 
no. Comunque il fatto che 
all'ultimo il « tetto » sia sta¬ 
to elevalo da 12 a 14 mila 
dovrebbe assicurare la dispo¬ 
nibilità di posti sufficienti. 

Ora il problema, per tutti, 
è quello di affrettare i tempi 
della riforma, anche perché 
è l'unica via per superare li 
miti e contraddizioni di que 
sto decreto. » 


i 
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Si estende la collaborazione 


Positivi risultati del tesseramento 


Toscana: per la prima volta 
DC e PSDI presiedono 
le commissioni regionali 

Sviluppi positivi del confronto politico e istituzionale 
nonostante tentativi di creare un clima di intolleranza 


Con 752.290 iscritti 

è quasi raggiunto 


l'obiettivo 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Le nove com¬ 
missioni regionali saranno 
presiedute da tre comunisti, 
un socialista, tre democri¬ 
stiani e due socialdemocra¬ 
tici. Per la prima volta la 
DC e il PSDI assumono in 
Toscana questi rilevanti in¬ 
carichi politici e istituziona¬ 
li. Il voto di qualche giorno 
fa sancisce quel lungo con¬ 
fronto che si era avviato nel 
la primavera sui caratteri 
della crisi nazionale e losca 
na e sulla necessità di una 
risposta che poggiasse su un* 
attenta opera di programma¬ 
zione. 

Il segnale che qualcosa an¬ 
dava cambiando negli atteg 
giamenti della DC è venuto 
proprio dal lavoro svolto dal 
la commissione speciale per 
la programmazione. Alle spal¬ 
le ci sono gli anni della a bat¬ 
taglia di Toscana»: il tenta¬ 
tivo fallito dei fanfaniani d. 
imboccare, proprio nella « To¬ 
scana rossa » la strada della 
contrapposi zi cne Ideologica e 
dello scontro frontale politi¬ 
co. Ma il lavoro della giunta 
sulle delicate questioni deli' 
economia (si pensi agli in¬ 
terventi in alcune «zone cal¬ 
de» come l'Amiata o agli in¬ 
terventi in alcuni settori chia¬ 
ve) e la costante apertura d: 
un partito comunista che, no¬ 
nostante la consistente mag¬ 
gioranza, non si è chiuso mai 
a riccio, hanno permesso il 
varo e il concretizzarsi di 
questa politica del confronto. 

Fino all'ultimo c’è stato pe¬ 
rò chi ha lavorato per Insab¬ 
biare l’operazione, per costrin¬ 
gere la DC a tornare indietro. 
Sono stati mesi di intensi 
contrasti nella DC. A settem 
bre Butini raccoglie i suoi 
uomini a Vallombrosa: uffi¬ 
cialmente vengono prese le 


distanze dal gruppo di « Nuo¬ 
ve cronache ». Poi un susse¬ 
guirsi di comunicati e di riu¬ 
nioni dalle quali emerge la 
volontà di una consistente 
fetta del gruppo dirigente del¬ 
la DC di arrivare all'intesa 
ma anche le spinte a mante¬ 
nere alta la bandiera delia 
«contrapposizione frontale». 

1 tentativi più o meno ma¬ 
scherati e gli appelli per ri¬ 
mettere in discussione si so¬ 
no susseguiti fino all'ultimo 
momento. 

a L'intesa di oggi — com¬ 
menta il segretario regionale 
del PCI Giulio Quercini - 
è il risultato di una lunga 
sfida unitaria lanciata dal 
PCI muovendo dall'elevata 
capacità di proposta e della 
fermezza di governo della 
maggioranza. Non un fine 
politico valido di per sé. dun 
que. ma la premessa per fare 
prima e meglio in Consiglio 
e nella società ciò che serve 
alle popolazioni ». 

« Questo accordo — ha so¬ 
stenuto il soc’.alista Lelio 
Lagorio — è un avvenimento 
rilevante, ma non dramma 
tico né sconvolgente delle po 
sizioni e delle relazioni poli¬ 
tiche esistenti in Regione. 
Comunisti e socialisti, supe 
rando anche quei momenti di 
diversificazione sul significa¬ 
to della politica del "confron¬ 
to" che si erano avuti nel 
passato, si sono presentati 
uniti. Il cambiamento al ver¬ 
tice della ziunta (il sociali¬ 
sta Leone ha preso il posto, 
un mese fa. di Lelio Lagorio) 
e la successiva fase del con 
fronto con gii altri partiti 
hanno mostrato la saldezza 
del rapporto tra l due partiti 
della sinistra ». 

Maurizio Boldrini 


Oltre 59.000 tesserati in 
data dello scorso anno - 


ROMA — Alla tappa del 
28 novembre, per la campa¬ 
gna di tesseramento e reclu¬ 
tamento 1979. gli iscritti al 
partito sono 752.290. pari al 
42.01 Tc del totale dell'anno 
scorso; le donne sono 166.299 
e i reclutati 19.954. Le fede¬ 
razioni all’estero hanno tes¬ 
serato 6.312 compagni. Il nu¬ 
mero degli iscritti è superio¬ 
re di 59.055 alla cifra regi¬ 
strata lo scorso anno alla 
stessa data. Sulla base di 
questi risultati, degli impe 
gni programmati e delle ini¬ 
ziative dì questi giorni, si può 
anticipare che il « Mese » del 
partito raggiungerà l’obietti¬ 
vo fissato del 50'c. Questa 
percentuale è stata già su¬ 
perata da 19 federazioni, con 
punte fino al 68-70 e 72 T : 
altre 14 sono oltre il 45*7 ccn 
alcune che ormai sfiorano il 
50 r 7; 10 federazioni seno col¬ 
locate tra il 40# il 45T. 

Nelle regioni del Nord, col 
46.52*5. si hanno i risultati 
migliori sia nel reclutamen¬ 
to che nel rinnovo delle tes¬ 
sere. Il totale degli iscritti è. 
in queste regimi, di 446 630. 
ccn 10 mila e 840 reclutati e 
123.081 deenf. L'Emilia ha 
raggiunto 187.759 iscritti ccn 


del 50% 

più rispetto alla stessa 
La graduatoria regionale ; 

i 

: circa 3 mila reclutati e 72.808 j 
dcrne. Positivi i dati di al¬ 
cune regioni meridionali, par¬ 
ticolarmente quelli della Ca¬ 
labria, Puglia e Sardegna, 
mentre si registra un ritardo 
che occorre superare cai im- 
| pegno nelle altre zone. 

Il dato più Interessante e 
nuovo lo si ricava da una 
serie di iniziative e impegni 
fìssati per dicembre, mese 
destinato in particolare al 
reclutamento in fabbrica. Si 
sta affermando cioè, l'idea 
che è nel reclutamento che 
va intensificato l’impegno 
delle sezioni e dei gruppi di¬ 
rigenti delle federazioni e 
delle /eoe. E’ in cantiere, so¬ 
prattutto in direzione degli 
operai e dei quartieri con 
larga presenza di lavoratori, 
una molteplicità di iniziative 
provriciali. di sezione, incon¬ 
tri di caseggiato, ecc. su tut- 
t to l’arco de: temi più attuali, j 
, ccn al centro il ruolo del ! 
j partito e la necessità di un ! 
suo ulteriore rafforzamento. 

Si stanno attuando iniziative 
(riunioni, r.ccntri di reclu¬ 
tati cm veterani del partito, 

I semnari. feste del tessera - 
I mento* particolarmmte in 
1 direz;rne del proselitismo. 


Sindacati critici sul sottosegretario 
alla condizione femminile 


ROMA — La Federazione 
sindacale ha espresso un giu 
dizio negativo suU'isttiuzio 
I ne del sottosegretariato per 
I la condizione femminile, ccn 
un documento sottoscrìtto 
da Aldo Giunti. Eraldo Crea 
e Ruggero Ravenna. Dopo 
aver denunciato l'Insufficien¬ 
za. la inadeguatezza e * la 
manifesta strumentalìtà » 
della decisione rispetto alla 


complessità dei problemi | 
| aperti, nella nota è espressa | 
: « la necessità di un reale di- 
j verso impegno del governo | 
i nell'affrontare la questione • 
j femminile, a partire dalì'ap 
plicazione delle leggi vigenti, 
dalia difesa e daH’aumento 
dei livelli di occupazione e 
dalla realizzazione delle ri¬ 
forme necessarie al muta 
mento della struttura sociale». 


Oggi olle urne per rinnovare sei consigli comunali 


ROMA — Nuova tornata elet¬ 
torale — nella giornata di 
oggi — per una serie di pic¬ 
coli e medi centri in cui sì 
deve rinnovare il consiglio 
comunale. Complessivamente 
sono chiamati alle urne 63 052 
cittadini, in comuni del nord, 
del sud e delle isole. 

Si vota In provincia di Sa¬ 
lerno: a Cava del Tirreni 
(49.771 abitanti) a Giffoni 


Valle Piana, a Perdifumo: in 
Sardegna a Dualchi; in pro¬ 
vincia di Teramo a Martmsi- 
curo; infine a Desenzano del 
Garda (19.273 abitanti) in 
provincia di Brescia. 

Nei due comuni maggiori 
interessati al voto di oggi si 
è giunti alle elezioni anticipa¬ 
te dopo un periodo di crisi 
amministrativa, di cui porta¬ 
no primaria responsabilità le 


locali compagini della Demo- \ 
crazìa Cristiana. A Cava dei 
Tirreni la breve esperienza 
di una giunta minoritaria 
delle sinistre è stata brusca¬ 
mente interrotta dalle dimis¬ 
sioni dei consiglieri DC. pro¬ 
prio nel pieno di un difficile 
impegno su una serie di pro¬ 
blemi decisivi per la cittadi¬ 
nanza. 

A Desenzano sui Garda una 


giunta di sinistra (PCI. PSI 
e PSDI) ha dovuto trasmet¬ 
tere la gestione del Comune 
al commissario prefettizio do¬ 
po il « disimpegno » di un 
consigliere socialista e per 
l'ostinata battaglia condotta 
dalla DC alla nuova linea 
amministrativa diretta a met¬ 
tere finalmente ordine nel 
campo urbanistico. 


Mentre le grandi immobiliari tengono inutilizzati 40.000 appartamenti 


I trentamila sfratti di Roma 


In questi giorni nella capitale è quasi impossibile avere un alloggio in affitto - 60.000 famiglie 
non sanno dove trovare casa - Iniziativa PCI per l’occupazione temporanea d’urgenza degli alloggi 
bloccati dalla speculazione - I dati delle variazioni degli affìtti dopo la legge sull’equo canone 


ROMA — « Attenzione, c'è 
una carica di dinamite sotto 
l'equo canone ». L'allarme, 
dopo un mese di « sperimen¬ 
tazione p viene un po' da tut¬ 
te le parti. L'esplosivo sta 
nei 30 mila sfratti in calen¬ 
dario da qui ai prossimi me¬ 
si. nella valanga « polveriz¬ 
zala » delle vendite fraziona¬ 
te presenti ovunque, dal cen¬ 
tro storico ai quartieri dor¬ 
mitorio della peggiora peri¬ 
feria. nel blocco ormai to¬ 
tale del mercato degli affitti 
paralizzato non « spontanea¬ 
mente p dalla crisi dell'edili¬ 
zia (che pure c'è) ma da 
fenomeni macroscopici di ac¬ 
caparramento e fìi agiotag- 
gio delle immobiliari e della 
grande proprietà che nella 
capitale tiene congelati ed 
inutilizzati 40mila alloggi in 
aitesa di « tempi migliori ». 

Tre fatti diversi, staccati 
ma complementari l’uno al¬ 
l'altro che producono un ri¬ 
sultato unico: a Roma è im¬ 
possibile trovare un alloggio 
in affitto, le nuove locazioni 
sono bloccate proprio mentre 
si annuncia una gigantesca 
mobilità coatta prodotta da¬ 
gli sfratti. 

Così da qualche tempo le 
pagine dei giornali si trova¬ 
no a registrare fatti sempre 
più allarmanti. Oggi è la vi¬ 
cenda di un uomo sfrattato 
che tenta di uccidersi col 
gas (è successo al Quadra¬ 
re, uno dei quartieri più vec¬ 
chi e lontani della periferia 
romana), ieri era la vendita 
frazionata di un palazzone po¬ 
polare alla Magliana di pro¬ 
prietà di un'azienda del grup¬ 
po IR1 (!), l'altro ieri la 
cacciata in massa di decine 
di famiglie da un casermone 
del Portuense, un mese fa 
il tentativo di sgomberare 
2000 famiglie dalle case che 
queste occupano ormai da an¬ 
ni a che chiedono di avere 
in affitto ai prezzi dell'equo 
canone. 1 30 mila sfratti ri 
schiano di tradursi non in 
un forzato cambio di casa 
ma letteralmente in un pas¬ 
saggio dalla casa alla strada. ; 

Trentamila in cerca di ca¬ 
sa. ma non sono ‘ gli unici. 
Secondo i dati del Comune 
ci sono almeno altri 6 mila 
nuclei familiari che devono 
trovare un alloggio, di questi 
più della metà ha un reddito 
inferiore ai 4 milioni e pochis¬ 
simi sono quelli che guadagna¬ 
no 8 milioni Vanno. Nessuno 
di loro, insomma, può pen¬ 
sare ad acquistare un allog¬ 
gio né può permettersi il 
lusso di affittare quei pochi 
appartamenti offerti fuorileg¬ 
ge come uffici 

Abbiamo parlato di 40 mila 
alloggi che la grande proprie¬ 
tà tiene congelati ed inutilizza¬ 
ti. La cifra non è sicura ma 
si avvicina certo alla realtà: 
ci sono grandi complessi ven¬ 
duti, c’è persino chi ha fer¬ 
mato il cantiere pochi gior¬ 
ni prima della chiusura per 
avere a tempo debito in po¬ 
chi giorni centinaia di appar¬ 
tamenti a disposizione (è suc¬ 
cesso a Verderocca, una gros¬ 
sa speculazione un po’ fuori 
città). 40 mila appartamenti 
inutilizzati significa una ric¬ 
chezza di quasi 1.6 miliardi 
messi in frigorifero, tutto que¬ 
sto in tempi di crisi e di 
sacrifici. 

A Roma dal I. novembre 
gli affitti hanno subito queste 
variazioni: un calo netto nel 
25 30 per cento dei casi (per 
le locazioni recenti si è pas¬ 
sali ad esempio da 125.000 
al mese a 38.000 per un mo¬ 
nocamera nel centro storico), 
modifiche lievi per un altro 
25 per cento dei casi (i con¬ 
tratti firmati tra il '73 e il 
'75 grosso modo), un aumen¬ 
to nel restante 45 per cento J 
delle locazioni. Ma grazie ai 
meccanismi di « rateizzazio 
ne » questo nuovo carico di 
spese per l'affiltn è apparso 
ai piti sopportabile. 

La legge insomma ha ret¬ 
to alla prora e bene per 
quel che riguarda la parte 
economica. La stessa cosa 
non si può dire invece per 
la parte normativa. 

Quali le soluzioni? Sostan¬ 
ziai mente due (ma cwrdtna 
te) per rispondere al proble 
ma sfratti e alla questione 
del mercato e del suo con 
trollo. C'è da dire che molli 
degli sfratti sono per * finita 
locazione », fatti cioè per e- 
spellere gli inquilini con red¬ 
dito oltre gli otto milioni ne¬ 
gli anni del blocco e quindi 
riaffittare l’alloggio a prez¬ 
zo libero. * Questi — dice 
il compagno Tozzetti — an¬ 
drebbero immediatamente 
rìnriati e quindi riassorbiti. 
Quella manovra speculativa 
oggi con l’equo canone non 
ha più ragione di esistere e 
i proprietari perchè dovreb¬ 
bero cercare un nuovo inqui¬ 
lino per fargli pagare lo stes¬ 
so fitto del vecchio? » 

Depurato e ridotto il pro¬ 
blema sfratti però rimane e 
la soluzione per questa emer¬ 
genza non può che essere 
quella dell’occupazione tem 
poranea d'urgenza degli al 


loggi inutilizzati. A Roma i 
comunisti hanno presentato u 
na petizione popolare per 
chiedere questo provvedimen¬ 
to e la città risponde con 
migliaia e migliaia di firme. 
Occupazione d'urgenza signi¬ 
fica in pratica costringere le 
immobiliari ad affittare a chi 
ne ha bisogno, impedirne 
quindi le manovre. Qualcuno 
ha gridalo allo scandalo, al 
l'attacco del « sacro » diritto 
(li proprietà. « Quello che è 
in ballo — dice il compagno 
Trezzini — non è il diritto 
ma la gestione speculativa 
della proprietà. La Costi fa¬ 
zione dice che l’attività eco 
vomica deve essere orientata 
a fini sociali e non si può 
rivolgere contro la libertà e 
la dignità dei cittadini. Im¬ 
boscare le case non è certo 
costituzionale ». 

Accanto a questo provve 
dimento d'emergenza c'è chi 
parla anche di altri strumen¬ 
ti. Perchè non far pagare le 
tasse — ad esempio — sui 
redditi dell'affitto anche a chi 
la casa la tiene « nel cas 
setto »? La legge garantisce 
un equo reddito, la domanda 
c'è (e come), chi non affitta 
compie una scelta sbagliata 
e contro la collettività, ne 
paghi le conseguenze. 

Roberto Roscani 


Contro le manovre in atto per vanificare la legge 


A Genova 10.000 cittadini firmano 
la petizione PCI sull’equo canone 


GENOVA -- Più di diecimila firme sono 
state raccolte in pochi giorni nei quar¬ 
tieri della città sotto una petizione lan¬ 
ciata dalla Federazione provinciale del 
PCI per impedire che l’atteggiamento di 
troppa parte della « proprietà » vanifi¬ 
chi la legge sull'equo canone. Anche a 
Genova, mentre su migliaia di inquilini 
incombe la minaccia di sfratto, esiste 
la realtà delle grandi società immobiliari 
che conservano migliaia di vani inutiliz¬ 
zati. Da parte di molti proprietari si è 
già registrata inoltre la tendenza ad ag¬ 
girare la legge estorcendo dai nuovi in¬ 
quilini canoni « neri », fuori dei contrat¬ 
ti ufficiali, magari consegnati In pacchet¬ 
ti di cambiali firmate per milioni. 

Di fronte a questa situazione, il nostro 
partito ha individuato una serie di obiet¬ 
tivi da proporre al Parlamento, sui qua¬ 
li si va organizzando un vasto consenso 
di massa. Si tratta — dice il testo del¬ 
la petizione diffusa in questi giorni — 
di « varare con urgenza una legge elle 
obblighi le grandi società immobiliari e 
coloro che, essendo proprietari di più 
appartamenti, ne tengano più d'uno sfit¬ 
to o invenduto, a dare in locazlrne gli 
alloggi tenuti sfitti da più di sei mesi, 
o la cui occupazione sia simulata o che 
vengano offerti sul mercato per uso di¬ 


verso dn quello originario». Oltre a ciò 
si chiede clic i Comuni abbiano la fa¬ 
coltà di disporre « l’occupazione tempora¬ 
nea e d’urgtozu degli alloggi liberi » per 
1 cittadini in stato di necessità, alle con¬ 
dizioni previste dalla legge sull’equo ca¬ 
none. Dì quest'ultimo si rivendica poi 
la modifica eli alcune norme, per impe 
dire l’attuazione in blocco di tutti gli 
sfratti. Infine si ribadisce l’esigenza di 
imporre pesanti sanzioni per chi viola 
la legge, eosì da scoraggiare le troppo 
diffuse tendenze alla speculazione. 

Analogo consenso sta anche incentran¬ 
do tra esercenti, commercianti e alber¬ 
gatori genovesi, una seconda iniziativa 
del nostro partito, in questo caso rivol¬ 
ta a rivendicare una organica discipli¬ 
na delle locazioni per gli ambienti dove 
si svolgono queste attività produttive. 
« ♦ * 

BOLOGNA — Duemila famiglie bolo¬ 
gnesi debbono abbandonare l*alloggio a 
seguito di sfratti che sono già in corso 
ii esecuzione. L’afferma la federazione 
2GILCISL UIL in una nota nella quale, 
i proposito dell’equo canone, si afferma 
;he i Comuni debbono verificare la pos- 
iibilità di procedere a temporanee requi¬ 
sizioni di case sfitte. 


Con un voto a larghissima maggioranza 


Il Senato approva le norme per eleggere 
i rappresentanti nel Parlamento europeo 


Saranno ottantuno - Collegio unico nazionale e proporzionale pura - Gli italiani emi¬ 
grati all'estero potranno votare nel paese in cui lavorano - I diritti delle minoranze 


ROMA — Il Senato ha ap¬ 
provato a larghissima mag 
gioranza la legge che regolerà 
le elezioni di ottantuno rap¬ 
presentanti italiani nel par¬ 
lamento europeo. La consul¬ 
tazione si svolgerà qui in Ita¬ 
lia in una sola giornata (si 
parla de! 1 giugno), costerà 
12 miliardi; il calcolo dei 
voti e la distribuzione dei 
seggi a ciascuna lista avverrà 
sulla base di un collegio uni¬ 
co nazionale, con il sistema 
della proporzionale pura. 

Gli italiani immigrati all’e¬ 
stero potranno votare (è la 
prima volta che accade) nel 
paese in cui vivono (se fa 
parte della Comunità euro¬ 
pea). e sono previste una se 
rie di garanzie per protegge¬ 
re la segretezza dei loro voto 
e la libertà della campagna 
elettorale. Anche gli immigra¬ 
ti voteranno in una sola 
giornata: possibilmente la 

stessa nella quale si vota in 
Italia. Per il conteggio delle 
preferenze, e dunque la pro¬ 
clamazione degli eletti, fun¬ 
zioneranno cinque circoscri¬ 
zioni elettorali, che però ser¬ 
viranno solo a questo scopo: 
entreranno in scena cioè sol 
tanto dopo che. sulla base 
del collegio unico, si sarà 
stabilito quanti seggi spetta 
no a ciascun partito. 

I partiti espressione di mi 
noranze linguistiche avranno 


la possibilità di collegarsi ad 
altre .liste a carattere nazio¬ 
nale. concorrendo con esse 
alla spartizione dei seggi, sul¬ 
la base delle preferenze: ven¬ 
gono cosi difesi i diritti di 
minoranze come quelle dei 
tedeschi di Bolzano, degli 
sloveni friulani e dei francesi 
in Val d’Aosta. 

Al parlamento europeo po 
Iranno essere eletti tutti i 
cittadini italiani (iscritti nelle 
liste elettorali) che abbiano 
compiuto i venticinque anni. 
Qualora risultasse eletto un 
presidente o un assessore re¬ 
gionale. questi dovrà optare 
tra il seggio europeo e l’inca¬ 
rico di amministratore: è 
l’unica forma di incompatibi¬ 
lità prevista dalla legge. 

Sul problema dell’incompa¬ 
tibilità ieri si è discusso a 
lungo. Un gruppo di senatori 
de. tra cui Mancino, ha 
chiesto infatti che fosse pre¬ 
vista l’incompatibilità anche 
per deputati e senatori- Fan 
fani ha risposto che l’emen 
rìamento non era proponibile, 
perché in contrasto con un 
trattato intemazionale sot¬ 
toscritto dall'Italia. Mancino 
ha allora preso la parola de 
finendo «unilaterale» e di 
chiarandosj « negativamente 
stupito » dall'intervento del 
presidente del Senato. Co¬ 
munque l'emendamento non 
è passato. 


Le cinque circoscrizioni e- 
lettorali (per il computo del¬ 
le preferenze) soid- queste: 
nord occidentale (Piemonte. 
Val d'Aosta. Liguria. Lom¬ 
bardia). eleggerà 22 parla 
menta ri europei; nord orien¬ 
tale (Veneto. Trentino Alto 
Adige, Friuli. Emilia): 15 par¬ 
lamentari; centrale (Toscana. 
Umbria. Marche. Lazio); 16 
parlamentari; meridionale 
(Abruzzi. Molise. Campania, 
Puglia. Basilicata. Calabria); 
19 parlamentari: insulare (Si¬ 
cilia. Sardegna): 9 parlamen¬ 
tari. 

A questa legge, ora la Ca¬ 
mera dovrà dare la sanzione 
definitiva. Ieri il compagno 
Francesco D’Angelosante ha 
motivato in aula al Senato il 
voto favorevole del PCI. ri¬ 
cordando le posizioni e la 
battaglia dei comunisti per 
una Europa unita e democra¬ 
tica. elemento decisivo di 
distensione internazionale e 
di progresso sociale e civile. 
E’ passato quindi ad un e- 
same della sostanza della 
legge. Difende le minoranze 
— ha detto —. e proprio su 
questo punto si sono battuti 
soprattutto i comunisti: non 
sempre (e questo è strano) 
trovando pieno ap|*oggio in 
quei partiti, meno forti a li 
vello elettorale, che pure a 
vrebbero dovuto essere i più 
interessati a questa battaglia. 


li fatto che si sia decisa la 
proporzionale pura e un col¬ 
legio unico è garanzia del 
rispetto delle forze più debo¬ 
li; e un’altra garanzia impor¬ 
tante è l’articolo riservato al¬ 
le minoranze linguistiche, e 
la possibilità che si dà ad 
esse di eleggere propri can¬ 
didati collcgnndosi a liste più 
forti. Altro punto qualificante 
— ha detto D’Angelosante — 
è quella parte della legge che 
tende a garantire i diritti e 
tutelare !a libertà di voto e 
di propaganda degli emigrati. 
Siamo stati accusati di aver 
condotto la battaglia sul voto 
all'estero por difendere i 
nostri voti: l'abbiamo fatta 
invece solo per difendere i 
diritti degli emigrati, di cui 
troppo spesso ci si dimenti¬ 
ca. Ora bisognerà che. nello 
spirito di questa legge, il go 
verno si impegni per la sigla 
di accordi precisi con i go 
verni esteri e per il controllo 
sull’attuazione di quegli ac¬ 
cordi. 

Quanto alle preferenze clir 
saranno calcolate sulla baso 
di circoscrizioni — ha con 
eluso il compagno D’Angelo 
sante — è una misura oppor 
tuna. perché garantisce una 
adeguata rappresentanza del 
le realtà regionali. 


Manifestazione di massa organizzata dal PCI 


Migliaia di lavoratori in piazza 
a Torino per l’occupazione nel Sud 

Hanno parlato una compagna della Fiat, l’assessore al Comune di napoli Geremicca e G. Napolitano 


Dalla nostra redazione 

TORINO — La coerente, 
tempestiva attuazione degli 
impegni programmatici del 
governo — in particolare per 
avviare a soluzione i proble 
mi posti dalia crisi economi¬ 
ca fra i quali spicca, con 
priorità assoluta, la situazio¬ 
ne del Mezzogiorno — è sta¬ 
ta proposta con forza ieri 
a Torino da migliaia di la 
voratori che hanno parteci¬ 
pato alla manifestazione di 
massa organizzata dalla fe¬ 
derazione torinese del PCI. 

Al significato delia mani¬ 
festazione, che sottolinea e 
riconferma l’impegno meri¬ 
dionalista del lavoratori del 
nord, si sono richiamati i 
discorsi che hanno concluso 
il corteo snodatosi per le vie 
del centro cittadino: hanno 
portato una compagna della 
Fiat e i compagni Andrea 
Geremicca, assessore al la¬ 
voro dei Comune di Napoli, 
e Giorgio Napolitano, della 
direzione del PCI. 

Si può effettivamente dire 
— ha detto Napolitano — 
che si sta aprendo in queste 


settimane una nuova fase 
della lotta del movimento o 
peraio per il Mezzogiorno 
E ce n'è certamente bisogno. 
Siamo giunti infatti ad un 
punto cruciale della crisi che 
orma: da diversi anni ha 
investito l'economia italiana: 
una crisi che si è sempre 
presentata in termini molto 
diversi al nord e al sud, 
ma che oggi tende ad assu¬ 
mere un andamento anco 
ra più differenzialo. Appare 
evidente che si può andare 
verso un’ulteriore concentra 
zione dell'attività produttiva 
e dell'occupazione nelle re¬ 
gioni più sviluppate dei nord 
e verso un'ulteriore emergi- 
nazione del Mezzogiorno. 

E' dunque molto importan¬ 
te — ha sottolineato il diri¬ 
gente comunista — che que¬ 
sta tendenza venga contra 
stata dal movimento operaio 
e democratico delie stesse 
regioni del nord: di questo 
impegno, appunto, è prova 
concreta la manifestazione 
indetta dai comunisti a To¬ 
rino. La classe operala, il 
movimento dei lavoratori di¬ 
mostrano cosi non solo di 


sapere che cosa significhi so 
lidarietà di classe ma di a 
vere, ben più dei gruppi di 
rigenti del capitalismo ita 
liano, il senso dell'interesse 
nazionale. 

Battersi per Io sviluppo dei 
Mezzogiorno significa opera 
re per il rafforzamento del 
ia democrazia e di tutte le 
conquiste del movimento o 
peraio, battersi per evitare 
nuove congestioni nelle re 
gioni più sviluppate significa 
adoperarsi per garantire mi 
gliori condizioni di vita al 
le stesse popolazioni delle 
aree industriali del nord. 

L'obiettivo di un nuovo, 
più equilibrato sviluppo e 
conomico — ha proseguito 
Napolitano — va perseguilo 
sìa attraverso l'azione sin 
dacaie sia attraverso fin; 
ziativa delie Regioni: il con¬ 
fronto che su ambedue que¬ 
sti terreni è stato avviato in 
Piemonte con la Fiat — af¬ 
finchè nel Mezzogiorno non 
si decentrino solo attività di 
montaggio — è estremamen¬ 
te importante. Ma a ciò si 
deve accompagnare un ade¬ 
guato intervento del gover- 


i no in termini di coerente e 
j incisiva politica di program- 
■ mazione: in questo senso 
i debbono andare le risposte 
' del governo ai sindacati e 
3 Ile regioni per i problemi 
de! Mezzogiorno. In questo 
senso deve andare il piano 
triennale. 

Si tratta — ha concluso il 
compagno Napolitano — di 
un punto decisivo per l'at¬ 
teggiamento del comunisti 
nei confronti del governo 
Andreotti, un punto rispetto 
al quale va verificata la coe¬ 
renza di tutte le forze della 
maggioranza e l’idoneità del¬ 
l'attuale compagine governa¬ 
tiva. 


I deputati comunisti tono te¬ 
nuti ad esser» presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE all* seduta 
di mercoledì 6 dicembre. 

* • * 

I senatori del gruppo comu¬ 
nista sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di mer¬ 
coledì C e alla seduta antime¬ 
ridiana di siovedì 7 dicembre. 
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Riflessioni sul convegno organizzato da «Mondoperaio» 


Verso la fine della secon¬ 
da giornata del convegno 
internazionale su Marxismo, 
Leninismo, Socialismo, orga¬ 
nizzato da « Mondoperaio », 
Federico Coen, direttore del¬ 
la rivista teorica del PSI, 
prese la parola per ribadire 
con argomentazioni più am¬ 
pie e con più secca fer¬ 
mezza gli obiettivi del con¬ 
vegno e le intenzioni degli 
organizzatori. Il suo ragiona¬ 
mento si può riassumere 
agevolmente cosi: fino a che 
il PCI non avrà chiuso con 
il Leninismo, e non avrà rot¬ 
to con rURSS, non ci sa¬ 
ranno le condizioni né per 
l’unità politica delle sinistre 
in Italia, né per il matura¬ 
re d’una effettiva, « sinistra 
di governo ». Perciò, egli 
prosegui, noi socialisti pro¬ 
poniamo con forza i temi di 
una « revisione » ideologica 
e politica, che su quei due 
punti ha come interlocutore 
il PCI c non ammette altre 
soluzioni che quelle indi¬ 
cate poc’anzi. 

Non è che avviando il con¬ 
vegno Coen fosse stato meno 
esplicito. D’altro canto su 
ciò, in apertura dei lavori, 
era intervenuto anche Craxi 
che su quei concetti aveva 
particolarmente fermato il 
suo pensiero. Perché dopo 
due giorni di lavori, quat¬ 
tro relazioni e decine di di¬ 
scorsi. Coen sentiva il biso¬ 
gno di ribadire quei punti? 
La ragione è che gli Inter¬ 
venti più significativi (da 
Touraine a Pizzorno, da 
Ken Coates a Baget-Bozzo, 
da Reimann a Spini) aveva¬ 
no contestato vivacemente 
la impostazione del conve¬ 
gno criticando apertamente 
il carattere astratto e trop- 
po trito delle prime quattro 
relazioni. 

Ancora più rilevante, poi, 
è che essi s’erano mossi in 
una direzione politica diver¬ 
sa, che si può riassumere 
cosi: dagli anni ’60 e dalla 
crisi degli anni ’60 emergo¬ 
no limiti e fallimenti tanto 
delle esperienze socialdemo¬ 
cratiche quanto dei « socia¬ 
lismi reali ». Si precisano 
sempre di più esigenze di 
« revisione » e ricerca di 
nuove prospettive, che coin¬ 
volgano l’intero movimen¬ 
to operaio e democra¬ 
tico. Che senso ha la pre¬ 
tesa di una parte di esso di 
ergersi a giudice dell’altra? 
Che sugo c’è a riproporre 
in modo ripetitivo e un po' 
provinciale moduli di uno 
scisma che già 60 anni fa 
divise In modo catastrofico 
il movimento operaio del¬ 
l’Occidente? E come preten¬ 
dere di « impiccare * agli 
schemi ideologici di allora 
un confronto che sarebbe in¬ 
vece utile e necessario a 
patto che si sappia prendere 
atto delle vie che effettiva¬ 
mente la storia ha percorso 
e dei problemi nuovi che 
perciò ci si pongono? 

Se a questo punto riba¬ 
divano il proprio obiettivo 
originario, evidentemente 1 
promotori del convegno era¬ 
no in qualche modo infasti¬ 
diti che la loro impostazio¬ 
ne venisse criticata, e vi tor¬ 
navano su con puntiglio for 
se anche per uno scatto di 
impazienza. Vero è che gli 
obiettivi del convegno sono 
risultati contraddittori non 
solo a seguito delle obiezio¬ 
ni emerse dal dibattito, ma 
anche dalla impostazione e 
dallo sviluppo delle relazio¬ 
ni. Vi è stata una doppia 
cesura fra le due prime 
giornate e l’ultima: sia per¬ 
che la linea d’un « sociali¬ 
smo possibile » oggi in Occi¬ 
dente. proposta il terzo gior¬ 
no dalle relazioni di Ruf- 
folo e di Martinet, non pre¬ 
sentava connessioni storiche 
o logiche con quanto i rela¬ 
tori precedenti avevano cer¬ 
cato di argomentare sul pen¬ 
siero di Marx, l'opera di 
Lenin e le esperienze del 
« socialismo reale •: sia per¬ 
ché tanto l’inventario reali¬ 
stico dei problemi del socia¬ 
lismo in Occidente tracciato 
da Martinet quanto le sot¬ 
tili suggestioni culturali con¬ 
tenute nella relazione di 
Giorgio Ruffolo. presuppo¬ 
nevano entrambi un refe¬ 
rente storico comune e uni¬ 
tario. costituito dall'intem 
movimento operaio europeo. 

Insomma, era assurda 
l'ambizione di tenere insie¬ 
me obiettivi tanto divari¬ 
cati e contraddittori: come 
fare tabula rasa della Ri¬ 
voluzione d'Ottobre e del¬ 
le altre rivoluzioni socia¬ 
liste (Dutschke e in par¬ 
te Cafagna e Salvadori), li¬ 
quidare in blocco il lenini¬ 
smo (tutti), aprire una «re¬ 
visione » del marxismo spin¬ 
ta ai moduli della « nuova 
filosofia * francese (Casto- 
riadis). e al tempo stesso 
tracciare su queste basi sto¬ 
riche un nuovo approccio al 
problemi del socialismo a- 
vendo però cura di espunge¬ 
re dall'ambito degli interlo¬ 
cutori l’« eurocomunismo ». 
Fer contro, con qualche sor¬ 
presa degli organizzatori, la 
maggior parte degli interve¬ 
nuti, sia dell'Est che del- 


Ha fatto un passo avanti 
la ricerca sul socialismo? 

I limiti di una impostazione ideologica che ha preferito emettere 
verdetti piuttosto che analizzare concretamente i problemi che la trasformazione 
della società pone oggi a tutto il movimento operaio 


l’Ovest europeo, hanno mo¬ 
strato un grande interesse 
per esso. 

Non voglio dire che se i 
compagni di « Mondopera¬ 
io » impostano così la loro 
ricerca, se altri, come ad 
esempio Cafagna e Salvado¬ 
ri, affermano che approdi 
unitari del movimento ope¬ 
raio italiano saranno possibi¬ 
li solo dopo che il PCI avrà 
posto un frego su Marx, su 
Lenin e suH’URSS, si debba 
ritenere che essi siano « dop¬ 
pi » e fingano di cercare un 
confronto unitario che in 
verità non vogliono. 

Pretesa 

contraddittoria 

Voglio dire, invece, che 
mi pare contraddittorio e va¬ 
no pretendere di criticare 1 
« dogmatismi » e precostitui¬ 
re condizioni rigide e vinco¬ 
lanti per l’unità del movi¬ 
mento operaio e della sini¬ 


stra. Cercare insieme nuove 
vie di avanzata al sociali¬ 
smo e nuove idee per la sua 
realizzazione, è problema 
che sta ben oltre quello di 
accordarsi preliminarmente 
sulla « natura > dei « socia¬ 
lismi reali », magari pensan¬ 
do che per collaborare alla 
edificazione di una nuova 
società si debba controllare 
prima se abbiamo o no gli 
stessi giudizi storici, lo stes¬ 
so milieu culturale, gli stes¬ 
si « valori ». 

La questione della « na¬ 
tura » deirURSS e dei pae¬ 
si socialisti attiene all’ana- 
lisi storica e alla teoria so¬ 
ciale. Su ciò credo che an¬ 
che tra i comunisti coe¬ 
sistano « tranquillamente » 
posizioni scientifiche e cul¬ 
turali diverse che si con¬ 
frontano tra loro. Ma che 
rapporti avere con quei pae¬ 
si è questione tutta politica, 
e si risolve in un modo o 
nell’altro secondo che si vo¬ 
glia o no sviluppare una 
linea di pace, un rappor¬ 


to unitario con le grandi ri¬ 
voluzioni anticoloniali del 
nostro tempo, una lotta cre¬ 
scente contro i gruppi mono¬ 
polistici e le élites del po¬ 
tere dei grandi paesi capita¬ 
listici dell’Occidente. Per¬ 
ché, invece, dovremmo pre¬ 
ventivamente dividerci fra 
chi pensa che l’URSS è so¬ 
cialista, chi pensa che sia il 
solo socialismo possibile, e 
chi invece pensa addirittura 
che non abbia mai avuto e 
non abbia nulla a che fare 
con il socialismo? 

Divisioni 
preventive ? 

Si pone allora, con tanta 
maggior forza e senso delle 
novità che ci stanno di 
fronte, il tema di come 
procedere nella ricerca teo¬ 
rica che non può non ac¬ 
compagnare i tentativi po¬ 
litici di aprire nuove vie di 
avanzata al socialismo in 


Occidente. Ed è problema at¬ 
tualissimo e concreto per¬ 
ché tutti slamo critici ver¬ 
so le esperienze fatte fin 
qui, perché tutti siamo con¬ 
sapevoli della originalità del 
compito, tutti ne avvertia¬ 
mo l’urgenza nell’impatto 
con la crisi attuale. 

Ecco, io credo che grandi 
soggetti collettivi quali sono 
i partiti operai, anche sul 
piano della ricerca teorica 
non possono procedere che 
dal politico. Perché allora 
non avviare un bilancio co¬ 
mune delle esperienze di go¬ 
verno che a diversi livelli, 
ormai da un quindicennio, 
parte o tutto il movimento 
operaio italiano viene facen¬ 
do? Quali suggestioni e qua¬ 
li esiti concreti può offrire 
il socialismo di ispirazione 
< autogestionaria » ad un 
movimento operaio che sul 
piano sindacale abbia la pe¬ 
culiarità e i problemi che il 
movimento sindacale ha oggi 
nel nostro paese? Verso che 
tipo di Stato di transizione 


può evolvere la nostra Re¬ 
pubblica, con la ricchezza 
del suo tessuto democratico, 
le peculiarità del suo si¬ 
stema di partiti, dove l’inte¬ 
ro movimento operaio parte¬ 
cipi alla direzione politica 
del Paese? Cosa potrebbe 
essere, in tale contesto, rav¬ 
viamento di una esperienza 
non economicistica e non sta¬ 
talistica di economia prò- 
grammatica? Quali genera¬ 
lizzazioni e posizioni teori¬ 
che potrebbero trarsi da una 
ricognizione di questi « cam¬ 
pi »? 

Ecco una esemplificazione 
concreta di temi di ricerca 
fecondi e unitari. Così co¬ 
me fecondi e unitari mi naio- 
no altri temi di riflessione, 
proposti negli ultimi tre 
anni anche dall’iniziativa dei 
compagni socialisti: penso a 
dibattiti che abbiamo affron- 
I tato insieme, come quelli su 
democrazia e socialismo, piu 
ralismo ed egemonia, ed al 
tri ancora. Mi parrebbe dif¬ 
ficile, altrimenti mantenere 
saldo il terreno della ricerca 
reale ed efficace e non sca¬ 
dere in operazioni soltanto 
pubblicitarie, dagli esiti po¬ 
litici incerti e contraddittori. 
Francamente a me pare che 
questo rischio non sia stato 
evitato nelle dispute un po’ 
agitate di questi tempi. 

Giuseppe Vacca 


Lettera da Washington 

San Francisco 
l’ombra 
della violenza 

L’omicidio-suicidio dei seguaci del 
« Tempio del Popolo » e Tassassimo 
del sindaco hanno bruscamente 
imposto una riflessione sugli attentati 
e i delitti compiuti nelTultimo 
quinquennio; ma il ragionamento porta 
lontano perché la grande città 
californiana è un simbolo delTAmerica 



Una manifestazione sotto il municipio di San Francisco do¬ 
po la notizia dell'assassinio del sindaco George Moscone 



WASHINGTON - Adesso si 
fanno i conti della violenza 
a San Francisco. Sei novem¬ 
bre 1973: il primo sovrainten 
dente nero nelle scuole viene 
assassinato. Quattro febbraio 
1974: rapimento di Patricia 
Hearst con tutto quel che ne 
è seguito. Ventidue settem¬ 
bre 1975: attentato al presi¬ 
dente Gerald Ford. Quattor¬ 
dici novembre 1976: bomba 
contro la casa dell’allora su¬ 
pervisore delle scuole e at¬ 
tuale vice-sindaco della città. 
Venticinque gennaio 1977: tre 
persone uccise nell’ufficio del 
supervisore del Comune. Ven¬ 
titré ottobre 1977: ucciso un 
militante del movimento del¬ 
le Pantere nere. Primo apri¬ 
le 1978: distruzione di un ne¬ 
gozio gestito da simpatizzanti 
nazisti. Primo luglio 1978: 
esplode la macchina di un 
senatore. Ventisette novem¬ 
bre: assassinio del sindaco e 
del suo assistente poco più di 
una settimana dopo l'omicidio- 
suicidio di più di novecento 
persone che aderivano alla 
setta del * Tempio del po¬ 
polo * che a San Francisco 
arerò fatto i suo i primi passi. 

E’ dunque una città ma¬ 
lata? * Se mai ri è stato bi¬ 
sogno di una riflessione su 
San Francisco — ha detto il 
vice sindaco che ha assunto 
le funzioni di sindaco — 
questo è il momento ». E* la 
prima volta che una tale esi¬ 
genza viene affacciata dopo 
una settimana terribile. E' 
qualcosa . anche se si tende 
a limitare la riflessione alla 
grande città californiana. Se 
fosse un luogo di dimensioni 
modeste forse ne farebbero 
un ghetto. Ma San Francisco 
è — assieme a Nei c Vorfc — 
il simbolo stesso dell’Ame¬ 
rica. Difficile, dunque. anzi 
impossibile chiuderla in una 
sorta di campo recintato. 

Da dove cominciare la ri¬ 


flessione? La California è J 
sempre stata considerata da¬ 
gli americani come il più 
grande e il più tumultuoso 
crogiuolo delle etnie. Ma è 
poi del tutto rero? E New 
York. allora? E Baltimora? 

E Boston? E Chicago? E De¬ 
troit? San Francisco ha trat¬ 
ti distintivi comuni a molte 
grandi città americane. E’ 
dunque un crogiuolo come 
molte altre. E forse che la 
sua violenza è diversa dalle 
altre? Sono stato una volta 
a Houston. Ho letto sui gior¬ 
nali che mentre io passavo la 
serata davanti a un televi¬ 
sore. in un albergo astrale, 
quattro persone erano rima¬ 
ste uccise e una decina ferite 
in una specie di tumulto nel 
quartiere messicano... 

No. non credo che la rifles¬ 
sione su San Francisco por¬ 
terà molto lontano. Ci darà 
sicuramente qualche dato in 
più sulla vita nella grande 
città californiana. Ma quan 
do verrà fuori — come è ine¬ 
vitabile — che dietro i suoi 
splendidi ponti e dietro le sue 
luci sempre accese vice un 
mondo frantumato. dove ognu¬ 
no è teso alla ricerca di più 
denaro per essere più in. più 
dentro, e dove il numero di 
coloro che rimangono aut, 
fuori, cresce, da San Fran¬ 
cisco torneremo in America. 
Torneremo, cioè, nel paese 
dote l’uomo è spremuto fino 
al midollo da una macchina 
produttiva che non lascia spa¬ 
zio all’umanità, al rapporto 
tra persona e persona, al 
tolking. al parlare anche sol¬ 
tanto per sentirsi rivi, al ra¬ 
gionare attorno alla vita e a 
come si vive. Sì, c'è una vio¬ 
lenza a San Francisco. Ma 
è la violenza dell’America. E? 
la violenza di una civiltà che 
l'uomo controlla sempre me 
no. E’ dunque una violenza 
che oltrepassa le frontiere 


dell’America, e che produce 
a sua volta forme di ribel¬ 
lione violente e primitive. Con 
qualcosa che è specifico al¬ 
l'America: l’assenza di luoghi, 
di canali, di sedi per una ri¬ 
flessione collettiva. In Eu¬ 
ropa. in taluni paesi del 
l’Europa stiamo assistendo al 
fenomeno che i sociologi de¬ 
finiscono della fuga dal « pub¬ 
blico » per ritrovare il « pri¬ 
vato ». Detto in parole di¬ 
verse. e forse più appropria¬ 
te. stiamo assistendo al fe¬ 
nomeno di una certa insoffe¬ 
renza verso l'impegno poli¬ 
tico. Ci possono essere mille 
ragioni — e non tutte nega 
tire — per motivare il feno 
meno. Ma sarà forse bene 
non perdere di vista che i 
partili politici rappresentano 
pur sempre le sedi, i canali, 
i luoghi della riflessione col 
lettica. A San Francisco, a 
New York, a Chicago, a Hou¬ 
ston e cosi via queste sedi, 
questi canali, questi luoghi 
non ci sono. 1 parliti poli¬ 
tici, infatti, sono soltanto car¬ 
telli elettorali. Cerchino di 
non dimenticarlo coloro che 
in Italia e altrove si pongono 
davanti al significato del¬ 
l’omicidio suicidio di « Tem¬ 
pio del popolo ». E anche co¬ 
loro che manifestano insoffe¬ 
renza per gli istituti della 
nostra democrazia. L’Ameri¬ 
ca. certo, è un paese nel qua¬ 
le la democrazia funziona, 
come ben si sa fin dai tempi 
di Tocqueville. Ma — bi¬ 
sogna pur dirlo — è come 
mutilata dall’assenza, appun¬ 
to, di luoghi, di canali, di 
sedi, di riflessione collet¬ 
tiva. E questo non è forse 
l’ultimo dei motiri per cui è 
sostanzialmente disarmata di 
fronte alla violenza che esplo¬ 
de fino all’assurdo, all’impen¬ 
sabile che si è verificato in 
qualche punto della giungla 
della Guyana. E a quanto è 


avvenuto nella sede del suo 
municipio. 

• • • 

Ascoltavo, sere fa a New 
York, l'ambasciatore degli 
Stati Uniti a Roma parlare 
in una sala della Columbia 
University della < strategia 
della cooperazione tra Italia 
e America ». Niente da dire. 
Una rappresentazione sostan¬ 
ziai mente corretta della si¬ 
tuazione italiana. L’ambascia¬ 
tore ha tenuto poi ad ag 
giungere che lui e i funzio¬ 
nari deU’ambasciala vedono 
rappresentanti di tutti i par¬ 
titi politici. Hanno, ovvia 
mente, come è naturale, le 
loro preferenze per * affi¬ 
nità ». Ma non discriminano 
affatto i comunisti in quanto 
forza politica che partecipa 
al governo del nostro paese: 
nel Parlamento, nelle Regio¬ 
ni, nei Comuni. Il pubblico 
che lo ascoltava deve aver 
tratto l’impressione che i co¬ 
munisti. in Italia, non sia¬ 
no poi un grosso problema 
per l'ambasciatore. E' prò- j 
prio cosi? Ma. a proposito 
del pubblico, c’crano almeno 
una decina dì diplomatici 
italiani, tra cui l'ambascia¬ 
tore alle Nazioni Unite, il 
console generale a Neiv York 
e il ministro consigliere del¬ 
l'ambasciata a Washington in 
rappresentanza dell’ambascia- 
loro, oltre che due troupcs 
della televisione. La cortesia, 
è ovvio, è sempre una cosa 
eccellente. Ma esagerare può 
essere, come dire, un po’ pro¬ 
vinciale. Poniamo che l’am¬ 
basciatore d'Ualia a Wa¬ 
shington, Paolo Pansa Cedro- 
nio. vada a tenere una con 
ferenza a Milano sui rap 
porti tra Italia e America. 
Quanti diplomatici americani 
si disturberebbero per an¬ 
darlo ad ascoltare? 

• • « 

Cinque donne poliziotto 


dello Stato dellTdaho hanno 
vinto una causa che in Eu¬ 
ropa sarebbe singolare. Accu 
sale di praticare (l lesbismo, 
erano stale allontanate dalla 
polizia. Hanno fatto causa e 
hanno vinto. Le poliziotte 
americane possono essere le¬ 
sbiche. Non si sa se il feno¬ 
meno è diffuso anche nel 
corpo dei marines o tra i ca 
detti di West Poinl che an¬ 
noverano donne nelle loro file. 
Se lo fosse, il precedente 
dello Stato dell’ldaho verrà 
senza dubbio accolto con sod¬ 
disfazione. 

• • » 

Un caso dolorosamente ine¬ 
dito di discriminazione: cosi 
■ è stata definita dai giornali 
! la vicenda di una giovane 
: donna che, operata di cancro. 

ha avuto l’amara sorpresa di 
; trovare una lettera di licen 
ì ziamento quando è tornata al 
I lavoro in una università del 
I nord est. Motivo: non può 
! rendere abbastanza. E’ inter 
j venuto il governo federale 
per contestare il provvedi 
mento dell’università. Una 
decisione non è stata ancora 
presa. Ma è assai probabile 
che la donna venga rias¬ 
sunta. 

• • • 

E’ lecito vendere organi 
umani per il trapianto? Su 
: questa questione s’è accesa 
I in America una forte discus¬ 
sione. Essa è partita dal fat- 
| to che si sono registrati nu- 
| marosi casi in cui parenti di 
1 gente morta all'improvviso 
hanno venduto occhi, reni, 
cuori a chi era in attesa di 
operazioni di trapianto. L'as¬ 
sociazione dei medici ameri¬ 
cani ha organizzato un refe¬ 
rendum tra 224 dei suoi iscrit¬ 
ti. I risultati sono stati i se 
guenti: il 75 per cento con 
tro la legalizzazione della 
rendita, il 19 per cento a fa¬ 
vore. il 5 per cento, aste 
nuti. Vale la pena di fife 
rire. l'argomento adoperato 
dai medici contrari. La lega¬ 
lizzazione della vendita — 
essi hanno detto — potrebbe 
incoraggiare una nuova for¬ 
ma di criminalità: l’assassi¬ 
nio, magari su commissione, 
per procurarsi organi Ira¬ 
piantabili da vendere... 

* • • 

E’ spuntato il primo candì 
dato alle elezioni presiden 
ziali del 1980. E' un repub¬ 
blicano di Los Angeles di ori 
pine messicana. Si chiama 
Benjamin Fernandez. Ha te¬ 
nuto una conferenza stampa 
nel corso della quale ha det¬ 
to di voler puntare sul fatto 
che è emigrante messicano 
diventato cittadino americano. 
Era venuto qui una quaran¬ 
tina di anni fa, ha comin 
ciato con il fare lavori molto 
umili e poi è diventato mi¬ 
lionario. E da buon milio¬ 
nario ha fatto già i conti di 
quanto la campagna eletto¬ 
rale gli potrà costare: quin 
dici milioni di dollari. Ha il¬ 
lustrato poi in dettaglio 
quanta parte di questa som¬ 
ma egli possiede già e quan¬ 
ta pensa di poterne racco¬ 
gliere attraverso contributi 
di « amici » e di € estima¬ 
tori ». Quando gli è stato 
chiesto se non ritenesse pre¬ 
matura la sua decisione, ha 
risposto tranquillamente che 
investire due anni della pro¬ 
pria cita per cercare di di¬ 
ventare presidente degli Stati 
Uniti non è un cattivo af¬ 
fare... 

Alberto Jecoviello 



A 150 anni dalla morte 

Vincenzo Monti 
un poeta 
in galleria 

L’opera di un letterato che viene giu¬ 
dicato simbolo dellTtalia cortigiana 


La formula ilei a poeta 
della letteratura », per Vin¬ 
cenzo Monti, se Passionia¬ 
mo così, come una delle 
tante defunte formule cro¬ 
ciane. ci dirà poco, natu¬ 
ralmente. Ma a prenderla 
per il verso buono, che 
Torse è anche quello giu¬ 
sto. da epigramma o epi¬ 
taffio, da quella cnllitl n 
iunctura, ingomma, che è, 
sembrerà persino un capo¬ 
lavoro di arguzia, e uno 
di quei felici paradossi i-be 
liquidano, da soli, un pro¬ 
blema. Tanto clic, per ap¬ 
prezzarla quanto merita. 
qiielPelirbelta. non occorre 
nemmeno ricondurla con 
scrupolo aIPnrmai desueto 
lesbico concettuale del «no 
autore. Parla da sola. 

Non è difficile, oggi, ini* 
macinare un’antologia o 
una storia letteraria rhe 
riduca la presenza del 
u rantnr di Ba«sville ». del 
a cantor elle di rare itale 
note / ve<lì l’ira d’Arliil- 
le ». alle più strette ne¬ 
cessità documentarie. K’ 
difficile scrificarc empiri- 
ramente il contrario. Il 
n cigno immortai ». secon¬ 
do l’ovvia metamorfosi rbr 
si autoassiriirò in versi, a 
rentocinquanl'anui dalla 
morte. appare piiitlosin 
spennalo. Nemmeno più ro- 
mc traduttore dei tradutto¬ 
ri deir/f/nife impera, eil è 
fortuna per i giovinetti 
studiosi, e più per l'Ome¬ 
ro medesimo, sopra i ban¬ 
dii. 

Io li rirordo. per contro, 
i tempi in cui. me teneris¬ 
simo. fu dissotterrato finali- 
co il sonetto suiringbiller- 
ra (« l.ucc ti niegbi il *n- 
le. erba la terra... »). Ma 
erano anche i tempi in cui 
l'F.lerno Padre veniva pre¬ 
cettalo ufficialmente, dal 
nnsiro Mininapoleone di 
Predappio. affinrhé «trania- 
le«lire«*c gli abitanti della 
perfida Albinne. Era an- 
rhc indizio di una cordia¬ 
le intesa, da lontano, tra 
due retori di Romagna. Il 
Monti, in ogni caso, più 
die uno «editore, è lutto 
un aggroviglialo nodo cul¬ 
turale. E scioglierlo, c rac¬ 
contarlo per intiero, preso 
continuamente in contro¬ 
piede dalla «loria. guardar¬ 
lo un po’ come l’emblema 
di tutta una nostra tradi¬ 
zione. della tradizione cor¬ 
tigiana dominante, rrvsero 
delle classi dominanti, li 
da Ferrara a Roma, da Mi¬ 
lano a Parigi. Ira Pio Bra- 
«dii e la Cisalpina. l’Im¬ 
pero e la Restaurazione, 
con il Dante alla Varano 
e Io Shakespeare alla In - 
rfin d’im sntilnrin. sarebbe 
nn*impre«a altamente me¬ 
ritoria. e lull’allro clic ele¬ 
mentare. 


Un’idea 

celebrativa 

Perché con il Monti muo¬ 
re. dibattendosi con avve¬ 
dutezza e con ingenuità in- 
separabili, latta nn'idea 
della bella letteratura: 
quella ancien réfiime. di ce¬ 
lebrazione ed encomio, di 
lande e panegirico, anche 
quando abbia ad applicar¬ 
si. per la forza delle ro-e 
«les«e. alla rivelazione e 
ai «ani ardori. Ridarlo. 
qne*to Monti, ai fatti per¬ 
sonali. riporiarlo psirologi- 
gicamenle e moralistica¬ 
mente alla mera figari del- 
l'opportonismo eloquente, 
al perpetuo palinodia 
roano di «é medesimo, po¬ 
ro giova. Perché individnal- 
mente preso, è assai povero 
personaggio, in fondo. Ma 
esaminalo con attenzione, 
ronie incarnazione estrema 
di latta una nozione delle 
fnnzioni del letterato, della 
missione del poeta, è ben 
altra faccenda. 

Forse, per dirla alla cro¬ 


ciami. la poesia non c e 
proprio. Ma c’è tutta la let¬ 
teratura. iti compenso, con 
tanto ili garanzia mitolo¬ 
gica, ii«o Sermone 1825, |icr 
supplemento, ancora, epita¬ 
lamico. Diro la letteratura 
clic si studia in classe, clas¬ 
sica così, in senso pratico 
c in sen=o forte, da cre¬ 
derla eterna, tanto c di¬ 
ventata ministeriale. Ovve¬ 
ro. erro, neoelassiea. Ulti¬ 
ma voce con la gloria a 
portala di mano. aH’omhra 
dei potenti. K eoo la di- 
s|K>ralis.iina esperienza, 
brillantemente superala poi 
•einprc. di vederseli cam¬ 
biare continuamente, in- 
eompalihili. quei potenti. 
Ultima voce classica, dun¬ 
que. nella forma pura del 
manuale, dell'assemblaggio 
enciclopedico. 


II gusto 
neoclassico 

Ovvero, non è un uomo, 
ma un musco. Dove si tro¬ 
va di tuli», ininii/iosamen- 
te attaccato con lo sputo 
(Icll'iiilruditore specializza¬ 
lo, armonizzalo con lo 
«coirli dell’arte poetica di 
sempre. A $|ierimenlarc, 
aurora una volta, lutti i 
modelli, tulli ì generi, tut¬ 
ti i metri, tulle le regole: 
ebé una è meglio dell’al¬ 
tra, purché debitamente 
messa in funzione. 

Farà ila rimario e lessico 
per Fo«rolo e leopardi, e 
sostituirà i manuali e le 
rre'tmiiazi.* ancora per Car¬ 
ducci e D’Annunzio, quan¬ 
do avranno premura. I.a 
Bellezza itrll’Unirerso è la 
Bellezza delle Collane dei 
Clj««:«.i rilegale negli scaf¬ 
fali. epitomate |»er le scuo¬ 
le di retiorira che non so¬ 
no poi venute. 

Sociologicamente e «tori- 
cantriiie parlando, il cor¬ 
pus niontiano. nel «no cotn- 
ple--o, è un immenso ci¬ 
mitero ove dormono in- 
c.irla|>eroriii per un sem¬ 
pre. che fu poi un effet¬ 
tuale mai più. tulli coloro 
che. per un ver«o o per 
l’altro, armati di penna, 
ebbero un lauro autorevo¬ 
le neH*3gnne «Ielle Mu«e. 
Non é un arridente rhe 
il gu-lo che si proclamò, 
cn-i in aro«-o. appunto 
neoclassico, e ro‘i liene nel 
profondo, a chiuderci una 
volta per tulle I’occcssh.v al¬ 
le autorità «li carta, nel 
vecchio «en«n. trovasse nel¬ 
le pompe funebri lo spa¬ 
zio migliore in cui affer¬ 
mare le proprie possibilità. 

Spiegare Vincenzo Mon¬ 
ti come un asciutto e ari¬ 
do erbario, come una gal¬ 
leria solenne di parole im¬ 
pagliate. non significa nem¬ 
meno tentarne nn giudìzio. 
Significa soltanto «forzarsi 
«li intendere che egli, igna¬ 
ro. «i portò addosso il pe- 
«o di nn carico e di nn 
compito immane. Co«i. po¬ 
tè farlo con qoalrhe legge¬ 
rezza. Come individuo. »i. 
sarà opportnno cercarlo in 
qualche patina drll’episto- 
lario. in certi dialoghettì 
umorosi, ancorché impol¬ 
verali. della Proporla, poi¬ 
ché fn per*ino rapare di 
nn «no modo d’e**ere spi¬ 
ritoso. da pedantesco ne¬ 
mico dei pedanti. Ma im¬ 
porta «ino a nn cerio se¬ 
gno. K’ invece on fatto rhe 
tutta an’elà lo ha designa¬ 
lo. unanime, a seppellire 
nn’idea del versificare, e 
le connesse meraviglie. 

Eseguì il «no compito con 
l’ammirevole scrupolo che 
possono mettere, nelle lo¬ 
ro azioni, soltanto coloro 
che non «anno quello che 
«i fanno, 

Edoardo Sanguinati 

Nella foto In alto: Vin¬ 
cenzo Monti in un qua¬ 
dro di Andraa Appiani 
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GEORG ZWERGER 
FIORI DELLE ALPI 

loto di gronde dettaglio 
in ambiente naturale, semplici 
e utili notizie botaniche. 

L 15.800 

PEPI MERISIO 
UGO FASOLO 

VENETO 

DI TERRAFERMA 

Un reportage litico ed attento, 
un omaggio alla bellezza 
e alla civiltà di questa 
legione. L. 18.800 

SEPP SCHNURER 
QUATTORDICI VIE ALTE 
SULLE DOLOMITI 

Splendide fotografìe, 
tutte le informazioni per gite 
c vie alpinistiche. Un libro 
che dà esperienza. L 15.800 

WALTER BONATTI 
I GIORNI GRANDI 

Le imprese del Un li imo 
«gigante dell avvali ut a », 
la nanna segieta e selvaggia 
nei cinque continenti. 

L 12.800 

GASTON RÉBUFFAT 

IL MASSICCIO 
DELL'ALTO DELFI NATO 
Le 100 più belle 
ascensioni ed escursioni 

L. 18.800 


STEPHEN DALTON 

IL MIRACOLO DEL VOLO 
Animali e macchine 
dell’aria 

La bellezza del volo, 
nell'evoluzione naturale 
e nelle intuizioni della tecnica. 
Fotografie di grande 
suggestione. L. 13.800 

FRED HOYLE 
OGGETTI DEL CIELO 

I problemi attuali 
dell'astronomia 

Uno sguardo affascinato e 
affascinante lugli spazi 
della nuova astronomia. 

L. 9.800 

LUNA B. LEOPOLD 

L’ACQUA 

Introduzione all'idrologia 

Nascita, vita c morte di un 
protagonista della scena 
ambientale, 
tìMS/Biblioteca di 
Monografie Scientifiche. 

/.. 2.800 

NIKO TINBERGEN 
ERIC ENNION 
TRACCE D’ANIMALI 

II lettore-detective scopre 

i segni di animali appartati 
e misteriosi, ricostruisce 
la loro vita giocosa 
e drammatica. L. 3.200 

RUTH HIGHBERGER 
CAROL SCHRAMM 

LO SVILUPPO 
DEL BAMBINO 
DA ZERO A SEI ANNI 
Una guida per educatori 

Con appendice di legislazione 
italiana sulle scuole per 
l'infanzia. L. 3.800 


LFI LETTURE DI FILOSOFIA 
E SCIENZE UMANE 
Collana diretta da Fulvio Papi 

LE GEOMETRIE 
NON EUCLIDEE 

a cura di L MAGNANI 
La geometria e il sapere 
scieniiffco-fflosoffco. 
da Euclide a Bachelard. 

L 2.800 

M. LEGNANI. R. PARENTI 
A. VEGEZZI 

VENTESIMO SECOLO 

/ grandi protagonisti, 
le grandi svolte sociali, 
economie he, politiche nella 
storia del Novecento. L 5.400 

MODELLO GERMANIA 
Strutture e problemi 
della realtà 
tedesco occidentale 

a cura dell'ISTITUTO 
GRAMSCI EMILIANO 

Società e ideologie, istituzioni 
e politica, economia e sindacati. 
LS/ Letture Storiche. L 3.200 


ALBUM DI SCIENZE UMANE 

INTEGRATE 

Una collana destinala 

con successo ai ragazzi 

di 10-13 anni 

PHILIP A. SAUVA1N 

L’UOMO ARTISTA 
Geostoria delle arti 
figurative 

L 2.800 

L’UOMO RICERCATORE 
G e ost oria delle scoperte 

L 2.800 
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Mentre sono 435 quelli funzionanti su tutto il territorio 

Nel Sud soltanto 16 consultori 

In Emilia ne sono stati aperti 110 - Bilancio di tre anni in un convegno del PCI - I problemi aperti 
dall'entrata in vigore della legge sull'aborto - Limiti e contraddizioni - « Le donne protagoniste » 


A che punto è la « Reale bis » 

Ostruzionismo, 
assenteismo 
e ordine pubblico 


ROMA — I consultori pub¬ 
blici esistenti hanno raggiun¬ 
to il numero di 435 in tutto 
il territorio nazionale, ma di 
essi soltanto sedici sono col¬ 
locati nel Mezzogiorno (in 
Kmilio 110). Questo primo bi¬ 
lancio quantitativo sull’attua¬ 
zione della legge 405 dopo tre 
anni di vita, non è stato for¬ 
nito dal ministero della Sani¬ 
tà, ma al convegno del PCI 
su «consultori familiari: con¬ 
tenuti. gestione, partecipazio¬ 
ne » che si è aperto ieri a 
Roma 

Alla presidenza sono stati 
chiamati i compagni Sergio 
Scarpa e Adriana Seroni e i 
quattro relatori: Raffaella 
Fioretta che ha introdotto i 
lavori, il prof. Paolo Ma¬ 
mmina, titolare della catte¬ 
dra di endocrinologia dell’u- 
niversità di Modena (« Aspet- 
I ti socioculturali del consul¬ 

torio»); M. Laura Marchiaro, 
consigliere regionale del 
Piemonte (« La formazione 
ì del personale»); Gabriella 

S Cerchia (« Gestione sociale 
t e partecipazione delle don¬ 

ne»). Nella sala un pubblico 
composto dalle responsabili 
femminili e dai responsabili 
della sicurezza sociale del 
PCI, da operatori dei consul¬ 
tori. medici, parlamentari, 
osservatori come 1 rappresen¬ 
tanti del ministero, esponenti 
dei movimenti femminili co¬ 
me Claudia Zanon Gilmozzi 


del CIF, Luciana Viviani del- 
ruDi. 

L'incontro è quindi partito 
dalle cifre e dal giudizio 
complessivamente positivo 
sulla crescita numerica del 
servizio pubblico, per indivi¬ 
duare subito nel tragico di¬ 
vario tra nord e sud anche 
in questo canqK) un fatto po¬ 
litico grave (che cosa hanno 
fatto la DC e le forze che 
amministrano le Regioni e la 
maggioranza dei Comuni del¬ 
l’Italia meridionale? ha chie¬ 
sto polemicamente Raffaella 
Fioretta), sul quale si ri¬ 
chiama l’attenzione di tutti e 
in particolare del movimento 
delle donne. E da qui si è 
proceduto in una ricerca tut- 
t’altro che conclusa sulla 
qualità del servizio capace di 
renderlo il più aderente pos¬ 
sibile alle necessità delle 
grandi masse femminili e 
pojKilari: una ricerca che e- 
quivale. secondo l’espressione 
del prof. Maramma. a « ri¬ 
conquistare giorno per gior¬ 
no » le leggi facendole cono¬ 
scere, utilizzandole, perfezio¬ 
nandole in base all’esperienza 
e ai suggerimenti degli stessi 
utenti. 

Che cos’è oggi il consulto¬ 
rio? Sicuramente una strut¬ 
tura che rompe con una tra¬ 
dizione di solitudine e di 
segreto, ma è ancora ai pri¬ 
mi passi e quindi esposta a 
rischi, da quello di una « sa- 


nitarizzazione * dei problemi 
a quello di opposti integra¬ 
lismi (certe spinte cattoliche 
da un lato, certe spinte 
femmirtiste dall’altro). 

Per questo l’impegno del 
movimento delle donne è tut- 
t’altro che esaurito — ha det¬ 
to Raffaella Fioretta — ma 
anzi deve puntare su alcuni 
obiettivi immediati: « aprire i 
consultori dove non esistono, 
aumentarli dove non sono 
sufficienti, estenderli ovun¬ 
que; ma anche avere la capa¬ 
cità di creare spazi di reale 
partecipazione, affinchè i 
consultori siano quello che 
devono essere: nè solo di¬ 
stributori di pillole, nè solo 
erogatori di certificazioni, nè 
poliambulatori, ma servizi 
che oggi, soprattutto alla luce 
della legge 104 sulla tutela 
della maternità e sull’aborto, 
devono affrontare l’ampio 
terreno della prevenzione ». E 
ancora. « un servizio di tutti 
e per tutti, che per noi signi¬ 
fica pubblico, pluralistico, 
generalizzato e gestito so¬ 
cialmente, pur riconoscendo 
il diritto alla presenza dell’i¬ 
niziativa privata ». 

Una posizione tutt'altro che 
settaria, dunque, che sarà 
confermata nel dibattito dal¬ 
l’intervento dell’on. Giorgio 
Bini sulla nostra proposta di 
legge per l'educazione sessua¬ 
le nelle scuole e sul difficile 
confronto in parlamento; una 


Congresso di oncologia ginecologica a Roma 


Sempre più donne muoiono 
di cancro alla mammella 


Si è ridotto invece l'indice di mortalità per neoplasie all'ute¬ 
ro — Le tecniche diagnostiche e la campagna di prevenzione 


ROMA — Nel 1977 gli italiani 
morti di cancro sono stati 
113.370. contro i 112.048 del¬ 
l’anno precedente. Nel nostro 
Paese, come in altri ad eleva¬ 
to sviluppo industriale, il 
cancro è oggi una malattia 
sociale (la sua «mortalità 
rappresenta il 20 per cento di 
quella totale), e da dieci an¬ 
ni. nonostante alcuni pro- 

? (ressi terapeutici, il suo leta- 
e cammino è cosparso di un 
numero sempre maggiore di 
vittime. Attualmente in Italia 
i malati di tumori maligni 
sono più di 350 mila, e tra 
questi molte donne, anche se 
in Dercentuale in minor mi¬ 
sura rispetto agli uomini. 

Ma preoccupa c spaventa 
l’aumento di incidenza e del 
tasso di mortalità del tumo¬ 
re alla mammella. Nel 1975 si 
sono avuti 28 morte su 100 
mila casi, dati simili a quelli 
registrati negli Stati Uniti o 
in Canada, o in Francia. 
Mortalità maggiore si è ri¬ 
scontrata in altri paesi del¬ 
l’Europa occidentale (in par¬ 
ticolare della RFT), mentre 
in altri paesi extraeuropei, 
come il Giappone, questo fe¬ 
nomeno è assai meno preoc¬ 
cupante. Il tumore all’utero 
(nel 1974 secondo i «più re¬ 
centi » dati fomiti dall’Istat 
le donne colpite da tumore al 
collo deU’utero sono state 2555 
su ogni milione) è ugualmen¬ 
te in aumento ma si va ridu¬ 
cendo Il suo indice di morta¬ 
lità. Questo anche grazie a 
tecniche diagnostiche sempre 


più raffinate ma ancora trop¬ 
po distanti dal livello della 
coscienza sanitaria del no¬ 
stro paese. Di queste tecniche 
s’è parlato a Roma, per due 
giorni nel corso del primo 
congresso nazionale, organiz¬ 
zato dalla neo nata Società di 
oncologia ginecologia. 

La prevenzione e la diagno¬ 
si precoce sono la grande 
arma in mano ai medici per 
aiutare a debellare o a ridur¬ 
re 1 casi di tumori agli orga 
ni genitali femminili. Questi 
infatti (se si esclude l’ovaio) 
sono aggredirli dall’esterno 
il che rappresenta un grande 
vantaggio nella battaglia 
contro un male di cui sono 
sconosciute le cause. « In 
questo congresso — ci spiega 
il dott. Maurizio Pozzi, gineco¬ 
logo del Regina Elena — si è 
tentato di dare nuovi contri¬ 
buti su quella vasta gamma 
di tecniche che permettono 
di diagnosticare tumori negli 
organi genitali femminili e di 
giudicarne l’estensione nell'or¬ 
ganismo ». 

Uno dei problemi discussi 
è stato quello della pericolo¬ 
sità delle mammografie. Da 
più paitj è stato ribadito che 
l'esame * mammografico va 
prescritto da un sanitario 
(negli ultimi anni, nel mare 
del consumismo di analisi, le 
mammografie occupano un 
potsto non disprezzabile). Su 
10 donne che muoiono di 
tumore ben tre sono state 
colpite da cancro alla mam¬ 
mella. Eppure con una capil¬ 


lare opera di prevenzione e 
di diagnosi precoce questo 
spaventoso fenomeno potreb¬ 
be ridursi notevolmente. « Le 
tecniche diagnostiche si van 
no raffinando (termografia, 
xerografia ecc.) ma. — è sta¬ 
to detto ancora durante il 
convegno — fondamentale 
resta la "palpazione" del 
medico curante, la costanza 
nei controlli, una educazione 
sanitaria di massa. 

Il congresso di oncologia — 
conclude il dottor Pozzi — 
ha anche affrontato in modo 
specifico le metodiche im 
munologiche, cioè quelle che 
permettono di rilevare la 
presenza nel sangue di an 
ti corpi contro gli antigem 
presenti nel tessuto tumora 
le ». E' la speranza del futu 
ro: forse un storno con una 
semplice analisi del sangue si 
potrà diagnosticare con un 
anticiDo anche di molti anni 
la presenza di neoplasie nel 
corpo di un individuo. Una 
speranza per ora molto loti 
tana e che prefigura anche 
enormi e sconosciuti proble 
mi etici e di-ontologici dei 
medico e non solo di questo 

Ma lasciando da parte il 
fascino e i brividi di una me¬ 
dicina futuribile non sarebbe 
importante — chiediamo infi¬ 
ne al nostro interlocutore — 
che si arrivasse a una cam¬ 
pagna di massa per la pre¬ 
venzione delle masse femmi 
i nili? « Certo — è la risposta 
1 — oggi siamo molto indietro ». 


Quale destino per i centri 
di lotta ai tumori? 

s 


ROMA — Non capita spesso. 
ma un congresso scientifico 
può anche essere roccasione 
per un discorso di « politica 
sanitaria ». Soprattutto se si 
discute di « oncologia gineco¬ 
logica » — come è successo a 
Roma m questi giorni — e 
se in Parlamento è aperto il 
problema del destino dei cen¬ 
tri di ricerca a carattere 
scientifico per la lotta ai tu¬ 
mori. Infatti la commissione 
Sanità del Senato che ha pas¬ 
sato airAula il testo di ri¬ 
forma non ha raggiunto un 
pieno accordo suirarticolo 42 
relativo appunto al futuro de¬ 
gli istituti Regina Elena. con 
sede a Roma. Milano, Sapoli. 
La discussione è ancora in 
corso e se ne riparlerà in 
Aula. Qual è il problema? 
Cè il tentativo da parte dei 
socialisti e della DC di tra¬ 
sformare questi istituti in un 
mega-comitato nazionale on¬ 
cologico. ente di diritto pub¬ 
blico. staccato quindi dal ser¬ 
vizio sanitario nazionale e 
dal controllo democratico del¬ 
le Regioni. I comunisti non 
sono di quest’avviso anche se 
premono per salvaguardare 
il carattere di ricerca scien¬ 
tifica dei tre istituti. 

Ma guardiamo all' attuale 
stato deironcologia italiana 
per meglio cogliere il diverso 
senso delle due posizioni. E’ 
a tutti noto che siamo in gra 
ve ritardo rispetto ad altri 


paesi, per una serie di ra¬ 
gioni: dalla mancanza di una 
visione unitaria del problema, 
a quella di piani di tnterven 
lo regionale sul territorio, alla 
inadeguatezza delle strutture, 
all’assenza in campo di ricer¬ 
ca di una programmazione, 
alla inesistenza di una didat 
tica. al mancato raccordo fra 
ricerca e clinica. 

Il Regina Elena di Roma 
ila situazione e profonda¬ 
mente diversa a Milano> è lo 
specchio di questi malanni. 
.Ventre si svolgeva il con¬ 
gresso. alcuni medici ci spie 
gavano che al centro di prc 
venzione <autonomo dall’isti- 
(ufo) manca l'archivio, le 
cartelle si perdono e com¬ 
plessivamente il lavoro svolto 
non condiziona né ha alcun 
raccordo con l’istituto. Capi¬ 
terà una volta su mille che 
una donna venga operata ai 
Regina Elena dopo essere sta¬ 
ta visitata dal centro di pre¬ 
venzione. I ricoren non sono 
selezionati ma troppo spesso 
determinati da interessi clien¬ 
telali e personali. 

Ma il problema va ben ol¬ 
tre l’attuale e certo supera¬ 
bile inefficienza. Riguarda in¬ 
vece la stessa natura del « can¬ 
cro ». E’ come la punta di 
un iceberg: bisogna scoprire 
quanto c’è sotto, estendere e 
sviluppare la ricerca nel ter¬ 
ritorio, nelle fabbriche, nelle 
città, nella realtà regionale. 


Pretendere quindi di estra¬ 
polare la lotta ai tumori dal 
Seri :::o sanitario nazionale 
significa voler creare un 
« doppio binario >- aeila salu 
te. mentre e sempre più prc 
sente nella coscienza di tutti 
re nella stessa elaborazione 
scientifica » che la battaglia 
si l ince quanto piu sarà pos 
sitile sviluppare indagini epi 
dcmiologiche, controlli su una 
certa area <« sospetta » in un 
rapporto continuo con altre 
strutture sanitarie. 

Oggi il Regina Elena di Ro 
ma tenta un suo rilancio: ma 
con una serie di iniziative di¬ 
scutibili. 

Intanto proseguono i lavori 
di costruzione dei laboratori 
di Pietralaia, torri di avorio 
staccate dalla divisione cli¬ 
nica e dal complesso univer¬ 
sitario che ora circonda il 
Regina Elena. Ma non è cer¬ 
to con nt/oro « lustro » che 
che si riuscirà a incidere nel¬ 
la dura lotta contro il can¬ 
cro. Lo hanno ricordato in 
una lettera ai parlamentari il 
direttore del Regina Elena 
di Milano Veronesi e il pro¬ 
fessor Maltoni. quando han¬ 
no invitato il Senato a non 
separare gli istituti dalla ri¬ 
forma sanitaria, in nome del¬ 
la deleteria abitudine (assai 
dura a morirei di creare cen¬ 
tro di potere. 

f. ra. 


posizione aperia in tarte di¬ 
rezioni. quante ne implica la 
nascita dei consultori. Si par¬ 
la allora della necessità di u- 
n'alleanza sui temi della pre¬ 
venzione (prevenzione anche 
dell’aborto, certamente) tra 
movimento delle donne e 
movimento operaio; si parla 
dei compiti dei Comuni (di 
realizzazione del servizio e di 
sollecitazione a far partecipa¬ 
re le donne, la gente); delle 
Regioni (corsi di formazione 
e di aggiornamento del per¬ 
sonale; il Piemonte ha già 
provveduto, lo dirà M. Laura 
Marchiani) ; dell’Università 
(preparare i medici in un I 
modo nuovo); e si parla dei i 
collegamento con le altre j 
strutture sanitarie, in vista | 
della riforma. Ma si parla ; 
anche dei compiti del partito; 
avviare, insieme ai giovani 
della FGCI. « una grande 
campagna ideale di massa sul | 
problema della prevenzione 1 
sviluppando il confronto e la 
discussione costruttiva con le 
diverse forzo politiche, ideali, 
sociali e culturali ». 

Che si tratti di vedere il 
consultorio come strumento 
di elevamento culturale di 
massa sui temi della sessua¬ 
lità e della maternità è una 
convinzione comune a tutti i 
relatori. Il prof. Maramma, 
collegando il nuovo servizio n 
riforme della scuola e della 
sanità, rileva che esso deve 


essere finalizzato a «diffon¬ 
dere un nuovo concetto di 
salute, di prevenzione, di 
convivenza civile». In Emilia 
si comincia a farlo, con u- 
n’attività promozionale che è 
servita anello a mantenere 1 
legami (ecco la prevenzione) 
con le donne che hanno a- 
bortito nelle strutture pub¬ 
bliche: 5834, la maggior parte 
nella provincia in cui vivono, 
donne cioè che sono « uscite 
dalla clandestinità, si seno 
rivolte alle strutture locali 
dimostrando una fiducia 
nuova verso il servizio pub¬ 
blico ». 

E’ la nostra visione com¬ 
plessiva della maternità come 
valore sociale — dice il prof. 
Maramma — da riproporre, 
con un « impegno concreto 
affinchè la maternità non pe¬ 
si più esclusivamente sulla 
donna e neppure sulla coppia 
e sulla famiglia »: significa 
anche tener conto degli abor¬ 
ti bianchi, delle gravidanze a 
rischio, della mortalità infan¬ 
tile 

Le donne protagoniste. par¬ 
tecipi, è anche un fatto clic 
ha valore )>er la democrazia: 
lo sottolinea Gabriella Cer¬ 
chiai indicando le vie per a- 
vere una gestione sociale non 
fittizia, non ridotta a « par¬ 
lamentino ». ma realmente in 
grado di coinvolgere le masse 
popolari e prima di tutto le 
masse femminili. 


Siill’f/niKÌ «lei 28 macinine 
’78. nn gruppo di nostri com¬ 
pagni della sezione « Palmiro 
Togliatti » ili Uirahcllo-Seala 
(l'aria) ha mollo gin-lamcn- 
Ic 'ollcrilato una u azione pres¬ 
satile per l'approi azione del¬ 
la nuova leppo Reale liis », 
rirhi.imamlo-i alla coerenza 
■ Iella noslra linea di condot¬ 
ta, ed agli impegni assillili 
in occasione del referendum 
deiril giugno, e ricercando 
più preei'C notizie risjietlii al¬ 
l’iter parlamentare. Tuttavia 
malgrado l'Unità abbia daio 
— sia pure sporadicamente — 
nnli/ic di questo travaglialo 
iter e della nostra azione, nini 
Ita fallo -cgiiire alla lettera 
quella puntuale risposta clic 
i compagni hanno il diritto 
di altcudcr-i -u ipie-l.i grave 
i|iu-'lione. Per tale razione i 
commi—ari comunisti membri 
della ('munii—ione Giii'li/i.i 
della Camera ritengono imli- 
'pen-ahile fornire una esau¬ 
riente ri-po-la. che valza ad 
orientare ed informare il no¬ 
stro partito. 

La trattazione della beale 
bi«. già approvata al Senato, 
non ha conosciuto. «alvo l’in¬ 
tervallo imposto dalla celebra* 
•/ione ilei referendum c dalle 
ferie estive, alcuna «osta. in 
particolare |ier (pianto riguar¬ 
da il nostro gruppo parlamen¬ 
tare. Va invece ricordato e 
denuncialo il (piatirò politico 
in cui si è sviluppala, e si 
sviluppa, la discussione del 



Dalla Loren e soci lo Stato 
vuole 180 miliardi indietro 


ROMA — Al processo per le frodi valu¬ 
tarie di Sofia Loren, Carlo Ponti e gli 
altri esportatori di capitali, lo Stato ha 
presentato il conto: oltre 180 miliardi di 
lire. Questa è la cifra chiesta comples¬ 
sivamente per i 29 imputati dall’avvoca¬ 
to dello Stato, parte civile nel processo, 
per cento del ministero del Tesoro, du¬ 
rante l’udienza di ieri mattina: la som¬ 
ma, ripartita in misura diversa a secon¬ 
da delle rispettive responsabilità, rap¬ 
presenta una pena pecuniaria con valore 
di risarcimento nei confronti della col¬ 
lettività, danneggiata dai traffici illeciti 
di valuta compiuti dagli imputati. La ci¬ 
fra corrisponde a cinque volte la som¬ 
ma che ciascuno di essi — secondo l’ac¬ 
cusa — ha esportato all’estero. 

Ecco le richieste nel dettaglio Per gli 
imputati principali. Carlo Penti e Sofia 
Loren, l’avvocato dello Stato ha chiesto 
rispettivamente 28 miliardi di multa e i 


15 miliardi e 500 mila lire. Sono stati poi 
chiesti 24 milioni per l’attore Richard 
Harrys, 123 milioni per Ava Gardner, 43 
milioni per Kenneth Ross. 

Per i collaboratori di Carlo Ponti le 
richieste dell’avvocato dello Stato torna¬ 
no a livelli da capogiro: Luigi Tedeschi, 
23 miliardi: Giancarlo Pettini. 28 miliar¬ 
di: Renato Rinaldo, 28 miliardi e 500 mi¬ 
lioni; Elios Vercellcni. 28 miliardi: stes¬ 
sa cifra per Robert Van Daalen. Per gli 
altri 19 imputati sono state chieste pe¬ 
ne pecuniarie che vanno da un minimo 
di 9 a un massimo di 123 milioni di lire. 

Il processo, com’è noto, riguarda l’espor- 
tazicne di ingenti somme attraverso una 
co-produzione di film all’estero, con la 
complicità di prestanome e di funzionari 
di banca. Carlo Ponti (colpito da ordine 
di cattura» e la Loren seno da tempo 
i all’estero. 


i 
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NAPOLI - Concluso il convegno sulle autonomie 


Piano triennale: banco di 
prova per Stato e Regioni 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI — Regioni e Pro 
vince autonome, riunitesi a 
Napoli per un convegno sul 
tem?-: «Legislazione e Re¬ 
gioni ». hanno deciso di darsi 
una nuo\*a «cadenza alla ri 
flessione sul delicato rappor 
to tra Stato e autonomie. Nel¬ 
le dichiarazioni finali la prc 
sidenza del convegno hz fat¬ 
to propria la proposta che 
era stata avanzata dall’on. 
Guido Fanti, presidente del¬ 
la Commissione parlamenta 
re per le Rezìoni: le con I 
clusioni politiche del conve ! 
gno da sottoporre ?l Parta | 
mento, potranno essere trat¬ 
te con un successivo lavoro 
comune tra la Commissione 
stessa ed i consigli regionali. 

In questi due giorni, in pre¬ 
valenza si è parlato di co 
me si organizza 11 collega¬ 
mento tra le Regioni, il g<> 
verno ed il Parlamento, del 
modi di coordinare l’attiv'ta 
legislativa dello Stato e del 
le autonomie locali. Ne sono 
emersi, come del resto era 
prevedibile, diseors' critici e 
spesso polemici sulla manca 
ta attuazione di raoDort! cor¬ 
retti a otto anni dall’ordina 
mento regionale. Tuttora sa» 
sistono forti resistenze a re 
cedere dalla vecchia ‘tenden 
za accentratrice dello Stato, 
nonostante il trasferimento di 


importanti funzioni alle Re¬ 
gioni Cosi il presidente dei 
ìa Regione Campania ha Iz- 
mentato che ci sono voluti 
anni per costringere II ?o 
verno a sedere intorno a un 
tavolo. Il presidente del Con¬ 
siglio delia Calabria ha par¬ 
lato di continui « interventi 
dall’alto » 

D; una analoga tendenza 
accentratrice, è stato detto, 
non sono immuni, tuttavia, 
neppure ie Regioni nei con¬ 
fronti degl; Enti locali Lo 
ha rilevato, tra gli altri, il 
presidente deli’Un’one delie 
province italiane. Franco Ra- 
va. e lo ha ribadito 11 vice¬ 
presidente della Giunta r .- 
gionale dell’Envlia Romagna. 
Santini, per il quale la mag¬ 
giore responsabilità delle Re¬ 
gioni è di non aver saputo 
stabilire rapporti sani con gli 
Enti locali. Questo stato di 
cose lnsoddisfacente è stato 
riferito per lo più alla ina¬ 
deguatezza della legislazione 
che si presenta incerta, di¬ 
scontinua. contraddittoria. M? 
è stato anche sottolineato, e 
lo ha fatto Gu'do Fanti, che 
per comprendere le ragioni 
di fondo di auesta inadegua¬ 
tezza della legislazione che 
riguarda le Regioni occorre 
non limitersi all’aspetto tec¬ 
nicistico del problema, ma 
affrontare anche senza reti I 
cenze la dimensione politica. | 


Il nodo politico, cioè, non 
sta tanto nel ver.ficare col 
bilancino se questa o quella 
legge sia rispondente ad una 
astratta concezione ragiona 
iistica; quanto, invece di ca 
pire turi.: Regioni. Parlamen¬ 
to. governo, forze politiche, 
che ci troviamo nel pieno 
di un processo di trasforma¬ 
zione dello Stato che non può 
essere abbandonato a com¬ 
portamenti spontanei e dlsar ! 
ticolati. Il banco di prova j 
oggi, è stato ricordato, è da- . 
to dal piano tnenna'e per I 
l'economia, sul quale misura ì 
re e coordinare le scelte na t 
z-.onali con (e linee regionali t 
di sviluppo. j 

Franco De Arcangeli» j 


Pedini al giuramento 
degli allievi marinai 

ROMA — Avrà luogo stama¬ 
ne a Livorno la cerimonia 
del giuramento degli allievi 
dell’ Accademia navale. La 
manifestazione, che inizia al¬ 
le ore 10. assume quest'anno 
particolare significato per la 
presenza del Presidente del¬ 
la Repubblica, Sandro Petti¬ 
ni. in onora del quale verrà 
offerta una colazione nella 
mensa dell'Accademia. 


|»i d\\«'(liiiit‘iil(i ili st-dt* lo fri¬ 
cativa. ulta Imo ili precisi 
dati. Iiu-anlìnata la logge, in 
sodo ilelilw-raiile. davanti la 
commissiono il 2fi aprilo ’Ttt, 
radicali o fasci-li promosse¬ 
ro ro'lrn/ioiii-mo selvaggio, 
ricorrendo alla tecnica della 
proliferazione a catena degli 
emendamenti e in lai modo 
paralizzando la vita della coni- 
missione. Dal 28 aprile al 15 
maggio la commissione. *o- 
vento in -edula continua, com¬ 
portante riunioni notturne inin¬ 
terrotte. approvò i primi 11 
articoli. Il 3| maggio le for¬ 
ze politiche della maggioran¬ 
za. pre-o atto della situazio¬ 
ne imposta dairostrnzìoni'Uto. 
'((spesero la trattazione della 
legge per consentire lo 'Vol¬ 
gimento del referendum abro¬ 
gativo della Reale originaria, 
di cui la nuova noi illativa mi¬ 
ra a -upcrare le norme illi¬ 
berali in e-'.i contenute, ed 
a rendere più efficace e pro¬ 
duttiva la lotta al terrori-ino. 
alla granile criminalità ed alle 
attività ever-ive fasciste, ac¬ 
cogliendo eo-i positivamente 
la richiesta referendaria me¬ 
diante sostanziali modifiche 
che iierallro furono oggetto 
delle proposte comuniste nel¬ 
la passala legislatura. 

In quell'occasione le forze 
della maggioraiwta rivolsero 
un ap|H.dlo unitario al Paese 
perché, respingendo la richie¬ 
sta di abrogazione delia ver¬ 
rina legge, il Parlamento po¬ 
tesse completare rapidamente 
l'oliera inlrapre-a evitando di 
aprire varchi al terrorismo. 
I cittadini, nella loro granile 
maggioranza, areol-cro I ap¬ 
pello delle forze democratiche. 
Tuttavia, all’indomani del vo¬ 
lo ì radicali — spalleggiali 
dai fa-ci-ti — pur in pre-eu/a 
di una verifica democratica 
— da loro promii'-a — clic 
aveva manifestalo mi consen¬ 
so ili massa all'oliera intra¬ 
presa dal legislatore ed aveva 
respinto ad un tempo la 
impostazione o-trii/.ionisiiea. 
hanno ripre-o con accresciuta 
lena l'ostruzionismo, dilatan¬ 
dolo al di là deiriiiimaain.i* 
bile ed irridendo la volontà 
desìi elettori. 

I/lt-o perver>n del regola¬ 
mento è provato da alcuni da¬ 
ti: -i sono «volte, al 30 no¬ 
vembre 1078. sulla Reale bi> 
21 sedute, di cui 9 notturne, 
con una media di 10 sedute 
mensili: una «eduta è durala 
3 giorni, l/o'lriizioiiistuo. bloc¬ 
cando i tempi ili legislazione, 
«i alimenta in un crescendo 
ili proposte di inndifira. rbr 
va (dire ogni ragionevole lo¬ 
gica democratica »e -i pen-a 
rlie «iill'arl. 15 (il cui esame 
è «lato concluso giovedì) «olio 
stali presentati l>eii oltre 500 
emendamenti che «mio stati 
respinti impegnando la com¬ 
missione dal 15 maggio al 30 
novembre. Frattanto, «iill'arl. 
16 sono già -tati presentati 
600 emendamenti, e «i lavora 
da parte radiral-mi««i»a alla 
presentazione di altri 5.000 
emendamenti -li tutti gli altri 
artiroli. 

Se qur-la è la rnndntta di 
chi mira a -ereditare e pa¬ 
ralizzare la vita del Parla¬ 
mento. altro discorso va fallo 
ri-|»ello alla condotta delle al¬ 
tre forze della maggioranza. 
Noi comunisti abbiamo già da 
tempo deiiunriato come la re¬ 
sistenza all'o'lru/inni-tno non 
-olo non trova «pici -ididale 
ed unitario im|iegno degli al¬ 
tri gruppi parlamentari — clic 
avrebliem già da tempo po¬ 
tuto prevalere ■— ma rione. 
all'Indomani del referendum, 
tale impegno -ia «cernalo e 
sovente venuto meno. Infat¬ 
ti. mentre il gruppo parla¬ 
mentare romimi-la. con una 
presenza totale, parteripa rnn 
impegno e perseveranza alle 
-edule, larghi vuoti e assenze 
generalizzate caratterizzano gli 
altri groppi di maggioranza. 
In primo luogo, la P.C. dalla 
ripresa dei lavori parlamen¬ 
tari è pre*«oehé latitante, con 
pre-enza del 5-6 per renio del 
-no gruppo. \d e-sj sì aggiun¬ 
ga la grave, continua a-senza 
dei |i.irlamen*»ri del PSI. del 
PR1 r del PSD!. Tolto ciò de¬ 
termina la caduta del numero 
legale o continui rinvìi. 

l.'«striizioni*mn trova t*er- 
lanto nn terreno che Io favori¬ 
sce e che non può non avere 
un carattere politico che -i 
in-eri-ce Ira le inadempienze 
programmatiche le quali -uno 
oggi al centro de? dibattito po¬ 
litico. malgrado le dichiarazio¬ 
ni e gli imnegni reiterali dei 
mini-tri della Gin-lizia e degli 
Interni. \ que-to ponto s'im¬ 
pone una verifica politica de¬ 
finitiva Ira le forze della mag¬ 
gioranza. Noi comunisti «iamo 
per il rispetto assoluto ed in¬ 
tegrale dell'impegno a««nnlo 
davanti agli elettori ed al Par¬ 
se. E' giunto il momento del- 
l’as-nnzione di precise respon¬ 
sabilità da parte di ogni forza 
politica della maggioranza *nl- 
la Reale bi«. I.’attnale situazio¬ 
ne non è più tollerabile. Nel¬ 
le pro-«ime -miniane «'impon¬ 
gono per miti ‘celie politiche 
conseguenti. 

Franco Coccia 

capogruppo PCI nella 

Commissione giustizia 
della Camera 


AFRICA 

MOVIMENTI E LOTTE DI LIBERAZIONE 

di ROSEA JAFFE 

a... gli operai inglesi si godono allegramente la loro 
patte ne! banchetto delle colonie e del monopolio 
inglese del mercato mondiale. 

...Proprio nel periodo in cui Engels scriveva la sua 
lettera a Kautsky, in Inghilterra, Olanda, Germania e 
in altri paesi europei masse di operai stavano 
entrando nell’ordine di idee <socialiste> di unirsi ai 
capitalisti inglesi ed ebreo-tedeschi dell’industria 
mineraria per opprimere il proletariato sudafricano... 



A 

ARNOLDO MONDADORI EDITORE 


■■ ■ ■ 

dizionari 

Garzanti 



Mario Rigoni Stern 
Storia di Tònle 

Intreccio di grandi personaggi e di umili popolazioni 
in un angolo remoto del mondo, 
la vicenda di Tònle Bimani, pastore, contadino, 
minatore, emigrante, clandestino, 
corre via, rapida e intensa, 
nel profumo di foreste c di neve. 



CAPELLI? 



mirri 

sedi italiane telef. 

272940 
287359 
550375 
324085 
232059 
511664 
656124 
30870 
233033 
668550 
71642 
8449091 


Vinci l'incertezza ! Informazioni 
gratuite telefonaci. Avrai il piacere 
di cambiare pettinatura quando 
vuoi e di passarti finalmente la 
mano tra i capelli. 

I metodi anticalvizie più 

avanzati li troverai all istituto , «... 

MIM TUP che ha in esclusiva I IMMATERIAL 
formulato attraverso molte ricerche di laboratorio che 
molti hanno tentato di imitare invano. 

STITUTO# 

Via Abamonti 2 Milano tei. 272940 




IMMATERIAL e un r-.a-civc. re? s-a’:,e esc -•> .h g'cgre'a rrwntlF 
D “ da-e ca.’e ’ìz o-» 


ENTE COMUNALE DI CONSUMO I 
E DI APPROVVIGIONAMENTO 

NAPOLI 

Avviso Pubblico 

Questo Ente deve procedere al confer,mento dell’Incarico di D.ret¬ 
tore dell’Ente medesimo, con contratto a term.ne. sema costituzione 
di rapporto di impiego fino alla data del 30 marzo 1980 (tratta 
! mento economico contratto collettivo dirigenti aziende del 18-12-75). 

, tl conferimento dell’incarico e riservato a coloro che svolgono o 
abbiano svolto mansioni direttive autonome e subordinate nel cam¬ 
po commerciale - industriale curando .n particolar modo l’attività di 
approvvigionamento e vendite nel settore al ritentare e di organiz¬ 
zazione interna aziendale. 

Gli interessati dovranno far pervenire istanza in bollo in plico rac¬ 
comandato e s.g Dato alla Segreteria dell’Ente entro il 16 gennaio 
1979. indicando le proprie generalità, il domicilio e il titolo d- 
studio. ed allegando alla stessa ogni altro titolo e referenze. 

Per ogni ulteriore notizia e chiarimento rivolgersi direttamente o 
telefonicamente (dalle ore 9,00 alle ore 12,00) o a mezzo 
posta alla Segreteria dell’Ente in v.a Flav o Gioia, 85 - Napoli 
tei. 322.112 - 320.472 - 320 234 - 321.770. 

IL PRESIDENTE 
Luigi Locoratolo 
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Ricostruiti al processo per Vassassinio di Ostini 

I retroscena 
di un sequestro 

Dalle armi al riciclaggio il piano che aveva il « nulla osta degli intoccabili » 


Dal nostro inviato 

SIENA — In che modo .si or¬ 
ganizza un rapimento? Co 
me viene scelta la vittima? 
Quali sono le operazioni pre 
paratorie necessarie? Citi 
pensa ai contatti, trova le au- 
to, le armi, soprattutto, la 
via per il riciclaggio del ri¬ 
scatto? 

Frugando fra le carte del 
processo che si celebra a Sie 
ria per l’assassinio del possi¬ 
dente milanese Marzio Ostini, 
si può ricostruire tutta la fa 
se preliminare di un crimine 
di questo tipo. Dal racconto 
di uno degli imputati, Andrea 
Correli, classe 1950, da Fon 
ni. in Sardegna, che dirà tut¬ 
to ai carabinieri portando 
ben undici persone sul ban¬ 
co degli accusati, pare quasi 
di prendere parte fisica meri 
te alle riunioni e ai contatti 
dei banditi. 

Sediamoci, dunque, a que 
sto tavolo, dentro una mas 
seria nella cani vagita di Ila 
dicofani per ascoltare dall' 
inizio quanto verrà provosto 
e deciso sul sequestro da fa 
re. Siamo a metà ottobre del 
1978. una sera come tante 
neU'autunno inoltrato. Le pe 
core sono già tutte nell’ovile 
e nel camino della masseria 
(non c'è luce e non c’è ac- 
ava) è stato acceso il fuoco. 
Poco dopo sì mangia una pe 
coro che è stata appena am 
mazzata da un pastore. 

Ma solo all’apparenza il 
quadro è « antico »: intorno 
al tavolo ci sono un gruppo 
di sardi di Orline, un siri 
Vano. Marco Montalto che 
ha 4-1 anni e un sardo rama 
aizzato. Gianfranco Pirrone, 
di 38 anni. Di costui lutti par 
Inno con gronde rispetto rhia 
mandola « avvocalo ». Non lo 
è. ovviamente, ma conosce 
il codice a memoria, mangia 
con una macchina da dieci 
milioni (una Citroen Mase 
rati) spesso è in Svizzera, a 
Lugano, per trafficare con 
soldi non suoi. E' conosciuto 
anche come un giocatore in¬ 
callito che non molto tempo 
fa ha perduto 50 milioni nien¬ 
temeno che a Montecarlo. 
Del gruppo dei sardi è subito 
facile pensare che si tratti 
di « poveri pastori * costretti 
dal bisogno ad « arrangiar 
si » in qualche altro modo. 


Invece non è così. Prendia 
mo Bernardino Conlena, di 
32 anni, originario di Orline: 
ha due auto personali (anche 
una Mercedes nuova di tee 
cn), è cliente di ben tre ban¬ 
che. possiede molta terra e 
centinaia di pecore. E' noto 
per non pagare mai i debiti 
con i soldi come tutti i comu¬ 
ni mortali, ma con assegni 
spesso in bianco. Anche gli 
altri sono più o meno nella 
stessa posizione: insomma, 
per loro i soldi di un seque¬ 
stro non sono altro che una 
integrazione al capitale. 

Ixi discussione intorno al 
tavolo è lunga e minuziosa. 
l.’« avvocato ». come è logi 
co. esamina tutti gli aspetti 
legali del problema e si im¬ 
pegna in prima persona per 
l'operazione di riciclaggio del 
denaro. Andrea Correli, forse 
il più miserabile del gruppo, 
dovrebbe occuparsi del furto 
di un’auto e del cambio di 
alcune targhe Gli altri si or 
caveranno invece delle armi 
e del controllo dei movimenti 
della presunta vittima. 


Certo, per un colpo cosi 
grosso (si è già deciso di 
chiedere un riscatto di 2 mi¬ 
liardi di lire) sarà necessa¬ 
rio chiedere anche il « per 
messo » di un grosso boss del 
viterbese che conosce bene 
onesti signorotti sardi che 
fanno cavo a Iti' per tante 
operazioni. In più ci vorrà, 
la proiezione locale di guai 
che « autorità » che possa ga 
rantire che i sardi riuniti a 
Parcanello non sono i soliti 
pastori morti di fame, ma 
persone con il conto in bau 
va e di tutto rispetto: ✓ inso 
spettabili ». insamma. 

La riunione è lunga e coni 
plesso: non c’è dettaglio che 
non venga preso in conside 
razione. E’ anche in quell'in¬ 
contro che viene anche de¬ 
cisa la ripartizione degli 
r utili ». Per quella che di 
venterà poi la « spìa Carré 
li » sono previsti, per esem¬ 
pio. per il lavoro con le au 
to, 30 milioni di compenso. 

Im mezzanotte è passata 
quasi da due ore quando il 


La discussione è lunga e 
complessa proprio per quan 
to riguarda la scelta della 
persona da rapire: alcuni 
vorrebbero portare via da 
casa un certo Baldelli, gros 
austa di ovini ad Acquapen 
dente che è pieno di soldi e 
sempre in movimento. Ma al 
tri fanno osservare che. ra 
pito lui, quasi tutti coloro che 
possiedono un gregge non sa¬ 
prebbero più a chi vendere 
le pecore. Allora si ripiega 
sul milanese Marzio Osimi: 
ha soldi, è spesso in giro so 
lo. e i suoi movimenti pos 
sono essere anche tenuti d’ 
occhio da Bernardino Conte 
na che ha un podere che con 
fina con quello del possiden 
ti’. Anzi Contena. con quello 
di Milano ha già fatto anche 
alcuni affari. Della sorve 
glioma del rapito e della 
operazione vera e propria 
del sequestro dovranno acca 
parsi Battista Contena. Già 
cornino Baragliu e gli altri 
che ora si trovano sul banco 
deali imputati nella Corte 
d’Assise. qui a Siena. 


convegno si scioglie. Sono 
state prese tutte le decisioni 
del caso e il possidente Mar¬ 
zio Ostini che a quell'ora 
dorme trannuilln con la mo¬ 
glie. non sa e non può nem¬ 
meno immaginare, che qual 
rimo ha già deciso di por¬ 
tarlo via da casa. 

Il 1 canestro è ormai fissato 
per il Natale del 1978. ma poi 
la data slitta e si lasciano 
passare le feste. Il 31 gerì 
naia, ottenuti tutti ali assensi 
e i consensi, l'operazione va 
in porto nel modo brutale or 
mai noto 11 ?0 febbraio sue 
cessino, il padre dell'Ostini. 
mentre le indagini sono in 
pieno corso, trago un rniliar 
do e 20(1 milioni per la libertà 
del figlio che invece non tor 
nero più. 

Tutti hanno svoliti il coni 
pilo loro affidato con rigo 
rosa precisione. Ma qualcosa 
non funziona: con il Correli, 
per esempio. 

Esiste agli atti del proces¬ 
so di Siena la registrazione 
di una telefonata fatta da 


uno del gruppo dei seque 
stratori a qualcuno che sta 
a Roma. Nel corso della tele¬ 
fonata, l’interlocutore offre a 
(/unsto qualcuno, a Roma « un 
vitello in custodia, un vitello 
che può essere venduto a 
buon prezzo ». Il riferimento, 
ovviamente, è al sequestrato 
che forse dà noia e che po¬ 
trebbe compromettere tutto. 
Ci sono anche tutta una se 
rie di poco chiari viaggi nel 
la capitale presso alcuni mec¬ 
canici e presso alcune scuole 
guido e autosaloni . Ora è no 
lo che. a Roma, alcuni di 
questi autosaloni, sono gesti 
li. per esempio, da perso 
nappi legati alla mafia cala 
braso. 

C'è stato, dunque, un ten 
tot ivo di -- vendere » o di da 
re in r gestione > il povero 
Marzio Ostini a qualche boss 
romano della ’ndrangheta? 
Forse non si saprà mai. 

Intanto anche il Pirrone ho 
portato a termine il compito 
di riciclare il riscatto, ma le 
indagini, per ora. non hanno 
chiarito che cosa sia succes 
so dopo se non il fatto che 
nel corso di una perquisizio 
ne sono state trovate alcune 
targhe false al solito Correli 
(l'uomo delle macchine). 

Intanto è chiaro che l'Osti 
ni è stato ammazzato: forse 
ha visto qualcuno o qualcosa, 
f) forse è stato visto. Gli as 
sassini sono, secondo Vacca- 
sa. Battista Contena e Già 
citmino Rnraaliu che. addetti 
alla sorveglianza racconto 
ranno tutto in stato di ubrìa 
chezza. mentre vanno a Ro 
ma con un'auto guidata dal 
Correli, a (lue prostitute. Gli 
altri del gruppo — dire seni 
pre l’accusa — non volevano 
'<1 delitto. 

Comminile, nell'arco di una 
ventina di piami. il segue 
stro dell'Ostini è stato por 
tato a termine e la sua vita 
è stata spenta ver sempre a 
pugni e calci. Il primo apri 
le —, sempre secondo Vac 
elisa — tutto il grunon torna 
a riunirsi in un altro ovile 
per spartire il miliardo e 200 
milioni dpi riscatto. Dono ver¬ 
ranno gli arresti. Oggi • al 
processo sono continuati gli 
interrogatori degli accanati 
■.•Ite riprenderanno lunedi. 

W. Settimelli 


Il « gran consiglio » notturno 
che organizzò il colpo 
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Incredibile sopruso di un padrone « femminista » 

«Tua figlia l'allatti il padre» 
e liceazia l'operaia che protesta 


Il proprietario di un calzaturificio marchigiano aveva dimezzato alla giova¬ 
ne il permesso di maternità dal momento che r«aIlattamento era artificiale» 



GROTTAMM \RE (Ascoli Pi¬ 
ceno) — Prima le contestano 
il diritto al permesso di ma¬ 
ternità. poi le mandano la 
lettera di licenziamento: tutta 
qui la storia di Roberta Troi- 
ni Mora. 21 anni, madre di 
una bimba di nove mesi ope¬ 
raia del calzaturificio « Altlia- 
mar * di Grottammarc. 

I protagonisti non sfigure¬ 
rebbero in una commedia al¬ 
l'italiana degli ultimi anni. 
Lui. padroncino di una fab- 
brichetta di «carpe nel « re¬ 
gno * delle calzature a domi¬ 
cilio clie sono le Marche. Lei 
giovane e impegnata operaia, 
sempre a contestare il disin¬ 
volto atteggiamento padrona¬ 
le che pretende tutto c poco 
dà. a metà tra paternalismo 
d’altri tempi e moderno sfrut 
tamento. A (al punto !a gio- 
\ane è impegnata da diven¬ 
tare t pers.no » rappresen 
tante sindacale della CGIL. 

Battibecchi, piccoli dispetti 
condiscono le otto ore quo¬ 
tidiane davanti al « forno » 
dove cuoce ; 1 mastice delle 
scarpe, ma il padrone cova 
la rivincita e la trova <o 
crede di trovarla). quando 
la donna metto al mondo una 
bambina. Al ritorno in fabbri¬ 
ca Roberta usufruisce delle 
due ore di permesso previste i 
dalla legge I 

Ma la legge fatica a farsi j 
strada in queste minuscole e j 


redditizie fabbri, licite. e quan¬ 
do arrisa ci sono degli atten¬ 
ti legulei pronti a leggerla 
come fa como<lo al padrone. E 
cosa scova il « datore di la 
voro * nella nuova legge sul¬ 
la parità tra uomo c donna? 
Nientemeno che La chiave per 
rifarsi dei r torti » subiti dal¬ 
la sindacalista, la quale si 
vede arrivare una lettera di 
questo tenore: « Abb'amo fon¬ 
dati mot iti di ritenere clic 
l allattamento della sua barn 
bina sia artificiale; quindi il 


suo permesso è ridotto a 
un'ora ». L'altra ora. sottin 
tende il « datore di lavoro ». 
se la prenda il padre della 
piccola. La lettera tiene ac¬ 
colta con sghignazzamenti va¬ 
ri e finisce .-u tutti i gior- ; 
nali. Finisce an.ho sa "An- > 
nabella". che al grottesco c- 
; pisodio dedica un lungo ser- 
j vizio, in cui alla denuncia 
} del sopruso si accompagna 
[ una radiografia della fabbri- 
j chetta e del modo tenuto da! 

I padrone (esemplare di una 


specie dura a morire) nel 
condurre i rapporti con i suoi 
operai. 

La rivista non fa in tempo 
ad arrivare nelle edicole che 
il padrone si rimette alla seri 
vania e questa volta spedisce 
una lettera di licenziamento 
per * denigrazione della figu¬ 
ra de! datore di lavoro ». Il 
primo tempo della commedia 
potrebbe finire qui. il secon¬ 
do c ancora da scrivere, ma 
già si sa come sarà il copio¬ 
ne. La scena si svolgerà in 
pretura con avvocati c testi¬ 
moni. Resta da vedere se 
sul banco degli imputati sie- 
derà il padrone o l'operaia, 
ma il dubbio è chiaramente 
retorico. i 

C'è solo da chiedersi in I 
che anni e in che luoghi ere- | 
dono ancora di vivere questi i 
imprenditori subito pronti a 
saltare a cavallo delle leggi 
per piegarle a: propri fini I 
antioperai e antifemminiì: o | 
a utilizzare tutti i pretesti j 
per fare muro contro il prò j 
gres so che non c solo l'intro j 
d ione di macchinari più so 
fistienti, ma anche la cresci 
ta della presa di coscienza | 
dei lavoratori. E neppure do t 
ve questo cammino e più fa ! 
ticoso. certi rid.eoli v escamo | 
tages* riescono più a trovare ; 
spazi. ! 

Nella foto: Roberta Troiai con i 
la piccola Alessandra. ! 


Muore un giovane drogato 
piantonato in un ospedale 


Bologna: mancato attentato a 
dirigente mensa universitaria 


BOLOGNA — Un giovane 
drogato, Giovanni Ravitti. 24 
anni, che si trovava pianto¬ 
nato all’ospedale S. Orsola, 
m un reparto di isolamento, ! 
è spiralo nella notte di gio- 
vedi per mia gravissima for- i 
ma di epatite virale contrat¬ 
ta proprio nell’inieuarst la 
droga. 

Giovanni Ravitti era stato 
colpito da ordine di cattura 
per spaccio di sostanze stu¬ 
pefacenti. Per quel che si sa ì 


egli per procurarsi le dosi di 
eroi>ta. era stato costretto 
da! « grossista » a trasfor¬ 
marsi m spacciatore. Poche 
ore prima di spirare era sta¬ 
to interrogato dal giudice 
istruttore. Il giovane aveva 
contratto l’infezione che l’ha 
coidotto alla mone perchè 
aveva usato una soluzione 
gravemente tossica. Si è trat¬ 
tato hanno detto gli inqui¬ 
renti, di un vero e proprio 
assassvùo. 


| BOLOGNA — Un ordigno in- 
| cendiario è stato collocato 
sotto l’automobile del com¬ 
pagno Marcello Vianello. re¬ 
sponsabile della mensa uni¬ 
versitaria di Bologna, ma non 
è esploso. Si trattava di una 
tanica piena di cinque litri 
di benzina e tre bottiglie in¬ 
cendiarie: il tutto era in un 
sacco che era stato assicura¬ 
to sotto la vettura e doveva 
essere innescato da un con¬ 
gegno chimico. 


ET stato lo stesso Vianello 
ad accorgersi dell'ordigno, 
quando, messa in moto la 
vettura, ha sentito un ruma 
re sotto di essa. 

Il consiglio di amministra¬ 
zione dell'opera universitaria 
per protesta contro il man¬ 
cato attentato ha indetto uno 
sciopero per domani. 

Un messaggio a Vianello è 
stato inviato anche dalla fe 
derazione bolognese del PCI. 



BARI — Nicola Abrusci, il costruttore liberato 


Era stato sequestrato 40 giorni fa 

Pagato il riscatto {900 milioni) 
liberato un costruttore barese 


E* stato lasciato 


BARI — L'imprenditore edile 
Nicola Alirusci, di 42 anni, di 
Acquaviva delle Fonti, rapito 
la sera del 21 ottobre scorso, 
è stato liberato nelle prime 
ore di ieri mattina. Il co¬ 
struttore. per il quale è stato 
pagato un riscatto di 900 mi¬ 
lioni di lire, è stato lesciato 
libero nei pressi del cimitero 
di Noci, comune sulle colline 
delle Murge a circa 50 chilo 
metri da Bari. Ha chiesto 
aiuto ad una famiglia di con¬ 
tadini che abita nelle vici¬ 
nanze, quindi è stato accom¬ 
pagnato nel centro del paese. 
Da una cabina telefonica A- 
brusci lux chiamato i suoi 
familiari dai quali è stato 
raggiunto in automobile poco 
dopo (Noci dista da Acqua vi¬ 
va delle Fonti 30 chilometri). 

I familiari dell'imprendito¬ 
re rapito, che era in linone 
condizioni di salute, si sono 
quindi recati nello studio del 


libero nei pressi (lei 


loro legale di fiducia, l’avv. 
Sisto di Bari, il quale ha av¬ 
vertito il sostituto procurato¬ 
re della repubblica, doti. 
Magrone. Il magistrato, ac¬ 
compagnato ha interrogato 
Nicola Abrusci nello studio 
legale per breve tempo, rin¬ 
viando altri accertamenti per 
non affaticare la. vittima del 
rapimento. Il costruttore è 
quindi ritornato all'alba nella 
sua abitazione. 

Nicola Abrusci fu rapito 
sulla strada provinciale tra. 
Acquaviva delle Fonti ed A- 
delfia mentre si recava, a l 
bordo della sua «Mercedes » 
con la moglie. Rachele Rafa¬ 
no. ed una coppia di amici, a 
cenare in un ristorante sul 
mare vicino a Bari. 1 rapitori 
obbligarono il cast ruttore a 
fermarsi, stringendo contro il 
ciglio della strada la sua vet¬ 
tura con una «BMW» sulla 
quale viaggiavano. Dalla ! 


cimitero di Noci 


« BMW », risultata rubata « 
Bari, scesero tre banditi ma 
scherati ed armati di armi 
lunghe (mitra o fucili), i qua 
li costrinsero l’imprenditore a 
salire sulla loro autovettura. 
1 banditi fuggirono subito 
dopo, mentre nella zona im¬ 
perversava un tempoale. 

Abrusci è titolare di una 
impresa edile, fondata anni 
fa da lui stesso. La ditta ha 
sede ad Acquaviva delle Fon¬ 
ti. sulla strada provinciale 
per Adelfia sulla quale av¬ 
venne il sequestro, ma com¬ 
pie lavori specialmente nelle 
province di Foggia e Taranto 
Durante la forzata assenza 
del titolare, la magistratura 
lia autorizzato il maggiore 
dei tre figli di Abrusci. Ance 
lo. a compiere operazioni fi 
nanziarie per conto del padre 
per poter continuare a paga 
re ì dipendenti (circa 300 1 , ì 
fornitori e incassare ì crediti. 


Chi tira le fila dei rapimenti 


Fido in banca 
senza limiti 
per un boss 
dell’Anonima 


Carmelo Cortese (coperture importanti e 
libertà provvisoria) arrestato in tribunale 


Dalla nos‘ra redazione 

CATANZARO — -\i funzionari 
della squadra mobile di Reg¬ 
gio che l'altro giorno nell’au- j 
la della Corte d’Assise dnran- | 
te il processo ai lid boss, lo | 
arrostavano su mandato di * 
cattura del giudice romano ; 
Imirosimato. Carmelo Cortese , 
ha detto: •< Mi vogliono di ’ 
struggere completamente. A 
Roma ho frequentato persone i 
insospettabili, funzionari di 
polizia, amministratori. Nien¬ 
te sequestri ». Eppure per gli 
inquirenti Carmelo Cortese. 
47 anni, nato e residente a ì 
Catanzaro, un posto nell’or- j 
ganizzazione mafiosa dedicata j 
ai sequestri di persona lo oc- ! 
cupa da tempo. 

Personaggio di spicco per i 
legami con gli ambienti eco¬ 
nomici. finanziari, bancari, 
calabresi e romani. Cortese 
per anni « a piede libero ». 
porta dietro di sé tutta una 
serie di persone alterno alle j 
mudi negli anni passati è 
ruotato un vorticoso giro di 
assegni, di fidi, di denaro 
pubblico, di imprese fasulle, 
di coperture di comodo. 

L'accusa che Jmpo«iniaio 1 
ha risolto a lui e ad altre 14 1 
persone parla ora di associa- ; 
ziene a delinquere. Sarebbero j 
responsabili di quattro «e i 
questri di persona avvenuti 
nella capitale negli ultimi : 
tempi: Penteriani. Amati, i 

Sonnino. Nicolò. Capo indi¬ 
scusso. anche qui erme a Mi¬ 
lano. Saverio Mammoliti e 
con lui Paolo De Stefano e 
Giuseppe Piromalli, fratello 
di don Momo. Gù'i in carcere 
si trovano invece Vincenzo 
Cafari. 45 anni, di Ferruzza- 
no. agente generale dell’In- 
tereontinontal. ex segretario 
particolare del deputato rie 
Nello Yinielli e Giuseppe A- j 
cignone, accusato della strage | 
di Razza, dove persero la vi- i 
ta quattro persone. 

Il legame che può esserci 
Tra gli arrosti effettuati a 
Roma e Reggio Calabria e 
quelli di Milano (Morabito. 
I«oielo e gli «altri) non è faci 
le da stabilire. Un nome, 
come «i diceva. ricorre 
sempre: è quelli» di Mamme j 
liti, boss deHindustria dei 
sequestri in Italia. ; 

Dai fatti degli ultimi giorni j 
e dui numerosi arresti opera¬ 
ti viene fuori invece con evi¬ 
denza il ruolo della < ndran- 
gheta » nell'organizzazione 
criminale italiana, il posto di 
primo piano e di comando 
delle leve mafioso c. più 
complo-.si\ amento, una terri¬ 
bile macchina messa su negli 
anni più recenti thè parte 
dalia Calabria citi ramifica¬ 
zioni a Rema. Torino. Milano 
e in tutto il pae'e. 

A Carmelo Corte-e il mudi 
te istruttore Cordova decina 
ben 11 pagine della sentenza 
di rinvio a giudizio per i CO 
boss della vecchia e nuova 
mafia. Titolare dei « Ricami 
artistici fiorentini » ha co¬ 
struito una fortuna pratica- 
mente dai nulla. Negozi spar¬ 
si per tutta l'Italia, il suo 
giro d’affari è stato calcolato 
di 4 miliardi. Amico fraterno 
di Cortese era Angelo La 
Barbera (il boss siciliano uc¬ 
ciso nel carcere di Perugia) e 
attorno ai due « si aggirava 
— scrive Cordova — una cer¬ 
chia di temibili pregiudicati 
della Calabria e della Sici¬ 
lia ». 

La classica buccia di bana- i 
na sulla quale Cortese scivolò j 
si verificò nel febbraio scor- j 
so quando insieme al diretto- l 


I re della filiale di Catanzaro 
del Banco di Napoli venne 
arrestato con l'accusa di 
concorso in peculato e corru¬ 
zione. In pratica Cortese a- 
vevn ricevuto un fido spro 
porzionatn alla sua attività 
ufficiale: contemporaneamen 
le all nssegnazame del fido il 
boss aveva riempito di regali 
per decine di milioni il diret¬ 
tore della filiale. Stranamente 
però gli venne concessa quasi 
subito la libertà provvisoria. 

I rapporti tra Cortese e il 
clan di De Stefano sono 
strettissimi: assume Giorgio 
De Stefano alle sue dipen¬ 
denze per evitargli il sog¬ 
giorno obbligato: fornisce un 
alibi a Paolo e Giorgio De 
Stefano per l'omicidio di 
Francesco Abate: accetta la 
moglie di Paolo De Stefano 
come azionista della sua a- 
zicnda. Un uomo di spicco 
dunque, per alcuni addirittu¬ 
ra l’amministratore e il fi¬ 
nanziatore della 'ndrangheta. 
Così come, del resto. *.’• -I 
Vincenzo Cafari in carcere 
per aver fornito un alibi fa¬ 
sullo a Giuseppe Avignone 
per il giorno della strage di 
Razza, per anni e anni a 
stretto contatto di gomito 
con gli ambienti politici de¬ 
mocristiani della provincia di 
Reggio. 

II neme rii Cafari venne 
collegato anc he al crack della 
Banca popolare di Branca- 
leone. un piccolo istituto di 
credito delia jonica reggina 
che era presieduto dal baro¬ 
ne Nesci (anche lui demo- 
cristiano). Cafari avrebbe in 
fatti convinto la banca a 
concedere un finanziamento 
di cento milioni a un boss 
mafioso di Bova Marina. Sal¬ 
vatore Scriva, per permet¬ 
tergli rii partecioare all’ap 
paltò per la costruzione del 
porto di Bova: amnrmstrato 
re della banca di Brancaleo- 
ne è stato anclie per qualche 
tempo Guido Laganà. demo- 
cristiano. attualmente nel 
Consiglio di amministrazione 
del Banco di Napoli. 

Quale ruolo abbiano gioca¬ 
to i vari Cafari e Cortese nei 
sequestri di perdona non è 
ancora molto chiaro: sicura¬ 
mente una parte importante 
nelle varie fasi del sequestro 
di persona: custodia dei rapi¬ 
ti. contatti con le famiglie, 
organizzazione per riscuotere 
i riscatti. 

Personaggi all'apparenza in¬ 
toccabili. imprenditori « di 
fama nazionale > fanno cosi il 
loro ingresso nel momento 
più delicato ed importante 
del sequestro, di questa in 
dustria che nella -ola città di 
Milano dal '72 ad oggi ha 
fruttato qualcoa come 
miliardi di lire interamente 
ver>ati. Una somma enorme 
clic non c avventato pensare 
sia finita tutta a potenziare e 
ad arricchire le cosche ma 
fiose calabresi, a permettere 
soprattutto l'inserimento a 
pieno titolo e con tutte le 
disponibilità nel mondo degli 
appalti industriali, come il 
processo in corso a Reggio 
Calabria sta dimostrando. Il 
salto di qualità delle cosche, 
dei vecchi padrini della ma¬ 
fia agricola, viene dunque 
oggi allo scoperto, anche se 
il capitolo forse più importali 
te della storia della ’ndran¬ 
gheta. i rapporti cioè con i 
centri di potere pubblico, 
rimane tutto quasi da scopri¬ 
re. 

Filippo Veltri 


può sembrare strano, ma . . . 

il fisco 


la rivista del contribuente ! 

Nei primi 22 numeri del 1978 sono stati pubblicati: 186 
commenti esplicativi dei più noti studiosi, 61 testi legislativi 
aggiornati e annotati. 70 decreti ministeriali. 505 circolari c 
note esplicative ministeriali, 78 decisioni delle commissioni 
tributarie, oltre a centinaia di note stampa. 

nei 1979 i numeri saranno 30! 

per questo 


il fisco 


è uno strumento di lavoro indispensabile per l’azienda, 
per il professionista, per l’operatore economico! 


IL FISCO ESCE OGNI DIECI GIORNI 


IN EDICOLA A LIRE 2.000 


Campagna abbonamenti 1979 

CEDOLA DI ABBONAMENTO 
Spett.lt E.T.I. - Viale Mazzini 25 - 00195 ROMA 

Il sottoscritto . 

wa ... città . provincia . 

Sottoscriv. il seguente abbonamento alla Vs. rivista «Il Fisco»: 

□ Ordinario 1979 - Trenta numeri ordinari - L 50.000 con regalo «IVA Registrazioni» 

□ Raccolta 1978 — Venticinque numeri - L. 30.000. 

□ Raccolta 1977 - Venti numeri - L. 25.000. 

□ Speciale 1977-78-79 - L- 80.000 con regalo «IVA Registrazioni*. 

(il primo anno di pubblicazione della mesta è stato il 1977). 

o Allega assegno bancario n.del .di L. 

intestato alla E.T.I. srl - Viale Mazzini 25 - ROMA (modalità consigliata) 

o Ha vetsato L. sul c/c postale n. 61844007 intestato a E.T.I. sri. - Viale 

Mazzini 25 - ROMA e allega copia fotostatica dell'attestazione postale di versamento. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


Il sostegno del PCI 
alla lotta della FLM 
per il Mezzogiorno 

Dichiarazione del compagno Napolitano sull’incontro di 
una delegazione del Partito con la segreteria dei metal¬ 
meccanici sul contratto - Prevista una nuova riunione 


Ora produce all’estero 
e vende irt Italia 

Le nuove scelte della Fiat 
che tagliano fuori il Sud 


l'Unità / domenica 3 dicembre 1978 


O BEUUNO OUOIOCHA O MILANO OCONEQLIANO 
O PORDENONE O ROMANO OTORINO O TREVISO 


Si è svolta venerdì sii richie¬ 
sta della FLM un incontro — 
analogo a quelli giù svolti con 

10 rappresentanze di altri par¬ 
titi democratici — Ira una de¬ 
legazione della FLM guidata 
da Uentivogli, dalli. Mattina 
• una delegazione del PCI 
guidata dal compagno Giorgio 
Napolitano e della quale face¬ 
vano parte i compagni Ahdon 
Alinovi, Anselmo Couthier, 
Iginio Aricmma, Napoleone 
Colajanni, Augusto Castagna e 
Giorgio Milani. A conclusione 
dell'incontro, il compagno 
Napolitano ri ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« Abitiamo avuto con la Se¬ 
greteria della FLM un ampio 
e franco scambio di sedute. 

11 nostro legame con la grande 
categoria dei metalmeccanici è 
antico e profondo; anche Ìli 
questa occasiono vogliamo da¬ 
re tutto il contributo clic ci 
sì richiede e che ci è possibile 
dare perché si realizzi la 
massima unità tra i lavoratori 
e jierché attorno alla loro or¬ 
ganizzazione c alla loro lotta 
si crei la più larga solidarietà 
di forze democratiche e popo¬ 
lari. 

a Abbiamo discusso della 
ipotesi di piattaforma — chie¬ 
dendo chiarimenti e sollevan¬ 
do problemi — con la sola 
. preoccupazione che la batta¬ 
glia per il rinnovo del con¬ 

tralto sia impostata nel modo 
più persuasivo ed efficace. 

Vogliamo, come sempre, esse¬ 
re al fianco dei mclalmcrrnni- 

ci e vedere la loro battaglia 

coronata dal successo: il no¬ 
stro è un partito clic per sua 
tradizione e |ter sua natura 
non ha mai assunto e non può 
assumere — qualunque sia la 
sua collocazione politica, alla 
opposizione o nella maggioran¬ 
za — un atteggiamento di di- I 


stacco di fronte a una lotta 
che impegni forze fondamen¬ 
tali della classe ojieraia e ri¬ 
spetto all’esito di tale lotta. 

« Dall** «celle dei metalmec¬ 
canici, dalla loro battaglia c 
dal rinnovo del contralto può 
venire un contributo molto 
importante al superamento 
della crisi del Paese su una 
linea di trasformazione del¬ 
l’attuale assetto economico e 
sociale: un contributo molto 
importante, innanzitutto, allo 
sviluppo del Mezzogiorno, 
al rilancio degli investimenti 
e dell'occupazione, al con«o- 
lidamento e all'allargamento 
della ba«c produttiva. A que¬ 
sto fine abbiamo considerato 
fondamentale l'impegno della 
FLM per la precisazione c la 
estensione dei diritti di infor¬ 
mazione c di intervento sui 
programmi delle aziende e 
sulle prospettive di sviluppo a 
livello di settore c di territo¬ 
rio (la cosiddetta prima par¬ 
te del contratto). Abbiamo 
convenuto con la Segreteria 
della FLM sulla necessità di 
un crescente raccordo tra ini¬ 
ziativa del sindacato su que¬ 
sto terreno e impegno delle 
forze politiche e delle istitu¬ 
zioni democratiche per un 
nuovo corso della politica eco¬ 
nomica governativa, per l'av¬ 
vio di una seria politica di 
programmazione che non si 
deve lasciar bloccare o ritar¬ 
dare dalle resistenze ideologi¬ 
che e pratiche del grande pa¬ 
dronato o di chi lo rappre¬ 
senta. 

«Nel corso dell'Incontro, 
abbiamo chiesto c avuto chia¬ 
rimenti sul costo complessivo 
dell’ipotesi ili piattaforma, in 
rapporto alle esigenze della 
competitività dell’industria ita¬ 
liana c del rilancio degli in¬ 
vestimenti e dell'occupazione. 


Al di là di ciò, la nostra 
principale riserva riguarda gli 
effetti che potrebbe avere una 
manovra di riduzione dell’ora¬ 
rio che non fosse raccordala 
con una analoga manovra a 
livello euro|>eo e che non fos¬ 
se calcolata e attuata in ma¬ 
niera articolata e finalizzata 
direttamente ad una effettiva 
espansione del tessuto produt¬ 
tivo e dell'occupazione al Sud. 
Anche per questo aspetto 
guardiamo con fiducia alle 
conclusioni clic la FLM unita¬ 
riamente e autonomamente 
trarrà djlla consultazione Ira 
i lavoratori per mettere defi¬ 
nitivamente a punto la piat¬ 
taforma contrattuale ». 

Dal canto «un. la FLM ha 
diramato un comunicato nel 
quale, fra l’altro, informa che 
« /«irle mollo ani piu della ili- 
si-ustione è siala dedicala ai 
problemi del Mezzogiorno ». 

I dirigenti della FLM han¬ 
no po-to l’accento sulla conti¬ 
nuità Ira la tradizione di lot¬ 
te meridionali-licito dei me¬ 
talmeccanici e l'impostazione 
contrattuale che « attraverso 
una manovra sull'orario col¬ 
legata alla massima utilizza¬ 
zione degli impianti fu soste¬ 
nuta ila una fiscalizzazione 
selettiva degli oneri sociali 
per le aziende che applicano i 
nuovi regimi d'orario) può 
dare concreti risultati occupa¬ 
zionali nel Mezzogiorno e in¬ 
quadrarsi nella più generale 
iniziativa del movimento sin¬ 
dacale per il Sud ». 

II l’Cf e la FLM attraverso 
un nuovo incontro che si svol¬ 
gerà nelle prossime settima¬ 
ne approfondiranno l'esame 
delle questioni legale al con¬ 
tratto dei metalmeccanici. 

Domani lunedì la segreteria 
della FLM incontrerà una de¬ 
legazione del PSI. 


Alla vigilia del contratto dei 
metalmeccanici, ci troviamo 
di fronte a scelte della FIAT 
di grande importanza che 
aprono profondi interrogativi 
sulla strategia del gruppo. 

Accanto all'iniziativa nel 
Mezzogiorno (frutto peraltro 
di dure e ostinate lotte dei 
lavoratori) vanno emergendo 
tendenze nuove che rischiano 
di svuotare l’impegno della 
FIAT nel Sud, delineando una 
strategia di Agnelli che si 
muove in direzione opposta. 
Mi soffermo in particolare 
.sull'auto. In questo settore, la 
FIAT è impegnata in un'ope¬ 
razione di recupero delle 
quote di mercato perse e cer¬ 
ca, quindi, di tornare ai li¬ 
velli di produzione del '73: 
per il '79 la FIAT prevede di 
produrre circa 150 mila vet¬ 
ture in più, che corrispondo¬ 
no a una volta e mezzo l'at¬ 
tuale produzione dell’Alfa 
Sud. tanto per rendere l'idea. 

Ora. se i settori fondamen¬ 
tali nel ciclo auto sono la 
carrozzeria, lo stampaggio, la 
meccanica (i più qualificati) 
oltre alla componentistica e 
ai derivati, l’unico punto di 
sviluppo di una certa consi¬ 
stenza nel Sud riguarda le 
carrozzerie (Cassino e Ter¬ 
mini Imerese), anche queste 
comunque non attrezzate e 
utilizzate come potrebbero. 
Stagnanti e scarsamente uti¬ 
lizzati dovrebbero restare gli 
impianti e le produzioni mec¬ 
caniche di Sulmona e di Ter¬ 
moli, dove in molte lavorazio¬ 
ni funziona un turno unico. 
Le strutture impiantistiche di 
stampaggio, tutte concentrate 
al Nord, resterebbero pratica- 
mente inesistenti nel Mezzo¬ 
giorno. 

Contemporaneamente, la 



FIAT prevede di aumentare 
già nel prossimo anno la pro¬ 
duzione di stampaggi al Nord 
(con investimenti aggiuntivi 
già in corso a Torino e rife¬ 
riti ai nuovi modelli), delle 
carrozzerie e. in particolare, 
punta aH’espan.sione, con iti- 
vestimenti intensivi e nuovi 
impianti, delle lavorazioni 
meccaniche. 

Alla Lancia di Verrone. in 
Piemonte, la FIAT chiede, ad 
esempio, il raddoppio del¬ 
l'area e degli impianti per 
produzioni meccaniche, de¬ 
stinato tra l’altro ad accen¬ 
tuare i fenomeni di decentra¬ 
mento produttivo. 

Questa linea di marcia aiu¬ 
ta a capire le 25 mila assun¬ 
zioni nell'area torinese dei 
primi sei mesi del '78. che 
continuano e, anzi, tendono 
ad aumentare. Esemplare è 
il caso della ex Lancia, do¬ 
ve si prevede una crescita di 
circa 4.500 nuove unità in 
Piemonte. Per coprire queste 
scelte viene usata strumen¬ 


talmente la stessa fusione 
FIAT-Lanoia. arrivando al 
punto di chiedere, sulla ba¬ 
se dei programmi sopra espo¬ 
sti. le agevolazioni fiscali 
previste dalla legge nei casi 
di fusioni che <r salvaguardi¬ 
no l'occupazione ». 

Ma vi 6 soprattutto un fatto 
che ricolloca tutti questi pro¬ 
cessi in un quadro di scelte 
internazionali di eccezionale 
portata strategica: la FIAT 
sta attuando nel settore auto 
una sostanziale modifica, die 
la porterà nel giro di podii 
anni a produrre in Spagna e 
in Sud America gli stessi pro¬ 
dotti per utilizzarli sugli stes¬ 
si mercati. La « Ritmo ». per 
esempio, verrà contempora¬ 
neamente prodotta in Italia, 
Spagna. Brasile e Argentina. 
E le « Ritmo » che usciranno 
dalle linee di Cordoba non sa¬ 
ranno destinate al mercato 
argentino o sudamericano, 
ma anche a! mercato italiano 
ed europeo, come le « Ritmo » 
prodotte a Cassino o a Rivai- 


Dalle polemiche suirautonomia al «recupero» di Sartori 


Dove va la Cisl ? 

Dopo ultimo congresso un’offensiva teorica e organizzativa - Il « ritorno 
al sociale » - L’orario di lavoro - Un nuovo asse che accomuna destra e 
sinistra? - Il recupero del patrimonio cattolico - La conferenza operaia de Pa0 io sartori 



ROMA — Se l’ingresso di Sartori in segre¬ 
teria andrà in porto, si realizzerà dopo 
tanti anni quella ricomposizione del ver¬ 
tice CISL che fu tentata già all’ultimo con¬ 
gresso. ma che allora non si potè compiere. 
Il duo Macario Camiti, quindi, teoricamen¬ 
te il vertice più spostato a sinistra che 
mai abbia diretto la Cisl, realizza un'opera¬ 
zione di alleanza con la destra che al cen¬ 
trista e mediatore per eccellenza Bruno 
Storti non riuscì. Non si tratta, natural¬ 
mente. di un puro rimpasto interno, ma è 
piuttosto il tentativo di saldare insieme le 
due anime di questo sindacato che negli ul¬ 
timi dieci anni si erano sempre più sepa¬ 
rate fino ad arrivare, con Scalia, all’anti¬ 
camera della scissione. Ma qual è il ce¬ 
mento che le tiene assieme? 

Da un anno a questa parte la CISL ha 
cercato di costruire un nuovo asse politico- 
teorico-organizzativo attorno al quale ten¬ 
tare una ricomposizione della confederazio¬ 
ne e un suo rilancio complessivo, dopo gli 
sconvolgimenti che l'unità sindacale aveva 
creato al suo interno. E' un processo che 
va avanti ancora per prove d'errore e forse 
senza aver individuato bene la direzione 
di marcia. Vi influiscono anche condizioni 
e sollecitazioni € esterne» (il nuovo trava¬ 
glio del mondo cattolico, il quadro politico, 
la crisi dell’unità sindacale) che producono 
spesso spinte c reazioni contraddittorie. 
Tuttavia, non c’è dubbio che le iniziative 
e le posizioni della Cisl dall'ultimo congres¬ 
so ad oggi, si muovono verso una sua mag¬ 
giore distinzione di ruolo e di collocazione. 

Ricordiamo alcune tappe di questo cam¬ 
mino. Possiamo cominciare con la « srol- 
ta » dell'EUR ; le lacerazioni apertesi nel 
suo seno (non dimentichiamo che proprio 
Colombo, segretario di Milano, ora candì 
dato alla segreteria confederale, si astenne 
su alcuni punti decisivi del documento 
finale) suonarono come un campanello d' 
allarme e raffreddarono lo < spirito dell' 
EUR » in seno alla Cisl. Ma senza dubbio 
l’offensira polemica più dura fu lanciata 
dopo la conferenza operaia del PCI di Sa 
poli, nella primavera scorsa. Ai primi di 
aprile, si prese a pretesto una nuora inter¬ 


vista di Lama per rinviare una segreterìa 
unitaria: Macario scrisse una lettera infuo¬ 
cata a Lama e Benvenuto e ci vollero al 
curii giorni per stemperare l’irritazione del¬ 
la segreteria Cisl. Al direttivo del 12-14 
aprile, però, Camiti riaprì la diatriba sull’ 
autonomia e Macario nel suo intervento 
tornò a riscoprire le « antiche diffidenze » 
nei confronti dai comunisti. Da lì si è 
scivolati giù giù lungo una china pericolosa, 
con una caduta che forse solo oggi, dopo 
la segreteria fiume di lunedi e martedì 
scorsi con il chiarimento iniziato al suo 
interno anche sui temi dell'autonomia, può 
essere arrestata. 

All’esterno la Cisl ha cercato, invece, di 
qualificarsi su due fronti: da un lato il 
recupero del patrimonio cattolico, pur sen¬ 
za rinunciare alla sua connotazione di sin¬ 
dacato € non confessionale» (vedi il semi¬ 
nario di Firenze dal 26 al 28 settembre) e 
il riaggancio anche con la Democrazia cri¬ 
stiana (la presenza di Camiti alla confe¬ 
renza operaia DC di Milano ha assunto og- 
gettiiximente un significato simboli co;; dal¬ 
l'altro il lancio della riduzione generaliz¬ 
zata dell'orario come cavallo di battaglia 
per i prossimi contratti , spostando su que¬ 
sto tema, da primavera ad oggi, il con 
fronto di merito con CGIL e U1L. 

Piccolo è bello 

Il senso di questi avvenimenti non lo si 
comprende se non si fa riferimento anche 
all't offensiva » culturale che la stessa Cisl 
sta compiendo. Il filo conduttore è la pole¬ 
mica antistituzionale e la contrapposizione 
del « sociale » al apolitico». Una problema¬ 
tica oggi senza dubbio alla moda, anche se 
il pensiero cattolico può vantare una certa 
primogenitura. Achille Ardigò. in un re¬ 
cente contraddittorio con Inqrao. ha messo 
in evidenza proprio questa matrice. Ma ora. 
dai nuovi economisti americani a Bruno 
Manghi. tutti sembrano raccogliersi sotto 
lo striscione SmaU is beautiful, piccolo è 
belio. 


La tematica è seria, sia chiaro: affonda 
le sue ràdici nei processi che affiorano 
dentro la società civile e nelle « crisi di 
legittimazione » dello Stato. Anche il sinda¬ 
cato, man mano che è cresciuto, si è sem¬ 
pre più « istituzionalizzato », ha assunto 
nuovi compiti e responsabilità, anche poli¬ 
tiche. nella vita del Paese, ha manifestato 
una sua crisi di democrazia e di rapporto 
con la base. Tuttavia, la soluzione che si 
tende a dare a questi problemi è rinuncia¬ 
taria: una sostanziale chiusura in se stessi, 
ritagliandosi proprie isole dentro questa 
struttura della società e dei rapporti po¬ 
litici. 

Bruno Manghi, che senza dubbio è il più 
polemico e brillante degli intellettuali del¬ 
la Cisl, nel suo libro « Declinare crescen¬ 
do » predica, contro la burocratizzazione 
di un sindacato divenuto sempre più « im¬ 
magine », il ritorno al mestiere, da esercì 
tare nella fabbrica, nel reparto, nella * pic¬ 
cola comunità * che consente ancora il recu¬ 
pero dei valori di solidarietà e partecipa¬ 
li one. Certo, egli stesso riconosce che non 
si può reagire riesumando il vecchio con¬ 
trattualismo. tuttavia il « sindacalismo uf¬ 
ficiale è subalterno all'immag.'ne statuale, 
prospetta un sistema politico che instanca¬ 
bilmente domina, dirige e progetta la so¬ 
cietà civile ». 

Queste posizioni hanno fatto strada den¬ 
tro la Cisl: sono entrate nell'orecchio dei 
quadri, si sono trasformate in nuovo senso 
comune. Dopo il 20 giugno, ma soprattutto 
nell'ultimo anno, tutti, destra e sinistra 
sembrano ragionare con le stesse categn 
rie. « La società civile — ha detto Macario 
nel convegno di Firenze a settembre — 
risulta sempre più compressa. Le forze po¬ 
litiche sembrano orientate a gestire la crisi, 
chiudendo sempre più gli spazi riservati al 
sociale ». E il seminario teorico che l'ese 
cutivo ha tenuto il IO e VII settembre, 
sempre nella scuola di Firenze, individua 
come «centrale per la CISL e per il movi 
mento sindacale oggi l’esigenza di abbas¬ 
sare il livello di istituzionalizzazione dei sin¬ 
dacato ». 


Pierre Camiti 

Attorno a questo asse si ritrovano oggi 
le diverse componenti, tanto che Corniti 
ha potuto dire (discorso al direttivo uni¬ 
tario di aprile) che « la Cisl può dividersi 
su cose opinabili, quando però si tratta di 
grandi temi, di grandi scelte e di grandi 
valori, la Cisl non si divide ». Tiene insie¬ 
me, dunque, Bcntivogli a sinistra e Merli 
Brandini a destra, il quale non esita ad 
apprezzare Crai i che « ha smosso il torpo¬ 
re ipnotico che avvolgeva le società ita¬ 
liana ». Mentre Sartori si presenta in se¬ 
greteria assumendosi il compito (intervista 
al Mondo) di far « recuperare alla Cisl 
un atteggiamento più rispettoso verso gli 
ideali democratici e cristiani. Un rispetto 
che esclude certi atteggiamenti anticatto¬ 
lici e antidemocristiani ». 

Le esigenze della DC 

E' una posizione che si incontra con l'esi¬ 
genza della DC di aumentare il proprio 
peso specifico nella Cisl. « Sappiamo bene 
— sono parole di Cabras, alla tribuna 
della conferenza operaia democristiana — 
che la maggior parte dei 3 milioni di iscrit¬ 
ti alla Cisl sono militanti, simpatizzanti o 
elettori DC e un partito popolare non può 
limitarsi alla funzione notarile di registrare 
le adesioni... quello che interessa non è 
la conta dei democristiani, ma che essi 
abbiano la garanzia di trovare espressione 
e rappresentanza adeguata ». 

Dorè va, insomma, la Cisl? Forse il con 
sigilo generale di martedì potrà dare qual¬ 
che risposta più precisa. Per parte nostra 
abbiamo voluto soltanto mettere in evidenza 
quelli che ci sembrano i temi emergenti in 
quest'ultimo anno. Può darsi che emerga un 
nuovo stimolo unitario e si stabiliscano più 
chiari rapporti scevri dagli attuali « so¬ 
spetti ». Ce lo auguriamo. Certo è che 
oggi la Cisl conclude un suo ciclo storico 
e apre una fase nuova. 


Stefano Cingofani 


Gli edili preparano la manifestazione a Napoli 
Alinovi: *Una iniziativa di grande valore» 


Dieci anni fa 
l’eccidio di Avola 


Occupata la 
Liquichimica 

REGGIO CALABRIA — Gli 
‘operai della Liquichimica di 
'Saline Joniche, la fabbrica 
chiusa da alcuni mesi, han¬ 
no occupato gii impianti per 
evitare che l'ufficio giudizia¬ 
rio attui il pignoramento de¬ 
gli impianti e del materiale 
ordinato dal Tribunale di 
Monza per conto di un cre¬ 
ditore che vanta la somma 
di 260 milioni di lire. 


ROMA — Assemblee nei po¬ 
sti di lavoro, iniziative con 
le altre forze produttive, i 
giovani e i disoccupati, con¬ 
fronti con i partiti e le auto¬ 
nomie locali: cori si caratte¬ 
rizza la mobilitazione degli 
edili per io sciopero generale 
di 24 ore del giorno 15 e la 
manifestazione nazionale d! 
oltre 100 mila lavoratori a 
Napoli. 

Proprio per suscitare l'at¬ 
tenzione del governo e dei 
partiti stigli obiettivi di svi¬ 
luppo al centro delia giorna¬ 
ta di lotta, la Federazione 
del lavoratori delle costruzio¬ 
ni ha chiesto incontri con 


DC. PCI, PSDI, PRI e 
PDUP, e i rispettivi movi¬ 
menti giovanili, in cui esami¬ 
nare i problemi sempre più 
drammatici del Mezzogiorno, 
in particolare delle grandi 
aree urbane del Sud. La FLC. 
Inoltre, ha invitato ad aderi¬ 
re alla manifestazione di Na¬ 
poli i sindaci dei Comuni 
capoluogo, l presidenti dei 
consigli e delle giunte regio¬ 
nali e provinciali, le organiz¬ 
zazioni degli inquilini e del¬ 
le cooperative. Un invito alla 
partecipazione è stato rivolto 
alle strutture territoriali del¬ 
la Federazione Cgil. Cisl. Uil. 
alle federazioni di categoria 


e alle leghe dei disoccupati. 

Sugli obiettivi dello sciope¬ 
ro è intervenuto ieri, con 
una dichiarazione, il compa¬ 
gno Abdon Alinovi, responsa¬ 
bile della sezione Meridiona¬ 
le del PCI. «La mobihtazio 
ne del sindacato delle costru¬ 
zioni — ha detto fm l'altro 
— può essere decisiva per 
controllare il mercato della 
forza-lavoro, garantendo che 
al Sud non manchi la ma¬ 
no d’opera necessaria nella 
edilizia e che si verifichi una 
nuova ondata incontrollata di 
emigrazione i cui costi eco¬ 
nomici e sociali, ancora una 
volta, sarebbero assai gravi ». 


AVOLA (Siracusa) — n deci¬ 
mo anniversario dell'eccidio 
di Avola (due braccianti: An¬ 
gelo Slgona e Giuseppe Sci- 
bilia, caddero sotto i colpi di 
moschetto della polizia del 
ministro degli Interni Resti- 
vo) è stato ricordato ieri nel¬ 
la cittadina siracusana con 
una serie di manifestazioni. 

In mattinata (dopo che so¬ 
no state poste due corone di 
fiori nel punto esatto della 
strage, sulla statale 115) cen¬ 
tinaia di persone hanno as¬ 
sistito ad una tavola roton¬ 
da. Hanno partecipato 'a 
compagna Donatella Turtu.'a, 


segretario nazionale della Fe- 
derbraccianti CGIL (che poi 
in serata ha tenuto un 'w 
mizio nella piazza di Avola). 
Sergio D'Antoni, segretario 
regionale della CISL, Giusep¬ 
pe Giamzzo, preside delia fa¬ 
coltà di Lettere dell’univer¬ 
sità di Catania, il socialista 
Giuseppe Denaro sindaco nel 
1968, Carmelo Saraceno se¬ 
gretario provinciale dellUIL, 
e il compagno Orazio Agosta 
segretario della federazione 
comunista di Siracusa. 

Nel pomeriggio una lapide 
che ricorda 1 due caduti, è 
stata scoperta all’interno del 
palazzo comunale. 


ta. Già por il '79 si prevede 
l'importazione di più di 40 
mila r 131 » prodotte dalli 
Seat di Barcellona e dei mo¬ 
tori di minore cilindrata del¬ 
la * Ritmo » (300 mila motori 
di 1050 cc. verranno dalla 
FIAT brasiliana). 

Nessuna grande azienda au¬ 
tomobilistica si permette og¬ 
gi questo « libertà di inte¬ 
grazione multinazionale *: la 
Fiat è all’avanguardia di que¬ 
sto processo. L'integrazione 
delle produzioni e l'interseam- 
biobilità dei mercati mette¬ 
rebbero. infatti, la Fiat nel¬ 
le condizioni di poter com¬ 
piere scelte che avrebbero 
profonde conseguenze pe* la 
occupazione in Italia e in 
particolare nel Mezzogiorno. 

Le stesse tendenze, pur con 
diverse connotazioni e parti¬ 
colarità. si riscontrano non 
solo per l'automobile, ma an¬ 
che negli altri settori Fiat: 
dall’Iveco alle macchine mo¬ 
vimento terra, alle macchine 
agricole, al settore dell’indot¬ 
to e componentistica dell’au¬ 
to e dei mezzi di trasporto. 
La struttura in sub holding 
viene, così, sfruttata per re¬ 
cuperare la massima libertà 
di movimento nei veri setto¬ 
ri secondo logiche imperiali¬ 
stiche e multinazionali, ten¬ 
tando di sfuggire a qualsiasi 
vincolo di programmazione 
dettato dai problemi del no¬ 
stro Paese. I settori quali¬ 
tativamente decisivi e che gio¬ 
cano sul mercato internazio¬ 
nale (un altro esempio: rim- 
l'impiantistica - Cotnau) vengo¬ 
no più che mai concentrati 
al nord. 

Al sud, invece, e non a ca¬ 
so. si tende a collocare pro¬ 
duzioni che sono quasi esclu¬ 
sivamente destinate al mer¬ 
cato interno, governato da 
commesse pubbliche, e per 
le quali si fanno ben potiti 
sforzi per conquistare una 
reale presenza sui mercati e- 
steri. come per gli autobus 
e il materiale rotabile. Inol¬ 
tre. nel Mezzogiorno la Fiat, 
come gli altri gruppi privati, 
fa di tutto per evitare le zo¬ 
ne « più calde », 

Emblematico è il caso di 
Napoli, dove la Fiat aveva 
costruito uno dei suoi primi 
stabilimenti al Sud. Era di 
mille addetti diversi anni fa: 
è rimasto di mille. Recente¬ 
mente la Fiat ha deciso di 
riconvertirlo dal veicolo com¬ 
merciale alla componentistica 
di plastica, con un punto di 
arrivo di circa 1.100 occupa¬ 
ti. Per giustificare la scelta 
della Val di Sangro (e non 
Napoli) per il nuovo stabili¬ 
mento di veicoli commerciali 
(3 mila occupati subito e 4 
mila in prospettiva) e per ri¬ 
chiedere i finanziamenti pub¬ 
blici previsti per nuovi inse¬ 
diamenti nel Sud. la Fiat ha 
scritto nella domanda pre¬ 
sentata al Cipi che a Napo¬ 
li dove in origine si facevano 
veicoli commerciali non era 
passibile per mancanza di spa¬ 
zio. Se c'è una cosa di cui 
la Fiat di Napoli abbonda è 
l’area su cui. volendo, poter 
edificare. 

In un recente articolo sulla 
Fiat pubblicato dall'l/nifd, il 
compagno Ferrerò osservava 
che bisognerebbe verificare 
meglio quello che sta avve¬ 
nendo anche in altre regio¬ 
ni. misurando la coerenza 
complessiva del movimento 
operaio (a livello politico e 
sindacale) rispetto a una li¬ 
nea rigorosa di plafonamento 
al Nord e sviluppo al Sud. 

In questa situazione e di 
fronte a queste scelte del pa¬ 
dronato, la piattaforma della 
Firn riapre una precisa linea 
di iolta. In particolare la scel¬ 
ta di estendere la possibilità 
di conoscenza preventiva e 
di intervento sulla politica 
degli imprenditori e la strate¬ 
gia definita con la riduzione 
d'orario significano il rilan¬ 
cio. attraverso il contratto, 
dell'intervento diretto della 
classe operaia occupata sui 
temi dell'occupazione e della 
poliuca industriale, con par¬ 
ticolare priorità alk» sviluppo 
del Mezzogiorno. 

E’ possibile e necessario 
che. contemporaneamente e 
contestualmente al contratto, 
la Fiat sia chiamata a con¬ 
frontarsi e a misurarsi con 
il sindacato sulla base di pre¬ 
cise richieste riferite non al- 
l'acquisiziewe di qualche lieve 
modifica per il Sud. ma di 
una svolta sostanziale rispet¬ 
to alle attuali scelte. 

S: tratta non tanto di svi¬ 
luppare un confronto isolato 
e complessivo con la Fiat, ma 
di realizzare per esempio un 
confronto sul settore traspor¬ 
ti. Le strutture della Firn 
stanno discutendo su queste 
cose, consapevob di questa 
decisiva valenza della piat¬ 
taforma contrattuale. Sarebbe 
però importante se, già in 
questa fase, regioni, governo 
e le stesse forze politiche sa 
pessero chiarire in concreto, 
rispetto ai fenomeni descrit¬ 
ti. proprie linee di interven 
to adeguate alla nuova fase 
che si sta aprendo. 

Pie Galli 
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Pensioni: le polemiche a difesa dell'ingiustizia 

Koon nnmp r à , T~ 


PAG. 7/ economia e lavoro 


Ecco come 
sono nate 
le differenze 

Perché chi paga più contributi riceve 
prestazioni più basse - Non tutti 
accettano il principio della solidarietà 


Uno degli aspetti più qua¬ 
lificanti dell’accordo Gover¬ 
no Sindacati sulle ijensioiii e 
del disegno di legge di rior¬ 
dino del sistema |x*nsionisti- 
co sta nel fatto elle, dal 1. 
luglio 10711. tutti i lavoratori 
nuovi assunti dovranno esse 
rt* iscritti all'INTS. mdipen 
dentemente dal settore, pri¬ 
vato o pubblico, in cui ope 
reranno. I fuuli. le casse, 
le gestioni |)eosionisticlie di¬ 
verse dall'INPS rimarranno 
m vita ad esaurimento (ali¬ 
mentate. a particolari condi¬ 
zioni, da un apixisito Fondo 
di Garanzia) |ht gli attuali 
pensionati ed assicurati I! 
valore di tali principi è di 
tutta evidenza: avviare il prò 
cesso di unificazione del si¬ 
stema pensionistico dei lavo 
rotori dipendenti in modo che. 
almeno per i lavoratori che 
saranno assunti dal 1. luglio 
1Ì179. non vi siano più discri¬ 
minazioni nei trattamenti 
pensionistici. Ebbene. contro 
questa parte dell’accordo e 
del disegno di legge (oltre 
che sulla questione del « tot 
to ») è stata alimentata una 
forte polemica. L’accusa è 
che si vuole mettere tutti 
nel «calderone» dell’INPS: 
che si tratta di un attacco 
al «pluralismo»: e così via. 
Alle accuse hanno fatto se¬ 
guito manovre tendenti a rin¬ 
viare l’esame da parte del 
Parlamento del disegno di 
legge con il chiaro intendi¬ 
mento di insabbiarlo. Questi 
attacchi e queste manovre 
nascondono, in realtà, l’in 
tento di mantenere in piedi 
le più grosse iniquità dei no 
slro sistema nensionistico. 

Dall’esistenza di queste ini 
qiuta — non sempre corret¬ 
tamente conosciute c talora 
maliziosamente occultate 
e dallo cause clic lo deter¬ 
minano occorre, infatti, par 
tire |K.*r comprendere il gran 
de valore di giustizia di que 
sto aspetto della oroposta sin¬ 
dacale (e del disegno di log 
ge che la recepisce). 

Guardiamo la tabella e a 
vremo la conforma della pio 
Tonda disparità e iniquità che 
caratterizza il sistema peli 


. ! 


sionistico italiano. 

I IO regimi diversi dal- 
l’INPS non solo assicurano 
trattamenti pensionistici in 
vario modo migliori rispetto 
a quello IN PS. ma sono ari 
clic i regimi nei quali il con¬ 
tributo complessivo (con sole 
due eccezioni) è inferiore a 
quello INPS, mentre Iti quo 
ta contributiva a carico del 
lavoratore è sempre inferiore 
a quella INPS. Ma — si dirà 
— com’è possibile che ehi 
paga meno contributi abbia 
Ixri diritto a migliori |>eiisio 
m'.’ Le ragioni sono do dici. 
In primo luogo, nel regime 
INPS si realizza, a favore 
dei salariati agricoli, una so 
lidarietà elle non pesa, in 
veci*, minimamente sui regi 
mi diversi dall’INPS. In se¬ 
condo luogo, tali regimi — 
e qui sta l'essen/.a del pro¬ 
blema — sfruttano un rap¬ 
porto lavoratori-pensionati più 
favorevole, anche se aleato¬ 
rio nel tempo, rispetto al re¬ 
gime INPS: hanno cioè, re¬ 
lativamente, molti lavoratori 
assicurati e pochi pensionati. 
La previdenza diventa cosi 
una tomlxila e divengono 
ciliari anche i motivi che ge¬ 
nerano questa paradossale si¬ 
tuazione: è l’estraniazione 

dalla solidarietà e dalla imi 
tualità gì tienile del sistema 
pensionistico dei lavoratori di 
IK iidenti che consente ad al 
euni settori — e a danno del 
regime INPS — un duplice 
beneficio: minori contributi e 
migliori pensioni. 

K’. quindi, la frantuma/.»! 
ne del sistema ix'iisionistieo 
la causa clic va rimossa per 
garantire "elisioni eque per 
tutti ed è sii questa linea 
che. con la necessaria gru 
dualità, si muovono la oro- 
posta sindacale ed il disegno 
di legge che la recepisce. 
Nessun rimedio. - peraltro, 
suggerisce»lo ' i suoi critici. 
Nessun rimedio, in partico¬ 
lare. suggerisce il nuovo se¬ 
gretario del PSDI che, fra gli 
avversari della pro|xisla sin¬ 
dacale. sembra il più irre 
quieto. Cosa si vuole allora? 
Per|>etuare. forse, la situa 
zinne che abbiamo sintetizza 



Regimi 

Numero 

Pensionistici 

i 

assicurati 


Ammontare con 
tributi: in % sul 
la retribuzione 


lo 

s s 

— o 


««s 

._ "O o 

w u u 
- w o 
Q ro jì 
o 


Periodi dai qua¬ 
li si ricava la 
retribuzione pen¬ 
sionabile 


Ammontare pensione: 
in % sulla retribuzione pensionabile per 



Regime generale 

I.N.P.S. 

12.100.00(1 

23.61 

7,15 

Migliori 3 anni 

;w 

40 

50 

60 

70 

80 

Regimi sostitutivi 
Autoferrotramvieri 

142.534 

24 

6.25 

Ultimi 12 mesi 

37.5 

50 

62,5 

75 

87.5 

90 

Elettrici 

115.038 

30,25 

5,48 

Ultimi 6 mesi 

37.71 

50.29 

62.86 

75,43 

88 

88 

Telefonici 

74.372 

19 

4.85 

Ultimi 12 mesi 

37.5 

50 

62.5 

75 

87.5 

90 

Volo 

4.384 

15 

5 

Migliori 12 mesi 

-15 

CO 

75 

90 

100 

100 

Dirigenti Azienda 

56.189 

19 

5 

Migliori 3 anni 

40 

53.3 

06.6 

80 

80 

80 

Giornalisti 

7.637 

23.61 

7.15 

Migliori 10 anni 

40 

53.3 

66.6 

80 

93.5 

100 

Regimi esclusivi 

Statali (civili) 

1.600.090 


5.60 

rivalutati eppure 
(li ultimi 5 anni 
(se favorevoli) 
Ultimo mese 

•i5 

44 

53 

62 

71 

80 

Ferrovieri 

217.193 

36.4 

5,60 

Ultimo mese 

36 

46 

56 

66 

76 

80 

Enti i/ocali 

966.242 

'Il 

5.30 

Ultimo mese 

37.5 

45 

55 

67.5 

82.5 

100 

!ìa> (Municipali/./.) 

5.600 

XI 

1 

Ultimo mese 

37.5 

45 

55 

67.5 

82.5 

100 


to nella tabella? 

Altri (pensiamo al •< Il Cor¬ 
riere della Sera ») hanno cri 
ticato la proposta sindacale 
perchè s’ispirerebbe ad un 
concetto « astratto » di giusti 
zia. Cosi, la giustizia, quan¬ 
do non fa comodo, diventa 
astratta! Non crediamo clic 
sia questo il parere dei la¬ 
voratori assicurati e dei pen 
sionati. per i quali le conse¬ 
guenze del sistema descritto 
sono assai concrete. 

La insostenibilità di tali po 
sizioni critiche è evidente: la 
proposta sindacale ed il di¬ 
segno di legge che la rece¬ 
pisce appaiono in realtà ru¬ 


nica strada per rimuovere le 
ingiustizie esistenti. L’unica 
strada, poiché non sembra 
certo proponibile ristabilire 
un equilibrio ueH’abnorme si j 
Inazione attuale né altra ver i 
so un aumento dei contributi j 
dei regimi pensionistici diver 
si dall’INPS (aumento che. 
|H?r giustificare i relativi trat¬ 
tamenti pensionistici, dovreb 
be portare tali contributi a 
percentuali altissime, ben al 
di sopra di quelle INPS). né 
attraverso una riduzione del 
le prestazioni pensionistiche 
dei regimi diversi dall’INPS 
corrispondente ai più bassi 
contributi che vengono ver¬ 


sati (ipotesi, ovviamente, da J 
non prendere nemmeno in 1 
considerazione). 

K allora? Non resta altro 
che porre fine a questa a.s 
sorda tombola previdenziale 
iieH’u ìico modo possibile. E 
cioè iniziando a ricomporre j 
la unità e la solidarietà del 
sistema pensionistico dei la¬ 
voratori- dipendenti. Certo, 
con gradualità, e proprio per 
questo l’operazione riguarda 
solo coloro che saranno as¬ 
sunti dal I. luglio 1!)79: non 
a caso agli assicurati ai re¬ 
gimi diversi dall’INPS si con¬ 
sente di beneficiare dell’at¬ 
tuale situazione, ma nel con¬ 


tempo si prevede la trasfor 
inazione dei loro Fondi e del¬ 
le loro Casse in gestioni 
i stralcio v. ad esaurimento, 
limitate a loro e agli attuali 
pensionati. 

Crediamo che raramente 
nel nostro pae.se ci si è mos j 
si con il rigore, ma al tem ’ 
po stesso con l’equilibrio, di ! 
mostrato in questa occasione 
nel cominciare a rimuovere 
una situazione profondamente 
iniqua ed inverosimilmente 
complicata. 

Carlo Bellina 


235 miliardi 
in più 
ad ottobre 
il saldo della 
bilancia 
commerciale 


ROMA - La bilancia coni 
mereiaio italiana si è chiusa 
nell’ottobre scorso con un 
saldo attivo di 235 miliardi 
di lire. Grazie a questo ri¬ 
sultato, il deficit complessi¬ 
vo degli scambi con l'estero, 
nei primi dieci mesi dell’an¬ 
no, scende alla cifra di 39 mi¬ 
liardi di lire: i conti com¬ 
merciali dell’Italia con l'este¬ 
ro sono quest’anno quasi in 
pareggio, mentre nell'analo¬ 
go periodo del 1977 si era re 
gistrato un pesante passivo, 
pari a 2-109 miliardi di lire. 

Nel solo mese di ottobre, 
sono state importate in Ita¬ 
lia merci per 4215 miliardi di 
lire, mentre ne seno state 
esportate per 4450 miliardi. 
I dati, ancora provvisori so 
no stati resi noti, ieri, dal- 
l’ISTAT. Nei primi dieci me 
si dell'ar.no l’incremento del 
le esportazioni ha nettameli 
te superato quello delle im¬ 
portazioni: » 14'/ per l’ex¬ 
port e » G'/ per l’import. 

Degli otto settori principi* 
li della nostra economia, 
quattro hanno chiuso in at¬ 
tivo (tessili-abbigliamento, 
metallurgici, meccanici, tra 
sporti) e altri quattro hanno 
chiuso n passivo (alimenta 
ri, combustibili, chimici e un 
settore che include una serie 
sparsa di prodotti che vanno 
dai mobili alla carta, ai rot¬ 
tami, al vetro, ecc.). 

Il passivo più marcato ri¬ 
guarda come al solito i com 
bustibili (6.196,5 miliardi di 
lire, in lieve calo rispetto ad 
un anno fa) e il settore ali¬ 
mentare (3.630,3 miliardi, in 
aumento) Gli attivi più im 
portanti si riferiscono, inve¬ 
ce. al settore tessile-abbiglia¬ 
mento (4.731,2 miliardi, qua¬ 
si mille miliardi in più ri¬ 
spetto ad un anno fa) e il 
settore meccanico (4.391,5. 
ancli’esso in aumento). 

Il settore alimentare ha 
registrato, tra gennaio e ot 
tobre, incrementi sensibili 
alle importazioni sia in 
esborso di denaro, sia in 
quantitativi. Gli sbalzi più 
forti, rispetto ad un anno 
fa, riguardano il frumento, 
i bovini. i formaggi e il pe 
sce. In calo, nvece, le impor 
(azioni di granoturco, ili sui 
ni vivi, di olii e grassi, d: 
caffè, te, cacao e spez.e. 

Per quanto riguarda le e 
sportazioni italiane, il dato 
più negativo è il calo delle 
esportazioni di prodotti or 
tofrutticoli. In aumento le 
esportazioni di riso, di vino, 
ed anche di prodotti dolcia¬ 
ri. che è aumentato del 40'/ 
i>i quantità e del 76'- in va¬ 
lore «ha reso 114 miliardi 
di lire). 


Le esigenze inderogabili da far pesare a Bruxelles 

Le alternative non sono soltanto tra entrare nello Sme oppure no - Esistono ancora altre due possibilità: convincere gli altri paesi a 
rinviare la definizione deiraccordo generale per il nuovo sistema monetario; posticipare assieme all’Inghilterra l’ingresso dell’Italia 


(Dalla prima pagina) 

secca deflazione, si sono ! 
create le condizioni per rom- i 
pere il fronte dei paesi e- J 
stranei al serpente e tentare 
di agganciarli tutti all'anda¬ 
mento del muco ponendo 
fine ad una situazione clic 
privilegiava alcuni (i più de¬ 
boli, in verità) e danneggiava ! 
altri. Da qui il rilancio del 
serpente. 

Porre le questioni in que¬ 
sto modo non è offensivo per 
nessuno. E’ assolutamente 
legittimo che il governo di 
Bonn si sia preoccupato de 
gli interessi ded’ industria 
tedesca e, a prescindere da 
ciò, è vero in assoluto che 
l’industria italiana non può 
continuare all’infinito a sca¬ 
ricare sul cambio i prò I 
pri problemi, ricercando in 
una lenta e con. in uà svalu¬ 
tazione della Lr.i le condi¬ 
zioni di una competitività 
che va perseguita con ben J 
altre e incisive trasforma j 
/.ioni strutturali Nel lungo ! 
periodo — su quc'to punto 1 
sì può senz’altro concordare 1 
con il prof M -d'eliani — 
una politica di Icn* \ e gru 
duale svalutazione non paga 


né in termini di occupazione 
né in termini di risanamento 
finanziario. Detto ciò e fer¬ 
ma restando la necessità di 
una svolta di politica eco 
nomica da parte dell’Italia, 
resta da vedere se l’adesione 
al serpente facilita questa 
svolta e se il governo ita¬ 
liano ha ottenuto quanto ri¬ 
tenuto indispensabile in cam 
hio di un'adesione alla pro- 
Dosta franco-tedesca. 

Ixj condizioni poste dal go¬ 
verno italiano, con l'appog¬ 
gio di tutta la maggioranza, 
per l’adesione allo SME era¬ 
no sostanzialmente tre: ot¬ 
tenere un accordo di cam¬ 
bio che non rendesse il mar¬ 
co unico arbitro dcH’andn- 
mento del serpente, ma che 
facesse riferimento alla me¬ 
dia delle monete europee: 
ottenere misure parallele di 
trasferimento di risorse rea¬ 
li dai paesi più forti a quelli 
più deboli attraverso la mo¬ 
difica. in primo luogo, dei 
meccanismi della politica 
agricola comunitaria e at¬ 
traverso la partecipazione 
dei paesi « forti » agli inve- 
stimen’i necessari per il de¬ 
collo delle aree depresse 
dell’Europa, ira le quali è il 


i 


Prosegue oggi a Palazzo Chigi 
la messa a punto del Governo 


ROMA — Fi vista del ver¬ 
tice dei noie paesi delia 
Comunità che si apre do 
, mani a Bruxelles ne! pa¬ 
lazzo Charlemarne. a Pa¬ 
lazzo Chigi si è svolto ier: 
un incentro ìn'erministe 
riale. Vi hanno preso par¬ 
te il presidente del Con¬ 
siglio. alcuni min.stn tra 
cui Forlani e Pandolfi, il 
governatore della Banca 
d’Italia, Baffi, i direttori 

I generali per e'i affari eco¬ 
nomici dei m’•■•**eri degli 
, esteri e per il commercio 
; estero. 

Al termine de’.’.a rm 
mone il rmiV'iro del 
Tesoro, Pandolfi. ha dei 
to che i lavori prepera 


tori aH'incontro di Bnixel 
les continueranno oggi. 

Il ministro aell’AgricoI- 
tura. Marcora. ha confer 
malo che a Bruxelles sarà 
varato un regolamento co¬ 
munitario che controbilan 
cera eventuali ripercussio¬ 
ni negative del nuovo siste¬ 
ma monetario sul settore 
agricolo della CEE. 

Il ministro degli Esteri. 
Forlam. rispondendo ad 
una domanda circa un 
eventuale cambiamento 
della posizione italiana in 
seguito airimgidimento 
delle posizioni tedesca e 
francese, ha detto che non 
vi è stato nessun mula 
mento da parte italiana. 


Mezzogiorno italiano: realiz¬ 
zare un coordinamento delle 
politiche economiche dei va¬ 
ri paesi al fine di garantire 
un più elevato sviluppo ge¬ 
nerale e al fine minimo ùi 
riconoscere in ogni caso il 
diritto dei paesi più deboli 
a crescere più rapidamente 
di quelli più forti. 

Erano condizioni impe¬ 
gnative. che modificavano 
in senso europeista la pro¬ 
posta franco-tedesca e tene¬ 
vano conto dell’assoluta ne¬ 
cessità per l’Italia di porta¬ 
re nell’Europa non solo la 
Fiat (che in ogni caso, a 
propria garanzia, ha collo¬ 
cato molta sua produzione 
al di fuori della CEE, dal 
Brasile alla Polonia), ma an¬ 
che l’industria siderurgica e 
chimica, la piccola e media 
industria, l’agricoltura e, so¬ 
prattutto, il Mezzogiorno 

Ebbene, vediamo che cosa 
si è ottenuto. 

Per l’accordo di cambio si 
è ottenuto per l’Italia un re¬ 
gime speciale: si è cioè ot¬ 
tenuto che il rapporto che 
legherà la lira al marco ab¬ 
bia un'elasticità del 6 per 
cento anziché del 2,5 per 
cento. Si c anche ottenuto, 
per assicurare alla lira e 
alla sterlina una certa pro¬ 
tezione nei riguardi della 
speculazione che inevitabil¬ 
mente attaccherà le monete 
più deboli, una volta che es¬ 
se siano collocate in un’or¬ 
bita fissa e prevedibile, un 
ampliamento del Fondo eu¬ 
ropeo di cooperazione mo¬ 
netaria (è bene ricordare 
tuttavia che il Fondo non 
regala nulla: fa prestiti a 
breve al 15 per cento e pre¬ 
stiti a medio al 10 per cen¬ 
to). 

Queste due misure dimi¬ 
nuiscono certamente i ri¬ 
schi italiani: le riserve du¬ 
reranno più a lungo ed even¬ 
tuali riallineamenti della li¬ 
ra potranno essere dilazio¬ 
nati. Ma poiché non abbia¬ 
mo accumulato riserve c at¬ 
tivo della bilancia dei paga¬ 
menti al fine di comperare 
dalla speculazione intema¬ 
zionale lire svalutate (l'o- 1 


biettivo era piuttosto quello 
di comprare macchine, ma¬ 
terie prime, tecnologie, bre¬ 
vetti, al fine di un rafforza¬ 
mento della, base produttiva 
italiana c dell’occupazione) 
è difficile giudicare queste 
due misure come decisive 
per l'adesione al serpente 
monetario. Tanto più che 
non si è ottenuto ciò che 
veniva ritenuto essenziale e 
che l’accordo di Brema ave¬ 
va sancito: non si è ottenuto 
di mettere al centro dei si¬ 
stema lo « scudo » e cioè 
quell’ unità monetaria che 
rappresenta b media delle 
monete europ v. 

Rapporto con 
il dollaro 

E vero che a questa me¬ 
dia si farà riferimento per 
accertare quale è il paese 
realmente deviante rispetto 
all’andamento generale. Ma ! 
è anche vero che con sette 
voti contro due (Gran Bre¬ 
tagna e Italia) è stata re¬ 
spinta a Bruxelles la propo¬ 
sta di fare corrispondere a 
questo accertamento un ob¬ 
bligo di intervento. Ancora 
giovedì il cancelliere Schmidt 
ha assicurato il Consiglio 
centrale della Bundesbank 
che nessun obbligo automa¬ 
tico di intervento si avrà 
per la banca nel caso di de¬ 
vianza tedesca rispetto al i 
paniere delle monete euro¬ 
pee. Il marco sarà quindi 
libero di oscillare rispetto 
alla media e di dcfennina'e 
esso il rapporto tra l’intera 
area monetaria europea e 
il dollaro. 

Ciò, riteniamo, dovrebbe 
preoccupare anche coloro 
che in Italia esaltano ’o SME 
come una * frusta » che dal¬ 
l’esterno dovrebbe costrin¬ 
gere sindacati ed imprendi¬ 
tori a filar dritto e ad accet¬ 
tare l’interpretazione più de¬ 
flazionistica del cosiddetto 
piano Pandolfi. Se si può ' 
comprendere infatti (com- ! 
prendere non significa con- j 
dividere: noi crediamo nella • 


consapevole adesione ad una | 
politica di austerità e rite- | 
niamo che la coercizione e- 
sterna avrebbe effetti asso¬ 
lutamente opposti a quelli 
che taluno si ripromette), j 
se si può co.iipreii,! -‘i e i 
— dicevamo — eoe la fru- j 
sta entri in azione nel caso | 
che la responsabilità della | 
deviazione sia italiana cd ! 
ascrivibile ad una politica | 
di permissività e di sprechi, ! 
non si comprende assoda¬ 
mento perché essa debba 
colpirci nel caso che il mar¬ 
co. per sue legittime o ille¬ 
gittime ragioni, decida di ri¬ 
valutarsi rispetto al dollaro 
o risootto alla media delle 
valute europee. 

Ma veniamo alle misure pa¬ 
rallele. Per quanto riguarda 
il trasferimento di risorse 
reali abbiamo ottenuto la | 
promessa di prestiti. Non la I 
sottovalutiamo, soprattutto | 
se gli interessi saranno molto 
bassi, ma non crediamo che j 
ia crescita dell’indebitamen¬ 
to sia ia cura migliore per 
l'economia italiana. Ciò non 
ha nulla a che fare in ogni 
caso con trasferimenti strut¬ 
turali di risorse reali c con 
la modifica della politica 
agricola che. se non corretta 
subito in aicuni aspetti (il 
PCI. il ministro Marcora. la 
commissione della CEE. il 
premier Callaghan hanno 
avanzato talune proposte) 
rischia con lo SME di diven¬ 
tare addirittura più sfavo¬ 
revole per l'Italia. 

E veniamo all’ultima con¬ 
dizione: il coordinamento 
delle politiche economiche 
comunitarie. E* una condi¬ 
zione essenziale per la co¬ 
struzione di un'Europa real¬ 
mente comunitaria e per fa¬ 
vorire la nascita di una mo¬ 
neta europea, la quale non 
può non essere espressione 
di una maggiore unità poli¬ 
tica ed economica. Non a 
caso la direzione del PCI ha 
indicato questo punto, in¬ 
sieme a quello dei trasferi¬ 
menti reali, come decisivo 
per un giudizio definitivo 
sull’operazione. Ebbene su 


questo punto non si è ot- ] 
tenuto assolutamente nulla. I 
né per quanto riguarda la j 
definizione di politiche co- j 
muni né per quanto riguar¬ 
da, almeno, la definizione 
di meccanismi che privilegi¬ 
no e non penalizzino i paesi 
che come l’Italia hanno biso¬ 
gno di aiti saggi di crescita. 
Ciò non può non essere par¬ 
ticolarmente preoccupante a 
fronte di una scelta della 
Germania federale che è e- j 
sattamente opposta a quella j 
italiana, dato che essa scon¬ 
ta una riduzione dell’occu¬ 
pazione (col rinvio nei ri¬ 
spettivi paesi. Italia com¬ 
presa. dei lavoratori immi¬ 
grati) e rifiuta di persegui- i 
re più alti obiettivi di cre¬ 
scita. Si mette molto l’ac¬ 
cento in questi giorni sulle 
differenze tra tassi di in¬ 
flazione che fanno da osta¬ 
colo ad un avvicinamento 
dell’Italia all’Europa Si trat- j 
ta di un problema reale che j 
tocca all’ Italia affrontare, j 
nell'ambito del programma | 
triennale, con una politica ) 
rigorosa, indispensabile sia 
che J’It3li3 entri nel ser¬ 
pente, sia che non entri. Ma 
ci sono differenze di stra¬ 
tegie economiche che inve¬ 
stono la responsabilità di al¬ 
tri paesi e non sarebbe giu¬ 
sto ignorarle, soprattutto 
quando situazioni drammati- 1 
che rendono indispensabile i 
e urgente per il nostro pae¬ 
se (in questo senso l'Italia 
anticipa problemi che sono 
dell’intera Europa) spezza¬ 
re l’alternanza e la somma 
di stagnazione e inflazione. 

Unità e 
solidarietà 

E’ sulla base di queste va¬ 
lutazioni che il PCI ha in¬ 
vitato e invita il presidente 
del Consiglio a non consi¬ 
derare rincontro di domani 
come un incontro di ratifi¬ 
ca e, al massimo, di perfezio¬ 
namento di quanto già con¬ 
certato a Bruxelles, ma co- 1 


me un incontro in cui ri 
proporre al massimo livello 
le ragioni dell’Italia e le 
ragioni di una effettiva uni 
tà e solidarietà europea. 

La posizione assunta dalla 
Gran Bretagna ha creati, 
condizioni favorevoli pei 
riaprire una trattativa reale 
e ha reso del tutto evidente 
che le alternative non sono 
soltanto due: entrare o re 
stare, isolati, fuori. Esistono 
ancora due altre possibiltà 
La prima è quella di convm 
cere gli altri paesi — sem¬ 
pre liberi, ovviamente, di 
aderire all’attuale serpente 
— a rinviare di qualche me 
se la definizione di un « ac¬ 
cordo generale ». in modo 
da trovare le soluzioni tee 
nichc c politiche capaci di 
dare avvio ad un sistema 
realmente europeo, espres • 
sione di comuni scelte c im 
pegni di tutti i paesi della 
Comunità e di concertati o 
Incitivi di crescita. Questa 
sarebbe indubbiamente la 
soluzione migliore. J.a se 
ronda è quella di postici 
pare insieme alla Gran Bre¬ 
tagna l’ingresso dell'Italia 
continuando a trattare sulla 
base di un impegno politico 
unilaterale o pluriiatcrale 
che. qualora sia fedele alle 
condizioni piu volte enun 
ciate dal governo doranti 
alle camere, può trorare 
concorde l’intera maggioran 
za e forse rinsaldarla a 
fronte dei difficili compiti 
che in ogni caso ci atten 
dono. 

Decisioni precipitose, prc 
se senza valutare fredda 
mente gli interessi del pae 
se. non potrebbero invece 
che rendere più difficile una 
situazione politica già molto 
complessa, sia che i vincoli 
accettati senza una piu at¬ 
tenta valutazione possano 
portare a strette alternative 
molto delicate (perdere ri 
serve o svalutare» sia che 
tali vincoli vengano addotti 
per trasformare l'obiettivo 
di una crescita senza infla¬ 
zione, in una pura e sem¬ 
plice politica di deflazione. 


Lettere 
all ’ Unita' 


Perché il Partito 
ha bisogno 
di nuovi iscritti 

Cara Unità, 

la campagna di tesseramen¬ 
to al Partito per il 1970, ap¬ 
pena iniziata, pur tra una se¬ 
ne di segnali posittn interes- 
'sunti <aumento degli iscritti 
nei confronti con la stessa 
data detto scorso anno, buon 
andamento delle iscrizioni tra 
le donne e gii operai; mag¬ 
gior impegno delle sezioni 
ecc.), denuncia un dato che 
non possiamo in alcun modo 
considerare con sufficienza, 
ma sul quale va invece con¬ 
centrata l'attenzione di tutte 
le istonze del Partito. Mi ri¬ 
ferisco al dato del recluta¬ 
mento. Le notizie che abbia¬ 
mo dalle organizzazioni (se¬ 
zioni. federazioni, comitati 
cittadini e zonati) rivelano 
che il numero dei nuovi i- 
scritti è, infatti, minore ili 
quello dello scorso anno di 
questi tempi. Mi jxire sia una 
tendenza generalizzata. 

Il dato è negativo per due 
aspetti. Per quello organizzati¬ 
vo perché — come dimostra 
l'esperienza e come e capita¬ 
to. del resto, anche fior il 
tesseramento 1978 — se non 
si raggiunge una certa per¬ 
centuale di reclutali non si 
riesce a supplire alle perdite 
a fisiologiche » e non si rag¬ 
giunge il 100 per cento (che 
è. comunque, un risultalo buo¬ 
no, ma non pienamente sod¬ 
disfacente). E sarebbe un er¬ 
rore da parte delle nostre 
organizzazioni ritenere proda 
cetile condurre la campagna 
di tesseramento in due lem 
pi: prima il ritesseramento 
dei vecchi militanti e poi la 
ricerca dei nuovi iscritti. Pu¬ 
re in questo caso l'esperienza 
dimostra che le sezioni (in 
genere) raggiunto il 100 per 
cento, magari con qualche re¬ 
clutalo « spontaneo » si ada¬ 
giano e considerano conclu¬ 
sa la campagna di tessera¬ 
mento, senza più preoccupar¬ 
si di estendere la loro forza 
organizzata (di qui anche il 
« limite politico » di conside¬ 
rare il 100 per cento il risul¬ 
tato ottimale). 

Il secondo aspetto è più 
propriamente politico. L'attac¬ 
co al Partito, la violenta cam¬ 
pagna anticomunista in cor¬ 
so, l’insistenza con cui sulla 
stamjia si parla del nostro 
indebolimento organizzativo, 
spingono le istanze comuni¬ 
ste a reagire con determina¬ 
zione anche netta campagna 
di tesseramento, per dimo¬ 
strare che non è vero, che la 
nostra forza è intatta. Ce, 
cioè, un sano ritorno di n ixi- 
triottismo di [tarlilo » e di 
rivalutazione del momento 
organizzativo II pericolo (c i 
dati sul reclutamento ne so- 
| no la spia) c quello dettar- 
1 Toccamano, della chiusura in 
noi stessi, nel porci solo il 
compito di avere tutta la no¬ 
stra forza <precedente) inte¬ 
gra. di amministrare l'esisten¬ 
te. Da qui. il tenace e punti¬ 
glioso impegno a ritesserare 
presto gli iscritti, magari a 
n recuperare » (giusto) qual¬ 
che com panno non iscritto per 
deficienze burocratico-arganiz- 
za ti ve. 

Conseguenze: positiva quella 
dell’accelerazione (dimostra¬ 
ta) del tesseramento, negati¬ 
va la mancata espansione. Le 
conseguenze politiche sono fa¬ 
cilmente comprensibili c non 
mi ci soffermo. Sono il man¬ 
cato contatto con l’opinione 
pubblica, sono il sicuro setta¬ 
rismo che ne deriva, sono il 
considerare la sezione non il 
centro di vita politica che t o¬ 
gliamo. ma una specie di roc- 
calorie assediata. Con tutti i 
suoi militi in organico (be¬ 
ne), ma sempre gli stessi. 

Scn. NEDO CANETTI 
(Roma) 


Dove il razzismo 
non è soltanto 
un fatto di pelle 

Caro compagno direttore. 

questo è l'anno internazio¬ 
nale contro /'apartheid. Se si 
esclude l'iniziativa promos¬ 
sa dall'Amministrazione co¬ 
munale di Reg; o Emilia e 
alla quale hanno aderito 
' segretari dei paniti de¬ 
mocratici e delle organizza¬ 
zioni sindacali, nell' ambito 
del Partito troppo poco si di¬ 
scute su questo fatto. Pur 
riconoscendo al nostro gior¬ 
nale un costante impegno su 
questo problema, ti è una to- 
iale mancanza di conoscenza 
di che cosa sia /'apartheid 
e che cosa significa la poli¬ 
tica sub-imperialista del Sud 
Africa verso i Paesi progres¬ 
sisti dell’Alrica. 

Fpesso. ri è solo un'atten¬ 
zione * consumistica delia no¬ 
tizia a — e Soiceto insegna —, 
senza che poi ti sia lo sfor¬ 
zo di far capire qualt siano 
i nessi politici ed economici 
che sottostanno a questa si¬ 
tuazione. Molto pochi compa¬ 
gni sanno chi sono Mandela. 
Sisulu. Fischer, Goldberg. ne¬ 
ri e bianchi, condannati al- 
l’eroastolo per le loro idee. 
Tutta la stampa borghese e 
non. parla dei diritti umani, 
ma tutti tacciono 'della rcrao- 
ana del Sud Africa, della Rho- 
desia e della S'amibta. 

Il razzismo non c solo un 
)atto di pelle ma è la piu 
brutale organizzazione dello 
sfruttamento dell'uomo sul¬ 
l'uomo. Questa mia. per ri¬ 
cordare a tutti i democratici 
che quest'anno Xtelson Man¬ 
dela compie 60 anni e da 16 
anni, insieme a centinaia di 
altri patrioti, si trova nell’i¬ 
sola di Robben condannato 
all'ergastolo. 

•Voi abbmmo promosso va¬ 
ste campagne di solidarietà 
in favore dei patrioti e dei 
democratici imprigionati per 
le loro opinioni politiche ma 
poco abbiamo fatto in favo¬ 
re dei democratici sud afri¬ 
cani Propongo che attraver¬ 
so il nostro giornale si dia 
inizio a questa vasta campa¬ 
gna di solidarietà e si chieda 
la libertà per tutti i detenu¬ 
ti politici, che si faccia co¬ 


noscere questa realtà fra 1 
lavoratori. La nostra sezione 
(« 2 Febbraio ’43 » • Via Ma- 
poleona. 1 Como) ha promos¬ 
so un'iniziativa riproducendo 
una cartolina nella quale si 
chiede la libertà dei detenu¬ 
ti politici sud africani e che 
incile a disposizione di tutti 
i compagni che ne facciano 
nchtesta. 

R. GIACO* 

Segretario della sezione PCI 
«2 Febbraio '43 » - (Como» 


Questi hunihini 
sono migliori 
dei vari Fan falli 

Caro direttore. 

assistendo alla trasmissione 
« La jxirola ai bambini », in 
onda martedì 28 novembre 
sulla rete uno (ore 21,55), 
ho potuto constatare come 
questi bambini, alla domanda 
di cosa pensassero del divor¬ 
zio. hanno risposto con tanto 
realismo e tanto buon senso 
da indurmi a fare una serie 
di brevi considerazioni 

I.a prima. La loro tenera 
età tS-9 (inni circa) non li ha 
ostacolati dal giudicare il di¬ 
vorzio quale democratico stru¬ 
mento di una società che vuo¬ 
le rinnovarsi ed essere civile. 
La seconda. La loro breve e 
spcrienza di vita (ripeto, S 9 
anni) gli ha permesso di coni 
prendere cose che. altri (pen¬ 
so soprattutto ai Fanfani. ai 
Gedda, ai Lombardi, ecc ). 
non hanno capito (od hanno 
fatto fìnta di non capire), m 
oltre mezzo secolo di vita 
« autorevole ». Terza ed ulti¬ 
ma considerazione. Ho pensa¬ 
to che. paradossalmente, se 
dal 1948 ad oggi, al governo 
del nostro Paese ci fossero 
stati questi « bambini », non 
saremmo nelle condizioni a 
cui ci hanno portato certi 
« adulti » che hanno egemoniz¬ 
zato la vita politica in questo 
trentennio! 

Una stretta di mano. 

ROBERTO INFRASCA 
(La Spezia) 


Le tasse e 
i controlli 
incrociati 

Egregio direttore. 

dopo i recenti congressi sul¬ 
la riforma tributaria di Pavia 
c Perugia, a cui ho partcci- 
[Kito. chiedo aU’Amministra- 
zione finanziaria dello Stato 
se il totale delle somme in¬ 
troitate dalle dichiarazioni dei 
redditi sta identico a quanto 
certificato dai contribuenti... 
So per certo della difformità 
e stupisce come le banche non 
abbiano l obbligo della resa 
del conto giudiziale. Infatti la 
delega di pagamento per au- 
iotassazionc (impropriamente 
indicato Versamento Diretto) 
non può esentare dal rendi¬ 
conto gli Istituti di credito, 
come attendo confermi la Cor¬ 
te dei Conti, il cui Presiden¬ 
te era presente a Perugia. Per 
ora ipotizzare reati c forse 
prematuro; ma quali garanzie 
ho senza controlli incrociati? 

GIORGIO ROCCHETTI 
(Pescara) 


« Quel rito tragico 

e umano 

che è la corrida » 

Caro direttore, 

ho visto anch'io la trasmis¬ 
sione televisiva sull Andalusia 
che Ila scandalizzalo i 34 in¬ 
segnanti dell’ITC di Schio. So¬ 
no educatore anch’io c dico 
francamente che i filmali sul¬ 
le k rejoneadas » (e non sulle 
corride, che sono altra cosai 
mi hanno letteralmente appas¬ 
sionato. Sarebbe facile smenti¬ 
re puntualmente i luoghi co¬ 
muni sugli sfiori taurini che 
in quel ai Schio continuano a 
sopraivnere. Xon mi sembra 
il caso di entrare nel merito 
poiché, come diceva Heming¬ 
way, le corride difficilmente 
possono essere apprezzate da 
quei [lopoli « che occupano il 
tempo libero a cantare in co 
ro» /«Morte nel pomeriggio»/. 
Insamma, agli schtesi ì con 
alpini, agli spugnoli e agli oc¬ 
citani gli sport taurini. 

Meno felice mi e sembrato, 
invece, il servizio sulla c / te¬ 
sta » di Pamplona da voi pub¬ 
blicato circa un mese fa e che 
riprende il tipo di argomen¬ 
tazioni degli insegnanti di 
Schio. Purtroppo io a Pamplo- 
na non c ero, ma mi sembra 
scorretto affermare, generaliz¬ 
zando. che il toro tenda a 
sfuggire il combattimento e 
che venga finito dopo un lun¬ 
go e straziante supplizio. Di 
solilo e vero il contrario. Sa 
chi scrive di queste cose che 
un toro « bravo » attacca l- 
stintivamcntc ogni essere ani¬ 
mato e che to fa per uccide¬ 
re? E questo non solo nell'a¬ 
rena. ma. anche nei tranquilli 
pascoli andalusi, malgrado si 
tratti di ammali erbivori che 
non hanno necessita di ucci¬ 
dere per nutrirsi. Sa chi par¬ 
la di queste cose che un toro 
« noble a munge alla stoccata 
finale nel pieno ugore delle 
sue terrificanti forze, doma¬ 
to dall'uomo solo su! piano 
psicologico? 

Sono clementi che connota¬ 
no quel rito tragico e umano 
che e la corrida Se non li si 
tiene presenti si finisce per 
stracciarsi le resti in maniera 
grottesca. Perchè il redattore, 
prima di stendere il servizio, 
non si è documentato leggen¬ 
do, almeno, gli articoli che il 
confratello Mundo Obrero de¬ 
dico ogni settimana, da quan¬ 
do non t più clandestino, al 
/ori 7 

ENZO BARNABA’ 
(Belluno) 


Dalla Polonia 

Joanna IGNASIAK Ul. Gra- 
bowa 8 m 4 . SosnAu ree 41- 
200 - Polonia (ha 18 anni e 
chiede di corrispondere an¬ 
che in italiano con coetanei». 
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Vantaggi della creatività e della tecnologia 



per la qualità del TV colore 



TILfCOMAMOO • 


Il progetto del televisore a colori INDESIT è stato concepito da tecnici 
che hanno una esperienza internazionale. 

A questa base di partenza s’aggiungono poi tutti i vantaggi 
che derivano dal fatto che il televisore viene prodotto in Italia. 

SI, perché tutte le prove ed i collaudi vengono effettuati in un territorio 
afflìtto da tanti problemi dì propagazione dei segnali TV 
e da innumerevoli fattori di disturbo. 

Ecco perché il TV COLOR INDESIT 
è particolarmente selettivo! 

La grande dimensione industriale INDESIT, inoltre, ha consentito e consen¬ 
te investimenti cospicui nella ricerca sistematica e nelle risorse produttive. 
Oggi la INDESIT è titolare di centinaia di brevetti internazionali e, ì suoi 
televisori, hanno ricevuto il consenso aelle più severe Associazioni di con¬ 
sumatori europee e del mondo e l’approvazione degli Istituti per la Si¬ 
curezza. 

Ecco le caratteristiche generali del TV COLOR INDESIT, in poche parole: 

immagine nitida, colori brillanti, altissima luminosità: tutti pregi dovuti allo 
speciale sistema esclusivo di pilotaggio del cinescopio. 

Ricezione migliore, anche nelle zone "difficili", grazie al particolare progetto 
INDESIT che garantisce selettività e stabilità eccezionali. 


Per ottenere uno standard qualitativo elevato e costante, la INDESIT 
costruisce, nei propriì stabilimenti, anche i gruppi di alta frequenza. 

Il telaio “freddo” che li incorpora, è strutturato a blocchi e a moduli estraibili. 

Tutto questo unito agli speciali dispositivi di protezione, assicura 
al TV COLOR INDESIT la piena efficienza per tutta la sua lunga vita. 

50 prove-collaudo garantiscono all’utente, qualità è durata. 


Il nuovo TV COtOp INDESIT 26" 
con telecomando, aggiunge: 

D 16 programmi dotati di memoria 
elettronica della sintonizzazione 
3 Doppi comandi, tutti elettronici 

(telecomando estraibile e centralina retrattile) 

D Scale guida di regolazione, banda e numero 
di programma selezionato, amplificabìli sul video, 
con doppio comando. 

2 Ricerca veloce di sintonia 

(con la centralina) 

e perfezionamento lento 

(con il telecomando). 


Telecomando ad ultrasuoni 

alloggiato nella nicchia con sportello. 

Questo dispositivo di comando a distanza 
è molto facile da usare ed agisce sul microfono-ricevitore 
anche da dieci metri di distanza. 

La sua tastiera prevede: 

□ 16 scelte di programma (compreso il videoregistratore VCR); 

□ tutte le regolazioni (luminosità, volume, colore); 

□ perfezionamenti di sintonia; 

O annullamento e reinserimento dell'audio: 

□ richiamo sul video delle scale di regolazione 
e numero del programma; 

□ spegnimento d’attesa; 

□ spia luminosa, lampeggiante, di controllo efficienza. 


Centralina elettronica (retrattile) 
per I comandi e le regolazioni, 

collocata tra il microfono-ricevitore e la nicchia del telecomando. 
La sua tastiera porta gli stessi 'impulsori* dei telecomando e 
aggiunge: 

□ selettori di banda (UHF e VHF); 

□ sintonizzatori veloci; 

□ comando di inserimento-disinserimento 

delle scale di regolazione, amplificate sul video. 


'Uà 


! 


12 mesi di garanzia 
Assistenza tecnica INDESIT diretta 


Nelle guide del telefono di tutti I capoluoghi di provincia 
si trovano subito gli indirizzi dei centri INDESIT. 

Il tecnico dell'assistenza, del centro più vicino, interviene 
tempestivamente, in qualsiasi località, senza farsi pagare 
il trasferimento. Addebiterà soltanto un modesto 
'diritto di chiamata', uguale per tutti. 



Due modem INDESIT da 26*: 

Mod. 26* - 12 programmi (senza telecomando) 
Mod. 26* - 16 programmi (con telecomando). 
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Il mercato italiano dominato dalle multinazionali americane 


Pubblicità, una torta di 600 miliardi 


Cinque gruppi privati controllano l’80% dei 300 miliardi destinati ai giornali: un potere che può con¬ 
dizionare i contenuti delFinformazione - Polemiche sulla SIPRA - Necessità di una presenza pubblica 


ROMA — Nelle furibonde re¬ 
quisitorie che si rovesciano 
contro il servizio radiotelevi¬ 
sivo pubblico le accuse più 
dure sono riservate sempre 
alla SIPRA, la società che ha 
in esclusiva la pubblicità del¬ 
la RAI e una presenza limita¬ 
ta nel campo dei quotidiani. 
1 capi principali di imputa¬ 
zione sono noti: approfitta 
dell'esclusiva con la RAI per 
costringere chi vuole propa¬ 
gandare il suo prodotto sul 
video a c regalare » pubblicità 
a certi giornali e non ad al¬ 
tri; tende ad espandersi nel 
campo dei quotidiani turban¬ 
do il mercato, facendo con¬ 
tratti di favore, occupando 
spazi riservati all'impresa 
privata. « Mettiamole il guin¬ 
zaglio » — suggerisce qualcu¬ 
no; faccia lu pubblicità per 
la RAI — questa la sostanza 
del ragionamento dei più i- 
pocondriaci tra i suoi censori 
— e si limiti a una presenza 
simbolica nella carta stampa¬ 
ta. * Il che vuol dire — re¬ 
plicano alla SIPRA — che 
dobbiamo continuare a far 
da balia a qualche giornalet¬ 
to del centrosinistra ». 

Il paradosso sta proprio 
qui: fino a quando la SIPRA 
è stata usata per le opera¬ 
zioni più scandalose e elicli- 
telarì possibili c immaginabi¬ 
li. nessuno degli attuali accu¬ 
satori ha fiatato: quando 
qualcosa cominciava a cam¬ 
biare è stata bandita la cro¬ 
ciata. La questione è tornata 
d'attualità in questi giorni 
perchè la Commissione par¬ 
lamentare di vigilanza si sta 
occupando di una proposta 
comunista tesa a ristruttura¬ 
re l'assetto societario della 
SIPRA e a fissare limiti alla 
sua espansione. 

Ma su che cosa avviene 
realmente lo scontro? Si trat¬ 
ta davvero di stabilire se la 
SIPRA deve avere un giorna¬ 
le in più o in meno? Certa- 


I sindacati 
lanciano 
la vertenza 
per il 

«piano carta» 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE — Poligrafici e 
cartai, riuniti a convegno nel 
capoluogo toscano, hanno de¬ 
ciso di rompere ogni indugio 
e di trasformare le loro pro¬ 
poste di rinnovamento del 
settore in una veni e propria 
« vertenza della carta ». A 
questo punto il governo do¬ 
vrà decidersi: o continuare la 
politica di disimpegno nei 
confronti del monopolio pri¬ 
vato. oppure rimettere ordine 
in tutto il settore con inter¬ 
venti finanziari finalizzati che 
diano alle cartiere pubbliche 
la possibilità di svolgere un 
ruolo trainante e di pro¬ 
grammazione in tutto il 
comparto produttivo. Se il 
governo dovesse optare per 
la prima soluzione — e in 
questo caso incontrerebbe la 
resistenza dei lavoratori, non 
soltanto quelli cartai — un 
settore cosi delicato verrebbe 
completamente affidato al 
monopolio privato, a quello 
« impero di carta » che ogni 
giorno diventa sempre più 
grande. 

L’« imperatore » di questo 
immenso e potente regno ha 
un nome: gruppo Fabbri, che 
da solo produce il 93 per 
cento di carta per quotidiani 
e il 60 per cento di carta 
patinata per rotocalchi. Per 
avere il monopolio assoluto 
nel settore cartario, oggi il 
gruopo Fabbri, grazie alla 
complicità del governo che 
non ha ancora preso in con¬ 
siderazione le proposte dei 
sindacati, sta tentando la sca¬ 
lata alle cartiere a partecipa¬ 
zione statale, in cattive acque 
perchè non si sono tecnologi¬ 
camente adeguate ai moderni 
processi produttivi. L’obietti¬ 
vo che intende raggiungere il 
settore privato è. in sostanza, 
questo: rastrellare tutti i fi¬ 
nanziamenti previsti dalla 
legge 675 per il piano carta, 
comprare il pacchetto di 
maggioranza delle aziende 
pubbliche e ristrutturare tut¬ 
to il settore cartario secondo 
una stretta logica di mercato. 

« Anche se con questo pia¬ 
no teoricamente i livelli oc¬ 
cupazionali vengono salva- 
guardati ed in alcuni casi po¬ 
tenziati, i sindacati — dice 
Giorgio Co’.zi. segretario na¬ 
zionale della FULC — non 
possono accettare che l pri¬ 
vati entrino nelle aziende a 
partecipazione statale con 
posizione maggioritaria e 
predominante. Le cartiere 
rappresentano un settore e 
conomico troppo delicato che 
va al di là del comparto 
produttivo specifico. Con ciò 
non siamo aprioristicamente 
contrari all’ingresso di priva¬ 
ti, con capitali ed esperienze 
tecnologiche, nelle aziende 
pubbliche o in consorzi fra 
aziende, purché il controllo 
di tutto il settore resti in 
mano pubblica ». La piatta¬ 
forma scaturita nel corso del 
convegno della FULC preve¬ 
de che il « piano carta » sia 
collegato a tutto il settore 
agro industriale e alla politi¬ 
ca delle materie prime. 


Francesco Gattuso 


mente — afferma il compa¬ 
gno Quercinii — si tratta di 
farne una struttura separata 
dalla RAI che non può essere 

— contemporaneamente — 
padrona e cliente privilegiata 
della SIPRA; di affidare a 
gestioni diverse e autonome 
la pubblicità RAI e quella sui 
giornali per evitare — anche 
attraverso opportune forme 
di controllo — « costrizioni » 
illecite. Ma la questione vera 

— insiste Querelali — è di 
« affermare » una presenza 
pubblica nel campo della 
pubblicità: perchè un domi¬ 
nio illimitato degli oligopoli 
in questo settore si tramute¬ 
rebbe in un controllo auto¬ 
matico sulla stessa informa¬ 
zione. Ogni (dira garanzia di 
pluralismo, a quel punto, si 
rivelerebbe inutile o quasi. 

Fantascienza, ubbie di co¬ 
munisti? Proviamo allora a 
dare uno sguardo a questo 
mondo paludoso e ancora 
poco esplorato della pubblici¬ 
tà. 

Hanno nomi che evocano 
immagini dei grattacieli di 
Wall Street o della Citg, il 
quartiere londinese degli af¬ 
fari: Dentsu Advertising, Tcd 
Batcs e Co., Foote, Coite e 
Holding... Sono grandi agen¬ 
zie multinazionali a capitale 
nordamericano: quelle che 
pesano saranno sì e no una 
quindicina e, secondo le sti¬ 
me più recenti e attendibili, 
hanno in mano il mercato 
mondiale detta pubblicità. A 
questa legge non sfugge il 
nostro paese. Tra le prime 50 
agenzie che operano in Italia 
si contano sulle dita di una 
mano te « indipendenti »; te 
altre, quelle clic guidano la 
« hit ìmrade » dei profitti, so¬ 
no semplici succursali delle 
multinazionali. A loro è affi¬ 
dala anche la gestione di 
gran parte degli stanziamenti 
pubblicitari dello Stato e del¬ 
le aziende pubbliche. 

Quanto vale il mercato ita¬ 
liano della pubblicità? Più o 
meno siamo intorno ai 1000 
miliardi in cifra lorda; 
600 650 quelli quantificabili 
con certezza. Il meccanismo 
è abbastanza noto. Inserzio¬ 
nista e proprietario del mez¬ 
zo di comunicazione non 
vengono mai direttamente a 
contatto; l'agenzia, primo a- 
nello della mediazione, cura, 
per conto dell'industria o 
dell'istituto che rappresenta, 
l'impiego detta somma desti¬ 
nata alla pubblicità utilizzan¬ 
do specialisti del mercato, 
professionisti della persua¬ 
sione. individuando i « veicoli 
pubblicitari » migliori. A loro 
volta le agenzie si rivolgono 
alte concessionarie, secondo 
anello della mediazione: sono 
le società che affittano i 
tempi e gli spazi dei mezzi di 
comunicazione (radio. TV, 
giornali, eccetera). 

Dei 600-650 miliardi investiti 
in pubblicità una metà — 300 
all'incirca — finiscono at 
quotidiani. Di questi 300 mi¬ 
liardi le 5 maggiori conces¬ 
sionarie italiane controllano 
ISO?». Un predominio assolu¬ 
to delle multinazionali nella 
fase di raccolta dell investi¬ 
mento pubblicitario — dun¬ 
que —- e una situazione che 
si può già definire di oligo- 
IhjIìo privato nella sua asse¬ 
gnazione, spesso (basta ri¬ 
cordare le pesanti discrimi¬ 
nazioni subite da « l’Unità ») 
ispirata a criteri di discutibi¬ 
le discrezionalità. La classifi¬ 
ca del 1976 vede al primo 
posto la SPE, seguita da SPI . 
Corsero. Publikompass e 
Manzoni. In questo bel muc¬ 
chio di miliardi, per il quale 
spesso le concessionarie si 
affrontano utilizzando le ri¬ 
sorse più esasperate detta 
concorrenza, dove le tangenti 
sono un fatto scontato, ha un 
posticino anche la SIPRA: 
il 31 o dell'intero mercato che 
diventerà il 5 6°o dal I. gcn 
naio 1979 per i contratti si¬ 
glati nei mesi scorsi con al¬ 
tre testate. 

Una presenza limitata, 
dunque. E allora si ripropone 
l'interrogativo di prima: per¬ 
che questa campagna martel¬ 
lante. sistematica, sfilza c- 
sclusione di colpi — leciti e 
illeciti — contro la SIPRA e 
il suo presidente, il comuni¬ 
sta Vito Damico? « Non 
m'accuscranno di presunzione 

— spiega Damico — se dico 
che c'entra anche questo: 
l’essere la SIPRA l'unica 
grande società pubblica ad 
avere un comunista al suo 
vertice. Mi sopporterebbero 
di più se stessi buono. Ma 
come si fa a star buoni? Mi 
hanno mandato a governare 
un corpo ridotto allo stato 
comatoso: io e gli altri am¬ 
ministratori cerchiamo di 
farlo rivivere ed è ovvio che 
in questo modo si rompono le 
scatole a chi non vuole con 
correnti scomodi tra i pie¬ 
di ». 

« La nostra presenza nel 
campo dei giornali — spiega 
Damico — è limitato ma fa¬ 
stidiosa: il solo fatto di es¬ 
serci impedisce ai colossi 
privati di imporre a tutti la 
loro legge: in gioco ci sono il 
controllo dell'intero mercato 
pubblicitario e di quello edi¬ 
toriale ». 


Ancora una volta non resta 
che far ricorso alle cifre, per 
di più di fonte padronale. 
Queste dicono che in Europa, 
nell'Occidente in genere, la 
pubblicità è ifarle integrante 
e spesso determinante della 
stessa possibilità dì esistere 
dei mezzi di comunicazione; 
che la pubblicità rappresenta 
in media il 50 60% nella voce 
finanziamenti della stampa. 
« Quando una simile porzione 
di mezzi di esistenza viene 
da una sola fonte — scrive 
un autore insospettabile, J.L. 
Servai i Schrciber, nel libro 
" Il potere di informare " — 
indipendentemente dal siste¬ 
ma giuridico o amministrati¬ 
vo in vigore, ciò equivale, in 
pratica, a un vero e proprio 
diritto di proprietà ». 

I francesi l'hunno capito 
talmente bene che hanno 
condotto una battaglia di ol 
tre 10 anni contro le agenzie 
nordamericane per il control 
lo del mercato. Alla fine ce 
l'hanno fatta e il mercato 
della pubblicità è « vigilato » 
da una finanziaria pubblica 
che fa da agenzia c conces¬ 
sionaria. L’Italia si trova — 


invece — ancora in una si¬ 
tuazione anomala perchè so¬ 
no tuttora presenti agenzie e 
concessionarie; altrove le 
prime hanno già fagocitato la 
seconde: sono padrone asso¬ 
lute del flusso pubblicitario. 
Facile immaginare quale po¬ 
tere condizionante sono In 
grado di esercitare sui gior¬ 
nali. 

La presenza pubblica di¬ 
venta, a questo punto, non 
solo legittima ma una neces¬ 
sità. Non vogliamo statalizza¬ 
re il settore — spiega Dami- 
co — ma vogliamo stare sul 
mercato coti regole certe e 
precise, facendo da elemento 
equilibratore. La nostra azio¬ 
ne può impedire che 4-5 per¬ 
sone a Milano o a Londra, a 
New York o a Bonn decida¬ 
no a chi dare la pubblicità, 
che tipo di pubblicità fare, se 
e come far pesare questo 
dominio sui contenuti dell'in- 
formazione drenando altri 
profitti e ricchezza dalla « co¬ 
lonia Italia ». 

C'è infine una questione di 
* qualità » del messaggio pub 
blicifario. Il paese vice l’ 
emergenza, ha bisogno di sa 


crifici duri per uscire dalla 
crisi: che messaggi lanciamo, 
come orientiamo i consumi? 
Una presenza pubblica può 
fare da correttivo ed evitare 
che si crei una divaricazione 
totale tra interessi degli oli¬ 
gopoli privati e interessi col¬ 
lettivi. Altrimenti — sostiene 
Damico —, come pensiamo di 
salvare questo paese se la¬ 
sciamo che le nostre scelte, 
le nostre abitudini, i modelli 
di vita siano costruiti esclu¬ 
sivamente in luoghi dove l'I¬ 
talia è solo un tassello del 
mosaico nei conti del dare e 
dell'avere di una multinazio¬ 
nale? i Certe volte mi doman¬ 
do — conclude Damico — 
quanti dei nostri stessi criti¬ 
ci. affastellando rimproveri 
giusti e accuse senza fonda¬ 
mento. • si rendono conto 
della vera posta in gioco. Ilo 
l'impressione che qualcuno si 
lascia annebbiare la vista da 
qualche miliardo in più o in 
meno; che qualche altro con¬ 
tinui a curare l'interesse del¬ 
la sua bottega anziché guar¬ 
dare al futuro del paese ». 


Antonio Zollo 


Lavoro ai giovani: lettera della FGCI ad Andreotti 


« 


Vediamo di attuare 


meglio questa legge 


» 


ROMA — E* passato un 
anno dall'entrata in vigo¬ 
re della legge sull'occu¬ 
pazione giovanile: un 
provvedimento che susci¬ 
tò molte speranze, il cui 
avvio è stato segnato da 
uno straordinario movi¬ 
mento di lotta che ha coin¬ 
volto migliaia e migliaia di 
giovani. Clie bilancio se ne 
(leve fare oggi? I risulta¬ 
ti — annota la Federa/.!» 
ne giovanile comunista in 
una lettera inviata al prò 
sidente del Consiglio — so¬ 
no deludenti, inferiori alle 
aspettative e agli stessi 
impegni proclamati dal go¬ 
verno, specialmente nel 
rapporto con l'impresa 
pubblica e privata e con 
le Regioni. Di qui la de¬ 
cisione della FGCI di ri 
volgersi direttamente ad 
Andreotti perchè il gover 
no riprenda i contatti con 
le organizzazioni giovanili 
cd apra un confronto sul 
la questione. 

La legge — ricorda la 
lettera della FGCI — ave¬ 
va suscitato grandi spe¬ 
ranze tra le masse dei gio¬ 


vani disoccupati come pri¬ 
mo segno deiH’interesse, 
una prima risposta con¬ 
creta del Parlamento di¬ 
retta soprattutto verso le 
regioni meridionali. Ai ri 
Slittati limitati della leg¬ 
ge ha contribuito anche — 
a nostro avviso — una ge¬ 
stione incerta, non coor¬ 
dinata e poco incisiva del 
governo, specialmente nel 
rapj Mirto con l'impresa 
pubblica e privata e con 
le Regioni. 

La nostra convinzione 
— prosegue la lettera — 
è che i dati della disoccu¬ 
pazione giovanile, l'appro¬ 
fondirsi degli squilibri e 
dei fenomeni di emargi¬ 
nazione sociale dei giova¬ 
ni (lavoro nero, ripresa 
della emigrazione, sottoc¬ 
cupazione). l'estendersi di 
spinte particolaristiche 
rendono ancora più urgen 
te una {xilitica del lavoro 
rivolta ai giovani c che si 
sostanzi anche in inizia¬ 
tive concrete e straordi¬ 
narie del Parlamento, spe¬ 
cialmente nel Mezzogiorno, 
K’ convinzione comune che 


dalla soluzione positiva di 
questi problemi dipende 
gran parte del rapporto 
tra i giovani e le istituzio 
ni democratiche in un ino 
mento in cui avvertiamo 
con drammaticità l'esten¬ 
dersi del malessere, del¬ 
la frustrazione, delle spiti 
te disgregative ed anche 
violente in settori consi¬ 
stenti delle masse giova¬ 
nili. K nel frattempo si 
alimenta la convinzione 
che la polìtica del governo 
sia inadeguata ai proble¬ 
mi posti dalla condizione 
materiale c dalle aspira¬ 
zioni dei giovani. 

Come organizzazione gio- 
vallile, pensiamo che. in 
vista dell’approvazione 
delle linee del piano trien 
naie — conclude la lette 
ra — il governo deliba far 
si promotore di una veri 
fica pubblica e nazionale 
deH’insieme dei provvedi 
menti per l’occupazione 
giovanile, cui associare le 
Regioni, i Sindacati, le or¬ 
ganizzazioni giovanili. 


A Termoli 
corteo contro 
le centrali 
nucleari 
in Molise 


TERMOLI — Circa 3 mila cit¬ 
tadini hanno manifestato ieri a 
Termoli contro l'insediamento 
delle centrali elettronucleari 
nel Molise. La manifestazione 
era stata organizzata dal « Co¬ 
mitato antinucleare del Basso 
Molise » con l'adesione dei 
gruppi extraparlamentari, dei 
radicali, del PSI, del PSD1 e 
del PLI. 

Alla manifestazione erano 
presenti anche contadini giun¬ 
ti dalla contrada Rumiteli!, 
zona in cui le centrali dovreb¬ 
bero essere insediate. Ieri po¬ 
meriggio si è tenuto al Comu¬ 
ne di Termoli un convegno a 
cui hanno partecipato tra gli 
altri alcuni sindacalisti della 
UIL che ormai marciano per 
la organizzazione di un refe¬ 
rendum popolare. 

I comunisti, con un docu¬ 
mento diffuso nella giornata di 
ieri, condannano apertamente 
la campagna che viene por¬ 
tata avanti sulla questione del¬ 
l'energia nucleare e soprat¬ 
tutto la campagna mistific ’t<>- 
ria sul mancato sviluppo della 
regione le cui responsabilità 
ricadono sullo scelte operate 
dai governi di centro e di cen¬ 
tro sinistra 



Il sapore delle feste 


nella tua spesa di dicembre* 



Grappa Piave 2 480 


Whisky _ ... 

originale scozzese 2a96U 
40° cl. 75 


Amaro Coop * qaa 

33° cl. 75 l'OW 


Pinot grigio 
Maschio 12 ° cl. 72 


1190 


Pasta alTuovo 
Coop g. 500 


550 


er la spesa di dicembre la Coop offre una 
grande scelta di alimentari e non alimentari 
a prezzi veramente convenienti: come sempre alla Coop. 
Perché la Coop, proprio a dicembre, nel 
periodo di Natale, garantisce la stessa convenienza 
di tutti gli altri periodi dell’anno. 

Non solo, nei supermercati Coop trovate i prodotti con 
marchio Coop che portano, bene indicate, le informazioni sul 
contenuto, sulle sostanze impiegate, sulle caratteristiche nutrizionali 
sul peso, sulle modalità d’uso e di conservazione. 

E un’ennesima recentissima iniziativa della Coop 
per la tutela della qualità negli acquisti, in favore del consumatore. 


Candeggina 

Ace kg. 1 

1 

260 

Uova 55/60 
confezione per 6 

430 

Polpa scatta 
di suino 

3.780 

magro il kg. 



Fernet Coop 

45° Cl. 75 

2.350 

Caffè Soleado 

g. 180 


Passata di 
pomodoro 
Coop g. 400 

195 

Mortadella 
puro suino 

l'etto 

295 

Panettone Coop. 

astucciato g. 950 AaOUU 

astucciato g. 700 1«950 

Orzoro 

pacco g. 500 


Crackers Pavesi 

famiglia, pacco ^ 70 A 

g. 430 per 6 pezzi m àv 

(lire 620 il pacco) 

Cotechino 

precotto, l’etto 

390 

Cioccolato 

Coop "latte" e 
"fondente" g. 200 

990 

Funghi Coop 

in olio di girasole 
g. 300 

1.090 

Saponetta 
Camay g. 140 

270 

Margarina 

Gradina 

panetto g. 200 

245 

Cacao amaro 
Coop g. 70 

570 

Bastoncini 

Findus di pesce 
surgelato g. 285 

990 

Dentifricio 
Montadent P 

g. 90 

680 

Emmenthal 

austriaco, l’etto 

378 

Cacao 
zuccherato 
Coop g. 70 

370 

Piselli noveIR 
Findus surgelati 
g. 450 

780 

Dash fustino 
kg. 4,8 


Fiorello 

Locatelli 

g .230 

870 


Coop 

convenienza e qualità 
controllate dai consumatori. 


Braciole di coppa 4* 
o scamarlta 4iOOU 

con osso di suino magro il kg. 


Prugne Larg« 

scatola g. 340 


650 


Noci 

sacchetto g. 500 


1.100 
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CINEMA - Si parla del futuro del gruppo pubblico 

La matassa 
degli Enti 


1 giornali st i otto sbizzar- 
riti, a proposito della sorte 
che attende il gruppo ctnc 
matoarafico pubblico, a mi¬ 
tragliare sensazioni e conget¬ 
ture. V’è chi ha intravisto 
schiarite d'orizzonte e chi in¬ 
vece non ha condiviso il to¬ 
no rassicurante degli osser¬ 
vatori più ottimisti, ma gli 
uni e gli altri non hanno sa¬ 
puto sconfinare dalla generi¬ 
cità dei loro resoconti. Le 
cose stanno diversamente da 
come Sono state dipinte da 
taluni cronisti: non autorizza¬ 
no a disperare, ma non avva¬ 
lorano neanche le sortite gior¬ 
nalistiche precipitose e ap 
prossimaliw. 

Una intesa immediata ha 
unito i maggiori partiti, con¬ 
cordi nel ritenere che allo 
scioglimento dell'Ente Gestio¬ 
ne cinema si proceda non a 
passo di bersaglieri, bensì 
contestualmente alla rigene 
razione dell'intervento diret¬ 
to dello Stato nella cinema¬ 
tografia. Noi avanzammo, 
dalle pagine dell'a Unità » il 
14 novembre, la proposta che 
non st aspettasse l’approva¬ 
zione di una nuova legge del 


cinema per accingersi al ri 
lancio delle società cinemato 
grafiche statali e che si af¬ 
frontassero, a tamburo bat¬ 
tente, le questioni fondamen¬ 
tali di un riordinamento glo¬ 
bale, da tutti considerato ne¬ 
cessario. Sostenemmo, dun¬ 
que, che st cominciasse a 
discutere, in primo luogo, del¬ 
la riforma specifica e dei suoi 
criteri. 

Questa (• stata la nostra 
richiesta e gli altri partiti 
l'hanno fattu propria; donde 
le riunioni fra gli esperti del¬ 
le varie formazioni politiche, 
riunioni succedutesi e ancora 
m corso di svolgimento allo 
scopo di accertare gli ele¬ 
menti di consonanza e di di¬ 
vergenza. Nei primi incontri, 
due Ipotesi st sono profilate 
una prevede la tias/ormazio 
ne dell'Ente gestione cinema 
in un istituto di diritto pub 
blico che. alle dipendenze del 
ministero dei tieni culturali, 
incorpori nel suo seno il Cen 
tro sperimentate di cinema 
tog rafia, la Cineteca nazlo 
itale e l’archivio dell’Istituto 
l.lice e crei una società in 


La manifestazione davanti al Ministero 


Domani a Roma protesta 
degli attori del cinema 


ROMA - Ludovica Modu¬ 
lilo c Mariano Ridillo, lei 
dà 1« vere « italiana » a 
Jacquellne Bist>et. lui a Ma 
ximllian Sciteli, hanno spie¬ 
gato, nel corso dì un’asaeni- 
blea convocata dalla SAI, 
lierche hanno deciso di so 
spendere il doppiaggio del 
film di Armenia Balducci. 
Amo, non amo . Solidarietà, 
essi dicono, con la prote¬ 
sta intrapresa da un grup 
po di attori per denuncarc 
quei film italiani pirati in 
inglese e ores^nt.'* c >n> ’ 
prodotti italiani, grazie al 
successivo doppiaggio. 

II film delia Ba'ducci, che 
ha denunciato il fatto, è tra 
questi ultimi, e i suoi prò 
duttori (la Compagnia Eu- 
ropea Cinematografica» han- ! 
no chiesto, appunto, il rico 
nosennento della na/tomlt 1 
tà italiana per poter usu¬ 
fruire dei benefici che la 
legge offre. i 

Il gesto dei due attori- 
doppiatori avrà la durata di 


pochi giorni, a quanto si è 
appreso, ma esso è significa¬ 
tivo, data la vecchia contrap 
posizione tra le due cate¬ 
gorie; e ciò potrebbe prelu¬ 
dere al blocco totale di quel¬ 
le pellicole m cor.-o di don 
piaggio, per le quali è sto 
to richiesto uguale ricono 
sci mento 

Durante l’assemblea, nella 
quale non sono mancate ste 
rili autoattribuzioni di meri 
ti nella protesta degli attori 
e accenti qualunquistici nei 
confronti dei partiti, si è di¬ 
scusso soprattutto della que¬ 
stione « voce-volto » e della 
manifestaz'one di domani. 
promo=sa da'la SAI. che si 
svolgerà nei pressi del m'ni- 
stero dello Sncttacolo. Gli 
attori intendono cosi prò 
testare per la grave er si ch'¬ 
investe il settore e contro la 
volazione co'R'nua delle nor¬ 
me ■ del'a legge sul c'n-nm 
<>n«\ a 'ero g'ud ^- 0 . rre'tii ! 
scono un danno notevole 
per tutta la categoria. 


Wajda farà un film su Chopin 

ROMA — Il regista polacco Andrzej Wajda si appresta a 
dirigere un film sulla vita di Chopin; esso sarà girato per 
il grande e per il piccolo schermo e alla sua realizzazione 
concorrerà, assieme a produttori italiani e americani, la 
Poltel. cioè l’ente televisivo di Stato della Polonia. 


cui siano accolti i tradizio¬ 
nali settori del gruppo cine 
matografico pubblico ed altri 
integrabili 

La seconda contempla un 
riassetto che, dal punto di 
vista istituzionale, avvicine¬ 
rebbe l'Ente cinema al mo 
dello della Rai-Tv e compor¬ 
terebbe fonti plurime di fi 
nanziamento, la stipulazione 
di convenzioni pluriennali e 
programmate con i ministeri 
competenti nonché colhgn 
menti funzionali con il Cen¬ 
tro spcrlmenittlr. /" ('•ncl-ci 
nazionale e l'archivio del 
Luce 

Il primo progetto rispec¬ 
chia gli orientamenti riprUi 
tumcnte dichiarati dal PCI 
e dui PSI c contenuti nn n 
spettivi disegni di legge or 
ganlea per la cinematogra 
fia; nondimeno, stando alle 
affermazioni da suoi aurore 
voli rappresentanti, la DC non 
avrebbe pregiudiziali nei con 
fronti dell'indirizzo delincato. 
Tuttavia, I democristiani han 
no voluto soffermarsi sull’al¬ 
tra possibilità meditata dai 
loro esperti. 

Il dilemma gravita tuttora 
attorno al uuesito: uscire dal 
sistema delle Partecipazioni 
stateli ovvpro restarvi, seb¬ 
bene in una forma parie-g¬ 
iure, diversa rispetto u quel¬ 
la del passato, piu clastica 
e compatibile con la natura 
delle attivi à che competono 
alle società ani mutografiche 
statali, t.e smisti e non han¬ 
no dubbi: interessando il 
campo della promozione cul¬ 
turale. Il gruppo cinemato¬ 
grafico ha molto da guada 
gnare, staccandosi da orga¬ 
nismi clic operano in base a 
finalità di altro genere e si 
configurano con caratteri c 
straripi alla produzione delle 
Idee e di coscienza cri Ut a. 

Questa posizione, noi l'ab 
biamo suer.uamente dtlasa 
quando, nel 1976, insieme al¬ 
le rappresentanze dei sinda¬ 
cati e delle associazioni pro¬ 
fessionali c alla pari deali 
esperti degli altri partiti del¬ 
l'arco costituzionale, fummo 
invitati a prendere parte ai 
lavori di una commissione 
che aveva il compito di ela¬ 
borare alcune indicazioni per 
la riorganizzazione dell'Ente 
cinema. In verità, in quel 
dibattiti, a contrastare i fau¬ 
tori di una soluzione, che con 
lem piasse il passaggio del 
gitilo cniemutogiaf-n pah 
bino allTRI, non fummo in 
molti. Ceravamo noi, cc.ano 
i rappresentanti dei sindacati 
c dell'.ANAC e il nostro dis¬ 
senso. nei confronti dei re¬ 
stanti membri lo manife¬ 
stammo ne' « dossier » ag¬ 
giunto al documento finale, 
che su nostra richiesta fu 
inviato al ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali Ise ne può 
leggere il testo sul numero 
III di «Cinema Sessanta»), 
a scanso di ogni equivoco 
e per chianti che su un ,nn 
to fondamentale la minoran¬ 


za ci teneva a non confon¬ 
dersi con l’opinione preva 
lente. 

E' troppo presto per af¬ 
fermare che questa matassa, 
venuta in pruno piano, sia 
stata snodata o per rappre¬ 
sentare l'esame appena in 
trapreso nei termini di rigi¬ 
de contrapposizioni. Tuttavia, 
qui si erge lo scoglio piu 
pericoloso da superare. Non 
che quanto di scandugliabile 
ancora rimane sia di secon¬ 
daria importanza Al contro 
rio. La riforma, per essere 
efficace, dovrà fondarsi prin¬ 
cipalmente su una circostav 
zrata r chiara definizione del¬ 
le prospettive del gruppo, sui 
le intenzioni concernenti un 
ampio e demoirtiti n o svilup 
po dell'iniziativa puhhìirn su 
un terreno — è berte essere 
franchi c schietti - dove poi 
forti si sono rivelati t con 
trust! nella pratica quotidiu 
na e sul quale abbiamo rem 
struio i più scandalosi tradì 
men'l del dettato legislatno 

E di non minor rilievo so 
no anche i problemi relativi 
a una organizzazione fttnzio 
nule e dinamica dei comples¬ 
so cinematografico pubblico, 
istituito — e opportuno che 
nessuno lo dimentichi — per 
assolvere a lini di in terree 
sociale e, strada percorren¬ 
do, inceppatosi m conti addi¬ 
zioni c anomalie di non poco 
conto. Tuttavia, c muovendo , 
dalle fondamenta istituzionali 
che sarà possibile per i par¬ 
titi costruire un edificio nuo 
iio. Il nostro augurio è che 
si proceda alacremente e in 
uno spirito di coìlaborazlone. 

Mino Argentieri 


MUSICA - Concerti e incontri col pubblico 

Prove aperte 
per un jazz vivo 

A Reggio Emilia (8-14 dicembre) al Teatro Municipale 
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Due elementi del quartetto di Kenny Wheeter In azione 


Nostro servizio 

REGG'O EMILIA - Per una 
settimana, dall'8 al 14 di- 
crnmrt. il teut.o Municipale 
di Reggio Emilia dedicherà 
— sotto l'egida « Musica 
Realtà » - concerti, incontri 
e dibattiti ad alcuni aspetti 
salienti deU’attualc jazz in 
"lese, o. per la precisione, a 
quelli riassunti dal quartetto 
che Kenny Wheeler aveva 
presentato, la scorsa estate, a 
Lovere. Il trombettista, noto 
soprattutto, a livello intema¬ 
zionale, per la sua partecipa¬ 
zione ad alcuni di.-clu di An¬ 


thony Braxton. ha chi limito 
accanto a sé In tale quartetto 
il saxofonlsta (tenore e se 
prano» Evan Parker, il con¬ 
trabbassista Barry Guy e. 
(variante rispetto a Lovere) 
il trobonista Paul Rutherford. 

Parker è ormai abbastanza 
noto in Italia dove, nel corso 
dell’estate ’78. è Intervenuto a 
numerose manifestazioni, sia 
ir. collettivi sia in « solo » 
Guy è un dotatissimo stru 
mentista. che ha fatto grida¬ 
re i circoli cosiddetti « fi 
lo-europeisti » al miracolo 

A nostro avviso, il più ori¬ 
ginale nel quartetto resta il 


« Cime tempestose » al Parnaso 


Si fantastica sulla Brónte 


ROMA — Non si ride mai — 

e questo è un bene -. ma 

cl si annoia un po’ — e que¬ 
sto è un male — assistendo 
a Cime tempestose « comico- 
music dixieland » scritto, di¬ 
retto e Ideato da Riccardo 
Remi che si dà. fino a Ma 
sera, ai Parnaso di Roma (lo 
spettacolo parte poi per una 
tournee in altre citta ita¬ 
liane). 

Il famoso romanzo di Emi¬ 
ly Brònte — che ha appassio¬ 
nato più di una generazione 
— viene sezionato da Reim 
che vi cerca, nientemeno, al 
di là dell’impossibile amore 
tra due adolescenti. Cathy e 
Heatcliff, una presa di co¬ 
scienza nei confronti della so¬ 
cietà che distrugge tutto ciò 
che non rientra nel di-egno 
progettato. Sulla scpna la vi¬ 
cenda si dipana su due p li¬ 


ni : una festa concerto, e una 
stanza nella quale la fanciul¬ 
la si rifugia tra i suol rica¬ 
mi e i suoi giochi. 1 contatti 
tra i due mondi li tiene la 
governante che esercita su 
Cathy una dolce violenza. Mo¬ 
rirà la giovane donna in sce¬ 
na e verrà avvolta nella ban¬ 
diera. il tricolore con la ra¬ 
nocchia dei Savoia. Ma que¬ 
sta del drappo non è runica 
trovata di Reim. che vi ha 
Inserito, e a volte anche be¬ 
ne. alcuni interventi al testo 
scritti appositamente per lui 
da Cesare Zavattini, Donato 
Sannini, Pino Zac e Aldo 
Trionfo. L’idea più curiosa, 
ma che meno ci dispiace, è 
quel complessino musicale che 
interviene spesso a commen¬ 
tare e a sottolineare 1 punti 
più salienti e. perché no, a 


; dissacrare. Ed e. proprio sul- 
1 la dissacrazione o demistifi- 
‘ cazione del romanzo che Remi 
, ha mancato di coraggio, la- 
, sciandosi invece prendere In 
ì mano, a volte anche felice 
mente, dalle fantasie che il 
« polpettone » suggerisce. 

Se occorre ncordare tutti 
gli attori — da Gino Cagna 
che è la governante, a Ma¬ 
ria Letizia Compatangelo, jm- 
i pegnatlsslma Cathy. a Gian 
ni De Feo, Alessandra Pai- 
ladino. Roberto Santi — van¬ 
no anche citati Franco Erco 
lani, Giorgio Mantovani. An¬ 
gelo Murtiniello, Rolando Ro¬ 
mani. Daniele Pintaldi e Tor¬ 
quato Sdrucia che compongo 
no la Blue Malbec Band: a 
tutti sono andati gli applau¬ 
si del pubblico. 

m. ac. 


trombonista Paul Rutherford, 
che ho anche dimostrato di 
trovarsi a proprio agio e di 
Inserirsi con Intelligenza di 
contributi in dlfterenti situa¬ 
zioni mu&icult. 

Questo quartetto inglese 
suonerà 1*8 e 11 9 dicembre 
rispettivamente al teatro 
Spallanzani di Scandiano ed 
alla Biblioteca Comunale a 
Sant'Ilflrlo. Esso resterà In 
azione anche nel giorni sue 
cessivi: da domenica 10 a 
giovedì 14. infatti, presso il 
Liceo Peri si terranno le 
« prove aperte di laborato¬ 
rio». senza prestrutturazlonl 
musicali, di un più vasto or 
panico che includerà, oltre a 
P.arker. Rutherford. Wheeler 
e Guy anche alcuni dei più 
interessanti fra i giovani mu¬ 
sicisti italiani, in buona mi 
sura di quella fucina roma- 
nu elio è rimasta fino a po¬ 
chissimo tempo fa aj margini 
della scena nazionale 

Si tratta di Giancarlo 
Schiaffine trombonista che 
ha avuto una recente e breve 
militanza nel sestetto di Ga 
sllni: dell’originalissimo Eu¬ 
genio Colombo, saxofonlsta 
elio è meglio noto, finora, 
per la sua presenza nel 
I quartetto di saxofoni «I Vir 
j ? itosi di Cave ». ma che un 
' dijco con Martin Joseph met- 
| terà fra breve nel giusto ri¬ 
salto solistico; di Tommaso 
Vittorini, saxofonista e ani¬ 
matore del gruppo Grande E 
lenco Musicisti; del batterista 
Michele Iannaccone; di Mar¬ 
tin Joseph, pianista an- 
glo romano, esemplo abba 
stanza vistoso di sottovaluta¬ 
zione da parte dei circuiti uf 
fidali; e. nncora. del berga¬ 
masco Gianluigi Trovesi. sax 
alto, clarinetto basso e altri 
fiati, che il già citato sestetto 
di Gaslini ha rivelato ormai 
da diversi mesi In numerose 
occasioni concertistiche: e. 
infine, del trombettista Enri 
co Rava. 

Nelle due ultime sere, quel 
le del 13 e del 14 dicembre, 
questo gruppo terrà due con¬ 
certi « extra prove » rispetti¬ 
vamente all'Asioli di Correg¬ 
gio ed al Municipale di Reg 
gio 

Valerio Tura svolgerà inve¬ 
ce. il 5. 6. 7 e 11 dicembre, 
una serie di incontri-dibattito 
al liceo Peri di Reggio, i cui 
temi saranno, nell’ordine. 
« Alcune caratteristiche fon¬ 
damentali delia musica jazz: 
spunti per una riflessione»; 
« Jazz contemporaneo e mu¬ 
sica improvvisata oggi in Eu¬ 
ropa; alcune tendenze »; 
« Jazz contemporaneo e mu 
sica improvvisata oggi in 
con interventi dei musicisti 
Gran Bretagna » e « II lin 
guaggio dell’improvvisazione » 

d. i. 


PRIME 


Kempff, 
pianista 
che ha vinto 
il tempo 


ROMA — Non lo aveva mai 
fatto in passato, figuriamo¬ 
ci adesso: trasformare, cioè, 
il suo concerto in un rito. 
Wilhelm Kempff — e io ha 
confermato venerdì sera al¬ 
l’Auditorio -- ha sempre fat¬ 
to della musica una festa, 
un incontro tra anuél La 
sorpresa — anche per lui - - 
ora è questa, l'amicizia bo 
prattutto dei giovani die, 
per partecipare alla festa, 
avevano trascorso la notte a 
fare !a fila, in sacelli a pe 
lo. dinanzi a! botteghino. 

Ultltmo grande rappresen¬ 
tante di una formidabile 
schiera di pianisti, Kempff 
lottantatré anni compiuti il 
25 novembre bccrso» è ap 
parso persino come, un pia 
nlsta nuovo, moderno, lui 
che sta ul pianoforte da clr 
ca settant’anni. E, infatti, 
quando ha buttato le mani 
sulla tastiera, D"r ’noltrarsl 
nella Sonata Op 31, n. 3, 
di Bcethoien. e sembrato di 
k< vedere », ccnt'Oiucc. un 
suono scarno, un'ossatura 
spolpata Po-., n mano a ma 
no, l’alberatura spoglia si è 
arricchita di fiori, svelando 
quella che può essere, ades 
«e in earat t er i st , '’a di un 
Kempff uscto fuori dal 
tempo tocco di estrema le 
vltà, una carezza; mani an¬ 
cora agili, pur se fragilii. so¬ 
spinte a tenere sotto con¬ 
trollo ritmo e timbri, rintuz¬ 
zando ogni tentazione centri¬ 
fuga. Quasi che la materia 
sonora debba stare tutta nel 
l’ambito naturale delle ma 
ni, chiusa in un blocco com¬ 
patto, che lascia so’tanto al¬ 
l’interno spazio e respiro al 
canto. In tal° v '"iz ''ne. è 
fluita Ja Sonata Op. 27. n. 2 
— ancora di Beethoven - 
quella con i! Chiaro di luna. 
che ha riempito l’Auditorio 
di tensioni inedite. 

Nella seconda parte, una 
ampia rassegna di pagine di 
Brahms (Intermezzi, Capric 
ci. Romanze. Rapsodie), scoi 
tn tra le Opp. 116. 117. 118 e 
119 (risalgono al 1892 93), 
ha portato in sala una ma- 
l'nconia quieta e fervida. 
Kempff ha dato a queste 
musiche una particolare il¬ 
luminazione, sospendendole 
tra Debussy e Schumann. 
Una grande lezione, dunque 
accresciuta da due bis: Schu- 
bert e ChoDin. sulle cui ul¬ 
time note Kempff ha chiu¬ 
so la tastiera per consenti¬ 
re megi'o al pubblico di tra 
mutare la festa in rimpianto 

e. v. 


Come in un 
film ci si 
perde e ci 
si ritrova 


COME PERDERE UNA MO 
GLIE E TROVARE UNA 
AMANTE — Regista: Pasqua 
le Festa Campanile. Interpre 
| ti. Johnny Doreìh, Barbara 
Bouchet, Carlo Bagno, Elsa 
Vnzzoler, Stefania Casini, En¬ 
zo Cannavate - Comico • Ita 
llano. 1978. 

Alberto ed Eleonora, i prò 
tagonisti dì questa bemi-sofi- 
btieata commcdlola, bono sco 
nosciuti uno all'altro, nono 
stante disastrosi «incontri» 
stradali che fanno dii prelu 
dio ad analoghi infortuni sen 
timentali: lui scopre, nel ha 
gno. la moglie in intimità 
con un idraulico, lei s’ac 
corge che i' marito, invece 
del violoncello, « suona » la 
cameriera (e qui il regista si 
cita) Quando, a causa di 
quanto è loro accaduto, ven 
gono colpiti da depressioni e 
angosce che li conducono a 
tentare « fantasiosi » suicidi 
(con nuovi «scontri ravvici 
nati» in ospednle). i due si 
rivolgono allo stesso pstchia 
tra li qunle li spedisce, sopra 
ratamente, nella medesima 
baita fia le nevi. 

Fino a questo punto tutto 
scorre a ritmo piuttosto soste 
mito, ricco di gags, anche se 
le stesse non peccano in ori 
ginalità. e con maliziosi ri 
mandi al cinema muto Tut 
tavia lo spiritaccio astratto. 
t>enché non venga accanto 
nato (l’allagamento delle ca 
mere da letto, le disavventu 
re sulla neve), viene nel se 
guito rallentato con reiterati 
giochetti delle porte (entrata 
deU'una e uscita dell’nltro) 
e con i soliti scarnili di per 
sona di antica data. 

Dopo varie buffe peripezie 
Alberto ed Eleonora si spo 
sano (quindi non diventano 
amanti come « insinua » il ti 
tolo) in punto di morte; ma 
nuovamente il fato, come il 
ha uniti cosi lì divide... poi 
via con una felice accelerata 

Il miscuglio poteva risulto 
re più gradevole se gli sce 
negglatori fossero riusciti a 
legare fra di loro le varie 
occasioni di comicità, invece 
di spezzettarle barzellettistica 
mente, divertendo cosi esclu 
sivamente quella parto di 
spettatori che si accontenta 
della risata epidermica. 

Festa Camanile da parte 
sua ci mette il suo solito prò 
lifico. ruffiano mestiere, pati 
nando il racconto e imbri 
gliando decorosamente gli In 
terpreti generasi nello spo 
gliarbi e adatti alla bisogno. 

f. p. 


Brando impersonerà Tupac Amaru 

j LIMA — L’inca Tupac Amaru, che ha lottato contro gl' 
invasori spagnoli fino a morire squartato te dal quale hanno 
preso il nome i moderni tupamaros ). sarà impersonato da 
Mario Brando in un film che sarà girato interamente in Perù 
Nel ruolo dell'eroina Micaela Bastidas, che fu la sposa 
i di Tupac Amaru, reciterà Melina Mercouri; del cast far» 
I parte anche Jane Fonda. 


La Renault 5 Automatica (1300 cc). Tetto in vinile, paraurti a sardo, protezioni laterali e retrovisore esterno in nero opaco. Cerchioni speciali. Console centrale con indice delle posizioni illuminato e selettore a leva corta. 



Nuova Renault 5 Automatica. La prima automatica 
che garantisce alte prestazioni e bassi consumi 


consumo urbano 8.3 litri x 100 km 
. 400 metri da fermo in 21.2 sec 
■ km. da fermo in 39.5 sec. 



Raffinata, confortevole, silenziosa. Tec¬ 
nologicamente perfetta e piuttosto esclusiva. 
Ma soprattutto piena di brìo, di scatto, di 
nervosità. E con costi di esercizio sempre 
contenuti. Può sembrare incredibile, trat¬ 
tandosi di un'automatica. Ma è incontesta¬ 
bilmente vero. La nuova Renault 5 Auto¬ 
matica è la prima automatica che garantisce 
alte prestazioni e bassi consumi. 

Questo è possibile perché la Renault 5 


è una vera automatica. Non solo di nome, 
ma per tutti i vantaggi di un vero cambio au¬ 
tomatico, basato su un sistema elettronico 
di assoluta precisione, grande robustezza e 
completa affidabilità. Lo stesso già ampia¬ 
mente sperimentato su Renault 30, Renault 
20, Renault 18. Il minicomputer del cambio 
automatico Renault è programmato per se¬ 
lezionare istantaneamente il rapporto più 
adatto, con una rapidità superiore a quella di 


cui è capace un pilota di formula 1: senza 
tempi morti, aumentando la ripresa e l’acce¬ 
lerazione e riducendo il consumo e l’usura 
degli organi meccanici. Rispettando e faci¬ 
litando in ogni circostanza lo stile di guida 
del conducente. Provate la nuova Renault 5 
Automatica. E' una macchina seria, ma il 
divertimento è assicurato. Quando partirete 
da un semaforo, ad esempio, anche la faccia 
di qualche automobilista cambierà colore. 


Le cinque Renault 5 

• Renault 5 (850 cc. 125 km/h) 

• Renault 5 TL (950 cc, 140 km/h) 

• Renault 5 TS ( 1300 cc, 155 km/h) 

• Renault 5 Alpine (1400 cc. 180 km/h) 

• Renault 5 Aut. (1300 cc, 145 km/h) 


Le Renault sono lubrificate con prodotti 
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ANTEPRIMA TV 


I ventenni di allora 
in «Disonora il padre» 


Due uomini della stessa 
età legati per diversi aspetti 
alla stessa città, Bologna: 
l'uno Enzo Biagl per esserci 
quasi nato (vi si è trasferito 
nel 1020 dal paese. Planac¬ 
elo); l'altro Bandro Bolchi 
approdatovi nel 1045 6Ubito 
dopo la guerra, «quando an¬ 
cora vi si respirava l’aria 
degli anni del fascismo e del- 
l'antifascismo, diventati poi 
una favola ». Amici da quegli 
anni di passione e di spe 
ronza, oggi Biagi e Bolchi si 
sono ritrovati per lavorare 
al teleromanzo (la cui prima 
puntata andrà in onda que¬ 
sta sera, liete uno, ore 20,40) 
tratto dal libro Disonora il 
padre del giornalista-scritto 
re emiliano. 

« Non è un romanzo auto 
biografico in senso stretto — 
tiene a sottolineare Biagi — 
ma unn ricostruzione della 
atmosfera che ho vissuto, dei 
personaggi che hanno in¬ 
fluenzato la mia adolescenza 
e la mia giovinezza ». Prota¬ 
gonista del libro e dello sce¬ 
neggiato è Ernesto (Alessan¬ 
dro Civitella), un bambino 
clic negli anni della prima 
infanzia è fortemente condì 
zionato dalla personalità del 
nonno (Nino Pavese), un 
vecchio gioviale e un po 
stramilo che è anche il suo 
primo grande amico. 

Dopo il trasferimento in 
città, il ragazzo (Stefano Pa¬ 
trizi) verrà a contatto con 
tanti altri personaggi (11 te¬ 
nore Camanzi, padre Carlo. 
Giobattn. Leila) ciascuno dei 
quali lascerà un segno sulla 
formazione del futuro gior¬ 
nalista e partigiano. L’epilo¬ 
go della storia vede Ernesto 
ormai maturo al suo tavolo 
di lavoro al giornale mentre 
gli si affacciano alla mente 
tutti gli amici di un tempo. 
«Come andrà a finire? » — si 
chiede il protagonista. 

Su questa curiosità Insod¬ 
disfatta si chiude lo sceneg¬ 
giato che, come ricorda Bla- 
gi. è la storia di una genera¬ 
zione che « ha perduto tutte 
le guerre », ma non per que 
sto si è dichiarata sconfitta. 
Sandro Bolchi, da parte sua. 
che ha scritto anche la sce¬ 
neggiatura, oltre che curare 
In regia ha cercato di rico¬ 
struire con particolare accu¬ 
ratezza la Bologna di allora 
« perché la città, quella città 
è la protagonista». Quel cli¬ 
ma, il regista lo ha respirato 
in prima persona, tanto che 
se il libro è dì Biagi, il te¬ 
leromanzo è senz’altro di Boi- 
chi. ftispetto al testo, questi 
Jia apportato anche alcune 
modifiche dando maggiore ri¬ 
levanza a personaggi appena 
accennati. 



Martine Brochard, interprete di it Disonora il padre » 
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Nell'« Albergo del Ubero scambio » 

Con Feydeau tra le 
coppie clandestine 


La Rete due della televi 
sione trasmette oggi alle ore 
10.30. nell'ambito di Pome¬ 
ridiana. a cura di Giorgio 
Albertazzi. una delle più fa¬ 
mose farse di Georges Fey- 
dcau: L'albergo del libero 
scambio (1894). 

Portando al più alto livello 
formale i modi del vaude¬ 
ville. il commediografo pari¬ 
gino narra — con la colla)*)- 
razione del co autore Maurice 
Desvalllòres — gli incontri di 
diverse coppie clandestine in 
un compiacente alberghetto, 
con movimentati scambi di 
persone, non desiderati rico¬ 
noscimenti e intervento fina¬ 
le della polizia. 

WVAlbergo del libero scam¬ 
bio fu subito decretato il più 
straordinario successo dalla 
borghesia francese fin de 
siècle, allora desiderosa di 


i ridere anche di se stessa e . 
I di non pensare troppo ai gra¬ 
vi problemi politici e sociali I 
dell'epoca; ma la farsa — co- . 
struita dall'autore come una 
! sorta di perfetto congegno di 
I ingegneria drammatica — ri- 
1 sulta assai divertente anche 
oggi. Inoltre da grande parte j 
della critica p.ù avvertita j 
Feydeau (che priva i suoi 
personaggi di ogni barlume di 
ragione e di volontà per far¬ 
li vittime di meccanismi per 
lo più imprevedibili) è visto 
come uno del più illustri pre¬ 
cursori del teatro dell'as¬ 
surdo. 

Dell’edizione televisiva o- 
dierna è regista Giulia Ma¬ 
fai: accanto a Franco Pa- 
! renti recitano, tra gli altri. 

! Scilla Gabel. Ferruccio D- 
I Ceresa. Alida Cappellini. !*»»• . 
! bella Del Bianco. Riccardo | 
1 Peroni. 


A Porretta 
film bulgari, 
francesi e 
del III Reich 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Il 12 dicembre 
comincerà a Porretta Terme 
la Mostra internazionale del 
Cinema libero. 

La rassegna, giunta alla IX 
edizione, si concluderà il 18 
dicembre, e sarà articolata in 
tre sezioni dedicate rispetti¬ 
vamente al cinema bulgaro, 
al cinema tedesco del Terzo 
Reich e al cinema « indi 
pendente v francese, per un 
totale di circa cinquanta film. | 
fra corto e lungo metraggi, j 

Il programma è stato il I 
lustrato a Bologna nel corso 
di una conferenza-stampa. I 
film bulgari sono stati sele¬ 
zionati direttamente in Bul¬ 
garia fra quelli prodotti negli 
.ultimi mesi e tuttora inediti: 
oltre a questi, la Mostra 
comprenderà documenti re 
trospettivi della produzione 
di questi anni. 

La retrospettiva del cinema 
tedesco si propone quale ì 
contributo all'interpretazione ! 
critica del periodo nazista: 
sono stati scelti, quindi, i 
film che meglio mettono in 
evidenza la cultura del pe¬ 
riodo. 

Il cinema indipendente, o 
« contemporanco v f rancese. 
come lo definiscono gli stessi 
suoi autori, rappresenta una 
delle proposte più rilevanti, 
anche se poco conosciute, 
deiravanguardia post sessen 
tottesca. ricca di riferimenti 
aH’avanguardia storica, al ci¬ 
nema strutturale americano. 

La Rassegna (la cui prima 
edizione si svolse nel lflfiO) è 
stata organizzata con la par¬ 
tecipazione dcH’Associazione 
culturale italo-f rancese. Nel 
suo ambito si svolgeranno 
incontri con i rappresentanti 
degli uffici culturali in Italia 
della Repubblica federale di 
Germania, e con i cineasti 
francesi e bulgari. 

L’edizione attuale -- è stato ! 
detto — potreblx- essere il 
« canto dei cigno * di una i- 
niziativa che non è mai stata 
presa nella dovuta considera¬ 
zione da parte delle istituzio¬ 
ni. 

L'allestimento dell’attuale 
edizione è costato complessi¬ 
vamente una ventina di mi¬ 
lioni: quattro sono stati de¬ 
voluti dal Ministero dello 
Spettacolo: quattro dall’As 
sessorato regionale al Turi¬ 
smo: altri contributi sono 
stati forniti dal Comune e 
dall'Azienda autonoma di 
soggiorno di Porretta. 

t. a. 



TEATRO - Lo Stabile aquilano a Prato 


Sulla «Madre» di Brecht 
una polvere che brilla 

La regìa di Calenda si richiama al clima tedesco degli 
Anni Trenta - Pupella Maggio applauditissima interprete 


Nostro servizio 

i 

FIRENZE — A poca distan- ( 
za dalla bella Rappresentazio 
ne della Passione presentata [ 
nella Chiesa di San Domeni- ! 
co di Prato, sempre a Prato, 1 
ma al Teatro Metastnsio. il I 
regista Antonio Colenda e il i 
Teatro Stabile dell’Aquila I 
hanno presentato la « prima» ì 
nazionale dello Madre di Ber- i 
tolt Brecht. 1 

Ma sarebbe forse meglio di¬ 
re la rappresentazione della 
Rappresentazione della "Ma¬ 
dre ” di Brecht. Perché di 
questo si tratta: di uno spet¬ 
tacolo « in stile ». con 1 mu¬ 
sicisti a sinistra sotto il prò 
scenio in abiti d’epoca (è del 
1932 il primo allestimento), j 
con l'uso dei trasparenti per ! 
la proiezione di un'iconogra | 
fia dì propaganda, con una i 
recitazione che più straniata j 
non si può. scene che sem j 
brano fatte apposta per rie- 1 
vocare più il teatro tedesco 
degli Anni Trenta che 11 cli¬ 
ma rivoluzionario della bol¬ 
scevica mamma Vlassova 
giunta a Brecht. Eisler, Du- 
dow e Weisenborn attraverso 
il romanzo di Gorki (1905) 
e la versione filmica di Pu 
dovkin (1920). Uno spettacolo 
più brechtiano di Brecht, qua- i 
si il coagulo di unn tradizio¬ 
ne che occupa intera l’epoca 
di formazione di una drnm > 
maturgia che volle essere I 
marxista 

L'attualizzazione di maniera 
avrebbe preteso un po’ di re 
tlcenze su una parte o su i 
un’altra del testo o. comun - i 


que. un leggero spolverameli 
to dalle impronte del tempo 
Calenda ha invece operato 
coscientemente in modo oppo 
sto: per usare un'espressione 
di Antoine Vitez. ha lasciato 
che la polvere degli anni brìi 
lasse sul corpo di questa ma¬ 
dre comunista e di propa 
ganda. E' risultata quindi 
una madre vecchia per costu¬ 
me dì vita e piena di ideolo 
gin e di faticosi acciacchi, 
ma anche vitale e originale 

Pupella Maggio, come già 
era successo con Elsa Mer- 
lini nel ruolo della Madonna 
nella Rappresentazione della 
Passione è il fuoco di questa 
proiezione dal «sent imento ■> 
di chi guarda ni personaggio 
della « favola » rappresenta 
ta. La grande attrice gode di 
uno speciale rispetto del pub 
blico e l'autorità del suo me 
stlere recitativo convalida lo 
stesso personaggio incarnato 
Come Elsa Meri ini competi 
dinva in sé una iconografia 
di teatro religioso e popolare 
lunga di secoli, casi lo straoor 
dinario viso di Pupella Mag¬ 
gio e la sua recitazione a cuo 
re aperto appartengono me¬ 
no a lei e più alla Madre di 
Gorki. di Ptidovkin. di Brecht, 
e alla interorete i----h' : ' j on 
per antonomasia. Helen Wel- 
gei. 

Analogo, nei due spettacoli, 
anche l'uso degli altri attor 
casi al più dotato di essi 
(Giampiero Fortebraccio) v ; e 
ne assegnato il molo più 
«teatrale», mentre gli a : tri 
vestono ì panni dei rivoluz n 
nari e dei nemici con bai 
e candore, senza le 


riserve del rituale dramma 
turgico che compete «gli at 
tori Ideologicamente e tecni¬ 
camente spregiudicati. 

Il cristianesimo delle origi¬ 
ni e il comuniSmo brechtiano 
non sono quindi evocati p a r 
amore di farisaica equidi¬ 
stanza. I due spettacoli di 
Calendu paiono infatti inscin¬ 
dibili per motivi più nobili c 
intelligenti. Non è il conte 
nuto marxista o cristiano che 
interessa, ma uno studio atvi 
litico sull’origine delle favole 
teatrali, dapprima scaturite 
come espressione di uno slan¬ 
cio nativo che è insieme bio¬ 
logico e ideologico (la mater 
nità e la propaganda rigo 
neratrice). poi destinate a cri 
stallizzarsi in rituali. 

L'allestimento di uno sp“t 
tneolo brechtiano o di una 
sacra rappresentazione sono 
certo un atto di non lieve 
coraggio, in un'epoca in cui 
l’ideologia marxista è per 
molti un peccato di vecchiaia 
e il rock and roll minaccia 
di diventare un elemento d: 
cultura nazional-popolare. Il 
merito di Colenda è di non 
< avere dedicato solamente la 
I -propria commozione nestaie'.- 
| ca ad un teatro che fu. ma 
di averlo anche usato per mi¬ 
surare la distanza fra un pas 
i sato che non ci appartenne 
e un presente clic ci dovrei) 
i>e appartenere. Con Pimeli a 
Maggio e i giovani attori è 
! stato calorosamente applaudì 
ì to. Si renlica. 

! Siro Ferrone 

! Nella foto: Pupella Maggio 


Esperimenti letterari a Roma 

La poesia 
in forma 
di teatro 


; ROMA - E' in corso alla 
\ libreria di Remo Croce, luogo 
I deputalo come pochi .'Jtri 
I per la presentazione di libri, 
i un esperimento relativamente 
j nuovo clie va sotto il nome 
ì di « Teatrino letterario » L’i 
• dea io meglio la riproposta 
della idea) è deU'ediloie 
Pierluigi Itebellato c consiste 
in una formula diversa da 
quell.’, consuetudinaria. Il 
programma del «Teatrino» 
comprende quattro serate, 
due delle quali si sono già 
| svolte, e in questo modo. 

Gianni Tot! con Anna Bo j 
! misso. Macini Meni. Magda 
Mercntali. Victoria Zmny, A 
! Ics-.andrò ilaber. R'e rtlo ! 

] Cucciolla e Remo Girone ha I 
, introdotto e letto alcune po | 
i sie del suo ultimo libro lì j 
poesimista; gli altri attori . 
nominati (forse c'è stata | 
qualche altra sostituzione , 
come quella di Cirino con 
Cucciolla) hanno, a turno. ' 
recitc.to 1 difficili versi di To j 
j ti (sembrano scritti apposta j 
I per far impaperare 11 dlclto 
| re). Le letture sono scorse j 
ì via bene, in alcuni casi anche 
| piacevolmente, 
i Poi. come .sempre avviene 
; m queste serate, anche nelle 
I altre di impianto irti trndi 
! zlonale, c'è stc.to l'invito al 1 
j pubhlico perché parlasse, in | 
j terrogns.se. dibattesse quanto 
I aveva ascoltato. Non è stato ! 
, passibile convincere nessuno i 
| a parlare. Anche l’atto-e ’ 
| Maranzana baldanzosamente 
l intervenuto a dare una mano 
| s’è dovuto rifugiare in una 
nuova lettura di poesie II 
contagio è stato immediato e 
Il pubhlico lia voluto concili- i 
dere in serata cimentcndasi I 
nella lettura delle poesie di I 
Toti. Conclusione: niente di 1 
battito, niente « a fondo » sui I 
testi, ma solo un approccio. ' 
Forse le letture erano state I 
I troppe: forse si sarebbe do 1 
I voto alternare la lettura ad j 
I un tentativo di interpretrzio 
| ne critica; forse, al limite. ' 
I trattandosi della poesia di 1 
Toti. sarebbe stato eff;caee I 
scegliere pochi testi, farli I 
leggere a più attori, per a 1 
venie più chiavi interpretati- J 
ve e su queste discutere con j 
| il pubblico. Forse. J 

I La seconda serata è stata 
! di segno totalmente diverso 
Franco Molò e i suoi attori 
della « Ringhiera » hanno 
presentato una lettura di 35 
j minuti, con sottofondo musi- 
j cale, con abbassamento di 1 
bici, di un romanzo dì Livio ; 
Ga.vassi’ « La notte randagia ». t 
Una lettura orchestrata cui | 
lia partecipato passionalmen- j 
te l’autore, introdotta da un 
troppo lungo intervento di E ' 
Ilo Bnrtolinl. Qui era eviden¬ 


te che lo scopo della so rat? 
,y. esauriva in questa perfor¬ 
mance di attori. Non so clic 
casa del romanzo il follo 
pubblico presente abbia alla 
fine accolto. 

Il « teatrino» proporrà al 
tre due serate, il 6 dicembre 
e il 7 dicembre preseli landò 
due poeti 'lbanesi e un testo 
d' Bruno De Cesco. «Goldoni 
e... ». 



Una lettera di Barbato 


Come hanno 
lavorato i TG 
sulla strage 
di vìa Fani 

Andrea fìarbato. direttore 
del TC12, ci ha inviato la 
nota che t/ut di seguito 
pubblichiamo: 

Gentile Direttore, 
non voglio entrare nel 
merito della deprimente 
polemlcn sul programma 
« Via Fani lfi marzo », che 
non appartiene alla testa¬ 
ta da me diretta. Ma mi 
stupisce un’affermazione 
della pur interessante ar 
gomcntnz'one di Luciano 
Doddoli. Egli dice che il 
programma ha offerto 
una sintesi delle notizie 
date in quei giorni dal 
giornali « e non dalia te¬ 
levisione ». Vorrei sapere 
In che paese ha vissuto 
Doddoli dopo il 10 marzo. 
Nm c'è fotogramma di 
quella sintesi che non sia 
stato non solo trasmesso 
(in diretto o nel giorno 
stesso) dai telegiornali, 
ma che non sia stato gi¬ 
rato. e perciò prodotto ria: 
giornalisti della televisio¬ 
ne, TG 1 e TG 2, e accom 
pagliato da tutte le noti 
zie disponibili Le cinete 
che, dalle quali si estrag 
geoo i programmi d’archi 
vio e di repertorio, non 
nascono dal nulla. Con 
quello che abbiamo gira¬ 
to. c inoltre con le cen¬ 
tinaia di interviste raccol¬ 
te a caldo in quel 55 gior¬ 
ni. si potrebbero fare al¬ 
meno altre cinque tra¬ 
smissioni come quella che 
abbiamo visto. Forse per¬ 
fino migliori. 

Cordiali saluti. 

ANDREA BARBATO 


l 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

11 MESSA DALLA CHIESA DI SAN BARTOLOMEO IN 
ROVIGO 

11,55 INCONTRI DELLA DOMENICA - (C) 

12.15 LE COMICHE AMERICANE 

12.30 AGRICOLTURA DOMANI Documenti - (C) 

13 TG L'UNA - Quasi un Totocalcio per la domenica • (C) 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... - (C) - Condotta da Corrado 

14.15 NOTIZIE SPORTIVE 

14.20 ANTEPRIMA DI « IO E LA BEFANA» 

15.15 NOTIZIE SPORTIVE 

15.20 » CABARET 78 » - Condotto da Pippo Baudo 

18.30 90. MINUTO 

17 IO E LA BEFANA • Spettacolo abbinato alla lotteria 
Italia - (C) - Presentano Sandra Mondalni e Raimondo 
Vianello • Regia di Romolo Siena 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di un 
tempo di una partita di serie « B » 

20 TELEGIORNALE 

20,40 DISONORA IL PADRE - (C) • Dal romanzo di Enzo 
Biagi Con Ernesto Colli, Nino Pavese, Isa Miranda. 
Mirko Ellis. Quinto Parmegglant. Martine Brochard - 
Regia di Sandro Bolchi 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 

22.45 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 

23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12.15 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI - (C) - 
13 TG2 • ORE TREDICI 

13.30 L’ALTRA DOMENICA - (C) - Con Renzo Arbore 

15.15 TG2 - DIRETTA SPORT • Treviso: Rugby - (C) - 

18.30 POMERIDIANA • (C) * Spettacoli di prosa, lirica e 
balletto - Presentati da Giorgio Albertazzi 

18.15 UN UOMO IN CASA - Telefilm • (C) 

18.45 TG2 - GOL FLASH - (C) 


OGGI VEDREMO 

t 


Cabaret *78 

(Rete uno, ore 15,20) 

Viene trasmessa oggi alle 15.20 la seconda parte della se¬ 
rata finale della rassegna di Cabaret italiano, ripresa dalla 
TV al Teatro delia Clarisse di Rapallo. Il conduttore è ancora 
Pippo Baudo mentre gli artisti che interverranno sono: Felice 
Andreasi con « un'intervista » a Gustavo Thoenl. Raf Luca 
con un « addio a Napoli ». Boris Makaresko. Beppe Grillo e 
Gianni Magni (uno degli ex Gufi). 

Aggiungi un posto a tavola 

(Rete due, ore 20,40) 

La colomba tanto attesa giungerà regolarmente ad occu¬ 
pare il suo posto a tavola: il secondo diluvio universale non 
c'è stato e non cl sarà. Clementina, la giovane che ha fatto 
palpitare 11 giovane e bonario Don Silvestro rivolgerà altrove 
le sue speranze e tutto rientra nella normalità. Con questo 


PROGRAMMI RADIO 


ruttobasket; 19.35: Il calda 
rone; 20,10: Un balio in ma 
-chv-ra; 22.30: Mus:ca in ci¬ 
nemascope. 23.08: Buona 
notte., da 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 7.30. 
8.30. 9,30, 11.30, 1230. 1330. 
16.25. 18.30. 1930. 2230; 6: 
Un altro giorno; 7.55: Un 
altro giorno; 8.15: Oggi è do¬ 
menica; 8,45: VWeoflash; 
935: Gran varietà; 11: No 
non è la BBC! 12: GR2 an 
teprima sport; 12,15: Revi- 


□ Radio 1 

GIORNALE It.WJlO: 8, 10.10. 

13. 17. 19. 20.55. 23. 6 Hi I 
sveglio musicate. 6.30 Spa 
z.o humor. 735 Culto cat 
tolico; 9.30. Messa; 10.20 
Special... Giorgio Calabrese; 
li: Io protagonista; 11.45: 
Radio sballa; 12.25: Rally; 
13.30: Il calderone: 14,15: 
Carta bianca, 1530: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 

16 30 Stadtoquiz; 17.50: Il ; 
Calderone. 18.05: Rad:ouno 
por tutti; 18.40; GRl sport 


19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - (C) - Cro 

naca registrata di un tempo di una partita di serie « A » 

19,50 TG2 - STUDIO APERTO 

20 DOMENICA SPRINT • Fatti e personaggi della gior 
nata sportiva 

20.40 AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA ■ <C) - Commedia 
musicale di Garinei e Glovannlni • Con Johnny Do 
relli. Paolo Panelli, Jenny Tamburi, Ugo Maria Morosi, ; 
Chnsty. Bice Valori, Renato Turi 
22 TG2 DOSSIER 
22,55 TG2 - STANOTTE 

23,10 LEOS JANACEK - (C) - «Sul sentiero dei rovi» 

□ TV Svizzera 

Ore 10: Messa; 13.30; Telegiornale; 14.15: Un'ora per voi; 
15,15: Stars on Ice; 15,40: Imragen! Imragenl; 16.05: I ban¬ 
diti; 17: Trovarsi In casa; 19: Telegiornale; 19,20: Lessico 
musicale; 20; Disegni animati; 20 30: Telegiornale; 20 55: 
Jacques Offenbach: « Les bouffes parisiens »; 21.55: La do¬ 
menica sportiva; 22.55: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 19.30 L'angolmo dei ragazzi; 20 Canale 27; 20 15: Punto 
d'incontro; 20.35: Operazione sottoveste. Film Regia di Blake 
Edwards con Cary Grant, Tony CurtLs. Joan O Brien; 

□ TV Francia 

Ore 11: Quattro stagioni; 12: Cori; 12.58: Top club domeni¬ 
cale; 13,15: Telegiornale; 14.30: L’età di cristallo; 15.20: 
Saperne di più; 18.20: Piccolo teatro della domenica; 1835: 
Signor cinema, 17.35: Cioccolato delia domenica; 18 05: L'ami¬ 
co pubblico n 1; 19: Stade 2; 20- Telegiornale; 20.32: Simon 
Boccaneara. opera di Giuseppe Verdi. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.50: Disegni animati: 19‘ Telefilm; 19 25: Paroliamo; 
j 19.50 Notiziario; 20’ Hitchcock. 21: La famiglia Stoddard. 
Film Regia di Gregory Ratoff con Warner Baxter. Ingrid 
Bergman. Susan Havward: 2235. Notiziario; 


) 


finale si chiude 11 musical di Garinei e Giovannmi iscritto i 
in collaborazione con Jaja Fiastri) che tanto successo ha • 
ottenuto sulle scene e che è stato presentato dalla TV in , 
due parti. 

TGZ Dossier 

ì (Rete due, ore 22) 

Un raro documento quello che la rubrica a cura di Ezio 
Zefferi presenta questa sera: il cineasta striano Mabii Mahai- 
di. unitosi alla massa dei pellegrini ohe raggiungono la 
Mecca, ha filmato questo straordinario avvenimento. I! titolo 
è Una volta nella vita e si riferisce appunto all’obbiigo, det¬ 
tato dallo stesso profeta, che ogni maomettano (sono circa 
200 milioni) deve assolvere nel corso della sua esistenza. Il 
pellegrinaggio, come prescrive la religione, può svolgersi in 
un solo giorno dell'anno e quindi milioni d; persone si litro- | 
vano a percorrere insieme le tappe del sacro itinerario in ; 
Arabia Saudita. 


stravaganza; 9.30: Domenica 
Tre; 10,15: I protagonisti; J 
11.30: li tempo e 1 giorni; 

13; Disco-novità; 14; Il bal¬ 
letto del -900;; 14,45: Con¬ 
trasport; 15: Come se; 17: 
Zar e carpentiere. Testo e 
musica di Albert Lortzing; 
1935: Libri novità; 1930: 
Cèssone; 20: U discofilo; 21: 
Concerto sinfonico; 22: 
Beethoven • A quattro mani; 
22,25: Ritratto d’autore: F.A. 
Berwald; 23,25: U JasB. 


| vai; 12.45: Il gambero; 13.40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 1430: Domenica 
j sport; 17,15; Domenica con 
\ noi; 19: Domenica con noi: 
I 19,50: Opera 78; 21: Spazio 
' X: 22.45: 3uonanotte Eu- 
l ropa. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.45. 
7.30. 8.45. 10.45, 11,45, 12,45, 
13.45. 19,05, 20,45, 2335; 6: 
I Lunario in musica; 7: Il con 
certo del mattino; 8,15: Il 
i concerto del mattino; 9: La 


A Radio 2 
« prima » di 
un dramma 
di Papa 
Wojtyla 

ROMA — Eccezionale primi¬ 
zia teatrale di Radio 2 per 
l’anno nuovo: si tratta del 
dramma La bottega dell'orafo 
di Andrzej Javvieu. Con tale 
pseudonimo Karol Wojtyla u- 
sava firmare le sue opere 
poetiche e letterarie. 

L'attuale Pontefice scrisse 
La bottega dell' orafo circa 
vent’anni fa. quando era ve¬ 
scovo di Cracovia, e la pub 
blicò nel I960 sulla n>-:>ta 
Znak. L’opera ha com sot¬ 
totitolo « meditazioni aul sa¬ 
cramento del matrimonio che 
prendono talvolta le forme di 
un dramma » ed è una crona¬ 
ca poetica di tre storie d’amo 
re intrecciate tra loro: il fi¬ 
danzamento e il matrimonio di 
due giovani. Teresa ed An¬ 
drea: la storia amara di un 
matrimonio sbagliato tra An¬ 
na e Stefano: il dramma, in¬ 
fine. di Cristoforo e di Moni¬ 
ca. figli rispettivamente della 
prima e della seconda cop¬ 
pia. sulla cui unione vengo¬ 
no a pesare le dolorose espe¬ 
rienze dei genitori. 

In tutte e tre le parti si in¬ 
contra uno stesso personaggio, 
l’orafo, simbolo dell’elemen 
to metafisico che presiede ai 
vari momenti della < medita¬ 
zione drammatica ». 

La bottega dell’orafo è l’uni¬ 
ca opera drammatica di An- i 
drzej Jawien: essa si riallac¬ 
cia all’esperieoza teatrale che 
il giovane Karol Wojtyla, pri¬ 
ma di farsi sacerdote, aveva : 
compiuto anche come attore j 
nel gruppo del Teatro rapso¬ 
dico di Cracovia, durante 1’ 
occupazione nazista: in uno 
«cenario ridotto al minimo, 
gli attori recitavano brani 
poetici e letterari andando di 
casa in casa, portando un 
messaggio di continuità con 
il passato e di speranza nella 
libertà. 

L’allestimento per Radio 2 
— autorizzato dalla Segreteria 
di Stato del Vaticano — sarà ; 
curato da una regista polacca, i 
Aleksandra Kurczab. che fu ' 
anch’ella attrice del Teatro ! 
rapsodico di Cracovia. La tra¬ 
duzione è di Jerzy Pomianow ' 
sài e della Kurczab. con la 
collaborazione di tai poeta ita¬ 
liano: Siro Angeli. 

La bottega dell’orafo non 
è mai stata rappresentata in 
Polonia né altrove. 



bulgaria 

vi attende per festeggiare insieme il 
nuovo anno e per il 1979 vi propone 


4012 J BOLOGNA 

Vi» dell'lr.dipendeni», 47 

Telefono (051) 267 546 

50122 FIRENZE 
Via Far S. Maria, 4 
Telefono (055) 260 825 

16124 GENOVA 
Vie Cairoti, 6/2 
Telefono (010) 205 90C 

90141 PALERMO 

Via Mariano Stabile, 213 

Telefono (091) 329.027 

00187 ROMA 

Via IV Novembre. 112 

Telefono (06) 67.89.891 

10128 TORINO 
Cono Filippo Turati, 11 
Telefono (011) 504 142 

30173 VENEZIA/MESTRE 
Vi» Forte Marghera, 97 
Tele 1 ©"© (041) 986.022 


WEEK-END A SOFIA 

4 giorni - Partenze: 22 e 29 aprile, 17 giugno, 30 dicembre 

Quota tutto compreso L. 195.000 

TOUR DEI MONASTERI 

8 giorni - Partenze; 11 maggio e 16 settembre 

Quota tutto compreso L 000 

FOLCLORE TRA TERRA E FIUME 

5 giorni - Partenze: 1 giugno e 14 settembre 

Quota tutto compreso L ' ^0 

GRAN TOUR DELLA BULGARIA 

8 giorni - Partenze: 8 e 24 giugno 

Quota tutto compreso l 330 030 

TOUR DELLA BULGARIA 
ANTICA E MODERNA 

8 giorni - Partenze; 15 giugno e 16 settembre 

Quota tutto compreso I '30 

TOUR + SOGGIORNI ESTIVI 
SUL MAR NERO 

15 giorni - Partenze: da Milano per Albena 6 luglio, 24 e 
31 agosto; da Roma per Sabbie d’Oro 8 luglio, 26 agosto 
e 2 settembre Quota tutto compreso L. 490.000 

La vacanza, il turismo in Bulgaria consentono di unire il ri¬ 
poso, il divertimento alla possibilità di conoscere una realtà 
nuova, diversa e di arricchirsi sul piano citile, artistico<ultu- 
rale e sul piano umano attraverso i rapporti diretti con un 
popolo ricco di folclore e di umanità. 

In Bulgaria il sole, il paesaggio naturale e integro, la storia, 
l’arte, U folclore e soprattutto la calda umanità della popola 
ztone vi attendono. 


Vi* Vittor Pisani, 31 
Telefona (03) é5.91.177 
MILANO 


anttmt 















PAG. 12 / rama - regione 


l'Unità / domenica 3 dicembre 1978 


Sf i concluso, ieri, lo primo conferenza regionale sulla scuola e sull'educazione permanente 

Un’aula gremita discute e migliora 
la legge sul diritto allo studio 

E' davvero in crisi la partecipazione? - Centocinquanta interventi nelle nove commissioni di lavoro - La relazione finale del¬ 
l'assessore Cancrini - Cade una supposta « contrapposizione » fr a organi collegiali e enti locali • Le responsabilità del Ministero 


Le carte 
della cronaca 


Per fortuna 
la scuola è femmina 


Dice clic non succede niente, oppure 
cose brutte. Sarà. Madama di Tebe ama 
Cìiunni Rodari, anche se è maschio (nes¬ 
suno è per/etto), per le fuvole e storie 
molto belle che ha scritto e scrive per le 
nostre bambine e i nostri bambini, ma 
anche per tutto (/nello che fu e dice piu 
in generale. 

Per esempio, sul suo carnet Madama 
di Tebe si c annotata una cosa che Ito 
duri ha detto di recente, a proposito pro¬ 
prio della scuoti’r « I.a gente ha sempre 
due volte più ofiimismo di guel che ami 
confessare ». 

lìdi, fidando nelle sue palle di vetro e 
nelle sue carte. Madama di Tebe e d’ac 
coido. Succedono, è vero, brutti fatti. 
Ma, ma, ma: in guesti giorni le cro¬ 
nache dei giornali (come forse i lettori 
ricordano Madama di Tebe legge essen¬ 
zialmente la cronacu dei giornali, e le 
inserzioni pubblicitarie), le cronache dei 
giornali romani sono state piene non 
solo di fatti e fattacci di cronacu, ma 
di un fallo importante, di cui non si 
parla mai abbastanza: la scuola. 

La scuola, a noi femministe c donne, 
ci sta bene anzitutto perchè è femmina, 
proprio come Dio, secondo il compianto 
pontefice Giovanili Paolo I (il secondo 
non sappiamo che ne pensa). E’ femmina, 
come c femmina la purtecipuzione e la 
democrazia. La scuola c stata presente 
nelle cronache perché gli organi colle 
giuli e i loro eletti, dati frettolosamente 
per morti dai giornaloni borghesi gual¬ 
che giorno fa, si sono riuniti all’EUR, 
per merito della Regione (altra femmi¬ 
na!) e per due giorni intensi, tesi, hanno 
discusso progetti e proposte della Re 
gione, necessità di bambine e bambini. 


necessità della gente che vuole studiare 
e che i figli studino. Grazziaddto hanno 
dimostrato di essere ben vivi. 

Madama di Tebe, con la sua modesta 
cultura di base, non ha capito bene 
tutto. Ma ha visto un sacco di cose po 
sitine. Prima di tutto: c'erano insieme 
persone che spesso non si vedono e sono 
invece state insieme a discutere e a scam¬ 
biarsi idee e proposte per migliorare le 
cose della scuola. Cerano persone dei 
vari partiti, socialisti, democristiani, re. 
pubblicani, liberali (l'assessore Canarini 
ha scovato perfino loro), comunisti. Cera¬ 
no persone del ministero, della Regione, 
della provincia, dei distretti, dei consigli 
provinciali, delle scuole. 

Discutevano per contare e per deci 
dere. Conteranno e decideranno. La Re¬ 
gione è decisa a muoversi in questo senso, 
a rispondere alle attese per quello che 
può. Speriamo che si comporti bene un 
che il ministero (che è muschio). Una 
garanzia, in questo senso, è che a rap 
presentare il ministro Pedini ci sono sta¬ 
te, alla presidenza e negli interventi, la 
signora Lecaldano e la senatrice Falcucci. 
Le donne sono sempre concrete c serie, 
c i maschi devono andare a scuola da 
loro per imparare queste qualità. Speria¬ 
mo che concretezza e serietà guidino la 
senatrice Falcucci e la signora Provve¬ 
ditore fino m fondo, nel capire che a de¬ 
vono fare i conti con la democrazia che 
avanza, con la partecipazione che avanza 
nella scuota ». Cosi ha detto Marisa Ro 
dano, un'altra donna che ha segnato, col 
suo intervento, un punto molto bello e 
pacato, che perfino Madama di Tebe 
ha capito. 

Madama di Tebe 


C’è la « crisi » della parteci- 
ipazione; casi ripetono in mol¬ 
ti. Ma è un'affermazione che 
andrebbe perlomeno presa 
con le pinze, analizzata, se¬ 
zionata. Certo, le percentua¬ 
li dei votanti alle elezioni sco¬ 
lastiche non sono più (|uelle 
dei primi giorni. Ma guarda¬ 
te questa conferenza regio¬ 
nale |k.t il diritto allo studio 
e all’educazione permanente 
(la « prima » che si fa, fatto 
nuovo che si ripeterà). Ieri 
mattina si è conclusa: per 
due giorni più di cinquecento 
persone hanno gremito la sala 
dei congressi della Fiera di 
Roma venerdì si sono divisi 
in nove commissioni, hanno 
discusso fino a notte, si sono 
ascoltati circa 150 interven¬ 
ti. K ieri, sabato, sono restati 
in sala fino alle due del jx>- 
meriggio, e molti hanno do¬ 
vuto rinunciare a parlare, 
perché non c’era più tempo. 

Chi sono queste jXMsone? 
Sono quelle che « partecipa¬ 
no » come si dice, che stanno 
dentro gli organi collegiali, 
che si interessano, fanno ri¬ 
chieste. non mollano, faticano 
perchè in questo « sconcertan¬ 
te intreccio fra vecchio e nuo¬ 
vo che è la scuola italiana » 
come l’Im definito il compa¬ 
gno Cancrini, assessore re¬ 
gionale alla cultura, venga a 
galla il nuovo. Sono gli e- 
letti nei consigli di istituto e 
di distretto, (erano rappresen¬ 
tati quasi tutti i distretti del 
Lazio, ne mancavano al mas¬ 
simo una decina) che hanno 
discusso con gli amministra- 


Secondo la polizia il professor Bassani è stato ferito da banditi comuni 

Non è stato un attentato «politico 
ma un maldestro tentativo di rapina 


» 


Le indagini della polizia e 
dei carabinieri, dopo il feri¬ 
mento del docente universi¬ 
tario di fisica, prof. Bassani, 
avvenuto venerdì sera nel¬ 
l’androne di uno stabile di 
S. Paolo, avrebbero escluso 
l’ipotesi di un agguato — co¬ 
me si dice — a sfondo poli¬ 
tico. Sembra che si sia trat¬ 
tato di un «semplice» ten¬ 
tativo dì rapina. Quando, in¬ 
fatti, i banditi si sono parati 
(lavanti al docente, che era 
in compagnia di sua moglie 
e di altre due persone, hanno 
pronunciato la frase: «que¬ 
sta è una rapina ». 

Ma vediamo di ricastruire 
nei dettagli l’episodio. Il pro¬ 
fessor Franco Bassani, 49 an¬ 
ni. sposato con due figli, or¬ 
dinario di fisica presso la fa¬ 
coltà di scienze matematiche, 
era stato invitato a cena in 
casa di altri docenti univer¬ 
sitari: si doveva festeggiare 
il professor Linch. uno stu¬ 
dioso statunitense che sta 
per rientrare nel suo paese 
dopo un periodo di studio in 
Italia. L’appuntamento era 
fissato per le 21.30 neU’nhi- 
tazione di Renzo Rosei, un 
altro docente di fisica. All’ora 
fissata il professor Bassani. 
sua moglie e un’altra coppia, 
hanno bussato al portone 


d’ingresso, si sono fatti apri¬ 
re e si stavano dirigendo ver¬ 
so la porta dell’ascensore. 
Dietro di loro sono entrati 
due giovani. « Al buio — ha 
raccontato la signora Bassa¬ 
ni — non li ho visti bene, 
anche perché avevano il vol¬ 
to coperto con sciarpe, e uno 
dei due aveva anche un lier- 
retto di lana rossa in testa ». 

Uno dei giovani ha estratto 
la pistola dal giaccone e l’ha 
puntata contro il gruppo di 
persone. Il profe.ssor Bassani, 
ha avuto un moto di reazione 
e ha tentato, istintivamente, 
di lanciare contro lo scono 
sciuto la liottiglia di whisky 
che voleva portare agli amici. 
Il giovane ha risposto spa¬ 
rando due colpi mentre in¬ 
dietreggiava per la fuga. Il 
professor Bassani è stato col¬ 
pito al polpaccio sinistro da 
uno dei proiettili. Soccorso 
immediatamente è stato ac¬ 
compagnato oll’ospedale San 
Camillo, dove i medici lo 
hanno giudicato guaribile in 
una decina di giorni. 

E’ stata proprio la moglie 
del docente la prima ad esclu¬ 
dere il movente politico del¬ 
l’agguato: « se avessero volu¬ 
to colpirlo — ha detto — lo 
avrebbero fatto sotto casa no¬ 
stra ». 


Scoperta truffa fiscale a Latina 

False fatture Iva per 
3 miliardi : arrestati 


In arresto due fratelli di 
Latina, accusati di avere truf¬ 
fato tre miliardi allo Stato. 
Vittorino e Dario Parodi ave¬ 
vano trovato il sistema per 
evadere Piva, in un modo ab¬ 
bastanza semplice: con la col¬ 
laborazione di compiacenti 
ditte, i due rilasciavano fal¬ 
se fatture commerciali, docu¬ 
mentando forniture di merce 
mai ricevuta. 

L’imbroglio è stato scoper¬ 
to dalla Guardia di finanza 
di Latina, che stava coudu- 
cendo un’inchiesta ordinata 
dalla Procura della Repubbli¬ 
ca di Foggia. Dopo diversi 
mesi di indagini e di control¬ 
li Dario e Vittorino Parodi 


sono finiti in galera. O me¬ 
glio. per il momento, solo Da¬ 
rio è stato rinchiuso nel car¬ 
cere pontino. L'altro è stato 
colto da malore ed è stato 
ricoverato aU’ospedale civile 
di Latina, dove è attualmente 
piantonato. 

La Guardia di finanza del 
capoluogo pontino sta ora in¬ 
dagando |X‘r scoprire quali so¬ 
no le società che hanno usu¬ 
fruito delle manovre dei due 
commercianti. Intanto, sembra 
che sia stato accertato un col- 
legamento fra questa vicenda 
e l’arresto di Elio Palmiotti. 
fratello dell’ex segretario di 
Tonassi, arrestato a Termoli 
per analogo reato. 


Tre giorni di blocco della nettezza urbana decisi dagli « autonomi 


» 


NU, uno sciopero contro la città 


Nominati i comitati politici 
di IV, VII e X circoscrizione 

Sono stati costituiti i comitati politici di coordina¬ 
mento della IV. della VII e della X circoscrizione. Respon¬ 
sabili seno stati nominati, rispettivamente, i compagni 
Orti. Jannilli e Costantini. Oggi e domani si svolgeranno 
le assemblee per la costituzione di comitati di altre circo 
scrizioni- AU’Enalc hotel di Ostia si riuniranno i comitati 
direttivi delle sezioni della XIII circoscrizione. Introdurrà 
il compagno Di Giuliano della segreteria di zona e pre¬ 
siederà il compagno Fredda della segreteria della Fede 
raz.cne. 

Donvani alle 18 a Garbatella si terrà l'assemblea de: 
direttivi della XI circoscrizione. La relazione sarà fatta 
dal compagno Ottavi dell'esecutivo della zona Ovest e 
presiederà il compagno Cervi della segreteria della fede¬ 
razione. A Trionfale si riuniranno, sempre alle 18, 1 
direttivi della XVII circoscrizione. Apre l’incontro i! 
compagno Giansiracusa, segretario della zona Nord e 
presiederà la compagna Pasqualina Napoletano della 
segreteria della federazione. 


Nuovi disagi in vista per i 
romani. Inizia domani lo scio 
pero di tre giorni proclamato 
dal sindacato «autonomo» dei 
netturbini. L’agitazione conti¬ 
nuerà. con la Mispensione del¬ 
le attività straordinarie, an¬ 
che nei tre giorni seguenti. In 
pratica, data anche l’attuale 
rigida struttura del servizio, 
i partecipanti allo sciopero 
riusciranno a creare, proba 
bi'meiite, pericoli seri all'igie 
ne della città. 

Un rischio, questo, che non 
preoccupa minimamente i 
promotori della provocatoria 
agitazione e che. del resto, 
hanno fatto intendere chiara 
monte nei giorni scorsi gli 
obiettivi dello sciopero: iti 
praUca richieste puramente 
« monetizzanti », rifiuto di un 


servizio efficiente e decentra 
to. rifiuto della qualificazione 
professionale, richiesta della 
municipalizzazione. Una l.nea 
che fa volutamente a pugni 
con le esigenze di rigore e 
di efficienza del servizio avan 
zate proprio negli ultimi tem¬ 
pi dall'amministrazione capi¬ 
tolava e dalla stragrande mag¬ 
gioranza dei lavoratori. 

Gli stessi dipendenti, le or 
ganizzazioni sindacali stanno 
predisponendo comunque, tut 
te le misure possibili per li 
mitare gli effetti e i danni 
dell'agitazione. Lo sciopero 
degli « autonomi » è stato du 
ramente condannato, con un 
documento- dalla federazione 
sindacale unitaria, dallammi- 
mstruzione capitolina, dai net- 
turb.ni del PCI. 


tori, con insegnanti e presi¬ 
di, con i rappresentanti del¬ 
la « gerarchia » scolastica: al 
tavolo della presidenza c’era 
anche il Provveditore di Ro¬ 
ma Italia Lecaldano (che pe¬ 
rò non ha a|ieito bocca, no 
nostante le numerose criti 
che) e la senatrice Falcucci, 
sottosegretario alla P.l. (che 
invece ieri è intervenuta nel 
dibattito). In sala sedevano 
anche sacerdoti e suore, e nu 
morosi studenti: ma i giova¬ 
ni non erano moltittinii, e nes¬ 
suno di loro, per di più, iia 
preso la parola. Perchè? E’ 
un punto critico sul quale ri 
flettere. 

Ma veniamo ai lavori del¬ 
la conferenza: era come si 
sa, la presentazione e la mes¬ 
sa in discussione di una pro- 
|X)sta di legge regionale sul 
diritto allo studio e all’educa¬ 
zione permanente. Due punti 
unificati e collegati non ca 
sualmentc e non per amor di 
slogan: non va mai dimenti¬ 
cata la percentuale di anal¬ 
fabetismo (che anche i cor¬ 
si delle « 150 » ore hanno 
messo in luce) in Italia e nel¬ 
le province del Lazio. Si aggi¬ 
ra. questa percentuale, intor¬ 
no al 40 per cento. E anche 
di questa fetta la scuola (che 
è di tutti) si deve occupare. 

Nel discutere la proposta 
di legge le nove commissioni 
(quattro hanno deciso di ri 
convocarsi e di fissarsi in 
gruppo permanente: sempre 
a proposito di « partecipazio¬ 
ne ») hanno parlato di molte 
cose: delle materne, dei tra¬ 
sporti (« portare tutti alla 
scuola e non la scuola a tut¬ 
ti: basta con l’esperienza del¬ 
le pluriciassi »), dei corsi di 
aggiornamento, della cquipes 
socio-psicopedagogiche, dell'a¬ 
nalfabetismo di ritorno, di al¬ 
tre questioni. 

E' soprattutto sul ruolo de¬ 
gli organi collegiali che si è 
appuntata l’attenzione, in par- 
ticolar modo sulle* funzioni 
dei Consigli di distretto: a par¬ 
te le rivendicazioni nei con¬ 
fronti della burocrazia scola¬ 
stica (* mancano le sedi, man¬ 
ca il personale »: è stato of¬ 
ferto davvero un quadro sco¬ 
raggiante). sono state aggiun¬ 
te anche altre richieste. Qual¬ 
cuno se l’è presa con gli en¬ 
ti locali, accusati di « accen¬ 
trare ». qualcun altro ha chie¬ 
sto che ai consigli siano date 
oltre che compiti di program¬ 
mazione, anciie compiti di ge¬ 
stione. 

E su questo punto, dalla 
conferenza sono uscite idee 
più chiare, e quella che pote¬ 
va sembrare una « contrappo 
sezione » fra enti locali e or¬ 
gani collegiali (nel senso che i 
primi avrebbero teso a soffo 
care i secondi) si è sciolta 
come neve al sole. « Non sono 
certo i Comuni o la Regione 
— è stato detto più volte — 
a mettere i bastoni Tra le ruo 
te alla democrazia scolastica: 
l'opposizione, casomai, è quel¬ 
la della vecchia burocrazia 
scolastica >. 

Anzi, nelle conclusioni Can¬ 
crini lia assicurato che nella 
legge verrà potenziato il ruo¬ 
lo e l’importanza che spetta¬ 
no ai consigli di distretto. Di¬ 
versa la questione per quel 
che riguarda la gestione diret¬ 
ta del diritto allo studio che 
da qualche parte è stata ri¬ 
chiesta per i distretti. La leg¬ 
ge nazionale — non quella re¬ 
gionale — non la prevede, e 
poi. come ha detto il compa¬ 
gno Angiolo Marroni, presi¬ 
dente dcll'Upi. «guai se pen 
sassimo che il molo della pro^ 
grammazionc sia inutile, e che 
tutti i problemi si risolvano 
nella gestione diretta dei fon¬ 
di ». 

E' proprio quel che dal con 
vegno è emerso: la necessità 
di programmare in tempo e 
per tempo tutti i vari inter- 
\enti. Già da gennaio prossi 
mo — ha affermato Cancrini 
nelle conclusioni — inizieran¬ 
no le consultazioni a livello 
provinciale per elaborare il 
piano al diritto allo studio del 
'79 ’RO. mentre entro il mese 
di dicembre \erranno corno 
cate le commissioni della con 
Tenenza che si sono costituite 
in gruppi di lavoro. Inoltre la 
Regione istituirà un ufficio 
permanente pres*-o l’assessora 
to alla Cultura per i rapporti 
con gli organi collegiali della 
scuola. 

I>o stesso concetto dell'im 
portanza delia programmazio 
ne è stato ripreso anche dal 
la senatrice Falcucci. ma. 


con tutta evidenza, da un pun¬ 
to di vista un po’ diverso: il 
sottosegretario alla Pubblica 
Istruzione, infatti, si è profusa 
in un intervento che sembra¬ 
va difensivo, e che aveva tut 
ta l'aria di un tentativo di 
scarico di responsabilità. De 
vo contrastare — ha detto — 
l’affermazione secondo la qua¬ 
le alla democrazia partecipa¬ 
tiva scolastica, si opporrebbe 
la burocrazia. Stiamo tutti la¬ 
vorando per far avanzare un 
processo di rinnovamento prò 
fondo e che ha tempi lunghi. 

Nel dibattito sono anche in¬ 
tervenuti. fra gli altri, il pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le, Santarelli, la compagna 
Marisa Rodano, capogruppi 
del PCI alla Provincia, e il ca¬ 
pogruppo eie alla Regione, Laz¬ 
zaro. 



Il prof accusato di rapina: « Sono innocente » 


« Sono innocente, con quella rapina non 
c’entro proprio nulla, se non mi credete po¬ 
tete sottopormi alla prova del siero della ve¬ 
rità ». Queste, in sostanza, le parole dette ieri 
mattina dal professore americano James 
Packer, di 41 unni, processato in Corte d’As- 
sise per la rapina del 3 aprile scorso al danni 
della guardia notturna Natale Cicala. Packer, 
che è di Los Angeles e insegna storia romana 
aH’università, e accusato di aver aggredito 
la guardia notturna insieme ad altri due 
complici (tutt’ora sconosciuti) e di essersi 
Impadronito di un portafogli contenente 30 
mila lire e della pistola dì ordinanza. L'acc usa 
di rapina aggravata prevede condanne pe¬ 
santi. 


Quel venerdì di un mese fa — era ormai 
notte — sul piazzale del Campidoglio il fun¬ 
zionario di PS Antonio Esposito, del commis¬ 
sariato Colombo, fu attirato dalle urla di Ci¬ 
cala che, una volta soccorro, raccontò con 
citato l’aggressione. Subito scattarono le ri¬ 
cerche e dopo pochi secondi, in via dei Fon 
Imperiali, gli agenti acciuffarcelo appunto 
Packer. Sin dagli inizi il docente di stona, 
a Roma da una decina di giorni per motivi 
di studio, si schérmi. d:s-,c clic lui con la 
rapina non c’entrava niente ma non fu ere 
cinto. Lo stesso Cicala lo riconobbe durante 
un confronto. Nella (oto. James Packer du¬ 
rante l'udienza di ieri mattina. 


COMUNE DI MONTEROTONDO 

PROVINCIA DI ROMA 

Avviso di gara 

Il Consiglio Comunale in data 25 ottobre 1978 con deli 
berazione n. 242, dichiarata immediatamente eseguibile, ha 
approvato in I. ÌOO.COO.OOO il progetto dei lavori di 1» stral¬ 
cio della ristrutturazione immobile ex ONMI in piazza 
S. Maria delle Grazie per uso scolastico, stabilendo di ap¬ 
paltare i lavori mediante licitazione privata ccn il metodo 
di cui all’art. 73 lettera c) del R.D. 23 maggio 1924 n. 827 
con il procedimento del successivo art. 76 commi 1°, 2° 
e 3» per mezzo di offerte segrete da confrontarsi ccn la 
media finale ai sciasi dell’art. 3 della legge 2 2-1973 n. 14. 

L’importo a base d’asta è di L. 74.375.157. 

Tutti coloro che hanno interesse potranno chiedere, con 
istanza in bollo diretta al Sindaco di Monterotondo, entro 
quindici giorni dalla data della presente, di essere invitate 
alla gara. 

L’opera è finanziata ccn i fondi introitati in applica- 
zfeoe della legge 28 gennaio 1977 n. 10. 

Monterotcndo, lì 27 novembre 1978 

IL SINDACO 


COMUNE DI MONTEROTONDO 

PROVINCIA DI ROMA 

Avviso di gara 

Il Con-.igho Comunale in data 25 ottobre 1978 con deli¬ 
berazione n. 241, dichiarata immediatamente eseguibile, ha 
approvato in L. 50.000.000 il progetto dei lavori di .sistema¬ 
zione del piazzale Ira via dello Stadio e via dell'Unione da 
adibire a capolinea A.CO.TRA.L. stabilendo di appaltare 
i lavori mediante licitazione privata ccn il metodo di cui 
all’art. 73 lettera c) del It D. 23 5-1924 n. 827 con il proce 
dimenio del successivo art. 76 comnlì 1°, 2» e 3« per mezzo 
di offerte segrete da confrontarsi con la media'finale ai 
sensi dell'art. 3 della legge 2 febbraio 1973 n. 14. 

L’importo a base d'asta è di L. 35.810.171. 

Tutti coloro ciie hanno interesse potranno chiedere, con 
istanza in bollo diretta al Sindaco di Monterotcndo, entro 
quindici giorni dalla data della pi-esente, di essere invitate 
alla gara. 

L’opera è finanziata ccn i fondi introitati in applica¬ 
zione della legge 28 gennaio 1977 n. 10. 

Monterotcndo, lì 27 novembre 1978 

IL SINDACO 


CENTRO ROMANO CASE PREFABBRICATE E MOBILI 


Per meglio valorizzare il vostro terreno! 

14.000 mq.di superficie espositlva.lnnumerevo* 

li modelli di case prefabbricate mobili,rivestite 

in cemento,quarzo plastico e legno. 




Favolosa vendita promozionale con particolari 

agevolazioni sui nuovi modelli e sconti ecce¬ 

zionali sui modelli fuori produzione ad esauri¬ 
mento. 


Esempio: Ampio soggiorno,due camere letto,angolo cottura,bagno. 

Tutto compreso di impianti idrici,sanitari ed elettrici. 


L. 7.666.000 


+ iva 


CRIS 


UNITA’ MOBILI: Aule scolastiche, uffici, spogliatoi, impianti sportivi ed 

unità mobili per imprese stradali 


Roma Via Aurelia Km.10,450(n.1043) Tel.6 






un piccolo 
apparecchio 



oma-Via Venti Settembre,95 (Rta Pii] 
tei 4754076-461725 

[trentanni al servizio osi deboli di uorro 


tele | mercato 

radio */v* elettrodomestici • cine foto 


OFFERTA MINIMA 

RRIPETIBILE 

SINO AL 18 DICEMBRE 


TV COLOR 
ADMIRAL 


» 26" 16 canali comando a distanza 

30 mesi GARANZIA 
anticipo L. 120.000 

12 rate da » 50.000 

con inizio gennaio 1979 
COMPRESO 

- TRASPORTO - ISTALLAZIONE 


C so V. Emanuele. 219 22l(fronte SIP) 




VOLKSWAGEN 



i meglio su "misura" 


per scegliere VOLKSWAGEN.... 



.... affidati agli 

aUTOCEIITRi 

in tutta Roma baiDuma Tel. 793921 



« 
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A proposito di sfratti e case sfitte 

Ma la DG lo sa 
che il Campidoglio 
non è sulla luna? 


I.u '(fila ->i «tolge in Cam¬ 
pidoglio, fin; non sla sulla lu¬ 
na, ma nel l>cl mezzo della 
ritta. Di una città che il pro¬ 
blema casa lo conosce bene, 
fili troppo. Il consigliere Ber¬ 
nardo, andreotliano di ferro, 
innalzata la bandiera di di¬ 
fensore della a proprietà pri¬ 
vila », armatosi di fantasiose 
interpretazioni costituzionali e 
ili plateali bugie, parie all'at¬ 
tacco. All’attacco della giunta, 
naturalmente, della maggio¬ 
ranza, del PCI. A sollevare 
la furia del consigliere de 
(nndrcnlliuna , lo ri|>etianto) è 
il censimento di tutti gli allog¬ 
gi 'fitti av\ iato dall’amuiiui- 
'trazione capitolina. Iniziatica 
sacrosanta, die lo stesso con¬ 
siglio comunale awva appre¬ 
salo e sollecitalo. 

I.c caso « congelalo » dalla 
grande proprietà in attesa di 
<■ tempi migliori » sono a Bu¬ 
ina oltre IO mila. Dine «orni, 
di dii -olio, perché rc-taiio 
fuori dal mercato? Domande 
legittime, alle «inali il Cam¬ 
pidoglio vuole ilare una rispo¬ 
sta, c pre-to. Nel rispetto del¬ 
la legge, ben inle»o, an/i per 
applicarla davsern la legge. 
Anche quella « 'comoda » del¬ 
l'equo canone, che qualcu¬ 
no torrcbhe affocare. e tifi¬ 
la quale il consigliere Bernar¬ 
do non sembra nutrire troppa 
simpatia. Ma dire le co-e co¬ 
me stanno per la DC è troppo 
difficile. I.o schermo, il para- 
cento è 'empie un altro. 

Insomma né Bernardo né ali 
altri coti'iglieri de diranno 
mai: « l'equo canoni- non ci 
piace: abbiamo tanti amici 
clic ri sono rimn'ti male per¬ 
ché min pO"Oiio più Tuie co¬ 
me cogliono: piulto-ln che di¬ 
fendere l’interesse della gente 
preferiamo difendere i priti- 
ìegi di sempre; non censiamo 
le case 'fitte perché potrebbe 
es'ere troppo «comodo ». Tan¬ 
ta chiarezza ,sarebbe già qual¬ 
cosa. f.a verità è die la confu¬ 
sione in casa deuiocri'liana è 
ormai al culmine. 

Confusione di interessi, ili 
lingue, di atteggiamenti politi¬ 
ci. Così a Verona la giunta 
ile decide che tutti i proprie¬ 
tari di case lilicre devono fin 
base ad una disposizione del 
'.'Ut) darne immediata infor¬ 
mazione al Comune, pena san¬ 
zione. A Milano l'opposi/ionc 
ile alla stessa proposta c un 
<i no » senza alternative. K a 
Boma? A Botila è il « silen¬ 
zio ». f.a DC romana ba scel¬ 
to la linea dcH’iiudiippo pro¬ 
cedurale. ilei cavillo del rego¬ 
lamento. della questione di 
metodo. Sulle cn«e. sili merito, 
sili problemi veri evita di prò- 
nunriar«i. Non vuole, o me¬ 
glio non può. 


K’ ro-ì da tempo. (Quando 
si 'discusse deH'applicaziom* 
dell'equo camme la DC non 
parlò. Ora che il censimento 
delle ra'O «fitte è avviato ba 
pudore di dire die non va Ite¬ 
ne. Si arrampica sugli specchi 
dicendo clic il consiglio dove¬ 
va e.s-ere informato prima (e 
cosi infatti è stato); che l’ini¬ 
ziativa della giunta «crvc da 
cassa di risonanza al PCI (e 
lierclu* poi?); clic i vigili non 
possono fare gli u investigato- 
ri privali u (e infatti sono al 
lavoro |>er tutti noi). 

Sciocchezze. A Boma sono 
ncll'acia (se non si riuscirà ad 
iiiqiedirli) 30 mila sfratti, al¬ 
tre fili mila famiglie hanno ur¬ 
gente bisogno di una ra«a. e 
non -i contano più i tanti in 
cerca di una « si>leillazione » 
decente. Fatti, questi, che la 
l)C. finge di ignorare. Per lei. 
insomma. il Campidoglio è sul¬ 
la luna. Una specie di zona 
franca, di empireo della poli¬ 
tica. dove è lecito giocare, 
ora parlando dei massimi si¬ 
stemi. ora cavillando coliti- 
dotti bizantini sul più insigni¬ 
ficante ilei codicilli. 

E no, signori cari. K* ora di 
finirla. Se la DC non ha il 
coraggio di dire a «e «tessa 
quello che vuole, bisogna sa¬ 
pere che eo«i facendo, rin¬ 
viando le 'celle, una scelta 
l’ha fatta, « De facto » — di¬ 
rebbero i giuristi — non solo 
si è tirata indietro dalle sue 
responsabilità, non è protago¬ 
nista di nessuna battaglia di 
rinnovamento e di giustizia so- 
eiale, ma è dall'altra parte. 
(Consapevole o no. decisa fino 
in fondo o mi. la DC roma¬ 
na «lillà r.i'U (ma non «oli») 
ha imboccalo la «traila sba¬ 
gliata. Si è ritrovata dalla par¬ 
te dei padroni, di chi vuole 
difendere le posizioni di ini 
tempo, di chi non vuole mol¬ 
lare. 

lii«oinma. per andare indie¬ 
tro basta anche star fermi, 
quando lutto il resto si muo¬ 
ve. K la DC romana è ferma. 
Bernardo — lo «i ricorderà — 
è quello di P^ima Porta, clic 
nel tentativo di cavalcare la 
tigre della protesta cercò un 
anno fa di suscitare iin'iniiti- 
le « guerra tra poveri ». invi¬ 
tando baraccati ad occupare 
le ca«e destinate ad altri ba¬ 
i-arcati. Il suo intervento di 
venerdì in Campidoglio ba in 
sostanza lo «tesso segno. Ma la 
risposta della giunta e della 
maggioranza è stata immedia¬ 
ta: non è consentilo a nessu¬ 
no «caricare «olle istituzioni, 
e «ulla gente, le tentazioni di 
tuia politica del « tanto |»eg- 
gio, tanto meglio ». che non 
giova a nessuno, tanto meno 
alla città. 



I Da 1 anno alla guida del comitato di quartiere 


i L'hanno inventato dal 
niente, quando a Fidane vi¬ 
vere era ancor più difficile 
di adesso: niente scuole, tra¬ 
sporti quasi a zero, presso¬ 
ché totale l’tsolamento — fi¬ 
sico e culturale — dalla cit¬ 
tà; gli si è sgretolato tra le 
mani quando hanno prova¬ 
to, perdendo, a sconfiggere 
la speculazione edilizia pic¬ 
cola e grande che divorava 
la borgata; lo hanno rico¬ 
struito l’anno scorso « lan¬ 
ciando — dicono — una sfi 
da a tutta la borgata ». 

Il comitato di quartiere na¬ 
sce a Fidene nel 77; ite pro¬ 
pongono la costituzione i 
cinque partiti presenti nella 
zona: Pei, De. Psi, Pri, Psdi. 
A Fidene c’è molto da fare: 
la situazione sanitaria è di¬ 
sastrosa, i ragazzi delle scuo¬ 
le medie e delle elementari 
sono costretti ai doppi turili, 
del consultorio sono tutti un 
po’ scontenti, i collegamenti 
con Roma, per studenti e 
pendolari, lasciano da sem¬ 
pre parecchio a desiderare: 
per non riandare alla vec¬ 
chia definizione di « quartie¬ 
re dormitorio ». stantìa, for 
se, ma che ancora oggi r>as 
sume bene il carattere di Fi 
tiene c di decine e decine di 
borgate romane. 

Che cosa cambia, in una 
borgata così, la presenza di 
un comitato di quartiere? 
v Non ”cosa cambia”, o "co- 
I sa è cambiato ” — dice il pre 
! ridente. don Antonio Penaz 
i zi — ma cosa il comitato di 
I quartiere è in grado di cam¬ 
biare nella vita della gen¬ 
te ». La vita del comitato di 
quartiere al di là di ogni 


Un prete 
che ha scelto 
le lotte 
della gente 
di Fidene 

personalismo, è strettamente 
legata alla figura di questo 
prete. Insegnante di religio 
ne al liceo Giulio Cesare, 
decise nel 71, insieme ad un 
nutrito gruppo di suoi ex-ai 
lievi, di venire a vivere m 
borgata. 

Molto del suo successo, il 
comitato di quartiere, per 
ammissione anche dei meni 
bri che lo compongono (IO 
nominati dai partiti, altri tl 
eletti da un’assemblea pub 
blica) lo deve proprio a lui 
che è andato a « stanare » 
la gente dalle case quasi 
ogni giorno, a cercare i gio¬ 
vani nella piazza della bor 
gala. E la risposta c’è stata. 

Oggi il comitato di quar¬ 
tiere può contare, nelle as¬ 
semblee pubbliche, una pre 
senza di centinaia di perso 
ite che vogliono parlare, di¬ 
scutere. proporre. Si sta pre 
parando proprio in questi 
giorni un questionario da di 
siribuirc alla popolazione 
per giungere finalmente a 
un censimento preciso della 
borgata: quanti abitanti, 
aitali attività, quati bisogni. 
d Oggi — dice don Penazzi 
— neppure la circoscrizione 
basta più: per la gente delta 
borgata è già un organismo 
accentrato, lontano dai suoi 


problemi, dalle sue rteine 
ste. Per questo il comitato 
di quartiere deve fare poli 
tica, e non una politica spie 
dola. Parlare del marciapic ] 
de, della fontanella o del po¬ 
liambulatorio serve a tiiar • 
fuori la gente dalle case, a 
sfatare l’idea dei quartiere 
dormitorio, a far protagoni 
sti i giovani di un progetto 
di borgata in cui si può vi i 
vere e operare. In definitiva: I 
della propria vita ». 

E non sembrino slogan: 
da quando c’è tl comitato di 
quartiere a Fidene è nato 
« spontaneamente » ma sti 
molato, sia pure in modo in¬ 
diretto da quella presenza 
un gruppo di giovani di ma 
tricc cattolica che si riuni 
sce regolarmente che parte 
cipa e collabora con il co 
alitato di Quartiere, uno di 
toro è stato eletto dall’as¬ 
semblea. E così un altro 
qrupno di anziani, che si è 
costruito con le sue mani il 
circolo bocciofilo dove però 
non si gioca soltanto a boc 
ce: e anche loro, infatti, 
hanno un rapporto strettis¬ 
simo con il comitato di quar¬ 
tiere. 

Piccolezze? Forse: ma il 
comitato dì quartiere. « ha 
dato voce a chi non ne ave 
va, visto che la gente trova 
sempre chi parla in suo no 
me e quasi mai chi le dà Ut 
parola ». « E questo — dice 
don Pcnazzi —, r un primo 
passo per stare insieme dav 
vero, per gettare un oontc 
tra i due poli del pol’tico e 
dell'individuale, per comin¬ 
ciare a cambiare, a vincere 
la stanchezza ». 


Venerdì e sabato a palazzo Bruschi due giorni di dibattito promossi dal PCI 


«Le borgate tra vecchio e nuovo» 
Un convegno per capire la realtà 

Un grande problema cittadino e nazionale - Le relazioni di architetti, intellet¬ 
tuali, amministratori - Molte voci diverse -1 fenomeni che si vanno affacciando 


[ Di borgate un tempo non si 
i parlava, erano lontane, nasco 
! «te. periferiche, messe lì in 
| mezzo ai campi al riparo da 
! gli sguardi indiscreti. Ora in 
i vece di questa enorme fetta 
i di città si parla, magari solo 
! per descriverne l’emargina- 
j /ione, magari per dire che 
! sono la patria della violenza 
I e l'ultimo approdo della dio 
! ga. nei casi migliori per rac 
contarne le vicende urbanisti 
ette, i problemi e le tecniche 
della loro soluzione. Ma eer- 
tament » non basta. n:n basta 
a capire e far capire clic fa. 
che pc -.«a. chi è la gente (e 
parliamo di centinaia di mi 
gliaia di persone) che vive nei 
tanti nuclei spontanei nati nel¬ 
la più lontana periferia, e che 
cosa significa, ed ita signifi¬ 
cato. per Roma la presenza 
di centinaia di migliaia di 
«borgatari». Il problema, in 
somma, è quello di uscire dal 
j .semplicismo, dalle facili ridu 
, zioni per comprendere bene 
; cito significato hanno le bor 
gate por filila la città per af 
| ferrarne e quindi affrontarne 
| i problemi colossali, per fare 
' una operazione « titanica » 

| quanto indispensabile che è 
| quella della ricucitura di que- 
I sta « periferia senza proget¬ 
to >> il tutto il conio urbano. 

E proprio qui è il senso del 
convegno die i comunisti han¬ 
no promosso per venerdì e sa¬ 
bato prossimi. Il titolo è: « Le 
Ixirente tra vecchio e nuovo 
e l’avvenire della città ». Non 
si tratta di una iniziativa « in¬ 
terna » né tantomeno chiusa 
ma di un momento di discus 
sione, di riflessione e di ana¬ 
lisi che i comunisti propon- 
I gono a tutte le forze politiche 
■ e culturali, a tutta la città. 

! Prova ne è l'elenco delle rela- 
I zioni e delle comunicazioni in 
programma a palazzo Braschi: 
i lavori saranno aperti da Siro 
Trezzini. della segreterìa del 
la Federazione comunista, e 
dopo di lui si avvicenderanno 
sul palco Tullio De Mauro 
(ccn una comunicazione su 
! cultura e scuola nelle borga- 
< te), l’architetto Italo Insolera 
i (tessuto urbano, territorio. 

! rapporto con la città), il socio¬ 
logo Franco Ferrarotti (com- 
. posizione e problemi sociali). 

! lo scrittore Enzo Siciliano (le 
> borgate nella letteratura e nel 
. cinema), l’assessore Franca 
1 Prisco (l’iniziativa di due anni 
! di giunta di sinistra per il 
l risanamento). Le conclusioni 
| spetteranno a Ferdinando Di 
; Giulio, vicepresidente dei de 
; putati comunisti. A lato del 
j convegno un’altra iniziativa 


apertiti una tavola rotonda 
etti prenderanno parte il prò 
sindaco socialista Benzeni, il 
de Becchetti. Giovanni Ber 
linguer. il segretario deU’Unio 
ne borgate Natalini, il cotnpa 
gno Paolo Ciofi e don Mario, 
parroco di Gregna di S. An 
drea. 

Nomi diversi, provenienze 
ideali e culturali diverse, in¬ 
tellettuali (è il caso di Ferra¬ 
rotti e di Siciliano, ad esem 
pio) che in più occasioni ha» 
no espresso pareri e giudizi 
distanti da quelli dei comuni 
sii. E il convegno è proprio 
questo: un punto di confronto 
e di discussione scria |>er ca 
pire, per comprendere, anche 
per conquistare nuove forze 
alla battaglia per il recupero 
delle borgate che non è un 
fatto soltanto urbanistico. Sai 
dare le due città (legale od il 
legale) è un passo fondameli 
tale nell'opera di costruzione 
e di unificazione di quella che 
tanto spesso il sindaco Afgan 
lia chiamato comunità citta 
dina. Le borgate sono insom 
ma un problema di tutta Ro 
ma e anche un problema ita 
zionale. 

E l'iniziativa di pala/.?.» Bra 
sebi serve a comprendere co 
sa di nuovo avviene, quali so¬ 
no i nuovi processi sociali dei 
nuclei spontanei, quali le ten¬ 
denze. Perché di fatti nuovi 
ce ne sono, e non pochi, come 
ad esempio l’affacciarsi in 
borgata dei ceti medi, l'acuir¬ 
si per converso dei processi 
di emarginazione dei disoecu 
pati, dei giovani, dei « non 
protetti » brutalmente scliiae 
ciati dalia crisi. Accanto a 
questo c’è da ricordare la 
grande valenza democratica 
espressa da sempre dalle bor¬ 
gate, il loro ruolo nel rinno 
vamento politico della città, 
il contributo determinante alla 
vittoria della sinistra il 20 
giugno. 

Nel nuovo ci sono da anno 
verare anche i passi avanti 
compiuti sin qui sulla difficile 
strada del risanamento, il la¬ 
voro deH’amministrazione ca¬ 
pitolina: è di questi giorni la 
presentazione della variante 
generale al PRG clic si sta 
discutendo adesso in decine 
di affollate assemblee circo 
scrizionali. Progressi, e tanti, 
ma anche problemi ancora da 
risolvere, os*scoli difficili an 
cora da rimuovere fad esem 
pio la mancanza della legge 
nazionale per la sanatoria), 
battaglie ancora da condurre 
(quella fondamentale contro il 
nuovo abusivismo). 


La proposta dei cittadini 

A Villa Certosa 
un risanamento 
come al Quadraro 

200 casupole inabitabili in mezzo a Torpignat* 
tara - Un'assemblea della gente con Prasca 


Meno di duecento casette 
vecchie e fatiscenti sttette 
tra la ferrovia e i palazzo 
ni più recenti di un grande 
quartiere popolare, una 
specie di isola propria in 
mezzo a Torpignattara. 
1.800 abitanti in tutto ma 
una comunità cementata: 
è la gente di Villa Certo¬ 
sa unti vecchissima bor¬ 
gata nata qui dopo la pri 
ma guerra mondiale in 
mezzo alla campagna. Per 
tutti loro il problema è 
identico, nelle casette non 
si riesce più a vìvere. U- 
mide, fatiscenti, cadenti e 
coi tetti sfondati non sono 
abitazioni civili. Ma la so¬ 
luzione per loro non è 
quella di andarsene (e 
dove poi?), di disperder¬ 
si magari nelle borgate an¬ 
cora più lontane. 

Il problema difficile è 
quindi avere una casa de 
gna di questo nome e al¬ 
lo stesso temilo mantene¬ 
re unita lina comunità di 
cittadini che da sempre 
si può dire si conoscono, 
vivono assieme quasi come 
in un ;< villaggio » dentro 
la città più colpita dai 
fenomeni di disgregazione 
ed emarginazione. 

La risposta a questo que 
sito l'hanno data ieri se 
ra gli stessi cittadini nel 
corso di una affollata as¬ 
semblea promossa dalla 
sezione comunista a cui ba 
partecipato l’assessore co¬ 
munale Giuliano Prasca. 
La projjosta è assieme 
; semplice » e affascinan¬ 
te: l'intera zona deve esser 
destinata alla * 187 qui 
insomma si costruisca no 
nuove abitazioni di odi 
iizia economica e popo 
lare mantenendo i vecchi 
abitanti. L’idea è simile a 
quella clic hanno avuto 
gii abitanti dell'altra vec¬ 
chissima borgata ormai 
« immersa * nei palazzoni 


della perdona, il Quadra¬ 
lo. E' un progetto di ri¬ 
sanamento die vede uniti 
assieme gli inquilini (e so 
no i due terzi degli abi- 
tanti) ed una buona uparte 
dei proprietari, specie quel¬ 
li die dei loro affittuari 
condividono la sorte. <t Io 
qui non riesco più a vive¬ 
re — ha detto ieri sera in 
assemblea una "padrona 
di casa” — l'appartamen¬ 
to è invaso dall’umidità e 
dai topi, quando piove il 
tetto non regge più ». 

La destinazione attuale 
di quest'area sulle carte 
del PRO parla di ristruttu¬ 
razione: la prima battaglia 
da compiere, quindi, è 
quella per un cambiamento 
del piano regolatore prò 
prio ora clic la circoscri¬ 
zione sta discutendo la va¬ 
riante. I] risultato è certa¬ 
mente legato al grado di 
unità, di consenso e di 
partecipazione die la gen¬ 
te di Villa Certosa riuscirà 
ad esprimere. Per que¬ 
sto anche l'assemblea ha 
deciso di preparare un 
enorme tabellone in etri 
« censire» tutte le adesio 
ni raccolte tra gli interes 
sali alla proposta di risa¬ 
namento attraverso la 107. 

Una battaglia tutta da 
giocare — ha detto Prasca 
— die avrà certamente 
tempi non brevi e die do 
vrà avere il massimo di 
partecipazione. II Campido¬ 
glio (ed è una novità clic 
la gente ha capito) non si 
è presentato per fare prò 
messe elettorali come av¬ 
veniva in passato, ma per 
parlare, per discutere per 
trovare le idee e le forze 
concrete necessarie ad av¬ 
viare un cambiamento rea¬ 
le e perciò difficile. Ma la 
gente di Villa Certosa sem¬ 
bra ben decisa. 


Ascoltando i telegiornali delle tv «libere»: con poche eccezioni un panorama di qualunquismo e improvvisazione 


Quando le antenne private scimmiottano «mamma Rai»j 

Si apre, nella stragrande maggioranza dei casi, con la politica interna: notizie già lette sui quotidiani 
del mattino — Quasi del tutto assente la vita delle assemblee elettive, delle associazioni e dei quartieri 


Ma nei notiziari 
la città dov’è? 

A colloquio con Piero Passetti, direttore di « Video - Uno » 


C'è il caso limite: il notiziario «sponsoriz¬ 
zato». Si fa cosi. All'inizio e alla fine del 
giornale Tv appare un cartello: «Le riprese 
esterne seno state effettuate con la vettu¬ 
ra... ». Poi. nei pochi metri di pellicola girati 
fuori dallo studio, prima della scena, si pun¬ 
ta l’obiettivo sulla marca deU’auto. Un caso 
limite, ma non troppo. C'è anche l'emittente 
che trasmette ventiquattro ore su ventiquat¬ 
tro, senza dare neanche una notizia che non 
sia lo stato di salute dei calciatori della Ro¬ 
ma o della Lazio. ET stato calcolato che un 
milione di romani guardi le televisioni pri¬ 
vate, almeno tre volte a settimana. La du¬ 
rata dell’ascolto dura l'intera serata. Quel 
milione di romani, per quei tre giorni, che 
tipo di informazione riceve dalle emittenti 
private? « Private» è il termine esatto: ascol¬ 
tando, come abbiamo fatto, i telegiornali 
delle « TV » tutto si può pensare meno che 
siano « libere ». 

La scena è quasi sempre la stessa. Dopo 
la sigla musicale, appare un giornalista, eco 
tanto di nome davanti, su cartoncini sem¬ 
pre più grandi. Penna in mano, scorre velo¬ 
cemente il pacco di fogli che ha sul tavolo. 
Ma la sensazione di una a scimmiottatura » 
dei telegiornali della TV nazionale non è 
data solo dalla sceneggiatura. Innanzitutto 
gli orari. Alle 14, alle 21. alle 24: esattamente 
un quarto d'ora dopo la fine del TG1 o del 
TG2. Gli argomenti, poi. Il grosso battagc 
pubblicitario che ha accompagnato la nasci¬ 
ta delle emittenti private, mirava a farle 
apparire conte un «decentramento» delle 
reti nazionali, come televisioni legate alle 
proprie « sacche » di ascolto. 

« La televisione dei romani ». « la televi¬ 
sione per la città », oppure quella « della 
città» e via di questo passo. Ma la città, i 
suol problemi, le sue lotte sono scomparsi. 
Nel grafico qui accanto riportiamo, divisi per 
minuti, i temi trattati dal telegiornali delle 
più Importanti televisioni private. Roma è 
relegata alla fine. La vita delle assemblee 
elettive, la vita nei quartieri, la vita nelle 
fabbriche, il più delle volte è liquidata con 
una battuta. Con le dovute eccezioni, certo, 
ma che si perdalo nel « mare » delle antenne 
tutte film e pubblicità. Diverso il discorso 
per la cronaca nera di Roma. Le più infor¬ 
mate. quelle che dispongono di propri ca¬ 
nali di informazione, come la « GBR », sono 
in grado di dare, fin dall’edizione del noti¬ 
ziario delle 14, l’elenco completo delle rapine, 
degli scippi, dei furti e degli incidenti stra¬ 
dali. E, quando ci sono, con ricche*» di par¬ 
ticolari. anche le violenze carnali. 

Una « disattenzione » alla città, che non è 
certo compensata dalle rubriche dai nomi 
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poco fantasiosi: «Diano romano». «Roma 
allo specchio». Per lo più seno rubriche del 
tipo di quelle che pubblicano i giornali ccn 
l'àitestazicne « taccuino ». Sono l’elenco di 
convegni, di organizzazioni sconosciute sui 
temi più disparati: dalla fame nel terzo mon¬ 
do all'architettura neoclassica a Firenze e 
via dicendo. Non mancano, in queste rubri¬ 
che, neanche le inchieste. Inchieste di « ma¬ 
niera », con uno stile da cronista « ameri¬ 
cano », dove si denuncia tutto « tutti, senza 
poi dire nulla. E perché no, ci sono anche i 
microfoni fra la gente, in mezzo alla strada. 
Sarà un caso ma gli intervistati hanno sem¬ 
pre la risposta pronta: « l’equo canone è una 
truffa », « la città è SDorca e il Comune (an¬ 
zi, meglio, Argan) che fa? ». 

Torniamo a ripeterlo, con le dovute ecce¬ 
zioni. Ma sta di fatto che fra le antenne che 
abbiamo ascoltato, notizie tipo la « conferen¬ 
za regionale» degli organi collegiali della 
scuola, che coinvolge decine di migliaia di 
persone, fermandoci solo agli « addetti ai la¬ 
vori », notizie tipo 11 dibattito sugli ospedali 
alla Pisana, che riguarda tre milioni e mezzo 


di persone, si sono potute ascoltare solo dalla 
« Uomo-TV » e a • Video-Uno ». Per il resto 
silenzio. Qualche minuto in più, le grosse 
« antenne » dedicano agli scioperi. Messi tutti 
assieme, m genere sono preceduti da un bre¬ 
ve «cappello»: «sta per partire una nuova 
ondata di agitazioni ». E poi, lette una di se¬ 
guito aU’altra le notizie sullo sciopero gene¬ 
rale nel L azi o, quelle relative al « timone 
selvaggio » e quelle che si riferiscono ai vari 
«sindacatini gialli» nel pubblico impiego. 
Inutile sperare di ascoltare i « motivi » de¬ 
gli scioperi. Eccezion fatta per quelli neU’ate 
neo. Ma per « Teletevere » k C. i precari non 
chiedono modifiche al decreto legge, e un 
pronto avvio della riforma universitaria. Chie¬ 
dono l’abrogazione del decreto « tout-couri »; 
un po' come i «baroni». 

Relegate le notizie su Roma, prima della 
cronaca sportiva, la parte del «leene» nei 
telegiornali, la fanno la politica interna e este¬ 
ra. Ma anche qui, per l’ascoltatore, sono po¬ 
che le novità. In genere, (vedi « GBR ». « Te- 
Iefantasy ». «Teletevere»). si piarla di argo 
menti già ampiamente trattati sui giornali 


del mattino. Va detto, comunque, che il piu 
delle volte « le difficoltà nella maggioranza ». 
ì convegni del PSI, gli interventi di esponenti 
politici sono riportati senza commenti. In ma¬ 
niera quasi « distaccata ». 

li più delle volte. Perché noti mancano 
neanche le televisioni con « commentatori po- 
iitici ». Qui il discorso si fa più complesso. 
Molte emittenti sono legate a quotidiani. C’è 
Telcvita. ccn il giornale omonimo. Video Uno 
con Paese Sera. Uomo TV con la « Repubbli¬ 
ca », TRE con il « Giornale * di Montanelli, 
Quotidiani di orientamento diverso, è ovvio. 
Cosi a Televita. dopo il TG delle 23,30, c’è 
la rubrica « il quarto d’ora di Nino Longo 
bardi ». la penna del foglio della sera. Quindi¬ 
ci minuti di anticomunismo viscerale, condi¬ 
to con un accento napoletano, il cui succo è 
sempre lo stesso- «se la scuola non va (ma 
altre volte sono state le fabbriche, il Comune, 
la Regime, gli ospedali, il paese) portate il 
cento al PCI ». 

Ccn toni meno rozzi, anche se vicini come 
contenuto, il commento quotidiano che ospita 
il « TRE ». a cura di un redattore del « Gior¬ 
nale ». La « Uomo TV ». invece, ha una ru 
brica settimanale « A giudizio della Repub¬ 
blica » Un commento critico ai fatti salienti 
della vita politica italiana e intemazionale. 
* Video-Uno ». infine quasi m ogni edizione se¬ 
rale del suo notiziario ospita l’intervento di 
un giornalista di « Paese Sera ». E in questo 
caso e diverso il ruolo che si vuole far re 
citare al redattore: non un « notista » che 
discetta su tutto, ma un « esperto » che appro 
fondisce la notizia, la notizia del giorno. 

Seguendo un po’ il criterio dalle prime pa¬ 
gine delle grandi testate, dopo la politica in¬ 
terna.. per i notiziari, vengono le notizie 
dall’estero. Anche qui. il più delle volte, già 
lette. L'Urss. prima di tutto, poi l’America, 
l’Europa, la Germania e negli ultimi tempi, 
la Spagna. Una perla su quest’ultimo argo¬ 
mento: tre sere fa il «TRE» ha mandato 
:n cnda una intervista con il missino Greggi 
sulla situazione politica spagnola. «Fuerza 
nueva, sono moderati cattolici di destra, 
la Spagna sta per essere soffocata dal comu¬ 
niSmo, come l’Italia ». ha detto. E il giovane 
intervistatore non ha trovato nulla da con¬ 
trobattere. 

Qualunquismo, approssimazione. Ma non 
tutte le colpe sono nella « professionalità » 
dei giornalisti delie TV private. Chi c’è die¬ 
tro, chi le ha messe in piedi, evidentemente, 
ha tutto l'interesse che la gente ascolti que¬ 
ste notizie. 

Stefano Bocconetti 


Com'e l'informazione nelle 
TV pmate? Ne partiamo con 
Piero Passetti, direttore di 
Video-Uno, la più « anticon¬ 
formista » delle emittenti ro¬ 
mane. Ma forse è meglio 
intenderai sull’aggettivo: al 
posto di pellicole di quarta 
serie e dei filmali con le 
canzonette qui c‘e più dibat¬ 
tito, qui si tenta, almeno, di 
fare cultura. « Non c'e dub 
bio che analizzando il tipo 
1 di informazione delle tante 
I antenne private romane — 
dice Piero Pascetti — si no 
tono soprattutto due caratte¬ 
ristiche: improvvisazione e 
qualunquismo. L'improvvisa¬ 
zione, certo, dipende anche 
t dalla mancanza di strutture. 

, Ma non solo da questo. Mol 
e antenne hanno fatto la scel¬ 
ta di limitarsi alla lettura 
delle agenzie, quando non al¬ 
la lettura dei giornali del 
mattino. Questo perchè pen 
sano che l'informazione sia 
la ”parte noiosa" dei prò 
grammi e inda limitata al 
Massimo. 

Tentativi 

interessanti 

Ma c’è anche chi. nel 
l’abbondanza di mezzi ha 
fatto una scelta precisa: quel¬ 
la del qualunquismo. E qui 
si arriva al discorso su chi 
c’è dietro le emittenti pri¬ 
vate. Penso a esempio alla 
”TRE”, m mano alla destra 
della DC romana, che tenta 
di far presa sull’opinione pub¬ 
blica con l’ideologia del 
”mangiamo tutti allo stesso 
modo", ”sono tutti uguali”. 
In questo panorama, però, 
vanno sottolineati anche al¬ 
cuni tentativi abbastanza seri 
di TV locali di legarsi al 
territorio, di cercare di com¬ 
prendere la realtà che le cir¬ 
conda, che è in fondo la ra¬ 
gione vera per cut sono nate. 
Penso alla ”Uomo TV", al 
”Canale 56", alla nostra Vi¬ 
deo-Uno ». 

In casa consiste il vostro 


tentativo «abbastanza se 
rio »? » Fin dall'inizio delle 
nostre trasmissioni, la cui fa¬ 
se sperimentale sta per con ( 
eludersi, abbiamo tentato di ! 
creare qualcosa di diverso, di I 
più pensato — continua — ! 
Tanto è vero che il nostro } 
massimo sforzo è sull'infor- t 
inazione. Non solo per il no- ! 
i tiziario delle 22,10, ma an- I 
che per le altre iniziative | 
che abbiamo in programma, j 
Le rubriche "oggi parliamo 
di” e ”argomenti” in genere 
affrontano problemi romani, 
problemi della vita di tutti 
i giorni. E nel realizzare que¬ 
sti programmi abbiamo mes¬ 
so in secondo ordine la qua¬ 
lità della ripresa, puntando 
soprattutto all'immediatezza i 
J dell'argomento ». 

« Stare nelle notizie »: e più j 
facile per voi che siete legati j 
a un quotidiano. Pensi che ; 
sia un’esperienza positiva ! 
l'intreccio giornah-TV priva • I 
i tc? « Il contatto con t gioma- t 
li può far crescere quahtati- | 
vomente i notiziari e l'infor¬ 
mazione in genere delle emit- 1 
tenti — continua Passetti —. ! 
A parte la messe di notizie I 
che arriva attraverso questo j 
canale, c’è la possibilità, co- i 
me facciamo noi. di far j 
commentare con la voce di ! 
un redattore il fatto più nle- j 
vante della giornata. Si for- i 
I niscono, insomma, gli stru¬ 
menti per interpretare la 
realtà, non limitandosi a re- 
socontarla ». 

Torniamo al problema ge¬ 
nerale . La scadente informa¬ 
zione che forniscono i giorna¬ 
li TV dipende anche dalla 
, scarsa « professionalità » dei 
' giornalisti? «C’è anche una 
questione di questo genere — 
continua Passetti — Spesso 
molti scimmiottano il TG 
della Rat Afa questo perchè? 
Perchè è molto più facile, si 
leggono le notizie che ormai 
sanno tutti, e via. Più diffici¬ 
le è Invece discutere se apri¬ 
re il notiziario con il consi¬ 
glio regionale o con l'inter¬ 
vista di Andrcotti o di Ber¬ 


linguer, che in genere costi 
luiscono la prima notizia sul¬ 
le reti nazionali. E noi cer¬ 
chiamo di privilegiare il pri¬ 
mo discorso, cerchiamo di a- 
vere un po’ più di coraggio ». 

Qualcosa, però, sta cam¬ 
biando fra i redattori delle 
TV private. « L’associazione 
dei giornalisti e pubblicisti 
delle emittenti romane, che \ 
si è costituita proprio pochi 
giorni fa — continua Passetti ‘ 
— può essere un'occasione 
importante per ripensare al 
modo di essere giornalisti in 
queste realtà: meno attenzio 
ne al " Palazzo, ” alla ” Poli¬ 
tica ", più conoscenza della 
città, dei suni problemi, della 
sua gente. C'è però un ri¬ 
schio da evitare e cioè che il 
discorso prevalente diventi 
quello finanziario, magari per ’ 
strappare sovvenzioni dallo ! 
Stato, o magari in polemica 
con la legge di riforma del 
l'editoria, sognando di entra * 
re nel conto spese della « 
Rai ». ’ 


Qualche 

autocrìtica 

Un'ultima domanda. Avete 
tentato di fare una TV « di¬ 
versa * dalle altre. Cè stata 
piena comprensione in tutti? 
« Le autocrìtiche che dob¬ 
biamo farci — aggiunge — 
non possono far passare in 
secondo ordine, però, la ne¬ 
cessità di richiamare le forze 
politiche e anche gli ammi¬ 
nistratori a un rapporto di¬ 
verso con le tv private. Ave¬ 
vamo ideato, a esemplo, una 
rubrica dedicata alle assem¬ 
blee elettix>e. E? andata a 
monte perchè in pochi fra gli 
amministratori riuscivano a 
trovare un ritaglio di tempo. 
Cè una sottovalutazione, in¬ 
somma, dello strumento. E in 
un momento in cui si discute 
tanto del distacco fra Popi- 
nlone pubblica e i suoi rap¬ 
presentanti perchè perdere 
questa occasione? ». 
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Sul tappeto, in questi giorni i « nodi » del piano dei trasporti pubblici laziali 


Chiesto il rinvio a giudizio per la popolare attrice 


Due ferrovie da risanare 
ma il governo 
pensa di «dimezzarle» 

Il caso della Roma~Viterbo e della Roma-Fiuggi - La soluzione 
proposta dal ministero riguarda soltanto la metà del percorso 


La Roma-Civltacastellana- 
Viterbo e la Roma-Fiuggi: 
per la Regione e l’Acotral 
sono due ferrovie essenziali 
nell’economia del piano dei 
trasporti, due « vettori», co¬ 
me si dice in gergo, del si¬ 
stema integrato rotaia-bus. 
Per il Ministero, Invece, al¬ 
meno In parte, sarebbero due 
« rami secchi ». Vale a dire 
che, se diventasse realtà lo 
orientamento del ministero, 
la Roma-Fiuggi potrebbe fer¬ 
marsi tranquillamente a Ge- 
nazzano e la Roma-Viterbo 
a Civitacastellana. Ccn runi¬ 
co risultato, ovviamente, di 
far « saltare » una parte im¬ 
portante del « piano-traspor¬ 
ti » della Regione. Per risa¬ 
nare e ammodernare i due 
« monconi » (perché di questo 
si tratterebbe) il ministero 
ha anche indicato, nei gior¬ 
ni scorsi, la cifra massima 
disponibile, circa novanta 
miliardi; in pratica la metà 
di quella richiesta a suo 
tempo dal progetto regionale. 

Una idea «sorprendente », 
quella del Ministero, la vo 
glia di fare « le cose a metà » 
o più • semplicemente, una 
scelta preferenziale, ancora 
una volta nei confronti del 
trasporto « su gomma » an¬ 
ziché di quello « su rotaia »? 
Certamente, anzi, per fortu¬ 
na, l'Ipotesi non è ancora di¬ 
ventata realtà. Regione, 
Consorzio dei trasporti, Aco- 
tral e forze politiche hanno 
già ribadito la loro idea In 
proposito: « le due ferrovie 
— hanno detto — devono es¬ 
sere risanate così come è 
stato previsto dal piano re¬ 
gionale del trasporti ». Pena, 
una spesa insostenibile per 
la sostituzione in efficienza 
del servizio con gli autobus 
e, soprattutto, nel caso del¬ 
la Roma-Viterbo, l’esclusione 
di un « asse portante » per 
lo sviluppo economico del¬ 
l’alto Lazio. 


Le ragioni per cui il piano 
del trasporti ha previsto da 
tempo il risanamento delle 
due ferrovie in concessione, 
sono del resto, abbastanza 
semplici: anzitutto per il 
ruolo primario, « fondamen¬ 
tale », che le ferrovie dovran¬ 
no assumere nel futuro del 
trasporto del Lazio; In se¬ 
condo luogo per le caratteri¬ 
stiche e la posizione delle 
due ferrovie in questione, 
die ne fanno due assi por¬ 
tanti nc«-i solo del futuro si¬ 
stema dei trasporti, ma del¬ 
lo stesso piano di riequilibrip 
socio economico del Lazio. 

Ecco perché, tra l’altro, la 
ipotesi prospettata dal Mini¬ 
stero con la sua bozza di « ri¬ 
sanamento » delle ferrovie in 
concessione, stravolge il sen¬ 
so dell'intero piano regiona¬ 
le. La scelta del piano è, in¬ 
fatti, una scelta di economia 
e di efficienza, che tende a 
ribaltare la concezione vec¬ 
chia e Improponibile, nelle 
attuali condizioni, di un tra¬ 
sporto pubblico basato sulla 
« gomma » e quindi sullo 
spreco. 

Il progetto di risanamen¬ 
to delle due ferrovie, non 
ha. del resto, nulla di « fa¬ 
raonico». La commissione 
congiunta Consorzio-Acotral 
non ha fatto che risponde¬ 
re. con la presentazione del 
piano, a una precisa richie¬ 
sta del Ministero dei Tra¬ 
sporti. Si è partiti, nell’elabo- 
rare il progetto, da una ana¬ 
lisi delle attuali condizioni 
degli impianti. Occorrono 
perché diventino « economi¬ 
ci ». profonde revisioni delle 
strutture, rettifiche del per¬ 
corso. collegamenti rapidi 
con le aree interessate gra¬ 
zie alla creazione degli ormai 
famosi « nodi di interscam¬ 
bio » con le linee dei bus. 

I vantaggi del risanamento, 
però, non sarebbero pochi 
e tutti «quantificabili». Ba¬ 
sta pensare al fatto che og¬ 


gi, paralleli alle due ferro¬ 
vie, corrono altrettanti servi¬ 
zi di autolinee, in barba a 
ogni logica di programmazio¬ 
ne e di economicità. (Il ser¬ 
vizio « su gomma » d’altra 
parte è giustificato dall’emer¬ 
genza e dal fatto che, ov¬ 
viamente, la linea ferroviaria 
ha un trasporto limitato). 
Sulla Roma-Fiuggi, ad esem¬ 
pio. corrono oggi oltre 200 
pullmans, in funzione pura¬ 
mente sussidiaria alla ferro¬ 
via. Cosa significhi, nella 
drammatica situazione del 
parco auto dell’Acotral. il «ri¬ 
sparmio di 200 mezzi » è ab¬ 
bastanza evidente. Stesso di¬ 
scorso per la Roma Civitaca- 
stellana-Viterbo. Qui inoltre, 
il progetto governativo, pre¬ 
vede l’esclusione proprio del 
tratto più Importante della 
ferrovia, vaie a dire li Ci* 
vitacastellana-Viterbo. Anche 
qui, cosa significherebbe, in 
fatto di velocità per i pen¬ 
dolari e di economicità per 
i trasporti-merci, il ripristi¬ 
no in efficienza della linea, 
è ablxistanza evidente. Ecco 
perché, oltretutto, la richie¬ 
sta finale del progetto re¬ 
gionale, valutata intorno ai 
160 miliardi, è. tutto consi¬ 
derato, « morigerata ». 

La battaglia, ovviamente, 
non è tra chi « richiede » tan¬ 
to e chi può dare (per que¬ 
stioni di «compatibilità») po¬ 
co. E’ tra chi attuando, 
tra mille difficoltà, un pro¬ 
getto nuovo e più avanzato 
(quindi anche più economi¬ 
co) per il trasporto pubbli¬ 
co e chi ancora si dibatte In 
visioni anguste del problema 
e non ha saputo fare ancora 
le scelte dovute, in fatto di 
razionalità e di economicità 
del servizio pubblico. L’esem¬ 
pio del progetto ferroviario 
« monco » è. del resto, sol¬ 
tanto uno dei tanti possi¬ 
bili. Basta pensare agli altri 
« nodi » del problema-traspor¬ 
to giunti proprio in questi 
giorni alla resa dei conti. 
Si parla dell’Acotral e dei 
suoi bilanci, della drammati¬ 
ca carenza di mezzi e di per¬ 
sonale, di officine. C’è. inve¬ 
ce. una gara, più o meno 
occulta, tra governo e co¬ 
mitati di controllo a mette¬ 
re i bastoni tra le ruote al¬ 
l’azienda e al suo faticoso ’ 
sforzo per uscire dall’emer¬ 
genza e assicurare agli uten¬ 
ti un servizio degno di que¬ 
sto nome. Pensiamo alle ini¬ 
ziative del « solerte » de Vi- 
talone. che trova il modo di 
« bloccare » l'acquisto di 145 
autobus e di fermare anche 
l'affitto dei mezzi con i più 
incredibili cavilli. Pensiamo 
alla passibilità, ventilata da 
un decreto sugli enti locali, 
che l’Acotral non passa as¬ 
sumere nuovo personale con 
l’entrata in funzione della li¬ 
nea A della metropolitana di 
Roma. Anzi, paradossalmen¬ 
te, l’alternativa è che debba 
assumerlo « tutto insieme o 
niente » in barba, ancora una 
volta, a ogni logica di pro¬ 
grammazione 

Anche per questo la rispo¬ 
sta dei lavoratori dell’azienda 
e dei Comuni interessati non 
si è fatta attendere e si è. 
anzi, intensificata, proprio in 
questi giorni. Dalla soluzio 
ne di questi «nodi» infatti, 
dipende tutto il futuro del 
servizio. 
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TIVOLI MOTOR 

Viale Tornei 29 - Tivoli 
Tel. 0774/20.743 

CONCESSIONARIA 

SKODA 

MINIMO ANTICIPO - MASSIME DILAZIONI 

L. 2.821.000! chiavi in mano 

OFFICINA - ASSISTENZA - RICAMBI 


CONFEDERAZIONE ITALIANA DELLA MOTORIZZAZIONE 



FAJMUM. 

via Fregene,13 

TEL. 775547-777495 


AUTOMOBILISTI! 

Tempi indietro cambiare l’auto frequentemente era un problema di eccessivo con¬ 
sumismo. l'attuale crisi economica e l'alto costo delle nuove autovetture consigliano di 
mantenere il più possibile l’auto in uso. necessariamente la vettura deve essere in per¬ 
fetto stato di conservazione e di funzionamento, quindi un motivo in più per affidarla 
alle officine FA.DA.M. 

Un momento di incertezza, una errata valutazione, una scelta sbagliata compro¬ 
mettono due volte la somma destinata alla riparazione dell'autovettura, se invece la 
scelta cade sulle officine F.A.D.A M. tutto è più faode. si è tutelati due volte, nella 
garanzia del lavoro e sul prezzo controllato, con le officine FA.DA.M. non si corre 
nessuna sorpresa, e i conti tornano sempre. 


UNA MODERNA ORGANIZZAZIONE PROIETTATA NEL FUTURO 
TECNOLOGIA • QUALIFICAZIONE - GARANZIA 

3 determinanti fattori al servizio dell’utenza automobilistica. Ricambi originali - Cer¬ 
tificato di garanzia sui lavori eseguiti. Preventivi e fatturazione elaborati sulla scorta 
dei « tempari nazionali ». 

La critica ci sprona a fare meglio — la preferenza ci incoraggia ad offrire qualcosa 
in più — l’ambito traguardo è: la Vostra fiducia. 

Autofficine FA.DA.M.: Meccanici - Elettrauto - Carrozzieri - Gommisti - Soccorso 
Stradale. Esercizi qualificati al servizio dell’utente. 

Per gli automobilisti, presso la FA.DA.M. funziona l'assistenza lega'e gratuita per 
l'infortunistica automobilistica in sede di contestazione nei confronti delle compagnie 
di assicurazione. 


ATTENZIONE! 

Le nostre officine espongono al pubblico il disco autorizzato ESERCIZIO QUALI- 
CATO FA.DA.M. 

Praticano i tempi di lavorazione previsti dai • TEMPARI NAZIONALI -. A lavoro 
seguito rilasciano il certificato di garanzia. 

Per consigli tecnici, per eventuali reclami, per la ricerca delle officine FA.DA.M. 
die zone di Roma, chiamate i numeri 775.547 - 777.495. 
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Guai giudiziari per la lollo: 
piantò in asso due operatori 
e portò con sé le pellicole 

La « troupe » era andata a Manila per girare un docu¬ 
mentario -1 tre litigarono e seguì un’improvvisa partenza 


1! sostituto procuratore della Repubblica Orazio Savia ha 
chiesto al giudice istruttore il rinvio a giudizio di Gina Lollo- 
brigida, a conclusione di un’inchiesta su una controversia 
tra Fattrice e due cineasti, gli operatori Corbi e Bagdikjan. 
Secondo il pubblico ministero, la Lollobrigida dovrebbe es¬ 
sere rinviata a giudizio con l’accusa di appropriazione inde¬ 
bita aggravata per essersi impossessata di alcune pellicole 
e di altro materiale cinematografico al termine di una lite 
con i due operatori, da lei scritturati per In realizzazione di 
un documentario. 

La vicenda risale al febbraio del 1976. L’attrice fu inca¬ 
ricata dal governo filippino di girare un lungometraggio 
sullo sviluppo turistico ed economico dell’arcipelago. La Lollo¬ 
brigida portò con sé, a Manila, Corbi e Bagdikjan. Dopo 
pochi giorni di lavoro, tra di loro sorsero contrasti, i rap¬ 
porti si incrinarono, e. secondo quanto sostiene l’accusa, si 
risolsero nell’improvvisa partenza dell’attrice che piantò in 
asso i due curatori portandosi via anche le pellicole utiliz¬ 
zate fino a quel momento. 

Furono gli stessi ojxtratori clic, una volta rientrati in 
Italia denunciarono la Lollobrigida alla magistratura sia in 
sede civile, per la rescissione del contratto, sia in sede penale 
accusandola di aver sottratto indebitamente il materiale 



La Lollo, qualche anno fa 


A due anni e mezzo dal rapimento 


Sequestro Lamburghini: 
tre banditi arrestati 


CONFESERCENTI: 
COMINCIA OGGI 
LA CONFERENZA 
DI PRODUZIONE 

Oggi alle 9,30. all’Hotel dei 
Congressi, di viale Shake¬ 
speare 29, si aprirà la confe¬ 
renza di organizzazione del¬ 
la Confesercenti provinciale. 
Obiettivo della iniziativa, che 
si colloca in un momento di 
particolari difficoltà econo¬ 
miche. con conseguenze non 
marginali per il commercio, 
è l'elaborazione di nuove pro¬ 
paste di lavoro per l’adegua¬ 
mento della rete di vendita, 
i piani di sviluppo, previsti 
dalla legge 426 e quelli rela¬ 
tivi ai pubblici esercizi. 

Fra le varie iniziative che 
saranno propaste ci 6ono la 
ristrutturazione dei mercati 
rionali, la soluzione del pro¬ 
blema dell'abusivismo, trop¬ 
pe volte legato a ritardi e 
carenze della pubblica ammi¬ 
nistrazione o a situazioni più 
generali, come l'abusivismo 
edilizio di intere borgate. In 
discussione ci sarà anche 
quella della necessità di ot¬ 
tenere una maggiore accessi¬ 
bilità a forme di credito age 
volato. 


INCENDIATA 
LA MACCHINA 
DI UN AGENTE 
DI P.S. 

Ancora un attentato not¬ 
turno contro l’auto di un po¬ 
liziotto. Stavolta è toccato al¬ 
ni 850» dell’appuntato Rocco 
Traglia. in servizio presso il 
commissariato di Porta San 
Giovanni. Il fatto è avve¬ 
nuto l’altra notte in via Ze 
nodossio, al quartiere Prene- 
stino. Qualcuno, sceso da 
una « 126 » chiara s'è avvi¬ 
cinato all'utilitaria dell'ap¬ 
puntato. l'ha cosparsa di ben¬ 
zina ed ha appiccato il fuoco. 
L’intervento dei vigili del 
fuoco è valso ad impedire 
che le fiamme distruggessero 
tutta la carrozzeria. 


pii partito 




OGGI 

COMITATO REGIONALE 

Inizia dorneni, presso la Stuolo 
Interregionale delie Prattocchie «A- 
qDst no Novella* un sem'nario di 
3 giorni per benha etnmri'sfrolo-i 
del Lezio. I! Semnario. che ini- 
z eri a:le 9. sqrà dedicato e! brìn¬ 
cio ed alle prospettive defezione 
di govc-rio dei comun'St: olia Re¬ 
gione con po-ticola-e r gurrdo a' 
problemi cernessi con la program¬ 
mazione reg eneie e mi on3Ìe al a 
c.-is : econom ca ci al!q f'ninm 
locale. 

ROMA 

OGGI IL COMPAGNO VALEN¬ 
ZA A NOMENTANO: alle 16.30 
Festa del tesseramento ccn i: com¬ 
parto P etro Va.e.-.za del CC 

ASSEMBLEE — CELLULA 
«MANCINI» E STATALI OVEST 
alle 10 a NUOVA MAGLI ANA 
(Erivlio Meic.n); MONTECUC- 
CO ol’e 9.30 (Funghi); APPIO 
LATINO ale IO (TozzetM; 
GROTTAFERRATA -rie IO (Ot¬ 
tavino): TI8URTINO «GRAM¬ 
SCI » eie 10 (Trovato); PRI¬ 
MA PORTA alle 10 (V ttor o Co¬ 
starti ni); SUBÌACO ei e 10. 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Presso l'Uff'cio Viaggi de: a Fe¬ 
derazione si p-enctcno posti per 
il Festival sulla neve a Folga-ia 
c posti per Mosca. Len'n^ado 
con partecipazione al cenone d : 
f'ne amo. Tel. *1 comparto Tri¬ 
carico. 

F.G.C.I. 

• E’ ccnvocato per ogg' aite ere 

9 in Federar.cnt il Com tato 0 - 
rettivo della FGCI romana. Sono 
invitati i cocrdoofori di circoscri¬ 
zione. 

N. ALESSANDRINA — Ore 10 

Conferenza d’organizzaz : one circolo. 

VITERBO 

ARLENA DI CASTRO: ore 10 
assemblea (Perronc'ni) ; FABBRI¬ 
CA DI ROMA assemblea su equo 
cenone (Pol'astrelli). 

FROSINONE 

S ELIA FIUME RAPIDO ere 

10 assemblea tesseramento (Cer- 


Tre persone sono state ar¬ 
restate perchè implicate nel 
sequestro del costruttore ro¬ 
mano Alessandro Lamburghi¬ 
ni. Anche la prigione dove 
l'uomo fu tenuto rinchiuso 
per tre settimane sarebbe 
stata scoperta e riconosciuta 
da Lamburghini. Il rapimen¬ 
to avvenne nel maggio del 
1976 mentre il costruttore 
rientrava a casa, di notte. 
Come al solito una macchi¬ 
na posta di traverso sulla 
strada gli sbarrò il passo, 
quindi saltarono fuori i ban¬ 
diti e l'ostaggio fu porta¬ 
to via. 

A colorire di tinte ancor 
più drammatiche il sequestro, 
contribuì il cìinia in cui la 
operazione fu condotta. A i 
quell’epoca infatti erano an¬ 
cora nelle mani dell’anonima 
sequestri altri due ostaggi: 
Renato Filippini (la cui vi¬ 
cenda sarebbe poi divenuta 
clamorosa per le accuse che 
il magistrato mosse alla 
« vittima » di aver simulato 
l’aggressione e il rapimento) 
e Anna Maria Montani, la 
bimba di nove armi che fu 
portata via dai banditi men¬ 
tre si recava a scuola assie¬ 
me a un'amichetta in una 
tranquilla strada dello Sta¬ 
tuario, sufi'Appia. 

Con Lamburghini quindi, 
per alcune settimane, furo¬ 
no tre gli ostaggi contempo¬ 
raneamente in mano ai ban¬ 
diti e questo nonostante che 
polizia e carabinieri avessero 
pochi giorni prima affermato 
di aver sgominato le bande 
di sequestratori 

E torniamo agli sviluppi 
di ieri. I nomi degli arrestati 
non sono stati resi noti dagli 
investigatori ma si è tutta¬ 
via appreso die il costrut¬ 
tore romano fu tenuto pri¬ 
gioniero in una mansarda di 
Ciampino 

Polizia e carabinieri affer¬ 
mano che il periodo di tempo 
trascorso tra il sequestro e 
i primi risultati delle inda¬ 
gini (due anni e mezzo) è 
servito a Alessandro Lam¬ 
burghini per riprendersi com¬ 
pletamente dallo choc. 


v ri i ) ; TERELLE: ore 10 asse.TF- 
blea tesseramento (Parselli). 

RIETI 

FGCI; manitesteiione internezio- 
ral-ste. 

DOMANI 

ROMA 

ASSEMBLEE — DECIMA »:ie 
18 (Melo); IPPOLITO NIEVO al¬ 
le 17 (Procop'o): PALOMBARA 
q'Je 15.30 (Cerqua). 

ZONE — CIVITAVECCHIA • 
« Cur «I » « * 18 Csmm'ssient 

santa (Ga-g’ullo. M'mucc): a 
< Cur e » «:> 20,30 seg-etev.a 

(Mnvjc:): TIVOLI SABINA a 
SUBÌ ACO a'tc 18.30 g-uqqo X 
Comunità Mattona e CC DD. dette 
sezioni de' cqmpre.nsor o (Pe- 
tcntii'. F-i'•sbozzi). 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
Vili 3"e 17 in sede (Costa). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — (TALCABLE e Ile 17.30 
ad AGLI A {Moretti): SANT’EU¬ 
GENIO e CTO *:> 15 ■ EUR 
(Mosso). STATALI « EST » e ie 
17 cos’fuz o-ie ceituta deposito 
min-tartare tatncch . 

UNIVERSITARIA — Alle 20 
Ce! uta Magistero n sede. 

FROSINONE 

Ale 16 30 Comitato Direttivo 
delie Fede-ozicne (Sim-ele). 

LATINA 

Al'e ore 17.30 Comitato Di¬ 
teti vo detta Federazione p'ù FGCI; 
ore 20.30 C.D. e Gruppo Pro¬ 
vince; BASSIANO o-e 20 attivo 
su b.iencio. 

VITERBO 

Aule ore 10 rveita Seta delle 
Ccnfe-enze dell' Amministrazione 
pror ndate convegno di amm'rx'- 
strator;, segretari e ragionieri co¬ 
mune; i su Bitencio 1979 ed esa¬ 
me del decreto legge 702 « Prov¬ 
vedimenti in materia di finenz» 
locate » introduce Anten'no De 
Francesco, partecipe il dott. Mi¬ 
chele Spatirne del ministero de- 
g ,; Interni. 

• Alle 16, CD a Federazione «ui 

bilancio. 


GRANDIOSA VENDITA A PREZZI DI 


FALLIMENTO 


ROMA 

VIA 

DELLO 

STATUTO 


NEI GIÀ’ MAGAZZINI 



ROMA 

VIA 

DELLO 

STATUTO 


PIAZZA VITTORIO 


CONFEZIONI VESTITI UOMO 

COMPOSE’ con Gilet « Mac Queen » 
VESTITO Grandi Marche 
VESTITO Vigogna con Gilet 
VESTITO Gabardine Pura Lana Gilet 
GIACCHE Fustagno « Mac Queen » 
GIACCA Velluto Sport Inglese 
GIACCA Pura Lana «Mac Queen» 
GIACCA Taglie Grandi 
GIACCHE « Mac Queen » Blaiser 
GIACCONI 3/4 « Mac Queen » Lana 
PANTALONI Velluto Fiorucci 
PANTALONI « Mac Queen » 

PANTALONI Vigogna 
PANTALONI Calibrati fino al 59 
CAPPOTTO Sportivo mod. 78 
CAPPOTTO Pura Lana Cammello 
CAPPOTTO Calibrato 
LODEN Pura Lana (originale) 

GILET « Mac Queen » 

IMPERMEABILE Sfoderato inglese 
IMPERMEABILE « Lebole » 
IMPERMEABILE Kixxei 
GIACCHE a vento 
ESCHIMON 
PANTALONE 

GIUBBINI renna offerta speciale da L. 

BIANCHERIA 

LENZUOLO cotone 1 posto 
LENZUOLO Americano 1 posto 
LENZUOLO 3 Cerchi cotone puro 2 posti 
LENZUOLO 2 posti Giori orlato corredo 
LENZUOLO 2 posti Americano 
LENZUOLO con federa 1 posto colorato 
PARURE matrimoniale 5 pezzi 
PARURE matrimoniale fantasia 
PARURE Paradiso matrimoniale 
PARURE cotone fantasia matrimoniale 
LENZUOLO matrimoniale Bassetti 
LENZUOLO 1 posto Bassetti 
CANAVACCI coione 
GREMBIULI cucina 
TOVAGLIATI fantasia Paradiso 
TOVAGLIATI puro cotone x 12 
TOVAGLATO rotondo x 8 
FEDERE fantasia puro cotone 
FEDERE Americane 
ACCAPPATOI spugna 
COPERTA uncinetto matrimoniale 
TOVAGLIA uncinetto tonda 
TOVAGLIA uncinetto rettangolare 
TOVAGLIOLI sfusi 
COPERTA lana 1 posto 
COPERTA lana 2 posti tigrata 
COPERTA lana 1 posto bordo velluto 
COPERTA 1 posto ianificio Testa 
VALIGIA c/coperta 2 posti 
BAULE c/coperta 2 posti Australia 
COPERTA lane Rossi 2 posti pura lana 
SOPRACOPERTA 1 posto Americana 
SOPRACOPERTA 2 posti Americana 
BIDÈ' spugna 
BIDÈ’ spugna Americana 
ASCIUGAMANI spugna americani . 
ASCIUGAMANO spugna Bassetti 
ASCIUGAMANI spugna fantasia 
ASCIUGAMANI spugna fantasia 
VESTAGLIE donna corredo 
VESTAGLIETTE donna 
COPERTA Americana trapunta 2 posti 
COPERTA Americana trapunta 1 posto 
ASCIUGAMANO cotone fantasia 
ASCIUGAMANO puro lino 
ASCIUGAMANO spugna Olimpia 
ASCIUGAMANO grande spugna bagno 
ASCIUGAMANO grande spugna bagno 


valore ridotto 


85.000 
55.000 
90.000 
90 000 
48.000 
55.000 
45 000 
4!) 000 
60.000 
65.000 
18.000 
18.000 
22.000 
25 000 
70 000 
80 000 
75.000 
45 000 
20.000 
35 000 
40 000 

14 000 
18.000 
30.000 

15 000 

60 000 a L. 


39.000 
20.000 
45.000 
45.000 
29 000 
29.000 
20.000 
29.000 
29.000 
29.000 
7.500 
7.500 

7.500 

9.500 
30.000 
39.000 
30.000 

18.500 
8500 

15.000 

IB.000 

5.900 
10.900 

15.500 

4.900 
29.000 


valore ridotto 


x 6 


CAMICERIA 

CAMICIE Lana scozzese 
CAMICIA America Sport 
CAMICIA Alta Moda 
CAMICIA Lana maglina 
CAMICIA Vari Tipi 
PIGIAMA Maglina unisex 
PIGIAMA Popeline uomo 
CAMICIA Notte donna 
VESTAGLIA Lanerossi 

MAGLIERIA 

MAGLIA in lana fantasia 

CICLISTA rigate 

POLO donna lana vergine 

COLLO NE donna 

MAGLIONE Norvegese King's 

POLO uomo lana vergine 

POULLOVER lana Collo V 

TUTE ginniche unisex 

MAGLIONI felpati Frults Loom Americani 

CONFEZIONI DONNA 

CAPPOTTO Loden originale 
CAPPOTTO Calibrato lana 
CAPPOTTO Lebole pura lana (per 
matrimoni) 


8.500 
12 000 
16 000 
16 OOO 
15 (XX) 
12 000 
45 (HX) 
40 000 
38 000 
65 IHH) 
25 (MiO 

15 000 
2.000 
2.900 

12.000 

16 000 
14 000 

2 000 

2 500 
25 000 
32 i¥K) 
35 000 
35 000 

1 500 
9 000 
30 000 
21.000 
25.000 
35.000 
49 000 
90 000 
14.000 
22 000 

1.500 

3 000 

5 000 
8.000 
8 000 
9 000 

25 000 
8000 
55 000 
40 000 
3500 

7 500 

6 500 

7 900 

8 500 

valore 
7.000 
12 000 
12 000 
12.000 

8 000 

8.500 
14.000 

7.000 

25.000 

valore 

5.000 

5.000 

15.000 

15.000 

20.000 

15000 

15.000 

25.000 

15.000 

valore 

50000 

60.000 

70.000 


3.500 

4.500 

8.500 

8.900 

6.500 

4.500 
20.000 
15.000 

18.500 
29.509 

10.900 

7.900 
500 

1.000 

4.900 

8.900 

6.500 
1.000 
1.200 

12.500 

18.500 

14.500 
15500 

500 
3500 
15.000 
11.000 
11.000 
19 500 
29 500 
45.000 

4.900 

7.900 
500 

1.000 

2500 

3500 

3500 

3.900 
12500 

3500 
25 000 
12.000 
1.750 
3.900 
1.950 
3900 
4500 

ridotto 

3.000 

3.900 

5.900 
5500 

3.900 
3500 

8.900 
3500 

14500 

ridotto 

1550 

1560 

5500 

5500 

7500 

5500 

5500 

9500 

5500 

ridotto 

1B500 

25500 

29.000 


Segue: CONFEZIONI DONNA 

CAPPOTTO Sportivo pura lana 
3/4 Gran Moda 
TAILLEUR velluto 
TAILLEUR donna Kiit 
VESTITI Chemisier 
VESTITI Lana 
CAMICIONE Velluto 
SCAMICIATE donna velluto 
VESTITI Fustagno 
KIMONO 

VESTITI donna calibrati 
GIACCHE velluto 
GONNE flanella 
GONNE fantasia pura lana 
PANTALONE Gabardine 
CAMICETTE Seta 
CAMICETTE Lana 
COLLANT 
IMPERMEABILI 
GILET pelle e renna 
GIACCONI pelliccia Chapall 
MONTONI rovesciati bulgari 
COLLI pelliccia 
GIACCONI pelliccia Chapal] 

MONTONI rovesciati bulgari 

CONFEZIONI BAMBINI 

LODEN unisex 

PANTALONCINI Velluto «Mac Queen» 

PANTALONCINI Twed 

PANTALONCINI Flanella 

PANTALONCINI Panno 

PANTALONCINI Jeans 

GONNA Jeans Bimbe 

DOLCE Vita 

DOLCE Vita 

CARDICAN Lana 

SALOPET Bimba Jeans 

PIGIAMA Bimbi 

IMPERMEABILE K.K. 

IMPERMEABILE Kixxei 
PANTALONCINI Lana 
MAGLIETTE Intime 
MAGLIERIA Varie case 
CALZAMAGLIA Filanca 
CAPPELLINI Pelliccia 
MUTANDE Cotone 
CAMICIA Cotone 
POLO Vanessa 
VESTITINI Bimba M.L. 

ACCAPPATOIO spugna 
TUTINE ginniche 
GREMBIULI bimbo scuola 
PANTALONCINI lana 

CALZETTERIA MAGLIERIA 

STOK Calzini lana lunghi 
CALZINI corti lana 
CALZINI filo I scelta 
SLIP francesine cotone 
SLIP cotone 

MUTANDE popeiln gambaletto 
SLIP tanga donna 
CANOTTIERA donna lana 
MAGLIE intime donna calibrate 
SOTTANE donna calibrate 
MAGLIE uomo ìana pesante 
MUTANDE uom o lana pesame 
12 FAZZOLETTI stampati 
12 FAZZOLETTI bambino 
12 FAZZOLETTI uomo 
12 FAZZOLETTI Abitex 
CANOTTIERE uomo cotone 

JEANS UOMO 
PANTALONI Jeans 
PANTALONI Velluto Fiorucci 
PANTALONI fustagno 
GIUBBETTO velluto 
GIUBETTO Jeans 
GIUBBETTO Jean 
GIACCA Jeans 
GILET Jeans 
TUTINE Jeans unisex 
PANTALONI velluto a costone 
IMPERMEABILI nylon 
KWAY 
ESKIMO 

GIACCONE americano cappuccio 


valore ridotto 


65 000 
50.000 
35.000 
35 000 
25 000 
25.000 
20.000 
20 000 
15 000 
15 IKK) 
20.000 
20 000 
15 000 
15.000 
12.000 
10.000 
13.000 
750 
30.000 
50.000 
250 000 
60.000 
40 000 
25<l 000 
60.000 


25.900 
19500 

15.900 
15.000 

10.900 
10.900 

7.500 

7.500 

5.900 

5500 

7.500 
8500 
5.900 
5.900 

4.500 

3.500 
5.900 

250 

10.900 
19500 

130.000 

15.900 
15.900 

130.000 

15.000 


valore ridotto 


26 000 
9 000 
8.000 
11.000 

7 000 

8 000 
8.000 
3 000 
6 000 

7 000 
9 000 

8 000 
II.iKK) 

9 000 
4.000 
3.000 
8 000 
3 000 
3 500 
1.500 
6 000 
6 000 
12 000 
15 000 
15 000 
6 000 
5.000 


12.500 

3.900 

3.800 

3.900 

3.900 

3.900 
3500 
1500 
2500 
3500 

4.900 
3500 
4.500 

3.900 
1.000 
1.000 

4.500 
1.000 
1.000 

500 

3500 

2.500 
7500 
7500 
6500 

2.900 
1.000 


valore ridotto 


2 500 
1.800 

1.500 
2.000 
1 900 

4.500 

1 500 

2 500 
6000 

5 500 
8 000 
8 000 
4 900 
4 i)00 

6 500 

7 500 
2 500 


750 

500 

500 

500 

750 

2500 

500 

1.000 

2500 

2-900 

3500 

3500 

1.800 

1.900 

2.900 
3500 
1.000 


valore ridotto 


18 090 
22 090 
16 000 
18000 
18 000 
16 000 
20 090 
10 000 
13000 
15 000 
8 000 
12 000 
40.000 


6 000 
7500 
6.000 
7500 
7500 
5500 
7500 
2.000 
6000 
6000 
3 900 
5.900 
18500 
15500 


TAPPETI PERSIANI E ORIENTALI 
CON CERTIFICATO DI GARANZIA 


KASHIMIR IMPERI AL 
LAHORE BUKARA GUIDA 
TABRIZ 
SAMARCANDA 
KASHIMIR 
KIRMAN 
CINESE 

ALTRI 10.000 TAPPETI PURA LANA CLASSICI E 
MODERNI A PREZZI Ol LIQUIDAZIONE 


Mi*. 56 x 63 
» 253 x 67 

• 310x202 

» 122 x 183 

» 93x61 

» 248x 159 

• 95 


62.000 

167.000 

1520.000 

279.000 

54.000 

1.160.000 

187.000 


ECCEZIONALE : GRANDE STOCK SCARPE AL 

FINO AD ESAURIMENTO - APPROFITTATE 




UOMO-DONNA 

BAMBINO 
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papptnti^ 


FARMACIE 

ZONA ROMA CENTRO 

•orto. Prati, Doli* Vittoria, 
Trionfalo basso: Rusclgno, Piaz¬ 
za della Liberti 5/6; Marchetti 
Luigi, Via S. Saint Bon 91; Cre¬ 
scenzio, Via Crescenzio 55; 
Frattura Fiorarcelo, Via Cipro 
42/44. 

Rioni: Aracoeli dr. F. Cesa¬ 
rono: Via Margana 4; Spadorcia: 
Via Agostino De Pretis 76; Mar¬ 
tino: Via S. M. Della Battaglia 
8/10; De Sanctis: Via E. Fili¬ 
berto 28/30; Dei Filippini dr. 
Lomb. Boccia: Corso Vittorio 
Emanuela 243; Tomadini: Via del 
Corso 496; Tioli; Via Giovanni 
Lenza 69; Sbarlgia: Vìa del Gam¬ 
bero 13/A; Frangapane: Via 
Quintino Sella 28; Esquìlino: Via 
Gioberti 79. 

Tastacelo, San Saba: Amoroso: 
Via Giovanni Branca 62. 
Trastavare: Pellegrini, Via Ro¬ 
ma Libera 34/35; Salus dr.ssa 
Lofaro Annunziata, Viale Traste¬ 
vere 229/229-A. 

ROMA NORD-EST 

Casalbertone: Gusmano, Via 

Morozzo della Rocca 34. 

Monte Sacro, Monte Sacro al¬ 
to: Tinto dr..ssa 5. R. Falletta, 
Via Filippo Antonio Gualtiero 
50-C-D; Serlenga, Via E. Roma¬ 
gnoli 76/78; Bonannl: Via Della 
Bufalotta 13; Celli, Via delle Iso¬ 
le Curzolane 31; Occhialini, Via 
Nomentana 564; Brunetta, Via 
Campi Flegrei 11; Monticelli, Via 
Val DI Cogne 4. 

Nomentano: S. Carlo, Viale 
delle Provincie 66; Guidotli Via 
R. Venuti 27. 

Parloll: 5. Roberto, Viale Ros¬ 
sini 70. 

Pietralata, Collatlno: Comuna¬ 
le, Via Sante Bargellini, 9-C - 

9-D; San Romano, Via San Ro¬ 
mano 26; Molaioni, Via Dei Du- 
rantini 273/A. 

Ponto Mammolo, San Basilio: 
Benedetti Plocchesi, Via F. Mar¬ 
tinelli 30; Sebastiani, Via Lan¬ 
ciano 52/54. 

Salario; S. Costanza, Via Sa¬ 
laria 84. 

San Lorenzo: Sbarigia, Via dei 
Sardi 29. 

Trieste: Ramundo, Piazza Ver¬ 
bene 13; Dr. Carnovale Dome¬ 
nico, Via Rocca Antica 2/4 ang. 
Viale Libie. 

ROMA SUD EST 
Appio Plgnatelll, Appio Clau¬ 
dio, Quarto Miglio: Eredi Tilli, 
Via Tourianova 8/8-A. 

Metronio, Appio Latino, Tu- 
scolano: Dott. Frisoni, Via Niso, 
10; Maria S. S. Della Vittoria, 
Via Gallia 88/90; Giancotti, Piaz¬ 
za Santa Maria Ausiliatrice 39/ 
40; Torreti, Via Cerveteri 5; Car¬ 
nevale, Via T. Da Celano 27. 

Prenestlno, Centocelle: Dr.ssa 
Anna Maria Solimani, Largo Ir- 
pinia 40; Comunale, Via Delle 
Palme 195-A; Ferraiolo, Via Del¬ 
la Bella Villa 62/A/B; Dr. Pa- 
tarino Francesco, Via Tor De 
Schiovi 147/B-D; Croce, Via Bre- 
sandola 19/21; Dei Platani dr. 
M. Lotti Ghetti, Via Dei Pla¬ 
tani 142. 

Prenestlno, Labicano: Alessan¬ 
drina, Via Casilina 474-A-B; Ciuc¬ 
ci Via B. Perestrello 26; Laz¬ 
zaro Maria, Via L’Aquila 37. 

Quadrerò, Cinecittà, Don Bo¬ 
sco: Metropolitana, Via Tuscol»- 
na 1044/1046; Baruffi Lauretta, 
Piazza S. G. Bosco 39; Marchetti 
Via Marco Peplo, 35. 

Torre Spaccata, Maura, Nova, 
Gaia: Tanzini dr. Umberto, Via 
Lizzani 45; D'Anselmi Luigia Via 
degli Albatri 10; Arcudi Ernesto, 
Piazza E. Piaggio 22. 

Tor Sapienza: Bernardini, Via 
degli Armenti, 517-C. 

Casal Morena; Gallo Ercole, 
Piazza Castralibero ang. Via Roc¬ 
ca Imperiale. 

Acida: Calise, Via Delle' Al¬ 
ghe 9. 

Ardaatlno, Eur, Giuliano Dal¬ 
mata: Arces. Via L. Lilio 29; 
Crup!, Viale Dall’Esercito 62-F; 
Palmieri, Via L. Bonincontri 22. 

Gianicoltnso, Monterverde: S. 
Elena, Via G. Bilancioni 8/9/10; 
Jenner, Viale Colli Portuensi, 157; 
Amore Bonapasta, P.zza P. Me- 
rolli 18/19/20; Milani. Via A. G. 
Barilli 7. 

Marconi, Portuense: Samperi, 
Largo G. La Loggia 34/35; Dr. 
Inglese. Via Eistein 2: Dell'lm- 
pruneta. Via Vico Pisano 62; 

Ostiense: S. Anna dr.ssa Lele 
M , Via T. Levi Civita 62/68: 
Garsia, Via Galba 30/32/34; Ba- 
ronchelli, C.ne Ostiense 216. 

ROMA SUD-OVEST 

Portuense, Giai-.ìcoUitse; Or.ssa 
Gina Mucelli. Via S. Pantaleo 
Campano 28-D; Salvatore, Via di 
Brevetta 82/84. 

Villaggio Azzurro Torrino: Sca¬ 
ramella, Via F. Oonnini Vannet- 
ti, 37. 

Ostia Lido: Banfi. Via Dalla 
Baleniere 139 ang. Via Delle Iso¬ 
le Del Capo Verde; Cavalieri, Via 
P. Rosa, 42; Belluzzi, Via Ga- 
rau 1/3 ang. Viale Repubbliche 
Marinare 80. 

Fiumicino: Dr. Enrica Musti. 
Via Formosa, 50/A. 

Casal Palocco: Casal Palocco, 
Via Casal Palocco. (Isola 53). 

Aurelio, Gregorio Settimo: 
Battisti, Via Gregorio VII 154-A. 

Flaminio, Tòr dì Quinto, Vigna 
Clara, Ponte Milvio: Due Pini, 
Via del Golf 12; Eredi Monte- 
maggiori. Via Del Vignola 99-A- 
B; Giudice Rodolfo, Corso Fran¬ 
cia 176. 

Prlmavalle Prima: Prof. Cola- 
pinto. Via Pietro Matti 76; Chie¬ 
richetti, Via Monti dì Primo- 
valle 187. 

Primavalle Seconda: Bianchi, 
Via Aureli» 560; Cifonelli. Via 
Accursio 6-B; Cornelia, Via E. 
Bondi 77. 

Suburbio Della Vittoria: Papi, 
Via Matteo Palmieri 13. 

Tor di Quinto, Tomba dì Ne¬ 
rone: Cannella. Via Caprarola 10. 

Trionfale Atto: Ci esca. Piazza 
Carlo Mazzares' 40 (P.zza Della 
Balduina); Maurelli. Via L. An¬ 
dronico 8. 

Cesano. La Gìustiniana, La { 
Storta, Ottavia: AngeletTì. Via ] 
Casa! Di Marmo. 122 C; (urlo Ma- > 
rio, via Isola Farnese. 4-4A. 


PER LA PUBBLICITÀ SU 

l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


ROMA - Pini S Lorenzo in 
Lucina. 26 • Telef. 6793541 



Seconda 

rappresentazione 
di « Parisina » 
al Teatro dell'Opera 

Alle 16,30 (abb. alle diurne do¬ 
menicali) seconda rappresentazio¬ 
ne di « Parisina a tragedia lirica 
di Gabriele D’Annunzio, musica 
di Pietro Mascagni, Maestro con¬ 
certatore e direttore d’orchestra 
Giannandrea Gavazzeni, regia sce¬ 
ne e costumi di Pier Luigi Pizzi, 
maestro del Coro Luciano Pelosi. 
Protagonista Atarah Hazzan. Altri 
interpreti Giuseppe Vendittelli, Al¬ 
do Protti, Katia Angelonl. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 118 - Tel. 3601752) 
Mercoledì alle 21 al Tea¬ 
tro Olimpico, concerto del 
complesso « Schola Cantorum » 
di Stoccarda diretto da Clytus 
Gottwald. In programma musi¬ 
che di Ockcghem, Schutz, Kagel, 
Schapira, Finck, Ligeti, Marco, 
Ravel, Biglietti in vendita alla 
Filarmonica • Via Flaminia n. 

1 18, tei. 3601752. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Con¬ 
ciliazione - Tel. 6541044) 

Alle 17,30 e lunedì atte 
21 concerto diretto da Andrew 
Davis (tegl. n. 8). In pro¬ 
gramma: Brahms, Stravlnsky. Bi¬ 
glietti in vendita dalle 16,30 
in poi, domani dalle 17 in poi. 
ASS. CULTURALE « CONCERTI 
DELL’ARCADIA » (Via del Gre¬ 
ci n. 10 • Tot. 6789520) 

Lunedi alle 21 nella Chiesa di 5. 
Ignazio Opera Omnia per organo. 
J.5. Bach. Organista: Karl Mau- 
recn. In programma: « L’arte del¬ 
la luga di Bach ». Ingresso lire 
2 . 000 - 1 . 000 . 

A.M.R. - AMICI DELL’ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento - Piaz¬ 
za Poli ang. Via del Tritone) 

Alle ore 12 per i con¬ 
certi di Mezzogiorno duo « Le 
Nuove Musiche » Margaret Hay* 
ward (soprano), Sophie Le Ca¬ 
stel (liuto, tiorba). Musiche di 
Baltegari, Conversi, Robins, Fer- 
rabosco, Garsi. Informazioni te¬ 
lefono 6568441. 

MONGIOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via Genocchi - Telelono 
5130405) 

Alle 17,30 il Teatro d’arte di 
Roma presenta Giulia Mongio- 
vino in: « Nacque al mondo un 
sole » (S. Francesco) e laudi 

di Jacopone da Todi. Con mu¬ 
siche rinascimentali eseguite al¬ 
la chitarra a Riccardo Fiori. 
NUOVE FORME SONORE (Via 
di Santarosa n. 69 - Telefono 
5264846) 

Lunedi alle 21 al Teatro in Tra¬ 
stevere - Michiko Hirayama. 
Musiche di Tamba, Bussotti. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vi¬ 
colo Moroni n. 3 • Telefono 
5895782) 

SALA B 

Lunedi alle 21 concerto « Nuove 
torme sonore » presenta: Michiko 
Hirayama (voce e teatro). Mu¬ 
siche di Tamba e Bussotti 
BASILICA DI S. FRANCESCA RO¬ 
MANA (Al Foro Romano) 

Alle 18 J.S. Bach: Preludio e 
tuga in DO Maggiore. Corali per 
l'avvento (Dall'Orgelbuchlcin). 
Corali Schublcr N. 1 2 3. Pas¬ 
sacaglia in do minore. Grande 
Pièce Symphonique. Corale N. 1 
in MI Maggiore. 

PROSA E RIVISTA 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu- 
scolana, 695 • Tel. 762.240) 
Alle 19,15: » L’eredità dello zio 
buonanime ». Regia di Franco 
Lattanzi. 

AL CENTRALE (Via Cclsa, 6 • 
Tel. 6785879. Piazza del Gesù) 
Alle 17,15 il Teatro Comico 
con 5ilvio Spaccasi con: « Lei ci 
crede al diavolo in (mutande) » 
di G. Finn. Regie di Lino Pro¬ 
cacci. 

ARCAR (Via F.P. Tosti n. 16-e 

- Tel. 8395767) 

Alle 18 la Coop. Teatro Sta¬ 
bile Zona 2 presenta: « Neuro- 
tandem » di Silvano Ambrogì. 
Regia di Michael Vicari. Posto 
unico L. 3.000. 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - 
Tel. 3598636) 

Alle 17,30 « Anteprima » la 

Coop. La Plautina presenta: 

» Scherzosamente Ccchov: l’orso, 
il tabacco fa mate, Ivan chiede 
la mano » di Cechov. Regia di 
Sergio Ammirata. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia, 11/a - 
Tel. 5894875) 

Alle 17 fam. la Compa¬ 
gnia del Teatro Belli presenta: 

* Il «upermaschio » di Alfred 
iarry. Regia di Antonio Salincs. 
BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenziari n. 11-a - Telefono 
8452674) 

Alle 17 la Compagnia D’Ori- 
glia-Palmi rappresenta: « La vi¬ 
ta che ti diedi » di Luigi Piran¬ 
dello. Regia dì A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Merutana, 244 

- TeL 73S2SS) 

Alle 17 Luigi Proietti in: 

■ La commedia di G««tanaceto » 
di Luigi Magni. Regia di Luigi 
Proietti. 

BERNINI (Piazze Bernini n. 22, 
Sai» Saba - Tel. 6788218) 

Alle 17,45 la Comp. Spettacoli 
Gialli prasenta: « L'ospite inatte¬ 
so » di A. Christie. 

DEI SATIRI (Piazza Grottaplnta. 
n. 1» - Telefono 656.53.52- 
•56.13.11) 

Alle 17,30 « La Farinella » di 
G.C. Croce. Regia di Nivio San- 
chini. 

DEI SERVI (Via del Morlare, 22 

- Tel. C795130) 

Alle. 17,15 la Cooperativa Da 
Servi diretta da Franco Ambro- 
glini presenta: « Una domanda 
di matrimonio » di Cechov e 
m Delirio a due » di Jonesco. 
Regia di S. Fiorentini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 5» • Te¬ 
lefono S75.85.98) 

Alle 17 la Starano presenta: 

« Un napoletano al dì sopra di 
ogni sospetto » di Gaetano Di 
Maio. Regia di Carlo Di Stefano. 
DELLE MUSE (Via Forti, 43 - Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle 17,30 (ult. giorno) la C.T.I. 
in: « Dieci negretti andarono » 
giallo di A. Christie. Regia d. 
Paolo Paoloni. 

ETI-NUOVO PARIOLI • Vìa G. Sor¬ 
si n 20 • tei 803523 
Alle 17 Alberto Lionello in; 

« Il piacere dell'onestà » di Lui¬ 
gi Pirandello. Regia di Lamberto 
Puggclli. 

ETI - QUIRINO (Vie M. MingtWP 
ti n. 1 Tel. 6794S85) 

Alle 21 E. Aldini e D. Del Pre¬ 
te con P. Cei in: « La bugiarda » 
di D. Fabbri. Regia di G. Ca¬ 
telli. (Ultimo giorno). 

ETI-VALLE (via del Teatro Val¬ 
le n. 23 - Tel. 6543797) 

Alle 17.30 spec. li turno, Agena 
s.r.l. presenta la Nuova Compa¬ 
gnia del Dramma Italiano con 
Sarah Ferrati in: « Gallina vec¬ 
chia » di Augusto Novelli. Reg.a 
di Mario Ferrerò. 

ELISEO (Vìa Nazionale. 183 - i 
TeL 462114-4754047) 

Alle 17 festivo la Comp. di Pro¬ 
sa dei Teatro Eliseo diretta da 
Giorgio De tulio e Romolo Val¬ 
li presenta: « Lo femmine pun- 
tiflioM » di Cerio Goldoni. Re¬ 
gia di Giuseppe Patroni Griffi. 


IL POLITECNICO (Via G.S. Tle- 
polo 13A • Tel. 360.75.59) 
SALA A 

Alle 18 la Compagnia « Gruppo 
Teatro presenza » presenta: « Sa- 
lomè: racconto di godimenti e 
di morale » di Rita Sala. Regia 
di Enor Silvani. 

5ALA B 

Alle 21,30 per il ciclo Indivi¬ 
duazioni: « Zio Mario » di Ma¬ 
rio Prosperi. Regio R. Mambor. 
PARNASO (Via à. Simon#, li 
Tel. 6564191) 

Alle 17,30 la San Carlo di Roma 
presenta: « Cime tempestose » 
scritto, diretto ed interpretato 
da Riccardo Reim. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionala 
n. 183 - Tel. 465095) 

Alle 17,30 e 21,30 la Com¬ 
pagnia di Prosa del Piccolo Eliseo 
presenta Franca Valeri in; « Non 
c'è da ridere se una donna ca¬ 
de » di Franca Valeri da H. 

' Mitton. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 • Tel. 6569424) 

Alle 18 Teatro Laboratorio: 

« The a tre », 

ROS5INI (Piazza 5. Chiara, 14 • 
Tel. 6542770) 

Alle 17,25 la Compagnia Sta¬ 
bile del Teatro di Roma « Chec- 
co Durante » presenta: « Meo 
Patacca » due tempi di Enzo Li¬ 
berti ispiralo al poema di Giu¬ 
seppe Berneri. 

5ANGENE510 (Via Pedgora n. 1 
TeL 315.373) 

Alle 17,30 iam. e 21,15 la 
Compagnia del Teatro Italiano 
Contemporaneo presenta: ■ Tutti 
o scuola appassionatamente ». 
Novità assoluta e brillante di 
Antonio Racioppi. Regia dell'au¬ 
tore. 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tele¬ 
fono 475.68.41) 

Alle 21 precise Garinel e Gio- 
vannini presentano Gino Bra- 
mieri in: « Anche i bancari 
hanno un'anima » commedia con 
musiche di Terzoli e Vaime. Uni¬ 
co spettacolo. (Ultima replica). 
TEATRO ORIONE (Via Tortona 
n. 3 - Te). 776960) 

Alle 16.30 « Gran Teatro Co¬ 
mico di Napoli » presenta: « No¬ 
ta pettolonc » di P. Trincherà. 

TEATRO DI ROMA AL ftAIRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
n. 52 - Tel. 6544601 2-3) 

Alle 17 la Compagnia del Tea¬ 
tro di Roma p. esenta: » Terro¬ 
re e miseria del III rcich » di 
B Brcch: Regia di Luigi Squar 
zina. Continua la campagna ab¬ 
bonamenti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomenta¬ 
no. 11 - Tel 893906) 

Alle 16 Franca Rame in: « Tut¬ 
ta casa, letto c chiesa » di Fran¬ 
ca Rame e Dario Fò. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel. 589.57.82) 
5ALA A 

Alle 18: « Prima » la Com¬ 

pagnia Alfredo Cohen presenta: 

« Mczzaiemmina c za Camilla » 
di Alfredo Cohen. 

SALA C 

E' in corso il seminario sulla 
commedia dell'arte condotto da 
Carlo Boso. Alle 16-23. Sono 
aperte le iscrizioni al seminario 
« minio down » condotto da 
Roy Bosier e Julie Goell. 

SALA POZZO 

Alle 18 « Pozzo » di Claudio 
Remondi c Riccardo Caporossi. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
Tel. 654.71.37) 

« Spostamenti d'amore di Alfred 
Jarry » di G. Angclilto e L. Mo- 
dugno. Regia di J. Zuloeta. Al¬ 
le 18. apertura mostra e spet¬ 
tacolo teatrale. 

ALBERI CHI NO (Via Alberico II. 
n. 29 - Tel» 654.71.37) 

Alle 21,15 la Coop. «Cen¬ 
trale Bum Bum » presenta Euge¬ 
nio Masciari in: « Mezzogiorno 
nei sotterranei ». 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana, 32 - 
Tel. 2872116) 

Alle 18.30 a II marchese di K » 
da Franck Wedekind. Regia di 
Marcello P. Laurcntis. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo n. 33 • Tel. 588512) 

Alle 17,30 la Compagnia di Pro¬ 
sa « Roma » presenta: « I tre 
volti del male » di Robert Young. 
Regia di Antonio Andolfi. 

IL SALOTTINO (Via Capo d’ 
Africa n. 32 - Tel. 733601) 

Alle 18 « Atmosfera d’omi¬ 

cidi » di Raliaele Stame c A. 
Rosa D'Antona. Regia di R. 
Stame. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazxo. 1 
- Tel. 5817413) 

Alle 17,30: «Accademia Acker- 
mann » di G. Sepe. Regia di G. 
Sepe. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzo- 
ni. n. 49 SI Tel S77.66 83) 
Alle 21.15 II Carrozzone presen¬ 
ta: « Vedute di Port Said ». 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala n. 67 - Tel. 589S172) 

Alle 18 c 21,30 Aìchè Nana in: 

« I fiori del male » di Baudelai¬ 
re. Ingresso L. 2.000. Ridotto 
L. 1.000. 

TSD (Via della Paglia n. 32) 

Alle 17 prove aperte dello 
spettacolo: « Buck Mulligian » 
dall’Ulisse di Joyce. Presentato 
dalla Compagnia « La Lanterna 
magica » diretta da Paolo Mon- 
tesi. 

ASS. ZIEGFELD TEATRO STU¬ 
DIO (Via dei Piceni n. 28-30 - 
Tel. 49S7935) 

Alle 17 la Compagnia « I Segni 
d'aria » presenta: « Scacco mat¬ 
to senza macchia e senza paura ». 
Reaia di M.G. Piani. 

ARCOIRIS (Via Selva Candida, 
n. 415 - borgata Casalottì) 

Alle 21,30 Rassegna rock c di¬ 
scoteca 

CABARETS E MUSIC-HAUS 

LA CHANSON - Largo Brancaccio 
n. 82 • tei. 737277 
Tutte le sere alle 21.30 (lunedi 
riposo) Leo Gullotta in: « Sciam¬ 
po » di Di Pisa e Guardi. 

IL PUFF • Via G. Zanazzo n. 4 - 
tei 5810721/5800989 
Alle 22.30 il ■ Puff » presenta 
Landò Fiorini in: « Il Malloppo » 
di Marcello Marchesi. Regia di 
Mario Amendola. 

SATIRI CON (Via Val di Lanzo 
ti. 149 - Tel. 8108792) 

Alle 22.15: « Change le femme n 
avec l'borrirne » spettacolo mu¬ 
sicale in due tempi di Alessan¬ 
dro Capone. Regia di Alessan¬ 
dro Capone. 

TUTTAROMA — Via dei Salumi, 
n. 36 - tei. 5894667 
Tutte le sere alle 22,30 (dome¬ 
nica riposo) Sergio Centi pre¬ 
senta: « Mi pare giusto », con 
Oteilo Boiardi, Francesca Deili 
Colli e Silvana. Al pianoforte 
Maurizio Marnili, effetti sono¬ 
ri e luci Giul.o Malarica. 

DEJA VU (Via del Moro, 33 - 
Tel. 5890748) 

Alle 21,30 rassegna rock e di¬ 
scoteca. 

JAZZ - FOLK 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello n_ 13-a - Telefono 

483424) 

Alle 17,30 « Don Putlen » - 

piano solo. Prevendita. 

FOLK STUDIO Via G. Sacchì 
n. 3 • tei. S892374 j 

Alle 17 folk studio giovani prò- ; 
grammi di folk happening con ’ 


fschermi e ribatte - 




VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• « Notà Pettolone > (Orione) 

• « Le femmine puntigliose » (Eliseo) 

• «Pozzo» (Teatro in Trastevere) 

• «Terrore e miseria del III Raich ■ (Argentina) 


CINEMA 


• ■ Flesh > (Archimede) 

• « Occhi di Laura Mare * (Barberini) 

• • Fantasia a (Capranica) 

• «Coma profondo» (Due Allori) 

• « Cabaret ■ (Giardino) 

• «Sinfonia d'autunno ■ (King, Rivoli) 

• « Il dittatore dello stato libero di Bananas » (Mignon) 

• « L’ultimo valzer > (Pasquino, In originale) 

• «L’amico sconosciuto» (Quirinale, Trlomphe) 

• « Llgabue » (Quirinetta) 

• « L'albero degli zoccoli ■ (Savoia) 

• «2001 odissea nello spazio» (Smeraldo) 

• « Dueilo al sole » (Adam) 

• « American Graffiti » (Avorio, Planetario) 

• « Easy Rider» (Boito, Missouri) 

• « Le nuove avventure di Braccio di Ferro » (Cassio) 

• « Una moglie » (Clodlo, Rialto, Ausonia) 

• « Incontri ravvicinati del terzo tipo » (Dorla, Madison) 

• «Cabaret» (Farnese) 

• « Capricorn one » (Harlem) 

• « Paperino Btory » (Hollywood, Moulin Rouge) 

• « Omaggio a Jules Verna » {Novocine, l'Occhio, l'Orec¬ 
chio, la Bocca) 

• « Ciao maschio » (Nuovo) 

• « Una donna tutta sola » (Palladium) 

• « Ecce Bombo» (Splendid) 

• « Via col vento > (Colombo, Degli Sclpioni, Redentore) 

• « Le avventure di Bianca e Bornie » (Giovane Tra¬ 
stevere) 

« io e Annie » (Tiziano) 

«Telefon» (Trionfale) 

« Il coltello nell’acqua » (Fllmstudio 2) 

« Persona » (Cineclub Sadoul) 

«La ballata di Stroszek » (L’Officina) 


• 

• « Personale di Dreyer » (Cineteca Nazionale) 

• « Lenny » (Il Montaggio delle Attrazioni) 

• « Il posto» (Centro di Cultura proletaria) 


la partecipazione di numerosi o- 
spiti. 

PENA DEL TRAUCO • Via Fon¬ 
te dell’Olio n. 5 • tei. 5895928 
Alle 22 musica sudamericana, 
Dakar folclorista peruviano. 

MURALES (Via dei Fienaroll, 
30-B - Tel. 5813249 - S. Maria 
In Trastevere) 

Alle 20.30 Michele Jannaccone, 
G. Schiaflini, E. Colombo. Con¬ 
certo del S.I.C. Apertura ore 
20,30. Tessera L. 1.500. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, 3 - Tel. 6444934) 

Alle 17,30 « Jazz giovani » 

« Gruppo Mandrake Som » con: 
Mandrake (percussioni), Carlo 
Pes (chitarra), A. Vannucchi 
(piano), A. Rusciglione (basso), 
P. Mazzi (batteria). 

IL POLITEAMA (Via Garibaldi 
n. 56) 

Alle 21.30 concerto de « La 
stanza della Musica » con S. Pai- 
ladini, G. Belardinelli, N. Gar¬ 
gano. 

TENDA A STRISCE (Via Colom¬ 
bo - Tel. 5422779) 

Lunedì alle 21 « Jazz Messen- 
bergs » di Art Blakey. Posto 
unico L. 2.000. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BERNINI (Piazza Bernini n. 22 
- S. Saba - Aventino - Telefono 
6788218 e 635718) 

Alle 16 « Mio fratello ne¬ 

gro » di Raifaello Lavagna. Re¬ 
stano validi i buoni sconto sca¬ 
duti. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo de! 
Panieri n. 57 - Tel. 585605) 

Alle 16,30 l'Opera dei Buratti¬ 
ni La scatola presenta: « MI, fa, 
sol, la si a no? » di Silvano 
Agosti e del Gruppo « La Sca¬ 
tola ». Continua il laboratorio 
sul teatro di animazione. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appla 
n. 33-40 - Tel. 7822311) 

Alle 17 in Via Macerata n. 57: 
incontro teatrale per ragazzi e 
genitori: « Tempo di stracci ed 
altre cose » di R. Galve. Bigliet¬ 
to L. 500. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini 
n. 16 • Tel. 582049) 

Alle 16.30: « C’era una volta un 
bosco... » di A. Giovannetti. 
Con la partecipazione dei bam¬ 
bini. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Tele¬ 
fono 8101887) 

Alle 16.30 le Marionette degli 
Accettella presentano: ■ Pinoc¬ 
chio in pinocchio » una lettura 
marionettistica delle avventure di 
Collodi, di Icaro e Bruno Accet¬ 
tella. Regia degli autori. Mario¬ 
nette di F. Codognotto. Spazi di 
M. Sara. Musiche di D. Mazzi- 
nini. 

TEATRO CRISOGONO • Vie S. Gal¬ 
licano n. 8 

Alle 18.30 la Compagnia Teatro 
dei Pupi Siciliani dei Fratelli 
Pasqualino presenta: « Il paladi¬ 
no di Assisi » di F. Pasqualino 
(novità assoluta). Prezzi popola¬ 
ri L. 1 500 L. 1 000. Inlor 
frazioni tei 6371097 5371256 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 
• Tel. 6542770) 

Alle 10.30 la Compagnia 
dei Burattini di Girasole pre¬ 
senta: « El esilaro » di Nino 
Strizzi. Novità assoluta. Scene e 
costumi di Piero Sterpini. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
E CULTURALI 

CONVENTO OCCUPATO (Via tfef 
Colosseo, 61 • Tel. 6795858) 

Alle 21,30, spettacolo di espres¬ 
sione corporale di Peter Deno. 

ARCOBALENO (Viale Giotto, 21 - 
Tel. 5775668) 

Cooperativa di servizi cultura¬ 
li. Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di ceramica, musica, dan¬ 
za. inglese e spagnolo, pittura 
per adulti e bambini. Anima¬ 
zione e consulenza osico-pedago- 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO (Vie Orti d'Alibert) 
STUOIO 2 

Alle 19-23 «Che?» di Roman 
Polanski. Alle 17-21 • Il coltello 
nell'acqua » di Roman Polanski. 

POLITECNICO (Via Tiepo'o, 

Alle 17-19-21-23 « Carne, lo 

sguardo di satana » 

SADOUL (Via Garibaldi) 

Alle 17-19-21-23 ■ Persona » 

(1965) 

AUSONIA (Via Padove. 92 Te¬ 
lefono 426.160) 

« Una moglie » (1974) di John 
Cassereies 

L’OftlCINA (Via Bcn»co 3) 

Alle 16.30-18,30-20,30-22,30: 

« La ballata di Stroszek ■ di 

VI. Herzog. 


L’OCCHIO, L’ORECCHIO E LA 
BOCCA (Via del Mattonato, 29 • 
Trastevere Tel. 589 40.69) 
Alle 17-21: Il giro del cinema 
intorno a Verne: « L’epoca, la 
fantasia, le invenzioni c olire ». 
CINETECA NActUNALE jhlA 
BELLARMINO (Via Panama, 13 
• Tel. 869.527) 

Alle 18,15 « Cirele of thè sun » 
(1961 in inglese) di Colin Low. 
« Les dernlères fiancaillcs » 
0973 in francese, sottotitoli in 
italiano) di Jean-Pìerre Lefebvre. 
Alle 21,15 « Gerìrud » (1964) 
doppato in italiano di Cari Theo¬ 
dor Dreyer. 

CENTRO DI CULTURA POPOLA¬ 
RE TUFELLO (Via Capraia, 81) 

. Alle 17,30 Spettacolo musicale 
con: Grazia Di Michele. Segui¬ 
rà lettura di poesie condotta da: 
Alberto Toni. Ingresso L. 700. 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Alle 17-19-21 « Lenny » 

(1974) 

CENTRO DI CULTURA PROLE¬ 
TARIA (Via Ostiense 152-b - 
Tel. 570966) 

Alle 16.30-18.30 «Il posto» 
di E. Olmi. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.123 L. 2.600 
Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un'amante, con J. Dorelli 

- C 

ALCIONE - 838.09.30 L. I 000 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

L 2500 7000 

Sexy Simphony. Ap. ore 10 
AMBASSADE 5408901 . Z 100 

Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un'amante, con J. Dorelli 

- C 

AMERICA SS1 61.68 L 1 800 

Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

ANIENE 

The World ol Joanna, con T. 
Hall - DR (VM 18) 

APPIO 779.638 L. 1 300 

Il racket dei sequestri, con 5. 
Keach - G (VM 18) 

AQUILA 754.95T L 600 

La più grande avventura di Ufo 
robot • DA 

ARCHIMEDE D'ESSAI «75.567 
L. 1.500 Rid L. 1.000 

Flesh, con J Dallesandro - DR 
(VM 18) 

ARISTUN 353.230 L. 2.500 

Il vincilo, con U Tognazzi SA 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

l 2.500 

Fuga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L 2 100 

Voglia di donna, con L. Gcmser 

- 5 (VM 18) 

ASTOR 622.04.09 L 1 500 

Battaglie nella galassia, con D. 
Benedici - A 

ASTORIA 

Valanga, con R. Hudson - DR 
ASTRA 818.62.09 L > 500 

Rock'n Itoli, con R. Banchelli 

- M 

ATLANTIC 761.06.56 L 1 700 
Così come sei, con M. Mastro- 
ianni - DR (VM 14) 
AVENIINO 572.137 L • 500 
Pretty-baby. con B. Sheilds - 
DR (VM 18) 

BALDUINA 347.592 l 1 100 

Le più grande avventura di Ufo 

robot - DA 

BARBERINI 475.17.07 L. 2.500 
Occhi di Laura Mara, con F. 

Dunaway - G 

•ELSITO 340.887 L. 1 300 

Il racket dei sequestri, con 5. 
Keach - G (VM 18) 

BOLOGNA 426 70o L 7 000 

Valanga, con R. Hudson • DR 
CAPIIUi 393.28U a. i aOO 

Le febbre del sabato sera, con 

J. Travolta - DR (VM 14) 
CAPRANICA 679.24.65 u 1.800 
Fantasia DA 
CAPRANICHETTA 


Andremo tutti in 
J Rochstort C 
COLA DI RIENZO 

Rock’n Roti, con 
- M 

DEL VASCELLO 


688.957 

L. 1.800 
paradiso, con 

350.584 
L 2 100 
R. Banchelli 


588.454 

L 1 500 

Tutto suo padre, con E. Monte¬ 
sano - SA 

DIANA 7S0.148 L 1 000 

Agente 007 vhrì e lascia morire, 

con R. Moore - A 
Diamanti zo*- uu6 l tono 
Squadra antimafia, con T. Miliari 

- C 

OUE ALLORI 373.20? L 1 000 
Coma profondo, con G. Bujold 

- DR 

EDEN 380188 L 1 500 

Primo amore, con U. Tognazzi 

- DR 


8MBA5SY - 870.24S L. 2.900 

Qualcuno ita uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai • SA 
EMPIRE 

Grease, con J. Travolta • M 
ETOILE - 687.556 L. 2.500 

Visita a domicilio, con W. Mat¬ 
tino - SA 
ETRURIA 

L’australiano, con A. Bates • 
DR (VM 14) 

EURCINE 591.09.86 L. 2.100 

Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai • SA 

EUROPA 865736 L. 2.000 

Gli zingari del mare, con R. Lo- 
gan - A 

FIAMMA 47S.11.00 L. 2.500 

Eutanasia di un «more, con 1. 
Musante 5 

FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

Andremo tutti In paradiso, con 
J. Rochefort • C 
GARDEN - 582.848 L. 1.500 

Squadra antimafia, con T. Mi- 
lian - C 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
Cabaret, con L. Mlnnelli - 5 
GIOIELLO 864.149 L. 1.UQ0 

La vendetta della pantera rosa, 
con P. Saliera - SA 
GOLDEN 755.002 L. 1.600 

Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

GREGORY 638.06.00 L. 2.000 
Valanga, con R. Hudson • DR 
HOLIDA Y 858.326 L 2 UQ0 

Il salarlo della paura, con R. 
Scheider - DR 

KING 831.95.41 L. 2.100 

Sintonia d'autunno, dì I. Berg- 
man - DR 

INDUNO 582.495 L. 1.600 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers * SA 
LE GINESTRE 609.36.38 

Alta tensione, con M. Brooks - 
SA 

MAESTOSO 786.086 L 2.100 
Corleonc, con G. Gemma - DR 
MAJE5TIC 649 49.08 i 2 0U0 
Lo pomo hoslcs, con Maddy • 5 
(VM 18) 

MERCURI 656.17.67 L 1.100 
The World ol Joanna, con T. 
Hall - DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Squadra antimafia, con T. Miliari 
- C 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

Corleone, cor) G. Gemma - DR 
MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L 900 

Il dittatore dello stalo libero di 
Bananas, con W. Alle - C 
MODEKNETYA - 460.285 

L. 2.500 

I pornoglochl, con A. Gartield 
SA (VM 18) 

MODERNO 460.285 L. 2.500 
L’avvocato della mala, con R. Lo- 
velok - A (VM 18) 

NEW YORK • 780.271 L.2.600 

La lebbre del sabato sera, con 

J. Travolta • DR (VM 14) 
NIAGARA • 627.32.47 L. 2.500 

II racket dei sequestri, con S. 
Keach - G (VM 18) 

N.I.R. 589.22.69 L. 1.000 

Hcidi diventa principessa - DA 
NUOVO STAR - 789.242 

L. 1.600 

Fury, con K. Douglas • DR (VM 
18) 

OLIMPICO 

Tutto suo padre, con E. Monte¬ 
sano * SA 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

Il vlzietto, con U. Fognarci 
SA 

PASQUINO • 580.38.22 L. 1.000 
The last Waltz (L’ultimo valzer) 
di M. Scorsese - M 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Tulto suo padre, con E. Mon¬ 
tesano - SA 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.500 

Elliott il drago invisibile, con M 
Rooney C 

QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 
L’amico sconosciuto, con E. 
Gould G. 

QUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1.500 

Ligabue, con F. Bucci - DR 
RADIO CITY 464.103 L. 1.600 
Così come sei, con M. Mastro- 
ianni - DR (VM 14) 

REALE » 581.02.34 L. 2.000 
Grease. con J Travolta M 
REX - 864.165 L. 1 300 

Pretty baby, con B. Sheilds • 
DR (VM 18) 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Driver l'imprendibile, con R. 

O Neal DR 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Sintonia d'autunno, di J. Berg 
man • DR 

ROUGE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

Un mercoledì da leoni, con J.-M. 
Vincent DR 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Driver l'imprendibile, con R 
O' Neal DR 
SAVOIA • 861.159 
L'albero degli zoccoli, 
mi DR 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
2001 odissea nello spazio, con 

K. Dullea - A 
SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Rock’n Roll, con R. Banchelli 

- M 

TIFFANY • 462.390 U 2.500 

La sorella di Ursula, con B. Ma 
gnolfi DR (VM 18) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 

Il dottor Zivago, con O. Shani 
DR 

TRIOMPHE 838.00 03 L. 1.50O 
L’amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 
ULISSE 

I quattro dell’oca selvaggia, con 
R Burton - A 

UNIVERSAL 856.030 L. 2.200 
Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un'amante, con J. Dorelli 

- C 

VIGNA CLARA 320.359 

L. 2.000 

Valanga, con R. Hudson - DR 
VITTORIA 571 357 L. I./00 
Fury, con K. Douglas - DR (VM 
18) 

SECONDE VISIONI 

AC1LIA 

Giovannona coscialunga, con E. 
Fenech - C (VM 14) 

ADAM 

Duello al sole, con J. Jones - 
DR 

AFRICA • 838.07.18 L. 800 

Due vite una svolta, con S. Me 
Laine • DR 

APOLLO - 731.33 00 L. 400 

Enigma rosso, con F. Testi - G 
ARIEL 530.251 L. 700 

Zombi, con P. Enge - DR (VM 
18) 

AUGUSTUS 655.455 L. 800 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 

Burton - A 

AURORA 393 289 L. 700 

In nome del papa re, con N. 

Manfredi - DR 

AVORIO D'ESSAI • 779.832 

L. 700 

American Graffiti, con R. Drey- 
'uss - DR 

BOITO 831.01.98 L. 700 

Easy Rider, con D. Kopper - DR 
(VM 18) 


BRISTOL • 761.54.24 L. 600 
Tutte sua padra, con E. Monte¬ 
sano • 5A 
CALIFORNIA 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 
CASSIO 

lo tlgro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio • SA 
CLOOIO 359.58.57 L. 700 
Una moglfe, con G. Rowiands * S 
COLORADO 627.98.06 L. 600 
La mazzetta, con N. Manfredi - 
SA 

DELLE MIMOSE 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

DORIA 317.400 L. 700 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R. Dreytuss - A 
ELDORADO 501.06.25 L. 400 
La mazzetta, con N. Manfredi 

- SA 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 

Primo amore, con U. Tognazzi 

- DR 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 

Spettacolo teatrale 
FARNESE D'ESSAI 656.43.95 

L. 6S0 

Cabaret, con L. Minnelli • S 

HARLEM 

Capricorn one, con J. Brolin - 
DR 

HOLLYWOOD 

Paperino Story • DA 
JOLLY 422 898 L 700 

Febbre di sesso, con A. Arno - 

S (VM 18) 

MACRIS D'ESSAI 

Scandalo al sole, con D. Me Guì- 
re - S 

MADISON 512.69.26 L. 800 

Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dreyfuss - A 
MISSOURI 552.334 L 600 

Easy Rider, con D. Hopper - 
DR (VM 18) 

MONDIALCINE (es Faro) L 700 
lo tlgro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - 5A 
MOULIN ROUGE (e> Urasil) 
552.350 

Paperino Story - DA 
NEVADA 

L'ultimo combattimento dì Chen 
con B. Lee - A 
NOVOCINE D'ESSAI 

L’isola misteriosa e il capitano 
Ncmo, con O. Sharil - A; La 
città degli acquanauti, con S. 
Whitman - A: L odissea del Nep- 
tuno nel mondo sommerso, con 
B. Gazzarra - A 

NUOVO 58U116 L 600 

Ciao maschio, con G. Depardieu 

- DR (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

ODEON 464.760 L. 500 

Sexy Jeans, con D. Maury - C 
(VM 18) 


PALLADIUM • 611.02.03 L. 750 

Una donna tutta sola, con J. 
Cheyburgh - S 

PLANETARIO 

American Graffiti, con R. Drey* 
luss • DR 

PRIMA PORTA 

Squadra antidroga, con T. Mus¬ 
sante - G 

RIALTO 679.07.83 L. 700 

Una moglie, con G. Rowiands 
S 

RUBINO D'ESSAI - 870.82? 

L. 600 

Il gatto, con U. Tognazzi • SA 
SALA UMBERTO 679.4 7.53 

L. 500 600 

Zombi, con P. Ewge - DR (VM 
18) 

SPLbNOID 620.205 L. 700 
Ecce Bombo, con N. Moretti - SA 
SUPEKGA 

Fury, con K. Douglas - DR (VM 
18) 

VERSANO - 851.195 L. 1 000 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Pista arriva il gatto delle nevi, 
con D. Jones - DA 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 731.33.08 
Moglie nuda e siciliana, con C. 
Borghi - C (VM 18) e Rivista 
di Spogliarello 
VOLTURNO 471.557 

La bestia in caloro, con M. Ma¬ 
gai - 5 (VM 18) e Rivista di 
Spogliarello 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Heldl diventa principessa - DA 
SISTO 

Convoy trincea d'aslalto, con K. 
Kristolierson • DR (VM 14) 

SALE DIOCESANE * 

ACCADEMIA 

Dio perdona io no!, con T. Hill 

- A 
AVILA 

Pantera rosa Show - DA 
BELLE ARTI 

Mazinya contro gli Ulo Robot 

- DA 

CASALETTO 

Airport 77, con J Lemmon - DR 

CINEFIORELLI 

La bella addormentata nel bosco 

- DA 

CINE SORGENTE 

Tarzan e i segreti della giungla 
COLOMBO 

Via col vento, con C. Gabte • 
DR 

DEGLI SCIPIONI 

Via col vento, con C. Gable - 
DR 


DELLE PROVINCE 
Heldl in città - SA 
DON BOSCO 

Invito a cena con delitto, con 
A Guinness • SA 

DUE MACELLI 

Piedone l’Africano, con B. Spen¬ 
cer - A 
ERITREA 

La collina degli stivali, con T. 
Hill • A 
EUCLIDE 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery * G 
FARNESINA 

Marcellino pane è vino, con P. 
Calvo • S 

GIOVANE TRASTEVERE 

Le avventure di Bianca e Ber¬ 
nie di W. Disney • DA 
GUADALUPE 

Super Kong, con F. Taylor - A 

LIBIA 

Heldl In città - DA 
MAGENTA 

Airport 77, con J. Lemmon - 
DR 

MONTFORT 

Torna a casa Sally, con S. Hot- 
loway - S 
MONTE OPPIO 

Guerre stellari, con G. Lucas - 
A 

MONTE ZEBIO 

L’uomo ragno, con N. Hammond 

- A 

NOMENTANO 

Heldl In città - DA 
ORIONE 

Ore 17,30 Spettacolo teatrale 
PANFILO 

La bella addormentala nal bo¬ 
sco - DA 
REDENTORE 

Via col vento, con C. Gable - 
DR 

SALA VIGNOLI 

li colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari - SM 

S. MARIA AUSILIATRICE 

King Kong, con J. Lange - A 
SESSORIANA 

Il triangolo delle Bermude, con 
J Huston - A 
STATUARIO 

Piedone l'Africano, con B. Spen¬ 
cer - A 
TIBUR 

Guerre stellari, con G. Lucas - 
A 

TIZIANO 

lo c Annie, con W. Alien - Sa 
TRASPONTINA 

L’orca assassina, con R. Harris 

- DR 

TRASTEVERE 

Hcidi In città - DA 
TRIONFALE 

Telelon, con C. Bronson - G 

VIRTUS 

Più lotte ragazzi!, con T. Hill 
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PAG. 16/ sport 


l'Unità / domenica 3 dicembre 1978 


Il migliore attacco si misura con la difesa più ermetica (ore 14.30) 


Calcio 


Milan e Perugia al momento della verità 


L'opinione di GIANNI DI MARZIO 

La Roma non può 
perdere più tempo 



All'indomani del licen¬ 
ziamento di Giagncni, fu¬ 
rono in molti a vedere in 
Valcareggi il salvatore del¬ 
la patria. Ebbi modo di ve¬ 
dere la Roma centro la La¬ 
zio, proprio nel giorno del 
debutto di « Valca » sulla 
panchina giallorossa: una 
delusione. 

Il bravo Valcareggi non 
ha colpa se ancora non è 
riuscito a mettere sulla 
giusta rotta la navicella 
giallorossa. Più di cerca¬ 
re di inculcare una certa 
tranquillità nei giocatori 
e di mettere a disposizio¬ 
ne la sua enorme espe¬ 
rienza. al momento ncn 
può fare. 

I mali della Roma, a 
mio avviso, non seno so¬ 
lo tecnici ma anche psico 
logici. Per quanto riguar¬ 
da gli aspetti tecnici. Val¬ 
careggi ncn ha bisogno di 
consigli. Sa benissimo clic 
deve comporre un mosai¬ 
co i cui elementi ncn sem¬ 
pre si integrano. A livel- 
o psicologico ho tutta 1’ 
: pressione che la Roma, 
dopo la clamorosa com¬ 
pagna acquisti di questa 
estate, abbia finito col non 
tenere più i piedi pianta¬ 
ti in terra e che abbia 
iniziato a nutrire nei con¬ 
fronti delle altre squadre 
una sorta di complesso di 
superiorità. 

Certo, contro la Lazio 
vidi proprio una brutta 
Roma. Eppure, a vagliare 


sulla carta 1 singoli gio¬ 
catori che compongono la 
rosa titolare, sembra qua¬ 
si incredibile che la squa¬ 
dra si trovi in questa si¬ 
tuazione. Il valore di un 
Santarini, di un Conti, di 
un Di Bartolomei, di un 
Pruzzo, di uno Spinosi è 
noto a tutti. Come mai. 
dunque, la Roma è in que¬ 
sta assurda situazione? 

Evidentemente è stato 
compiuto qualche errore 
nel momento in cui è sta¬ 
ta impostata la squadra: 
forse è stato messo qual¬ 
che pezzo fuori posto. 

Lo stesso Pruzzo, sul 
quale ora sono appuntati 
gli occhi di tutti, cosa può 
fare? Lui è un giocatore 
che ricorda il Savoldi pri¬ 
ma maniera ed ha biso 
gno di una squadra boi 
impostata. Pruzzo. secon¬ 
do me, oggi è il giocatore 
della Roma che è mag¬ 
giormente in difficoltà 
proprio a causa delle sue 
peculiari caratteristiche: 
la Roma è costretta a fa¬ 
re punti, ma a causa del 
la precaria posizione di 
classifica deve badare an¬ 
che a ncn incassare i gol. 
Deve, perciò, attaccare 
senza scoprirsi troppo. Oc¬ 
correrebbe, quindi, un con- 
tronledista In grado di 
sfondare ccn manovre ra¬ 
pide. Pruzzo non è un 
crntropiedista. Ha bisogno 
di essere sostenuto dal 
gioco della sauadm. Chia¬ 
ro. a questo punto, che 
stenti a ritrovarsi oltre 
il pensabile. 

Se è vero, come sospet¬ 
to, che la Roma ha un 
po' peccato di presunzio¬ 
ne. ora dovrà dare prova 
di una grande maturità. 
Con umiltà deve sapersi 
rimboccare le maniche ed 
iniziare praticamente tut¬ 
to da capo. Ma deve af¬ 
frettarsi a farlo. In un 
campionato dove pratica- 
mente ncn esistono più 
squadre - cuscinetto, certe 
situazioni potrebbero pre¬ 
cipitare repentinamente. 

Dando uno sguardo alle 
altre pericolanti ci accor¬ 
giamo. infatti, che anche 
le ultime stanno dando 
segni di ripresa. La Roma, 
forse, al momento è la 
squadra più malconcia del 
campionato. Faccia presto 
a guarire altrimenti — ri¬ 
peto — saranno veramen¬ 
te tempi cupi. 

Gianni Di Marzio 


Roma a sorpresa con l’Avellino? 

I rossoneri hanno segnato 16 reti mentre gli umbri ne hanno subite due • Rientrano Boni e Rocca; forse Valcareggi lancia il « primavera » Allievi 


ROMA — « Mors tua vita 
mea » — una massima latina 
qunnto mai calzante per lo 
scontro al vertice tra Milan e 
Perugia. Nei loro quattro an 
ni di serie A gli umbri non 
erano mai arrivati a tanto 
Personalmente ci fa piacere 
che 11 « grifone » abbia in¬ 
franto una supremazia tutta 
volta a favore delle p'emon 
tesi e delle milanesi. Si dirà 
che ciò è stato passibile an¬ 
che grazie al generale livel 
lamento dei valori. Non na 
scondiamo che passa esistere 
una tale componente. Ma la 
validità di un metodo, di un 
.ambiente per nulla portato a 
sopravvalutare le case, ha a 
vuto sicuramente il suo peso 
In casa perugina non soltan 
to i bilanci sono sani, ma 
non si soggiace neppure al 
culto del « divo » Neanche 
quando c' a ra Noveli'io si 
trasgredì tale regola. Una ve 
ra lanugini e una aquadra 
che Ilario Castagnai ha 
sempre sentito casa sua. da 
amare e da plasmare In 
somma, nessuna interferenza 
di alcun genere E' vero che 
sono due anni che il presi 
dente D'Attoma rischia di 
« perdere » sia Castagner che 
Ramaccioni. Forse il prossi¬ 
mo potrebbe essere quello 
decisivo. Ma ci pare inonpor 
tuno mettere •! carro davanti 
ai buoi. Il Perugia ha rag¬ 
giunto questo traguardo ed 
ha scomodato una selva di 
paragoni. Ovvio che le due 
squadre prese come metro 
siano Cagliari e Lazio. Ma 
Castagner bandisce paragoni 
e traguardi futuribili E' un 
realista spietato, ma che non 
disdegna qualche volo della 
fantasia Ma sono voli che 
nrefersce tenere per se i 
fatti son quelli che contnno. 
E valutando che quest'anno 
non ha più Novellino (pur 
essendo riuscito a valorizzare 
Bagni) e che qualche recri¬ 
minazione ha pure ragion 
d'essere, è giusto l’attuale 
premio dello scontro al ver¬ 
tice con il Milan di Nils Lie- 
dholm E sarà un confronto 
che vale, pur se n : eno di in¬ 
sidie per gli umbri. Ma la 
«capigliatura della gioventù è 
pur sempre fattore accatti¬ 
vante: a noi piace. 

Il Milan del « barone », del 
gentiluomo per antonomasia, 
non poteva aspettarsi miglior 
test per legittimare le sue 
aspirazioni. L'esperienza ro-; 
mana è ancora nel cuore del¬ 
lo svedese. Si va stemperan¬ 
do al calore delle Imprese 
dei suoi ragazzi in rosso e 
nero. Ma i rimpianti restano, 
perché l’uomo è di quelli ve 
ri, e tanta stima ha saputo 
suscitare in chi seppe e sa 
apprezzarlo. Anche nella pas- 


Novellino) E da quel pareg¬ 
gio ebbe inizio la sua fase 
altalenante Torino Milan 1 0: 
Atalanta-Milan 1-1; Milan-Ve- 
roMu l I. Lazio Milan 2 0. Mi 
lan-Napoli 0-1. E fu così che 
molti sogni vennero rlpasti 
nel cassetto Quest’anno tutto 
lascia presagire che proprio 
con l'acquisto di Novellino e 
l’innesto di giovani di valore 
il Milan sia attrezzato per 
arrivare al grosso traguardo 
Oggi potrebbe legittimare ta¬ 
le impressione Ma ci semhra 
anche chiaro come rincontro 
sin aperto, tenuto conto che 
si tratta di due squadre gio¬ 
vani. Oddio, a voler spaccare 
il capello in quattro. la bi¬ 
lancia pende dalla parte ros 
sonera Non possiamo tacer 
lo. anche nerché potrebbe 
scattare la dura legge dell'ex, 
che nel caso è Novellino Ma 
sarà pure un confronto tra il 


limpico » la Roma si gioca 
tutte le sue carte. L'Avellino 
è avversario astico. 1 giallo 
rassi hanno assoluto bisogno 
di vincere Anzalone è stato 
contestato dai cluhs indipen 
denti: « Un gesto responsabile 
e dignitaso: Anzalone dimis¬ 
sioni ». Noi aborriamo dalle 
affrettate vivisezioni aventi lo 
scopo di « sccDrire » la radice 
del male (contro la vivisezio¬ 
ne lo siamo a prescindere). 
In tanti hanno affondato il 
bisturi e diagnastleato: « La 
Roma andrà in serie B » Si 
è partiti dal presupposto che 
nella passata stagione la 
Roma, non avendo Pruzzo e 
Spinosi, rischiò la retroces 
sione. Che l'arrivo de; due 
non abbia fruttato molto ai 
fini della classifica è nur ve 
ro. Ha fruttato però alle cas 
se (quasi :t miliardi di .ibi») 
nament'i Ma «p la rielii-none 


migliore attacco del campio- j è grande, umana e compren- 


nato (16 gol i rossoneri) e la 
migliore difesa (due sole reti 
al Dassivo. i «grifoni »). 

Passando alle altre. Napoli 
quasi chiuso a Torino contro 
i granata di Radice Oltre 
che esc«ic in grande rimesa 
(in forse è però Pulici), a- 
vranno dalla loro il torfait di 
Caso e Valente e quello pro¬ 
babile di Bruscolotti (con 
l'innesto di Tesser) La Fio¬ 
rentina. Paolo Rossi o non 
Paolo Rossi, dovrebbe farcela 
a battere il Vicenza. All’« O- 


sibile, raddrizzare la barca è 
ancora possibile Non e e j 
non sarà faci!® >1 eomp'to rii | 
Valcareggi, cosi come non lo j 
fu per Giagnoni. 11 «vecchio ' 
santone » ha rinvigorito spe- | 
rnnze nel derby e col Perù [ 
<j'n Poi la battuta rt'arrestri a j 
Vicenza ha scombicchierato j 
di nuovo l'ambiente. E così j 
la Roma e ridiventata « pove¬ 
ra cosa ». Valcareggi ha pon¬ 
derato da vecchio saggio, ha 
rispolverato persino la pre¬ 
tattica e chissà che oggi non 


ci scappi la sorpresa Non 
crediamo al recupero-mira co 

10 di Borelh. assai dì piu, 
Invece, al lancio di un altro 
giovane E cioè di Walter Al¬ 
lievi. acquisto della a prima¬ 
vera » di Bravi dal Seregno, 
nato a Seveso il 14 gennnio 
de! 1960 Pasto che non vi 
sono problemi per De Sistl, 
che Rocca e Boni rientrano, 
l'escluso sarà De Nadai. Ed 
ecco le possibili scelte. In di¬ 
fesa Peccenini o Maggiora; 
all’ala destra Maggiora o Al¬ 
lievi, senza dimenticare che 
all’ala sinistra subentrerà U- 
golotti a Casaroli. Insomma. 

11 « vecchio santone » le sta 
studiando tutte pur di tappa¬ 
re le falle. Ed oggi la Roma 
non può fallire, pena il pre¬ 
cipitare in una crisi dalle 
conseguenze irrimediabili. 

Chiudiamo con la Lazio che 
a Catanzaro rischia molto 
Formazione rivoluzionata, a 
causa della squalifica di Ba 
d’ani Nuova fiducia a Nicoli 
con Ammoniaci terzino e 
Martini a centrocampo Lova- 
ti punta al pareggio. I cala¬ 
bresi non sono avversari mal¬ 
leabili e in casa sono imbat¬ 
tuti. I biancazzurri se vorrà» 
no fare risultato dovranno 
giocare in umiltà. Le altre: 
Ascoli-Inter. Atalanta-Juven- 
tus e Verona-Bologna. 


Il pullman dell’Inter 
contro un traliccio 

Rotti palo e cavi: la corrente non c'era 


Dal nostro inviato 

S. BENEDETTO DEL TRON 
TO - C’è mancato poco che 
la trasferta dell' Inter ad 
Ascoli non si sia tramutata 
in una terribile tragedia, le 
ri mattina, dopo l'allena¬ 
mento sul campo della Re¬ 
canatese a Recanati, il pull¬ 
man che doveva trasportare 


la società elettrica soltanto 
due giorni prima. 

Ma non 6 stato questo sol¬ 
tanto l’unico episodio che ha 
turbato la travagliata vigilia 
nerazzurra in occasione di 
questa trasferta nelle Mar¬ 
che. Ieri pomeriggio, i due 
generai manager milanesi, 
Beltrarm e Mazzola, hanno 
dovuto far fare nuovamente 


la comitiva nerazzurra all’al- | le valigie a tutta la comitiva 


bergo nel fare retromarcia 
prendeva in pieno con la 
parte posteriore un traliccio 
dell’alta tensione, spezzando 
lo di netto. 

Fra i giocatori e fra i nu¬ 
merosi spettatori, che in quel 
momento si accalcavano in 
torno all’automezzo nerazzur- 


per cambiare località del ri 
tiro: trasferimento da Porto 
Recanati a S. Benedetto II 
cambiamento è stato motiva¬ 
to dal fatto che l'albergo del¬ 
la cittadina marchigiana, era 
un po' troppo movimentato, 
ciò che ha disturbato i son 
ni dei nerazzurri nella not- 


ro, c'è stato un fuggi-fuggi ; tata di venerdi. 


generale, mentre i cavi piom¬ 
bavano sul pullman. Ma, per 
fortuna, tutto si è risolto in 
un grande spavento e nulla 
più: infatti il traliccio divel¬ 
to era stato disattivato dal- 


Infine una novità. Canuti 
è stato messo in preallarme 
per sostituire Coliovati nel- 
l’« U 21 » contro la Spagna. 

p. C. 


L’accordo 
RAI-Lega 
sarà 
rivisto ? 


ROMA — Si va probabil¬ 
mente a una revisione, al¬ 
meno parziale, dell'accor¬ 
do RAI-Lega calcio per la 
trasmissione delle partite. 
Alla RAI rimarrebbe l’e¬ 
sclusiva per gli avveni¬ 
menti dei sabato, dome¬ 
nica e lunedi e per le 
partite previste da calen¬ 
dari prefissati; per tutti 
gli altri appuntamenti cal¬ 
cistici infrasettimanali o, 
comunque, occasionali, la 
Lega potrebbe consentire 
la ripresa anche ad emit¬ 
tenti locali. In questo caso 
la RAI non pogherebbe, 
per il rinnovo del contrat¬ 
to, i 2 miliardi e mezzo 
chiesti dalla Lega, ma un 
po’ meno dì due miliardi. 

Della questione si è 
occupato ieri il consiglio 
dì aministrazione della 
RAI. Il compagno Vecchi 
ha proposto che un grup¬ 
po di lavoro definisca la 
trattativa con la Lega e 
avvìi una riflessione com¬ 
plessiva sulla programma¬ 
zione sportiva alla radio 
e in TV. Uno degli obiet¬ 
tivi primari del gruppo di 
lavoro dovrebbe essere lo 
studio di misure d'intesa 
con il < pool » sportivo 
della RAI. capaci di eli¬ 
minare doppioni e di con¬ 
sentire un uso razionale 
delle risorse economiche. 


« Occhio a Vannini e Frosio; i pericoli della mia ex squadra vengono da loro » 

Novellino svela i segreti del Perugia di Castagner 


Dal nostro inviato 

MILANELLO — La settimana 
di Novellino è stata piena di 
rimpianti e di ricordi. Oggi 
reciterà a San Siro il suo 
Perugia. E* un Perugia dei 
miracoli. E lui, che in Uin 
bria ha vissuto i giorni della 
sua rivincita, un pochino ne 
soffre. « Sono .state tre sta¬ 
ffimi bellissime v — ricorda . 
Ho trovato il successo, mi 
sono costruito una ' famiglia. 
Provo ■ tanta nostalgia. Però 
domenica farò di tutto per 
battere i miei ex compagni. 
E' la legge dello sport ». 

Le sue paure e i suoi incu¬ 
bi guardano molto lontano. 
Addirittura alla partita che il 


sata stagione i rossoneri era- J Milan giocherà a Perugia nel 
no in vetta (solitari). E lo i girone di ritorno, quando sa- 


scontro col Perugia venne u- 
gualmente alla « decima». Po¬ 
tenza del ricorsi storici: allo¬ 
ra il Milan fu castretto al 
pareggio (in vantaggio andò 
per primo il « grifone » con 


rà già primavera. « Quel 
giorno — ammette con can¬ 
dore — potrei anche chiedere 
di non giocare. Potrei in so¬ 
stanza avere una crisi di co¬ 


scienza. G iocare contro il 
mio pubblico sarà tremen 
damente duro. A Perugia la 
gente vedeva soltanto me. 
Guai a chi mi toccava. Qui 
invece sono uno dei tanti. Ed 
io ne soffro, sono fatto così. 
Mi piace recitare da protago- 
nisa, non sono una compar¬ 
sa ... ». 

A Milano lui è comunque 
deciso a sfondare. Il successo 
. richiede grossi sacrifici. An¬ 
che di carattere ambientale. 
« E’ ' ovvio — dice — che io 
rimpianga Perugia soprattut¬ 
to per la sua dimensione li¬ 
mona. Coi colleghi di squa¬ 
dra si conduceva vita in co¬ 
mune anche fuori del campo. 
Al MHan è diverso. Dopo l'al¬ 
lenamento ognuno torna a 
casa sua. Chi abita a Varese, 
chi a Legnano, chi a Milano. 
E' difficile stabilire un con¬ 
tatto umano. Certo che per 
sfondare definitivamente do¬ 
vevo tentare l'avventura nella 


metropoli. Ci sono lauti 
giornalisti, ognuno li giudica 
a suo modo, c'è da imporrire 
a sopravvivere ». 

Novellino non Io dice, ma 
il fatto elle a Perugia abbia¬ 
no trovato un nuovo idolo, 
quel Casarsa che la Fiorenti¬ 
na ha rinnegato per pochi 
spiccioli, lo turba. « Hanno 
scoperto il mio erede? Sono 
contento per i tifosi. Però 
sono convinto che nessuno 
mi abbia dimenticato. Ho 
fatto divertire Perugia per 
tre anni. Dovessi tornare lag¬ 
giù mi soffocherebbero di en¬ 
tusiasmo ». 

Il segreto di questo Peru¬ 
gia per lui non è un segreto. 
« C'è un ambiente incredibile 
— afferma . Ci sono dei 
personaggi assolutamente ge 
nuìni. grossi professionisti 
comunque. Il presidente. 
Ramacr'oni. E poi c'è Ca 
stagner. Per me è stato un 
maestro ed un amico ». 


Novellino ovviamente crede 
nelle possibilità dei grifoni. 
E' una squadra che può ìpo 
teca re lo scudetto. La sua 
forza è i! collettivo. Ecco la 
radiografia degli amici di un 
tempo. « Ricordo — dice — 
che il Perugia è in serie A do 
ormai quattro anni con un 
crescendo di rendimento 
impressionante. Non è. tanto 
per esemplificare, il Vicenza 
dello scorsa stagione, capace 
di un acuto e poi crollato 
sotto i colpi della celebrità. 
Castagner ha alle sue dipen¬ 
denze buoni giocatori che nel 
collettivo si esaltano a viccn 
da. Malizia, il portiere, è uno 
assetato di rivincita. L'anno 
scorso, durante gli allena 
menti, era incavolatissimo 
perché non giocava mai. "So¬ 
no il più forte" continuava 
a ripetere. Ceccarini mio 
grosso amico, detto la "ti 
gre", sarà quasi certamente 
destinato alla mia marcatura. 


So'ita mente non sbaglia una 
palla. Frosio tecnicamente 
non è un fenomeno, però 
ixissiede una personalità 
magnetica. Un po' come Ri 
vera. Vannini invece è un 
grossissimo giocatore che 
soltanto in Umbria ho trovato 
l'esatta dimensione. Proprio 
Vannini e Frosta sono le tra 
vi portanti della squadra. 
Senza voler diminuire i meri 
ti degli altri, se Castagner 
si dovesse improvvisamente 
trovare senza loro due, allora 
davvero il Perugia diverrebbe 
ben poca cosa ». 

Novellino accetta anche le 
ipotesi più compromettenti. 
<. Se al Perugia — gli è stato 
chiesto — mancasse soltanto 
un giocatore per vincere lo 
scudetto, sarebbe oreferibile 
Rivera o Novellino 7 ». « Beh 
— ha rispasto lui con estro 
ma disinvoltura — uno come 
R’vera forse è meglio che 
resti a Milano, al Milan... ». 


Tecnicamente il suo impo 
gno in rossonero ha sovente 
suscitato equivoci. Ma lui si 
adatta. E il ricordo, in questi 
giorni più che mai. va come 
sempre ai tempi di Perugia. 
- Quando indossavo la maglia 
granata ero libero da qual 
siasi condizionamento tattico. 
Potevo esprimermi secondo 
lo min intuizione. Al Milan 
ovviamente devo rispettare le 
consegne. E non sempre ren 
do come vorrei. Perù va bene 
io stesso, non mi lamento. 
Sono qui iter imiHirarc ». 

Alberto Costa 


Gli arbitri (ore 14,30) 

Ascoli-lntcr: Redini; Atalanta- 
Juventus: Michclotli: Catanzaro-La- 
zio: Menicucci; Fiorenlìno-L.R. Vi¬ 
cenza: Benedetti; Milan-Perugia: 

Longhi; Roms-Avcllino: Lops; To- 
rino-Napoti: Casarin; Vcrona-Bolo- 
gna: D’Elia. 
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La Landy Frères è orgogliosa di confermare tutti 
i valori del suo amaro italiano: nobiltà di origine, 
sapienza di distillazione, vigore di gusto. Tutto 
questo è Amaro del Piave 

lbugoglio dì un nome. 
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Lo jugoslavo dominato daH'americano che conquista il mondiale dei mediomassimi 

Clamoroso a Marsala: Parlov 

perde per kot 
con Johnson 

L'epilogo si è avuto alla decima ripresa 


Una giornata equilibrata nel campionato di serie B 

La Pistoiese e il Monza sperano 
in passi falsi delle «grandi» 


All'immediata vigilia del¬ 
l’undicesima giornata del 
campionato di serie B un In¬ 
terrogativo è d’obbligo: riu¬ 
sciranno le quattro squadre 
del gruppo di testa a mante¬ 
nere invariate le distanze nei 
confronti delle più vicine fra 
le lnsegultrlci (Pistoiese e 
Monza)? La risposta non è 
facile visto che Pescara, Ca¬ 
gliari. Udinese e Foggia — 
ancorché variamente impe- 

■ gnate — hanno tutte com¬ 
piti tutt’altro che facili da 
assolvere. 

Il Pescara va a Lecce do¬ 
ve troverà una squadra sma¬ 
niosa di rifarsi dalle più 

■ recenti disavventure e che 
ha provveduto a rinforzare 
ì suol ranghi acquistando 
Merlo e Plras e. poiché la 
capolista sta manifestando 
qualche segno di appanna¬ 
mento, non sarà facile l’im- 
presa per la formazione di 
Angelillo. Meno duro, in ap 
parenza l’Impegno del Ca¬ 
gliari che. se non altro, go¬ 
ti rà del favore del campo 
ma che deve però ospitare 
quel Taranto che, ormai da 
cinque settimane, è in fase 
positiva e che sta tentando 
il tutto per tutto per risa 
lire la china. Dura giornata 
anche per l’Udinese, che 
scende a Temi. Vero è che 
le zebrette in campo esterno 
si fanno rispettare (quattro 
pareggi e una sconfitta su 
cinque trasferte) ma è an¬ 
che vero che la Ternana, 
scottatissima a Pistoia, ha 
una gran voglia di tornare 
al successo, preoccupata, fra 
l’altro, di non farsi Irretire 
dal gruppone della bassa 
classifica C’è infine il Fog¬ 
gia. che ospita il Varese, 
squadra imprevedibile che. 
fuori casa, ha già collezio¬ 
nato due successi (ma anche 
tre sconfitte). E il Foggia, 
in questo momento, non sem¬ 


bra, fra l’altro, al massimo 
della condizione. 

Saranno proprio, dunque, 
Monza e Pistoiese a rispon¬ 
dere al quesito iniziale, an¬ 
che se dovranno affrontare 
viaggi tutt'altro che facili, i 
lombardi a Nocera e i to¬ 
scani a Bari dove la squa¬ 
dra di casa vedrà all’esordio 
in panchina l’allenatore Cor¬ 
sini subentrato a Santececca. 
E se Monza e Pistoiese val¬ 
gono davvero lo dovranno 
dimostrare oggi. 

Il resto del cartellone pre¬ 
senta Brescia-Palermo (i pa 
droni di casa sono reduci 
dall’incoraggiante pareggio 
di Pescara mentre gli ospiti 
vengono da due sconfitte 
consecutive) ; Cesena Samp 
doria (la compagine roma 
gnola ha visto la sua ferrea 
difesa crollare a Monza men¬ 
tre 1 liguri appaiono in con¬ 
fortante ripresa); Genoa- 
Sambenedettese (il neo alle- 
naitore rosso-blu, Puricelli, 
ha preparato una formazio¬ 
ne tutta imbottita di anziani 
e contro la sfortunata Sam¬ 
benedettese spera di rime¬ 
diare un risultato, che non 
mandi definitivamente a sca¬ 
tafascio la gloriosa barca 
genoana): Spal-Riminl (un 
Incontro fra due squadre 
già all’affannosa caccia di 
punti per non trovami a 
malpartito nel prosieguo del 
campionato). 

Una giornata, In comples¬ 
so. assai equilibrata, che non 
dovrebbe apportare sensibili 
modificazioni alla graduato 
ria anche se. posizione delle 
prime quattro a parte, la si¬ 
tuazione è talmente fluida 
da far si che taluni risultati 
(si pensi, ad esempio, ad una 
partita negativa da parte del 
Genoa) possano incidere no 
tevolmente sulle sorti delle 
squadre interessate. 

Carlo Giuliani 


Basket femminile: 
solo sette nazionali 
ai «mondiali» di Seul 

SEUL — Soltanto sette del 
tanti paesi invitati hanno co¬ 
municato che parteciperanno 
ai campionati mondiali di pai 
lacanestro femminile in pro¬ 
gramma a Seul dal 29 aprile 
al 13 maggio del 1979. E’ 
esclusa la presenza delle quo¬ 
tate rappresentative dell'Eu¬ 
ropa orientale. 

Salvo imprevisti al torneo 
parteciperanno perciò unica¬ 
mente Stati Uniti, Canada. 
Brasile, Giappone, Australia. 
Senegai e Corea del Sud. 


Malmenato arbitro 
a Giulianova 

PESCARA —■ E‘ finita con una 
scarica di pugni all’arbitro — Lu¬ 
ciano Luci, di Firenze — l’antici¬ 
po della serie C-2 di calcio tra il 
Giulianova e il Banco di Roma, 
conclusosi 1-1. ieri pomeriggio allo 
stadio Adriatico di Giulianova. 11 
direttore di gara, dopo aver fi¬ 
schiato la fine della partita, stava 
rientrando negli spogliatoi quando 
è stato accerchiato da alcune per¬ 
sone e colpito al volto da pugni. 



Inaugurato il «motor show» a Bologna 

Un «topolino» 
con 2000 cavalli 
nel motore 

Il programma delle esibizioni 


• PARLOV (a sinistra) e JOHNSON durante il peso 


Il « Dino Ferrari » 
circuito permanente 

IMOLA — Gran festa ieri a Imo- 
la per la cerimonia di presentazio¬ 
ne del circuito permanente « Dino 
Ferrari ». Un autodromo, che da 
ieri è < chiuso ». autonomo e nel 
quale, come ha ricordato II sinda¬ 
co Solaroli, si svolgeranno oltre 
alle manifestazioni motociclistiche 
e automobilistiche, altre attività 
sportive, ricreative e amatoriali. 
Una struttura quindi a disposizione 
di tutta la pratica sportivo e for¬ 
mativa. particolarmente fiorenti in 
questa zona. 


Sesta tappa della popolare manifestazione dell'UISP 

«Corri per il verde» al 
parco della Caffarella 

Dibattito pubblico sullo sport romano il 18 dicembre 


ROMA — La sesta tappa di « Cor¬ 
ri per il verde » che questa matti¬ 
na, alle ore 9. si svolgerà all’in- 
tcrno dell’immenso parco della Caf¬ 
farella nel quartiere Appio-Latino, 
giunge dopo una settimana ricca di 
spunti interessanti. 

Le richieste di zone verdi che 
abbiano un minimo di attrezzatura 
per poter praticare sport, non é 
soltanto motivo dominante. della 
popolare manifestazione uispina, 
ma sembra aver trovato più ampio 
respiro nella proposta di delibera 
del Comune di Roma che tende a 
razionalizzare l’uso degii impianti, 
a cominciare da quelli che sono 
stati costruiti abusivamente su suo¬ 
lo pubblico. 

La proposta degli amministratori 
capitolini ha messo in subbuglio 
l'ambiente sportivo tradizionale, 
aiutato strumentalmente dalle pre¬ 
se di posizione della Federtennis 
Laziale che, a detta del suo presi¬ 
dente Gambacurta, sarebbe la più 
colpita dal provvedimento di Giunta. 

Gambacurta non si preoccupa 
se il provvedimento permetterà un 
maggior numero di praticanti, non 


pensa minimamente che intervenen¬ 
do Comune e Circoscrizioni molti 
impianti fatiscenti, ancorché abusi¬ 
vi, potranno essere regolarizzati. 
Gambacurta si preoccupa soltanto 
che il suo sistema di potere, basa¬ 
to sui voti congressuali legati ai 
■ campi rossi » (più campi da ten¬ 
nis uno ha. di più voti dispone), 
viene messo in discussione. 

Le polemiche hanno un senso se 
aiutano a risolvere ! problemi, e 
noi pensiamo che la cospicua fami¬ 
glia dei tennisti romani non sia as¬ 
solutamente messa in pericolo da 
un provvedimento che non tende a 
< togliere ». ma è finalizzato ad 
« allargare » la fascia dei pratican¬ 
ti. Non si lamenta sempre il Coni 
che in Italia la base dei parteci¬ 
panti è scarsa se rapportata alla 
popolazione? Intatti la proposta di 
delibera non solo regolarizzerà le 
posizioni ibride ma. questo é il 
punto più qualificante, metterà a 
disposizione aree pubbliche a chi 
vorrà costruire impianti sportivi 
convenzionati con il Comune di 
Roma. 

A questo proposito gli Enti di 


Promozione sportiva (ACSI. AICS, 
CSI, CSEN, Libertas. ENDAS. UISP 
e US ACLI) hanno emesso un co¬ 
municato congiunto nel quale oltre 
a dare un giudizio positivo sulla 
proposta del comune di Roma, au¬ 
spicano che « un coordinamento tra 
le Circoscrizioni e gli assessori in¬ 
teressati » risolva, al più presto 
tutti i casi di abusivismo segnalati. 

Nello stesso comunicato gli Enti 
annunciano un dibattito pubblico 
sullo sport romano a'.'.’Hotel Leo¬ 
nardo da Vinci, per il 18 dicem¬ 
bre prossimo. Ci sembra questa 
una occasione da non perdere per 
assumere posizioni chiare e pre¬ 
cise. senza tentennamenti poiché 
al dibattito sono invitati i partiti 
politici, le Circoscrizioni, i distretti 
scolastici, le società sportive, le 
Federazioni del Coni, gli assessori. 

« Corri per il verde »: orgoglio 
giustificato. Dopo tanti anni il 
muro di indifferenza comincia a 
cedere. 

Claudio Ajudi 


Nostro servizio 

MARSALA — Clamoroso sul 
ring di Marsala: il campio¬ 
ne del mondo dei mediomas¬ 
simi (versione WBC), lo ju- 
loslavo Mate Parlov, è stato 
battuto per kot. alta decima 
ripresa, dallo sfidante, l’ame¬ 
ricano Marvin Johnson, e ha 
così perduto il titolo. Il match 
ha visto l’americano all'at¬ 
tacco fin dalla prima ripre¬ 
sa, mentre il campione è ap¬ 
parso irriconoscibile rispetto 
al match con Adinolfi e Tra¬ 
versare. Dominato sul tempo 
e per la varietà dei colpi, 
Parlov ha rischiato addirit¬ 
tura di finire ko sia all’ot¬ 
tava che alla nona ripresa. 
Alla nona lo ha salvato il 
gong. Poi alla «decima» lo 
epilogo clamoroso. Il colored 
americano è apparso pugile 
freddo, veloce di braccia e 
buon colpitore al bersaglio 
grosso. Ma ci pare che oltre 
alla maggiore giovinezza (24 
anni l’americano e 30 lo ju¬ 
goslavo), Johnson abbia avu¬ 
to dalla sua di trovarsi di 
! fronte un Parlov debilitato 
per rientrare nei limiti del 
peso. Ormai lo jugoslavo non 
è più un mediomassimo (nel¬ 
l'ultima esibizione si è pre¬ 
sentato al limite dei 90 kg.). 
Ma i favori del pronostico 
erano tutti per lui. Johnson 

10 ha ribaltato, infrangendo 
così il sogno di Parlov di 
fare il salto di categoria e 
sfidare Muhammad Ali. alias 
Cassius Clay, per il titolo. 
Ma vediamo il match round 
per round. 

L'avvio è tutto di Johnson 
che dall’inizio incalza il cam¬ 
pione del mondo, costringen¬ 
dolo ad indietreggiare. Lo 
« tocca » ripetutamente al 
volto con il suo destro che 
doppia con ganci di sini¬ 
stro. Parlov appare disorien¬ 
tato dalla boxe fulminea, di¬ 
sordinata ma continua, a- 
sfissiante dello sfidante. 

Nella seconda il tema non 
cambia. Continuano gli as¬ 
salti caparbi dì Johnson che. 
quasi in avvio, colpisce con 1 
un gancio Parlov, ma 11 cam¬ 
pione assorbe bene, è un In- i 
Gassatore. Johnson cerca di 
fare abbassare la guardia al¬ 
l’avversario, Io martella ai 
fianchi e Parlov sanguina 
dal sopracciglio destro. Ap¬ 
pare in balia dello sfidante. 

Nella terza ripresa prose¬ 
gue l’attacco duro, continuo 1 
e pesante dello sfidante. Par- ( 
lov sanguina ancora ed è 
sempre più in fase calante. 

All'inizio della « quarta » 
Johnson colpisce di nuovo 
Parlov alla mascella con un 
forte gancio. Lo jugoslavo 
accusa anche questo colpo, i 
che cerca di arginare agendo • 
di rimessa, ma viene ancora 
inseguito e accenna a trabai- • 
lare. Nella quinta ripresa 
Parlov dà l’impressione di , 
non reggere alla fatica e al 
colpi infertigli dall'avversa- 
rio. Sembra l’ombra di se 
stesso, mentre lo sfidante tor- 1 
na a colpirlo. Il campione , 
del mondo tenta di scuotersi i 
nella sesta, di affrancarsi ! 
dall’irruente furia del pugi- j 
le di Indianapolis. Ma si i 
tratta solo di tentativi. 

Nella « settima » Johnson 
piazza ancora colpi abba¬ 
stanza precisi ed efficaci. Un 
suo a jab » colpisce duro 
Parlov che respira a stento 
e che sotto un diretto perde 

11 paradenti. Il campione si 
rifugia nel corpo a corpo 


STOCCAFISSO 


Alla genovese, alla vicentina, 
alla marinara, alPadriatica, alla... 
Per le altre ricette 
continuate voi. 


Il torneo di basket 

Perugina: riscatto 
contro la Canon? 




a cura dell'Associazione 
Esportatori Stoccafisso 
Norvegese. 
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ROMA — Nel campionato di ba¬ 
sket, dopo la * quarta • d'andata 
tutto é tornato in discussione. La 
■ squadre-sorpresa » hanno subito 
un ridimensionamento, alcune «gran¬ 
di ». partite con passo lento, ora 
stanno riguadagnando il terreno per- 
doto. La due capoliste in fuga. Chi- | 
namartini e Rilly. domenica scorsa 
hanno accusato la loro prima battu¬ 
ta a vuoto e ne hanno subito ap¬ 
profittato le immediate inseguitrici 
per H i gg uin tarte. Ora al comando 
sono in quattro (le doe es capoli¬ 
ste più Emerson e Amgoni) segui¬ 
te da un altro folto gruppo di aspi¬ 
ranti ad inserirsi nel discorso dell' 
alta classifica. Addirittura le ultime 
quattro della graduatoria (la Ga¬ 
belli, che a Venezia contro la Ca¬ 
non è riuscita a vincere la prima 
partita di campionato, la Mecap, per 
la quale vale lo stesso discorso 
della Gabetti, la Sinudynu e l'Ama¬ 
ro Harry») in caso di successo nell* 
odierno turno potrebbero cominci» 
re a dire la loro parola. 

Ingomma per tutta te quattordici 
pr o tagonista il campionato ricomin¬ 
cia oggi, con le immutate speranze 
e possibilità della vigilia. Intanto il 
programma oggi offro subito un in¬ 
contro ad alto livello, che si riallac¬ 
cia a) discorso fatto all’inizio: Billy- 
Chìnamartini Si tratta delle doe pri¬ 
me della clasae fino a setta giorni 
la. Ebbene oggi una delle due, ine¬ 
quivocabilmente. da prima attrice 
del campionato, verrà a trovarsi in¬ 
truppata nel centro claeeHka. nello 
anonimato, quasi ad «a paaao dal 
fondo classifica. Ma quello di Mila¬ 
no non e l'unico c onfron t o a t an a 
re banco In ca s s ia quinta giornata. 

A Rieti, l’Arrigeni dirà se il sue 
grimo posto è coso sorta a nello 
stes so tempo dirà so la Ga bat t l ha 
superato o m e no la grave crisi rim 
ha condizionato II suo avvio. 

A Roma, la Perugina sa la vedrà 
con la Canon, che dopo un avvio 


promettente, sembra ora accusare 
una pausa. La squadra di Bianchini 
in casa non ha mai perso una bat¬ 
tuta. OiHicilmente sul linoleum del 
palazzetto sì riesce a passare. La 
squadra é forte, nonostante non sep¬ 
pia ripetersi anche quando gioca 
in campo esterno e il pronostico è 
dalla sua. Inoltre la formazione ro¬ 
mana deve tarsi perdonare l’incre¬ 
dibile sconfitta di domenica contro 
l'Emerson. L’unico problema l’assen¬ 
za di Vecdiiato. squalificato. Non è 
cosa facile sostituire il forte pivot 
biancerosso. 

li programma della giornata 
prevede anche le partite Mecap- 
Antonini, Sinudyne-Xeroz. e Scavo- 
liat-Mercury. Mirri»-Emerson han¬ 
no giocato ieri. Ha vinto l’Emer- 
son per 105-85 (48-48). 


sportflash-sportflash 


• CALCIO — E* stato d al sr i to st¬ 
ia CD. della Lega il giocatore Fran¬ 
co Vannini del Perugia per le di¬ 
chiarazioni rilasciata alia stampa il 
29 uoi e mbro . 

• IPPICA: Ritorno al successo di 
Montinolo noi premio Genova che 
à stato al centro delia riunione di 
trotto alla Melina di P ir e — a. 

• I MIGLIORI DELL’ANNO — 
Sono stati proclamati migliori atle¬ 
ti deH’anno dagli «s pr e ti di « Fran¬ 
ca Pr ass a » la aovietica Vitsemina 
Rarda us keoe. la prima donna al 
mando che ha so pa i ito i setta me¬ 
tri nel aaito in lunga, e il kenyano 
He nr y Rhone, primatista m a n diate 
nelle sere di 


per guadagnare tempo ed ab¬ 
bozza reazioni Inconcludent*. 

Nell'ottava ripresa i due si 
scambiano ganci efficaci, ma 
Parlov continua ad avere 
nettamente la peggio. Il suo 
sta per diventare un calva¬ 
rio. Ncna ripresa: Johnson 
picchia ancora con il sinistro 
e con il destro, mentre Par¬ 
lov continua a tirare avanti. 
Il gong salva il campione 
jugoslavo dal k.o. E alla 
« decima » l’epilogo. Parlov 
piazza un paio dì destri, ma 
Johnson riprende a colpire. 
Un destro potente costringe 
Parlov col ginocchio al tap¬ 
peto e l'arbitro lo conta Ri¬ 
prende. ma dopo qualche col¬ 
po a vuoto, Johnson centra 
nuovamente con un gancio 
destro lo jugoslavo, che pie¬ 
ga nuovamente il ginocchio 
sulla stuoia. L’arbitro lo con 
ta, quindi lo manda all’ango¬ 
lo decretando il kot. 


Jagor Vaici 


Tournée nazionale 
argentina in Europa 

BUENOS AIRES — Ieri è siala 
ufficialmente annunciata la tournée 
che la nazionale argentina di calcio, 
campione del mondo, effettuerà il 
prossimo anno (in due riprese) In 
Europa. Questo il programma degli 
incontri: MAGGIO: 22 a Berna: 
Olande-Argentina (per Inaugura¬ 
zione nuova sede FIFA); 26 a Ro¬ 
ma: Italia-Argentina; 29 a Dubli¬ 
no: Eire-Argentlna, oppure a Lon¬ 
dra: Inghllterra-Argentina. GIU¬ 

GNO: 2 a Edimburgo (o Glasgow): 
Scozia-Argentina; 6 a Dublino: Eire- 
Argenlino (qualora il 29-S si fos¬ 
se giocata tnghilterra-Argentina). 
SETTEMBRE: 12 a Berlino: RFT- 
Argentina; 15 o 16 a Belgrado: Ju- 
goslavla-Argcntìna; 19 a Praga: 
Cecoslovacchia-Argentlna. 


« World series » a San Vigilio di Marebbe 


Slalom parallelo: 
trionfa la Gatta 


S. VIGILIO DI MAREBBE 
L’italiana Wilma Gatta ha 
vinto lo slalom parallelo 
femminile finale delle «world 
series» a San Vigilio ci? Ma¬ 
rebbe - Pian de Corones. Al 
secondo posto un’altra azzur¬ 
ra Maria Rosa Quarto. Ter¬ 
za l’austriaca Annemarie 
Moser Proell davanti all'al¬ 
tra austriaca Lea Soelkner. 

La valanga azzurro-rosa esi¬ 
ste davvero e sulla pista del 
parallelo finale « world se* 
ries » di San Vigilio di Ma- 
rebbe-Plan de Corones lo ha 
dimostrato: prima Wilma 

Gatta e seconda Maria Ro¬ 
sa Qunrio con alle spalle — 
eliminate In confronti diret¬ 
ti — nientemeno che due 
« superstar » austriache come 
Annemarie Moser Proell 
(mondiale a Garmlsch nella 
libera e nella combinata, 
bronzo nel gigante) e Lea 
Soelkner, campionessa mon¬ 
diale di speciale. A tutto que¬ 
sto si aggiunge il quinto po¬ 
sto di Daniela Zini. 

Nel clan azzurro rosa, con 
i complimenti della squadra 
maschile che faceva il tifo 
ai bordi della pista, il tripu¬ 
dio è totale Wilma Gatta, 
trentina di Tione. non pote¬ 
va festeggiare in modo mi¬ 
gliore i ventidue anni com¬ 


piuti proprio ieri, età gene- i Norvegia 1 


Talmente ritenuta non più 
freschis.ima per una ^cia 
trice, con una vittoria di gran 
prestigio in una carriera < he 
non l’aveva mai vista bi illa¬ 
re a livello internaziona.e. 

Punte anche accese di rab¬ 
bia le ha invece Ma-i.irora 
Quarto, la glovan*»» ma mi¬ 
lanese-valdostana nvi lezio¬ 
ne della souadrn izzurra. v.n- 
citrice dello speciale « world 
series » di Bormio StelV'O. E’ 
stata infatti eliminata da 
Wilma Gatta per salto di 
porta proprio a due passi dal 
traguardo nella seconda di¬ 
scesa. La prima l’aveva vin¬ 
ta con 307 millesimi dì van¬ 
taggio sulla trentina. Giu¬ 
stificata dunque la grande 
soddisfazione di Wilma Gat¬ 
ta. ma giustificata anche la 
rabbia di Mariarosa Quario: 
ha preso troppo larga la pe¬ 
nultima porta coperta da 
una vasta lastra di ghiaccio, 
una insidia che conosceva 
dalle discese fatte in prece¬ 
denza. ma non è riuscita a 
rientrare. 

Fcco la classifica genera¬ 
le delle « world series » dopo 
il parallelo femminile di ieri: 
Italia 75 punti: Austria 50: 
Svizzera 26: Svezia 16; Ger¬ 
mania 14; Lichtenstein, Fran¬ 
cia e USA 9; Jugoslavia 7: 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Inaugurato ieri 
sera, al quartiere fieristico 
di Bologna, 11 3. Motor Show, 
lu piu interessante rassegna 
Italiana di motorismo spor¬ 
tivo, resterà aperto fino a 
domenica 10 dicembre. 

Il rombo assordante del 
Dragster Street Costimi, « Il 
Topolino Thunderbird » dal 
mostruoso motore capace di 
2000 Hp, dell’ultra sessanten¬ 
ne mister Reginald Ilazeltco, 
già ieri sera s’è levato po¬ 
tente sulla pista del piazzale 
M per le prime esibizio¬ 
ni, che proseguiranno ogni 
giorno. 

Il programma delle esibi¬ 
zioni che verranno effettuate 
ogni giorno sulle piste rica¬ 
vate sui piazzali della fiera 
comprende evoluzioni degli a- 
crobati motociclisti Yellow 
Flash (alias fratelli Stefano 
e Mario Bricoli di Parma), 
partenze dei dragster Costuni 
e « thè Devii », decolli, evo 
lozioni e atterraggi del delta¬ 
plano a motore, dimostrazio¬ 
ni trial delle squadre Fantlc 
Motor, Montesa, SWM e Te¬ 
sti e dimostrazioni di guida 
veloce con vetture Alfa Ro¬ 
meo. Sulla piscina della Di¬ 
visione mare si esibiranno in¬ 
vece 1 campioni del mondo 
del surf a vela Windglider. 

Tre — circa 8.000 mq. — 
dei padiglioni dove sono si¬ 
stemati gli stand degli espo¬ 
sitori sono dedicati al moto¬ 
ciclismo; la moto sarà in 
ogni senso la regina della 
manifestazione, con tutte le 
case presenti, con alcune no 
vità interessanti come la 
BMW a motore a disco ro¬ 
tante o la super-maxi Kauu- 
sakl 1300 cc. 

La Federmoto anche que¬ 
st’anno ha disposto perchè 
la premiazione di tutti i cam¬ 
pioni del motociclismo avven¬ 
ga nell’ambito della manife¬ 
stazione bolognese, ed ha fis¬ 
sato la cerimonia per vener¬ 


dì pomeriggio. Ovviamente 
sarà una gran parata del più 
forti piloti alla quale è pro¬ 
babile possa fare in tempo 
a partecipare anche Virginio 
Ferrari che in questi giorni 
è in Giappone per provare 
le Suzuki ufficiali che la ca¬ 
sa affiderà al team di Ro¬ 
berto Gallina col quale il pi¬ 
lota milanese correrà anche 
l’anno prossimo. Ferrari, pri¬ 
mo italiano a vincere nella 
classe 500 un gran prlx mon¬ 
diale dopo Agostini (s’impose 
al Nurburgrlng Peniate pas¬ 
sata) è di certo al momento 
il più rappresentativo della 
nuova generazione del piloti 
italiani. 

Il giorno successivo saran¬ 
no ì camnioni dell’automobi¬ 
lismo a sfilare sulla passe¬ 
rella del teatro del Palazzo 
dei Congressi della Fiera di 
Bologna per ricevere i ca¬ 
selli d'oro. 

e. b. 


Lo sport 
oggi in TV 

• RETE 1 

• ORE 14,15: notizie sportiva 

• ORE 15,15: notizie sportive 

• ORE 16,30: 90° minuto 

• ORE 18,15: sintesi registra¬ 
ta di un tempo di una par¬ 
tita di serie B 

• ORE 18,40: notizie sportive 

• ORE 21,45: La domenica 
sportiva 

• RETE 2 

• ORE 15,15: telecronaca di¬ 
retta di alcune fasi dell' 
incontro di rugby Benet- 
ton • Petrarca 

• ORE 18,45: Gol flash 

• ORE 19.00: cronaca regi¬ 
strata di un tempo di una 
partita del campionato dì 
serie A 

• ORE 20.00: Domenica 
sprint 


• CONI — Domarti, »« 
gie, si Fere Italico la Rema, avrà 
luogo la riuniona dulia Giunta mu- 
cu ti va dui CONI, cha ha aU’ordina 
dal giorno, fra l'altro, la rulariona 
sul bilancio preventivo pur il 1979. • 



©styJl 

La giovane risposta 
Opel alla città, al traffico, 

alle distanze, ai problemi, 
di spazio. 


Opel City J vi dà proprio tutto. 

Vivacità, robustezza, durata, sicurezza. 

Cambio sportivo a leva corta, pneumatià 
radiali, freni anteriori a disco con servofreno, 
carrozzeria a struttura differenziata, 
ampio portellone posteriore, piano di carico 
di arca un metro e mezzo a sedili posteriori 
abbassati, luci di retromoraa incorporate. 

Consumo: 7,5 litri per cento 

chilometri. Opel City J è proprio una vettura generosa. 



Cpd City J: b gavone risposta Qod. ! 



OPU.VtTnHE GffcftM MOTORS 
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Intervista con Mugabe sulla lotta in Rhodesia 


Se Londra rovescia Smith 



Il dirigente del movimento 
di liberazione Zimbabwe 
guarda con allarme 
alle manovre britanniche 
per impedire ai patrioti di 
giungere al potere 
nell’ex colonia - I rapporti 
con l’Occidente 
e con i paesi socialisti 


ROMA — La situazione è se¬ 
ria e molto pericolosa: la 
Gran Bretagna potrebbe inter¬ 
venire militarmente in Rhode¬ 
sia. Questa l'opinione e l'al¬ 
larme chi* esprime Robert Mu¬ 
gabe che ho incontrato al ter¬ 
mine della Conferenza di so¬ 
lidarietà di Reggio Emilia, de¬ 
dicata ai popoli dell’Africa au¬ 
strale. 

I temi della conversazione 
sono stati quelli del ruolo del¬ 
l'Italia e dell'Europa, della po¬ 
sizione dell'URSS, della minac¬ 
cia di intervento imperialisti¬ 
co che grava sullo Zimbabwe. 
« La Gran Bretagna — affer¬ 
ma il leader indipendentista 
che è presidente del Fronte 
patriottico — è consapevole 
dei fallimento delle sue ma¬ 
novre e sta cercando nuove 
strade per impedire che as¬ 
sumiamo la direzione del pae¬ 
se ». Tuttavia sulle strade che 
queste nuove manovre britan¬ 
niche seguono. Mugabe si 
esprime con prudenza. In ef¬ 
fetti la situazione è comples¬ 
sa e le contraddizioni sono 
penetrate all'interno delle stes¬ 
se alleanze internazionali dei 
patrioti dello Zimbabwe. L'in¬ 
tervento britannico potrebbe 
partire proprio da uno degli 
Stati della « linea del fronte ». 
quegli Stati cioè che si sono 
impegnati in sede internazio¬ 
nale a sostenere il Fronte pa¬ 
triottico: si tratta in partico¬ 
lare dello Zambia dove sono 
già stati inviati soldati, mis¬ 
sili e armamenti di vario ge¬ 
nere. 

Mugabe dunque evita di in¬ 
tervenire esplicitamente in 
questo groviglio di problemi. 
Dice tuttavia che « il nostro 
sforzo è di condurre la ne¬ 
cessaria azione politica per 
impedire che questi piani si 
realizzino. Potrebbe aprirsi — 
aggiunge — una situazione 
mollo pericolosa, ma noi con¬ 
tinueremo a lottare sicuri che 
alla fine vinceremo anche se 
siamo coscienti che questa vit¬ 
toria potrebbe diventare mol¬ 


to più difficile e costosa di 
quanto supponessimo ». 

— Dunque l’intervento bri¬ 
tannico dovrebbe portare al 
rovesciamento di Smith, otte¬ 
nere per questa via l'appro¬ 
vazione internazionale e im¬ 
porre quindi un governo neo- 
coloniale. E' questo il senso 
della nuova manovra che si 
sta preparando? 

« Questa è la via. Nemme¬ 
no loro — dice Mugabe — pos¬ 
sono sostenere Smith e punta¬ 
no dunque alla creazione di 
un governo fantoccio. Per que¬ 
sto hanno ribaltato il prece¬ 
dente piano anglo-americano 
che noi avevamo sostanzial¬ 
mente accettato, facendo 
scomparire il punto delle ele¬ 
zioni che solo poco tempo fa 
sembravano considerare sa¬ 
cro, e pretendendo che riman¬ 
gano in piedi le forze armate 
del regime ». 

— Insomma vi chiedono di 
far parte di un governo neo¬ 


coloniale controllato dall’eser¬ 
cito di Smith, senza Smith? 

« Le loro manovre attuali so¬ 
no tese a comporre un matri¬ 
monio tra il Fronte patriotti¬ 
co e i rappresentanti del re¬ 
gime attuale per dar vita ad 
un governo transitorio compo¬ 
sto da quattro rappresentanti 
del Fronte e quattro dell'at¬ 
tuale governo. Questa sovra¬ 
struttura dovrebbe reggersi 
sulle forze armate del regime. 
Ma che possibilità avrebbe un 
tale governo di fare qualco¬ 
sa di nuovo? Bisogna anche 
aggiungere che l'amministra¬ 
zione è tutta in mano ai co¬ 
loni. Lo stesso impegno dei 
funzionari in un tale contesto 
dunque non sarebbe certo a 
sostegno dell’intero governo, 
ma solo a sostegno della par¬ 
te che meglio li rappresenta. 
Noi in sostanza saremmo là 
solo per offrire la copertura 
ad un tentativo i cui obiettivi 
sono evidenti ». 


II perché del « no » 
alla Conferenza inglese 


— Chi conduce questa nuova 
iniziativa? 

« E' già in Africa per pren¬ 
dere i necessari contatti il 
presidente del gruppo parla¬ 
mentare laburista britannico 
Cledwyn Hughes, incaricato 
dal premier Callaghan di or¬ 
ganizzare. sulla base dei pun¬ 
ti che dicevo, la cosiddetta 
conferenza di tutte le parti; 
conferenza alla quale ci ri¬ 
fiutiamo di partecipare ». 

— Tu parli di matrimonio 
al quale dovrebbe partecipa¬ 
re il Fronte patriottico, ma 
se non sarà possibile, e mi pa¬ 
re che non sia possibile, farlo 
con tutto il Fronte, potrebbe¬ 
ro tentare di farlo con una so¬ 
la sua componente? 

« In effetti tentativi di que¬ 
sto genere ci sono già stati ed 
una nuova campagna in que¬ 
sto senso è stata ora lanciata 
sulla stampa britannica per 


preparare a questa eventua¬ 
lità l'opinione pubblica ». Mu¬ 
gabe estrae il « Financial Ti¬ 
mes » del 24 novembre da un 
pacco di giornali e ne forni¬ 
sce un esempio: « Da Ro¬ 
bert Mugabe ci si aspetta un 
atteggiamento duro verso i col¬ 
loqui, ma Joshua Nkomo può 
essere più comprensivo » scri¬ 
ve il giornale. « Questa — ri¬ 
prende Mugabe — è la loro 
strategia, ma non c detto che 
abbia successo. Le forze im¬ 
perialiste che vogliono porta¬ 
re Nkomo ad un accordo in 
realtà stanno lavorando alla 
sua distruzione, lo stanno bru¬ 
ciando davanti al popolo del¬ 
lo Zimbabwe. La nostra posi¬ 
zione a questo proposito è pre¬ 
cisa: vogliamo rafforzare la 
unità del Fronte patriottico ». 

Il problema della difficile 
unità introduce un’altra con¬ 
traddizione. L’Unione Sovieti- 


L'udienza di Wojtyla ai leaders indipendentisti 


Il Vaticano di fronte 
ai drammi dell’Africa 

Un impegno dichiarato contro il razzismo e il colonialismo 
Da Giovanni Paolo II la conferma delle scelte di papa Montini 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Ilice»ondo mereoledì scorso i 
dirigenti dei movimenti di li¬ 
berazione del Sndafrica (Oli- 
»cr Tantltn), della Namibia 
(Sant Nujotna) e dello Zim¬ 
babwe (bombirai Rancai e 
George Silundika), Gin» anni 
Paolo II Ita compililo un at¬ 
to importante ai fini di dare 
concretezza alle sue solenni 
dichiarazioni, fatte all'inizio 
del suo pontificato, circa l'im¬ 
pegno della Chicca a fa» ore 
ilei diritti dei popoli all'imli- 
pendenza contro il razzismo, 
il colonialismo ed ogni forma 
di di*rriniinazione. 

Nel con-egnare, nel cor«o 
dell'udienza, ai dirigenti afri¬ 
cani una medaglia del ponti¬ 
ficato di Paolo VI, Gio»anni 
Paolo II ha inte-o ricordare 
Po|K*ra ili Papa Montini ver¬ 
so il continente africano sia 
con il suo viaggio a Rampala 
(1969) che con il suo mes¬ 
saggio (il primo del genere 
nella Moria della Chiesa) a ai 
presuli e ai popoli dell’Afri¬ 
ca per la promozione ilei Ite¬ 
ne religin-n. citile e sociale 
del loro continente ». 

Richiamo 
al Vaticano II 

Sono tra*cor«i undici anni 
da quel messaggio del 29 ot¬ 
tobre 1967 e, «e è tcro che 
oggi I* \friea ha un tolto di- 
»cr-o da allora, tutta»ia per¬ 
mangono nel continente l 
drammatici problemi dello svi- 
luppo economico, sociale, cul¬ 
turale e politico e per alcuni 
paesi e*i-te ancora la piaga 
del razzi-mo. delle discrimi¬ 
nazioni in contrasto con la 
Carla dcll’OMJ e della ste«*a 
Costituzione del Concilio Va¬ 
licano IL 

Richiamandosi proprio al 
Concilio, che ha lasciato alle 
spalle tutta un’epoca in cui i 
missionari sbarca» ano nelle 
« nuo\e terre » insieme ai co¬ 
lonizzatori. Paolo VI dice»a 
nel suo me*'»gio all'Africa: 
■ li razzismo è stato chiara¬ 


mente e ripetutamente con¬ 
dannalo dal Concilio ecume¬ 
nico Valicano II, nelle sue 
varie forme, come offensivo 
della dignità deH’uomo. alie¬ 
no dalla mente di Cristo e 
contrario al disegno di Dio, 
e ila noi stessi deploralo nel¬ 
la Pnpulnrum progressi» come 
un ostacolo che si oppone al¬ 
la edificazione di un mondo 
più giusto e più strutturato 
secondo una solidarietà uni¬ 
versale ». Paolo VI aggiunge¬ 
va che » da parte dei vescovi 
cattolici non si è mancalo, 
anche recentemente, di leva¬ 
re la voce, là dove ce n'era 
bisogno, in difesa dei diritti 
conculcali ». 

Nello spirito di questa rin¬ 
novata visione della Chiesa, 
Paolo VI riceveva, nel 1973, 
in udienza i prestigiosi diri¬ 
genti dei movimenti di Alte¬ 
razione dell'Angela, della Gui¬ 
nea Rissali e del Mozambico 
(Nclo. Cabrai, Dos Santo«) 
sn-cilando le proteste del go¬ 
verno fascista di Lisbona del 
tempo che minacciò di riti¬ 
rare l'aniba-ciatore prc-so la 
Santa Scile. 

L'attenzione e l'interes-e del¬ 
la Santa Sede per il continen¬ 
te africano, dove la presenza 
cattolica è andata aumentan¬ 
do notevolmente negli aitimi 
dieci anni, si sono fatti più 
vivi. Paolo VI riceveva il 26 
settembre 1973 le Conferenze 
epi-copali dell'Africa e del 
.Madagascar sottolineando, in 
nn discorso, la necessità di un 
maggiore impegno soprattutto 
in quelle situazioni in cui la 
politica deir<iporiàeid aveva 
fallo molte vittime fra cui an¬ 
che dei religiosi e persino dei 
vescovi. Mons. I-amont, vesco¬ 
vo d'L'mtali, già condannato 
a dieci anni di carcere nel- 
l'oltohre 1976, fn espulso il 
23 marzo 1977 dalla Rhodesia 
dove, ai primi di aprile dello 
stesso anno, veniva assassina¬ 
to un missionario di origine 
spagnola. Rublo Diaz, che si 
trovava nel paese dal 1949. 
Una suora dichiarava che gli 
assa-*ini « non erano «tati i 
guerriglieri, ma uomini con 
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uniformi delle forze di po¬ 
lizia ». 

Ricevendo ancora una volta 
il 28 ottobre 1977 i vescovi 
dell’Africa e del Madagascar, 
Paolo VI esortava i presuli 
ad agire secondo il messaggio 
cristiano « facendo tacere ogni 
spirilo di dominio e di pri¬ 
vilegio, servendo il prossimo 
come un fratello ». E. riferen¬ 
dosi all'apartheid, aggiungeva: 
« Ciò contrasta con le peno*e 
situazioni di discriminazione 
razziale che sono ancora la 
piaga di alcuni paesi d’Afri- 
ca ». Di fronte ■ agli abusi, 
alla violenza — concludeva — 
i cristiani devono dare una 
testimonianza esemplare per 
far rispettare le lilicrtà fon¬ 
damentali. facendosi artefici 
di giustizia e di pace ». 

Un * fattivo 
contributo » 

A poco più di un anno da 
queste dichiarazioni di Paolo 
\ I. Giovanni Paolo II si è 
trovato di fronte agli stessi 
problemi che ha «entito. que¬ 
sta volta, illustrare dai diri¬ 
genti dei movimenti ilei Suda¬ 
frica. della Namibia, dello 
Zimbabwe. Da parte vaticana 
nulla è stato detto su que¬ 
st'udienza. ma George Silun¬ 
dika, dirigente del Fronte pa¬ 
triottico dello Zimbabwe, ha 
dichiarato con soddisfazione 
che Papa Wojtyla aveva espres¬ 
so tutto il suo sostegno mo¬ 
rale alla lolla dei popoli del¬ 
l'Africa australe. D’altra par¬ 
te, «in dal sno primo mes¬ 
saggio subito dopo la sua ele¬ 
zione. Giovanni Paolo II ave¬ 
va dichiarato la necessità e 
l'urgenza per la Chiesa dì ■ re¬ 
care un fattivo contributo al¬ 
le cau*e permanenti e preva¬ 
lenti della pace, dello svilup¬ 
po. della giustizia internazio¬ 
nale » contro le ■ perduranti 
diseguaglianze e discrimina¬ 
zioni ». 

Alceste Santini 


ca infatti appoggia e riforni¬ 
sce di armi solo l’organizza¬ 
zione di Nkomo. paradossal¬ 
mente quella stessa dell’uomo 
su cui puntano anche le po¬ 
tenze occidentali, ed ha fino¬ 
ra rifiutato aiuti all’organizza¬ 
zione di Mugabe. Lo stesso 
presidente tanzaniano Nyere- 
re ha preso di recente posi¬ 
zione pubblicamente chieden- | 
do all’URSS di sostenere en¬ 
trambe le componenti del 
Fronte, perché fornire armi 
ad una sola di esse, ha detto, 
favorisce le manovre di divi¬ 
sione ordite dall'imperialismo. 

Mugabe dice subito che ap¬ 
poggia « pienamente la dichia¬ 
razione del presidente Nyere- 
re » e aggiunge che « la stes¬ 
sa posizione ha preso il pre¬ 
sidente mozambicano Samora 
Machcl. Noi non comprendia¬ 
mo — dice — perché l’URSS 
tenga questo atteggiamento . 

— Ma tu hai avuto molti 
contatti con amici e alleati del- 
l’URSS nelle settimane scorse. 
Che risultati hai ottenuto? 

« Effettivamente — rispon¬ 
de —- ho fatto alcuni viaggi 
ed ho avuto occasione di con¬ 
durre una vasta azione politi¬ 
ca e diplomatica. Ho contat¬ 
tato rappresentanti sovietici 
ogni volta che è stato possi¬ 
bile. ho posto questo problema 
attraverso tutti i canali che 
ho avuto a disposizione. Ho 
avuto incontri molto buoni con 
il presidente Fidel Castro, con 
il presidente Agostinho Neto, 
con il colonnello Menghistù. 
Tulli hanno affermato che gli 
aiuti alla ZAPU (di Nkomo) 
non escludono la fornitura di 
aiuti anche alla ZANU. In An¬ 
gola ho incontrato il presiden¬ 
te della Bulgaria che mi ha 
invitato a compiere una visita 
a Sofia. Anche questo è un 
fatto nuovo e positivo. Posso 
dire che i rapporti con VURSS 
ed i suoi alleati stanno diven¬ 
tando migliori. Forse un gior¬ 
no potremo dire anche noi di 
essere appoggiati dall’URSS ». 

— Queste difficoltà sono ef¬ 
fetto delle contraddizioni esi¬ 
stenti tra Unione Sovietica e 
Cina? 

« La nostra posizione è chia¬ 
ra — dice Mugabe — noi vo¬ 
gliamo avere buoni rapporti 
con VURSS e con la Cina, non 
vogliamo inserirci nell'atmo¬ 
sfera conflittuale. Noi abbia¬ 
mo detto a sovietici e cinesi: 
con la vostra amicizia non 
vogliamo importare anche le 
vostre contraddizioni ». 

Dai rapporti con i paesi so¬ 
cialisti a quelli con l'Italia e 
l’Europa: la conferenza di 
Reggio Emilia si è conclusa, 
ci sono state tante, importanti 
e calorose dichiarazioni di so¬ 
lidarietà. ma quello che con¬ 
ta ora è passare ai fatti con¬ 
creti... 

« Certo — mi interrompe — 
anch'io preferisco i fatti con¬ 
creti, anche se le dichiarazio¬ 
ni e gli impegni pubblici han¬ 
no la loro importanza. Eviden¬ 
temente. essendo la nostra una 
lotta armata, abbiamo biso¬ 
gno di aiuti militari, ma sap¬ 
piamo bene che non tutti pos¬ 
sono darci questo tipo di aiu¬ 
ti. A chi dunque non può for¬ 
nirci aiuti militari noi chie¬ 
diamo aiuti umanitari com¬ 
prendendo tra questi anche la 
formazione di quadri tecnici. 
Ma vi chiediamo anche di mo¬ 
bilitare l'opinione pubblica a 
sostegno del Fronte patriotti¬ 
co e di intervenire, all’inter¬ 
no della CEE appoggiando le 
nostre posizioni. C'è poi biso¬ 
gno di riuscire a condannare 
e bloccare le forniture d'ar¬ 
mi che la Gran Bretagna, la 
Francia, gli USA, il Belgio e 
la slessa Italia fanno ai no¬ 
stri nemici ». 

— Qualche risultato la con¬ 
ferenza però lo ha già rag¬ 
giunto: avete conquistato de¬ 
gli alleati all’interno stesso 
dell’Europa, della NATO an¬ 
che. Sta a voi ora utilizzare 
questa possibilità nuova. 

€ Certo, qui è stata solleva¬ 
ta un'onda che ora dovrà rag¬ 
giungere altre spiagge, indur¬ 
re anche altre forze e altri 
paesi a sostenere la nostra lot¬ 
ta. Noi siamo pronti e dispo¬ 
nibili per analoghe iniziative. 
Sarebbe molto utile, per esem¬ 
pio. creare in una città della 
Francia lo stesso rapporto che 
abbiamo stabilito con Reggio 
Emilia. Vorrei poi esprimere 
un apprezzamento particolare 
alle forze politiche e alle or¬ 
ganizzazioni democratiche ita¬ 
liane. Questa conferenza ha 
un enorme valore e molto im¬ 
portante è questa unità che 
si è creata qui a sostegno di 
una causa giusta. Reggio Emi¬ 
lia è una prima pietra, ora 
dobbiamo aggiungere le al¬ 
tre ». 

Guido Bimbi 


un nuovo quartiere, costruito 
secondo moderni criteri 
abitativi. 

le ampie strade,! giardini, 
le attrezzature sportive, 
ne fanno un luogo ideale 
per chi cerca la tranquillità. 

il quartiere é collegatissimo 
con il centro. 

gli appartamenti, di tagli 
diversi, sono disponibili 
anche su due piani con 
posto macchina e cantina. 

i lavori sono già iniziati, 
le nostre sedi: 

via tiburtina 644 a * 4383712 
viale beethoven 52*5916603 
via appia n. 633 * 7887395 
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VITERBO - Muda i Vittorio - Via Vicenza, 46 
' CAMPANIA 
NAPOLI - Guerrini Pietro 
Via M. Do Caravaggio, S2-54/C ! 

CASERTA - G ua dagno Giovanni ' 

Rione S Caterina, 7 • Casagtove 
PASTENA (SA) - Balzano F ra n cat o - Via G.Vacca, 31 
PIEDIMONTE MATESE (CE) - Via Epitaffio. 9 
PUGLIA 

BARI - Soviet Cor S j» x. di Carena A De Frerua 
Via Giulio Patroni, 71/G - 

BRINDISI - Tondo Giovanni - Via Prav. S. Vilo. 33/35 
TARANTO * Svernar BpJL - Vìa Saiinoiia. 45/47 
BASILICATA 

POTENZA -Vooooro G i orgio -Via AngillaVecchia. 19/A 

CALABRIA 

LAMEZIA TERME (CZ) - La Beote Lrtfi A FJM Bji.c. 
Via Dada Terme 
, SfCRJA 

PALERMO - M ag g ia APRto - Viale Lazio. 137 
TRAPANI - Calc av i Giocamo - Via G. Marconi, 234/236 
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Elezioni 
oggi in 
Venezuela 
per il 
presidente 
e le Camere 


Si dimette 
a Cipro 
Orek, 
premier 
dello «Stato 
turco » 


Per il trattato di pace bilaterale 

Riprenderà il negoziato 
fra l'Egitto e Israele 

Questo è il risultato deirincontro di Carter con il pri¬ 
mo ministro egiziano — Non ancora fissata la data 


CARACAS — Il Venezuela vo¬ 
ta oggi per designare un 
nuovo presidente della Re¬ 
pubblica e rinnovare la Ca¬ 
mera del deputati e il Sena¬ 
to. I due principali candidati 
alla successione del presiden¬ 
te Carlos Andres Perez sono 
Pinerua Ordaz, del partito 
governativo social-riformista 
« Accion democratica », e 
Herrera Campins, del partito 
social-cristiano di opposizione 
«Copei». Entrambi hanno 
svolto una campagna eletto 
rale in tono minore, con 
programmi politici difficil¬ 
mente distinguibili, basati su 
generici slogan televisivi al 
l'insegna della continuità 
democratica e riformista. 

Secondo le previsioni e i 
sondaggi della vigilia, qua¬ 
lunque risulti il candidato 
vincente alle presidenziali, 
nessun partito potrà avere 
questa volta una maggioranza 
assoluta in Parlamento. De¬ 
terminanti per la creazione 
di una coalizione governativa 
potrebbero quindi essere i 
partiti di sinistra, il Partito 
comunista venezuelano 

(PCV), 11 Movimento della 
sinistra rivoluzionaria (MIR) 
e il Movimento verso il so 
cialismo (MAS ), che 1 son¬ 
daggi vedono in progressione; 
oppure la nuova formazione 
di « Causa comune ». capeg¬ 
giata dall’ex ministro Diego 
Arrla, un tecnocrate di cen¬ 
trosinistra, che — secondo 
alcune Indiscrezioni — po¬ 
trebbe concludere una allean¬ 
za post-elettorale con il « Co- 
pel ». 

La maggiore realizzazione 
del presidente uscente Carlos 
Andrez Perez è stata Indub¬ 
biamente la nazionnlizzazione 
del petrolio, il 1. gennaio 
1976, e l'attiva partecipazione 
del Venezuela all’Organizza¬ 
zione dei paesi esportatori di 
petrolio (OPEP). Uno del 
temi della campagna elettore 
le (soprattutto da parte del 
partiti di sinistra) è stata la 
questione della revisione del 
contratti di commercializza 
zione che tuttora legano il 
Venezuela alle compagnie 
transnazionali del petrolio. 

I candidati della sinistra 
(Hector Mujica per il PCV. 
Vicente Rangel per il MAS 
e Americo Martin per il 
MIR) hanno messo l’accento 
sulla necessità di una politica 
di riforme per risolvere le 
gravi disegualianze di reddi¬ 
to (l'80 per cento della pop» 
lazione dispone di solo un 
terzo del reddito nazionale) 
del problema degli alloggi (il 
deficit è dì un milione di ap 
parlamenti) e per la comple¬ 
ta realizzazione della riforma 
agraria nelle campagne dove 
tuttora il 3 per cento del 
proprietari controlla il 70 per 
cento delle terre coltivabili 
del paese. 


NICOSIA — Il « premier » 
dello Stato federale (auto¬ 
proclamato) turcoelprlota, 
Osman Orek, ha rassegnato 
venerdì sera al «presidente» 
Rauf Denktash (il quale era 
appena rientrato a Nicosia 
da Ankara) le sue dimissioni. 
Nel giorni precedenti avevano 
lasciato gli incarichi ben set¬ 
te ministri del « governo » 
presieduto da Orek, alcuni 
criticandolo per gli accordi 
che egli intenderebbe stipula¬ 
re con aziende turistiche 
straniere. Anche la stampa a- 
veva accusato il « premier » 
di volere « affittare » la parte 
settentrionale dell'Isola medi- 
terranea (che è tuttora occu¬ 
pata — come è noto — da un 
contingente militare della 
Turchia). 

• * • 

PARIGI — Venerdì, a Parigi 
è incominciata la 13a sessio¬ 
ne di negoziati fra Grecia e 
Turchia sulla « piattaforma 
continentale » del Mare Egeo: 
le delegazioni dei due paesi 
sono guidate rispettivamente 
dal direttore generale per gli 
Affari politici del ministero 
degli Esteri ellenico e dal¬ 
l’ambasciatore turco a Berna. 
Questi colloqui mirano a get¬ 
tare le basi di un ordine del 
giorno che consenta di af¬ 
frontare a livello del segreta¬ 
ri generali del due ministeri 
degli Esteri, nel prossimo 
mese di gennaio, la sostanza 
del problema controverso. I 
precedenti incontri fra 1 se¬ 
gretari generali Theodoropou* 
los e Elekdag, svoltisi nel 
corso dell’anno a Strasburgo. 
Ankara e Atene, non hanno 
dato, infatti, risultati soddi¬ 
sfacenti (passi avanti. Invece, 
sono stati compiuti per 
quanto riguarda la questione 
dello spazio aereo dell'Egeo). 

Atene, richiamandosi alla 
Convenzione di Ginevra del 
1958. sostiene che le Isole 
greche dell'Egeo hanno una 
« piattaforma continentale » 
che si prolunga nelle acque 
internazionali e che perciò le 
prospezioni per la ricerca di 
grezzo nella zona spettano al¬ 
la parte ellenica. Ankara, che 
non ha ratificato la Conven¬ 
zione ginevrina, ha affermato 
Invece che la « piattaforma 
continentale» di quelle Isole 
6 un prolungamento della 
costa dell’Anatolia e che 
dunque la Turchia ha 11 dirit¬ 
to di procedere a prospezio¬ 
ni. 

La Grecia, peraltro, si è ri¬ 
volta unilateralmente alla 
Corte internazionale di Giu¬ 
stizia dell'Aja. 


WASHINGTON - Sia l’Egit¬ 
to che Israele concordano 
sulla necessità di riprendere 
le trattative per la definizio¬ 
ne del trattato di pace fra i 
due Paesi, ma non hanno an¬ 
cora fissato una data per il 
nuovo incontro. Questo è il 
succo delle consultazioni in¬ 
trecciatesi nei giorni scorsi 
nel tentativo di superare la 
impasse verificatasi nel nego 
ziato. consultazioni che han¬ 
no visto il sen. Byrd recarsi 
a nome di Carter al Cairo e 
a Tel Aviv e lo stesso Carter 
incontrarsi alla Casa Bianca 
con il primo ministro egizia¬ 
no MustaTa Khalil. 

L’incontro Carter-Khalil è 
durato oltre tre ore; il primo 
ministro ha rimesso al presi¬ 
dente americano un messag¬ 
gio del presidente Sadat. che 
contiene le osservazioni e 
risposte egiziane alla propo¬ 
sta di compromesso avanzata 
dallo stesso Carter sullo 
scottante problema del « le 
game » fra il trattato di pace 
bilaterale e i successivi nego¬ 
ziati sulla Cisgiordania e su 
Gaza (legame voluto dall’E¬ 
gitto e respinto da Israele). 
Si ritiene che il tenore del 
messaggio di Sadat a Carter 
sia analogo a quello del mes¬ 
saggio che l’altro giorno lo 
stesso Sadat ha inviato al 
premier israeliano Begin. per 
il tramite dell’ambasciatore 
americano al Cairo. Eilts. Ta- 


PECHINÒ — I cinque mas¬ 
simi dirigenti del Partito co¬ 
munista cinese sono interve¬ 
nuti insieme per la prima 
volta dopo il 15 ottobre, ad 
una cerimonia ufficiale, e la 
loro foto è stata pubblicata 
dal « Quotidiano del popolo » 
e dagli altri giornali di Pe¬ 
chino. L’occasione era un in¬ 
contro con gli atleti cinesi in 
partenza per Bangkok, dove 
parteciperanno ai Giochi asia¬ 


le messaggio sarà esaminato 
dal governo israeliano oggi, 
nella sua consueta riunione 
domenicale. 

Al termine deirincontro fra 
Klalil e Carter, il segretario 
di Stato americano Vance ha 
dichiarato ai giornalisti che il 
capo della Casa Bianca ha 
espresso aH’interlocutore egi¬ 
ziano la sua « forte convin¬ 
zione » che « sono essenziali 
ulteriori trattative », e Khalil 
si è dichiarato d'accordo: 
pertanto — ha aggiunto Van¬ 
ce « si è convenuto che le 
trattative continuino in vista 
del raggiungimento degli o- 
biettivi previsti dagli accordi 
di Camp David ». Circa la da¬ 
ta della ripresa degli incontri 
alla Blair House 3i Washin¬ 
gton, tuttavia. Vance ha di¬ 
chiarato che essa non è stata 
ancora fissata, in quanto gli 
israeliani * hanno affermato 
che ritorneranno a negoziare 
nel momento che riterranno 
più utile ». 

Non è dato sapere, finora, 
quali siano con esattezza i 
termini del compromesso 
proposto da Carter e della 
risposta di Sadat; secondo 
alcune indiscrezioni, si pen¬ 
serebbe di stabilire il « lega¬ 
me * di cui sopra non nel 
preambolo del trattato (per¬ 
chè Israele non vuole), ma 
con uno scambio di lettere in 
concomitanza con la firma 
del documento. 


tici. Il significato, secondo gli 
osservatori, è di una dimo¬ 
strazione di unità, nel mo¬ 
mento in cui i massimi orga¬ 
ni del Partito stanno per 
concludere le discussioni sul¬ 
la linea da seguire per realiz¬ 
zare le * quattro modernizza¬ 
zioni » e sulle misure da 
prendere in vari campi. 

I cinque dirigenti comparsi 
insieme sono il presidente 
del PCC e primo ministro 


41 minatori 
morti 

in Sudafrica 

JOHANNESBURG — Qtm- 
rantuno minatori sono mor¬ 
ti a causa di un incendio 
sviluppatosi in una galleria 
della miniera d’oro in Vaal 
Reefs, a Klerksdorp, 120 chi¬ 
lometri a sud-ovest di Johan¬ 
nesburg (Sudafrica). 

Un portavoce della Anglo- 
American Corporation (grup¬ 
po Oppetiheimer). che gesti¬ 
sce la miniera, ha dichiara¬ 
to che le squadre di soccor¬ 
so. immediatamente interve¬ 
nute per cercare di liberare 
i minatori bloccati dal fu¬ 
mo dell’incendio nella galle¬ 
ria, dopo diverse ore di la¬ 
voro hanno dovuto rinuncia¬ 
re per « forza maggiore ». 

Il portavoce ha aggiunto 
che è stato necessario bloc¬ 
care, con una esplosione la 
galleria In fiamme per evi¬ 
tare che l’incendio si esten¬ 
desse al resto della miniera. 

Al momento In cui è stata 
provocata la frana che ha 
chiuso la galleria, i 41 mina¬ 
tori si trovavano ancora in 
fondo ad essa, ma non si sa 
se ancora in vita. 


Hua Kuo-feng, ed i quattro 
vicepresidenti e vice-primi 
ministri Yeh Chien-ying, Teng 
Hsiao-ping. Li Hsien-nien e 
Wang Tung-hsin: quest’ultimo 
in particolare era stato ripe¬ 
tutamente attaccato dai « ta- 
zebao ». 

La campagna condotta coi 
giornali murali sembra essere 
praticamente cessata, mentre 
sarebbero invece in corso 
numerose riunioni sui luoghi 
di lavoro — uffici e fabbri¬ 
che — il cui tema centrale 
sarebbe quello della « stabili¬ 
tà e unità » e della realizza¬ 
zione delle « quattro moder¬ 
nizzazioni ». E' questo il te¬ 
ma dell'editoriale pubblicato 
da c Gioventù cinese ». In es¬ 
so si afferma che € non è 
stato facile pervenire a una 
situazione di unità e stabilità, 
per cui occorre preservarla 
con cura », ed i giovani « de¬ 
vono proteggerla come la 
pupilla dei loro occhi » per¬ 
chè « è necessario che le e- 
nergie e il tempo di tutti 
siano concentrati nella realiz¬ 
zazione delle quattro moder¬ 
nizzazioni ». 

Il giornale lascia aperta¬ 
mente intendere che restano 
tuttavia aperti dei problemi: 
« per avanzare sulla strada 
delle quattro modernizzazioni 
occorre liquidare molti pro¬ 
blemi lasciati in eredità da 
Lin Piao e dalla banda dei 
quattro... Il comitato centra 
le. con alla testa il presidente 
Hua. ha migliorato la dem» 
crazia sociale, molte impor 
tanti questioni sono state ri¬ 
solte. alcune sono ora in via 
di regolamento, ma ve ne so¬ 
no altre ancora che richiedo¬ 
no del tempo... L'esperienza 
di questi due anni ci ha di¬ 
mostrato che certi problemi 
importanti si possono risol¬ 
vere solo man mano che la 
situazione diventa matura... ». 

Secondo la corrispondente 
dell’ANSA da Pechino. Ada 
Princigalli. durante le discus¬ 
sioni in corso al vertice sa¬ 
rebbe stata decisa la riabi¬ 
litazione di una serie di per¬ 
sonalità per la maggior parte 
condannate durante la rivolu¬ 
zione culturale, mentre non 
si sarebbe avuta alcuna revi¬ 
sione di giudizio sulla rivolu¬ 
zione culturale. Sarebbe stata 
anche decisa una importante 
opera di rafforzamento degli 
istituti giuridici per assicura¬ 
re ai cittadini maggiori ga¬ 
ranzie e maggiori diritti. H 
segno che al vertice si sta 
ancora discutendo i dato dal 
fatto che l'altra sera il Palaz 
zo del popolo è rimasto il¬ 
luminato fino a tarda ora (è 
qui che si svolgono solita- 
, mente le riunioni del comita 
to centrale o di altri impor 
tanti organismi). Piazza Tien 
An Men è apparsa invece de 
seria, in contrasto con l’ani¬ 
mazione che regnava nei 
giorni e nelle serate delle ul¬ 
time due settimane, in segui¬ 
to a una ordinaza che. se¬ 
condo le agenzie di informa¬ 
zione. vieta le riunioni di 
massa. 


Due piani di esposizione al eentro di Roma 


CENTRO 
\ess VENDITA 

SS-J ■ DELL’USATO 

CU/ a 

Via Piemonte, 28 Tel. 48.56.58 

Ampio parcheggio interno per i clienti 


In occasione dell’Inaugurazione ufficiale 
il CENTRO VENDITA DELL’USATO 
praticherà sconti eccezionali fino al 31/12/78 


Alfasud blau 1974 
Giulia 1300 1976 
BMW 525 Matallizzato 1974 
Alfasud giallo pompai modif.ult.tipo 
Alfatta GT Blau fina 75 a.r. 

Alfatta 1.8 matallizzata 1974 
Alfasud bianca 1974 
Citroan GS 1000 sarda mat.1971 
Fiat 127 blau 1974 
Fiat 130 blau 1974 parfatta 
Mini 1001 vtrds 1974 
Fiat 128 bianca 1972 parfatta 
Lancia Bata coupé bianca 1976 
Fiat 132 1800 GLS bianca 1976 
Fiat 127 Sanapa 1975 
Alfatta 1.8 bianca 1975 
Alfatta 1.6 bianca 1976 
Alfasud Ti azzurra 1975 

SENS AZIONALE) 

i 300.000 

,ul, WWW'*'* 

rmMuo «<*> * 


L. 

2.450.000 

L. 

4.450.000 

L 

4.600.000 

L. 

2.650.000 

L. 

4.950.000 

L. 

3.760.000 

L- 

2.300.000 

L. 

1.500.000 

L. 

1.900.000 

L. 

2.900.000 

L. 

1.500.000 

L. 

1.450.000 

L. 

5.150.000 

L. 

4.800.000 

L. 

2.150.000 

L. 

4.750.000 

L. 

5.450.000 

L. 

2.550.000 


Lancia fulvia coupé 5m mat.1972 L. 1.950.000 

Fiat 127 catasta 1972 L. 1.490.000 

Dyana baigs crema dicambra 73 L. 1.450.000 

Fiat 124 coupé 1600 rosso 1972 L. 1.690.000 

Lancia Bata coupé 1600 belga 76 L. 5.200.000 

Paugaot 204 D. Braack rossa 1976 L. 3.200.000 

Fiat 126 Spadai Blau 1974 L. 2.350.000 

Paugaot 304 S aragosta 1977 L. 3.500.000 

Lancia Flavia 2000i 1970 L. 1.500.000 

Giulia Supar 1300 indaco 1971 L. 1.600.000 

Quatto Spidar 1300 blau 1976 L. 5.150.000 

Voikswagan 1200 bianca 1972 L. 1.600.000 

Fiat 128 Confort 1976 L 3.360.000 

Fiat 127 1978 l. 3.150.000 

Rsnault 5L rosso 1978 L. 3.000.000 

Trfumpb Spidar giallo 1975 L. 3.200.000 

Lancia Fulvia barlina 5m 1971 L. 2.200.000 

Moto Honda 400 1977 L. 1.700.000 

Moto Kawasaki 900 ZI 1974 L. 2.700.000 


Più cha un usato...un atfara 


DA CONSERVARE 


In pubblico insieme dopo due mesi 

Una dimostrazione di unità 
dei dirigenti del PC cinese 

Il presidente Hua e quattro vice-presidenti ad una ce¬ 
rimonia ufficiale — Deserta la piazza Tien An Men 


Continuazioni dalla prima pagina 


Patti agrari 

sui patti agrari, incalzala da 
quasi tutti i partiti della mag¬ 
gioranza oltre che dalle mas¬ 
se contadine interessate alla 
trasformazione in affitto di 
contratti vecchi e superati 
come quelli della mezzadria 
o della colonia. L'operazione 
che Galloni tenta con il suo 
articolo appare molto diffi¬ 
cile, giacché il capo gruppo 
dei deputati democristiani si 
muove all’interno di una con¬ 
traddizione evidente: vuole 
rassicurare l’opinione pubbli¬ 
ca. affermando clic « la leg¬ 
ge si deve fare e, per quan¬ 
to riguarda la DC, si farà », 
ma nello stesso tempo vuole 
giustificare, e difendere in 
qualche modo, chi aH’interno 
dei gruppi parlamentari de ha 
preso l’iniziativa tendente a 
snaturare il testo della legge 
così come era giunto a Mon¬ 
tecitorio dal Senato. Compito 
disperato: le due cose non 
possono andare d'accordo. 

O si rispettano i patti sot¬ 
toscritti il 16 marzo, o si corre 
dietro aH'on. Mazzotta (e ai 
gruppi della destra liberale e 
fascista pronti all’abbraccio 
con la DC su questo terreno 
scivoloso). 

Il fatto è che per affron¬ 
tare un tema come questo oc¬ 
corre anzitutto rispettare i fat¬ 
ti. e riconoscere — intanto — 
che gli emendamenti presen¬ 
tati alla Camera dalla destra 
democristiana tendevano chia¬ 
ramente a « castrare » la leg¬ 
ge. e forse a bloccarne lo 
« iter » per lungo tempo (si 
pensi die la discussione su 
questo problema sta andando 
avanti da due anni!). Come 
è evidente, questo obiettivo è 
stato mancato. La manovra 
frenante non ha avuto l’effet¬ 
to sperato, ed oggi ci trovia¬ 
mo di fronte a precise alter¬ 
native. alle quali non si può 
sfuggire con il ricorso alla 
pratica dei rinvìi. 

Galloni solleva nuovamente, 
poi. due delle questioni che 
riguardano gli articoli più 
controversi della legge: 1) per 
la questione della trasforma¬ 
zione della destinazione del 
fondo agrario (è possibile — 
si chiede — giungere a un 
mutamento completo di questa 
destinazione per iniziativa del 
contadino affittuario?), egli 
solleva un problema che non 
ha ragione di essere, poiché, 
come è noto, l'ampiezza del¬ 
le trasformazioni sarà sem¬ 
pre soggetta alla decisione del 
potere pubblico: 2) sull'altro 
punto, quello che riguarda i 
proprietari non assenteisti — 
e Galloni • riconosce che si 
tratta • di una piccola mino- 
; ranza. di « mosche bianche » 
—. è evidente che non sareb¬ 
be difficile, purché lo si vo¬ 
glia. giungere a una soluzione 
sulla base della remunerazio¬ 
ne del capitale investito. 

Il nodo dei patti agrari è 
ora in « zona calda »: merco¬ 
ledì prossimo, in Commissio¬ 
ne alla Camera, sarà affron¬ 
tato l’esame dell'articolo 15, 
uno dei più discussi (riguar¬ 
da appunto la destinazione del 
fondo). Si arriva al mo¬ 
mento delle decisioni. E sa¬ 
rà quindi sulle soluzioni con¬ 
crete che la DC dovrà misu¬ 
rarsi. Essa ha davanti in que¬ 
sta occasione non la « piaz 
za » che si muove a comando 
sotto lo stimolo di c falsi al¬ 
larmismi », come mostra di 
credere — con atteggiamento 
che lascia stupefatti — Ton. 
Galloni, ma davanti a pre¬ 
cise scelte. 

Non è chiaro se l'articolo 
del capo-gruppo de rispecchi 
in tutto l'orientamento della 
segreteria Zaccagnini. E’ cer¬ 
to che la sua « chiusa * è pe¬ 
rò estremamente infelice. Gal¬ 
loni ammonisce i suoi interlo¬ 
cutori a non « agitare la peri¬ 
feria », sostenendo che questo 
potrebbe servire soltanto a 
« farci tornare indietro di 
qualche decina di anni ». Ma 
chi mira a tornare indietro, 
chi vuole l’attuazione degli ac¬ 
cordi. o chi resta testarda¬ 
mente ancorato a quel pezzo 
di Medio evo che è la mez¬ 
zadria? 

Anche Piccoli ha parlato 
dei patti agrari, con un’inter¬ 
vista televisiva che il TG1 
ha presentato addirittura co¬ 
me una risposta a Berlinguer. 
Il presidente del CN demo¬ 
cristiano ha detto die que¬ 
stioni come queste debbono 
essere discusse pacatamente, 
poiché non si tratta di « veri¬ 
tà rivelate ». ma di cose opi¬ 
nabili su cui esercitare la 
€ fantasia creatrice che è ti¬ 
pica degli italiani ». 

Sullo sfondo della battaglia 
sui patti agrari vi è anche 
il lavorio interno alla DC in 
vista del Congresso. Piccoli 
ha dichiarato ieri che la DC 
non è mai stata cosi unita 
« sulla valutazione della se¬ 
greteria». I fanfaniani — do¬ 
po la recente riunione di Di- 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

2 DICEMBRE 1*7* 


Bari «5 19 3 54 55 
Cagliari 4* I 49 3* * 
Firenze 19 34 21 71 73 
Genova 72 t 37 *3 *1 
Milana 24 51 44 29 3 
Napoli 25 *4 *3 37 24 
Palermo 29 47 74 27 54 
Roma 4* 4* 45 79 21 
Torino 7 47 *1 71 33 
Venezia 12 24 74 74 17 
Napoli (secondo estratto) 
Roma (secondo estratto) 




QUOTE: ai ■ dodici» Uro 
T4.1UJM; agli «undici» Li¬ 
ra 40M94; ai «diaci» Lira 


rezione — hanno un atteggia¬ 
mento articolato: da un lato 
si dichiarano soddisfatti nel 
vedere accolte da Zaccagnini 
molte delle tesi sostenute fi¬ 
nora da « autorevoli amici » 
(così ha detto Bartolomei) 
fin dal 16 marzo, ma dall'al¬ 
tro non escludono diverse 
« aggregazioni * congressuali 
(cioè, in pratica, di presentar¬ 
si in contrapposizione alla li¬ 
sta della segreteria). Chiedo¬ 
no comunque delle * aperture» 
nella gestione del partito e si 
augurano che Zaccagnini non 
proceda a un « assetnblag 
gio verticistico ». In realtà, 
sembrano preoccupati di re¬ 
stare isolati sulla destra, e 
cercano di inserirsi in un gio¬ 
co più aperto dopo i re¬ 
centi annacquamenti del ver¬ 
tice de (soprattutto, dopo la 
nomina di Donat Cattin alla 
vicesegreteria). 

Ruhr 

<ca rariramlnnc il ro«io sulle 
spalle della inibiti vita, e in 
particolare sull’esereilo di un 
milione tli ilisorrupali il citi 
militerò non ilovrehhe dimi¬ 
nuire; l’altra che mira ad in¬ 
vestire in termini di oeeupa- 
/.ione ogni sintomo di ripre¬ 
sa. La linea del sindacalo, 
elaborala al congresso del DGB 
nel maggio scorso, non riguar¬ 
da solo la riduzione della set¬ 
timana lavorativa ma cerca di 
combinare, ai fini dell’assor- 
Inmcnlo della disoccupazione 
e iti particolare di quella gio¬ 
vanile, diversi strumenti co¬ 
me il prolungamento delle fe¬ 
rie, l'abbassamento dell'età 
pensionabile (nella ItFT si va 
in pensione a 65 anni) eil altri. 

La volontà del sindacato 
DGB di riconquistare una pro¬ 
pria autonomia non solo tarif¬ 
faria, nta nnebe di fronte ai 
modelli di sviluppo economi- 
co-poliliri, aveva già portato 
quest’anno alla rottura della 
« azione eoncerlata » con il pa¬ 
dronato e con il governo (die 
significava in sostanza l'accet¬ 
tazione dei modelli di svilup¬ 
po proposti dai padroni) e a 
tre grandi scioperi elle liautio 
suscitalo sensazione nella Ger¬ 
mania federale: quello dei por¬ 
tuali. iptello dei tipografi e 
de ll'industriu della caria c 
quello dei metalmeccanici del¬ 
la regione Haden-Wurttembcrg 
del nord. Sii questo conflitto 
di fonilo si innesta anche la 
tesa polemica di questi giorni 
sulla liceità o meno della ser¬ 
rala. 

Va tenuto presente die nella 
Germania federale il rirorso 
alla serrala ha un impatto par¬ 
ticolarmente forte perché il 
sindacalo è in grado di piani, 
ficare e di far fronte al paga¬ 
mento dell’8(l?ò del salario ai 
lavoratori chiamati allo scio¬ 
pero, ma non a coloro costret¬ 
ti a perdere la paga per la 
serrala. La legge fondamenta¬ 
le della Germania federale 
non proibisce esplicitamente 
la «errala. Soltanto uno dei 
Lannlrr, l’Assia. di lunghe tra¬ 
dizioni socialiste, è riuscito a 
metterla fuori legge. 1| Tribu¬ 
nale supremo del lavoro ha re¬ 
centemente sentenzialo die es¬ 
sa è un legittimi) mezzo di 
lolla die mellerehlie su un pia¬ 
no di parità le due parti con¬ 
tendenti. Iti questo senso si 
sono espressi anche alcuni tri¬ 
bunali clic hanno giudicalo i 
ricorsi presentali dai lavora¬ 
tori contro le serrate effettuate 
questa primavera dagli indu¬ 
striali del Baden-Wurttemberg. 

I sindacati rispondono attac¬ 
cando la serrata sul piano mo¬ 
rale. K’ una vergogna, essi 
dicono, la serrata dà al pa¬ 
dronato un’arma che ne fa 
l'arbitro della situazione, fa 
pendere irrimediabilmente la 
bilancia dalla sua parie, è 
destinata ad umiliare e met¬ 
tere in ginocchio sindacati c 
lavoratori. Ci si richiama an¬ 
che alla legislazione vigente in 
altri paesi dell'Europa occi¬ 
dentale. dove la serrala è proi¬ 
bita. Il governo socialdemo¬ 
cratico-liberale tace. Il parti¬ 
lo socialdemocratico si pronun¬ 
cia contro la serrata, quello li¬ 
berale a favore. Ma tutti — 
sindacato, padronato e parti¬ 
li — sanno bene che il pro¬ 
blema non è giuridico-Irgale. 
I-a sua soluzione, in un senso 
o nell’altro, è affidala ai rap¬ 
porti di forza nel paese. Gli 
stessi giudici degli stessi tri¬ 
bunali sentenzierebbero proba¬ 
bilmente in modo diverso qua¬ 
lora la situazione cambiasse. 

Terrorismo 

rocinio per trovare credito 
presso i gruppi terroristici 
maggiori. Spesso è invece di¬ 
retta espressione della linea 
eversiva che fa capo agli au¬ 
tonomi, cioè una linea di a- 
zione che tende a colpire o- 
biettici e persone nel quadro 
di una generale esasperazione 
delle tensioni sociali ». 

Cioè violenza per sostenere 
o provocare le cosiddette a- 
rioni di contropotere o illega¬ 
lismi di massa. Di qui gli 
attentati agli istituti di case 
popolari, agli uffici di collo¬ 
camento. ad altri uffici pub¬ 
blici, a mezzi di trasporto, 
aziende comunali ed altri 
« simboli ». Il compagno Lu- 
svardi ricorda come in To¬ 
scana proprio alcuni giorni 
fa questa linea è venuta allo 
scoperto con una serie di at¬ 
tentati concentrati nel tempo. 
E’ una lenta azione che tra 
l’altro sembra destinata al 
€ partito armato » per recu¬ 
perare sui contrasti che pos¬ 
sono essersi determinati fra I 
terroristi e tra i fiancheg¬ 
giatori nel dopo Moro. Ora 


i terroristi cercano nuovi ap¬ 
poggi. Per puntare dove? Le 
BR hanno individuato, lo si 
deduce dai loro documenti, 
una triplice linea di azione di 
cui si registrano i primi se¬ 
gnali: alimentare la paura e 
quindi spingere il maggior 
numero di persone z nel pri¬ 
vato », intervento diretto su 
nuove aree, inserire i comu¬ 
nisti tra gli obiettivi da col¬ 
pire. 

Questo ultimo punto deve 
essere ulteriormente appro¬ 
fondito, soprattutto per l'ana- 
lisi che sottintende. Secondo 
i brigatisti soltanto ora sa¬ 
rebbero maturate le condi¬ 
zioni per assumere come 
nuovo bersaglio i comunisti. 
La prima condizione n loro 
avviso sarebbe costituita da 
un retroterra di consensi nel¬ 
le fabbriche e fra i cosiddetti 
« nuovi strati di classe » nei 
confronti dell'iniziativa arma 
ta che permetterebbe di pas¬ 
sare, come è scritto nella ri¬ 
soluzione strategica, * a una 
disarticolazione dello Stato in 
tutte le sue ramificazioni 
(compreso quindi il PCI) nel¬ 
la prospettiva della guerra 
civile vera c propria ». 

Nel suo complesso la stra 
tegia terroristica è tanto più 
pericolosa perchè siamo m 
presenza di un quadro politi¬ 
co e sociale complesso e dif¬ 
ficile: « Da questo quadro 
vengono allo scoperto — ha 
sottolineato Berlini — le for 
ze che vogliono bloccare i 
contenuti rinnovatori degli 
accordi di maggioranza, ed 
anche altri tipi di manovra 
politica. Molti sono gli ele¬ 
menti di vario segno e mo¬ 
tivazione che tendono a fiac¬ 
care lo slancio della politica 
di solidarietà democratica 
creando il senso di una in 
stabilità della nuova situazio¬ 
ne politica ». Non è a caso 
che i fascisti tendono a inse¬ 
rirsi in questa operazione. Il 
compagno Sintini ha detto 
che in Emilia Romagna da un 
po’ di tempo sì assiste alla 
scomparsa di noti personaggi 
neri. « Dove vanno a finire? 
Che cosa fanno? », si è chie¬ 
sto. Vi sono diversi esempi 
di aperta collusione tra ter¬ 
roristi t neri » e * rossi ». 
D'altra parte non è questa la 
linea indicata da Rotiti? In, 
alcune regioni appare più 
chiaramente che i fascisti 
stanno riorganizzando la loro 
presenza (basta vedere il 
numero delle aggressioni 
sanguinose a Roma e Napoli) 
sulla base di « una presenza 
attiva di contropotere terri¬ 
toriale ». come dicono mu¬ 
tuando il frasario delle BR e 
dei loro fiancheggiatori. A- 
zioni che coincidono e ven¬ 
gono anche teorizzate nella 
loro € simmetricità ». Il com¬ 
pagno Marini ricorda che in 
un volantino intestato c Alza 
la mira * e diffuso a Roma i 
fascisti accomunano il nap- 
pista Zicchitella al missino 
Mantakas: sono entrambi, di¬ 
cono, vittime del « potere » 
che vogliono abbattere. 

Tutti questi neofiti, di va¬ 
rio colore, della clandestinità, 
hanno in comune, effettiva¬ 
mente, più di un elemento: 
vivono di azioni delittuose in 
attesa dell'azione « politica > 
che li riscatti e dia. almeno 
ai loro occhi, un significato 
alla loro vita bruciata. La 
droga spesso, è la compagna, 
a vari livelli, di questo viag¬ 
gio allucinante. Un viaggio 
che viene presentato però da 
certa stampa e da altri 
strumenti di informazione 
come una fuga dalla « op¬ 
pressione del Gulag » che il 
PCI vorrebbe, anzi avrebbe 
già instaurato in Italia. E 
quando diciamo organi di in¬ 
formazione non parliamo so¬ 
lo delle oltre 60 riviste e 50 
radio privale molte delle 
quali gravitano nell'area di 
un certo estremismo in bilico 
sul precipizio dell'eversione o 
nell'area degli autonomi fian¬ 
cheggiatori, ma anche di 
quotidiani a larga tiratura e 
settimanali blasonati che 
spesso obiettivamente si limi¬ 
tano a svolgere la funzione 
di cassa di risonanza di ogni 
azione o tesi del c partito 
armalo ». 

La battaglia è complessa e 
si combatte su vari fronti. 

Il compagno Calligaro dì 
Torino ha parlalo degli at¬ 
teggiamenti di una parte del 
padronato che alimenta cor¬ 
porativismi e piccoli privilegi. 
D'altra parte non è questo il 
disegno ultimo di quei gruppi 
di potere che nella realtà ca¬ 
labrese, cosi dissimile da 
quella operaia torinese, ali¬ 
mentano spinte disgregatrici 
per salvaguardare un assetto 
che non ha niente di giusto? 

Dice Franco Ambrogio par¬ 
lando di una certa realtà ca¬ 
labrese che gli ultimi avve¬ 
nimenti hanno portato alla 
ribalta: « Ex sessantottini, già 
militanti in formazioni come 
Potere operaio, o in frange 
dei ” marxisti-leninisti " han 
no trovato un coagulo per 
anni nelle manifestazioni più 
eclatanti di particolarismi e 
corporativismi: Tuniversità 

calabrese, certe strutture sa 
nitarie ed assistenziali come i 
corsi retribuiti. Quando è ar 
rinata la crisi più pesante gli 
stessi si sono trovati a di- 
fendere una posizione di pri¬ 
vilegio nei confronti di chi è 
disoccupato, di tanti che me 
ritano. Lo hanno Jatto cer¬ 
cando di giustificare questa 
loro posizione come la difesa 
di " una libertà ” di espres¬ 
sione, di ” una libertà " di 
essere diversi. Diversi da 
chi? ». Essi hanno utilizzato 


anche la violenza. In questo 
contesto è maturula la fun¬ 
zione di certi personaggi che 
sono diventati cerniera tra 
menti, esecutori e fiuucheg- 
! gialon dei brigatisti c anello 
di raccordo tra l'esperienza 
s ideologica » di certe univer¬ 
sità del Nord e il Sud. Nel 
I gruppo calabrese passano i 
Capone, i Sebreyomh. i Leoni 
e tanti altri protagonisti delle 
cronache di questi giorni. ■ 

, Non è un caso. 

; « Noi comunisti — ha detto ‘ 

I Pecchioli — tirando le fila . 
degli interventi — ci siamo 1 
molto impegnati sut terreno ' 
dell'analisi c abbiamo deli- | 
neafo la vera identità del • 
terrorismo estraendone anche • 
una specificità ” rossa Non [ 
ci siamo acquietati sulle co- ! 
mode tesi del complotto o - 
del fascismo mascherato. Ma ’ 
abbiamo anche saputo indi- 
viduare il ruolo oggettivo clic 
il terrorismo ha. Un ruolo 
funzionale rispetto alta stra¬ 
tegia delle peggiori forze rea¬ 
zionarie. C'è un effetto rea¬ 
zionario del terrorismo: esso 
agevola le manovre di coloro 
che puntano allo sfascio, ai 
riflussi della partecipazione 
popolare alla vita politica, al¬ 
la frantumazione del tessuto 
sociale. Cimento è quello di 
colpire la classe operaia, 
bloccare i nuovi positivi pro¬ 
cessi di rinnovamento e l'uni¬ 
tà democratica, far tornare 
indietro il Paese preparando 
il terreno per una involuzio¬ 
ne ». 

La sfida è pesante, ferma 
deve essere la risposta. Una 
risposta di massa, unitaria 
che dimostri — ha detto an¬ 
cora Pecchioli — la volontà 
del Paese di non cedere agli 
odiosi ricatti delta violenza. 
Nella vicenda Moro e dopo, 
molti sono stati i segni di 
questa volontà: devono essere 
ripresi, estesi facendo capire 
anche ai più disattenti quale 
è la posta in gioco. Ognuno 
in questo quadro deve fare il 
proprio dovere. 1 terroristi 
fanno affidamento su disfun¬ 
zioni dell'apparato statale per 
avere margini di manovra, 
giocano sui ritardi con i qua¬ 
li procede la riforma della 
polizia e non si attua piena¬ 
mente la riforma del servizio 
interno di sicurezza. Ne vo¬ 
gliono approfittare. La bat¬ 
taglia contro il terrorismo si 
combatte dunque anche su 
questo fronte: varando le ri¬ 
forme che rendono più effi¬ 
cienti e democratici gli appa¬ 
rati dello Stato. Ma ci vuole 
una concreta volontà politica, 
l'impegno solidale di tutte le 
forze politiche, e la mobilita¬ 
zione popolare più ampia e 
vigilante. 

Brianza 

compagno e. nei pressi della 
« 127 ». è stato a sua volta 
raggiunto da un proiettile al¬ 
la spalla sinistra. E’ tuttavìa 
riuscito ad afferrare il mitra 
ed a sparare una sventaglia¬ 
ta. Colpito alla testa da una 
delle pallottole, il bandito è 
stramazzato al suolo. Gli al¬ 
tri intanto si dileguavano at¬ 
traverso le campagne. Accan¬ 
to al cor)» esanime del ban¬ 
dito mortalmente ferito, le 
pattuglie dei carabinieri suc¬ 
cessivamente intervenute — 
Guida, nonastante la gravità 
della ferita, era riuscito a 
lanciare l'allarme via radio 
— hanno poi trovato una va¬ 
ligetta contenente due pisto 
le. tre bombe a mano del 
tipo SCRM ed alcuni passa¬ 
montagna. 

Chi erano i quattro banditi 
e che casa stavano facendo 
in quel tratto di campagna? 

I fatti conosciuti non offro¬ 
no per il momento alcuna 
esauriente risposta. Ieri pome¬ 
riggi 0 - per molte ore, era cir 
colata l’ipotesi che si trai 
tasse di terroristi, e che il 
loro obiettivo fosse la cen¬ 
trale dell'Enel presso la qua 
le sono stati sorpresi. Ma ben 
pochi sono i particolari che 
la suffragano. Il ritrovamento 
delle bombe a mano appare 
poco significativo, non essen¬ 
do certo le SRCM ordigni a- 
datti ad un attentato. 

Resta il mistero attorno al¬ 
la personalità del bandito 
mortalmente ferito. Di Alfiero 
Pozzi si sa poco o nulla: ha ' 
30 anni, abita a Castello 
Brianza. in provincia di Co¬ 
mo. Lo ha riconosciuto una 
sorella poco dopo le ore 20, 

La questura di Como affer¬ 
ma che Pozzi ha fatto parte 
nel ’75 della « banda degli in 
cappucciati » che ha compiu¬ 
to numerose rapine nell'alta 
Brianza. 


MfRKOO RBICHLIN 

Candirartor» 

CLAUDIO PETRUCCIOU 
Oirarioca raapontabita 
ANTONIO ZOILO 

Iterino Un- 249 «f«i Koahtro 
Stampa dt) Tribunato 41 Roma 
rUNITA" «utorizz. • giornata 
murata n 4555. Direziona, R«- 
«Jaztan» od Ammlnfatraztana • 
OOt®5 Roma, via dai Taurini, 
•*-!*' Telefoni cammino t 
4950351 -4950352-4950953 
4950355 - 4951251 -4951252 
•*5)253 - 4951254-4951255 

ftoMllmonto Tipografie» 

C w, T L,' *<*"• 

Via dal TmtM, i» 


Nel terzo anniversario del¬ 
la scomparsa del caro 

ORESTE PERUNO 

la moglie lo ricorda. 

Castello d’Annone 3-12-1978 





















PAG. 20 / fatti nel mondo 


l'Unità / domenica 3 dicembre 1978 


Dichiarazioni all^Unità» di un portavoce‘ dell’episcopato iberico ) • Di visioni nella sinistra e nella maggioranza 


Resta isolato nella Chiesa spagnola 


La prospettiva europea 


il primate del «no» alla Costituzione sta dividendo la Francia 


Pur esprimendo riserve, obiezioni e critiche, la maggioranza dei vescovi considera accettabile la 
nuova Carta fondamentale su cui si vota mercoledì - Un passo indietro del card. Gonzalez Martin 


Marchais ha lanciato la campagna del PCF contro l'allargamento della CEE — Il go¬ 
verno messo in minoranza sulla legge per adattare l'IVA alle norme comunitarie 


Dal nostro inviato 

MADRID — Una persona au¬ 
torizzata ad esprimere il pen¬ 
siero dell'episcopato spagno¬ 
lo, ma che preferisce mante¬ 
nere l'anonimato, ha gettato 
acqua sul fuoco della pole¬ 
mica accesa dalla pastorale 
del Cardinal primate Gonzalez 
Martin. Nel corso di un col¬ 
loquio con l'inviato dell' * Uni¬ 
tà ». il portavoce ha sdram¬ 
matizzato le conseguenze del 
documento negandone l’impor¬ 
tanza e perfino l'originalità. 
Ha spiegato che gran parte 
dei vescovi (compreso il pro¬ 
gressista Enrique y Tarancon 
di Madrid) hanno già espres¬ 
so, per voce o per iscritto, 
serie riserve, obiezioni e cri¬ 
tiche nei confronti della Co¬ 
stituzione. ed in particolare di 
quegli articoli che si riferi¬ 
scono al diritto di famiglia, 
alla libertà di insegnamento, 
all’insegnamento della religio¬ 
ne ed altri importanti temi 
sociali che hanno attinenza 
con la fede cattolica. 

La maggioranza dell’episco¬ 
pato tuttavia (e lo ha messo 
in chiaro approvando con ses¬ 
santa voti contro dieci il te¬ 


sto di un documento che la¬ 
scia ai fedeli la più ampia 
libertà di decisione) ritiene 
che altri aspetti della Costi¬ 
tuzione la rendano accettabi¬ 
le al cristiano. La posizione di 
neutralità assunta dalla con¬ 
ferenza episcopale equivale in 
pratica, nella specifica situa¬ 
zione in cui si trova oggi la 
Spagna, ad un invito a votare 
« si » (e come tale, del resto, 
è stata interpretata e appro¬ 
vata dai partiti democratici). 

La chiesa spagnola, nel suo 
complesso teme le conseguen¬ 
ze negative di un « no * che, 
bloccando la transizione dal 
fascismo alla democrazia. 
« creerebbe — ci ha detto il 
portavoce dell’episcopato — 
un vuoto pericolosissimo, gra¬ 
vido di provocazioni e avven¬ 
ture ». Inoltre, ad una nuova 
Costituzione si dovrebbe co¬ 
munque andare entro l’anno 
prossimo e nulla autorizza a 
pensare che essa sarebbe più 
« cristiana » di quella su cui 
gli spagnoli si pronunceranno 
il 6 dicembre. 

La chiesa spagnola, pertan¬ 
to. rinvia a dopo l'approva¬ 
zione della Costituzione la 


battaglia, anzi le battaglie 
« lunghe e dure » per far pre¬ 
valere. in Parlamento e nel 
paese, una interpretazione del 
testo aderente ai principi re¬ 
ligiosi. E’ sulle leggi partico¬ 
lari (non meno di sessanta) in 
cui la « legge fondamentale » 
dovrà articolarsi e concretar¬ 
si, che l’episcopato farà sen¬ 
tire la sua voce e pesare il 
suo prestigio, in lotta « con 
l’anticlericalismo e gli ecces¬ 
si del laicismo » (ed anche in 
difesa, ma questa è opinione 
solo nostra, di posizioni di 
retroguardia difficili da te¬ 
nere e impopolari, come quel¬ 
la contro il divorzio). 

Su questo punto, cioè sul 
rinvio a dopo di lotte anche 
politiche per difendere i 
principi religiosi, il portavo¬ 
ce è stato assolutamente fran¬ 
co ed esplicito. 

Tornando al primate — ha 
aggiunto — diciamo che egli 
ha semplicemente « rafforza¬ 
to » le critiche espresse da 
altri vescovi, ha sottolineato 
le « macchie nere», si è fatto 
interprete del settore cattoli¬ 
co più « pessimista ». più 
« angosciato ». Ma non ha in¬ 


vitato a votare «no» (formal¬ 
mente, questo è vero). «Sono 
stati gli estremisti di destra, 
sempre a caccia di pretesti, a 
fare baccano sulla pastorale 
di monsignor Gonzalez Mar¬ 
tin ». 

C’è però un punto grave, 
che « non nascondo » — ha 
detto il portavoce — ed è il 
telegramma di solidarietà 
che altri vescovi hanno invia¬ 
to al primate. Questo ha con¬ 
ferito all'iniziativa un « sa¬ 
pore». un valore che nuoce 
all’unità della Chiesa. Si trat¬ 
ta tuttavia di prelati assai 
anziani. Di ciò eli osservatori 
politici dovrebbero tenere 
conto. Comunque la divisio¬ 
ne, se c’è. riguarda solo que¬ 
sto problema politico. Su tut¬ 
to il resto, 1'accordo è asso¬ 
luto. 

Che peso avrà comunque, 
la pastorale del primate di 
Spagna? Probabilmente po¬ 
co — pensa il portavoce — e 
per varie ragioni. Il governo 
si è impegnato a fondo per 
il « si * e cosi i partiti demo 
oratici. Persino il principale 
esponente della destra « civi¬ 
lizzata », Fraga Iribarne. è 


favorevole alla Costituzione, 
pur criticandola (lo ha detto 
con molta abilità durante un 
dibattito alla televisione gio¬ 
vedì sera). Per il « si > si bat¬ 
te inoltre gran parte della 
stampa più autorevole, com¬ 
presa quella cattolica (in un 
solo numero « Ya » ha pubbli¬ 
cato quattro ! articoli, alcuni 
anche critici, ma tutti sostan¬ 
zialmente a favore). I dubbi 
di monsignor Gonzalez Mar¬ 
tin potranno spostare sul 
« no * qualche indeciso: for¬ 
se un 5% dell'elettorato cat¬ 
tolico. Non di più. La vitto¬ 
ria dei « si s> dovrebbe esse¬ 
re. insomma, fuori discussione. 

Subito dopo il colloquio, è 
stata diffusa una notizia si¬ 
gnificativa. Il Cardinal pri¬ 
mate. viste le « distorsioni » 
di cui la sua pastorale è sta¬ 
sta oggetto, si è sentito in 
dovere di scrivere un’altra 
lettera, rivolta ai sacerdoti 
della sua diocesi di Toledo, 
con cui li esorta a non espri¬ 
mersi né per il « sì ». né per 
il « no ». 

Arminio Savioli 


» 

Concluso il soggiorno a Lisbona di una delegazione di comunisti italiani 

Scambio di esperienze tra PCI e PCP 

Conferenza stampa del compagno Cossutta - Il compagno Enrico Berlinguer si recherà in visita in Portogallo 

w TcnAVT \ T rii I P ari inniior lùdforn il PnHnnnl- i T.n rìplpnn7imip italiana, il i « tra i nifi avanzati d'Eurona » i e di destra ». e contro il auale 


LISBONA — L'esistenza di 
buoni rapporti fra il Partito 
comunista italiano e il Par¬ 
tito comunista portoghese e 
la comune intenzione di raf¬ 
forzare questi rapporti sono 
state sottolineale in una con¬ 
ferenza stampa tenuta ieri a 
Lisbona dal compagno Arman¬ 
do Cossutta, membro della di¬ 
rezione. che conclude oggi una 
visita di otto giorni in Por¬ 
togallo su invito del PCP, alla 
testa di una delegazione com¬ 
prendente il presidente della 
Assemblea regionale siciliana 
Pancrazio De Pasquale, il sin¬ 
daco di Firenze Elio Gabbug- 
giani, il vice sindaco di Ge¬ 
nova Luigi Castagnola e il 
prof. Giancarlo Depretis, del¬ 
l’università di Torino. 

Cossutta ha anche conferma¬ 
to che il compagno Enrico 


Berlinguer visiterà il Portogal¬ 
lo. aderendo ad un invito del 
Comitato centrale del PCP ri¬ 
badito personalmente dal se¬ 
gretario generale Alvaro Cu- 
nhal quando ha ricevuto la 
delegazione italiana. La visita 
di Berlinguer servirà a una 
migliore conoscenza recipro¬ 
ca dei problemi dei due paesi 
e a uno scambio di vedute su 
argomenti di interesse comune 
come l'Europa e la situazione 
internazionale. La data della 
visita non è stata ancora fis¬ 
sata, considerando anche la 
delicata situazione politica ita¬ 
liana e la preparazione del 
prossimo congresso del PCI. 
ma è da prevedere, ha ag¬ 
giunto Cossutta, che essa av¬ 
verrà € presto » (comunque 
non entro il corrente anno, 
come hanno lasciato intendere 
alcuni organi di stampa por¬ 
toghesi). 


La delegazione italiana, il 
cui viaggio rientra in un’inten¬ 
sa serie di contatti e di scam¬ 
bi di visite fra i due partiti, 
ha avuto colloqui politici con 
una delegazione del PCP gui¬ 
data da Carlos Costa, oltre a 
essere stata ricevuta da Cu- 
nhal, e ha visitato enti locali, 
fabbriche, una cooperativa 
agricola e organizzazioni di 
quartiere. A Lisbona è stata 
ricevuta dal sindaco, il socia¬ 
lista Aquilino Ribeiro Macha- 
do. Da tutto ciò la delegazione 
ha tratto impressioni assai po 
sitive, sia per le esperienze de¬ 
gli enti locali, sia per il modo 
in cui il PCP sviluppa la sua 
attività in difesa delle conqui¬ 
ste del 25 aprile. Sul piano del¬ 
le amministrazioni locali, ha 
detto Cossutta, l'esperienza 
portoghese presenta aspetti 


« fra i più avanzati d’Europa » 

La discussione è stata « mol¬ 
to ampia, cordiale e franca ». 
rivelando molli elementi di 
convergenza, e inevitabilmente 
delle « diversità », come è lo¬ 
gico fra due partiti che agi¬ 
scono in contesti diversi. Un 
esempio di « differenza di va¬ 
lutazione » citato da Cossutta 
sta nell’atteggiamento diffe¬ 
rente del PCI e del PCP nei 
confronti della CEE. del Par¬ 
lamento europeo e del sistema 
monetario europea. 

Il PCI giudica «assai reali¬ 
stica e aggettiva » l'analisi che 
V PCP fa dell’attuale situazio¬ 
ne portoghese, ponendosi come 
partito in pieno sviluppo ma 
preoccupato per gli attacchi 
mossi alla riforma agraria e 
alle nazionalizzazioni, con un 
nuovo governo che « è espres¬ 
sione dei partiti conservatori 


e di destra ». e contro il quale 
il PCP presenterà una mozio¬ 
ne di rigetto del programma. 

Dopo aver espresso « grande 
apprezzamento » per la politi¬ 
ca del PCP negli enti locali. 
Cossutta ha rilevato fra i due 
partiti « analoghe ispirazioni », 
in particolare nella lotta con¬ 
tro la crisi economica per una 
austerità e un rigore che siano 
però condizione per attuare 
un rinnovamento politico e 
sociale, e nello sforzo per svi¬ 
luppare un vrocesso unitario 
di tutte le forze che si ri¬ 
chiamano alla classe operaia e 
al popolo, al fine di determi¬ 
nare un consenso tra più forze 
democratiche. 

Cossutta ha infine risposto 
a varie domande che gli han¬ 
no consentito di fornire delu¬ 
cidazioni su vari aspetti della 
vita e della situazione italiana. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Impegnato da due 
giorni in un viaggio nel Lan- 
guedoc Roussillon, la regione 
del sud-ovest francese che a 
suo giudizio .pagherebbe a 
carissimo prezzo l’allarga¬ 
mento della Comunità, il se¬ 
gretario generale del PCF 
Georges Marchais ha rivelato 
venerdì a Narbonne alcuni 
brani del documento « sin 
qui segreto » che la Commis¬ 
sione della Comunità ha pre¬ 
parato in vista dell'apertura 
dei negoziati per • l’entrata 
della Spagna nella CEE. 
Questo documento, ha detto 
Marchais, esiste, porta il 
numero 630 e si trova sul 
tavolo di Callaghan. di Sch- 
midt. di Giscard d’Estaing e 
degli altri 6 capi di governo 
dell’Europa comunitaria. Il 
PCF ne reclama la pubblica¬ 
zione. 

Marchais. dopo aver affer¬ 
mato che si tratta di un lun¬ 
go testo che conferma ciò 
che i comunisti francesi han¬ 
no sempre sostenuto sul ca¬ 
rattere catastrofico che a- 
vrebbe l’allargamento della 
Comunità per l'economia de) 
Mezzogiorno francese — « li¬ 
quidazione dell’attività eco 
nomica regionale, esodo rura 
le accentuato, desertificazio 
rie. soffocamento di tutto ciò 
che è vita nel paese occita¬ 
no» — ha dato lettura di 
due brani di questo docu¬ 
mento. 

Il primo afferma: «Le mi¬ 
sure di ristrutturazione già 
in atto in numerosi settori 
industriali, sia in Spagna che 
nella Comunità, destinate ad 
essere sviluppate e stimolate 
in vista dell’adesione, ri¬ 
schiano in un primo stadio 
di aumentare le soppressioni 
di posti lavoro. Non può es¬ 
sere .‘•cartata l'ipotesi di una 
accelerazione dell’esodo rura¬ 
le legato al processo di ade¬ 
sione e aggravante questa si¬ 
tuazione ». 

Il secondo brano dice: 
«Nella Comunità attuale la 
difficolta di un certo numero 
di regioni poco sviluppate, 
già aggravate dagli effetti 
della crisi, saranno ulterior¬ 
mente accentuate a causa 
deU'adaltamento risultante 
dall’integrazione progressiva 
dell’economia spagnola. In 
particolare certe regioni co¬ 
munitarie, tra cui il Mezzo¬ 
giorno e le regioni meridio¬ 
nali della Francia già ora 
meno favorite di altre dalle 


possibilità aperte dalle politi¬ 
che comunitarie, si troveran¬ 
no esposte ad una concorren¬ 
za aggravata soprattutto in 
campo agricolo. Da notare 
che l’adesione potrebbe avere 
come conseguenza nella Co¬ 
munità allargata l’aumento di 
eccedenze dì certi prodotti, 
in particolare il vino, l’olio 
d'oliva e certi tipi di frutta e 
legumi ». 

Marchais ha d’altro canto 
annunciato che le cinque fe¬ 
derazioni comuniste del Lan- 
guedoc Roussillon organizze¬ 
ranno in ogni fabbrica, in 
ogni casa, in ogni azienda 
della regione, « referendum » 
contro l’allargamento. Il testo 
che sarà sottoposto alla fir¬ 
ma è del seguente tenore: 
« Mi pronuncio contro l’allar¬ 
gamento del Mercato comune 
perché è la rovina della re¬ 
gione e il declino della Fran¬ 
cia. Voglio vivere, lavorare, 
decidere nel mio paese ». 
Quest’ultima frase riproduce 
un vecchio slogan occitano 
« volem viur al pays » desti¬ 
nato in altri tempi a combat¬ 
tere le malefatte del potere 
centrale. « Noi — ha concluso 
Marchais — vogliamo creare 
un grande movimento popo¬ 
lare che riuscirà ad impedire 
l’allargamento del Mercato 
comune ». 

Sempre venerdì, mentre 
Marchais si pronunciava in 
questi termini contro l’allar- 
gamento della CEE. il Par¬ 
lamento francese — con un 
clamoroso voto a sorpresa — 
ha manifestato la propria in¬ 
sofferenza verso i poteri del¬ 
la Comunità ponendo il go 
verno in una situazione im¬ 
barazzante. Il progetto di 
legge che doveva adattare la 
TVA (l’IVA francese) alle di¬ 
rettive comunitarie è stato 
respinto con 333 voti contrari 
e 132 favorevoli. Hanno vota¬ 
to contro i gollisti, i comu¬ 
nisti e i socialisti. Per la 
prima volta nella storia della 
quinta Repubblica i voti gol¬ 
listi si sono riuniti con quelli 
del PCF come ai tempi della 
CED (1!)M). 

Il governo ora dovrà ripre¬ 
sentare la legge e porre su di 
essa la questione di fiducia. 
Ma il problema non è qui: il 
problema, come nota il « Fi¬ 
garo », è che la maggioranza 
governativa si è spaccata sul¬ 
l’Europa e che contro una 
minoranza moderata che ac¬ 
cetta le regole comunitarie, 


cioè una graduale soprana¬ 
zionalità. ' si è creato uno 
schieramento maggioritario 
che rifiuta una qualsiasi ri¬ 
duzione della sovranità del 
Parlamento francese. 

Certo, i gollisti sapevano 
benissimo, votando contro, 
che il loro atto sarebbe stato 
senza conseguenze per la 
stabilità governativa. Ma ciò 
pone Giscard d’Estaing in u- 
na situazione paradossale nel 
momento in cui sta per a- 
| prirsi il vertice di Bruxelles 
per la creazione di un siste¬ 
ma motietario euro|)eo. 


11 presidente della Repub¬ 
blica francese, che sarà ac¬ 
compagnato nel suo viaggio 
dal nuovo ministro degli E- 
steri Jean Francoise Poncet, 
avendo De Guiringaud ras¬ 
segnato le dimissioni tre 
giorni fa, parlerà infatti co¬ 
me uno dei più calorosi so¬ 
stenitori deH'unione moneta¬ 
ria europea a nome di un 
governo teoricamente in crisi 
perché non ha più una mag¬ 
gioranza proprio sull’Europa. 

Augusto Pancaldi 


Per il disarmo e la distensione 

Appello della Romania 
a governi e parlamenti 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST - La Romania 
farà pervenire ai parlamenti 
e ai governi di tutti gli Stati 
un appello ad intensificare la 
lotta per il disarmo e la di¬ 
stensione e .perché sia estesa 
la collaborazione, in condi¬ 
zioni di uguaglianza, tra tutte 
le nazioni. Dell’elaborazione 
del documento hanno ricevu¬ 
to mandato il Comitato poli¬ 
tico esecutivo del CC del 
PCR, la direzione del Consi¬ 
glio nazionale del Fronte di 
unità socialista e l’ufficio di 
presidenza della Grande as¬ 
semblea nazionale (il parla¬ 
mento) per voto unanime dei 
partecipanti alla sessione so¬ 
lenne comune dei tre massi¬ 
mi organi di direzione del 
partito e dello Stato romeni, 
riuniti venerdì per la cele¬ 


brazione dei 60 anni della 
costituzione dello Stato uni¬ 
tario nazionale. 

La stampa romena conti¬ 
nua a pubblicare i messaggi 
augurali che pervengono al 
presidente Ceausescu, nella 
ricorrenza dell’anniversario 
dell’Assemblea nazionale di 
Alba Julia, da cui sorse lo 
Stato unitario di Romania. 
Tra quelli pubblicati finora, 
non figurano messaggi inviati 
dai paesi socialisti, eccettuate 
la Repubblica popolare cinese 
e la Repubblica popolare 
democratica di Corea. Dall'I¬ 
talia. oltre ai compagni bon¬ 
go e Berlinguer per il PCI. 
hanno scritto al presidente 
Ceausescu il presidente del 
Senato Fanfani e il segretario 
del PSI. Craxi. 

I. ma. 


Attentato ad un grande 
magazzino di Parigi: 7 feriti 


PARIGI — Sette persone so¬ 
no rimaste ferite — una delle 
quali in modo grave — ieri 
sera in seguito all’esplosione 
avvenuta al piano interrato 
di un grande magazzino di 
Parigi: il «Bazar Hotel de 
Ville ». 

L’attentato è stato riven¬ 
dicato nella notte dal « Fron¬ 
te di liberazione della Bre¬ 
tagna (FLB)» con una telefo¬ 
nata ad una emittente radio. 
Nel giugno scorso, l’esplosio¬ 


ne di un ordigno nel reparto 
giocattoli dello stesso « 
zar» era stata evitata aH'u> 
timo momento, grazie ad una 
commessa che. notato un in¬ 
volucro sospetto, aveva dato 
l’allarme. 

Il ferito più grave è 1* 
signora Georgette Ferret, 67 
anni, assunta « a termine » 
dal grande magazzino per le 
feste natalizie. Quattro dei 7 
feriti hanno subito un « trau¬ 
ma sonoro », uno un « flash 
oftalmico ». 
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Tutta la città ne discute 
tra consensi e polemiche 


La super zona blu 
è nata da poco 
ma già dimostra 

i 

di funzionar bene 

Si moltiplicano le assemblee e gli incontri tra le catego¬ 
rie economiche - Soddisfazione e qualche malcontento 


"^ON 01 SONO state le barricate cume la 
^ prima imita, ma anche la nuova zona 
blu ha suscitato roventi polemiche. Mesi e 
mesi di dibattito, continui rinvii, pressioni 
delle categorie: poi. finalmente il via, con 
soddisfazione degli abitanti e mugugno, più 
o meno organizzato degli operatori economici. 

Questi ultima lamentano danni alle loro 
attività, chiedono riduzioni di orario, respin¬ 
gendo le motivazioni sociali, culturali e — 
perché no? — ecologiche che hanno portato, 
non da sole s'intende, al provvedimento. 

Ma mentre si susseguono le assemblee, e gli 
Incontri, mentre l’opinione pubblica assiste a 
Questa rinnovata battaglia che vede in campo 
associazioni, private, strutture pubbliche, con 
sigli di quartiere e forze politiche, commer¬ 
cianti residenti e turisti ci si sta progressi¬ 
vamente dimenticando di un fatto importante: 
la zona blu allargata è un vero e proprio 
successo tecnico. Gli stessi tecnici e ammini 
stratori che l'hanno patrocinata, studiata e 
realizzata ne sono rimasti sorpresi. Tranne 
qualche nodo, del resto previsto e subito af¬ 
frontato con accorgimenti correttivi, il traf¬ 
fico non sembra aver risentito molto delle 
nuove norme. Qualcuno dice che la nube in¬ 
quinante si ò solo spostata, altri che i mezzi 
ÀTAF scorrono più o meno come prima, altri 
ancora che il traffico privato è punito. 

Vna cosa è certa: ohe la situazione di caos 


nel centro storico era diventata insostenibile 
per tutti, che alla lunga di tutto questo ne 
avrebbero fatto le spese tutti, dai cittadini ai 
commercianti, dall'ATAF ai turisti, e, non 
ultimo, il patrimonio monumentale da cui la 
città attinge gran parte della sua fama e delle 
sue entrate. Certosa gente dovrà usare la 
macchina con maggiore discernimento, ma 
questo non significa punire il privato. Do¬ 
vranno essere approntati migliori servizi in¬ 
terni alla zona e nelle aree limitrofe. 

Il progetto a breve termine, di cui la Zona 
blu fa parte non si esaurisce così. Sono pre¬ 
visti altri interventi per permettere al mezzo 
pubblico di soddisfare le esigenze crescenti. 

Già da ora i risultati non sono mancati 
all’appuntamento. Basta girare nei viali e 
nei lungarni, dove si temeva il peggio: forse 
mai si è potuto viaggiare con altrettanta 
speditezza. Le strade del centro sono tornate 
riconoscibili nella loro bella struttura archi 
tettonica, e questo se mai favorisce l’afflusso 
di gente, dei visitatori e dei compratori. Le 
esperienze realizzate nelle altre città d'Italia 
confermano queste impressioni, che altro non 
possono essere dopo pochi giorni dall’entrata 
in vigore del provvedimento. 

Im storia della zona blu a Firenze è costel¬ 
lata di polemiche. Eppure domandate in giro: 
nessuno, dopo tanti anni dal primo provvedi¬ 
mento, vorrebbe tornare indietro. 




Così si va bene in bus 
(senza tanti ingorghi) 


Certo, bisogna abituarsi 
dicono i vigili urbani 


Il controllore dell’ATAF. 
nell’edicola di piazza Duomo, 
è soddisfatto. « Io se penso 
alla zona blu, penso a come 
ci lavoro, e c’è stato senz’al¬ 
tro un miglioramento. Anni 
fa, quando le macchine arri¬ 
vavano. fino in centro, era¬ 
vamo vicini alla paralisi. La 
prima zona blu ha portato 
giovamento. l'allargamento 
ha ancora migliorato le cose. 
I primi giorni, certo, è stato 
difficile, si rimaneva bloccati 
dagli ingorghi. Ma ora la gen¬ 
te ha captato che è meglio 
l’autobus e lascia a casa la 
macchina. Anche per non pi¬ 
gliare troppe multe ». E lei? 
« Io due passi in centro li 
faccio volentieri, non c’è nep¬ 
pure l'aria inquinata ». Ag¬ 
giunge Antonio Albini la¬ 
sciando l’edicola 
Anche Francesco Pietosi, 
autista, è dello stesso parere. 
« Ora gli autobus possono 
scorrere, essere in orario, non 


ci sono più le auto che 11 
stringono. I problemi adesso 
nascono in periferia. La gen¬ 
te posteggia le auto male, in 
due o tre file alle porte della 
zona blu. E per noi passare 
diventa più che difficile. Sarà 
però forse questione di tem¬ 
po. Intanto un dato è certo, 
che è bastato questo primo 
periodo a far lasciare in ga¬ 
rage molte macchine, a far 
usare di più i mezzi pubblici». 
Problemi in centro ne avete 
ancora? « No. il traffico di 
i mezzi col permesso o di auto 
| pubbliche è molto limitato. 
; Forse sono i pedoni a viag- 
i giare con fin troppa libertà: 
appena entrano nella zona 
blu si dimenticano persino 
dei semafori ». 

Un altro autista interviene, 
« Il problema dei posteggi è 
grave, almeno per questi pri¬ 
mi tempi, perché le auto si 
affollano tutte ai limiti della 
zona vietata. 


A lavorare « m blu » no» 
sono solo i coni incielanti. Per 
le strade ci sono anche loro, 
i vigili urbani. Lusciamo da 
parte i comunicati ufficiali, 
vediamoli « lo sono del co¬ 
mune. però... ». Al limite del¬ 
la zona blu ci sono i guai più 
grossi, il lavoro ptù duro: la 
giornata ut freddo in mezzo 
alla strada a spiegare a ritmo 
continuo che no, non si può, 
non si passa, si va di là... 

Da far girare la testa. Par¬ 
lare col vigile chiuso nel « no¬ 
do » tra la stazione e piazza 
Santa Marta Novella c un 
gioco di equilibri c peripezie 
tra le auto che fanno mano¬ 
vra (chi sbuffa e chi no, chi 
s’arrabbia e chi dice « scu¬ 
si »). 1 vigili che girano nella 
zona a traffico limitato, inve¬ 
ce, ammettono che il lavoro 
è meno frenetico. I problemi 
sono ai margini, dove ci sono 
auto clic posteggiano m dop¬ 
pia e triplice fila, e il traffi¬ 


co avanza a fatica. 

«Saranno i primi tempi...» 
commentano. Ma problemi ce 
n’c anche per come è orga¬ 
nizzata la zona blu, qualcosa 
probabilmente sarà da ritoc¬ 
care: c’è — e non è poco — 
il malumore dei fiorentini 
che vedono le auto di Pistoia 
come quelle francesi imbocca¬ 
re la strada per piazza Santa 
Marta Novella, perché i turi¬ 
sti hanno il permesso di tran¬ 
sito per andare ai posteggi. 
Cè la questione dei numero¬ 
si tipi di permesso, dal fo¬ 
glietto del garage al permes¬ 
so per il centro, 

E « personalmente ». che ne 
dicono i vigili della zona blu? 
« Come cittadino — ci dice un 
giovane davanti a Palazzo 
Vecchio — per me va bene. 
Abito fuori città, ma non 
credo che sia un problema 
per chi ci abita o per chi 
vuole venire in centro. Cer¬ 
to. bisogna abituarsi ». 


Tra i commercianti c’è 
chi non perde la calma 


Inchiesta (non proprio Doxa) 
e la parola passa alla gente 


I commercianti sono nel- ; 
l'occhio del ciclone. Da loro, e : 
dalla organizzazione - he con i 
ta di più in centro (l’Unione 
del commercio e del turi¬ 
smo) è partita la prima, vio¬ 
lenta protesta contro la ZTL 
allargata. Hanno dato vita ad 
agitate assemblee in cui 
spesso si è perso il lume 
degli occhi. Hanno dimostra¬ 
tivamente spento per un 
giorno le luci delle vetrine e 
delle Insegne, chiedono in 
continuazione incontri con il 
sindaco. 

H primo obiettivo procla¬ 
mato era la revoca Immedia¬ 
ta del provvedimento. Ora 
hanno « ripiegato » su una i 
riduzione di orario (dalle 8.30 
alle li, dalle 15 alle 17). che 
però non maschera affatto 
l'inténzione di tornare defini¬ 
tivamente indietro. L’argo¬ 
mento messo In campo dai 
« colpevolisti » più decisi è 
semplice: « Abbiamo visto 

che con la zona blu, allargata 
i negozi si vuotano, le strade 
diventano deserte. E* la rovi¬ 
na del commercio in centro». 

Verificare con serietà una 
affermazione casi grave non 
è facile, non basterebbe una 
intervista a «tappeto» nel¬ 
l'intera città. Ma anche qual¬ 
che voce, può essere utile. 
«Certo por noi la zona blu è 


; un problema — dice il signor 
: Calosi. al banco del suo ne- 
j gozio di semi e piante di via 
Porta Rossa —. Il materiale 
che vendiamo è pesante, i 
clienti hanno difficoltà a ve¬ 
nire a rifornirsi. Per altri ar¬ 
ticoli non saprei. So che in 
molti casi c’è stato un bene¬ 
ficio. Ad ogni modo per giu¬ 
dicare seriamente le conse¬ 
guenze occorrono almeno 
quattro o cinqfte mesi ». Il 
« caso favorevole ». lo tro¬ 
viamo subito, appena voltato 
l’angolo. In via Calzaioli. « La 
zona blu l’ho vista sempre 
bene — dice convinto il si¬ 
gnor Gabbanini. proprietario 
l del negozio di abbigliamento 
—. Anche la prima volta: si 
vede che la gente è più tran¬ 
quilla, si ferma davanti al¬ 
le vetrine. Dovremmo essere 
noi però a valorizzare con i- 
niziative il centro. La gente 
continua a venire, perchè qui 
trova di tutto e soprattutto 
la qualità, e i negozi di peri¬ 
feria non possono ancora 
competere ». Signor Gabbanl- 
ni. ma alcuni suoi colleglli sì 
lamentano di un fortissimo 
calo di vendita: «Ho i miei 
dubbi — replica sorridendo 
— In questa stagione è 
sempre stato così. I turisti 
sono pcchi e dobbiamo a- 
spettare che arrivino le tre- 


I dicesime. 

Proprio di fronte nonostan¬ 
te che in negozio ci siano 
clienti alle prese con scarpe 
e stivali, il signor Quercioli 
accetta volentieri un collo¬ 
quio. e per mezz’ora espone 
le sue ragioni: « I primi tem¬ 
pi è stata dura anche per noi 
— riconosce subito — La zo¬ 
na blu crea problemi soprat¬ 
tutto d’inverno, quando i tu¬ 
risti mancano e la gente fa 
fatica ad uscire di cosa. Ma 
d’estate è l’ideale. Bisogna a- 
hituarsi. Tornare indietro è 
impensabile. Nove anni fa 
qui davanti era un caos di 
macchine anche su tre file, 
non si sapeva come fare a 
tenere pulite le vetrine e ci 
andava di mezzo la salute. La 
confusione danneggia sempre 
I il commercio. Prendiamo la 
storia dei bus turistici: dopo 
alcune correzioni è stato un 
vantaggio sensibile. Quello 
che occorre al centro sono le 
iniziative promozionali per 
farlo veramente vivere. 

I fiorentini le nostre vetri¬ 
ne le conoscono a memoria: 
ci vogliono concerti, mostre, 
la banda magari, ma qualco¬ 
sa che ravvivi l’atmosfera, ri¬ 
chiami i giovani. II comune 
dovrebbe fare un ufficio spe¬ 
ciale di pubbliche relazioni 
per studiare queste iniziative. 


Due passi In centro, quat- | 
tro chiacchiere con la gente: : 
probabilmente la « Doxa » per j 
le sue inchieste opera in mo- 1 
do più scientifico, noi ab- j 
biamo fatto un’intervista vo¬ 
lante alla gente a passeggio. | 
ma insomma, casa ne pensa- ; 
te della zona blu? Non è fa- , 
cile fermare la gente per j 
strada troppo spesso le ri- « 
sposte sono rapidi slogans. ; 
c'è chi dice, incredibilmente | 
« non so » (ma solo per ta- i 
gliar corto?), c’è chi ha fret¬ 
ta davvero e chi lo dice sol- | 
tanto, probabilmente ci sia- ; 
mo tutti scaltriti per evitare 
quelle interviste-truffa di chi 
vuole vendere (prendendo al¬ 
la sprovvista) cose assoluta- I 
mente inutili. j 

Ma il muro della diffidenza j 
si può scavalcare. Il primo j 
incontro l’abbiamo fatto con ' 
1 uno studente fuori sede, che | 
, abita in via Orsanmichele: | 
' «Quando sono arrivato a Fi- 
; renze la zona blu c'era già, e 
| non è mai stata una difficol- 
i tà: l’università o la mensa, il 
1 cinema, li raggiungo agevol- 
' mente a piedi o con l’auto- 
j bus. Piuttosto un’altra cosa: j 
| il traffico, che secondo me | 
i c'è lo stesso tra taxi, mac- j 
j chine col permesso, polizie 
• private, camioncini...». ‘ 

In piazza Duomo, ci sono I 


pochi turisti, probabilmente | 
non è l’ora del flusso mag- ! 
giore. Ci sono però diversi ! 
marinai. Che cosa ne pensa j 
uno «di fuori» di una città I 
dal cuore senza auto? I ma- 1 
rinai hanno l’aria di non ca- I 
pire: sono francesi, ma anche | 
traducendo non afferrano le j 
ragioni della domanda, e i 
spiegano perché: «Siamo della j 
” Rance ”. abbiamo fatto sca- j 
lo a La Spezia, ma veniamo ! 
da Rue de La Rochelle, da j 
Saint Etienne. Sono paesi, l 
ma tutti e tre hanno le zone I 
del centro a traffico limita¬ 
to... ». Olivier Maturin trova 
« naturale » che le zone di in- j 
teresse storico non siano j 
oppresse dal caas automobi- J 
listico. Ma « naturale » anche 
che siano salvaguardate da! 
traffico le zone commerciali: 

« A La Rochelle. il mio paese, 
sono stati i commercianti a 
volerlo, perchè nei paesi vi¬ 
cini erano tutti soddisfatti ». 

Alle spalle di via Calzaiuoli 
cerchiamo di fermare le 
donne con la sporta della 
spesa, probabilmente residen¬ 
ti nella zona. Sono diffidenti: 

« Io non ho l'auto, a me la 
zona blu va benissimo ». | 
« Bene bene, almeno si cam- i 
mina tranquilli ». « io non so ! 
cosa ne dicano i commer- 1 
cianti, ma si sta porprio 1 


tranquilli », « no, anche i 

commercianti non sono poi 
scontenti: alle novità bisogna 
abituarsi, ci vuole tempo per 
adattarsi ad una città che è 
cambiata ». 

Sembra che tutti siano 
soddifatti di camminare 
tranquilli, invitano a passeg¬ 
giare. Un signore che ha por¬ 
tato il cane nella piazzetta 
sotto casa, nelle stradine alle 
spalle del Duomo, è perento¬ 
rio: « cosi la gente impara a 
camminare, e la smette di 
prendere la macrnina per fa¬ 
re cento metri „. Sono battu¬ 
te un po’ fredde, forse un 
po’ stantie. L’impressione è 
che la gente che si è abituata 
alia zona blu non vede per il 
centro una dimensione diver¬ 
sa. non riesce a immaginarsi 
in piazza Duomo senza più 
traffico. 

« Io la macchina ce l’ho 
(abito nella nuova zona blu), 
e non ho molti problemi. A 
parte il fatto che ai limiti 
della nuova zona blu le auto 
in sasta si sono moltiplicate 
e per chi ci abita ora c’è più 
difficolta a posteggiare. Con 
il permesso che viene dato ai 
residenti problemi reali non 
ce ne sono ». « Io problemi, 
invece, ne ho. anche se molto 
personali — dice una signora. 
Abito in un'altra zona, ma 


I poiché accompagno a spasso 
j mia madre che ha difficoltà j 
I a camminare per me la zona ! 
| blu è diventata tabù se non i 
j prendo il taxi. Ma. lo ripeto, j 
j è un problema personale. 
Quando sono da sola, come 
oggi, vengo volentieri in cen- 
I tro. lasciare la macchina ai 
limiti della zona, non è un 
grosso problema ». 

Anche un signore che 
«blocchiamo» in via Calzaiuo¬ 
li abita fuori della nuova 
«cerchia blu»: «Forse la zona 
a traffico limitato è troppo 
! vasta, piazza San Firenze, per 
| esempio, non capisco perché 
l è stata chiusa. Ma per me 
non è un problema, si fanno 
due passi. Forse Io è per chi 
viene a fare acquisti di case 
pesanti o voluminose, non 
so ». 

E' sabato mattina, e di 
gente in centro ce n’è tanta in 
tutte le vie, grazie anche al 
cielo sereno. Non c’è ancora 
aria natalizia in giro, ma i 
primi giorni di dicembre, 
forse la gente « curiosa » già 
nelle vetrine. O forse la zona 
blu permette di passeggiare. 
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I a imo* corna il ili? L'aria 4*1 centro di Firenze è tornita pura 
come d'incanto? E' una bella tavola in una citta corrota daU'oiiido di 
carbonio che icopre ili'improvviso l'aria pulita e tresca di una volta, 
duella della pubblicità? Chi se n« intende risponde senza esitare: « si ». 
bene. Ma chi se ne « intende » continua, e spie*» che l'ossido di carbo¬ 
nio che in certi incroci ra**ìun*e le 100 parti per milione, nel centro 
è dì poche parti, spesso vicino nuota zero. Sulla nuova zona blu dati 
non ce no sono ancora: è uno studio lun*o duello che permette di 
sapore che aria respiriamo. L’utiicio provinciale di i*ieno ha pronto un 
piano por misurare tutta l'aria della città, ma ci impiepherà dodici mesi 
per portarlo a termine. A pennato, comunque, i mezzi mobili che tanno 
analisi di continuo ripeteranno l’osperimonto pi» latto anni fa nel centro 
chiuso al traffico. Frosepulrà poi il « *iro » per misurare le diverse situa¬ 
zioni ambientali. 

« Il *rado di inquinamento — ci spiopa Lorio Apatl detl'uHicio di 
ifitnr — muta anche con la diversa stapione meteorolopica. Comunque 
on dito è certo, che la tona blu porta ad un crollo del tesso di inquina¬ 
mento. anche se fin verno è la stapione più « inquinata ». Non solo per 
H riscaldamento, ma soprattutto per la pressione atmosferica che la da 
■ tappo » alla città a tutte le impurità restano a livello del suolo. 

Del resto basta puardare pii autobus: d'estate non ci accorpiamo 
neppm « depli scarichi perché il caldo favorisce te dispersione nell'atmo¬ 
sfera, d'inverno invece si v sdono o oi rodono stazionare sulla strada ». 

Una strada fiorentina nei caos delle macchine: le nuova zona blu ha per¬ 
messo di dare l'addio all’aria « sporta » par pii scarichi dalla vetture. 
Ora si respira. 


Camminare 
senza smog 
d’ora in poi 
sarà un 
vero piacere 


Il consiglio di quartiere pensa 
ai miglioramenti da introdurre 


Il consiglio di quartiere che 
ne pensa? Quando fu presen¬ 
tato il provvedimento se ne 
discusse a lungo nella sede 
di Palagio di Parte Guelfa. 
I rappresentanti dei partiti 
erano preoccupati soprattut¬ 
to delle garanzie necessarie 
ai residenti e ai turisti per 
l’ingresso, l’uscita € il par¬ 
cheggio. Alla fine il consi¬ 
glio deliberò una presa d’at¬ 
to accompagnandola con una 
serie di suggerimenti e os¬ 
servazioni. Pier Luigi Pani¬ 
eacci. repubblicano e presi¬ 
dente del quartiere è cauta¬ 
mente ottimista:- < L’impres¬ 
sione che si ricava dai pri¬ 
mi giorni di questo esperi¬ 
mento è positiva — dice bre¬ 
vemente al telefono — an¬ 
che se non abbiamo dati og¬ 
gettivi. Certo è che le stra¬ 
de hanno un aspetto miglio¬ 
re e la gente è contenta. 
D'altra parte io non sto die¬ 
tro ai registratori di cassa. 
Se mai è il «sterna di par¬ 
cheggio da organizzare me¬ 
glio, da controllare. Ora sta 
alla commissione territorio 
effettuare una verifica più ap¬ 
profondita ». 

Il capogruppo comunista 
Antonio Impiescia conferma 
il giudizio positivo: « L’isti¬ 
tuzione della super zona blu 
non ha dato luogo a riserve 
tra gli abitanti: non ci sono 
state voci contrarie, anzi. 
Questo conferma che la mi¬ 
sura corrisponde alle esigen¬ 
ze di abitabilità del centro 
storico. Per quanto riguarda 
il traffico, l'ATAF scorre mu- 


J glio. viali e lungarni sono 
j tutt'altro intasati, come si po¬ 
teva pensare prima, e que¬ 
sto non mancherà di fare 
sentire i suoi effetti sullf spe¬ 
se di gestione del servizio 
pubblico. 

« Sappiamo che ci sono dif¬ 
ficoltà oggettive ma secondo 
noi questo problema va af¬ 
frontato. cosi come quello di 
istituire forme di collegamen 
to pareheggio periferico. Mez¬ 
zo pubblico di collegamento 
con il centro, magari attra¬ 
verso un biglietto cumulativo, 
e a fasce orarie. Per ora 
ripeto la situazione è soddi¬ 
sfacente. Mi sembra che l'at- 


| teggiamento di una parte dei ' 
commercianti venga stnimen- j 
: talizzato e che la protesta j 
non sia sostenuta da prose j 
* concrete ». I 

, Paolo Ritzu. capogruppo so- j 
cialista è d'accordo: s Mi j 
! sembra che tutto sommato i 
! sia andata meglio del pre- | 
; visto. Ci sono punti su cui i 
| esprimiamo ri.ser\e. Per e J 
sempio si poteva posticipare | 
l'avvio a dopo le feste. Con ; 
I la scelta di questo periodo I 
, è l’improv visa impennata dei I 
; prezzi nei garage: siamo ai i 
. livelli di affitto ». f 

Non mancano le voci cri- , 
! tiche. anche se ragionate: 


I primi pareri favorevoli 

Arrivano i primi « si ». Forse incerti, non tempestivi, ma 
significativi. Quando le cose vanno bene, viene da pensare, 
la gente si dimentica di sottolinearlo, e nascono cosi gli 
spazi per le polemiche. Si muovono i consigli di quartiere. 

II numero 14 ha approvato a maggioranza un documento 
in cui si riconferma un giudizio positivo •un'ampliamento 
della ZTL. sollecitando miglioramenti, l'applicazione di tutto 
il piano a breve termine del traffico e invitando l'ammini¬ 
strazione a respingere con fermezza Iq posizioni di chiusura 
di alcuni gruppi che con un atteggiamento di rifiuto aprio¬ 
ristico pretendono di poter da soli condizionare scelta coei 
importanti per le vita della città. 

Anche nel fronte dei commercianti si registrano posi¬ 
zioni positive: un gruppo di es e rce n ti dei centro ha dichia¬ 
rato con una lettera la tua estraneità alle prò poeta del¬ 
l’Unione, Invitando il comune a seguire con attenzione gli 
sviluppi del problema per apportare ogni modifica che ai 
renderà necessaria. 

Al consiglio di quartiere numero 11 intanto sono arrivati 
gli apprezzamenti per la zona blu da parta dal circolo ri¬ 
creativo culturale « La Pietra ■ a del circolo Pian di San 

1 Bartolo. 


< pre.>a in .se stessa la ZTL 
può andare bene — dice il 
professor Cotica, democristia¬ 
no ed ex preside di archi¬ 
tettura —. Ma non è un prov- 
\edimento organico, non in 
ride sul problema del traf¬ 
fico. Né il Consorzio traspor¬ 
ti. né l’ATAF. né l’asses¬ 
sorato sembrano possedere un 
piano coerente, e la zona blu 
non é certo tale. Ci sfflio dei 
punti caldi, più di prima (ba¬ 
sta pensare alla stazione). E’ 
solo un provvedimento loca¬ 
le. Secondo me occorre pren¬ 
dere in ccnsiderazione la prò 
posta di costituire in ogni 
quartiere zone pedonali. 

Conclude il giro di opinio 
ni Michele Riccvri. liberale 
e vite presidente: « La zona 
blu è un fatto positivo come 
recupero del centro storico 
a beneficio dei cittadini. Ma 
qui si è voluto solo age\o- 
lare il mezzo pubblico e non 
offrire la scelta tra quesgn 
e il privato. Mancano inol¬ 
tre strutture di contorno co 
me i parclieggi. La gente 
ora dice: non vado più in 
centro e per questo sono giu 
stificate le rimostranze dei 
commercianti. Ormai anche 
in periferia nascono negozi 
di qualità alternativi ». 
i commercianti hanno avuto 
buon gioco per certe inter¬ 
pretazioni dettate dai soliti 
timori. Registriamo carenze 
di servizi, come i parcheg¬ 
gi. soprattutto ai limiti della 
zona, mentre i residenti or¬ 
mai hanno spazio sufficiente. 
Un altro fenomeno negativo 
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Inchiesta su cosa cambia in città: il QUARTIERE CINQUE 


i farmacìa, biblioteca e negozi 
arrivano nella nuova periferia 

Una zona, sorta negli anni 60, dove si continua a costruire - Alla ricerca di un volto più umano - Le riunioni del 
consiglio di quartiere - I bambini avranno un campo sportivo - Tempi ravvicinati per la nascita dei servizi 
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Con un taglio drastico al personale 

Il Provveditorato 
mette in crisi 
il liceo artistico 

Protestano I lavoratori, la preside, gli inse¬ 
gnanti e i rappresentanti degli organi collegiali 
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La stiulture decentrate della città al mi¬ 
croscopio, o ai « raggi X » se si preferisca: 
inrnmma, i quartieri funzionano, hanno fun 
zionato? Il PCI sta tentando di avere un 
quadro dell’iniziativa politica e amministra¬ 
tiva con una verifica a tappeto. Dal centro 
alla periferia l’indagine è in atto. Nel « quar¬ 
tiere 5 », estrema periferia — come del re¬ 
sto è successo in altre zone — la macchina 





I Bisogna aggiungere un al- 
| tro nome alla lista dei pie- 
( coli misfatti del Prowedlto- 
I rato verso la scuola fioren- 
i tina: liceo artistico. Qui. i 
funzionari periferici del mi- 
I insterò della Pubblica Istru- 
| zlone sono riusciti a produr- 
. re un piccolo prodigio: mot- 
! tere in agitazione dall’oggi al 
. domani una scuola che non 
, ne aveva intenzione e che 
i funzionava normalmente. In 
■ terpretando burocraticamen- 
| te una circolare ministeriale 
! esplicativa del decreto legge 
; 420 (sugli organici del perso¬ 
nale) il provveditore profes¬ 
sor Pierluigi Dini senza con- 
I sultarsi con nessuno e .sen 
za ascoltate le esigenze rii 
, chi nella scuola lavora da 
un anno all’altro, ha deciso 
I di ridurre il personale di cn 
| stodia e di segreteria della 
scuola di via Cavour. 

! Il taglio è stato drastico, 
j 8 custodi e tre applicati >n 
! meno su un totale di 25 per 
i sone. quasi la metà. Un col- 
j po duro per il liceo artisti¬ 
co. un pugno allo stomaco 
di un istituto che navigava 
| tranquillo avendo trovato da 
, tempo un suo equilibrio. Un 
1 attacco slmile a quello sfer 
rato rial Provveditorato alle 


materne anche se, questa voi 
ta. in dimensioni a.->sai più 
ridotte. Il principio è stato 

10 stesso: interpretazione re¬ 
strittiva e tutta formale del 
le disposizioni e conseguente 
taglio dì personale con il ri 
scino concreto di sconvolgere 
situazioni delicate e di mor¬ 
tificale le aspettative della 
gente. 

Per il liceo artistico 11 pe 
ricolo è di arrivare a ridu 
zioni anche consistenti di o 
i rarìo Potrebbe essere Tini 
zio di una serie di reazioni 
a catena; prima gli studenti 
che non vogliono rinunciare 
all’orario normale di lezione, 
poi ì genitori e naturalmente 
gli organi collegiali e 1 pro¬ 
fessori e 1 dirigenti dell’isti- 
luto. 

Già ora la preside prote*so- 
ressa Cuoco e il presidente 
del Consiglio di istituto, av¬ 
vocato Bindi. preannunciano 
Iniziative di mobilitazione che 
dovrebbero concretizzarsi nei 
prossimi giorni L'obiettivo è 
quello di premere sul Prov 
veriitorato perchè torni sulle 
decisioni prese o quanto me¬ 
no si faccia portavoce presso 

11 ministero delle esigenze di 
studenti e insegnanti del li¬ 
ceo artistico fiorentino 
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Per ristrutturazione negozio mette in vendita 
tutti i suoi articoli con tutte le NOVITÀ' MODA 
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FARETE UNA NUOVA MODA 
CON PREZZI VECCHI ! 



PRONTO 

MODA 


EMPOLI - Via Carrocci 74 78 • Telefono 74.389 


dal dibattito si è mossa un po’ a fatica. 
Alle prime assemblee la gente partecipava, 
ma interveniva poco. I grossi problemi na- 
, zionali, forse, erano un limite al dibattito 
i sui problemi particolari, gestionali, di un 
semplice nucleo sociale come il quartiere 
o il comune. 

Abbiamo tentato di capire cosa si muova 
nei quartieri « chiave ». Oggi sentiamo la 
periferia. 


Nella prossima settimana 

Così la distribuzione 
dei pacchi dell’Asnu 



se o 


« 105 » (1046 cc.) 

MODELLI ’79 
a prezzi del ’77 


A 

« 120 » (1174 cc.) 


Dove anche Firenze è una 
bmtta città, una città grigia, 
senza identità, dove la sera 
la gente si chiude nelle case 
ignorando persino i vinai, 
qualcosa si muove. E’ difil¬ 
le parlare delle periferie sen¬ 
za cadere nella «retorica della 
periferia ». uguale per tutta 
Italia e forse per tutto il 
mondo: le case affastellate, 
uguali, lungo strade che han¬ 
no in comune l’anonimato, i 
servizi scarsi spesso insuffi¬ 
cienti. il pendolarismo per 
andare al lavoro ma anche 
per andare soltanto a vedere 
un film. Quella cinta della 
città dove più gravi sono i 
problemi ■ di disgregazione, 
emarginazione, dove più fa¬ 
cilmente «cova» la piccola de¬ 
linquenza, dove la gente è 
costretta a vivere in alveari. . 

Il «quartiere 5», quello di i 
San Bartolo a Cintoia, il cui I 
confine corrisponde con quel- j 
lo della città, è la « nuova ì 
periferia »: nato tutto dal ’60 | 
in poi, alla costituzione dei 
consigli di circoscrizione, due 
anni fa, contava 18 mila abi¬ 
tanti, ma ormai ha ampia¬ 
mente superato questa popo¬ 
lazione. Negli ultimi 
tré-quattro anni infatti die- 
cimila persone sono andate 
ad occupare nuovi alloggi. E 
si continua a costruire: 600 
alloggi dcqli IACP sono in a- 
l'amato stato di edificazione 
su viale Canova ed in via 
Lunga. Una minicittà che si 
gonfia e a cut maniaca tutto. 

La definizione dei quartieri. 


il via alla loro attività ha 
portato più qui che m altre 
zone alla nascita di un rap¬ 
porto nuovo tra la popola¬ 
zione e la zona dove abitano. 
E’ nato un interesse diverso, 
la voglia di rimboccarsi le 
maniche perche il quartiere 
assumesse un volto più « li¬ 
mano », diventasse quel che 
si dice, con frase ormai abu¬ 
sata. «a misura duomo ». 

Da dove partire? Dulie 
farmacie t insufficienti) dai 
campi da gioco per togliere i 
ragazzi dalle strade inoli e- 
sistevu verde attrezzato) dal¬ 
la costruzione di un centro, 
di un « cuore », per il quar¬ 
tiere dove la gente si potesse 
trovare? E i negozi (scarsi),. 
e‘il cinema, e un cehtro so¬ 
ciale... La lista si allungava a 
dismisura. Le forze politiche 
nelle riunioni al consiglio di 
quartiere si sono Pisciate an¬ 
dare raramente a battibecchi 
futili, hanno piuttosto lavora¬ 
to insieme per plasmare il 
volto del quartiere... « Le de¬ 
libera sono sempre state 
approvate all’unanimità... » 
conferma il presidente del 
consiglio. Varo Berlini. Lui 
stesso, che ora è pensionato, 
ha sempre fatto la vita dt 
tutto il quartiere, quella del 
pendolale verso il centro cit¬ 
tà. 

Eppure, qualcosa sta cam¬ 
biando. Lo si legge negli ap 
punti sui tavoli della sede del 
consiglio, nei progetti, negli 
edifici che stanno costruendo, 
nei negozi che aprono. Undici 


negozi di generi vari stanno 
per tirare su le saracinesche. 
Tanto per cominciare. Ma in 
via deWArgin Grosso d’ango¬ 
lo con via Santa Muriu sla 
anche per aprire una shuttli 
tu nuova per il guaritele; et 
saranno biblioteca, farmacia, 
ambulatorio. consultorio, 
centrosoeiale, potrebbe anche 
essere una possibile sede pei 
il consorzio socio-sanitario. I 
tempi? Ruvvicinatissimi, tu 
prossima prlmaveia. I riigaz 
zi clic sono andati in delega 
zione alla sede del quartiere 
perchè erano stati scacciati 
dal campetto di una scuola 
dove giocavano abusivamente 
hanno avuto una risposta: in¬ 
tanto il quartiere cerca di 
instaurare un nuovo rapporto 
con le scuole, una convenzio¬ 
ne « rotolile ». perchè questi 
ragazzi possano avere un 
luogo per giocare, ma presto 
— entro luglio — sorgerà an¬ 
che un campo sportivo, in 
via Fedi, sul confine tra il 
quartiere 4 e il 5. 

Il problema del verde at¬ 
trezzato è molto grave per 
questa zona che al di là dei 
caseggiati della « 167 », gli al¬ 
loggi popolari, ha solo campi 
di sterpi abbandonati. Un 
altro progetto è già a buon 
punto: il Comune ha premi- 
rato la delibera di esproprio 
di 24 ettari di terreno m via 
delTArgin Grosso, vicino al 
Ponte all’Indiano, per co¬ 
struire impianti che saranno 
sta un centro sportivo polt¬ 
ramente per il quartiere sia 
un servizio per l’intera città. 


« Il quartiere non ha un pun- ! 
to di ìifei intento, un centro 
di uggiegazione», dice Berti- I 
ni, « puntiamo sulla costru 
zio ne del Centro Civico ». U 
nn sede, cioè per il consiglio 
di quartiere, per i servizi so¬ 
ciali i biblioteca , farmacia, 
sale riunioni). E anche un 
centro sanitario. / tempi? 

« Per V80, probabilme nte ». 

Questo quartiere che si svi¬ 
luppa con ritmi molto alti e 
che si fonde ormai con la 
periferia di Scandirci non ha 
un cinema: le società « nic¬ 
chiano », vogliono gaianzie e 
aiuti finanziari, c'è in ponte 
una trattativa con una socie¬ 
tà bolognese ma è una que¬ 
stione non facile. I centri per 
trovarsi sono le case del po 
polo, quella delle Torri e di 
San Bartolo, cd il circolo 
MCL. Un grosso sforzo è sta¬ 
to fatto in direzione delle 
scuole: ce ne sono sette tra 
elementari e medie, due sono 
in costruzione, sono in fun¬ 
zione diverse scuole materne. 

Il « neo » sono gli asili: ne 
sono pronti <o quasi) tre, ma 
manca il personale. Il comu¬ 
ne, comunque, ha indetto i 
concorsi e la situazione do¬ 
rrebbe sbloccarsi ormai in 
pochi mesi. Un altro « nodo » 
sono sempre state le case, 
minime di via Casella. Co¬ 
struite con criteri di estrema 
economicità non hanno retto 
al tempo. Umide, anguste, 
che farne? La prima ipotesi 
era addirittura di abbatterle. ! 
La soluzione invece è statu I 


trovata con un po' di « fanta¬ 
sia r architettonica ma i piani 
terra , le case sorgeranno su 
colonne li «pilotis » di Le. 
Coibusier); l’intero quartiere 
verrà ristrutturato. Con que¬ 
sto progetto si avrà una pei- 
dita di 54 alloggi che verran¬ 
no dagli IACP (30 alloggi tn 
un « quartiere volano -.') c dai 
comune (24). 

Il profilo di una periferia 
difficile, sembra tracciato, 
con i suoi inali costituzionali, 
con i progetti prossimi e 
venturi per dargli una vita 
diversa, con i collegamenti 
con i centri vicini. Scandiva 
e la sua periferia cd i quai- 
tieri intorno. 

Ma per il «quartiere 5 » ta 
raltà è più complessa, perche 

1 suoi confini arrivano là do 
ve è già campagna a Manti- 
guano e. Ugnano. Questi cen¬ 
tri agricoli la tui popolazione 
è di poche unità’ superiore ai 

2 mila abitanti, non verranno 
«gonfiati » (si pensa a un 
tetto massimo di 3.500 abi 
tanti) ma la costruzione di 
nuovi alloggi andrà di pari 
passo con la nascita di nuovi 
servizi, della farmacia, della 
scuola di cui è già pronto il 
progetto. Per questa campa 
gita che vive ancora dove fi¬ 
niscono i palazzi della perife¬ 
ria ah abitanti del «quartiere 
5 » hanno deciso il futuro: c 
fanno di tutto per salvare 
questo piccolo mondo che vi¬ 
ve sull’agricoltura. 

Silvia Garambois 


La distribuzione dei sacchi 
ASNU a domicilio interes¬ 
serà nella prossima settima¬ 
na le seguenti zone, vie e 
piazze: 

Zona Aretina - Via A. No¬ 
velli da lunedi a sabato; 
orario antimeridiano: v. Are¬ 
tina. v. Bcnoini, v. Bertelli, 
v. Casaccia. v. Cattaneo, v. 

A. D’Ancona, v. Galeotti, v. 
Giolitti, v. del Gignoro, v. 
della Loggetta, v. Moreni. 
v. P. Mastri, v. Marlotti, v. 

B. Da Orvieto, v. Pistelli. v. 
Salandra. v. Turati, v. V. Ve¬ 
nosta, v. A. Novelli, v. di Var- 
lungo. 

Zona Rondinella - Via D. 

Maria Manni; da lunedi a 
sabato; orario antimeridia¬ 
no: v. Bartoli. v. Biagi, v. 

C. P. Ferrucci, v. Fucini, v. 
Marradi. v. Pratesi, v. Raina. 
v. della Torrieella, v. Nen- 
cioni, v. della Rondinella, 
v. del Mezzetta, v. S. Cri¬ 
stiani. v. d. Maria Manni, c. 
del Clasio, v. de! Bargeo, v. 
Martini. 

Zone S. Salvi-Africo - Da 

lunedi a sabato orario anti 
meridiano: v. lungo l’Africo, 
v. G. B. Fagioli, v. Andrea 
del Sarto, v. dell’Arcolaio, 
v. de Falcucci, v. L. Manara. 
v. G. Barella», v. B. Ramaz¬ 
zici, v. Gualberto, v. V. Da 
Filicaia, v. A. Fogazzaro, v. 
f.lli Dandolo, v. A. da Setti¬ 
mello, v. dei Frullani, v. F. 
Soldani. v. S. Salvi, v. C. Po 
ma, v. L. Mazzanti. v. T. Spe 
ri, p.za S. Salvi. 


Zona Talenti-Dosio-Serne- 
si - Da lunedi a sabato; ora 
rio pomeridiano: v. Sernesi, 
p.za De Pisis, v. Tribolo, v. 
Cigoli, v. Foggini. v. Boccio- 
ili. v. Bonc.nelli. v. L. Da 
Verona, v. Abbati, v. De Nit- 
tis, v. Berlinghieri. v. L. Mem 
mi, v. Lorenzetti. v. France- 
schini. v. L. Andreotti. v. P. 
da Cortona, v.le Talenti, v. 
Cecioni. v. T. Da Camaino. 

Zona Coverciano-D’Annun- 
zio-Ojetti - Da lunedi a sa¬ 
bato orario pomeridiano: v. 
G. Verga, v. G. Papini, v. 
G. Sirtori, v. Fontebuoni, v. 
del Pino, v. C. Beigioioso, 
v. E. Zacconi. v. D. G. Ve 
rità, v. R. Ruggieri, v. L. Pi- 
randello, v. del Malcantcne. 
v. di Coverciano, v. A. Risto¬ 
ri. v. F. Tozzi, v. P. Penerà- 
zi, v. F. Nullo, v. U. Saba, 
v. G. Bandi, v. A. Bertani, 
v. A. D’Orso, v.le Ojetti. v.le 
E. Duse, v. G. D’Annunzio, 
p.zza Faldella di Torrearsa. 


se hai bisogno di soldi 
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I NOSTRI TAPPETI COL 
TEMPO NON SI DEPREZ¬ 
ZANO, ANZI, SI 

RIVALUTANO 


ti apre la porta..., 

touD-io! 


Si conclude oggi la conferenza organizzata dal partito comunista 

Contraddizioni e novità nella cultura fiorentina 

Vivace dibattito alla Sala Verde del Palazzo dei Congressi * Stamane interverrà Giovanni Berlinguer - Segnali diversi provenienti dalla realtà 
sociale * Comue superare l’emarginazione e legarsi ai nuovi strati emergenti - Mancanza di «provocazione» culturale ■ Problemi scottanti 


■ UV-A ! 

i hì : sd 


Ktpiitan-Scià 

tappeti partita! a orientali orifinaU 
alta «ialiti-lapertaxiene diretti 


, , , Vii Enrico Majer. A n ior f 

/«ft; „ *<03A)«730»3 4740A» 
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Città statica e città in mo 
cimento? I segnali sono di 
versi e spesso contraddittori. 
Li hanno introdotti, nei di 
versi discorsi, gli intervenuti 
alla « 1. Conferenza sull’orga 
nizzazione della cultura e del 
la vita culturale a Firenze e 
nel suo territorio » in svol¬ 
gimento alla Sala Verde del 
Palazzo dei Congressi. le cui 
conclusioni sono previste-per 
questa mattina con l’inter 
vento del compagno Giovanni 
Berlinguer, vice responsabile 
della Commissione culturale 
del PCI. 

Il dibattito — che si è svi- 
luppato attorno ai temi della 
relazione di Amo-* Cerchi e a 
quelli scaturiti nelle numero 
se iniziative preparatorie 
non ha mai Terso di vista il 
carattere generale della prò 
posta t omunista. cioè quella 
di un sostanziale intreccio 
tra crescita culturale e svi¬ 
luppo economico e sociale. 

Sono t--. ,te m questo sen 
so le contraddizioni da supe¬ 
rare. in primo luogo il per 
sistere di un * provinciali 
srr.o » radicato in determinati 
strati sociali t i.i certe forze 
politiche, quindi la * dolorosa 
divisione tra città e com 
prensorio * (come l’ha defini¬ 
ta Eim-'o Mandunì. respon 
sab-.le culturale del Comitato 
regio va.e del PCI), la degra¬ 
dazione culturale delle peri 
f.*rie c anche l’insufficiente 
peso ri* Ma cu -*se operaia ne 
gh orù ntamenii ideali. 

N< ir.meix) :J d« c entra mento 
culturale ed amministrativo 
sor.-» nr. triti a si-rare defini 
ti vanirci •' afe..*- d» queste 
□ agite, mera; e di pari passo. 
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Una delle tante case dal popola della provincia. Ba tempo è avviato un di battito tra l'asiociazionismo democratico, loro ruolo, t sulle loro capacità 
di aggregare, la genia, soprattutto ì giovani. 


so :o ,u.m<!t«i!i ! t segnali * 
di n.ilt."cre v di disorienta 
mento. In una città apparen¬ 
temente « tr«.ii.it.;t|:- ». i gio 
vai, .-oro re-’ .ti: — ha so 
stcnit t Vendi.nt - da un 
« modello cci-n -nveo appari 
sceme* eie. se p*imette alla 
cit*à di esprimer* la sua vo- 
caz'me r ri: si «co turistica, 

funzioni da CisL.oco rispetto 
le masse giovami:, prive di 
pani’ di abregézione. 

Nascono cosi nv\intenti al 
di fuori del.e ot ranizzazioni 
classiche, \et-o * quali il di 
scorso politico c culturale 
non viene e-prt sm- in tutta 
la sua pienezza. 

Il rischio i c.i una frattura, 
di un distacco insanabile tra 
i! sistema ;»Vi«o i-tituziona 
le < le uno’, e h-imt di aggre 
ga/iott.-. 

C’è. quindi. 1 e. c gen/a di un 
recupera \«tso questi feno 


meni, c’è ’a t,«u--ità di una 
piu puntuale inviatila dei 
comuri-t’ itr.vi l'esterno, per 
comp.n r.dtcc meglio i Ter 
me.it> de'.ia reato’, e per le 
garsi t stinti sociali emer- 
geot.. 

Da più parti si muovono cn 
tiihe al PCI per resistenza 
d. un ceno ■ burocratismo » 
che alimenta diffidenza ed 
iediffererzn si^vr-ttutto nei 
giovani. Secondo il «consiglie¬ 
re regionale Marco Mayer gli 
aTjrtir.ti rivolli ai comunisti 
concernono la mancanza di 
iociViMtà sui problemi del 
Paese c r.tl modo di gover¬ 
nare. di recisione verso le 
fo.ve cor-servatrici e di aper¬ 
tura nei rimarci d ; contribu 
ti ideali estero’. 

Manr.t quinci uia certa 
« prevot azione politica* nei 
«-«.■ponti evi gì-vani e degli 
intellettuali ih« potrebbero 


e.s.-ere indi' .dn.ua in un la 
varo di massa più aperto ed 
ar*Colato. cor. volgendo e 
re.-.ponsabili7z£.ra<' diversi 
slrn’i ed O! v:ii>!v.zazioni del 
Ix. 1 e del nc.vim.tnto demo 
crai c ». Da questa autocritica 
iun è sfuggito ntmmeno l'as¬ 
so- upM.iu^nio democratico, 
impegna’o. n i.p’opera di 
riorganizzazione e di rilancio. 
Luciano Senatori, segretario 
provinciale deli*ARCI, ha sot 
tolineaio che occorre supera¬ 
te ! < resìdui di assistenzia¬ 
lismo e settorialismo * anco¬ 
ra presenti a diversi livelli. 
Non devono esistere spacca 
tur*' -- secondo Senatori tra 
i -litnra spec ialistica e cultura 
di massa, que.-t’u’.tima tropoo 
snesso delegata, emarginata. 
Jecentrata. Le case del Popo 
lo possono infatti diventare 
f oo.e di aggregazione sociale, 
strumenti di rapporto con le 


scuole < r l hiver-ita. in pra 
t-ca t .neghi di produzione di 
c ji’ur.t di mas.-».. ». Il cam¬ 
mino .* |«-rtt ancora lungo e 
tortuo-o- ' queste strutture 
sono troppo ini.scinliste » ha 
detto f-tnitori, rwn bisogna 
di-truggcre i::* patrimonio 
storio» «• cinturale e-istente. 
ma occorre rinnovarlo con 
l’nseriniento «I. nuove leve e 
nuove moe. 

Oj<iJo dei giovani è quindi 
uno dei temi dominanti della 
Conferenza: Fabrizio Batta¬ 
lo»:. della Federazione fio¬ 
rentina del PCI. ha evidenzia 
io eome solo attraverso la ri¬ 
forma rieU'L’niversità è pos- 
sib le creare condizioni di ri¬ 
cerca e di lavoro per le mas 
se giovanili inoccupate. Oggi 
— secondo Battoli ni sono 
proprio i giovani a scontare i 
gua-ti pr-xlotti dalle forze 


Ci'i>* i» r anni hanno governa 
to ti Lat-M*. 

Ma la ufonn.t dell'Univer 
su i agevolerebbe anche i>i 
ruolo divi reo degli i*ilellet 
unii, i-i tratta, in oratica di 
non relegare — come lu del 

10 Antonio Floridia — gli in 
telleltuali ad una condizione 
• li - semplici trasmettesti di 
i onoscenza » ma di farli par 
te integrante di un prftcesso 
fi trasformazione r*r la 
to-grii7ione di una cmcienza 
scientifica di massa ». 

Questo por combattere ali 
> he quelle < Ih- Rolterto De 
\ .'a ha definito « le forme di 
rifiuto della politica » elte 
devono spingere ad operare 
per una ricomposizione tra 
politico e sociale, tra sociale 
»-d istituzionale. 

Sul piano dei rapporti poh 
tui. -uno da registrare le 
convergenze, manifestate da 
Massimo Tarasci. responsabi 
le «Iella commissione cultura 
le della Federazione fiorenti 
na del PSI: Tarasti ha messo 
in evidenza la necessità di 
sviluppare un « confronto 
sugli indirizzi generali di po 
litica culturale dei vari enti e 
delle vane istituzioni cultura 

11 ». 

Tra I Trob’emi più scottan 
ti presentati alla Conferenza 
riconiiarr.o quello della edi 
torto — intró«k)tti da Grazia 
Par-letti e Roberto Innocenti 
— che sta vivendo a Firenze 
una crisi di prospettiva, resa 
ancora più acuta dall'entrata 
in campo delle multinazionali 
e dalla conseguente perdita 
delle tradizioni «mlturali tipi 
che di questo aettore. 

m. f. 
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la prima Società ipecialiuata 
per finanziamenti tu auto: ba¬ 
sta portare II libretto della Vo¬ 
stra automobile (anche se ipo¬ 
tecata). per ottenere cubito un 
prestito. 
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SKODA CONSEGNE 

« Una scelta intelligente » 

CENTRO VENDITA 

F.lli ALTERINI 
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LA PICCOLA TORINO 

per RINNOVO LOCALI 

SALDA 

A PREZZI INCREDIBILI 

Pellicce di agni tipo 

per Mqno'a uomo 
p bambino 

GIACCHE da L. 50.000 

CAPPOTTI pura lana 
vergine da L. 60.000 

VESTITI di ogni tipo 
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e sera da L. 35.000 

SCIARPE BERRETTI 
di lana 
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Entra in scena un «cittadine al di sopra di ogni sospetto» 


Viaggio nelle gallerie delle miniere toscane: PAMIATA 


Un sindaco de coinvolto 
nel «rapimento Ostini»? 

Si chiama Alderigo Sonnini, primo cittadino di Radicofani - Il pubblico ministero Longo¬ 
bardi ha fatto più volte il suo nome interrogando gli imputati • Molti I « non ricordo » 


L'allarme viene dai «fanghi» 

H consiglio di fabbrica ha imposto l’alt alla lavorazione - I lavoratori a con¬ 
tatto con il minerale - Pericolo ecologico per la zona ? - Ci sarà un’indagine del 
consorzio socio-sanitario - Documenti « fantasma » delle partecipazioni statali 


Dal nostro inviato 

(SIENA — Ormai uno dei «cit¬ 
tadini al di sopra di ogni so¬ 
spetto » è entrato a vele spie¬ 
gate nel processo contro i 
presunti rapitori dell’indu¬ 
striale milanese Marzio Osti- 
ni, la cui famiglia ha pagato 
un riscatto di un miliardo e 
200 milioni. Il « cittadino » è 
il sindaco di Radicofani, il 
democristiano Alderigo Son¬ 
nini, amico di un padrino 
del Viterbese il cui nome 
ogni tanto salta fuori in oc¬ 
casione di sequestri. Il pub¬ 
blico ministero Longobardi e 
l'avvocato Gaetano Pecorel¬ 
la della parte civile hanno 
chiesto più volte nel corso 
dell’udienza di ieri agli im¬ 
putati Melchiorre Contena, 
Battista e Bernardino Con- 
tena (questi ultimi fratelli) 
ne conoscevano il sindaco, 
quali rapporti avevano avu¬ 
to, in quale occasione si era¬ 
no incontrati. 

La via Intrapresa dal pub¬ 
blico ministero e dalla corte 
presieduta dal dottor Luigi 
Pappalardo sembra essere 


PISA — L'approvazione da 
parte del Senato del decreto 
Pedini con gli emendamenti 
introdotti all'ultimo momen¬ 
to non ha inciso granché sul 
« movimento » dell’università 
di Pisa. I precari, direttamen¬ 
te interessati al provvedimen¬ 
to. non si sono fatti sentire 
rimanendo in quella posizio¬ 
ne di ombra in cui si sono 
autocollocati già da alcuni 
giorni, dal momento cioè in 
cui sono entrati in campo gli 
studenti. Bisognerà aspettare 
lunedi o tutt’alpiù 1 primi 
giorni delia prossima settima¬ 
na quando l'ur x versilà pisa¬ 
na sarà di nuovo piena di stu¬ 
denti e docenti, per conosce¬ 
re quali modificazioni ha pro¬ 
dotto l'approvazione del chiac¬ 
chierato provvedimento. 

Quella di ieri per l’univer- 
aità di Pisa è stata una gior¬ 
nata di attesa: li clima è 
stato meno vivo che nel gior¬ 
ni passati. La lunga ondata 
delle assemblee e dei gruppi 
di lavoro sembra momenta¬ 
neamente rientrata. Ha pesa¬ 
to senza dubbio l’esodo di fi¬ 
ne settimana del grosso con¬ 
tingente di studenti e preca¬ 


non solo quella di accertare 
le prove a carico degli ac¬ 
cusati ma soprattutto quella 
di ritrovare ogni possibile ra¬ 
dice esterna per giungere al¬ 
l’anonima sequestri che da 
anni e con 11 maggior nume¬ 
ro di vittime opera in Tosca¬ 
na e nell’Alto Lazio e che 
forse ha fatto da tramite al 
trasferimenti nord-sud del 
rapiti. 

Ma perché tante domande 
sul sindaco? Qual è la ra¬ 
gione? Ancora è presto per 
sapere dove vuole andare a 
parare il pubblico ministero. 
Il dottor Longobardi avrà co¬ 
munque le sue buone melo¬ 
ni per voler sapere quali 
rapporti vi erano tra il sin¬ 
daco e alcuni imputati. Si 
spera forse di arrivare al 
vertici di un’ organizzazione 
1 cui interessi investono alti 
livelli della vita pubblica non 
escluso quello politico? 

Sul banco degli imputati 
ci sono mezze figure, « ma¬ 
novali », « stracci » che spe¬ 
rano di salvarsi con i « non 
ricordo » e con una schiera 
di Illustri avvocati. Si difen- 


rl « pendolari ». Ma non è 
che una parentesi. L'universi¬ 
tà rimane bloccata; si fanno 
tesi e esami solo m quei casi 
in cui accordi precisi sono 
intercorsi tra professori e 
studenti. > 

Ieri s; è riunita la commia- j 
sione organizzativa interfa¬ 
coltà di Pisa, un organismo 
nato dall'esigenza di non di¬ 
sperdere in mille rìvoli le ini¬ 
ziative e le varie esperienze 
di lotta. Sono state prese de¬ 
cisioni in parte già note: una 
scadenza nazionale da tener¬ 
si a Pisa. L'appuntamento è 
fissato per il 9-10 dicembre: 
nell'aula magna della Sapien¬ 
za dovrebbero incontrarsi gli 
studenti degli atenei di tut- 
t’Italia per quella che è sta¬ 
ta definita « un'assemblea di 
lavoro del movimento ». Ogni 
decisione definitiva è stata 
comunque delegata al 5 di¬ 
cembre quando in Sapienza 
si riuniranno di nuovo tutte 
le facoltà dell’ateneo pisano 
In un comunicato 11 coordina¬ 
mento dice di Impegnarsi « a 
verificare gli orientamenti de¬ 
gli altri atenei e le concrete 
possibilità perchè questa 


dono però male. Negano an¬ 
che 11 particolare più insi¬ 
gnificante. Per paura di sba¬ 
gliare, ad esempio, non vo¬ 
gliono neppure ricordare 
quanti chilometri ci sono tra 
un paese e un altro, tra un 
ovile e un cascinale. Un mu¬ 
ro di omertà insormontabile, 
ma che potrebbe infrangersi 
nei prossimi giorni. Molti si 
chiedono se Andrea Currell, 
il servo-pastore che ha vuo¬ 
tato il sacco e che nell’orga¬ 
nizzazione del sequestro O- 
stini ha svolto il ruolo di 
ladro di auto e di targhe, 
manterrà le sue accuse. Una 
ritrattazione in aula si po¬ 
trebbe spiegare solo per pau¬ 
ra della sua incolumità. Vie¬ 
ne guardato a vista da quat¬ 
tro carabinieri. Il suo inter¬ 
rogatorio è previsto per mer¬ 
coledì e forse proseguirà an¬ 
che nella mattinata di gio¬ 
vedì. C’è grande attesa. 

La seconda udienza ri¬ 
prende con l’interrogatorio 
di Melchiorre Contena, già 
ascoltato dalla corte. L’im¬ 
putato alle domande del pub 
blico ministero se ccnosce il 


eventuale scadenza sia una 
reale sede di confronto per il 
movimento nazionale ». 

In preparazione dell’assem¬ 
blea generale di martedì 5 
lunedì si riunirà la commis¬ 
sione politica interfacoltà con 
l'obiettivo di unificare, dove 
è politicamente possibile le 
mozioni scaturite dal dibat¬ 
tito di questa settimana. Il 
confronto tra le varie compo¬ 
nenti del « movimento » è 
aperto anche in relazione al¬ 
l’atteggiamento polìtico da as¬ 
sumere nei confronti della 
scadenza nazionale per l'uni¬ 
versità fissata dai sindacati 
proprio per martedì. In so¬ 
stanza si fronteggiano due po¬ 
sizioni; da una parte chi ri¬ 
tiene le decisioni del sinda¬ 
cato strumentali e dannose 
per gli studenti, dall'altra chi 
invece insiste perchè non ven¬ 
gano smarriti del tutto i rap¬ 
porti con le organizzazioni dei 
lavoratori. 

ET evidente che U dibattito 
va al di là deU'atteggiamen- 
to specifico noi confronti deè 
sindacati ma coinvolge ele¬ 
menti di orientamento com 
plessivL 


sindaco e quali rapporti ha 
avuto, si trincera subito die¬ 
tro 1 « non ricordo ». « E’ mal 
stato insieme al sindaco di 
Radicofani? », gli chiede il 
presidente. « Non so, non ri¬ 
cordo » è l’Immancabile ri¬ 
sposta dell’imputato. «E’ mai 
6tato in Comune? », incalza 
il PM Longobardi. 

« Si dimostra disprezzo per 
il sindaco », afferma stizzo¬ 
samente 1’ avvocato Viviani 
della difesa. 

« Lasciamo stare li diprez¬ 
zo.. c’è nelle carte proces¬ 
suali », ribatte il presidente. 

Anche quando all’imputato 
sarà chiesto se conosce l’as¬ 
sessore all’Agricoltura Piero 
Paolo Delogu, parente di un 
imputato, Melchiorre Conte¬ 
na risponde evasivamente. 

Poi è la volta di Battista 
Contena, 28 anni, servo pa¬ 
store, dal '64 in continente 
con un gregge di pecore in 
società col padre. Dice di 
conoscere un po’ tutti, di 
aver incontrato qualche vol¬ 
ta Andrea Currelll assieme 
ad altri compaesani, ma di 
non conoscere affatto Gian¬ 
franco Pirrone, detto « l’av¬ 
vocato » e indicato dall’accu¬ 
sa come il « riciclatore » del 
denaro sporco. E della gita 
a Roma con Giacomino Ba- 
raglau.durante la quale ri¬ 
velarono al Curreli di aver 
eseguito materialmente il 
delitto dopo aver violente¬ 
mente percosso Marzio Osti¬ 
ni? Battista Contena si ri¬ 
corda molto vagamente di 
questa gita. Anzi, precisa 
di essere stato a Roma un 
paio di volte ma con scopi 
ben precisi: la riparazione 
dell'auto e un’altra volta per 
prendere contatti con una 
scuola guida. 

« Scusi ma di che colore 
era la sua auto Alfetta 
1600? ». Gli chiede il presi¬ 
dente. 

« Non ricordo » è stata la 
lapidaria risposta dell’impu¬ 
tato. Non conosce il sinda¬ 
co, ma conosce Gian Maria 
Manca detto il « popone » un 
pezzo da novanta. 

Bernardino Ccntena che 
ha avuto come servo pasto¬ 
re Andrea Curreli è un al¬ 
tro che ha la mente debole. 
Non ricorda ad esempio per¬ 
chè rilasciava gli assegni in 
bianco, ma soprattutto i suoi 
ricordi diventano sbiaditi 
quando pubblico ministero e 
parte civile gli chiedono qua¬ 
li rapporti aveva con il sin¬ 
daco Alderigo Sonnini. Pri¬ 
ma afferma di non ricorda¬ 
re se qualche volta ha pran¬ 
zato assieme al primo cittadi¬ 
no di Radicofani, poi quan¬ 
do il pubblico ministero gli 
rammenta che in istruttoria 
invece ha dichiarato il con¬ 
trario allora di colpo gli tor¬ 
na la memoria. 

« Una volta mi sembra di 
aver pranzato assieme al sin¬ 
daco e al direttore dell’agen¬ 
zia del Monte dei Paschi di 
Siena di Abbadia San Sai 
vatore... » dice Bernardino 
Ccntena a denti stretti. 

« E quale fu la ragione, il 
motivo di questo pranzo, di 
questo incontro? ». Gli chie¬ 
de il p. m. 

« L’occasione fu per man 
giare l’agnello... ». 

« Ha mai partecipato ad un 
incontro conviviale con il 
sindaco e Gian Maria Man¬ 
ca? » aggiunge il pubblico 
ministero. 

« Non ricordo di averli vi¬ 
sti insieme, non ricordo se 
li ho visti separatamente ». 
ribatte l’imputato In istrut¬ 
toria aveva dichiarato di co- 
i nascere l’azienda Ostini che 
confinava con un podere di 
suo padre. Ieri mattina l'im¬ 
putato ha precisato di non 
sapere dove era situata la 
villa del rapito. 

E’ quasi l’una quando ter¬ 
mina l’interrogatorio dell’im¬ 
putato. Il più soddisfatto ap¬ 
pare il pubblico ministero. I 
numerosissimi « non ricordo » 
portano acqua alia accusa 
quando sarà il momento di 
tirare le fila. Siamo ancora 
alle prime battute, il proces 
so deve entrare ancora nel 
vivo. Per l’accusa le date più 
significative dell'inchiesta so¬ 
no quelle del 15 ottobre *76 
quando nel podere Baccanel- 

10 si svolse il famoso vertice 
per la messa a punto del se¬ 
questro: il 31 ottobre "76 fu¬ 
rono rubate le targhe per ap¬ 
plicare alla Dyane rubata da 
Andrea Curreli: 12 dicembre 
"76 Curreli viene arrestato per 
guida senza patente: 31 gen¬ 
naio 1977 Marzio Ostini vie¬ 
ne rapito: 1*8 febbraio 77 1 
banditi chiedono alla fami¬ 
glia Ostini il riscatto di due 
miliardi: il 20 febbraio 1977 
Carlo Ostini, padre del rapi¬ 
to. viene bloccato dai banditi 
che gli strappano la borsa 
con il miliardo e duecento 
milioni; l’il marzo viene scar¬ 
cerato 11 servo pastore Andrea 
Curreli; 11 18 marzo 1977 av. 
viene il viaggio a Roma di 
Giacomino Baragli. Battista 
Contena e Andrea Currell: 

11 27 marzo 1977 gl! Investiga¬ 
tori perquisiscono l’ovile e nel¬ 
la valigia di Curreli scoprono 
le targhe rubate da applica¬ 
re all’auto Dyane; il crimo 
aprile 77 si svolge a Poggio 
Vitello un altro Incontro tra 
gli attuali imputati che ave¬ 
vano subito le perquisizioni; 
Il 10 maggio Currell viene 
convocato dal carabinieri che 
gli contestano li furto delle 
targhe e dell’auto. Finisce In 
carcere e con lui finiranno 
tutti gli altri chiamati in cau¬ 
sa proprio dal Currell. 

Il processo riprende lunedi 
mattina alle 9. 

Giorgio Sgherri 


I soci della coop «il Forteto» 
difendono la loro esperienza 

Riconfermata stima e fiducia ai due accusati — « Certi episodi vanno 
esaminati nel contesto in cui si sono verificati » — Giudizio positivo 


Dal nostro inviato 

BARBERINO DI MUGELLO 
— L’alone di mistero e di 
« peccato » che si era adden¬ 
sato sulla cooperativa « Il 
Forteto » dopo l'incrimina- 
zione del presidente. Rodol¬ 
fo Fiesoli ed il socio Luigi 
Goffredi per atti di libidine, 
violenza, lesioni personali ed 
altro, sembra si stia dira¬ 
dando. 

Ieri mattina alla fattoria 
Bovecchio. dove ha sede la 
cooperativa, si è svolta una 
lunga riunione tra i soci e 
gli assistenti sociali che han¬ 
no seguito fino ad ora i ra¬ 
gazzi handicappati o disa¬ 
dattati, affidati ai membri 
della cooperativa. 

Da parte degli assistenti 
sociali, clic, come dipenden¬ 
ti dai vari enti affidatari, 
hanno seguito l’opera di so¬ 
cializzazione e di reinseri¬ 
mento portata avanti dai so 
ci del « Forteto ». è stata ri- 
confermata la piena fiducia 
ai 35 giovani che hanno dato 
origine a questa esperienza 
di vita in comune. La riu¬ 
nione di ieri mattina ha co¬ 
stituito anche un momento di 
verifica di quanto è accadu¬ 
to dopo l'incriminazione e 
l’arresto del presidente del 
la cooperativa da parte dei 
sostituti procuratori. 

Al € Forteto * non si nega 
che passano essersi verifica 
ti. durante questo anno di 
esperienza, episodi tali da 
configurare agli occhi di una 
persona « normale » ipotesi 
di reato. « I ragazzi elle vi 
vono nella cooperativa e che 
ci sono stati affidati dai con¬ 
sorzi socio sanitari, dal tri¬ 
bunale dei minorenni o dalle 
strutture manicomaniali — 
si afferma al ” Forteto " — 
hanno alle loro spalle delle 


situazioni estremamente gra¬ 
vi sia dal punto di vista af¬ 
fettivo clic intellettivo. Si de¬ 
ve quindi tenere conto di ciò 
per valutare il significato 
d' una carezza, di un ah 
braccio o di una eccessiva 
familiarizzazione ». 

I soci de « Il Forteto » in 
un loro comunicato, puntila 
lizzando che l’attività della 
cooperativa prosegue regolar 
mente, nonostante l’incliiesta 
in corso. Affermano che so¬ 
no fiduciosi della capacità di 
giudizio della magistratura e 
clie « l’intero corpo sociale 
per la collegialità delle de¬ 
cisioni e per la profonda sti¬ 
ma e conoscenza degli amici 
incriminati riconferma ad en¬ 
trambi la piena fiducia, si¬ 
curi che gli inquirenti sa¬ 
pranno valutare i fatti nella 
giusta luce». 

« Qui non si vuol metter 
in discussione — ci dice il 
vice presidente Ceccherini — 
l'esperienza della nastra eoo 
perativa dal punto di vista 
imprenditoriale o di interven¬ 
to in aiuto a questi giovani, 
ma beasi tutta la nuova con¬ 
cezione di assistenza ai gio 
vani handicappati ed agli an 
ziani die noi abbiamo porta¬ 
to avanti e che si inquadra 
in quel filone che tende al 
recupero di questi ragazzi 
fornendo loro un punto di ri 
ferimento sicuro, una prò 
spettiva di vita diversa dal¬ 
la solitudine dell’istituto, del 
manicomio o del riformato 
rio ». 

« Sono scelte queste — prò 
segue Mauro, un geometra 
socio della cooperativa che 
ci ha accompagnato nella vi¬ 
sita dell’azienda — che ci so¬ 
no castati non pochi sacrifi¬ 
ci a livello personale. Ma sa¬ 
crifici non solo di tipo finan¬ 
ziario. ed è vero che ognuno 


di noi ha messo nella coope 
rativa quanto possedeva, ma 
anclie a livello interiore ». 

L’aria che si respira alla 
cooperativa « Il Forteto » non 
sembra effettivamente quel 
la « peccaminosa » che le ac 
cuse mosse al Fiesoli ed al 
Goffredi lasciano pensare. 

Tra i 35 soci della coope 
rativa ci sono un ingegnere, 
un geometra, due maestre, 
una professoressa di matema¬ 
tica. uno di musica. Vi sono 
coppie regolarmente sposate 
con figli alle quali sono stati 
affidati i 2B ragazzi e ragaz¬ 
ze handicappati, si alleva he 
stiame. si fa il formaggio, si 
prepara ia terra per impian 
tare 1500 meli. Poi c’è da 
pensare ai maiali, alle poco 
re. alle vacche e agli anima 
li da cortile. 

L’esperienza del «Forteto» 
(la matrice è cattolica), è 
nata dal tentativo di risolve 
re il problema dei giovani 
handicappati e dei vecchi. 
E’ ospite della cooperativa 
anche un « nonno » di 84 an 
ni che prima viveva solo. La 
fattoria e le case coloniche 
dove vivono i 68 membri del 
la cooperativa sono state ri 
strutturate interamente dai 
soci. Non ci sono reti o ma 
terassi gettati per terra. Ci 
sono invece letti ed armadi 
come in qualsiasi casa. Ora 
i soci sono impegnati nella 
imbiancatura della cucina 
centralizzata e del refettorio. 

L’arresto del presidente e 
di un socio ha portato ovvia¬ 
mente un certo scomp : glio 
aM’interno della cooperativa 
di cui maggiormente ri«en 
tono i ragazzi handicappati. 
Anche per questo è net-essa 
rio che la magistratura fac 
eia al più presto chiarezza 
sull'intera vicenda. 

Piero Benassai 


PISA - SI PARLA DI CHIARIMENTO POLITICO NEL MOVIMENTO 

Si preparano scadenze 
nazionali nell’ateneo 

Alla Sapienza un’assemblea degli studenti di tutte le uni¬ 
versità - Martedì prevista la riunione di tutte le facoltà 



Dal nostro inviato 

ABBADIA S. SALVATORE 
(Molile Amiata) — I,'allarme 
viene ora dai u fanghi ». Al¬ 
larme (ter la salute dei lavo¬ 
ratori a segnale premonitore 
Iter la stes->j sopravvivenza 
delle miniere. Nella montagna 
vogliono vederci chiaro: per 
questo hanno iiii|H>Uo un alt 
alla lavorazione del materiale. 
E* stato il Consiglio di fab¬ 
brica a chiedere una j«>«|kmi- 
sione in attesa di un’attenta 
verifica sanitaria nella fabbri¬ 
ca e nel territorio. 

I n fanghi » compaiono in 
montagna tre anni fa. Vengo¬ 
no «la aleniti Mahilitnenli che 
producono rloro«oda. Gli *rar- 
li da Porto Marghera e Ra¬ 
venna vengono Ira-portali, in 
continuazione, con grò—i ra¬ 
mimi* sull* liuiata. Dui ven¬ 
gono depurati ila! mercurio 
(indi-peu-ahile (ter «pici tipi 
di lavorazione) nei forni della 
miniera. Una volta « pulito » 
e recuperato il mercurio ritor¬ 
na nelle fabbriche «li prove¬ 
nienza. Sui fianchi della moli- 
tagna rimangono gli animaci 
«li terra. 

II placet, nel *75. venne dal¬ 
lo «te««o Coii-iglio di fahhrira. 
Ma allora la lavorazione dei 
« fanghi » non creava a—illi. 
Questo terriccio fortemente 
umido (è c<»mpo«l<» per il (>0 
per cento di ac«jna) veniva 
mescolai*» alla granile «pian¬ 
tila di l«-rra che usciva «inoli- 
dianameiitc «Lille «.illorie. Era 
in pi«‘di. in miniera, il nor¬ 
male ciclo di lavorazione: i 
minatori non entravano «pón¬ 
di in diretto contatto con i 
« fanghi ». 

Eppure fin «la allora il Con¬ 
siglio di fahhrira -i iiitrlò con¬ 
tro la pos-ihililà che «pie-ti 
« fanghi » pol«*s-er«> colpire la 
salute ilei minatori e arrecare 
danni ecologici a i|tie-la zona 
che rimane un inum-n-o ■« pol¬ 
mone venie » tra la To-cana e 
il Lazio. Badate Itene, avver¬ 
tiva a que-to propositi» il Con- 
-iglio di fahhrica alla società 
Monte Attuala, le «diede di 
analisi dei « fanghi » vanno 
controllale «crupolo-amente: 
se ci sono sostanze nocive bloc¬ 
cheremo la lavorazione. 

Co«l è «tato. I.’itnpa-lo. ulti¬ 
mamente. veniva fatto in un 
capaniHine c i lav «tratori erano 
costretti ad entrare in diretto 
mulatto con i « fanghi ». rio«ì 
Damiano Coppi «lei Cntt«Ì!:lio 
«li fahhrica. motiva la decisio¬ 
ne di bloccare La lavorazione: 
« E-i-lc. per i Lavoratori, mi 
reale |M*ri«-«»|o di contrarre ma¬ 



lattie ila mercurio perché i la¬ 
voratori «levotto trattare ma¬ 
nualmente i « fanghi ». IVr 
quanto riguarda invece un pus- 
sibile inipiinamenlo « ecologi¬ 
co » non siamo ancora in gra¬ 
do di poterlo confermare ». 

In agosto i sindacati deci¬ 
dono di bloccare quella parie 
della lavorazione in etti i mi¬ 
natori. toccano i « fanghi ». 
Chiedono precise tui-ure «li ga¬ 
ranzia. Niente da fare: «la par¬ 
te della direzione «i deride di 
tirare avanti nello »te<»o modo. 
Ai primi di novembre il Idoe- 
co è totale. « La comunità cit¬ 
tadina — scrivono i comunisti 
in un volantino «lei 21 ottobre 
— non piti» e non «leve accet¬ 
tare compromessi in materia 
«li prevenzione «Iella salute «Ir¬ 
gli addetti ai prore-si produt¬ 
tivi. né lollerai'e in-idir a 
lineila «Irgli altri cittadini cd 
all’ainhiente ». 


la* pres-ioni e la costante vi¬ 
gilanza danno, a questo punto, 
i primi frutti. Il Consiglio di 
fabbrica stipula, in accorilo 
con la Società, tuta couven/io- 
ne con il Consorzio socio-sani¬ 
tario Annata Est perché ven¬ 
ga effettuata un’indagine am¬ 
bientale e s|i||’i|oitio con par¬ 
ticolare riferimento al reparto 
metallurgico della miniera. 
« Vogliamo accertare — «pie¬ 
ga Veliti \rez.zini. »«>grel.irio 
di zona «Iella CGIL — «e le 
no-ire preoccupazioni «otto fon¬ 
date. Non vogliamo che agli 
immensi ri-chi. propri «l«*l mer¬ 
curio. -e ne aggiungano altri. 
Fra aleniti m«*«i avremo i ri¬ 
sultali definitivi «leH’iudagiiir: 
tua già «la ora po-iamo roti 
certezza affermare che nel re¬ 
parto inetallurgieo e»islo un 
| reale ri-ehio ». 

! Mentre il Con-iglio di fall- 
i lirica muove Pini'liie-la la I)i- 
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re/ione avverte elle è allo «In¬ 
dio una ristrutturazione tecni¬ 
ca clic dovrelilx* portare alla 
eliminazione del mulatto di¬ 
retto. Prome-sa «pie-ta. come 
infinite altre, che va ad in¬ 
grossare il « libro dei «ogni ». 

I lavoratori e i sindacati 
inoltre insistono |>er conoscere 
le intenzioni della Direzione 
aziendale «ni programma «Iella 
lavorazione «lei « fanghi »: esi¬ 
ste. non esiste, «piai è la sua 
vera portala? Chiedono. Da 
più parli, aitlorevidi. «i mena 
il rati per l’aia: ma non ri 
sono progetti, limi -i «a. Viene 
ri«ii(is|«i. 

Dal «'appello della SAMIM 
improvvisamente un funambo¬ 
lico documento che recita te¬ 
stualmente: « «la poro tempo 
la Società Monte Aluiata ha 
inizialo con «urresso una cam¬ 
pagna «li trattamento ilei fan¬ 
ghi mei rui'ifei i. residui di pro¬ 


re»«l di lavorazione «Il clnro- 
»o«la e di catalitici. Questa 
iniziativa. |x*r il notevole con¬ 
tributo che apre alla lotta per 
rinipiinameiito industriale (te¬ 
nendo presente la to««ieità «lei 
mercurio e «lei «noi compiliti) 
può essere applicata eli estesa 
al trattamento dei residui mer¬ 
curiferi in Italia e all’estero 
ron buone prospettive «li eco¬ 
nomicità ». Parole chiare. F. 
aurora: « Da un primo esa¬ 
me. che «leve trovare verifica 
in un appo-ito progetto, gli in¬ 
terventi di rimndizionaincnto 
degli impianti comportano in¬ 
vestimenti «li 5000 milioni • 70 
addetti ». 

I.e affermazioni non «min 
di poro rotilo. Da Mihadia S. 
Salvatore «i fa sapere a Ro¬ 
ma che ogni possibile utiliz¬ 
zazione degli impiantì metal¬ 
lurgici. falle «alve le garan¬ 
zìe sanitarie ed ecologiche, 
«leve e-sere integrativa e non 
«n-titiiliva al trattamento del 
minerale estratto «lalla minie¬ 
ra in un piano di logica con¬ 
tinuazione «lell’altiv ila mine¬ 
raria. 

Ili «piesto braccio di ferro «| 
inserisce lo «tesso Presidente 
della SAMIM. Ragni, elio ai 
parliti dell’Annata (nel romi¬ 
te incontro romano «lei 21 no¬ 
vembre) dire: confermo che 
cesseranno le attività relati¬ 
ve ai n fanghi » «erondo lo 
stesso volere delle organizza¬ 
zioni sindacali. A chi gli chie¬ 
de: » e il documento? » ri¬ 
sponde « «*ra «lato redatto per 
farlo conoscere «ohi agli ad¬ 
detti... ma è finito in mano 
a mezzo mondo ». Granile 
esempio «li serietà. 

E’ «oli» distrazione «|ilella 
dei dirigenti S\M1M? O è una 
manovra |«er distogliere i mi¬ 
natori dalla lotta |w*r il man¬ 
tenimento della lavorazione 
mineraria? O è lina vera e 
propria volontà «li fare del 
Monte Aniiala ima «prete di 
« pattumiera » per l’Europa? 

« Più volle ri siamo chiesti 
come mai un organo delle Par¬ 
tecipazioni Statali — «i chiede 
lo stesso Damiano Coppi — 
aia ro«) "leggero” nel pre¬ 
sentare e ritirare le proposte. 
E come pos-a essere super¬ 
ficiale anche «iti piano delle 
proposte ti'èiiiche. Questo me¬ 
todo di governare dtivrchhe 
appartenere al passato. Noi 
insistiamo «ulle nostre posizio¬ 
ni: salvaguardare la «nlute «lei 
minatori, «alvnre la nostre 
montagna e manlcn«*re in vi¬ 
ta le miniere ». 

Maurizio Boldrini 


La Samim si defila: 

Dal nostro inviato 

ABBADIA 9. SALVATORE (Monte Amia!») 

Gli esami non finiscono mai. A line novembre. Il 
28 per la cronaca, i sindacalisti e sii amministra¬ 
tori locali dell’Amiata sono scesi ancora una volta 

a Roma per ascoltare il « responso » dei dirigenti 
della SAMIM. E dal ■ santoni » delle Partecipazioni 
Statali non è venuto niente di buono: in miniera 
rimangono a lavorare soltanto 115 minatori per 
una manutenzione semplice. 

Inoltre la SAMIM ha deciso di passare la 

questione delle miniere ■ calde » In mano al 

parlamento. Questo, ridotto all’osso, il loro discor¬ 
so: o le forze politiche riconoscono che il mercurio 
è un minerale ■ strategico » (e quindi si accollano 
l’onore finanziario di tenere in piedi, anche se anti¬ 
economica, questa produzione) oppure la miniera 
dell’Amiata si chiudono. 

Sono due decisioni che si legano l'una all’altra. 
Deciderà Infatti di mantenere a lavoro solo 115 


decida il Parlamento 

I operai corrisponde alla volontà di voler veder» la 
miniere andare alla malora. Le motivazioni si rlpe- 
| tono: l'estrazione è antieconomica • il mercato non 
! olire sbocchi. 

Su queste motivazioni, ripetutamente contestata 
dai lavoratori a dalle lorze politiche, la SAMIM 
non si decide a presentare valide documentazioni 
anche sul piano tecnico, mentre anche la ricerca 
nella zona viene sempre più trascurata. Più di una 
voce, nello slesso ultimo incontro romano, si i 
levata contro questa dichiarata volontà di smantel¬ 
lamento. 

A questo punto diviene ancora più urgenta II 
varo di un Piano minerario nazionale che Indichi 
j una linea strategica di ricerca e di approvvigiona- 
| mento delle materie presenti nel sottosuolo nazio¬ 
nale. Contemporaneamente le Partecipazioni Statali de¬ 
vono. una volta per tutte, pronunciarsi anche sugli 
investimenti produttivi capaci di risollevare questa 
zona dall» piaga soliocanta della disoccupazione. 

i m. b. 


A colloquio con Piero Pieralli dopo il seminario svoltosi a Cascina 


; Dalla Toscana un contributo alla battaglia per l'Europa 

Come i comunisti si presentano alle elezioni europee • Riequilibrio tra zone forti e zone deboli - Le prime indicazioni della 
campagna elettorale degli altri partiti * Eurocomunismo ed eurosocialismo hanno un senso se non sono contrapposti 


Come si prepara il PCI al 
le elezioni europee? Qual è ! 
f atteggiamento dell'opinione j 
pubblica in generale e dei co 
munisti in particolare rispet¬ 
to ad un avvenimento che se¬ 
gna un momento importante J 
nel nostro continente e nei 
rapporti mondiali? Quali le 
posizioni delle forze politiche? 

E che rapporto c'è fra que 
ste elezioni e la cri.si italia¬ 
na? Quale contributo può ve 
nire dalla Toscana a queste 
battaglie? Su questi temi il 
dibattito nel partito è già 
aperto. Domani inizierà il Co¬ 
mitato centrale. ma già nei 
giorni scorsi si è avuto il 
convegno del CESPI e dei 
gruppi parlamentari della Ca¬ 
mera. del Senato e del Par¬ 
lamento europeo, mentre nu¬ 
merose iniziative si sono avu¬ 
te in tutta Italia.. E' di ieri 
il seminario che ha riunito 
alla scuola regionale di Ca 
scino i quadri del PCI in To 
scana. Su questi interrogati¬ 
vi discutiamo con il campa 
gno Piero Pieralli che al se 
minario di Cascina è stalo 
uno dei relatori. 

« Il CC è ormai alle porte 
ed avremo quindi una piatta¬ 
forma generale definita su 
cui cominciare a mobilitare il 
partito. Personalmente penso 
che punto di partenza e di 
costante riferimento debbano 
essere l’attuale fase della cri¬ 
si del capitalismo; Ut crisi 
nell’assetto mondiale; te pro¬ 
spettiva della stessa umanità 
in questi ultimi anni del se¬ 
colo. E’ solo in questo quadro 
che può essere collocata la 
prospettiva di un rilancio su 
nuove basi del progetto di 
integrazione e di unità dd- 
l’Europa occidentale ed è in 
questo senso che va ritrovato 
il nesso con la crisi del no¬ 
stro paese. Noi comunisti ita¬ 
liani c* presentiamo all’appun¬ 
tamento delle elezioni europee 
come la forza politica che ha 
compiuto lo sforzo maggiora 
di analisi teorica e culturale. 


[ di elaborazione politica di 
! azione pratica ». 

| I*a riflessione, in questo 
senso — prosegue Pieralli — 
corre ad un ruolo dell'Euro¬ 
pa né antisovietico, né antri 
1 americano, al superamento 
della politica dei blocchi, al 
rapporto fra crisi e austeri¬ 
tà. al nesso fra democrazia 
e socialismo, al pluralismo, 
alla azione per l’unità della 
sinistra e per le convergenze 
democratiche. La stessa sfi¬ 
da europea, che abbiamo di¬ 
chiarato di accettare, altro 
non è che la costruzione di 
una risposta del movimento 
operaio e delle forze demo- 
craticlie alla crisi mondiale in 
uno dei suoi epicentri storici 
decisivi. 

.Ma ci sono stati momenti 
di affievolimento in questa ri¬ 
cerca e nella proposta? 

Certo, ci sono stati. Intanto 
non sempre la nostra elabo¬ 
razione è divenuta patrimonio 
di tutto il partito, della sua 
azione politica quotidiana. Ne 
hanno risentito così i nostri 
«allegamenti di massa, in par 
ticolare con le nuove genera 
zioni. alle quali bisogna ri- 
ilare un punto di riferimento 
ideale intemazionale. Tuttavia 
ciò non toglie nulla al valore 
di quanto abbiamo compiuto. 

In questa campagna eletto¬ 
rale e più in generale nel te¬ 
ma dell'Europa, ci sono aspet¬ 
ti particolari che toccano la 
Toscana? 

C’è a mio parere un rappor¬ 
to preciso dato non solo da 
una presenza peculiare della 
Toscana in Europa sul piano 
culturale e produttivo, ma an¬ 
che per gli aspetti della stes¬ 
sa politica comunitaria che 
toccano settori importanti del- 
l - economia della nostra regio¬ 
ne (si pensi alTagricoltiira) • 
progetti come quello per l’Ar¬ 
no. C’è poi un aspetto impor¬ 
tante dato dall’emigrazione 
Toscana in Europa che si av¬ 
vicina alle 50 mila unità alla 
quale dovremo dedicare una 


attenzione particolare, come 
del resto la Regione già sta 
facendo. Un ruolo della To 
scana c’è anche però nella 
battaglia che in Italia si de 
ve condurre per eliminare 
l'Europa delle ingiustizie, per 
eliminare le divisioni fra zone 
forti e zone deboli attraverso 
una politica di equilibrato svi¬ 
luppo. Questo potrà avvenire 
con l’ingresso di grandi mas¬ 
se e delle loro organizzazioni 
sociali e sopratutto di una 
grande forza come il PCI. 

Quale sarà il tema domi¬ 
nante della campagna elet¬ 
torale? 

La necessità di lavorare per 
una Europa autonoma e demo¬ 
cratica. per la quale mettia¬ 
mo a disposizione una forza 
unitaria come la nostra. Que¬ 
sto sarà il terreno di confron- 
to con le altre forze politiche 
da imporre nella campagna 
elettorale, operando una sal¬ 
datura con la crisi e la situa¬ 
zione italiana. Un tema essen I 
ziale ai fini del l’orienta mento j 
dell'opinione pubblica. Occor- j 
re. infatti, avere sempre pre- I 
sente la linea di un partito 
che lavora alla costruzione di 
nuove alleanze, alia ricerca di 
tutte le convergenze possibili. 
Risultati in questa azione si 
sono ottenuti. Si pensi al Viet¬ 
nam ed alla guerra del Kippur 
e. in tempi più recenti, a due 
conquiste storiche per l’Euro¬ 
pa: l'Ostpolitik (per nuovi rap¬ 
porti fra Germania Occiden¬ 
tale. Polonia e paesi dell’Est) 
culminata nella conferenza di 
Helsinki, e la liquidazione dei 
regimi fascisti. 

Certo, ci sono anche inter¬ 
rogativi cui rispondere. Uno 
di questi riguarda proprio la 
questione della solidarietà in¬ 
temazionale e l'intemazionali- 
smo, così come si pone in 
questo scorcio di secolo. 

Uno impostazione di attac¬ 
co. quindi? 

Proprio coai. Vogliamo ri¬ 
baltare Timpoetazione di chi 


vuol presentare una Italia ma¬ 
lata. da guarire, anomala. 
Questa Italia, con questo PCI. 
forte di consensi di massa e 
della sua elaborazione politi¬ 
ca e teorica, serve all'Europa 
per uscire dalla crisi e al 
mondo per costruire nuove re 
lazioni intemazionali. Una im¬ 
postazione non difensiva, quin¬ 
di. e nel contempo unitaria. 

E’ già possibile individuare 
alcune linee della campagna 
elettorale degli altri partiti? 

Per la DC. grosso modo, pò 
tremmo individuare una li¬ 
nea che tende ad esaltare i 
« vecchi padri » dell’Europa 
fScbumann. Adenauer. De 
Gasperi) ed a cercare di di¬ 
mostrare come i comunisti 
giungano in ritardo laddove 
i democristiani sarebbero da 
trent'anni (ma se dovessimo 
aprire il capitolo deU'autocrf- 
tica. la DC avrebbe molte co¬ 
se da rimproverarsi).. Si cer¬ 
ca di puntare sul fatto che 
mentre h> DC europee sareb 
beco compatte per l’unità po¬ 
litica. la sinistra sarebbe in¬ 
vece divisa. Si trovano però 
anche punti di convergenza 
sia sulle questioni concrete, 
quanto sul ruolo del nastro 
paese nei rapporti politici in 
Europa. 

E per il PSl? 

Schematizzando si può dire 
che il PSI sembra aver pun¬ 
tato molto sulla polemica ideo¬ 
logica, forzando sul dissenso 
(una specie di ossessione an¬ 
tileninista) e cercando di pre¬ 
sentare i socialisti come forza 
maggioritaria in Europa con 
i comunisti subalterni nell'al¬ 
ternativa della sinistra euro¬ 
pea. Anche coi PSI risaltano 
però i momenti di importante 
unità sia su questioni concre¬ 
te della comunità sia per una 
visione dell'Europa democra¬ 
tica e dei lavoratori. 

Ma i rapporti fra eurocomu¬ 
nismo ed eurosocialismo come 
si collocano in questo quadro? 

Dei quadro che abbiamo a 


disposizione viene la conclu¬ 
sione che i discorsi sugli schie¬ 
ramenti sono davvero campa¬ 
ti in aria. Eurocomunismo ed 
eurosocialismo hanno un sen¬ 
so solo se non sono contrap¬ 
posti. ma anzi, «e la loro uni¬ 
tà diviene un punto di forza 
per nuove aggregazioni. L' 
Europa non si costruisce «ul- 
la divisione del movimento 
operaio. Non lotta a sinistra, 
dunque, ma unità come mo¬ 
mento dello scontro fra pro¬ 
gresso e conservazione (come 
affermò anche Mitterrand a 
Cortona), fra reazione e de¬ 
mocrazia, fra forze della di¬ 
stensione e forze della prò 
vocazione, del terrorismo, del¬ 
la rottura. Indicazioni in que¬ 
sto senso le abbiamo dalla so¬ 
cialdemocrazia europea e da¬ 
gli stessi laburisti, inglesi se 
si pensa che proprio il « Tri¬ 
bune » affermava che « il 
problema è quello di assicu 
rare una reale convergenza 
fra eurocomunisti e movi men¬ 
ti socialisti ». Non possiamo 
certamente rappresentare te 
eostnizàme dell'Europa com» 
indolore, poiché lo scontro « 
proprio con i fautori di una 
Europa anticomunista ed an¬ 
tisocialista. A questo dobbia¬ 
mo riflettere tutti, noi « I 
compagni socialisti. 

Quali prospettive allora per 
le elezioni? ' - 

Interesse reale della gente, 
il successo. la pa>sibdità stes 
sa di fare le elezioni è legata 
a ciò che accadrà in questi 
mesi, alla soluzione di alcuni 
problemi interni allTtalia. ma 
anche internazionali, in pri¬ 
mo luogo alla distensione. 1 a 
fase attuale è tutta aperta». 
Occorre però, una rapida mo¬ 
bilitazione che superi zone di 
disinteresse, di disinformazio¬ 
ne. di pessimismo, per affron¬ 
tare con serietà e senza com¬ 
plessi la prova delle elezioni 
dirette al Parlamento europeo. 
E mi sembra che il partito, 
anche in Toscana, si stia at¬ 
trezzando per questa battaglia. 
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Quattordici società sporti¬ 
ve. 9 per la pallavolo, una 
decina per il ciclismo e di¬ 
verse per il tennis, il patti¬ 
naggio, Je bocce, il nuoto. II 

10 per cento della popolazio 
ne iscritto ad un’associazione 
dello sport contro la media 
nazionale che non arriva al¬ 
la metà. E ancora: 2.399 atle¬ 
ti tesserati sotto i 14 anni e 
2.919 sopra questa età più 
tutto il piccolo esercito degli 
amatori, degli appassionati e 
di quelli che si dedicano ad 
attività genericamente chia¬ 
mate « ricreative >. La do¬ 
manda di sport a Scandicci 
ha raggiunto livelli impressio¬ 
nanti. 11 Comune fino ad og¬ 
gi non è riuscito a star die¬ 
tro alle esigenze crescenti. 
Ora si cerca di recuperare 

11 ritardo, nel modo migliore. 
L'obiettivo più ambizioso è: 
costruire un palazzotto dello 
sport. Fino a qualche tem¬ 
po fa sembrava solo una aspi¬ 
razione. ora sta diventando 
certezza: terminata tutta la 
fase delle procedure burocra¬ 
tiche. all'inizio dell'anno pros¬ 
simo partono i lavori: nel 1980 
l’inaugurazione. La notizia è 
stata fornita ieri dal sindaco 
di Scandicci. Alessandro Poz¬ 
zi, e daH’assessore ai lavori 


Sarà in grado di ospitare 1200 posti 

Un nuovo palazzetto 
a Scandicci nell’80 


pubblici Rolando Sorri che 
hanno presentato anche le ca¬ 
ratteristiche di massima del 
nuovo complesso. Il palazzet¬ 
to nelle intenzioni degli ammi¬ 
nistratori potrà essere utiliz¬ 
zato. oltre che per le attività 
sportive, anche per incontri 
culturali, conferenze, dibattiti, 
convegni. L'opera sorgerà in 
un'ampia area di particolare 
interesse per la città che per 
mette la realizzazione intorno 
all’impianto di ampie zone di 
rispetto e di un capace par¬ 
cheggio che andrà anche a 
servizio dell’attuale campo di 
calcio del « Turri ». L’impian¬ 
to sarà in grado di ospitare 
1.200 spettatori ampliabili fi¬ 
no a 2.600 con i posti di par- 
terre nel caso di manifesta¬ 
zioni di pugilato. Accanto al¬ 
la struttura centrale che in 


sisterà .->u una superficie qua¬ 
drata di 48 metri di lato sor¬ 
geranno servizi per gli atle¬ 
ti. per le gare, una casa per 
il custode e magazzini, bar 
uffici della direzione. 

Nel corso della conferenza 
stampa vice sindaco e asses¬ 
sore hanno fatto il punto sul¬ 
l'intervento del Comune per 
lo sport. Lamentata la caren¬ 
za di attrezzature sportive si 
è ricordato che sono stati rea¬ 
lizzati solo due impianti di 
notevole livello: campo spor¬ 
tivo « V. Bartolozzi » nei pri¬ 
mi anni del dopoguerra e 
quello del <* Turri » sul finire 
degli anni ’OO. Ma si deve ri 
cordare che nella realizza¬ 
zione dei vari complessi sco¬ 
lastici, come in quelli it\ cor¬ 
so di realizzazione od in via 
di progettazione, sono com¬ 


presi ampi spazi e palestre. 
Ad esempio le palestre delle 
scuole elementari di Caselli- 
na. Vingone, e le « Bagne- 
se * nonché della scuola me¬ 
dia di Casellina, sede fra 
l’altro della squadra di pal¬ 
lavolo x Valdagna » negli att¬ 
ui dello scudetto. Queste pa¬ 
lestre possono tutte contene¬ 
re campi di basket e pallavo¬ 
lo regolarmente omologabili. 
L’accrescersi delle associazio¬ 
ni sportive in tutto il territo¬ 
rio comunale ed il riconosci¬ 
mento del valore formativo 
delle varie attività sportive, 
ha indotto l’amministrazione 
comunale di Scandicci ad as¬ 
segnare allo sport ed alle at¬ 
trezzature conseguentemente 
necessarie quella priorità di 
intervento indispensabile per 
la costruzione delle infrastrut¬ 


ture necessarie alla città. 

Tali interventi sono compre¬ 
si in un piano regolatore ge¬ 
nerale degli impianti sporti¬ 
vi che l'amministrazione sot¬ 
toporrà all’approvazione del 
consiglio comunale nel gen¬ 
naio 1979 e si riferiscono al¬ 
le previsioni contenute nel vi¬ 
gente PRO e tengono conto 
delle caratteristiche delle so¬ 
cietà sportive operanti nel 
territorio comunale. Attual¬ 
mente sono in fase di comple¬ 
tamento il campo di calcio a 
Badia a Settimo; l’amplia¬ 
mento del complesso -x Tutti » 
e una palestra, omologabile 
per basket, di 700 metri qua¬ 
dri circa, oltre i servizi, in 
località a S. Giusto a Signa- 
no. Sono in fase di appalto i 
lavori per il campo di calcio 
di S. Vincenzo a Torri e di 
una palestra di circa 750 me¬ 
tri quadrati, omologabile per 
basket, oltre i servizi, an¬ 
nessa aU'edifieio scolastico 
di via dei Ciliegi. 

Per quanto riguarda inve¬ 
ce la progettazione di nuove 
opere, si sta lavorando alla 
sistemazione di una vasta 
area a servizio del quartiere 
di S. Giusto, comprendente 
fra l’altro un campo di calcio. 
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Festa dei 
meli a 
Cascine 
del Riccio 


Pesta grande a Cascine del Riccio. Ieri i soci della coope¬ 
rativa produttori agricoli di Novoli hanno rvintato una quan¬ 
tità di meli e peri nel terreno che il comune ha da poco 
messo a disposizione: tre ettari da anni incolti e particolar¬ 
mente adatti alle piantagioni intensive. 

Si prevede che il frutteto produrrà in cinque anni un mi¬ 
gliaio di quintali di frutta attraverso procedimenti sperimen¬ 
tali. Fondata una ventina di anni fa la Produttori agricoli si 
è impegnata inoltre a inserire nella sua struttura un certo 
numero di giovani. La piantagicne di Cascine del Riccio fa 
parte di un complesso programma interaziendale che la Coop 
intende avviare nei prossimi anni. Ieri, dopo il lavoro tecnici 
e soci hanno organizzato una piccola festa all’aperto 


MUSICUS CONCENTUS 

I LINGUAGGI DELIA MUSICA I FRANZ SCHUBERT 


« I LINGUAGGI DELIA MUSICA 
CONTEMPORANEA » 

Programma realizzato con il patrocinio 
della Regione Toscana, della Provincia e 
del Comune di Firenze. 

Domenica 3 dicembre - Ore 17,30 

CARMINE - SALONE VANNI 

Concerto in collaborazione con l’Accade¬ 
mia di Francia. Musiche di: 

A. GAUSS IN, C. SKAPIRA, M. MONNET, 
J. XENAKIS. S. MEFANO, S. BUSSOTTI 
ensemble 

TEATROMUSICA 
Direttore: MARCELLO PANNI 

Ingrano libero 


Nel ISO’ anniversario della morte 
Lunedi 4 dicembre - Ore 21,15 

CARMINE - SALONE VANNI 

Lezione-concerto del pianista 

RICCARDO RISALITI 

« Gli improvvisi » 


Biglietti: sopra I 25 anni Lire 2.500 
Biglietti: sotto i 25 anni Lira 1.000 


Granmarket abbigliamento Pagi 





IL PARTITO 

Domani alle 9,?0 nella sede 
del comitato regionale si ter. 
rà una riunione par esamina¬ 
re i problemi della prepara¬ 
zione dei bilanci 1979 e del 
dibattito sul progetto di leg¬ 
ge della giunta regionale per 
le associazioni intercomuna¬ 
li. La relazione sui bilanci 
1979 sarà svolta dal compa¬ 
gno Renato Pollini, quella 
sulle associazioni intercomu¬ 
nali dal compagno Roberto 
Barzanti. 

RICORDI 

Nel 7. anniversario della 
morte del compagno Torqua¬ 
to Pillori, primo sindaco di 
Sesto Fiorentino dopo la Li¬ 
berazione, condannato dal 
tribunale speciale fascista, 
le figlie nel ricordarlo con 
immutato affetto a quanti lo 
conobbero e stimarono, sotto¬ 
scrivono 40 mila lire per 
l’Unità. I comunisti sestesi e 
la nostra redazione si asso¬ 
ciano al ricordo de! caro com¬ 
pagno. 

* 4 • 

In ricordo del compagno 
Omero Ferrini, nel VI anni- i 


NESI 

LANCIA 

AUTOBIANCHI 


Sei in tempo 
fino al 

30 dicembre 18 

CON 

Immatricolazione 79 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli. 22 - Firenze 
Tel. (055) 430.741 


versario della scomparsa, la 
moglie e 1 figli sottoscrivono 
20 mila lire per la stampa co¬ 
munista. 

* 4 * 

Il compagno Bruno Bron¬ 
coni, in ricordo dei compa¬ 
gni AUredo Castellani e Ar¬ 
mando Fei. ha sottoscritto 
5 mila lire per la stampa co¬ 
munista. 

* • * 

Il compagno Regini Piero 
della sezione di Ponte a Elsa 
in ricordo del compagno Gui¬ 
do Puccioni. presidente della 
sezione soci coop di Ponte di 
Mezzo, ricordandolo ai com¬ 
pagni ed amici sottoscrive li¬ 
re ventimila per la stampa 
comunista. 

DIFFIDA 

Sono state smarrite le se¬ 
guenti tessere della sezione a- 
ziendale Stice del PCI: Mar¬ 
co Raiconi numero 0952727: 
Agostino Fiore nr. 0952748: 
Alvaro Balducci nr. 0952739. 
Chiunque le ritrovasse è pre¬ 
gato di farle recapitare ad 
una sezione del PCI. Si diffi¬ 
da dal farne qualsiasi altro 
uso. 


COMPRATE 

ALFA ROMEO 

LAVORO DI 
CASA NOSTRA! 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli, 22 - Firenze 
Tal. (065) 430.741 


CASETTA in campagna 
vendo 7 vani, 3 ettari, ca¬ 
panna e bosco pressi Reg- 
gello, 27.000.000 trattabili. 
Telefonare 604.263 Firenze. 


wmmà 

SHOfl 




nlhjiml 

gifflIP.Tiìfl 


K ‘ [’l 


SORDITÀ? 


APPARECCHI ACUSTICI 


PHILIPS 


FIRENZE • Via dei Facci 1.0 
Tel tC») 215 7» 



| 


continua (ino al 9 DICEMBRE la 

SETTIMANA 
B£LI/ABITO UOMO 


SCONTO 10 % SU 

GIACCHE - PANTALONI - ABITI MASCHILI 

VIA LEONARDO DA VINCI 129 
Tel. 509137 SOViGLIANA - EMPOLI 


Singoli 2 leniuali 
con federe L. 7.500 

TAPPETI - TOVAGLIATI 
COPRILETTI 
Ricamo • mano 
prezzi sbalorditivi 
Abiti uomo con gilè L. 35.000 
L. 40.000 
Tessuto Marzotto L 70.000 
L. 85.000 
Zegna L 115.000 

Paletot Uomo Don¬ 
na L. 23.000 

L. 31.000 
L. 40.000 
U 04.000 
Zegna L. 110.000 

L. 120.000 
Abiti Donna L. 16.000 

in più 

Giubboni Montone 
rovesciato originale L. 75.000 
L. 190.000 


L/VESBSDWGGWt * ' _ 


D/* DANCING DISCOTECA 

rW 7 W Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/500.600 

OGGI POMERIGGIO E SERA 

SUCCESSO DELL’ORCHESTRA INTERNAZIONALE 

ALAN FARRINGTON 

and ANGELA BENN COLLEGE 

in discoteca CLAUDIO e FABIO 


moufin rouge 

PARCO DELLE CASCINE - Tel. 496598 - FIRENZE 

FULVIO PACINI premonta 
5 o 0 dicembre 

c SORELLE BANDIERA a 
t CARROVSEL DE PAR IS > 

(les plus beaux travestis du monde) 

Tutte le sere dal 15 dicembre in esclusiva per i'Italia 


pag. 15 / fi renze-toscana 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza OLiavtanl • Tel. 287.834 
Rock'n roti di Vittorio De Sisti, technicolor, 
con Rodolto Banchelli e Rosari* B cicca Per 
tutti 

(15, 17, 18,45, 20.45, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi 47 Tel. 284 332 
Film porno: Fatelo con me blonde, dolci da¬ 
nesi. technicolor, con Ole Sollol. Beni Breun- 
ing Severamente vietato minori anni 18 
(15 30 17.15. 18.30, 20. 21.15. 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212 320 

Film divertente. Il viziano. colon, con Ugo 

Tognaz 2 i Carmen Scarpina Michel Serrauii 

Regia di Eduard Molinaro 

(15 17 18.45. 20.30. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl Tel 282 687 
Vlalle a domicilio, technicolor, con Walter 
Matthau, Glenda Jackson e Art Carney. Per 
tutti. 

(15. 17. 19. 20,40. 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

(Ap. 15) 

Fuga di mezzanotte, di Alan Parker, technico¬ 
lor con B. Devls e P. Smith (VM 18) 

(15.30. 17.55 20,20, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 - Tel. 212.798 
Occhi di Laura Mars. Un llim di Irvin Kersh- 
ner. technicolor, con Faye Dunaway. Tommy 
Lee Jones. Per tutti. 

(15. 17, 19,55. 20.40. 22.45) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finiguerra • Tel. 207.117 
(Ap. 15) 

Le evase: storie di tesso e di violenza, a colori, 
con Lilli Carati. Zora Keer e Ines Pellegrini. 
(VM 18) 

(15,30, 17,25, 19,20, 20,50, 22,45) 

GAMBRINUS 

(Ap. 15) 

Via Brunelleschi - Tel. 215 112 
Con gli effetti sensazionali del sensoround- 
Battaglie nella galassia, technicolor, con Ri¬ 
chard Hatch. Dirk Benedict. Lorne Greene 
Per tutti. 

(15.30, 17.55, 20.20. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 

La grande avventura continua (Parte 2.). 

Colori, con Robert F. Logan, Susan Damante 

5haw. Per tutti 

(15. 17, 19. 20,45. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 

(Ap. 15) 

Un mercoledì da Leoni, di John Milius, tech¬ 
nicolor con Jan Michael Vincent. William Katt. 
Gary Busey. per tutti 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214.068 

(Ap. 15.30) 

Come perdere una moglie... e trovare una 
amante, di Pasquale Festa Campanile Tech¬ 
nicolor, con Johnny Dorelli. Barbara Bouchet 
e Stefania Casini (VM 14). 

PRINCIPE 

Via Cavour 184/R - Tel. 575 891 

(Ap 15.30) 

Dall'omonimo romanzo di Giorgio 5aviane il 
successo del giorno: Eutanasia di un amore 
A colori con Tony Musante. Ornella Muti 
Peqia di Enrico Maria Salerno. 

(Us 22.45) 

SUPERO NEM A 
Via Cimatori - Tel. 272 474 
: Uno spettacolo indimenticabile Una sfida che 
I vi mozzerà il lieto Driver. rimDrendibile A 
j colori con speciali effetti sonor- con Ryan 
| O'Nc.il, Isabelle Adiani Bruce Dern. 

(15 30 17.45 20.15. 22 45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 

5am Peckimpah il più duro e violento dei 
registi americani ha realizzato un grandioso 
e spettacolare Firn tutto d'azione Convoy trio 
tea d'asfalto, colori, con gli effetti stereofonici 
con Kris Kristotte-son, All Mac Graw. Ernest 
Bnr-i-'ine (VM 14) 

(15.30. 17.45 20.15. 22.45) 


ADRIANO 

Via Rnmagnosl - Tel. 483 607 

(Ap. 15) 

Un film di Ingmar Bergman: Sinfonia d'autun¬ 
no. Colori con Ingrid Bergman. Liv Ulmann 
Per tutti. 

(15.20. 17,10, 19. 20.55, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 Tel 410 007 
Saxofone, a colori, con Renato Pozzetto. Ma¬ 
riangela Melato. Cochi Ponzoni. Per tutti 
(15. 16.55, 18.50. 20.45. 22.40) 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M del Popolo. 27 Tel. 282.137 

I maes'r: del c'nema: Mezzogiorno e mezzo 
di fuoco, di Mei B-ooks : n technicolor, con 
C'covcn L ; tt'e. Gene Wi’der. Per tutti. 

ANDROMEDA 

Via Aretina 63'R Tel 663 945 
Le braghe dei padrone. Colorì, con Enrico 
Montesano. Milena VukotiC. Per tutti. 

APOLLO 

Via Nazionale Tel 210 049 
f Nuovo grand-oso sfolgorante contortevole 

?!»nnnfe) 

II film più divertente e fiorentino deTanno 
Il lilm di casa nostra che sa di bistecche fa- 
g'oli e ch'anti: Il vangelo secondo San Fre¬ 
diano (storia di preti, ladri e . peccatrici) 
Colori con Ghigo Masino. Tina Vinci e Gio¬ 
vanni Rovini. 

(15. 17. 19 20.45. 22.45) 

ASTOR CESSAI 

Via Romana. 113 Tel. 222 388 

'Ad 15 30) 

Da un soggetto di Bruce Lee e lames Coburn 
un film affascinante- Messaggi da forze sco¬ 
nosciute (Sileni (Iute), con D. Carradine. C 
Lee. Colorì. L 1000. 

'Us- 72 45) 

CAVOUR 

Via Cavour Tel 587 700 
19° Festival dz Popoi. 

Pa’ma d'oro a* testivai di Cannes 1978 L'al 
bero degli zoccoli di Ermanno Olmi Techn 
color, con contadini e gente della campagna 
Per tutti 

COLUMBIA 

Via Faenza ■ Tel. 212 17R 
A colori: Violenza erotica (sequestro a mano 
armata) con Alice Arno, la nuova porno sexy 
(Rigorosamente vietato minori 18) 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel 225643 

Bermude: fa fossa maledetta. Technicolor 

con Anres Gartia. Janet Agren, Arthur Ken- 


Ornella Muti 


Una sfida che 


contortevole 


da forze sco- 
Carradine. C 


nedy, Pino Colini. Per tutti. 

(Us. 22,30) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel 296 823 

4o • 15 30) 

Divertentissimo: Scherzi da prete. Techn’co- 
’or. con PIdoo Franco Lino Toltolo. G'arv 
francco D’Angelo. Cochi Ponzoni. Per (ulti 
'Us 22 40) 

FIAMMA 

Via Pacinottl Tel. 50401 

•Ad - 15 30) 

Cartoni animati in technicolor: Heidi diventa 
principessa, uno spettacelo per tutta la fami- 

g! a. 

(Us 22 40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 

(Ab: 15.30) 

Colossale: I gladiatori, con Victor Mature. 
Susan Hayward, Michael Rennie. Regia di 
Delmer Daves Cinemascope, technicolor. Per 

tutti. 

(15.30. 17.15. 19. 20.45, 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Lo chiamavano Bulldozer, con Bud Spencer, 
foe Bugner. Divertente, avventuroso, a colo¬ 
ri. Per tutti. 

(U.s. 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 

(Ap. 15,30) 

(Ap. 15.30) 

Coicsza’e. I gladiatori, eoo Videe Mature, 
Susan Ha ward. Michael Rtrrrs. Reg « d 
De mer Daves. Cinemascope, tecfwvc©!©-. Per 

tutti. 

(15,30. 17.15. 19. 20,45. 22.45) 

COLONNA 

Spettacoli di prosa (vedi rubrica teatri) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via del Serragli - TeL 222.437 

(Ap 15) 

Un film dì Ingmar Bergman.- Si nf on i a d’ootan- 
ne. in technicolor con Ingrid Bergman e Liv 
Ullman Per tutti. Ptifea L 1500. Rid. Agis. 
Are.. Alci. Endas L 1000 
(15,15, 17,05, 18,55, 20.45. 22.40) 


IDEALE 

Via Fiorecizuola • Tel. 50.706 

Tutto suo padre, in technicolor, ccn Enrico 

Mcntesino, Marilù Preti. Per tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale Tei. 211.069 

(Ap. ore 10 entim.) 

I 4 dell’Oca Selvaggia, n techn'co'or. ccn 
Richard Buricci. Roger Moore e Richard Har¬ 
ris. Per tutti. 

MANZONI 

Via Marlin Tel 366BOB 
Grease (Bnllentine). in techn'co'or. ccn J. Tra 
ve lo e O. Newton John. Per tutta. 

R d. AGIS 

(14,30. 16,30. 18,30. 20,30. 22.30) 

MARCONI 

Via Giannotti Tel. 680 644 

Tutto suo padre, n technicolor, con Err co 

Montescno e Mar'lu Pioli. Pe- tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270 170 

iLocale di classe oet famiglie) 

Proseguimento prime visioni, nuovo, straordi¬ 
nario. possente capolavoro: Coricane. A colori 
con Giuliano Gemma, Claudia Cardinale, Ste¬ 
lano Satta Flores. Michele Placido. Francisco 
Rabal. 

15,30, 17.45. 20.15. 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 875.930 

(Ap. 15.30) 

Palma d'oro al fastiai di Cannes 1978. di Er¬ 
manno Olmi: L'albero degli zoccoli, technico¬ 
lor. con contadin e gente di campagna. Per 

tutti. 

(Spett. ore 15.30. 18,45. 22) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 

Hi Ir ! 3 i 
(Ap 15.30) 

5ylvester Stallone. Rod Steiger in: F.I.5.T., 
con Melinda Dillon. Regia di N, Jewtson A 

colori, per tutti 

(Speli ore 15,30. 17,45, 20.10. 22.30) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti Tel. 50 913 

(Ap. 15.30) 

Avvncente: F.I.S.T., « cc'cri ccn Sylvaste- 

Stat'one, Rod Steighe-, Melinda D'tlon. Reg'a 
di N. Jewison Per tutt, 

(U!t. spett. 22,40). 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana - Tel. 226.196 
f Ap • 15.30) 

Speciale giovai'. Solo oggi, il favoloso Pink 
F.'oyd o Pompei, a Colcti. L. 850. 

(U.s 22.30) 

ALBA 

Via F Vezzanl (Rifredl) • Tel. 452.296 

(Ap. 15) 

La febbre del sabato sera, con John Tra¬ 
volta. Keren Lynn Gorney e la musica ori¬ 
ginale dei « Bee Gess ». A colori (VM 14) 
GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap 15,30) 

Dei-io Argento presento un Firn di G. A. Re¬ 
merò: Zombi, p colori. Rigorosamente vieta¬ 
to minori 18 ci-ni. 


Steiger 
ia di N. 


in: F.I.5.T., 
Jewison A 


Sylvaste- 


Tel. 452.296 


un Firn di G. A, Re¬ 
merò: Zombi, p colorì. Rigorosamente vieta¬ 
to minori 18 crai. 

LA NAVE 

Via ViUnmnena. Ili 

Un film di fcntascienro: Gorgo. Inizio spetta¬ 
coli ore 15; ult. spett. 21.15 (si ripete il 
1» tempo). L. 700-350. 

CINEMA UNIONE 

Locate momentaneamente chiuso 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci. 2 • Tel. 282.879 
Chiuso 

arcobaleno 

Via Pisana. 442 Legnala 

*1J»>I'* ..., Bue 8) 

(Ap. 14.30) 

Vi djverlirele con: Paperino slory, il p'ù 
simpactio personaggio di W. Disney In tech 
n color Segue 1 tre porcellini. Colori. 

artigianelli 

(Ap 15.30) 

Per un pugno di dollari di Sergio Leone, con 
Clini Eastwood. G. Maria Volontè Techni 
color-T echniscope. Musiche di E. Morriconc 
Solo oggi. 

CINEMA ASTRO 

P’.izza S Slmone 

(Ap.: 15) 

Il dittatore dello stalo libero di Bananas, ’n 
technicolor, ccn Woody Alien. Louise Lasser. 
Ult. epett. 22.45. 

BOCCHERlNI 
Va Bnrrherinl 
(Ap.: 15) 

Avventuroso: Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo. Colori, con Robert Redford. 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli. 213 (Badia a Rlpoli) 

Hus 8 23 32 - 31 - T3 

(Ap. ore 15) 

Gregory Peckk in: McArthur generale ribelle. 
Per tutti. L. 700/500. 

ESPERIA 

'3)1111770 TPl 20 48 307 
Odissea sulla terra, fantascientifico e colori, 
con Eiji Okada. T. Wazaki. P. Neal. Per fa¬ 
miglie. 

(14,30. 16.10. 17.50. 19.30) 

’i/F-cc-i Gniiurrol 

La meravigliosa favola di Andersen: La ra¬ 
gina delle nevi, technicolor. 

FARO D’ESSAI 

via F Paoietti 16 Tel. 469 177 
(Ap 15) 

Peperino story rilomrno a voi con tutti i 
più simpatici Vid menticobiii personaggi di W. 
Disney. A colai. 

c LORIDA 

Via P-snna 109'R - Tel. 700 130 
(Ap. 14,30) 

(I gigante buono nella sua ultima avventura: 
Lo chiamavano Bulldozer, divertente technico¬ 
lor, con Bud 5pencer. Joe Bugner. Per tutti 
(U.s. 22.30) 

ROMITO 

Via del Romito 
(Ap.: 15) 

Il grande attacco, diretto da Umberto Lenii 
A colorì, con Giuliano Gemma. Helmut Ber- 
ger. Edwige Fenech. Henry Fonda. 

(U.s. 22.40) 

Domani: L'orca assassina. 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tel. 480.879 
La vendetta della pantera rosa, a colori ccn 
Peter Setlers. Herbert Lom. Robert Webbtr. 
Per tutti. 

(15, 17. 18.50, 20,35, 22,40) 


Volontè Techni 
di E. Morriconc 


Louise Lasser. 


non avrai 
Redford. 


Rlpoli) 


CIRCUITO 
DEL CINEMA 
DEMOCRATICO 

C.D.C. CASTELLO 
Via R Giuliani 374 
(Dalla ore 15,30) 

Corniciti e satira politica nel nuovo cinema 
.fallano: Ecce Bombo, di Nanni Moretti, con 
(1977). 

(Ult. spett. 22.30) 

C.D.C NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 15) 

Primo amore, con Ugo Tognozzi a Omelia 
Muti. Per tutti. (U'.t. spett. 22,30) 

C. D.C. S. ANOREA 

Via S Andrea a Rovezsano (bua 34) 
Tel. 690 418 
Spett 70.30 22.30) 

Hai Ashby: Questa terra è la mia taira, con 

D. Carradine (1976). L 700/500) 

S.M.S. S QUIRICO 

Via Pisana. 576 • Tel. 70) 036 (bus 6-26> 

(Ao. ore 15) 

Abtaai, a colori. Per tutt.. 

SPAZIOUNO 

Festival dei Popoli. (Omagg'o a Cavalcanti). 
Ore 15.30 Squadron. 992 (1939): The big 
MocJcede, Mi dau m m er day'a worfc, Grifi Ert- 
tagne. Ore 21 omaggio a Cavalcanti: Dead el 
night (1945) Gran Bretella; O canto do mar 
(1954) Brasile. 

LA RINASCENTE 

(Cascine Dei Riccio) - Bus ♦) • Telefo¬ 
no 209.032 

Pomeriggio dei ragazzi con: U car a go l a di 


CIRCOLO L'UNIONE 

(AKe ore 15) 

Ponte a Etna, VI* Chiantigiana. 117 
Speciale ragazzi, ora 16,30. Una produzione 
Walt Disney: Le gang dalla ag l dir roteo, con 
David Niven, Daven Me Gevln, Don Knotte*. 
Regia di Toker. 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 

Tel. 442203 Bus 28 

Comici a confronto: Ciao Puasycat (USA 65) 
di C. Dcrner. ccn P. Setter* a W. Alito. 
(16,30. 18,30, 20.30, 22.30) 


CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piacza della Repubblica Tel. 840.063 

(Ap. 16.30) 

Rossetta film per regozzi: La raglna dalla 
nevi, di Wolt Disney, in technicolor 
1R.C ANTELLA 
(Ore 16,30-21.30 - L. 700-500) 

Donna Fior e I suol due mariti, di Bruno 
Berreto, con José Wilke-, Senia Brago e Mau¬ 
ro Mcndctica. 

COMUNI PERIFERICI 

7ASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

t*i in ii us 
(Ap. 15.30) 

Goodbyo amore mio, technicolor, con Richard 
Dreyluss. Marsha Mason. Per tutti. 
MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave 2 

(Ap. 15.30) 

Spedale Giova:’: Grazie a Dio è venerdì, con 
Dcrna Summe-, The Commodores e ino.ii fa¬ 
mosi complessi. Per tutti. 

(Ult. spett. 22,30). 

SALESIANI 
Figline Valriarno 

Per chi suona la campana, con Gory Cooper 
e Ingrid Bergman. Toma sullo schermo II ea- 
poievero di E. Hem ngway. 

GARIBALDI 
i Fiesole) 

C.R.T.C. - Ente Teatro Romano di Fiesofa 
(Spett. ore 16.30 e 21,15) 

Per il cic'o t Vincitori e v'nti », proiezione 
di II colosso di Rodi, d! Sergio Leene. (Po¬ 
sto unico L. 800). 

CINEMA RINASCITA 
nei sa Vnldnrno 

La battaglia di Midway, coti Glene Ford, 
Cfwrlton Heston. Robert Mitchum, Henry Fenda 


PRATO 


AMBRA: Torno nera 
GARIBALDI: Pornoex b'tion 
ODEON: Le laro da podi e 
POLITEAMA: Saxofcne 
CENTRALE: Il doltor Zivego 
CORSO: I des deri erotici di Crist ne 
ARISTON: nuovo programma 
BORSI D’ESSAI: nuovo programma 
PARADISO: nuovo prog-omma 
MODERNO: nuovo progromma 
CONTROLUCE: Che botte ve ’nccntri gH orsi 
MODENA: Supercolpo dei 5 dobormon 
PERLA: Bel Ami l’impero del sesso 


EMPOLI 


CRISTALLO: La vendetta della Pantera Rosa 
LA PERLA: Rock’n Roll 
EXCELSIOR: Driver l'imprendibile 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI 

(Campo di Marte) Viale Paoli 3-7-10-17-20 

Tre piscine coperte: vasca tulli, olimpionica. 
Piscina per corsi di nuoto. Alla * Costoli > c'è 
sempre una risposta alle necessità di tutti. 
Ogni giorno feriale apertura al pubblico dalla 
3 alle 15: il martedì a giovedì anche dalle 
20.30 alle 22.30 il sabato e la domenica dal- 
• e 9 alle IB corsi di nuoto di apprendimento 
» di specializzazione studiati per le esigenze di 
:h> studia e par chi lavora. 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso lutila. 16 l’el. 216.253 
Concerti 1978-79. Oggi ere 17: Ccncerto se¬ 
lenico del viol'nista Salvatcre Accordo. Pia- 
n sia: Jocques Kte'n. Musiche di Btehms (ab¬ 
bonamento D). Onesta sera ore 20,30: Con¬ 
certo celebrativo del 50» arniversario deità 
fondazione delio Stabile Orchestro Fiorentina. 
Direttori: Wolfgang Scheidt e Massimo De 
Bernrrt. Musiche di Ccrelli, Beethoven, Re¬ 
spighi. Debussi. Wagner. Orchestra del Mog¬ 
gio Mus'cole Fiorentino (fuori abbonamento). 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 
Tel. 210 097 - 262.690 

Ore 16.30 e ore 21,15 (uitime due recite) : 
La parigina, di H. Becque, ccn Paola Quat¬ 
trini, Franco Interlenghl, Aldo Reggiani. Sce¬ 
ne e costumi di Giorg.o Paini. Reg'a di Lo- 
i enzo Salveti. Allo spettacolo delle 21,15 vo- 
! ‘di le riduzioni studenti e ETi-21. (Preven¬ 
dita: ere 10-13, tei. 295225. Dalle ore 15 
aperte le biglietterie per i so'i spettacoli del 
giorno. L'ufficio prevendita riopre martedì el- 
’e 9.45). 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. Orsini. 73 Tel. 68.12.191 
Centro Teatiole Affratellamento. Teatro Regio- 
ivzle Tosccno. Atte ere 17 Adricno Martino 
presenta: Kurt Tucholsky e il cabaret della 
Repubblica di Weimar. Collaboratore al pia¬ 
noforte: Benedetto Gfvgiia; musiche dì Hans 
Eis'er, Frigderich Holiànder, Rudolf Nelson. 
Htvy Kristchill, R : chci-d Heymzr.n, Rolf Wil- 
he’m. (Abbonati turno D e pubblico normale). 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO' DI BACCO (Palazzo Pitti) - 
Tel. 210.595 

Ore 17: Carlos Trafile p-esenta Lady Juanita 
(ovvero « Essere o no »). 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tel. 218 820 

Tutti i venerdì e sabato alle ore 21.30; tutte 

e domen'che e festivi alle ore 17 e 21,30. 

La Compagnia del Teatro Fiorentino diretta da 

Wanda Pasquini presenta la novità Reverendo... 

■a *1 spogli!!! 3 atti comicissimi di Igino 

Caggese II venerdì riduzione ENAL. ARCI, 

ACLI, MCL, ENDAS. AIC5, DOPOLAVORO 

F5 e ENEL 

(Terzo mese di repliche) 

TEATRO SANGALLO 

Via San Gallo 45 R Tel 490 463) 

Giovedì, venerdì, sabato ore 21.15 • dome¬ 
nica ore 16.30 e 21.15 Dory Cei presenta 
la Compagnia del Teatro Comico di Firenze 
con Orlando Fusi in La zia di Carlo. Oue 
atti e un quadro di Tomas Brandon. Ela¬ 
borazione d- Dory Cei. Scene di Rodolfo 
Marma. Coreografia di Gianfranco De Lama. 
Prenotazioni: tei 490 463. L'intramontabila 
capolavoro della comicità. 

COLONNA 

Via G.P. Orsini - Tel 981 05 50 

Bus 3. 8, 23, 31, 32, 33 

Ghigo Masino e Tina Vinci presentano L'equo 

canonico. Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato 

are 21.30; domenica e festivi ore 17 e 21,i0. 

Prenotazioni telefoniche •• 6810550. 

Ingressi: Via G-ampaolo Orsini 32, Lungarno 
Ferrucci di fronte al Udo. 

TEATRO DELLORIUOLO 
Via Orunlo 33 Tel 210556 
Il lunedì martedì mercoledì riposo. Il giovedì 
venerdì saboto ore 21,15 e la domcn'ca e 
festivi ere 16.30 la Comp. di prosa « Città 
di Frenze » Cooperativa Oriuoto presenta: La 
mandragola, di NiccVò Machiavelli. Reg'a di 
Domenico De Martino. (Il giovedì e venerdì 
ceno vaf'de le rìduz en'). 

SCUOLA LABORATORIO DELL'AT¬ 
TORE 

Vis AUant 84 • Tel 215543 
Martedì 5 elle 17 « Incontro n ps codram- 
mi per attori e amanti de! teatro ». Posscno 
partedoare solo g!i 'nteresvsti a fare psico¬ 
dramma. Prenotazione telefonica al 215543. 
Neo si accettino ritardi. Ore 19 Metodo 
Coste, rrvmo, improvv’sazione teatrale, canto, 
danza l'bera. 

<ANANA MOON 

3*4 Cui* tira privata • Bnreo Alblzl 9 
Vori/Aricni: Rassegna di perfo.-mznces ete¬ 
rogenee con la ccrraboraz'cne deila l-brera 
» Sole Rosso ». Stasera: Stette cometa, per¬ 
formance natalizie di Angelo Srveili dal grup¬ 
po « Pupi e fresedde ». 

LA MACCHINA OEL TEMPO 
(Centro di Sperimentazione Artistica) 
Arci, Dipendenti Comunali • Via O- 
rtuoio 33 Plano bar 
Un* donna da niente. Interpretato da Liliana 
Pino. Scritto e diretto da G. Palombo. Film 
in super 8. Oggi alle ore 22. 

NICCOLINI 

Via Rica soli Tel 213 282 

Oggi ere 16,30 ultima recita di Mario Scac¬ 
cia 'n L’avaro di Molière ccn; G'usi Raspzni 
Dandolo. Prevendita presso il bcttegh'r.o del 
teatro dalle 10 alle 13 e dotte 15 in poi. 
MUSICUS CONCENTUS 
(Salone Vanni) - Piazza del Carmine 
14 • Tel. 287 347 

Oggi aUe ore 17,30 u't'mo ccncerto dei ciclo 
< Linguaggi dalle mus'ca contempcrante ». li 
concerto, dell’Ensemb'e Teatromus’co d'retta 
da Marceflo Perni, è reottzzoto 'm collabora¬ 
zione con l'Acndem’e di Frane 'a. 

Rubriche a cure della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE Via 
Martelli n. I • Telefoni: 287.171 • 211.468 
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L'annuncio è stato dato al convegno di Barga 


Ad Arezzo sulla questione dell’ospedale psichiatrico 


Da gennaio disponibili 1 220 L a J)(] f a marcia indietro 


miliardi per l edilizia toscana 

I finanziamenti messi a disposizione della Regione - L'intervento del presidente della 
giunta - Le « sviste » dannose per i centri storici - C'era una volta un'antica chiesetta 


Gli interventi del professor Pirella, dell’assessore e del democristiano Arcangioli 
hanno ricondotto il dibattito sui binari giusti - Si ricompone una volontà unitaria 
in consiglio comunale di operare per la lotta contro il manicomio e l’emarginazione 
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Il centro storico di San Sepolcro 




BARGA (Lucca) — Un’anti¬ 
ca chiesetta di un paesino 
toscano sventrata e « restali 
rata » in miniappartamenti 
all’interno e tutto con il 
« placet » della soprintenden¬ 
za ai Monumenti: un classico 
caso di intervento distruttivo 
su patrimonio edilizio dei 
nostri centri storici. 

Le foto del « prima » e del 
« dopo » di quell’edificio, la 
ex chiesa di San Niccolò di 
San Sepolcro, appaiono su 
un pannello della mostra do¬ 
cumento sui mutamenti dei 
centri storici esposta ne! 
« Teatro degli Indifferenti » a 
Barga Castello. L’hanno alle- 


cedenti disposizioni che face¬ 
vano dell’edificio antico un 
qualcosa di praticamente in¬ 
toccabile. lina risposta hanno 
tentato di darla gli ammi¬ 
nistratoli, tecnici, imprendi¬ 
tori, sindacalisti, dirigenti 
degli istruii di credito e del- 


L’intervento di Leone ha 
riproposto in tutto il suo 
spessore la delicatezza del 
problema, una « svista » legi¬ 
slativa potrebbe far perdere 
nel giro di poco tempo una 
« fetta di storia » della To¬ 
scana racchiusa per secoli 


vranno predisposto i piani 


AREZZO — Ila rischiato di 
essere un consiglio provincia¬ 
le «non stop». Il prologo lo 
si era avuto martedi con le 
sortite provocatorie del capo 
gruppo DC, Gradi, e del sin¬ 
dacalista C1SL. Guadagni. 
Venerdì pomeriggio si sono 
l ritrovati un po’ tutti, dai 
i consiglieri agli operatori so- 
j ciosamtari ai semplici citta¬ 
dini. Il via al dibattito è sta¬ 
to dato alle 15 e alluna e 
mezza di sabato notte erano 
iscritti a parlare ancora in 
| 10. dopo la bellezza di 25 in- 
ì tenenti. li buon senso e 
soprattutto il sonno hanno 
| convinto gli ultimi della lista 
a desistere da! portare il loro 
contributo e così il preside» 
te Monacchini ha [xuuto 
trarre le conclusioni. 

La seduta di venerdì-sabato 
è stata tutta un'altra cosa 
‘ rispetto a quella di martedì. 
| Gli interventi del prolessor 
. Pirella. dell’assessore Beni- 
i giti, soprattutto quello del 
: consigliere DC, Arcangioli, 
i hanno permesso di ricondur- 
re il dibattito sui binari giu- 


particolareggiati di attuazio- i sti - Q ue11 ' della discussione 


le cooperative one hanno ! nelle mura degli edifici più 


par'. c.ptv.; al convegno in¬ 
detto dalla regione Toscana e 
svoli' ,i „. . c,.i e venerdì 
scorsi a ...,.ga. 

('fili ..t '.a legislazione — 
ha detto i. presidente della 
Giunta regionale Toscana, 
Mario Leone, a conclusione 
tìei 'avo:-. — non deve essere 
vista come la soluzione di 


amichi delle città e dei paesi. 
I miliardi che la regione 


ne avranno 60 giorni per de- i scr£ ?na e onesta sui problemi 

cidere come utilizzarli ». ! ancora irrisolti dell’ospedale 

. , i psichiatrico aretino. 

E gli altri comuni che an- i L'intervento di Arcangioli è 
, cora non possiedono questo | servito soprattutto a dimo- 

! st aumento urbanistico? . atrare die Esiste una DC che 

! ” I !ì Questo campo ri- ragiona e discute. Le sparate 
I sponde (assessore Maschero- mar t e di di Gradi e Gua 
, ni esistono carenze spa- dagni avevano mostrato una 

‘ f!i snnn nrnh puh •_ _ 


x un: un ut tue lei upntnLn cnn n nrn U| om : -»*** " ’ ~. w .. . 

metterà a disposizione dei ? 0 D “ e ™‘ i DC rissosa, alla ricerca dello 

comuni per il recttpeero del nafe neJli i^mói fernirfo Hi scandilll5mo e dotata di scar- 
patrimonio edilizio esistente, 1 rkm-iNT iranno donneilo 1 S1 mezzi po!itici ' intellettuali 
sotto onesto «snello sono mi- • i . _ d * S“ el, .° *’ e culturali. Prima dell'inter- 


sotto questo aspeLto sono mi¬ 
liardi ciie «scottano»: 160 
miliardi per l’edilizia conven¬ 
zionata, 67 per quella sovven¬ 
zionata. Una cifrà capace. 


stita gii amministratori del 1 tulli i problemi, come un ] nei programmi degli animi- 


comune di Barga con il con- modo per superare i troppi 
timbuto del materiale messo a ! vincoli che gravano sui centri 
disposizione dalie città To- i storici. 


scane dove si sono avute e- 
sperienze di interventi sui 
centri storici. Come impedire 
che ciò che è accaduto a 
quella chiesa si ripeta nel fu¬ 
turo? La domanda noti c re¬ 
torica visto clic la nuova le¬ 
gislazione nazionale in mate¬ 
ria di interventi sui centri 
storici è destinata a far piaz¬ 
za pulita di molte delle pie- 


Un tale pericolo — ha pro¬ 
seguito Leone — è grave co¬ 
me altrettanto grave sarebbe 
se tutto il meccanismo rima¬ 
nesse fermo. Da questo nasce 
la convinzione dell’urgenza di 
un intervento normativo re¬ 
gionale che colleghi le aper¬ 
ture della legge nei confronti 
del recupero dell’antico e del 
riequilibrio del territorio». 


lustratori, di coprire il 20 per 
cento del fabbisogno di al- 

loditi 

r» 4 

Nel discorso di Leene 
questi soldi sono destinati 
tio.-i solo a sollecitare l’inizia¬ 
tiva privata ma ad indiriz¬ 
zarne il comportamento e le 
attività. « Da gennaio — dice 
l'assessore Maccheroni 


sistente alla luce delle nuove 
i leggi ». La nuova legge, intan- 
' to, attende di essere adeguata 
| alla realtà toscana. Sarà la 
; regione che avrà il compito 
: di stilare una apposita nor- 
j mativa di applicazione del 
| piano decennale per la casa. 
! « Non sarebbero ammissibili 
| — afferma Pietro Rulli, con¬ 
sigliere regionale della DC — 


che la giunta non solo è di¬ 
sposta ma esige che si discu¬ 
ta di tutto, che si faccia cioè 
una riflessione globale sul¬ 
l’esperienza dello psichiatrico, 
aifrontando anche le questio¬ 
ni secondarle che gli inter¬ 
venti di Gradi, Guadagni e 
Boschetto avevano polemi¬ 
camente posto. 

Ha rifiutato la proposta 
della commissione di inchie¬ 
sta: «Arezzo non è Aversa » 
lia detto. Ed ita proposto la 
commissione sicurezza socia¬ 
le quale sede istituzionale 
per una verifica complessiva 
dell’applciazione della 180 ad 
Arezzo e dell’esperienza dello 
psichiatrico. Nel .-.uo inter¬ 
vento il consigliere DC Ar¬ 
cangeli ha sostanzialmente 
corretto il tiro rispetto ai 
suoi colleglli intervenuti mar¬ 
tedì. Ha espresso un giudizio 
positivo sulla 180. ha ricorda¬ 
to che l'esperienza dello psi¬ 
chiatrico aretino è il frutto 
della volontà unitaria delle 
forze politiche democratiche. 
Ha definito egli stesso «scel¬ 
te marginali » quelle che ave¬ 
vano scatenato le polemiche 
di Gradi, ossia la festa della 
solidarietà e gli incidenti 
dentro l'ospedale. 

Ha convenuto che ben altri 
e più importanti sono i pro¬ 
blemi dello psichiatrico are¬ 
tino. 

Si è cosi ricucita, dopo la 
lacerazione di martedi. una 
volontà unitaria tra le forze 
politiche democratiche areti¬ 
ne nella lotta contro il mani¬ 
comio e l’emarginazione. 


Soddisfazione è stata espressa dal Sunia 

Uniti i partiti a Livorno 
per gli alloggi «sfitti» 


vento di Arcangioli. il diret¬ 
tore delio psichiatrico Pirella 
aveva puntualmente risposto 
alle osservazioni sollevate dal 
duo Gradi-Guadagni. Ha ri¬ 
cordato. con dati alla mano, 
l'aumento delle dimissioni. U 
progressivo calo delle am¬ 
missioni. grazie soprattutto 
al lavoro svolto nel territorio 
in questi ultimi anni. Ha poi 


Claudio Repek 


LIVORNO — L’ordine del 
giorno presentato dalla giun¬ 
ta al consiglio comunale mer¬ 
coledì 29 (per l’indagine su¬ 
gli alloggi privati non utiliz¬ 
zati e per l’emanazione di 
una legge, che dia potere* ai 
comuni di utilizzare gli al 
loggi sfitti) è stato approva¬ 
to da tutti i partiti dell'arco 
costituzionale. 

La decisione è stata salii 
tata con soddisfazione in un 
comunicato della federazione 
provinciale del SUNIA. « S? 
condo le indicazioni della di¬ 
rezione nazionale del SUNIA 
anche a Livorno — dice il 
comunicato - è in corso la 
raccolta di firme a favore di 
uno strumento capace di con 
sentire soluzioni fino alle 
realizzazioni dei programmi 
di edilizia pubblica della 
legge sul piano decennale ed 
idoneo ad evitare che la cri¬ 
si degli alloggi diventi fat¬ 
tore di incontrollabili con 
vulsioni sociali del tipo dell’ 
occupazione in massa degli 
alloggi IACP alle Sorgenti. A 
favore del provvedimento di 


legge osserviamo ancora una 
volta che l’austerità chiesta 
ai lavoratori non può essere 
a senso un co d r v? investire 
necessariamente ciche prò 
prietari di alloggi, narrile 
non si verificilino .‘■■preghi d: 
risors" inaccettabili alla co 
scienza popolare ». 

Il documento continua- 
«Ma neutre dovrà essere 
allargato il movimento popo 
lare di sostegno alla intra 
finzione della normativa d: 
occuoaz’.oni temporanee degli 
alloggi sf’tti, occorre affron¬ 
tare subito un problemi di 
vivissima attualità in questi 
giorni a Livorno. Si front rg 
giano due schieramenti nati 
con caratteristiche opposte, 
le famiglie sotto sfratto, or 
ganizzate dal SUNIA e gli 
occupanti degli alloggi di Sor¬ 
genti. Le famiglie sotto sfrat 
to stanno conducendo ormai 
da due anni, una battaglia 
democratica all’insegna della 
più ampia unità: gli occu¬ 
panti dì Sorgenti sono ri¬ 
corsi al metodo delio scontro 
tra i lavoratori. Magistrati! 


ni, Prefettura, Questura e 
Amiti: astrazione comunale 
devono essere consapevoli che 
dipende dalie loro iniziata - ' 
d: questi giorni se nell’opi 
nione pubblica verrà inco 
rag ir .ito il ricorso alle violi 
zeoni oppure se prevarrà la 
fiducia nei sistemi iti mani 
redazioni pacifiche e demo 
ci at iche ». 

Secondo 11 SUNIA la que 
st one Sorgenti non può es 
sere liquidata ricorrendo al 
la semplice repressione, ma 
se verrà trovata una soluzio 
ne per le famiglie di occu 
pinti meritevoli di interven 
to. dovrà essere trovata una 
soluzione anche per le fami 
glie sfrattate. 

« Occorre perciò die gli or¬ 
gani competenti — conclude 
il documento — utilizzino 
tutti gli strumenti a loro di 
sposizione per il rinvio del¬ 
le esecuzioni degli sfratti (in 
particolare nessuno sfratto 
per finita locazione deve an 
dare in esecuzione a Livorno 
in attesa di quelle modifiche 
legislative richieste 


Licenziati quattro operai su cinque 


* . a - , -V ' 111 munii filini, na i 

; interventi da parte della re- cercato di dissipare la nebbia 


“7* p gione volti a controlli non ne- 

comportamento eie . {C .- Sar j ec j a limitazioni dei 
atta ita. « Da gennaio dice ■ p oter - programmazione e 

i:‘» s ^ re Maccheroni — ‘ d j attuazione come prevista 
questi finanziamenti saranno dalia legge nazionale», 
disonnimi! e la regione m- 

comincerà a distribuirli nelle A J I 

province. I comuni che a- Allure 3 L3ZZ&M 


Un piano dell'amministrazione comunale per il recupero 

/ 

Grosseto: il centro cambia volto 


GROSSETO — Ricercare tilt 
ti i dati significativi per po¬ 
ter controllare ogni attività 
nel centro storico e per avere 
un quadro completo della si¬ 
tuazione in ogni sua parte*, 
per una più obbiettiva indi¬ 
viduazione di quei casi che 
|>otranno divenire oggetto di 
interventi particolari. E anco 
ra fornire in modo sintetico 
dati e quantificazioni dei po¬ 
tenziali funzionali (presidenze, 
attività e sii*vizi) avvalendo 
si delle osservazioni dirette 
per altro possibile data la 
dimensione del campo di in¬ 
tervento. Sono questi gli obiet 
ti vi centrali della grossa opc* 
razione culturale sul centro 
cittadino — come ha sottoli¬ 
neato il sindaco compagno 
Emetti — messi in risalto ie¬ 
ri mattina nel corso di una 
conferenza stampa tenuta dal 
l’equipe composta daH’arcbi- 


tetto Sanseverino, dall’inge- 
gnev Boschi e dal prof. Enea, 
docente di sociologia dellTmi- 
tersità dì Pisa incaricato dal¬ 
la amministrazione comunale 
della redazione «lei piano par¬ 
ticolareggiato del centro sto 
rico cittadino. Una operazio¬ 
ne •< chirurgica » iniziata die¬ 
ci mesi fa (se non verranno 
a frapporsi ostacoli, si con¬ 
cludeva nell’ottobre) compiuta 
attraverso una indagine urba¬ 
nistica e sociologica. Il pia¬ 
no è finalizzato alla valoriz¬ 
zazione e riqualificazione del 
centro attraverso il recupero 
del patrimonio edilizio in mo¬ 
do da porre fine con un’imer- 
sione di tendenza, all’tfspul- 
sione di cittadini. 

L’indagine si è sviluppata a 
tappeto, isolato jkt isolato, 
edificio per edificio, per la 
verifica dello stato fisico, at¬ 
traverso una raccolta di dati 


e giudizi espressi dai cittadi¬ 
ni intervistati o tramite un 
questionario. La mole di la¬ 
voro svolta con cartografie e 


rispetto al 12.3 del connine è 
composta da lina sola perso 
na. il 2.8 nei confronti del 
3.10. E’ la media dei compri 


«piantine» di ogni edificio i nentì di una famiglia: gli 


più complesso, mette a nudo 
il grave stato di degradazio¬ 
ne fisica di cui soffre il cuo¬ 
re del capnluogo maremma 
no a cui spesso corrisponde 
anche degrado sociale. 

Vegliamo nel concreto quale 
è, anche grazie alla raccolta 
dei dati catastali dal 1H90 ad 
oggi la mappa geografica del 
centro di Grosseto. Nel 1951 
vi abitavano 4-400 abitanti ri 
spetto ad un totale di 24.600 
cittadini: oggi 197.1 su 537.11. 
Altre cifre, tengono poi a 
dimostrare lo stato di ogget¬ 
tiva degradazione e precarie 
tà in cui si trova la parte 
storica della cttà. Sulle 262 
famiglie intervistate viene 
fuori ad esempio che il 38'» 


1 anziani superiori ai 65 anni 
j sono il 20 r » rispetto al 9.9 
I delle frazioni: gli analfabeti 
14.9 al cospetto del 3.3 regi 
I strabile sul territorio conni 
! naie. Altri dati sono quelli 
I riguardanti le attività ccono- 
| miche: nel ctiitro storico, il 
ì 47 |>er cento dei lavoratori 
dipendenti rispetto al 40.5 
svolgono attività nel resto del 
territorio. 


1 del dubbio e delle insinua¬ 
zioni clie la DC aveva creato 
j sui cosiddetti incidenti e che 
; aveva fatto parlare Gradi e 
Guadagni di non rispetto del- 

• la dignità umana. 

: Ed ecco i dati che Pirella 

; ha esposto. Suicidi in ospeda- 
, le se ne sono registrati 4 a 
! partire dall'inizio dell’e.spe- 
rienza nel 71. di questi due si 
sono verificati nei primi me¬ 
si. in una situazione che an¬ 
cora risentiva del clima re¬ 
pressivo precedente; un nu¬ 
mero quindi bassissimo ri¬ 
spetto ad altri psichiatrici. 
Decessi: nel corso degli anni, 

1 nonostante l’aumento dell’età 
media dei degenti, il numero 
, dei deceduti è diminuito sia 
in assoluto che in percentua- 
I le. Per quanto riguarda i de 

• cessi non dovuti a cause na 

■ turali Pirella ha ricordato 
, che gli operatori dello psi¬ 
chiatrico hanno offerto la più 
! ampia collaborazione alla 

• magistratura. 

Ultima questione sulla qua 
le gli interventi delia DC nei 
la serata di martedi avevano 
, sollevato un gran polverone 6 
. quella degli scomparsi. Pirel 
la ha osservato prima di tut 
; to che di scomparsi in questi 
anni ve ne è stato soltanto 
, uno, il quale, al momento 
della sua uscita dall’ospedale 
I era apparso, al bar dello psi 
chiatrico. tranquillo e non in 
i crisi. Ha poi sottolineato il 
lavoro collegiale e oartecipa 


II re dei dadi (da brodo) 
punta sul lavoro nero? 

Mais Lombardi vuole gestire « in massima economia » l'azienda di Buonconvento - Ma 
come fa un uomo solo a custodire le 300 scrofe con un lavoro che facevano in cinque? 


Mentre prosegue il lavoro | to all’interno deH'osi>edale. 


degli esperti, le ipotesi, i ri¬ 
sultati e le conseguenze d: 
oucsto impegnativo lavoro, si 
trasferiscono nei quartieri do 
ve saranno dibattuti dai cit¬ 
tadini. 

Paolo Ziviani 


ha ricordato le riunioni quo 
tidiane. !e assemblee generali 
e di reparto assieme ai de 
genti, finalizzate ad lina au¬ 
togestione dell'ospedale. 

Alla risposta tecnico scienti 
fica di Pirella si è aggiunta 
quella politica dell'assessore 
Benigni. Quasi: ha affermato 


BUONCONVENTO — Mais 
Lombardi, il famoso indu¬ 
striai dei dadi da brodo, ha 
licenziato un « avventizio » e 
quattro dei cinque operai a- 
gricoli che lavoravano nella 
sua azienda di San Martino 
in Granii», situata in Val 
d’Arbia fra Monteroni e Buon- 
convenio. Motivo addotto nel¬ 
le lettere di licenziamento: 
l'azienda non rende quanto 
dovrebbe e si vuole ridimen¬ 
sionarla sensibilmente. 

Lombardi acquistò l’azier. 
da di San Martino in Grania 
non più di urs decina di an¬ 
ni fa. Si tratta di oltre 300 
ettari di terreno di cui 
200 220 coltivati a colture 
promiscue e industriali (ta¬ 
bacco, granturco, ecc), un 
centinaio «a liorco» (da citi 
si potrebbero ricavare alme¬ 
no vrntifinqueinila metri cu 
di legname) e una cinquan¬ 
tina di ettari lasciati in¬ 
colti a causa del cattivo stato 
di manutenzione di alcuni 
fossi di irrigazione che alle 
prime piogge straripano e i- 
r.ondano i campi rendendoli 
incoltivabili. 

AI centro dell'azienda (at¬ 
tualmente gestita da un fat¬ 
tore ma in cui Lombardi non 
manca mai di far visita come 
del resto alle altre quattro 
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aziende «consorelle» che però 
si trovano nei pressi di Mo¬ 
dena e Ferrara) c’è una mo¬ 
dernissima porcilaia in grado 
di ospitare 300 scrofe da ri- 
produzione, il che significa 
circa tremila maiali da im¬ 
mettere nei mercato una vol¬ 
ta « in carne » al punto giu¬ 
sto. 

Ma Lombardi ha deciso. 
L'azienda, secondo lui. non 
r ende abbastanza e ha invia¬ 
to le lettere di licenziamento. 
Tutta l'azienda è così rimasta 
in mano al fattore, un ope¬ 
raio trattorista e alla guar¬ 
dia. 

L’azienda di San Martino 
in Grania, che tra l’altro di¬ 
spone di un moderno impian¬ 
to di irrigazione con due ba¬ 
cini artificiali costruito, si 
dice, con finanziamenti con¬ 
cessi dallo Stato, potrebbe 
invece a->sere fonte di occu¬ 
pazione. Per prima cosa è 
assolutamente impeasabile 
che un solo operaio possa 
svolgere il lavoro che prima 
svolgevano a fatica cinque 
persone. L'ipotesi più proba¬ 
bile è quella che si avanza da 
queste parti. Lombardi vuol 
raggiungere il massimo risul¬ 
tato con il minimo impiego 
di capitali. C'è già un operaio 
che svolgerebbe nell'azienda 


UN PRESTITO? 

da oggi chiedilo a noi... 

Se hai un’auto, uno stipendio, 
un reddito, una casa puoi 
ollenere denaro. 

Mutui 1.-2. grado lino i 
99 milioni. 

Prestili fiduciari a commercianti 


periodicamente « doppio la¬ 
voro» in quanto lavora in li¬ 
na fabbrica di Siena e nell'a¬ 
zienda di Lombardi. L'Ispet¬ 
torato del lavoro lo avrebbe 
già «pizzicato» un paio di 
volte sul trattore a lavorare 
e avrebbe inflitto all’azienda 
salate multe che questa a- 
vrebbe pagato senza battere 
ciglio. 

Per di più, pare, che l’a¬ 
zienda di San Martino in 
Grania, se proprio non vorrà 
essere del tutto .smantellata, 
ricorrerà all’opera di alcuni 
«tcrzLsti» (coltivatori della 
zona che lavorano la terra a 
pagamento) e al lavoro nero. 
Nel frattempo il patrimonio 
edilizio dell'azienda continue¬ 
rà con tutta probabilità ad 
andare in rovina, le strade 


aziendali continueranno a 
r.on venir riparate. 

Per cercare una soluzione 
ad una situazione che appart 
molto difficile, la Federbrac 
cianti ha chiesto un incontro 
con l’Unione Agricoltori (a 
cui Lombardi è affiliato), che 
per ora tace, forse anche 
perchè viene a trovarsi in li¬ 
na situazione contraddittoria - 
l’Umor.e Agricoltori ha infatti 
recentemente firmato un do¬ 
cumento in cui si è impegna 
ta a «favorire la crescita oc 
cupazionaie della mano d'o 
pera a tempo indeterminato 
e determinato ». Sembra 
proprio che Lombardi di 
questo accordo non ne abbir. 
nnnim iment ; sentito parlare 

s. r. 


TUTTI al 

SUPERMERCATI 
del CARRATORE 


TITTCN ANO (PISA) 


» 
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LA 

FINANZIA 


Via Grande, 97 * Livorno 
Tel. (0586) 30514 


PREZZI E QUALITÀ' 


Ogni giorno centinaia 
di italiani comprano 
una nuova Ford Resta- 



fiord 


'•Sft 
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Perché è una gran macchina 


IN TOSCANA : 

AREZZO - AUTOFIDO Sas • Tel. 25890 
CECINA - FILNERAUTO Srl - Tel. 641302 
EMPOLI - ROAN (S. Cror.e sull'Arno) • Tel. 33585 
GROSSETO - Superqarane FAllONI - Tel. 22386 
LIVORNO - ACAV Snc - Tel. 410542 
LUCCA - Ing. C. PAONI - Tel. 46161 
MASSA • CISMECCANICA • Tel. 52585 
MONTECATINI - MONTEMOTORS SpA • Tel 77423 
PISA • SBRANA Automobili - S.a.S. - Tel. 44043 
PISTOIA - TONINELLI & C. - Tel. 29129 
P0GGIB0NSI • A.R. di Agnorelli Renio - Tel. 936768 
SIENA - FILI ROSATI (Chiusi Scalo) Tel. 20031 
VIAREGGIO - AUT0M0DA SpA • Tel. 46344 
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Sconfitta l'ostinazione del governo 


L’Ombrone non fa 

> 

paura ora che chiude 
la falla di Ponte Dura 

Il progetto prevede una spesa di 1 miliardo e 
300 milioni • I primi stanziamenti del Comune 


PAG. 13 / toscana 


GROSSETO — Con un prò 
fletto complessivo dal costo 
di un miliardo e 300 milioni 
e lo stanziamento immedia¬ 
to, da parto del Comune di 
180 milioni, dopo cinque an¬ 
ni di attesa, di rifiuti da par¬ 
te del ministero dei Lavori 
Pubblici, Grosseto sconfig¬ 
gerà le preoccupazioni per le 


Nuovo 
oleificio 
sociale a 
Pitigliano 

PITIGLIANO - 230 quintali 
di olio ogni 24 ore di lavoro 
verranno prodotti dai moder¬ 
no oleificio sociale, inaugu¬ 
rato a Pitigliano. L’impianto 
è sorto por iniziativa delia 
cooperativa agricola grazie 
ad un notevole contributo del¬ 
la regione. 150 milioni su 300 
complessivi. 

I lavori del frantoio che 
sorge in una zona denomi¬ 
nata « Vigna grande > a 300 
metri dal centro urbano, so¬ 
no iniziati nel marzo scor¬ 
so. I primi ad usufruire di 
questa struttura sociale sa¬ 
ranno i 493 soci della eoo 
perativa di Pitigliano. e i 
300 della cooperativa di So 


Ricordi 

In ricordo del compagno 
Edoardo Pieralli. di Ponte 
alle Forche (S. Giovanni 
Valdarno) scomparso lo scor¬ 
so anno, la moglie Prlmettta 
ha sottoscritto 10 mila lire 
per L'Unità. 

• • * 

3 anni fa. 11 l dicembre 
1975. moriva, all’età di 53 
anni, il compagno Paolo Ur¬ 
bino. lavoratore portuale di 
Livorno, iscritto al PCI dal 
1943. Donatore di sangue e 
attivista del Centro Sportivo 
di canottaggio di Venezia. La 
moglie e i figli sottoscrivono 
50 mila lire per l’Unità. 


Domani ricorre 11 7 anni¬ 
versario della scomparsa del 
compagno Rino Verniani. del¬ 
la sezione di Pontenuovo 
<PT1 II figlio Paolo nel ri¬ 
cordarlo con immutato affet¬ 
to a quanti lo conobbero e 
stimarono, per il suo a‘tic 
camento ni partito ha sotto- 
scritto 15 mila lire per l'U¬ 
nità. 

• • • 

Nel primo anniversario le' 
la morie del enmmsno Po 
nieo Balleri, di Vada, la fa¬ 
miglia le ricorda <-on i 

tato affetto e sottoscrive li 
re 10 mila per la stampa co 
munista 


In memoria del compagno 
Darlo Carnieri, di Livorno, 
la famiglia ha sottoscritto li¬ 
re 20 mila per la stampa co¬ 
munista. 

Nozze d’oro 

I compagni Gelsomino e 
Iolanda Profeti, di Gabbro, 
hanno festeggiato II 50. 
anniversario dei loro matn 
monio. Nell’occasione hanno 
sottoscritto 10 mila lire per j 
l’Unità. Ai due compagni I 
giungano i rallegramenti del • 
nostro giornale I 


alluvioni. La competente com¬ 
missione regionale ha appro¬ 
vato il progetto dell’ammini 
strazione comunale riguar¬ 
dante la chiusura della falla 
di « Ponte Dura > l’ultimo a- 
nello di una serie di prote¬ 
zioni a monte dell'Ombro* 
no. Se dovesse verificarsi un 
fenomeno alluvionale uguale 
a quello rovinoso del ’66 
Grosseto non verrà sommersa 
dalle acque. 

Con la decisione delia com¬ 
missione regionale si apre 
definitivamente la strada per 
giungere alla sdemanializza- 
zione del « Ponte del Diversi¬ 
vo > e alla sua demolizione. 

Ciò renderà più snello il 
traffico automobilistico sull’ 
Aurelia e sulla superstrada 
per Siena, aprendo anche la 
possibilità ad ulteriori spazi 
fisici per lo sviluppo urbano 
extrastrutturale della città. 

Con questa importante ope 
ra (i lavori inizieranno a 
gennaio e si concluderanno a 
novembre) si volta pagina, 
scongiurando il sempre in¬ 
combente pericolo di una fuo¬ 
riuscita dell’Ombrone dal suo 
alveo. 



Indetto dal comitato comunale del PCI 


A Grosseto un mese 
di mobilitazione 
contro il terrorismo 

Conferenza con Gambescia, Chiti e Minucci 
La necessità della ricerca e del confronto 


AI PIANI SUPERIORI: 

È in pieno sviluppo l’operazione: 

TENTAZIONE SCIARE 


Lo SCI alla portata di tutti 

ELEGANZA - TECNICA 
ALTA PROFESSIONALITÀ 




Una drammatica immagine dell'alluvione del '66 nel Grossetano 


GROSSETO — Un mese di 
iniziativa, di ricerca, di con 
fronto e mobilitazione con 
tro il terrorismo e pei la 
democrazia è stato organiz¬ 
zato dal comitato comuna¬ 
le del PCI. Nel quadro di 
questa articolata iniziativa 
politica, la prima conferen 
za-dibattito si terrà martedì 
12 alle ore 20.30 nei locali 
della sala coop di via Mas¬ 
simo D’Azeglio. Tema - « 1968- 
1978: lo sviluppo degli orien 
tamenti politici deU’estremt- 
smo in rapporto alla violenza 
e al terrorismo ». 

Parteciperà li compagno 
Paolo Gambescia, giornali¬ 
sta de l’Unità. Successìvamen 
te, venerdì 15. sempre alle 
20,30, nel centro socinle di 
Barbanella. seconda confe¬ 
renza imperniata sul « movi¬ 
mento operaio italtano: la 
concezione della violenza e 
la lotta al terrorismo» che 
sarà introdotta dal compa¬ 
gno Vannino Chiti, della se¬ 
greteria regionale del PCI. 
Infine, giovedì 21, alle 20 30 
alla sala Eden parteciperà il 
compagno Adalberto Minucci, 
direttore di Rinascita che 
parlerà sul tema « La crisi 
italiana, le forze politiche e 
il terrorismo ». 

Quali le motivazioni che 


fanno da sfondo a questa se¬ 
rie di conferenze? L'obietti 
vo è quello di mettere in ri¬ 
salto il nodo politico di fon¬ 
do dell’attacco terroristico e 
dei fenomeni sempre più dif¬ 
fusi di violenza, che è quello 
di disgregare i'unità delle 
forze popolari, di ricacciare 
indietro 1 faticosi processi di 
solidarietà nazionale che si 
sono fatti strada dopo il 16 
marzo. 

Con questo ciclo di confe¬ 
renze e di incontri, i comu¬ 
nisti, quindi, intendono coe¬ 
rentemente sviluppare un’a¬ 
zione di informazione, di o- 
rientamento e confronto su 
problemi, la cui soluzione di¬ 
pende, certo da molti elemen¬ 
ti ma soprattutto dal mante¬ 
nimento e rafforzamento di 
una reale partecipazione, ten¬ 
sione e vigilanza democrati¬ 
ca delle forze politiche dei 
lavoratori e del quadro istitu¬ 
zionale. Andare nel corso del¬ 
le tre conferenze in sale di¬ 
verse. ubicate al centro e nei 
quartieri, è stala una scelta 
precisa dettata dalla vo’onlà 
di coinvolgere l'insieme del¬ 
ia città, le sue Istanze poli 
tirile, sociali e rappresenta¬ 
tive. 



MQ^ISPQRT 


PONTEDIRA 


o 

Al piano terra: // 

indescrivibile e interminabile 

ASSORTIMENTO DI GIOCATTOLI 
DA TUTTO IL MONDO 

—— ~« 

Scegliere senza soggezione e senza pressione al¬ 
cuna 

IL GUSTO DI 
SENTIRSI UBERI 


Si ricevono le prenotazioni per la prima Festa 
nazionale de l’Unità su la neve che avrà luogo 
dall’11 al 21 gennaio sull'altipiano di Folaaria 
(Trento) ! 


AL BOTTEGONE7 


(0LLESALVETTI 


INIZIA L ’OPERAZIONE NA TALE 

INCREDIBILI! 


Panettone Alemagna 1 Kg. anziché L. 4.400 


Panforte Siena Vi Kg. 

Pandoro Paluani 1 Kg. 

Pandoro Paluani 750 gr. 

Asti Spumante Martini. 

Formaggio grana l a qualità all’etto 

Burro di Natale da gr. 250 . 

Whisky Ballantines. 


1.900 

4.400 

3.300 

2.650 

1.050 

775 

4.700 


L. 3.090 
» 1.190 
» 2.850 
» 2.050 
» 2.150 
>> 740 

» 670 

» 3.980 


PAGHI 


PORTI VIA 3 


Diffida 


La compagna Susanna 
Motroni di Livorno, ha smar¬ 
rito la propria tessera del 
Circolo FOCI P Neruda. nu 
mero 9153045 Chiunque la 
ritrovasse è preirato di farla 
recapitare ad una sezione del 
PCI o ad un circolo della 
FGCI S: diffida dal farne 
qualsiasi altro u^o 



SABATO E FESTIVI 
ore 22: BALLO LISCIO 
pomeriggio 
in diocoteca con 
SNOOPY e GIRARDENGO 


PRESTITI 

Fiduciari Cessione 5 sti 
pendio Mutui ipotecari 
tei Grado Finltura 
menti edilizi Sconto por 
trifoglio 

D'AMICO Brokers 

Finanziamentt ■ Leasing 
Assicurazioni • Consulenza 
ed assistenza assicurata e 
tlvorno - Via Rica «oli. 70 
Tel ?ft?80 


3 buste caffè da gr. 200 a L. 1.350 cad. 

3 bottiglie vino Chianti da cl. 75 a L. 950 cad. . . . . 
3 tubetti doppio concentrato da gr. 150 a L. 230 cad. . 
3 barattoli marmellata Plum Rose da gr. 360 L. 780 cad. 

3 pacchi assorbenti a L. 280 cad.. 

3 scatole pizza Catari a L. 650 cad.. . . 

3 barattoli peperoni rossi e gialli da gr. 300 a L. 350 cad. 
3 confez. carta igienica 10 rotoli ovatta a L. 1.550 cad. 
3 pacchi pasta Ferrara da Kg. 1 a L. 600 cad. . . , 


anziché L. 4.050 

» » 2.850 

» » 690 

» » 2.340 

» » 840 

» » 1.950 

» » 1.050 

» » 4.650 

» » 1.800 


L. 2.400 
» 1.900 
» 460 

» 1.560 
» 560 

» 1.300 
» 700 

» 3.100 

» 1.200 


ED INOLTRE RICORDATE I NOSTRI PREZZI DEI LIQUORI: 

COSI’ BASSI LI FACCIAMO SOLO NOI ! 

E...TANTI AUGURI DI BUONE FESTE 



eira 

LA ROSA 


LIVORNO 


Caffè Suerte 
g. 200 

Caffè Splendid 
g. 200 

Caffè Bourbon 
g. 200 

Olio Dante 1 

Olio sansa e oli¬ 
va Taraddei 

Olio Lara soia 

Olio Cuore 

Margarina nuova 
Rama 

Maionese Calvè 
vasetto 

Otto dadi Star 

Pummarò 

Salsina Cirio 

Dash ‘ 


1.800 


1.300 


1.300 

2.080 

1.480 

820 

1.720 


Biopresto 
Dinamo 
Stock cc. 750 


260 

200 

4.950 

4.950 

3.750 

3.170 


Vecchia Romagna 
e.n. cc. 750 3.190 

Vecchia Romagna 
e.b. cc. 750 2.550 


Brandy 

Fabuloso 


2.400 


Brandy 

René Briand 2.300 

Brandy 

St. Honoré 1.850 

Cointreau 4.500 

Whisky 

Ballantines 3.950 


3.650 


Whisky 

J. Walker 4.190 
Whisky 

W. lawson 3.650 
Whisky 

Black & White 3.950 
Grappa Piave 2.450 
Fernet Branca 4.000 


Fernet Tonic 
Amaro Averna 
Amaro Piave 
Amaro Diesus 
Cynar It. 1 

Amaro 

Gambarotta 


4.000 

2.300 

2.450 

2.200 

1.800 

2.250 


1.970 

Tom Boy 2.500 

Amaro Lucano 2.250 
Amaretto 

Landy Freres 2.050 
Elixir S. Marzano 2.900 
Amaro 

Ramazzotti 2.550 
Amaretto 

Ramazzotti 1.850 
Rosso Antico 1.390 
Batida 2.150 

Grappa Toschi 2.050 
Vermouth 

Riccadonna 1.150 

Vino soave 

d.o.c. It. 1,5 1.150 

Spumante Asti 

Fontanafredda 2.200 

Spumante Asti 

Gancia 1.950 


2.550 

1.850 

1.390 

2.150 

2.050 


Spumante Asti 
Cinzano 

Spumante Pinot 
Maschio 

Spumante Asti 
Riccadonna 


1.950 


1.950 


1.500 


1.800 


Spumante 

Maschio brut 1.700 


SCONTI 

10-15 20 - 25 - 30 
per cento su: 

Panettone - Pandoro 
Panforte - Ricciarelli 
Torrone • Cioccolatini 
dell'assortimento 
Motta - Alemagna 
Bauli - Sapori 
Pemigotti - Nestlè 
Perugina 

SCONTI 
10-15-20-25 
per cento 

Sulle cassette natalizie 
Buton - Stock - Spirit 
Martini - Ricasoli . Bigi 
Maschio 
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Entra in scena un « cittadino ai di sopra di ogni sospetto » 

Un sindaco de coinvolto 
nel «rapimento Ostini»? 

Si chiama Alderigo Sonnini, primo cittadino di Radicofani - Il pubblico ministero Longo¬ 
bardi ha fatto più volte il suo nome interrogando gli imputati - Molti i « non ricordo » 


Viaggio nelle gallerie delle miniere toscane: l’AMIATA 


l'allarme viene dai «fanghi» 

Il consiglio di fabbrica ha imposto l’alt alla lavorazione - I lavoratori a con¬ 
tatto con il minerale - Pericolo ecologico per la zona ? - Ci sarà un’indagine del 
consorzio socio-sanitario - Documenti « fantasma » delle partecipazioni statali 


Dal nostro inviato 

SIENA — Ormai uno dei «cit¬ 
tadini al di sopra di ogni so¬ 
spetto » è entrato a vele spie¬ 
gate nel processo contro i 
presunti rapitori dell’iadu- 
strlale milanese Marzio Osti¬ 
ni, la cui famiglia ha pagato 
un riscatto di un miliardo e 
200 milioni. Il « cittadino » è 
il sindaco di Radicofani, il 
democristiano-.Alderigo Son¬ 
nini, amico di un padrino 
del Viterbese il cui nome 
ogni tanto salta fuori in oc¬ 
casione di sequestri. Il pub¬ 
blico ministero Longobardi e 
l’avvocato Gaetano Pecorel¬ 
la della parte civile hanno 
chiesto più volte nel corso 
dell’udienza di ieri agli im¬ 
putati Melchiorre Ccntena, 
Battista e Bernardino Con¬ 
fetta (onesti ultimi f-a*e’li) 
se conoscevano il sindaco, 
quali rapporti avevano avu¬ 
to, in quale occasione si era¬ 
no incontrati. 

La via intrapresa dal pub¬ 
blico ministero e dalla corte 
presieduta dal dottor Luigi 
Pappalardo sembra essere 


PISA — L’approvazione da 
parte del Senato del decreto 
Pedini con gli emendamenti 
introdotti all’ultimo momen¬ 
to non ha inciso granché sul 
« movimento » dell’università 
di Pisa. I precari, direttamen¬ 
te interessati al provvedimen¬ 
to, non si sono fatti sentire 
rimanendo in quella posizio¬ 
ne di ombra in cui si sono 
autocollocati già da alcuni 
giorni, dal momento cioè In 
cui sono entrati in campo gli 
studenti. Bisognerà aspettare 
lunedi o tutt’alDiù i orimi 
giorni della prossima settima¬ 
na quando l’u.oersita pisa¬ 
na sarà di nuovo piena di stu¬ 
denti e docenti, per conosce¬ 
re quali modificazioni ha pro¬ 
dotto l’approvazione del chiac¬ 
chierato provvedimento. 

Quella di ieri per l’univer¬ 
sità di Pisa è stata una gior¬ 
nata di attesa: il clima è 
stato meno vivo che nei gior¬ 
ni parsati. La lunga ondata 
delle assemblee e dei gruppi 
di lavoro sembra momenta¬ 
neamente rientrata. Ha pesa¬ 
to senza dubbio l’esodo di fi¬ 
ne settimana del grosso con¬ 
tingente di studenti e preca¬ 


non solo quella di accertare 
le prove a carico degli ac¬ 
cusati ma soprattutto quella 
di ritrovare ogni possibile ra¬ 
dice esterna per giungere al¬ 
l’anonima sequestri che da 
acini e con il maggior nume¬ 
ro di vittime opera in Tosca¬ 
na e nell'Alto Lazio e che 
forse ha fatto da tramite ai 
trasferimenti nord-sud del 
rapiti. 

Ma perché tante domande 
sul sindaco? Qual è la ra¬ 
gione? Ancora è presto per 
sapere dove vuole andare a 
parare il pubblico ministero. 
Il dottor Longobardi avrà co- 
munirne le sue buone ragio¬ 
ni per voler sapere quali 
rapporti vi erano tra il sin¬ 
daco e alcuni imputati. Si 
spera foise di arrivare ai 
vertici di un’ organizzazione 
1 cui interessi investono alti 
livelli della vita pubblica non 
escluso quello politico? 

Sul banco degli imputati 
ci sono mezze figure, « ma¬ 
novali », « stracci » che spe¬ 
rano di salvarsi con i « non 
ricordo » e ccn una schiera 
di illustri avvocati. Si difen- 


rl « pendolari ». Ma non è 
che una parentesi. L’univeroi- 
là rimane bloccata; si fanno 
tesi e esami solo in quei casi 
in cui accordi precisi sono 
intercorsi tra professori e 
studenti 

Ieri s; è riunita la commis¬ 
sione org.in:^<i,v,t inttna- 
coltà di Pisa, un organismo 
nato dall'esigenza di non di¬ 
sperdere in mille rivoli le ini¬ 
ziative e le varie esperienze 
di lotta. Sono state prese de¬ 
cisioni in parte già noie: una 
scadenza nazionale da tener¬ 
si a Pisa. L'appuntamento è 
fissato per il 9-10 dicembre: 
nell’aula magna della Sapien¬ 
za dovrebbero incontrarsi gli 
studenti degli atenei di tut- 
t’Italia per quella che è sta¬ 
ta definita « un’assemblea di 
lavoro del movimento ». Ogni 
decisione definitiva è stata 
comunque delegata al 5 di¬ 
cembre quando in Sapienza 
si riuniranno di nuovo tutte 
le facoltà dell'ateneo pisano. 
In un comunicato il coordina¬ 
mento dice di impegnarsi « a 
verificare gli orientamenti de¬ 
gli altri atenei e le concrete 
possibilità perchè questa 


dono però male. Negano an¬ 
che il particolare piu Insi¬ 
gnificante. Per paura di sba¬ 
gliare, ad esempio, ncci vo¬ 
gliono neppure ricordare 
quanti chilometri ci sono tra 
un paese e un altro, tra un 
ovile e un cascinale. Un mu¬ 
ro di omertà insormontabile, 
ma che potrebbe infrangersi 
nei prossimi giorni. Molti si 
chiedono se Andrea Curreli, 
il servo-pastore che ha vuo¬ 
tato il sacco e che nell’orga¬ 
nizzazione del sequestro O- 
stini ha svolto il ruolo di 
ladro di auto e di targhe, 
manterrà le sue accuse. Una 
ritrattazione in aula si po¬ 
trebbe spiegare solo per pau¬ 
ra della sua incolumità. Vie¬ 
ne guardato a vista da quat¬ 
tro carabinieri. Il suo inter¬ 
rogatorio è previsto per mer¬ 
coledì e forse proseguirà an¬ 
che nella mattinata di gio¬ 
vedì. C’è grande attesa. 

La seconda udienza ri¬ 
prende con 1’ interrogatorio 
di Melchiorre Contena, già 
ascoltato dalla corte. L’im¬ 
putato alle domande del pub¬ 
blico ministero se conosce il 


eventuale cadenza sia una 
reale sede di confronto per il 
movimento nazionale ». 

In preparazione deiray-em 
blea generale di martedì 5 
lunedi si riunirà la commis 
sione politica mterjiro'.ta con 
j l’obiettivo di unu.care, dove 
è politicamente possibile le 
mozioni scaturite dal dibat¬ 
tito di questa settimana. Il 
confronto tra le vane compo¬ 
nenti del « movimento » è 
aperto anche in relazione al¬ 
l'atteggiamento politico da as¬ 
sumere nei confronti della 
scadenza nazionale per l'uni¬ 
versità fissata dai sindacati 
proprio per martedì. In so¬ 
stanza si fronteggiano due po¬ 
sizioni: da una parte chi ri¬ 
tiene le decisioni del sinda¬ 
cato strumentali e dannose 
per gli studenti. dall’altra chi 
invece in iste perchè non ven¬ 
gano smarriti del tutto i rap¬ 
porti con le organizzazioni aei 
lavoratori. 

E* evidente che y dibattito 
va al di là dell'atteggiamen¬ 
to specifico nei confronti dei 
sindacati ma coinvolge ele¬ 
menti di orientamento com¬ 
plessivi. 


sindaco e quali rapporti ha 
avuto, si trincera subito die¬ 
tro i « noi ricordo ». « E’ mai 
stato insieme al sindaco di 
Radicofani? », gli chiede il 
presidente. « Non so, non ri¬ 
cordo » è l’immancabile ri¬ 
sposta dell’imputato. «E’ mai 
stato in Comune? », incalza 
il PM Longobardi. 

« Si dimostra disprezzo per 
il sindaco », afferma stizzo¬ 
samente 1’ avvocato Viviani 
della difesa. 

« Lasciamo stare il diprez¬ 
zo.. c’è nelle carte proces¬ 
suali ». ribatte il presidente. 

Anche quando all’imputato 
sarà chiesto se conosce l’as- 
se.ssore all’Agricoltura Piero 
Paolo Delogu, parente di un 
imputato, Melchiorre Conte¬ 
na risponde evasivamente. 

Poi è la volta di Battista 
Contena, 28 anni, servo pa¬ 
store, dal '64 in continente 
con un gregge di pecore in 
società col padre. Dice di 
conoscere un po’ tutti, di 
aver incontrato qualche vol¬ 
ta Andrea Currelli assieme 
ad altri compaesani, ma di 
non conoscere affatto Gian¬ 
franco Pirrone, detto « l'av¬ 
vocato » e indicato dall’accu¬ 
sa come il « riciclatore » del 
denaro sporco. E della gita 
a Roma con Giacomino Ba- 
raglau,durante la quale ri¬ 
velarono al Curreli di aver 
eseguito materialmente il 
delitto dopo aver violente¬ 
mente percosso Marzio Osti¬ 
ni? Battista Contena si ri¬ 
corda molto vagamente di 
questa gita. Anzi, precisa 
di essere stato a Roma un 
paio di volte ma con scopi 
ben precisi: la riparazione 
dell’auto e un’altra volta per 
prendere contatti con una 
scuola guida. 

« Scusi ma di che colore 
era la sua auto Alfetta 
1600? ». Gli chiede il presi¬ 
dente. 

« Non ricordo » è stata la 
lapidaria risposta dell’impu¬ 
tato Non conosce il sinda¬ 
co. ma conosce Ginn Maria 
Manca detto il « popone » un 
pezzo da novanta. 

Bernardino Ccntena che 
lia avuto come servo pasto¬ 
re Andrea Curreli è un al¬ 
tro che ha la mente debole. 
Non ricorda ad esempio per¬ 
chè rilasciava gli assegni in 
bianco, ma soprattutto i suoi 
ricordi diventano sbiaditi 
quando pubblico ministero e 
parte civile gli chiedono qua¬ 
li rapporti aveva con il sin¬ 
daco Alderigo Sonnini. Pri¬ 
ma afferma di non ricorda¬ 
re se qualche volta ha pran¬ 
zato assieme al primo cittadi¬ 
no di Radicofani, poi quan¬ 
do il pubblico ministero gli 
rammenta che in istruttoria 
invece ha dichiarato il con¬ 
trario allora di colpo gli tor¬ 
na la memoria. 

« Una volta mi sembra di 
aver pranzato assieme al sin¬ 
daco e al direttore dell’agen¬ 
zia del Monte dei Paschi di 
Siena di Abbadia San Sal¬ 
vatore... » dice Bernardino 
Ccntena a denti stretti. 

« E quale fu la ragione, il 
motivo di questo pranzo, di 
questo incontro? ». Gli chie¬ 
de il p. m. 

« L’occasione fu per man¬ 
giare l’agnello... ». 

« Ha mai partecipato ad un 
incontro conviviale con il 
sindaco e Gian Maria Man¬ 
ca? » aggiunge il pubblico 
ministero. 

« Non ricordo di averli vi¬ 
sti insieme, non ricordo se 
li ho visti separatamente », 
ribatte l’imputato In istrut¬ 
toria aveva dichiarato di co¬ 
noscere l’azienda Ostini che 
confinava con un podere di 
suo padre. Ieri mattina l’im¬ 
putato ha precisato di non 
saper? dove era situata la 
villa del rapito. 

E’ quasi l’una quando ter¬ 
mina l’interrogatorio dell’im¬ 
putato. Il più soddisfatto ap¬ 
pare il pubblico ministero. I 
numerosissimi « non ricordo » 
portano acqua alia accusa 
quando sarà il momento di 
tirare le fila. Siamo ancora 
alle prime battute, il proces¬ 
so deve entrare ancora nel 
vivo. Per l’accusa le date più 
significative dell'inchiesta so 
no quelle del 15 ottobre ”76 
quando nel podere Baccanel- 

10 si svolse il famoso vertice 
per la messa a punto del se 
questro; il 31 ottobre "76 fu¬ 
rono rubate le targhe per ap- 
niicare alla Dvane rubata da 
Andrea Curreli: 12 dicembre 
"76 Curreli viene arrestato per 
guida senza patente: 31 gen¬ 
naio 1977 Marzio Ostini vie¬ 
ne raoito: !*8 febbraio "77 i 
band'ti chiedono alla fami¬ 
glia OsUni il riscatto di due 
miliardi: il 20 fehbraio 1977 
Cario Ostini, padre del rapi¬ 
to. viene bloccato dai banditi 
che zìi strapoano la borsa 
con il miliardo e duecento 
milioni: ni marzo viene scar¬ 
cerato il servo pastore Andrea 
Curreli: il 18 marzo 1977 av¬ 
viene il viazzio a Roma di 
Giacomino Baragli. Battista 
Contena e Andrea Curreli: 

11 27 marzo 1977 gli investiga¬ 
tori perquisiscono l’ovile e nel¬ 
la valigia di Curreli scoprono 
le targhe rubate da applica¬ 
re all’auto Dyane: il orimo 
anriie "77 si svolze a Poggio 
Vitello un altro incontro tra 
gli attuali imputati che ave¬ 
vano subito le perquisizioni; 
il 16 maggio Curreli viene 
convocato dal carabinieri che 
gii contestano il furto delle 
targhe e dell'auto. Finisce In 
carcere e con lui finiranno 
tutti gli altri chiamati in cau¬ 
sa proprio dal Curreli. 

Il orocesso riprende lunedi 
mattina alle 9. 

Giorgio Sgherri 


I soci della coop «il Forteto» 
difendono la loro esperienza 

Riconfermata stima e fiducia ai due accusati — « Certi episodi vanno 
esaminati nel contesto in cui si sono verificati » — Giudizio positivo 


Dal nostro inviato 

BARBERINO DI MUGELLO 
— L’alone di mistero e di 
« peccato » die si era adden¬ 
sato sulla cooperativa « Il 
Forteto » dopo l'incrimina¬ 
zione del presidente. Rodol¬ 
fo Fiesoli ed il socio Luigi 
Goffredi per atti di libidine, 
violenza, lesioni personali ed 
altro, sembra si stia dira¬ 
dando. 

Ieri mattina alla fattoria 
Bovecchio. dove ha sede la 
cooperativa, si è svolta una 
lunga riunione tra i soci e 
gli assistenti sociali che han¬ 
no seguito fino ad ora i ra¬ 
gazzi handicappati o disa¬ 
dattati. affidati ai membri 
della cooperativa. 

Da parte degli assistenti 
sociali, che. come dipenden¬ 
ti dai vari enti affidatari, 
hanno seguito l'opera di so¬ 
cializzazione e di reinseri- 
mento portata avanti dai so¬ 
ci del « Forteto ». è stata ri- 
confermata la piena Fiducia 
ai 35 giovani che hanno dato 
origine a questa esperienza 
di vita in comune. La riu¬ 
nione di ieri mattina ha co¬ 
stituito anche un momento di 
verifica di quanto è accadu¬ 
to dopo l’incriminazione e 
l’arresto del presidente del¬ 
la cooperativa da parte dei 
sostituti procuratori. 

Al « Forteto » non si nega 
che passano essersi verifica¬ 
ti, durante questo anno di 
esperienza, episodi tali da 
configurare agli occhi di una 
persona « normale » ipotesi 
di reato. « I ragazzi che vi¬ 
vono nella cooperativa e che 
ci sono stati affidati dai con¬ 
sorzi socio sanitari, dal tri¬ 
bunale de' minorenni o dalle 
strutture manicomaniali — 
si afferma al ” Forteto ’’ - 
hanno alle loro spalle delle 


situazioni estremamente gra¬ 
vi sia dal punto di vista af¬ 
fettivo che intellettivo. Si de¬ 
ve quindi tenere conto di ciò 
per valutare il significato 
d : una carezza, di un ab¬ 
braccio o di una eccessiva 
familiarizzazione ». 

I soci de « Il Forteto * in 
un loro comunicato, puntua¬ 
lizzando clic l’attività della 
cooperativa prosegue regolar 
mente, nonostante l'inchiesta 
in corso. Affermano che so¬ 
no fiduciosi della capacità di 
giudizio della magistratura e 
che « l’intero corpo sociale 
per la collegialità delle de¬ 
cisioni e per la profonda sti¬ 
ma e conascenza degli amici 
incriminati riconferma ad en¬ 
trambi la piena Tiducia, si¬ 
curi die gli inquirenti sa¬ 
pranno valutare i fatti nella 
giusta luce ». 

« Qui non si vuol metter 
in discussione — ci dice il 
vice presidente Ceccherini — 
l’esperienza della nostra coo¬ 
perativa dal punto di vista 
imprenditoriale o di interven¬ 
to in aiuto a questi giovani, 
ma bensì tutta la nuova con¬ 
cezione di assistenza ai gio¬ 
vani handicappati ed agli an¬ 
ziani che noi abbiamo porta¬ 
to avanti e che si inquadra 
in quel filone che tende al 
recupero di questi ragazzi 
fornendo loro un punto di ri 
ferimento sicuro, lina pro¬ 
spettiva di vita diversa dal¬ 
la solitudine dell’istituto, del 
manicomio o del riformato¬ 
rio ». 

€ Sono scelte queste — prò 
segue Mauro, un geometra 
socio della cooperativa che 
ci ha accompagnato nella vi¬ 
sita dell’azienda — che ci so¬ 
no costati non pochi sacrifi 
ci a livello personale. Ma sa¬ 
crifici non solo di tipo finan 
ziario. ed è vero che ognuno 


di noi ha messo nella eoope 
rativa quanto possedeva, ma 
anche a livello interiore ». 

L’aria che si respira alla 
cooperativa « Il Forteto » non 
sembra effettivamente quei 
la « peccaminosa » clic le ac 
cose masse al Fiesoli ed al 
Goffredi lasciano pensare. 

Tra i 35 soci della coope¬ 
rativa ci sono un ingegnere, 
un geometra, due maestre, 
una professoressa di materna 
tiea. uno di musica. Vi sono 
coppie regolarmente sposate 
con figli alle quali sono stati 
affidati i 28 ragazzi e ragaz¬ 
ze handicappati, si alleva be¬ 
stiame, si fa il formaggio, si 
prepara la terra per impian¬ 
tare 1500 meli. Poi c’è da 
pensare ai maiali, alle peco¬ 
re. alle vacche e agli anima 
li da cortile. 

L’esperienza del «Forteto» 
(la matrice è cattolica), è 
nata dal tentativo di risolve 
re il problema dei giovani 
handicappati c dei vecchi. 
E’ ospite della cooperativa 
anche un « nonno » di RI an 
ni die prima viveva solo. I*a 
fattoria e le case coloniche 
dove vivono i 68 membri del- 
la cooperativa sono state ri¬ 
strutturate interamente dai 
soci. Non ci sono reti o ma¬ 
terassi gettati per terra. Ci 
sono invece letti ed armadi 
come in qualsiasi casa. Ora 
i soci sono imoeznati nella 
imbiancatura della cucina 
centralizzata e del refettorio. 

L’arresto del presidente e 
di un socio ha portato ovina¬ 
mente un certo scompaio 
all'interno della cooperativa 
di cui maggiormente risen 
tono i ragazzi handicappati. 
Anche per que-to è necessa¬ 
rio che la magistratura fac¬ 
cia al più presto chiarezza 
sull'intero vicenda. 

Piero Benassai 


PISA - SI PARIA DI CHIARIMENTO POLITICO NEL MOVIMENTO 

Si preparano scadenze 
nazionali nell’ateneo 

Alla Sapienza un’assemblea degli studenti di tutte le uni¬ 
versità - Martedì prevista la riunione di tutte le facoltà 


Dal nostro inviato 

Alili ADI \ S. SAIA ATOIIE 
(Molile \miat.i) — I,'allarme 
Gene ora dai « fanghi ». Al¬ 
larme per la saltile dei lavo- 
ratori e -eguale premonitore 
per la .Mo-.-a -oprai viveii/a 
delle miniere. Nella montagna 
logliono lederei chiaro: per 
questo hanno impo-to mi all 
alla lavorazione del materiale. 
K’ stalo il Gon-iglio di fal»- 
hriea a rhiedere una -o-pen- 
«iinie in atte-a di mi'attent.i 
lerifira sanitaria nella f.ilitiri- 
ea e nel territorio. 

I « fanghi » compaiono in 
montagna tre anni fu. \ rugn¬ 
ilo da alcuni -laliilimenli clic 
producono rloro-oda. (ìli -cal¬ 
ti da Porto Marghera e Ba¬ 
lenila lengono Ira-portali, in 
continuazione, con grò—i ca¬ 
mion* -idi* Andata. Qui ven¬ 
gono depurali dal mercurio 
(indispensabile per quei tipi 
di la\or.l/ione) ilei forni ili-ila 
miniera. I na lolla <■ pulito » 
e recuperato il mercurio ritor¬ 
na nelle fabbriche di prove¬ 
nienza. Sui fianchi della mon¬ 
tagna rimangono gli anima—i 
di terra. 

II placet, nel *75. icnne dal¬ 
lo stesso Cnn-iglio di fuhhrica. 
Ala allora la lai orazione dei 
« ranghi » noti creava a—illi. 
Questo terriccio fortemente 
umido (è rompo«to per il f»ù 
per cento di acqua) lenii.! 
mc-colato alla grande quan¬ 
tità di terra che ii-cixa quoti¬ 
dianamente dalle gallerie, lira 
in piedi, iti miniera, il nor¬ 
male cielo di lai orazione: i 
minatori itoti entrai ano quin¬ 
di ili diretto contatto roti i 
a fanghi ». 

Eppure fin da allora il Con- 
sislio di fabbrica si tuteli» rim¬ 
iro la po—ibit iti» clic qile-ti 
« fanghi » potè—ero colpire la 
«abile dei minatori e arrecare 
danni ecologici a questa zona 
che rimane un immen-o « pol¬ 
mone verde » tra la To-rana e 
il Lazio. Badale bene, aller¬ 
tila a questo proposito il Con¬ 
siglio ili fabbrica alla società 
Monte Ambita, le -elicile di 
analisi dei « fanghi » lamio 
controllate scrupolosamente: 
«o ci sono sostanze lineile bloc¬ 
cheremo la lai orazione. 

Cosi è -tato. L’impasto, ulti¬ 
mamente. veniva fatto in un 
capannone e i lavoratori erano 
costretti ad entrare in diretti» 
mulatto rim i « ranghi ». Cn»i 
Damieiio Coppi del Con*»sito 
di fabbrica, molila la deci-io¬ 
ne ili bloccare la lavorazione: 
« Esiste, per i lai oratori, mi 
reale floricolo «li contrarre imi- 
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l.ittic da mercurio pecchi- i la- 
\or.ilori dei uno trattare inu- 
iiualnicntc i « fanghi ». l'or 
quanto riguarda invece un pos- 
-ibilc inquinamento u ecologi¬ 
co » non -ialini ancora in gra¬ 
do di poterlo confermare ». 

In ago-to i -indurali deri¬ 
dono di bloccare quella parie 
dclla lui orazione in cui i mi¬ 
natori. torcano i « fanghi ». 
Chiedono preci-»- mi-lire di ga¬ 
ranzia. Niente ila fare: da par¬ 
ti- della direzione -i deride di 
tirare avanti nello st«>--n molli». 
Ai primi di novembre il Itloc- 
ro è totale. « I.a romniiità cit- 
t.nlin.i — -criiuno i roimiiii-li 
in iltt volantino del 21 ottobre 
— non pili’» e non ilei e aerei- 
lare romprome—i in materia 
di preien/ione della -abile de¬ 
gli addrlli ai prore—i produt¬ 
tivi. né tollerare in-idie a 
«piella «Irgli altri «-ill.idini (-il 
alr.iiiibiente ». 


Le pre—ioni «- la «-ostante vi¬ 
gilanza danno, a qiie-lo punto, 
i primi frutti. Il Cou-iglio «li 
falihrit-a -tipul.i. in accordo 
con la Sori<-tà. una eonit-imo- 
iie con il Coli-orzi»» -m-iu—uni¬ 
tario Ami.ila E-t |»--r«-hé \<-n- 
sa effelln.lt. i nn’ind.iginr ani- 
1 hìentalc e -iill'nomo con par¬ 
ticolare riferimento al reparto 
liletalhirgieo della miniera. 
« Vogliamo accertare — -pie¬ 
ga Velio Are/.zini. segretario 
ili zona della CGIL — le 
iio-trc iirrorriip.izioni -imo ron¬ 
date. Non Migliamo elle agli 
immensi ri-clii. pronri del mrr- 
ritrio. -e ni- aggiungano altri. 
Fra alcuni mesi airi-mo i ri- 
! -liliali definitili dell'indagine: 

| ma già il » ora po-sianio con 
I certezza affermare che nel rc- 
5 parlo met.illurgiro e-i-te mi 
j r«-.ile ri-ehio ». 
i Mentre il Cnn-iglio di fali- 
I lirica muove l'im-hie-l.i la Di¬ 


rezione avverte che è allo sin- 
dio una ri-lriiltiir.izinne terni- 
ra elle iloi rollile portare alla 
eliminazione del roiiliitlo ili- 
ri-tlo. Crome—a «pie-la, come 
infinite altre, che \.i ad in- 
uro—are il » libro «lei sogni ». 

I lai oratori e i -indurali 
inoltre insi-tono p«-r cono-rere 
le intenzioni «Iella Direzione 
aziendale sul programma della 
lavorazione (h-i « fanghi »: osi- 
-te. non «--i-le. «inai è la sua 
vera portata? Chiedono. Da 
più |iarli. autiiri-ioli. -i mena 
il culi per l’aia: ma non ci 
sono progetti, non -i -a. Viene 
ri-nos|o. 

Dal rapp<-llo della SAMIM 
itiipriivvi-.imeule un funambo¬ 
lico dormiiruto che recita tc- 
-tll.iliiienle: « da poco ti-uipo 
la Società Monte Ambila ha 
iniziato con *nece—o una cam¬ 
pagna ili trattamento dei fan¬ 
ghi mercuriferi, re-idui «li prò* 


re—i ili lai orazione di cloro- 
-oda «- ili ealalitici. Que-ta 
iniziativa, per il noti-vnle con¬ 
tributo che apre alla lotta per 
j l'inquinami-ulo indu-lriale (le¬ 
nendo pro-ente la lo—irità del 
mercurio e «h-i suoi composti) 
pilli e—oro applicata eil estesa 
al trattamento dei residui mer- 
cnrifi-ri in Italia e all’estero 
con linone prospettivi- di ero- 
nomicità ». Caroli- chiare. E 
nuriira: « Da un primo esa¬ 

me, ohe deve trovale verifica 
Ìli un apposito progetto, gli in- 
terveilli di rieiindizionamenlo 
degli impianti comportami ili- 
vestimenti di àOlltl milioni e 70 
addetti ». 

Le affei inazioni non «otto 
di poco conto. Da Mdiadia s v 
Salvatore »i fa s.ipeie a Bo¬ 
tila che ogni po—iliile utiliz¬ 
zazione degli impianti mi-lul- 
Imgii-i. fatte salve le garan¬ 
zie sanitarie ed ecolngirhe. 
deve e—ere integrativa e non 
s(|s| itili il a al trattamenti» del 
minerale e-tratlo dalla minie¬ 
ra ili un piano di logica ron- 
liuuazione dell alliv ila mine¬ 
raria. 

Ili qnc-lo lir.ii-i-io di ferro s{ 
inserisce lo »te—o Crcsidenle 
della SAMIM. Bagni, che ni 
parliti dell* Ambita (nel recen¬ 
te incontro romano del 21 no¬ 
vembre) dire: ronfermo clic 
cess<>i-auuo le attività relati¬ 
ve ai n fanghi » -crollilo In 
ste-so volere delle organizza¬ 
zioni sindacali. \ chi gli chie¬ 
de: ti e il documento? » ri¬ 
sponde « era stalo redatto per 
farlo romi't-ere solo agli ad¬ 
detti... ma 7- finito in mano 
a mezzo mondo ». Glande 
esempio di serietà. 

E’ -olii di-Iraziouc quella 
dei dirigenti SAMIM? () è ima 
manovra |M-r (li-tuglicre i mi¬ 
natori dalla lotta |»cr il man- 
lenimento della lavorazione 
mineraria? () è una vera e 
propria volontà di fare ilei 
Monte Ambila ima -pcric di 
« pattumiera » per l'Europa? 

« Citi mite ri -ialini rliiesti 
canne mai un organo delle Car- 
Irriparioni Statali — sj chiede 
lo sles»o Damiano Coppi — 
sia co«ì "leggero” nel pre¬ 
sentare e ritirare le proposte. 
E rnme po—a e— ere snper- 
firiale anche sul piano delle 
proposte Iconiche. Questo me¬ 
todo di governare doirehlie 
appartenere al pa-s.ito. N'oi 
insistiamo sulle nn-tre posizio¬ 
ni: saliagii.irdare In salute dei 
minatori, salvare la nostra 
montagna e mantenere in vi¬ 
ta le miniere ». 

Maurizio Boldrini 


La Samim si defila: decida il Parlamento 


Dal nostro inviato 

ABBADIA S. SALVATORE (Monte Amiala) 

Gli esami non liniscono mai. A line novembre. Il 
28 per la cronaca, i sindacalisti e gli amministra¬ 
tori locali dcll’Amiata sono scesi ancora una volta 
a Roma per ascoltare il ■ responso » del dirigenti 
della SAMIM. E dai « santoni » delle Partecipazioni 
Statali non è venuto niente di buono: in miniera 
rimangono a lavorare soltanto 115 minatori per 
una manutenzione semplice. 

Inoltre la SAMIM ha deciso di passare la 
questione delle miniere « calde » in mano al 
I parlamento. Questo, ridotto all'osso, il loro discor- 
! so: o le forze politiche riconoscono che il mercurio , 
: c un minerale « strategico » (e quindi si accollano ! 
I l’onore finanziario di tenere in piedi, anche se anti- t 
I economica, questa produzione) oppure le miniere ] 
dcll'Amiata si chiudono. < 

Sono due decisioni che si legano Cuna all'altra. j 
Decidere infatti di mantenere a lavoro solo 115 I 


operai corrisponde alla volontà di voler vedere le 
miniere andare alla malora. Le motivazioni si ripe¬ 
tono: l’estrazione è antieconomica e il mercato non 
olire sbocchi. 

Su queste motivazioni, ripetutamente contestate 
dai lavoratori e dalle forze politiche, la SAMIM 
non si decide a presentare valide documentazioni 
anche sul piano tecnico, mentre anche la ricerca 
nella zona viene sempre più trascurata. Più di una 
voce, nello stesso ultimo incontro romano, si è 
levata contro questa dichiarata volontà di smantel¬ 
lamento. 

A questo punto diviene ancora più urgente II 
varo di un Piano minerario nazionale che indichi 
una tinca strategica di ricerca e di approvvigiona¬ 
mento delle materie presenti nel sottosuolo nazio¬ 
nale. Contemporaneamente le Partecipazioni Statai! de¬ 
vono, una volta per tutte, pronunciarsi anche sugli 
investimenti produttivi capaci di risollevare questa 
zona dalla piaga soffocante della disoccupazione. 

m. b. 



A colloquio con Piero Pieralli dopo il seminario svoltosi a Cascina 


Dalla Toscana un contributo alla battaglia per l'Europa 

Come i comunisti si presentano alle elezioni europee * Riequilibrio tra zone forti e zone deboli - Le prime indicazioni della 
campagna elettorale degli altri partiti - Eurocomunismo ed eurosocialismo hanno un senso se non sono contrapposti 


Come si prepara il PCI al 
le elezioni europee? Qual è 
l'atteggiamento dell'opinione 
pubblica in generale e dei co 
munisti in particolare rispet 
to ad un avvenimento che se 
gna un momento importante 
nel nostro continente e nei 
rapporti mondiali? Quali le 
posizioni delle forze politiche? 
E che rapporto c'è fra qtie 
ste elezioni e la crisi italia 
na? Quale contributo può ve 
nire dalla Toscana a queste 
battaglie? Su questi temi il 
dibattito nel parlilo è già 
aperto. Domani inizierà il Co¬ 
mitato centrale, ma già nei 
giorni scorsi si è avuto il 
convegno del CESPI e dei 
gruppi parlamentari della Ca 
mera, del Senato e del Par 
lamento europeo, mentre nu¬ 
merose iniziative si sono avu¬ 
te in tutta Italia.. E' di ieri 
il seminario che ha riunito 
alla scuola regionale di Ca¬ 
scina i quadri del PCI in To 
scana. Su questi interrogati¬ 
ci discutiamo con il campa 
gnn Piero Pieralli che a! se 
minano di Cascina è stato 
uno dei relatori. 

* Il CC è orma: alle porte 
ed avremo qu:nd; lina piatta 
forma generale definita mi 
cui cominciare a mobilitare il 
partito. Personalmente penso 
che punto di partenza e di 
costante riferimento debbano 
essere l’attuale fase della cri¬ 
si del capitalismo: la crisi 
nell'assetto mondiale: la pro¬ 
spettiva della stessa umanità 
in ques*i ultimi anni del se¬ 
colo. E’ solo in questo quadro 
che può essere collocata la 
prospettiva di un rilancio su 
nuove basi del progetto di 
integrazione e di unità del 
l’Europa occidentale ed è in 
questo senso che va ritrovato 
il nesso con la crisi del no¬ 
stro paese. Noi comunisti ita¬ 
liani ci presentiamo ali'appun- 
lamento delle elezioni europee 
come la forza politica che ha 
compiuto lo sforzo maggiore 
di analisi teorica e culturale. 


di elaborazione politica di 
azione pratica ». 

La riflessione, in questo 
senso — prosegue Pieralli — 
corre ad un ruolo dell'Euro¬ 
pa né antisovietico, né anti¬ 
americano. al superamento 
delia politica dei blocchi, al 
rapporto fra crisi e austeri¬ 
tà. al nesso fra democraz.ia 
e socialismo, al pluralismo, 
alla azione per Punita della 
sinistra e per le convergenze 
democratiche. La stessa sfi¬ 
da europea, che abbiamo di¬ 
chiarato di accettare, altro 
non è che la costruzione di 
una risposta del movimento 
operaio e delle forze demo 
erotiche alla crisi mondiale in 
uno dei suoi epicentri storici 
decisivi. 

.Ma ci sono stati momenti 
di af tievolimento in questa ri 
cerca e nella proposta? 

Certo, ci sono stati. Intanto 
non sempre la nostra elabo¬ 
razione è divenuta patrimonio 
di tutto il partito, della sua 
azione politica quotidiana. Ne 
hanno risentito cosi i nostri 
collegamenti di mas>a. in par 
titolare con le nuove genera 
ziom. alle quali bisogna ri 
dare un punto di riferimento 
ideale intemazionale. Tuttai ia 
ciò rxm toglie nulla al valore 
di quanto abbiamo compiuto. 

In questa campagna eletto¬ 
rale e più in generale nel te¬ 
ma dell'Europa, ci sono aspet¬ 
ti particolari che toccano la 
Toscana? 

C'è a mio parere un rappor¬ 
to preciso dato non solo da 
una presenza peculiare della 
Toscana in Europa sul piano 
culturale e produttivo, ma an¬ 
che per gli aspetti della stes¬ 
sa politica comunitaria che 
toccano settori importanti del¬ 
l'economia della nostra regio¬ 
ne (si pensi aH’agricoltura) e 
progetti come quello per l’Ar¬ 
no. C’è poi un aspetto impor¬ 
tante dato dall'emigrazione 
Toscana in Europa dìe si av¬ 
vicina alle 50 mila unità alla 
quale dovremo dedicare una 


attenzione particolare, come 
del resto la Regione già sta 
facendo. Un ruolo della To 
scana c’è anche però nella 
battaglia che in Italia si de¬ 
ve condurre per eliminare 
l'Europa delle ingiustizie, per 
eliminare le divisioni Tra zone 
forti e zone deboli attraverso 
una politica di equilibrato svi¬ 
luppo. Questo potrà avvenire 
con l’ingresso di grandi mas¬ 
se e delle loro organizzazioni 
sociali e .sopratutto di una 
grande forza come il PCI. 

Quale sarà il tema domi 
nanfe della campagna elet¬ 
torale? 

La necessità di lavorare per 
una Europa autonoma e demo 
erotica, per la ({itale mettia¬ 
mo a disposizione una forza 
unitaria come la na-tra. Que¬ 
sto sarà il terreno di confron¬ 
to con le altre forze politiche 
da imporre nella campagna 
elettorale, operando una sal¬ 
datura con la crisi e la situa¬ 
zione italiana. Un tema essen 
ziale ai fini dell’orientamento 
dell’opinione pubblica. Occor 
re. infatti, avere sempre pre 
sente la linea di un partito 
che lavora alla (ostruzione di 
nuove alleanze, alla ricerca di 
tutte le convergenze possibili. 
Risultati in questa az.ione si 
sono ottenuti. Si pensi al Viet 
nam ed alla guerra del Kippur 
e. in tempi più recenti, a due 
conquiste storiche per l'Euro 
pai l'Ostpolitik (per nuovi rap 
porti fra Germania Occiden¬ 
tale. Polonia e paesi dell’Est) 
culminata nella conferenza di 
Helsinki, e la liquidazione dei 
regimi fascisti. 

Certo, ci sono anche inter¬ 
rogativi cui rispondere. Uno 
di questi riguarda proprio la 
questione della solidarietà in 
tcmazkmale e l'internazionali- 
smo, cosi come si pone in 
questo scorcio di secolo. 

Una impostazione di attac¬ 
co, quindi? 

Proprio cosi. Vogliamo n 
baltare l’impostazione di chi 


vuol presentare una Italia ma¬ 
lata. da guarire, anomala. 
Questa Italia, con questo PCI. 
forte di consensi di massa e 
della sua elaborazione politi 
ea e teorica, serve all’Europa 
per uscire dalla crisi c al 
mondo per costruire nuove re¬ 
lazioni internazionali. Una im¬ 
postazione non difensiva, quin 
di. e nel contempo unitaria. 

E’ già possibile individuare 
alcune linee della campagna 
elettorale degli altri parliti? 

Per la IX’. grosso modo, po¬ 
tremmo individuare una li¬ 
nea che tende ad esaltare i 
< vecchi padri » dell'Europa 
(Schumann. Adenauer. De 
Gasperi) ed a cercare di di¬ 
mostrare come i comunisti 
giungano in ritardo laddove 
i democristiani sarebbero da 
trent’anni (ma se dovessimo 
aprire il capitolo dell’autocri 
tira, fa DC avrebbe molte co¬ 
se da rimproverarsi).. Si cer¬ 
ca di puntare sul fatto che 
mentre le DC europee sareb¬ 
bero compatte per l'unità po 
litica, la sinistra sarebbe in¬ 
vece divisa. Si trovano però 
anche punti di convergi r.za 
sia sulle questioni concrete, 
quanto sul ruolo del nostro 
paese nei rapoorti politici in 
Europa. 

E per il PS!? 

Schematizzando si può dire 
che il PSI sembra aver pun 
tato molto sulla polemica ideo¬ 
logica. forzando sul dissenso 
(una specie di ossessione an¬ 
tileninista) e cercando di pre 
sentare i socialisti come forza 
maggioritaria in Europa con 
i comunisti subalterni nell'al 
temativa della sinistra euro¬ 
pea. Anche col PSI risaltano 
però i momenti di importante- 
unità sia su questioni concre¬ 
te della comunità sia per una 
visione dell'Europa democra¬ 
tica e dei lavoratori. 

Ma i rapporti fra eurocomu¬ 
nismo ed eurosocialismo come 
si collocano in questo quadro? 

Dal quadro che abbiamo a 


disposizione viene la conclu¬ 
sione die i discorsi sugli schie¬ 
ramenti sono davvero campa 
ti in aria. Eurocomunismo ed 
eurosocialismo hanno un sen¬ 
so solo se non sono contrap¬ 
posti. ma anzi, se la loro uni¬ 
tà diviene un punto di forza 
per nuove aggregazioni. L’ 
Europa non si costruisce sul¬ 
la divisione del movimento 
operaio. Non lotta a sinistra, 
dunque, ma unità come mo¬ 
mento dello scontro fra pro¬ 
gresso e conservazione (come 
affermò anche Mitterrand a 
Cortona), fra reazione e de¬ 
mocrazia. fra forze della di¬ 
stensione e forze della pro¬ 
vocazione. del terrorismo, del¬ 
la rottura. Indicazioni in que 
sto senso le abbiamo dalla s«»- 
cialdemocrazia europea e da 
gli stessi laburisti, inglesi se 
si pensa che proprio il « Tri¬ 
bune » affermava che « il 
problema è quello di a.Mricu- 
rare una reale convergenza 
fra eurocomunisti e molimeli 
ti socialisti ». Non possiamo 
certamente rappresentare la 
costruzione dcB’Europa come 
indolore, poiché lo scontro e 
proprio con i fautori di una 
Europa anticomunista ed an- 
tisociah'sta. A ques‘o dubbia 
mo riflettere tutti, no: « i 
compagni socialisti. 

Quali prospettive allora per 
le elezioni? 

Interesse reale della gente, 
il successo, la possibilità stes 
sa di fare le elezioni è legata 
a ciò che accadrà in questi 
mesi, alla soluzione di alcuni 
problemi interni all'Italia, ma 
anche internazionali, in pri 
mo luogo alla distensione. I>a 
fase attuale è tutta aperti». 
Occorre però, una rapida mo 
bilitazione che superi zone di 
disinteresse, di disinforma zio 
ne. di pessimismo, per affron¬ 
tare con serietà e senza com¬ 
plessi la prova delle elezioni 
dirette al Parlamento europeo. 
E mi sembra che il partito, 
anche in Toscana, si stia at¬ 
trezzando per questa battagli». 
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Da sabato prossimo la stagione lirica al teatro Goldoni 

Un articolo di Marco Marciteci 

segretario del PCI lucchese ^ Iris» e «Otello» 

della vertenza al »_||«_| J J- • p |J Q j 

I O finora carannn nivaffa Honoftiuomanta fiQ Loppi inr* in Onori I io a Dnfpj 

gruppo «Cardella» 


Le opere saranno dirette rispettivamente da Ferruccio Scaglia e Petre 
Sbarcea — Dopo otto anni ricostituito il comitato Estate Livornese 


LUCCA — Certamente: 1 
problemi aperti nel set¬ 
tore cartario restano 
molto seri, i nodi di fen¬ 
do di una nuova politi¬ 
ca Industriale seno solo 
impostati, la stessa solu¬ 
zione completa della cri¬ 
si del gruppo Cardella 
(varie aziende, delle qua¬ 
li tre rilevanti, 800 la¬ 
voratori) attende l’esito 
positive di un concorda¬ 
to preventivo per la so¬ 
cietà Cartlndustria. Ep¬ 
pure, la ripresa del la¬ 
voro negli stabilimenti 
Industrie cartarie e Car- 
teuropa, la conclusione a 
tale fine di una affittan¬ 
za ccu la società CCC, 
l'ipotesi per quelle azien¬ 
de di un concordato fal¬ 
limentare ccn la stessa 
società che dovrà sanci¬ 
re l'avvenuta «difesa del 
posto di lavoro»: questi 
fatti hanno una grande 
importanza sociale e po¬ 
litica. 

Lo si può dire senza 
esagerazione: essi sono 
il segno di qualcosa di 
nuovo, essi mostrano una 
forza contrattuale di sin¬ 
dacati, forze politiche ed 
istituzioni che, forse per 
la prima volta in tal mo¬ 
do, ha rotto la logica 
«fatale» della situazioni 
di crisi, ha imposto il 
terreno della occupazione, 
delle convenienze econo¬ 
miche collettive. 

SI è trattato di que¬ 
sto. Dinanzi alla crisi del 
gruppo Cardella si è com¬ 
battuta per mesi una lot¬ 
ta dura e difficile per im¬ 
pedire che passasse una 
linea di disimpegno e di 
« sterilizzazicne» del com¬ 
plesso, linea alla quale 
seno apparsi ispirati i 
comportamenti delle altre 
aziende lucchesi del set 
tore (dove si concentra 
oltre il 409Ó della produ¬ 
zione nazionale di carto¬ 
ne). Il perché era chia¬ 
ro ed era detto chiara¬ 
mente in un primo docu¬ 
mento dei produttori lo¬ 
cali: acquisire la fetta di 
mercato provvidenzial¬ 
mente resasi disponibile, 
ridurre in quel modo lo 
scarto tra potenzialità 
produttive e domanda ef¬ 
fettiva. L’analisi corri¬ 
spondente a tale linea era 
altrettanto chiara: nel 
settore, secondo i produt¬ 
tori, si è investito trop¬ 
po, in pochi anni seno 
notevolmente aumentate 
le «macchine cndulatrlci», 
il mercato, dopo il boom 
’73-74, conoscerebbe una 
situazione di ristagno. 

In realtà, in primo luo¬ 
go sul piano delle anali¬ 
si, le cose seno più com¬ 
plesse. I singoli concetti 
rischiano di essere, oltre 
l’apparente concretezza, 
scatole vuote o nelle qua¬ 
li ognuno può mettere 
ciò che più gli conviene. 
E’ vero che si è investi¬ 
to in modo non program¬ 
mato (lasciamo perdere 
la responsabilità, vero?>, 
ma è anche vero che, con 
11 gruppo Cardella in fun¬ 
zione, tutti potevano la¬ 
vorare con un utilizzo de¬ 
gli impianti di poco infe¬ 
riore a quello medio del¬ 
l’industria in quel perio¬ 
do. Ed è anche vero che 
ogei la domanda è ai li¬ 
velli del *73-74, per non 
dire che ci seno singole 
situazioni di straordina¬ 
rio e di utilizzazione spin¬ 
ta delle macchine. E’ an¬ 
che vero che gli spazi 
commerciali dipenderan¬ 
no anche da rapacità in¬ 
novative del prodotto e, 
da ouesto, potrebbero di¬ 
pendere nel futuro 1 pro¬ 
blemi della concorrenza. 
Cosi come la delicata si¬ 
tuazione finanziaria de^e 
aziende — delicata pro¬ 
prio per gli ammoriamen¬ 
ti cospicui degli investi¬ 
menti recenti — non può 
essere affrontata fuori da 
un ragionamento che si 
misuri oon le grandi pri¬ 
me. delle ristrutturazioni 
interne, del coord'namen- 
to tra le aziende e della 
ellm'naz'rne di forme di 
concorrenza sleale inter¬ 
na ed estera. 

jn «nctpriTa. già sul roa¬ 
no delle analisi, emerge 


unu differenza tra una 
posizione che definirem¬ 
mo di « nostalgia » per il 
periodo della crescita fa¬ 
cile e spontanea, ed una 
posizione che. pur consa¬ 
pevole dei problemi, rifiu¬ 
ta le soluzioni drastiche 
e semplicistiche e richie¬ 
de a tutti un impegno di 
qualità nuova. Su queste 
basi I lavoratori, li 4 ago¬ 
sto, chiudevano una inte¬ 
sa ccn una azienda inte¬ 
ressata al rilevamento ed 
al mantenimento dei li¬ 
velli occupazionali. Si 
scatenava allora una of¬ 
fensiva per far saltare 
questa intesa. I produtto¬ 
ri locali si univano, ma 
lu base del loro accordo 
ncn sembrava altro che 
un tentativo per far fal¬ 
lire una soluzione piena. 
Essi erano gli stessi che 
alla vigilia del 4 agosto 
avevano chiesto la par¬ 
ziale « sterilizzazicne »; 
seno gli stessi che dinan¬ 
zi alla proposta di una af¬ 
fittanza, garantita da una 
fideiussione consistente, 
da parte del tribunale, de¬ 
cideranno. nel mese di 
novembre, di disertare la 
gara. Il tribunale di Luc¬ 
ca si trova in mezzo a 
questa «guerra giuridi¬ 
ca », garante delle impar¬ 
zialità e delia « forma » 
del diritto, ma anche se¬ 
riamente preoccupato da¬ 
gli argomenti, fendati ed 
efficaci, dei sindacati e 
dei partiti. 

Alla fine la lotta dei 
lavoratori (ncn solo del- 
l’uzienda e del settore, ci 
sono stati due scioperi ge¬ 
nerali provinciali), l’uni¬ 
tà dei sindacati e dei par¬ 
titi ncn incrinata da evi¬ 
denti pressioni esterne, 
l’impegno delle istituzioni, 
la sensibilità del tribuna¬ 
le hanno consentito una 
giusta soluzione. Oggi, 
dunque, i problemi del 
settore si possano affron¬ 
tare con tutti e con più 
forza. Li si affronteran¬ 
no ccn i lavoratori in fab¬ 
brica, lavoratori coscien¬ 
ti della situazione diffici¬ 
le, immuni da ottimismo 
esagerato e da trionfali¬ 
smo. ma al lavoro. E gli 
imprenditori locali stessi 
li affronteranno sapendo 
di trovare nelle istituzio¬ 
ni sedi importanti di ini¬ 
ziativa e di comprensio¬ 
ne delle difficoltà; coscien¬ 
ti però anche di non 
poter pensare a scorcia¬ 
tole, di aver subito an- 
ch’essi una lezione utile. 
Una vertenza significati¬ 
va, insomma, da ncn « la¬ 
sciare alla cronaca ». Se 
molti problemi restano 
aperti ed insidiosi, infat¬ 
ti, ncn è di poco signifi¬ 
cato poter registrare, oggi, 
una maturità dì tipo nuo¬ 
vo delle forze sociali e po¬ 
litiche nell’uffrontarli. Un 
piccolo, piccolissimo, ma 
interessante episodio dei 
nodi reali die seno aper¬ 
ti nella disputa, così con¬ 
creta al di là delle appa¬ 
renze, tra neoliberismo ed 
impegno di tutti nella pro¬ 
grammazione democratica. 

Certo, l'appuntamento 
per dimostrare questa 
maturità sarà nei fatti. 
I banchi di prova saran 
no l’apertura di un con¬ 
fronto unitario ccn eli 
imprenditori su temi con¬ 
creti (coordinamento lo¬ 
cale e consorzio, sfrutta¬ 
mento degli impianti, po¬ 
litica dei prezzi, qualifi¬ 
cazione del prodotto e 
nuovi mercati, problemi 
del costo di trasporto) e 
l’impegno delle istituzioni 
pubbliche, in particolare 
sulle questicnl delle ma¬ 
terie prime e degli inqui¬ 
namenti: su tutti questi 
aspetti, siamo i primi ad 
esserne convinti, è so¬ 
prattutto moltissimo quel¬ 
lo che resta da fare. 

Ix* forze sociali e poli¬ 
tiche della Lucehesia do¬ 
vranno sviluppare la loro 
iniziativa e dare ad essa, 
anche in relazione al pia¬ 
no-carta della 675. quelle 
proiezioni regionali che 
3cno necessarie. 

Marco Marucci 

Segretario Federazione 

PCI di Lucca 


LIVORNO - Con l’arrivo del¬ 
la conferma ministeriale 
della settimana scorsa il co¬ 
mitato estate livornese ri¬ 
prende la sua attività dopo 
otto anni di assenza, per or¬ 
ganizzare la stagione lirica 
livornese. La ricostituzione 
del comitato è stata appro¬ 
vata nell'aprile scorso dalla 
giunta comunale ma ancora 
non è stato costituito il con¬ 
siglio direttivo. Fino a quella 
data il comitato estate li¬ 
vornese sarà guidato da una 
assemblea composta da mem¬ 
bri del circolo amici dell'ope¬ 
ra e di altri circoli di inte¬ 
resse musicale. Questa solu¬ 
zione ha permesso di non ri¬ 
tardare, o addirittura far 
saltare la stagione lirica. 

Ieri, in una conferenza 
stampa, è stato reso pubbli¬ 
co il programma. Ix» due ope¬ 
re. Iris di Mascagni e Otello 
di Verdi, verranno rappresen¬ 
tate, tre volte ciascuna, al 
Teatro Goldoni. 

L’inaugurazione è prevista 
per sabato 1G dicembre, alle 
ore 21.15 con l’Iris, che verrà 
replicata alla stessa ora del 
19 e del 22. Domenica 17 alle 
15.30 la prima inaugurale del- 


l’Otebo, con repliche il 20 ed 
il 23 alle 21,15. La scelta è sta¬ 
ta dunque coraggiosa, le due 
opere sono impegnative e 
presentano numerase diffi¬ 
coltà di realizzazione. Non si 
è guardato a spese, l’impor¬ 
tante era dare un certo tono 
alla manifestazione. L'orche¬ 
stra sarà composta da 57 ele¬ 
menti, 37 delPAidem di Fi¬ 
renze o 20 aggiunti, di cui 
6 livornesi. Direttore d'orche¬ 
stra Ferruccio Scaglia, per 
l’Iris e Petre Sbarcea 

Maria Angela Rosati, già 
conosciuta dagli appassionati 
di lirica livornesi, ed il te¬ 
nore Luciano Saldari. saran¬ 
no gli interpreti principali 
dell’Iris. Nell’Otello ascolte¬ 
remo invece 11 tenore Angolo 
Ma ronzi, un nome nuovo che 
interpreterà tra poco la par¬ 
te dell’Otello alla Fenice di 
Venezia, il soprano Rita Lau- 
tieri, ima giovane dalla qua¬ 
le si aspetta molto, ed il 
« vecchio leone », Aldo Prot- 
ti, haritono. 

« L'obiettivo del comitato 
livornese — ha detto il pre¬ 
sidente Carlo Bartolini — è 
quello di divulgare la lirica 
a Livorno — viene auspica¬ 


ta, tra l’altro, l’istituzione di 
una cattedra di canto alla 
scuola Mascagni — questa 
città dovrà divenire centro 
di produzione e non solo di 
importazione di spettacoli. 
Quest’anno faremo le prove 
a Livorno, è un fatto molto 
Importante, non solo per ri¬ 
creare il clima della parteci¬ 
pazione e dell’attesa, ma an¬ 
che per permettere di aspi- 
tare alla città un discreto 
numero di personaggi del 
mondo della lirica e, tra l’al¬ 
tro, di far circolare in città 
gran parte dei contributi con¬ 
cessi ». il comitato Estate Li¬ 
vornese detenendo la qualifi¬ 
ca d! « Teatro di tradizione » 
ha diritto ad una quota par¬ 
ticolare di finanziamenti: 
ma. dei tredici teatri di tra¬ 
dizione che ci sono in Italia, 
è l’unico che non possiede... 
teatro! 

Vediamo infine i prezzi, 
decisamente contenuti: 5000 
lire per poltrona e palchi di 
primo e secondo ordine. 3500 
palchi di terzo e quarto or¬ 
dine, 2000 in galleria e 1000 
lire per il loggione. 

Stefania Fraddanni 



via cambini 33/b 

BaAsantini tei 8oso38 

nuova sala per esposizione ed incontri 

/ settore didattica 

unica mostra permanente aperta ad operatori specia¬ 
lizzati ed a gruppi d'interesse, che offre la possibilità 
di una verifica diretta e comparativa di una estesa 
gamma di sussidi e giochi didattici, espressioni più 
avanzate delle esigenze della scuola moderna. 


é una iniziativa Santini cartolibrerie, v. marradi 48 - livorno 
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I settanta anni ! 

del compagno Cirri 

Il compagno Rineo Cirri compie domani il settantesimo 
compleanno. Il compagno Riccardo Marghenti, segretario : 
della federazione del PCI di Siena e il compagno Vittorio ! 
Bardini. presidente della commissione federale di controllo j 
ricordano in un telegramma i suoi anni dedicati ali’emanci- ; 
pazione della classi lavoratrici. I 

Cirri si iscrisse alla gioventà comunista nel 1925 e cinque 
anni dopo al partito. Subisce, come dirigente di cellula, il ; 
primo processo dal tribunale speciale fascista a Empoli; si 
trasferì a Siena dove riprese l’attività politica fino al ’43, 
quando viene processato nuovamente dal tribunale militare 
di Firenze. Nel '44 è chiamato a far parte del Comitato Fe¬ 
derale della federazione senese e prende parte alla lotta par- 
tigiana nella divisione Garibaldi « S. Lavagnini »; dal 1943 
al 1960 ricopre l’incarico di segretario della federazione comu¬ 
nista di Siena: sono gli anni dell'attacco del padronato, del¬ 
la legge Sceiba alla quale i lavoratori, le organizzazioni co¬ 
muniste rispondo con forza e determinazione. Un impesto • 
appassionato legato alla causa di tutti i lavoratori. 

Nel telegramma Margheriti e Bardini rinnovano i frater¬ 
ni e affettuosi auguri dei comunisti senesi. 


Ippodromo di Ardenze 

LIVORNO 

RIUNIONE D'INVERNO 1978 - Oggi - Ore 14,30 


11 consorzio 
Pisa-Nord 
aspetta 
personale 
dagli enti 
locali 

L’assemblea del consorzio 
socio-sanitario n. 13 (Pisa 
Nord) si è riunita per trat¬ 
tare l’avvio dell’organizza¬ 
zione della propria attività 
c le condizioni per iniziare 
sulla base di una prospetti¬ 
va riformatrice un profondo 
processo di riorganizzazione 
di tutto il settore sanitario. 
La discussione ha permesso 
di verificare che, nella pre¬ 
sente situazione, il « Con¬ 
sorzio » anche come struttu¬ 
ra di transizione è lo stru¬ 
mento organizzativo ed ope¬ 
rativo più idoneo i>er rece¬ 
pire e soddisfare largamen¬ 
te le complesse esigenze di 
un diverso modo di tutelare 
la salute dei cittadthi. 

Tali attività previste, sarà 
possibile iniziarle appena gli 
enti locali consorziati c co¬ 
manderanno » il personale e 
daranno ogni possibile con¬ 
tributo. come è auspicabile 
e certo, a superare le inevi¬ 
tabili difficoltà del trapasso 
delle competenze al consorzio 
stesso. 


PAG. 15 / toscana 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

GRANDE) Occhi di Laura 
METROPOLITANI II viilatto 
LAZZERI: La sorella di Ursula 
MODERNO) Rock’n roll 

GROSSETO 

EUROPA 1: Convoy trincea d'a¬ 
sfalto 

EUROPA 2i 11 corsaro dell’Isola 
Verde 

MARRACINt: La grande avventura 
continua (Il parte) 

ODEON: Fatelo con me bionde 
dolci danesi 

SPLENDOR: The story of Joan 

AREZZO 

SUPERCINEMAi Nude odeon 
POLITEAMA: 5pett. comp. del bal¬ 
letto classico 

TRIONFO: Grazie a Dio è venerdì 
CORSO: A proposito di omicidi 
ODEON: Il pozzo ed il pendolo 

PISA 

ITALIA) Driver l'imprendibile 

NUOVO: Corleone 

MIGNON: Zombi 

ODEON) Capricorn one 

ASTRA: Il vlzletto 

ARISTON: Occhi di Laura Mars 


Convegno sul parco deirUccellina 

Un convegno sul parco del- parco naturale della Marem- 
ruccellina si svolgerà a Gros- ma: esperienze e prospetti¬ 
selo venerdì 22 dicembre 1978. ve ». Il programma dei la- 
L'inizlativa è promossa dal vori — che avverranno nel i 
Consorzio del parco naturale teatro degli Industri — pre¬ 
della Maremma d’intesa con vede un intervento conclusi¬ 
la giunta regionale toscana, vo dcU’assessore regionale per 
Titolo del convegno è « Il i beni ambientali 
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SERVIZIO DI BAR 


IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 


anTana 

SUPERVENDITA 

è sempre un piacere risparmiare 


Moquette bouclée nylon (1. scelta) 

Riv.ti 20x20 Coordinati (se. conim.le) 

Riv.fi 108x216 tinta unita (2. scelta) 

Klinker 124x252 ( 1 . confinile) 

serie Sanitari 5 pz. bianca (1. scelta) 

Vasca acciaio 170x70 bianca (1. scelta) 

Scaldabagno elettrico It. 80 c/garanzia 
Lavello fire clay da 120 con sottolavello bianco 
Scaldabagno metano It. 10 c/garanzia 
Caldaia murale a gas c/produzione acqua calda 


L. 4.560 
L. 1.950 
L. 5.000 
L. 58.000 
L. 30.000 
L. 34.000 
L. 70.000 
L. 72.000 
L. 315.000 


PREZZI COMPRESA I.V.A. 

PRIMA DI FARE ACQUISTI INTERPELLATECI! 

...centinaia di altri articoli: pavimenti, rivestimen¬ 
ti idrosanitari, arredi da bagno a prezzi super¬ 
eccezionali. 

NAVACCHIO (Pisa) - Via Giuntini, 10 

(dietro la chiesa) - Tel. 050-775119 


Elettroforniture Pisane 

GHEZZANO (Pisa) Telefono 050/879.104 

CHIUSO LUNEDI’ MATTINA 

PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 

Troverete televisori a colori delle migliori marche: 
INDESIT, ZOPPAS, PHILIPS, 

C.G.E., TELEFUNKEN, 

VOXSON, RADIOMARELLI da L. 420.000 

TV 12” bianco e nero alimenta¬ 
zione c.c. e 220 V L. 97.000 

TV 24" bianco e nero alimenta¬ 
zione a 220 V L. 141.000 

MATEDIALE ELETTRICO per impianti civili ed 
industriali 

Elettrodomestici INDESIT, ZOPPAS, REX, ONO- 
FRI, IBERNA, CANDY 

Lavatrice Kg. 5 da L. 137.000 

Lavastoviglie da L. 168.000 

Frigorifero It. 140 da L. 87.000 

Congelatori da L. 142.000 


L. 97.000 


L. 141.000 


VENDITA RATEALE SENZA CAMBIALI 

ASSISTENZA GARANTITA DALLE FABBRICHE 

Nel prezzo delle lavatrici Zoppas e Rex. è incluso il valore 
di un servizio da bagno ZUCCHI da 5 pezzi. 


Ad 1 Km. dal centro di Pisa, ampio parcheggio 
Prima di fare acquisti visitateci, 

NEL VOSTRO INTERESSE 


VIAREGGIO 

EDEN: Rock'n roll 
ODEON) La vendetta della pantera 
rosa 

EOLO: Heidi diventa principessa 
MODERNO (Camalore): N. P. 

LUCCA 

MIGNON: Molly primavera del 
sesso 

MODERNO: Occhi di Laura Mars 
CENTRALE: Visite a domicilio 
ASTRA: Il virietto 
PANTERA: Protcssor K:ont te¬ 
desco di Germania 

PRATO 

AMBRA: Torino nera 
GARIBALDI) Pornoexibition 
ODEON: Le tarò da padre 
POLITEAMA) Saxolone 
CENTRALE: lì dottor Zivago 
CORSO: I desideri erotici di Cri¬ 
stine 

ARISTON: nuovo programma 
BORSI D'ESSAI: nuovo program¬ 
ma 

PARADISO: nuovo programma 
MODERNO: nuovo programma 
CONTROLUCE: Che botte se incon¬ 
tri gli orsi 

MODENA: Supercolpo dei 5 dober- 
man 

PERLA: Bel Ami l'impero del sesso 


BOITO: Dolce zia 
EDEN: Visite a domicilio 

EMPOLI 

CRISTALLO: La vendetta della 
Pantera Rosa 
LA PERLA: Rock'n roll 
EXCELSIOR: Driver l'imprendibile 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Professor 
Krani tedesco di Germania 
EXCELSIOR: La grande avventura 
continua (parte II) 

ADRIANO: Un mercoledì da (toni 

CARRARA 

MARCONI: Squadra antimafia 
GARIBALDI: La sorella dì Ursula 

PIOMBINO 

ODEON: Squadra antimalia 
SEMPIONE: I giganti dell'Hima 
laia, segue Un uomo chiamato 
cavallo 

ORBETELLO 

SUPERCINEMA: Pari e dispari 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Così co¬ 
me sei (VM 14) 

S. AGOSTINO: L'occhio nel t.-.cn- 
goto 


PISTOIA 

EDEN: I aorno giochi 
ITALIA: Turbamenti di una mino¬ 
renne 

ROMA: nuovo programma 
GLOBO: Sinfonia d'autunno i 

LUX: Rock'n roll 
OLIMPIA (Margine coperta): 
nuovo programma 

SIENA 

IMPERO: La meravigliosa tavola di 
Biancaneve 

METROPOLITAN: Sinfonia d'au¬ 
tunno 

ODEON: Corleone 
SMERALDO: chiuso 
MODERNO: Rock’n Roti 


...è sempre un piacere risparmiare 

GIPI 

ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

...dalla camicia alla pelliccia... 

con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 

GIPI - Rocciistmda - Tel. 0564/565047 




T 






dal 1772 


TRADIZIONALE FIERA 
ANNUALE DEL 





TO 


FORTI RIBASSI - OCCASIONI 

KOTZIAN 

LIVORNO - Via Grande, 185 — Tel. 38171-72 



In tante versioni. 

Perché possiate scegliere la Golf 
sulla vostra giusta misura. 

Tre motori a benzina: 

1100 eme (50CV) e 140kmh; 1500 eme (75CV) e I58kmh; 
1600 eme (110 CV) sulla sportiva GTI per una velocità di 182kmft 
Un diesel di 1500 eme (50CV) 
che consuma 5.6 litri di gasolio ogni KX) km. 
Carrozzeria a tre e a cinque porte. 

Per molti modelli consegna immediata 


..e per un 


un giro di prava 
le troverete c nà 


TRÌNCI & MACCHINI 

MONTECATINI TERME 
Via Ugo Foscolo, 44 
Telefoni 80.348- 81.267 


m 


L'alta fedeltà 
ha un prezzo. 

Pioneer ne ha due. 
Perché? 

Elettroforniture 11 

Rivenditore Fiduciario 


- V -■ - I 




tr 


Rivenditore Fiduciario ELETTROFORNITURE RACO 
via Tosco Rom. 4 Pontedera (MS) 


<S0 PIONEER 
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PAG. 12 / napoli 


REDAZIONE: Via Carvantas 55, tal. 321.921 -322.923 - Diffusone tal. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla 14 alla 21 


l v Unità / domenica 3 dicembre 1978 


A colloquio con il compagno Geremicca, assessore alla programmazione 

Ecco i tasselli di una nuova Napoli 

167 di Ponticelli, nuovo centro direzionale, variante Italsider: tre momenti di una strategia 
Le ipotesi del centro sinistra non hanno retto al sommovimento del 15 e 20 giugno - Co¬ 
me fare i conti con l’emergenza non perdendo di vista la prospettiva - Le difficoltà da superare 


Perché non c'è ricovero e soccorso per i malati 

Psichiatrìa democratica: 
chi sabota la legge 180 

Responsabilità delle amministrazioni pubbliche e degli ospedali • L'aboli¬ 
zione dei manicomi prevede non l'abbandono ma una assistenza migliore 


Napoli, da città terziaria e 
degradata a città produttiva. 
Un «viaggio» lungo, anco»a 
pieno di incognite e difficol¬ 
tà, di ostacoli e sabotaggi a- 
perti o malcelati ma già ini¬ 
ziato. E la direzione imboc¬ 
cata sembra quella giusta. Lo 
confermano alcuni importanti 
provvedimenti dell’ammir.i- 
strazione comunale: 107 di 
Ponticelli, nuovo centro dire¬ 
zionale, variante Italsider. I 
primi due sono già stati ap¬ 
provati. per il terzo — già 
« passato » in giunta — r.'ù 
l'impegno di portarlo in con¬ 
siglio mercoledì prossimo. 

Sono i primi tasselli di 
un mosaico in via di compo¬ 
sizione, « momenti — dice’ i! 
compagno Andrea Geremicca, 
assessore alla progranunazio 
ne — di una strategia, di una 
linea di intervento piu com¬ 
plessiva, tesa a ridefinire e 
qualificare la funzione e il 
ruolo di questa città ». 

Che significa ridefinire? 
Vuol dire che si rimettono in 
discussione scelte compiute 
in passato, prima e durame 
il centrosinistra? 

«Significa — risponde Qe- 
remlcca — adeguare quelle 
scelte non solo alla nuova si¬ 
tuazione economica, ma più 
in generale al nuovo livello 
culturale e politico raggiunto 
dalla città ». Il riferimento è 
chiaro: c’è stato il 15 e 20 
giugno, la fine del predomi¬ 
nio DC, della sua Iunzione 
totalizzante, la ritrovata au¬ 
tonomia delle forze laiche e 
intermedie. E ci sono stati 
tre anni di amministrazione 
democratica. E’ a questo 
punto che è incominciata ad 
andare in crisi la vecchia I- 
dea di Napoli. 

« Di una Napoli — ricorda 
l'assessore — esasperatamen¬ 
te monofunzlonale, terziaria, 
che si voleva far crescere 
« delocalizzando » (ma sareb¬ 
be meglio dire liquidando) 
l'apparato industriale. Tutto 
era funzionale a questa logi¬ 
ca che aveva nel centro dire¬ 
zionale, così come allora era 
stato pensato, il suo monu¬ 
mento faraonico. L’area in¬ 
dustriale occidentale doveva 
trasformarsi in zona turisti¬ 
ca. il centro storico doveva 
essere completamente abbat¬ 
tuto e ricostruito Questa 1- 
deologia di una città impro¬ 
duttiva, è stata consacrata 
anche in strumenti precisi e 
primo tra tutti nel piano re¬ 
golatore del 72. Ci volle il 
salvataggio in extremis del 
consiglio superiore dei lavori 
pubblici che pose il vincolo a 
tutto il centro storico per 
impedirne la ricostruzione 
selvaggia, tipo rione Carità, 
per intenderci». 

Una Napoli, dunque, chiusa 
In se stessa, contrapposta al¬ 


la Regione, stretta in una 
camicia di Nesso. Diversa — 
e di molto — da quella prò 
duttiva, polifunzionale, de¬ 
mocratica che si vuole co¬ 
struire, u partire dai provve¬ 
dimenti di oggi Prendiamo il 
nuovo centro direzionale. 
« Non solo — afferma Gere¬ 
micca -- è stato ridimensio¬ 
nato nel suo volume, ma ne 
è stata mutata sostanzialmen¬ 
te la funzione. Non più 
agglomerato di uffici, ma se¬ 
de di istituti di ricerca, di 
direzioni aziendali, di strut 
ture di progettazione. Tutto 
questo ramministrazione lo 
« tradurrà ». entro quattro 
mesi, in un nuovo progetto, 
da definirsi col contributo di 
tutte le forze sociali e politi¬ 
che ». 

Ed altrettanto emblematica 
è la vicenda delle zone in 
dustriali. « Con la variante I- 
talsider che ripristina senza 
limiti di tempo la destinazio¬ 
ne produttiva dell’intera zona 
— spiega Geremicca — si 
sancisce una volta e per tutte 
che a Napoli c’è una area 
industriale, da valorizzare e 
riqualificare, anche ad occi¬ 
dente. Tutto ciò si fa mentre, 
per l’altro polo industriale, 
quello ad oriente, si procede¬ 
rà ad una riorganizzazione 
attraverso il progetto speciale 
per l’area napoletana ». 

Il progetto speciale, ecco 
un altro tassello. Proprio npi 
giorni scorsi è stato definito 
il quadro di spesa triennale 
del progetto: da 350 a 450 
miliardi che serviranno per il 
completamento delle opere 
già definite nel programma 
78 (porto, strutture annona¬ 
rie, trasporti) e per due In¬ 
terventi che Geremicca defi¬ 
nisce «strategici»: uno, np 
punto, peir la zona industriale 
e l’altro per risanare le pree¬ 
sistenze produttive e le resi¬ 
denze in una zona del centro 
storico. 

E’ di fronte a questa prò 
grammazione complessiva, 
dove diventa funzionale il di¬ 
segno di una nuova Napoli 
(si pensi alla funzione nuova 
delle grandi infrastrutture: la 
metropolitana non più «chiu¬ 
sa » dentro la città ma legata 
al sistema regionale di tra¬ 
sporti attraverso un raccordo 
con la « Piedimonte - D'Ali- 
fe »; la tangenziale che da e- 
lemento tutto sommato e- 
strar.eo entra nel corpo della 
città e si trasforma in «pon¬ 
te » tra le due aree industria¬ 
li) che ramministrazione co¬ 
munale adegua anche la sua 
politica urbanistica, si tra¬ 
sforma In « motore » attivo, 
stimola nuovi e più ampi in¬ 
terventi e. in generale, una 
nuova politica meridionalisti¬ 
ca. 

« Non a caso — dice Gere- 


...Ma quale meridionalismo? 


Ancora sul meridionalismo. 
Evidentemente le provocazio¬ 
ni dei quotidiani del Nord 
sull’eccessivo scarto tra la 
centralità conclamata e la po¬ 
litica realizzata per il Mezzo¬ 
giorno hanno sortito l'effetto 
di una ripresa della discus¬ 
sione. Sui quotidiani Rizzoli 
ne hanno parlato Giovanni 
Russo e Francesco Compa¬ 
gna: su «La voce della Cam¬ 
pania ». invece, l'occasione è 
offerta da una recensione po¬ 
lifonica dell'ultimo libro di 
Giuseppe Galasso: partecipa¬ 
no CostronoiHj, De Giovanni. 

De Rita. Romeo e. di nuovo 
Russo. 

Le questioni in ballo sono 
due: si deve scartare ogni 
possibilità di sviluppo indu¬ 
striale iff seguito ai deludenti 
effetti dell’intervento « <ndu- 
strialista » negli anni '60. o. 
come dice opportunamente 
Compagna, liquidali f miti e 
le demagogie dei « pacchet¬ 
ti ». deve ancora essere ri¬ 
tenuto opportuno « lo svilup¬ 
po indotto daU'industrializza- 
zione »■* Sul terreno della bat¬ 
taglia ideale, poi. ha ancora 
senso la contrapposizione tra 
meridionalismo laico liberale 
e meridionalismo nazionnle- 
popolare o siamo in presen¬ 
za di un confronto che. in 
analchc modo, stiverà e de¬ 
forma il tradizione 1 * spartiac¬ 
que Croce Gramsci? 

Azzardo due timide consi¬ 
derazioni. ti La polemica sul¬ 
lo sviluppo industriale del Sud 
oscilla ooai tra due afferma¬ 
zioni estreme: l'industria è 
figlia dell'intervento straordi¬ 
nario: l'industria è nata no¬ 
nostante l'intervento in oue- 
stione. La prona tesi onn r ’ r - 
tiene ai meridionalisti tradi¬ 
zionali — ideatori e reali*'* ■ 
tori dei vari organismi oaoi 
o per a reti — mentre in 
da viene caldeaaiatn da aitan¬ 
ti protestano contro > tn-ri 
amministrativi imposti nii’nf. 
finità economica e ài fendono 
la * terza via » italiana allo 
sviluppor OUCl ln tosco tomhr-r. 
doem’liona. risebi nersonoli 
e piccola dim enfiane. Fn- 
framhe le tesi semhmno trop¬ 
po confezionate stdl'ohsetth-n 
di niustificore te posizioni i- 
deotnaiebe et’ chi le prono ne 
Un'ossea azione più oaaet- 
tira dell’esistente conferma 
che l'interrenio straordina¬ 
rio non è stato il telano per 
attivare le risorse interne del 
Mezzogiorno, ma il canale ver 
addurvi risorse esterne. Una 
operazione utile, che doveva 
iterò raccordarsi con l'irro- 
bustimento delle energie lo¬ 
cali. F.neraie che sono state 
escluse per vizi tecnici de¬ 
gli stessi strumenti di inter¬ 
vento e per la cortina clien¬ 
telare che è stata sovrappo¬ 
sta ad essi dalla Democra¬ 
zia Cristiana e <negli anni I 


successivi atta realizzazione 
del centrosinistra) anche da¬ 
gli altri partiti di quella for¬ 
mula governativa. 

Il risultato di questa com¬ 
pressione, per fini di control¬ 
lo politico-sociale, dell'im¬ 
prenditorialità locale può es¬ 
sere misurato: nel 1977 il 
56 per cento degli addetti al¬ 
l'industria manufatturicra la¬ 
vora per aziende « esterne »: 
62.018 per grandi aziende mul¬ 
tinazionali. 125.768 per i gran¬ 
di gruppi nazionali. 161.737 
per le imprese pubbliche. Ne 
discendono evidenti difficoltà, 
ad esempio, per il movimen¬ 
to sindacale che deve adat¬ 
tarsi ad una controparte che 
considera residuali i problemi 
su cui è chiamata a confron¬ 
tarsi. 

Si può invertire questa ten¬ 
denza. si può ribaltare que¬ 
sto rapporto? Si. a condizio 
ne che ognuna faccia bene 
il suo mestiere, fuori di ogni 
gretto calcolo di partito e 
di « corrente ». Se si consen¬ 
te alle banche di provvedere 
al capitale di credito delle 
aziende, se le finanziarie pub 
blichc smettono di farsi la 
concorrenza in base alla tes¬ 
sera del presidente e confe¬ 
riscono capitale di rischio nel¬ 
le imprese locali, se le re¬ 
gioni inaugurano una politica 
attiva dello sviluppo e la Ca- 
smez — se proprio deve esi¬ 
stere — si dedica alla pro¬ 
gettazione ed alla realizza¬ 
zione di opere infrastrutturali, 
non si capisce perchè le e- 
nergie industriali del Mezzo¬ 
giorno non dovrebbero emer¬ 
gere. Non vengono rifiutati 
investimenti esterni. Sembra 
una proposta di ordinaria am¬ 
ministrazione. ma. nel Mez¬ 
zogiorno. è proprio l'ordina¬ 
ria amministrazione che è 
stata trasformata in uno 
straordinario strumento del 
potere democristiano. 

2) Croce o Gramsci? Solo 
un accenno. ET vero che la 
tradizione laica risolveva la 
politica in economia, snatu¬ 
rava l'economia m una « tec¬ 
nica ». rinchiudeva quest'ulti- 
ma nei centri studi mentre 
la DC ed t suoi alleati, an¬ 
che laici, amministravano con 
i criteri appena ricordati. Ma 
è altrettanto vero che se i 
« nuovi soggetti » politici non 
percorrono tutta intera la via 
faticosa della trasformazione 
e della conduzione dell’appa¬ 
rato istituzionale, restano alt- 
ch’essi chiusi nelle piazze e 
nel ribellismo — piuttosto che 
nei centri studi — mentre 
altri continuano a « governa¬ 
re ». Potenza di una cultura 
politica che cristallizza o e- 
sorcizza le « tecniche » per¬ 
ché non vuole imparare a 
parlare il loro linguaggio. 

Massimo Lo Cicero 


micca — la messa ir. moto 
della 167 di Ponticelli si ac¬ 
compagna al lavoro per due 
varianti al plano regolatore, 
necessarie per superare il 
vincolo della adozione obbli¬ 
gatoria dei piani particola¬ 
reggiati a livello di tutta la 
città (quella «camicia di 
Nesso » cui ci si riferiva pri¬ 
ma). 

La pianificazione processo, 
la programmazione plurien¬ 
nale (economica e urbanisti¬ 
ca) si sostituisce cosi ai pia¬ 
ni astratti, chiusi alla parte¬ 
cipa zi os;^ delle masse e aper¬ 
ti alla spinta potente della 
rendita e del profitto. In 
questo quadro la stessa uni¬ 
versità non è più corpo sepa 
rato ed estraneo, ma viene 
coinvolta in un processo di 
rinnovamento delia città. 

«'lutto questo — aggiunge 
Geremicca — consente di n- 
baltare unu funzione che in 
passato fu del Comune. Un 
comune che non faceva scelte 
e si nascondeva spesso dietro 
l’alibi nei vincoli urbanistici, 
spingeva di fatto le grandi 
centrali produttive a non 
«entrare» nella città. Pensa 
al caso Italsider: ora l’azien¬ 
da non ha più alibi per av¬ 
viare il piano di ristruttura- 
zione e lo stesso governo non 
può più aspettare nello 
sbloccare i fondi necessari. 
E‘ la prova che, m questi 
anni, la città si è data pm 
carte da giocare, più titoli 
per andare ad un confronto 
serrato con il governo, con le 
partecipazioni statali, con i 
grandi gruppi industriali ». 

La stessa richiesta di un 
centro di ricerca aeronautica 
o del centro nazionale di 
progettazione delle ferrovie 
dello stato non cade dal nul¬ 
la, ma è legittimata dalla 
presenza a Napoh dell’Aerita- 
lia, della facoltà di ingegne¬ 
ria, del consorzio tra le in¬ 
dustrie del materferro (Avis, 
Sofer, Italtrafo). e dalla ini¬ 
ziativa delle forze politiche o 
delle istituzioni su questo 
terreno. 

Emerge, dunque, un nuovo 
metodo di direzione, vi sono 
nuove scelte, nuovi strumenti 
di intervento (piano decenna¬ 
le per la casa, programma 
pluriennale, prestito obbliga¬ 
zionario. progetti speciali...). 
E’ chiara, allora, che questo 
è davvero il momesto della 
stretta e della mobilitazione 
piena di tutte le risorse u- 
mane e materiali per fare i 
conti, fino in fondo, con la 
realtà, con i mille problemi 
di questa città, con le ina¬ 
dempienze e i rinvìi del go¬ 
verno, con il disimpegno del¬ 
le forze economiche e im¬ 
prenditoriali. 

Geremicca ne è pienamente 
cosciente. « Una pi ima din i- 
coltà sta proprio nella capa¬ 
cità di rispondere all’emer¬ 
genza con soluzioni immedia¬ 
te, ma legate alla prospetti 
va », dice. « E poi — aggiur: 
ge — nel momento in cui. su 
proposte precise, cade l’alibi 
delle differenziazioni tra le 
forze politiche locali (si ri¬ 
fletta n! fatto qualitativamen¬ 
te nuovo della mozione par¬ 
lamentare r-u Napoli» emerge 
con più drammaticità lo 
squilibrio tra gli impegni del 
governo e gli atti concreti. 
La tendenza a buttare finte 
ro Mezzogiorno nella forbice 
dei lavori pubblici e della as 
sister.za è. del resto, ancora 
forte ». 

Ci sono, infine, difficolta 
proprie della macchina co¬ 
munale. «Voglio dire — 
spiega — che passare alla 
progettazione di tutti gli in¬ 
terventi programmati non è 
casa semplice. Per troppi an¬ 
ni gli enti locali hanno assol¬ 
to il ruolo di agenzie che 
delegavano ad altri il gover¬ 
no dell’economia e la pianifi¬ 
cazione dei territorio. 

«Garantire nella nuova 
realtà una maggiore efficien¬ 
za agli enti locali e olia 
pubblica amministrazione — 
conclude Geremicca — signi¬ 
fica cogliere il nesso tra ri¬ 
forma dell'economia e rifor¬ 
ma d<*Mo stalo e coniugare 
strettamente gli obiettivi di 
democrazia e di efficienza, 
che nor. solo non sono in 
contraddizione, ma si condi¬ 
zionano intimamente». 

Ma è m questa realtà, tra 
questi problemi, a questo li¬ 
vello nuovo dello scontro po 
litico e sociale, che comin¬ 
ciano a farsi piu chiari i 
tratti di una «nuova Napo¬ 
li». 

m. dm. 


Una riunione del consiglio di quartiere di Pianura 

Sono questi i provvedimenti 
per combattere l'abusivismo 


Alla riunione del consiglio 
di quartiere di Pianura, l’al¬ 
tra sera, hanno partecipato 
in massa gli abitanti delle 
.itrade più degradate della 
zona. Per l’ennesima volta, 
infatti — a testimonianza di 
quanto sia scottante e sen¬ 
tito — c’era il problema del¬ 
la speculazione edilizia. Alla 
seduta ha partecipato anche 
l’assessore comunale all’edi 
lizia. lmbimbo. 

L'aggiunto del sindaco, 
compagno Russo, ha fatto 
rilevare. nell’introduzione, 
l'estrema degradazione a cui 
è giunto il quartiere per 
i’enorme carico umano con¬ 
vogliato dall'abusivismo sul¬ 
le già insufficienti infra¬ 
strutture sociali. Il nesso 
abusivismo — sfascio am¬ 
bientale è stato il leit-motiv 
del dibattito. Per questo — 
! ha detto il segretario della 
sezione PCI, Aeerra. l’ammi¬ 
nistrazione comunale deve 
infliggere un colpo mortale 
a questo fenomeno con l’ap 
plieazione della legge 10 
(quella sul nuovo regime 
dei suoli). Una richiesta su¬ 
bito accompagnata da una 
proposta operativa: dichia¬ 
rare «zona di recupero », con 
le conseguenze previste dal 
j piano decennale per la casa. 


tutto il vecchio centro abi¬ 
tato. e all'interno di esso 
individuare una fascia (vico 
Carrozzieri» su cui interve¬ 
nire con edilizia sovvenzio 
nata. Ila infine proposto la 
espropriazione dei suol 1 , di 
vico Santaniello e di corso 
Duca d’Aasta su cu: realiz¬ 
zare case parcheggio e ser¬ 
vizi sociali indispensabili. 

Il compagno Santojanm. 
capogruppo PCI. ha invece 
proposto la istituzione di 
una commissione per indi 
vidtiare, con l’aiuto di e- 
sperti, l’area su cui concen¬ 
trare l’intervento pubblico 
per promuovere e sviluppa¬ 
re la cooperazione. Indica¬ 
zioni. queste, condivise an¬ 
che dal de Perna. 

« Sono d’accordo — ha 
detto tra l'altro — ad inter¬ 
venire con la legge 167 su 
la zona di vico Carrozzieri ». 

Infine è intervenuto il 
compagno Supino, per con- 
trobhattere lo squallido ten¬ 
tativo dei fascisti di giusti¬ 
ficare l’abusivismo con il bi¬ 
sogno di lavoro presente nel 
quartiere. Ha denunciato, a 
questo proposito, i! caratte¬ 
re mafioso delie complicità 
e delle connivenze di cui go¬ 
dono gli speculatori. Supino 
ha sottolineato, infine, la 


necessità di un’ampia niobi 
litazione, popolare 

Il compagno lmbimbo. 
concludendo il dibattito, ha 
ribadito l’impegno dell’ain 
ministrazione nella lotta 
contro l'abusivismo e nella 
applicazione della legge 10 i 

(acquisizione di edifici o, I 

nei casi estremi, ricorso al j 
l’abbattimento ». Parlando 
della oggettiva necessità di I 

intervenire sul vecchio ahi- I 

tato. Imbimbo ha dichiarato I 

che è volontà dell'ammini- ’ 

.strazione e della maggioran¬ 
za che la sastiene, di andare i 

Rd un recupero del patrlmo 
ilio edilizio esistente, essen¬ 
do impensabile ormai, a Na¬ 
poli. la realizzazione di nuo¬ 
vi insediamenti. 

L’assessore ha quindi illu¬ 
strato in che modo la legge 
permette, accanto all’edili¬ 
zia sovvenzionata e conven¬ 
zionata. l’intervento deH’im 
prenditoria privata, che può 
presentare propri piani di 
recupero. In questo senso 
— ha detto —le tre leggi sul¬ 
la casa oggi disponibili (leg¬ 
ge 10. equo canone, piano i 

decennale) pongono già le 
premesse affinché l’edilizia J 

si liberi da vecchie remore 
e si industrializzi, dando il | 

suo contributo alla rinascita ; 


Intervenendo nella pole¬ 
mica nata dalla grave situa¬ 
zione che vede la città com¬ 
pletamente priva di qualsia¬ 
si presidio sanitario psichia¬ 
trico d’urgenza, « Psichiatria 
democratica » denuncia le re¬ 
sponsabilità della mancata 
applicazione della legge n. 180 
da parte delle amministrazio¬ 
ni regionale, provinciale e 
degli enti ospedalieri. 

Come abbiamo riferito ieri 
l’assessore alla sanità dopo 
che il pronto soccorso psi¬ 
chiatrico del Morvìllo è sta¬ 
to abolito dall’ente ospeda¬ 
liero S. Gennaro-Ascalesi (e 
un ammalato sballottato fra 
vari ospedali non ha avuto 
aiuto), se l’è presa eco le 
cliniche universitarie, invian¬ 
do un minaccioso telegram¬ 
ma ai professori Rinaldi e 
Dargut Kemali. Quest’ulti¬ 
mo (titolare del servizio al 
primo Policlinico) ha rispo¬ 
sto per le rime aH’assessore 
Pavia ricordandogli che le 
cliniche universitarie hanno 
in tutto 24 posti, non sono 
mai state chiuse e che la 
Regime ncn s’era mai preoc¬ 
cupata del fatto ciie i ser¬ 
vizi psichiatrici da essa stes¬ 
sa ordinati agli ospedali 
(S. Gennaro-Ascalesi. Loreto 
mare, Monaldi, Incurabili e 
S. Paolo) non sono mai stati 
allestiti. Lo stesso Pavia non 
ha neanche risposto alla ri¬ 
chiesta del prof. Kemali di 
poter aumentare da 9 a 15 i 
posti letto al primo Policli¬ 
nico. 

Psichiatria democratica ieri 
nel suo comunicato precisa, 
contro ogni tendenziosa disin¬ 
formazione die attribuisce 
alla legge n. 180 la colpa di 
tutto quanto ciò avviene, che 
la legge non prevede affat¬ 
to l’abbandono bensì una 


cura maggiore e migliore, os¬ 
sia « una presa in carico 
completa ed utile dei soffe¬ 
renti di disagio psichico da 
parte dei servìzi psichiatrici ». 
« Si tratta dunque a Napoli 
e in Campania — prosegue 
la nota di PD — di una gra¬ 
vissima omissione di inter¬ 
vento da parte di tutti co 
loro che ne hanno 11 dovere, 
si tratta di astacoli sostan¬ 
ziali messi in atto da alcune 
forze politiche e di parziale 
comprensione del senso ci¬ 
vile e democratico della 
legge da parte di altre. Si 
tratta di manovre di tutti i 
generi, soprattutto di stampp 
clientelare, praticate da chi 
non ha nessun interesse per 
il pubblico benessere Ncn vi 
è dubbio alcuno che le pub 
bliche amministrazioni cam¬ 
pane, prima fra tutte Tarn 
ministrazione provinciale di 
Napoli, debbono applicare la 
legge ed è dimostrabile chia¬ 
ramente e pubblicamente che 
ciò è possibile, purché vi sia 
volontà politica e sincera 
convinzione democratica ». 

Psichiatria democratica ri- 
1 corda che già un anno fa 
j espresse preoccupazione per 
i quanto si stava delineando 
nella regione e conclude: 
« Le forze politiche democra¬ 
tiche. quelle stesse che chia- 
j mano con giuste parole i cit- 
I ladini in difesa della demo- 
j crazia e della civiltà ncn pos¬ 
sono nei fatti smentire se 
stesse bloccando una legge 
approvata dal parlamento e 
negando a tutti coloro che 
hanno tanto sofferto nei ma¬ 
nicomi, a tutti coloro che 
sono ora in condizioni di 
disagio psichico, il diritto di 
sperare in una possibilità di 
vita e il diritto di esistere ». 


Per le piccole 
e le medie 
aziende 
consultazione 
alla Regione 

Inizia domani promessa 
dalla III commissione consi 
Ilare della Regione la constò 
(azione sull’istituzione di una 
società per l’assistenza e lo 
sviluppo delle piccole e meda- 
aziende. Si tratta di una del 
le questioni centrali degli at¬ 
tuali accordi di maggiorati 
za e in discussione sono tre 
progetti di legge, uno del PCI 
uno delln DC. un terzo della 
giunta regionale. 

Le consultazioni iniziano 
domani con i segretari regio 
nuli delle confederazioni sin¬ 
dacali e con 1 sindacati di 
categoria degli edili, metal 
meccanici. deH'abbigliamento. 
alimentaristi e chimici. S! 
concluderanno mercoledì con 
l’Unione industriali, la Con- 
fapi. l’Unione delle camere di 
commercio, le associazioni dei 
commercianti e dell'artigia 
nato. 

In settimana si aprono an 
che. sempre promosse dalla 
terza commissione, le constò 
tazioni su due progetti di log 
ge (del PCI e della giuntai 
riguardanti la forestazione c 
la bonifica montana. Inizie¬ 
ranno giovedì con gli animi 
nistratori delle comunità mnn 
tane e si concluderanno sa 
bato con le consultazioni dei 
sindacati bracciantili, delle 
organizzazioni professionali 
contadine e della confagrieol 
tura. 


Raggiunto un accordo tra FLUII e Finmeccanica 


Concorde di fronte alla pretesa degli autonomi 


800 nuove assunzioni 


tra Aeritalia e Fag 

Garantiti sia Io sviluppo dell'azienda che la ristrutturazione degli stabilimenti Fag 

i - , ’ • • 


Ottocento nuovi pasti nella 
industria saranno creati nei 
prossimi messi nell’area na¬ 
poletana. E’ questo l’accordo 
raggiunto tra la FLM e la 
Finmeccanica, dopo oltre due 
mesi di confronto, sui pro¬ 
grammi di sviluppo dell’Ae- 
ritalia e la ristrutturazione 
della FAG. Questo accordo — 
che domani verrà sottopo¬ 
sto al giudizio dei lavorato¬ 
ri interessati nelle assemblee 
di fabbrica — è il risultato di 
una complessa operazione di 
riorganizzazione produttiva 
che coinvolge più aziende, tut¬ 
te del gruppo Finmeccanica. 
Infatti — sostiene la FLM 
— si è voluto utilizzare la 
fase di sviluppo deil’Aeritalia 
(che dopo l’attesa dell’esta¬ 
te scorsa con l'americana 
Boeing ha avuto assicurato 
un forte incremento di prò 
duzione) per procedere anche 
al definitivo risanamento del 
gruppo FAG (produzione di 
cuscinetti) che da anni si di¬ 
batte in una profonda cri¬ 
si derivante dalle arretratez¬ 
ze tecnologiche e dal disse¬ 
sto finanziario. 

L'accordo prevede questi 
passaggi: 1» l’attuale stabili- | 
mento FAG di Casoria (in 1 


crisi) sarà rilevato dall’Ae- 
ritalia che Io ristrutturerà e 

10 amplierà per adibirlo alla 
produzione aeronautica: 2) 
intanto la FAG costruirà un 
nuovo stabilimento e rico¬ 
struirà quello di Sant’Anasta- 
sia. Dal punto di vista della 
occupazione quest’opera « in¬ 
trecciata » di ristrutturazione 
e potenziamento prevede che: 
a) l’Aeritalia assumerà alle 
sue dipendenze 670 dipenden- 
ai della FAG di Casoria. men¬ 
tre gli altri 80 andranno nel¬ 
lo stabilimento FAG di Cai- 
vano; b) l’Aeritalia. inoltre, 
assumerà altri 320 disoccu¬ 
pati: c) la FAG. infine, as¬ 
sumerà 40 disoccupati nello 
stabilimento di Caivano e 440 
nel nuovo stabilimento da co¬ 
struire. I nuovi piasti di la¬ 
voro casi creati dovranno es 
sere — secondo lo spirito del¬ 
l'accordo — dunque otto 
cento. 

I temo! di attuazione so¬ 
no relativamente brevi. L’Ae¬ 
ritalia assorbirà lo stabili¬ 
mento FAG di Casoria. coi 
670 operai, entro il prossimo 
mese di marzo: a partire da 
quel periodo l'industria ae¬ 
ronautica deve dare infatti 

11 via al programma di col- 


E’ morto l’edile caduto giovedì 
da un palazzo in costruzione 

E' deceduto nella sua abitazione a Sant'Antimo l’operaio 
edile Luigi Coppola di 36 anni che giovedì scorso rimase 
vittima eli un Gravissimo incidente sul lavoro. Lo sventurato, t 
che lascia la famiglia affranta, era alle dipendenze di una 
impresa che costruisce un fabbricato alla 3/a traversa cupa 
storta a Casandrino. Giovedì, mentre era intento al lavoro 
all'altezza del terzo piano, venne improvvisamente investito j 
e scaraventato nel vuoto da un montacarichi staccatosi da: j 
suoi sostegni. Soccorso da alcuni compagni, fu trasportato j 
con un auto di passaggio all'ospedale Cardarelli. Qui i sa 
mtari riscontrarono al Coppola la frattura della base crani- j 
ca e ferite multiple per il corpo, e lo ricoverarono con giu- 
dizio riservato. Successivamente, poiché le condizioni del fe- ] 
rito peggioravano, e la fine appariva imminente, la famiglia 
decideva di portarlo a casa dove ieri è deceduto. Indagini I 
sono in corso per accertare le cause del tragico infortunio e J 
le eventuali responsabilità. I 


laltorazione con la Boeing. 
150 disoccupati, inoltre, sa¬ 
ranno assunti già entro que¬ 
sto mese e altri 170 

Per quanto riguarda invece 
la FAG è previsto un inve 
sti mento globale di 25 miliar¬ 
di. La nuova fabbrica, per¬ 
tanto. dovrà essere costruita 
ed entrare in produzione en¬ 
tro il dicembre del 1980. Lo 
stabilimento di Sant’Anasta- 
sia sarà ricostruito e com¬ 
pletato entro il 1981. senza su¬ 
bire interruzioni nella pro¬ 
duzione e mantenendo la oc 
cupazione esistente. Entro il 
prossimo mese di gennaio 1- 
noltre inizierà la produzio 
ne anche Io stabilimento di 
Caivano. Contemporaneamen¬ 
te a questi lavori, un gruppo 
di ricerca FAG e Finmecca¬ 
nica studierà la possibilità di 
nuove produzioni, per am¬ 
pliarne i campi ed eventual¬ 
mente aumentare anche la 
occupazione. 

L’accordo FLM Finmeccanl- 
ca. infine, prevede la pos 
sibilità di realizzare in Cam 
pania un centro di ricerche 
e sperimentazione aeronauti¬ 
ca in cui dovrebbero essere 
impiegati 400 operai, tecnici 
e laureati. La trattativa su 
questo punto però è ancora 
tutta aperta, in quanto biso¬ 
gna ancora avere un’adesio¬ 
ne da parte della regione 
CamDania e del Governo. 

« Questo accordo — .sosten¬ 
gono alla FLM — apre la pas 
sibilità di spostare in Cam. 
pania e nel Mezzogiorno il 
" baricentro ’’ dell'industria 
aeronautica italiana, che è 
un’industria che ha grasse 
prospettive future. Inoltre 
tra dicembre e marzo pras- 
simo avremo un confronto 
sui programmi produttivi dei 
prassimi anni deH’Aeritalia 
L’obbiettivo è quello di con¬ 
vogliare nella nastra regio 
ne anche le attività indotte, 
aumentando ancora di ohi la 
occuDa7ione e Qualificando il 
livello tecnologico del nostro 
apparato produttivo ». 


La giunta: è illegale 
l’indennità ai vigili 


Anche la C*SL condivide il giudizio contrario al compenso per « ordine pubblico » 


t L'intera giunta comunale 
ha approvalo un ordine del 
giorno nel quale si dichiara 
inaccettabile la pretesa por¬ 
tata avanti da un sindacato 
autonomo dei vigili urbani 
per una speciale indennità 
mensile « di ordine pubbli¬ 
co ». Le indonnita di qualun¬ 
que natura, dopo il loro as¬ 
sorbimento nello stipendio 
con la « onnicomprensibilità» 
sono state soppresse. 

« Il Comune di Napoli — 
dice la giunta — resta per¬ 
tanto vincolato alla normati¬ 
va esistente e qualunque mo¬ 
dificazione non può elle es¬ 
sere stabilita soltanto a li¬ 
vello della contrattazione 
I nazionale come prescrive lo 
j articolo 6 della legge n. 43 
del 27 febbraio 78.-La giunta 
comunale con questa decisio¬ 
ne accoglie l’appello del con¬ 
siglio ANCI a non stipulare 
accordi separati contrastanti 
con la piattaforma contrat¬ 
tuale elaborata a livello na¬ 
zionale e l'invito della stes¬ 
sa ANCI rivolto a tutte le 
forze politiche che si ricono¬ 
scono nell'associazione a coo¬ 
perare per l'applicazione de¬ 
gli accordi decisi ». 

L'ordine del giorno fa giu- 


t stizia di tutte quelle voci ten¬ 
denziose che tendevano ad 
attribuire la risposta negati¬ 
va al solo assessore al per¬ 
sonale. come se ad Antlnolfi 
| fosseso « antipatici » i vigili 
| urbani: a questo coro fra 1’ 
I altro s'è unito anche il soli¬ 
to Tesorone, disinvolto con- 
I sigliere di un partito — la 
| DC — i cui amministratori 
j si riconoscono nella associa¬ 
zione dei comuni democratici. 

Da rilevare inoltre che an¬ 
che la CISL ha firmato il do 
cumento CGIL e UIL-enti lo- 
| cali, nel quale si ribadisce 
i che la figura del vigile urba¬ 
no si inquadra fra i dipen¬ 
denti degli enti locali, e che 
la rivendicazione assurda del¬ 
l’indennità di pubblica sicu¬ 
rezza rischia anche di far pas- 
j sare il corpo sotto la giuri- 
! sdizione delle autorità provin- 
' ciali di pubblica sicurezza. 

Infine, un dato interessan¬ 
te sulla percentuale di scio¬ 
peranti: in dieci giorni han¬ 
no scioperato in media appe 
na il 507 dei vigili coman¬ 
dati in servizio dj viabilità. 
Assieme alla polizia stradale 
e agli addetti agli uffici, i 


vigili in servizio sarebbero ba¬ 
stati per affrontare l'emer¬ 
genza. ma evidentemente so 
no stati destinati ad altro: 
in questo caso risulterebbero 
evidenti le complicità fra sin 
dacato autonomo e ambienti 
del comando vigili, ai danni 
della cittadinanza. 


• L'ASSOCIAZIONE 
SCIENZE NATURALI 
HA 10 ANNI 

Domani alle ore 17,30 pres 
so la società dei naturalisti 
(via Mezzocannone), l’asso 
ciazione campana insegnami 
di scienze naturali terrà la 
manifestazione inaugurale 
del decennale della fondazio 
ne, con l’intervento del pre 
sidente prof. Arturo Palom 
hi e la consegna dei prem: 
di operosità scientifica ad un 
gruppo di soci. 

• CONSIGLIO COMUNALE 
IL 6 E IL 12 

La giunta comunale, riunì 
ta sotto la presidenza dell’as 
sessore delegato avv. Antonie 
Carpino, ha deliberato la con 
vocazione del consiglio comu 
naie per mercoledì 6 e mar 
tedi 12 dicembre alle ore 18 


GIUGLIANO — Sarebbe stato ucciso per uno « sgarro » 


Sei arresti per l’omicidio del Di Palma 


Sembra svelato il mistero della 
morte di Gennaro Palma, l'uomo il 
cui cadavere carbonizzato tu rin¬ 
venuto, come si ricorderà, il 27 
settembre scorso, in una macchina 
alla periferia di Giugliano. La in¬ 
dagini condotte dat capitano del 
carabinieri Conforti, hanno portato 
prima atta identificazione del corpo 
reso irriconoscibile dal fuoco e. 
ieri finalmente, ali’arresto di al¬ 
cune persone ritenute responsabili 
del crimine ed accusate di concor¬ 
so in omicidio. 

Sì tratta di Antonio Zampino di 


53 anni dei suoi figli Fortunato o 
Giovanni, rispettivamente di 27 • 
i 22 anni e di una quarta persona: 
j Franco Maliardo di 25 anni, tutti 
di Giugliano. Sono stati arrostati 
anche Pietro Granato, 19 anni e 
Franco Napolitano, 34 anni, che 
' risultano implicali nella vicenda 
1 e accusati di detenzione e porto 
i abusivo di armi. 

| Secondo quanto è emerso, al¬ 
l'origine del grave delitto t’è uno 
I « sgarro » che andava punito. Gen- 
; naro Palma. 32 anni è persona 
. nota nel Giuglianese per i seoi 


, trascorsi, avrebbe dato man tort- 
I ad alcuni individui nella uccision- 
J di un tale Domenico Maliardo, la 
I cendolo cadere in una imboscai- 
I la sera del 24 novembre 1976 
' Successivamente il Palma avevi 
! anche sposato la vedova del Mal 
| fardo. Costui era legato da amici 
! zia con Antonio Zampino, perso 
J naggio della vecchia malavita loca 
i le il quale avrebbe deciso di punir- 
j con le morte il Palme per le 
j « sgarro » a di vendicare in que 
eto modo il suo amico. 
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La FGCI campana riflette, anche autocriticamente, sulla sua esperienza 


Alle urne oltre trentamila elettori 


Non è semplice, ma nel mare Oggi a Cava un voto decisivo 
dei giovani bisogna nuotarci per lo sviluppo della città 

Ieri si è svolta l'assemblea regionale dell'organizzazione - La riforma organizzativa e la lotta all'emarginazione La lista del PCI al primo posto - Le questioni irrisolte che la prossima amministrazione dovrà af- 
i nodi centrali - Come ricomporre quello che si muove nella crisi e che ha segni ambigui e contraddittori | frontare - Battere la prepotenza de - La campagna elettorale dei comunisti conclusa da G. C. Pajetta 


Si è parlato di Craxi e di 
John Travolta, di disoccupa¬ 
zione e di disco-music, di 
emarginazione giovanile e di 
mode. La FOCI campami, 
nell’assemblea regionale che 
si è tenuta ieri, cerca il sal¬ 
to di qualità, e lo fa senza 
rete di protezione; cerca, in 
buona sostanza, di « stare 
nelle masse giovanili ». dav 
vero e In forme nuove. E per 
farlo si sforza di capire 
quanto accade tra i giovani 
in modo globale, utilizzando 
strumenti anche diversificati 
di analisi, rileggendo In mo¬ 
do unitario fenomeni che 
sembrano avere 11 segno del¬ 
la massima disgregazione. 
La preoccupazione prova len¬ 
te — e giusta — sembra es¬ 
sere quella di sfuggire ad un 
limite di «economicismo»; 
di comprendere, cioè, per 
quante c quali vie diverse 
oggi i giovani raggiungono 
la politica, rompendo sche¬ 
rni logori ed ormai inetti- 
cicnti. 

Non a caso i temi al con 
tro della giornata di dibat¬ 
tito di ieri erano due. ed in¬ 
timamente legati; la lotta al- 
l’emarginazione giovanile, co 
me opzione nuova e centrale 
della battaglia politica del 
giovani comunisti, e la rifor¬ 
ma organizzativa (la « rifon¬ 
dazione » ha detto qualcuno) 
per adeguare l'organizzazione 
ad una diversa linea. 

« L’emarginazione è anche 
frutto del cambiamento; è 
essa stessa cambiamento. La 
crisi è dialettica tra vec 
chio e nuovo ed è per quan¬ 
to portatrice di fenomeni am¬ 
bigui e contraddittori -- ha 
detto Gigi Izzi nella sua re 
lazione — ma in essa c'è il 
segno di un riflusso delle pn 
sizioni conquistate dal movi¬ 
mento operaio nelle masse 
giovanili ». Qui l’analisi è an¬ 
data avanti con spregiudica¬ 
tezza 

Gianni I-olli. nelle conclu¬ 
sioni, ha condotto queste a 
rullisi utilizzando categorie 
anche nuove. « Si pensi alla 
parabola dei gusti musicali: 
dai momenti di grande unlfi 
cazione e socializzazione del¬ 
ia musica politica e del pop. 
alla copertura del gruppo, 
die si fa Torte della sua 
emarginazione, che rappro 
sentuva per esemplò il pudfc; 
alla più disgregante ed iso¬ 
lante disco-music. Nelle gio¬ 
vani generazioni va in crisi 
addirittura la risposta del 
piccolo gruppo, che Tino a 
ieri rappresentava almeno 
una risposta, seppure arre¬ 
trata. E nella deaerazione 
possono cadere anche le bar- 


lartito' 


OGGI — Assemblee su equo 
canone e piano decennale: 
a Villaricca (sala consilia¬ 
re) ore 10 con Abenante e 
Iacenti; a Qualiano (sala 
consiliare) ore 9.30 con De¬ 
ntata; a corso Vittorio E- 
manuele ore 10.30, con A. 
Mola; a Stella ore 10.30 con 
Riano; a Case Puntellate, 
ore 10, con Cannellini; a 
Cavallcggeri, ore 10. Al rione 
Capodichino, ore 9.30, tavola 
rotonda su « Trasporti, scuo 
la, nettezza urbana, lavori 
pubblici e servizio di vigi¬ 
lanza ». con Sandomenico. 
De Giorgio. Anzivino. Assem¬ 
blee sul tesseramento e sul¬ 
lo sviluppo del partito: a 
Procida, ore 10, con Cama- 
rota; a Massalubrense, ore 
10, Assemblea sullo situazio¬ 
ne politica con Fermariello. 


Seminario 
delle ragazze 
della FGCI 


Domani alle ore 16 sì terrà 
In federazione un seminario 
delle compagne della FGCI: 
continuerà nella giornata di 
dopodomani. Il primo giorno 
sarà dedicato alla discussione 
sul rapporto tra ragazze ed or¬ 
ganizzazione; il secondo. Inve¬ 
ce, ai problemi della scuola e 
del lavoro. 

Interverrà la compagna Bea¬ 
trice Cocchi, della direzione na¬ 
zionale delta FGCI. 


riere ideologiche opposte al- 
l'eroina o al terrorismo ». 

E questo è il segno nega¬ 
tivo. Ma — si è detto — la 
crisi è ambigua, produce con¬ 
ira. dizioni. « Cresce la neces¬ 
sità oggettiva del socialismo 
e cresce nello stesso tempo 
la crisi dell’Immagine del so¬ 
cialismo nel mondo » ita det¬ 
to il compagno Dosso lino, che 
è intervenuto nell’assemblea. 

« Non c’è solo regressione: 
c’è anche il frutto, talvolta 
distorto, delle nostre lotte, 
della spinta a volere di più, 
a rompere passività vecchie; 

— è ancora Bassolino che 
parla — permane comunque 
nell’orientamento complessivo 
delle giovani generazioni 
una spinta in avanti, una 
forte carica anticapitalistica 
e di ritiuto del mondo in 
cui oggi vanno le cose ». 

Su questo si può e si deve 
lavorare 

Come? Questo è il puntto. 

La FGCI campana si asse- I 
sua un compito: organizzare I 
una parte di quel mondo che I 
viene chiamato deU emargina- 
/.iene sociale; essere protago 
Pista di lina ricomposizione 
del sistema di alleanze della 
classe operaia nel quale « La 
stessa centralità operaia non 
è un dato «a priori»; — ha 
detto Bassolino — operando 
una rivoluzione copernicana 
nel rapporro tra la sua .ina- 
tegia di trasformazione e;l i 
contributi autonomi dei gio¬ 
vani. delle donne, dei disoccu¬ 
pati, degli emarginati ». 

I punti di attacco di ques'o 
sforzo per stare tra le mas¬ 
se giovanili, organizzando in 
sintesi politica l’atomizza/io 
ne delle insoddisfazioni, so¬ 
no, uppunto, i due temi del 
Ih conferenza: riforma or 
ganizzativa di lotta all’emar¬ 
ginazione. 

« Dobbiamo passare dall’e¬ 
sortazione all’organizzazione 
di mussa; non possiamo con¬ 
tinuare ad estere un partito 
in sedicesimo -- hn detto Iz- 
zi — e dobbiamo esaltare l'au¬ 
tonomia politica dcU’orgaoiz- 
zazione. Il problema non è 
di una generica linea « aper¬ 
turista ». ma di costruire una 
organizzazione aperta e di 
massa ». Qui la proposta di 
circoli politici-culturali che 
stringano la trama del rap 
porti di massa, che aumenti 
fió 'In' ffehiócAizia' interna dei 
esterna che accrescano il pe¬ 
so delle forze esterne, dei 
simpatizzanti, nelle stesse de¬ 
cisioni politiche. Riecheveia 
queU’espressione di D'AIema: 
«avviciniamo la politica ai 
giovani non i giovani alla po¬ 
litica ». 

« E' non è questo un modo 
opportunistico di adeguarsi a 
ciò che è cambiato tra i gio- , 
vani » ha detto Lobi « è lai 
scelta che deve fare uno I 
FGCI che voglia stare tutta j 
intera nella battaglia del mo¬ 
vimento operaio e che prò- | 
prio per questo intende star¬ 
ci in modo autonomo ». 

« Questa » FGCI, invece 
non ce la fa. E non ce la fa 
perché non sta dentro i prò 
blenii, dentro i giovani. Ecco i 
la questione della qualità del¬ 
la vita; questione non margi¬ 
nale. né aggiuntiva, ma deci¬ 
siva — è stato detto — per¬ 
ché può ricomporre | tanti 
momenti in cui si è compli¬ 
cata e scomposta la forma¬ 
zione de! giovane, la sua vita. 

Sono state presentate su 
questo tema proposte precise: 
sull’informazione, sulle radio 
private (intese anche come 
momenti di aggregazione), 
addirittura una proposta di 
legge regionale per lo sport. 1 
proposte per il decentramen- I 
to teatrale e culturale, scelte • 
di lotta in forme nuove alle ■ 
tossicodipendenze. In tutte le 
propaste il taglio è nuovo, 
punta ad un nuovo protago- i 
nismo giovanile, pone dunque 
problemi nuovi alle istituzio¬ 
ni. utilizzando pure l’espe¬ 
rienza Casina dei fiori, centri 
sociali a Salerno. Castello di i 
Marcianise. Il 23 dicembre si ; 
andrà ad una giornata di ' 
lotta su questi temi. E intan- j 
to l'impegno è di fare presto. j 
di far discutere l'intera or j 
ganizzazione, ogni circolo, su j 
questa elaborazione, recupe- ' 
rando ritardi di analisi e di 
Iniziativa. A questo scopo, 
non a riprodurre burocrazie, 
dovrà servire anche il comi¬ 
tato regionale, eletto ieri dal- 
rassemb’.e* che ha anche elet¬ 
to Gigi Tzzi segretario regio- j 
naie della FGCI. ! 
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Sì vota oggi a Cava a due 
mesi oallo scioglimento de! 
Consiglio comunale. Saranno 


oltre trentamila 
(trentaquattromila 
no gli iscritti alle 
turali) che dalle 
di oggi v dalle 7 
domani, ora della 


persone 
infatti so 
liste elei 
7 alle 22 
alle 14 di 
chiusura 



a 


S. Giorgio: il via 
al consultorio 



(I consultorio familiare istituito dal co 
illune di San Giorgio a Cremano comincerà 
a funzionare ufficialmente il primo giorno 
lavorativo del li)7‘J; intanto si stanno or¬ 
lando a termine tutte le operazioni neces¬ 
sarie perché funzioni subito, ai meglio e a 
pieno ritmo. * Abbiamo provveduto ad un 
avviso pubblico per la nomina dei consu¬ 
lenti — ci dice il compagno Ciro Vitolo. as 
sessnrc all'Igiene e Sanità — con il finan¬ 
ziamento di 12 milioni avuto dalla Regione 
potremmo avvalerci infatti del lavoro di un 
ginecologo, di un pediatra, di uno psicoio 
go e di una assistente sociale che si aggiun¬ 
geranno ad una infermiera e ad un’oste 
trica (dipendenti comunali) già in servizio 
presso la struttura di viale Gramsci in cui 
il consultorio avrà la sua sede. Lì. attual¬ 
mente. funzionano già un ufficio sanitario 
e un consultorio pediatrico, di maternità e 
: giene mentale gestiti dalla provincia. Noi 
opereremo però — almeno per il momen¬ 
to — alternativamente ad essi, lasciando ad 
ossi vita autonoma. 

Nei grafici: due disegni contenuti nel « de¬ 
pliant » illustrativo sui consultori distribuiti 
dal Comune di San Giorgio 


definitiva dei seggi, voteran 
no per il rinnovo della as 
semblea elettiva. Delle sei li 
ste presentate (PCI. DC. PSI. 
PSD1. PRI e MSI DN) quel 
la comunista è la numero 1. 
I risultati si inizieranno a 
conoscere fin dalle prime ore 
de) pomeriggio di lunedi e 
dovrebbero essere completi 
già in serata. 

Le questioni irrisolte del- 
l'agrieolturn. delle frazioni, 
dell’apparato produttivo, del 
la cultura, dei giovani, della 
sanità sono altrettante ragù» 
ili perchè si rompa finalmen 
te coi un passato fatto di 
immobilismi, di connubi con 
titilli con i fascisti, di iner 
ficieiize di giochi di potere. 
Queste elezioni, insonima. so 
no importanti e possono se 
gnaro una svolta decisiva. 
Abbro invece ricorda alla 
gente che deve a tutti i co 
sti avere venticinque consi 
glieri e che non vuole più 
i comunisti forti (perchè de¬ 
ve avere evickntemente libe¬ 
re le malli per curare i suoi 
interessi personali e di grup 
po). K’ così, tra una affer 
inazione futile e l’altra che 
la DC iia concluso la sua 
campagna elettorale. 

I comunisti, invece, hanno 
chiuso la propria con una 
manifestazione alla quale è 
intervenuto il compagno on. 
Giancarlo Pajettn della se¬ 
greteria nazionale del Partito 
Comunista che ha parlato do 
[io una breve introduzione del 
comnagno Riccardo Romano 
capolista del PCI. 

La sala del cinema era 
stracolma, c'era gente fino 
nell'atrio. / cittadini, i coni 



La manifestazione di chiusura della campagna elettorale con Pajetta 


pugni, attentissimi, hanno sol 
tolineato con entusiasti ap 
plausi il lungo discorso del 
compagno Pajetta. a più ri 
prese. 

Per il resto, la campagna 
elettorale dei comunisti è an¬ 
data avanti sul binario del 
confronto capillare con la I 
gente, con le posizioni degli 
altri, discutendo dei problemi 
della città. j 

Il PCI Ila. possiamo dire, j 
elevato il livello culturale del j 
dibattito della cair.oagtia e I 
lettorale. Ogni occasione è 
stata buona: dai dibattito con 
il seti. Raniero La Valle al¬ 
le riunioni di caseggiato té 
mite con tre o quattro fami 
glie per volta. 

Gli altri partiti invece han¬ 
no tenuto qualche comizio in 


piazza e basta, seguendo 1 
vecchi logori metodi. Con il 
PCI nessuno è stato tenero, 
nemmeno il compagno Craxi: 
le polemiche strumentali non 
sono in nessun caso manca 
te. .Via sul terreno delle que¬ 
stioni di fondo, quelle elle 
riguardano davvero la città, 
generalmente, ci si è guar¬ 
dati Ixne dal scendere e la 
DC. per la quale a Cava 
hanno parlato, tra gli altri. 
De Mita. Pandolli. Lettieri, 
lui tra l’altro addirittura com 
orato una tv privata impo 
iiendo poi dove (Xiteva, chiù 
so agli altri quel canale, di 
avere la possibilità di dire 
nei dibattiti sempre l'ultima 
parola. Per dare spazio alle 
promesse vuote ed alla pro¬ 


pria logica della contrappo 
sizione. 

«Ci hanno fatto -- ha det 
to il compagno Pajetta — 
l'esame di "maturità” e ci 
liar.no detto che non siamo 
maturi. Ma forse confondono 
il loro concetto di maturità 
con l’essere marci: e questo 
:ion lo saremo mai ». A Ca 
va tre mesi di buon gover 
no. pochi, eppure sufficienti 
per far capire alla DC che 
i comunisti lavorano per la 
gente contro gli interessi di 
gruppi ristretti, sono stati il 
motivo dello scioglimento -- 
dalla DC causato — del Con 
sigilo comunale. Oggi bisogna 
eleggerne uno nuovo punendo 
chi gioca contro i bisogni 
della gente. 

Fabrizio Feo 


Una clamorosa protesta che deve far riflettere 

-------------- -- 

Maddaloni: i drammatici problemi posti 
dall'occupazione di 250 appartamenti lacp 

L’atteggiamento coerente tenuto dal PCI * Chi strumentalizza la gravissima carenza di case • Annose responsabilità de I 


PICCOLA CRONACA 


Annunciato in una conferenza stampa 

Caserta: i de si dimettono 
dalla giunta provinciale 

CASERTA - Il presidente dell'amministrazione provinciale 
Renato Coppola e gli assessori democristiani hanno l'altro 
ieri rassegnato ufficialmente le loro dimissioni: l'azzeramento, 
almeno per quanto riguarda la DC. già preaoouociato c'è 
stato. Ad esprimere le ragioni di questo passo ci ha pensato 
il segretario provinciale della DC Cobianchi che per l'occasio 
«e ha convocato una conferenza stampa — forma davvero 
insolita per Io stato maggiore democristiano casertano che 
preferisce, di regola, il silenzio — alla quale però si è accor¬ 
tamente premurato di ticn invitare l'Unità. 

Il segretario provinciale della DC. in quella sede, ha ria¬ 
perto una questione (forse sarebbe stato preferibile non con¬ 
travvenire alla prassi ormai consolidata: il silenzio) che tutti 
consideravano chiusa e scontata tanche il PSI. con un do¬ 
cumento del suo direttivo, giudica grave la richiesta di azze 
ramento»: su chi cade la responsabilità della crisi. Per Co¬ 
bianchi è del PCI senza ombra di dubbio ile sue argomen¬ 
tazioni Il Mattino le definisce « illuminanti » mentre il Ro 
ma. più modestamente, «chiare ed incisive») e le fa addi 
rittura risalire alle dichiarazioni di Cossutta del luglio scor¬ 
so. E ancora: è o non è stato il PCI che ha denunciato l'im¬ 
mobilismo deirammimstra7ir.-<? orovm''»ale il deterioramento 
del quadro politico, l'insufficienza dell’esecutivo e cosi via? 
Questo atteggiamento di cnt-ca incalzante del PCI per Co 
bianchi significa volontà di crisi. 

Se le cose andavano male, dunque, i comunisti dovevano 
stare zitti e muti. E le nomine non c'entrano? « E' una que¬ 
stione interna e ncn ci sono dichiarazioni in tal senso di 
dirigenti de ». Allora il professor Cobianchi dovrebbe spie 
garci com'è che solo quando si è raggiunto un nuovo arcordo 
interno sulle nomine la DC ha avvertito l’esigenza d: far 
fronte ■ ad un malumore che serpeggiava ». Vuoi vedere che 
il nuovo presidente deliamministrazione provinciale sarà un 
basista? 


CASERTA — Maddaloni: una- 
realtà difficile — resa recen 
temente ancor più scottante 
da un’occupazione in massa 
di case — con la quale i co¬ 
munisti si confrontano e si 
scontrano ogni giorno. 

« In fondo — com 2 asseri¬ 
sce Vincenzo D'Onofrio, se- 
gietano cittadino del PCI — 
a. noi comunisti, forse un po' 
troppo ancorati ad una visio¬ 
ne del partito dei tempi an¬ 
dai:. que.-aa drammatica oc¬ 
cupazione delle case che par¬ 
te da una oggettiva carenza 
di alloggi in condizioni digni¬ 
tose (nella nostra città oltre 
il 30 per cento del patrimonio 
edilizio è stato sconosciuto 
degradato) ci è stata saluta¬ 
re. Dopo il nervosismo — per 
tanti versi giustificato in 
quanto slemo stati al centro 
di attacchi e critiche in gran 
parte strumentali e tesi solo 
a logorare il nostro rapporto 
con la gente — che si respi¬ 
rava. in giro, tra i compagni, 
ora è subentrata la fr.ie della 
riflessione, del ragionamento 
politico. Adesso, diciamo che 
in questa storia dell'occupa- 
zicne di circa 250 alloggi 
IACP abbiamo tenuto una 
condotta coerente che è stata 
tesa a unificare, e non a 
spezzare, a contrapporre — 
come volutamente e cocchi 
tornente hanno fatto altri. :n 
primo luogo : gruppetti del 
l'ultra sinistra — gli ntere.-.-: 
degl: occupanti con quelli 
degli altri lavoratori che non 
avevano occupato, ma che 
vevano presentato una rego 


lare domanda ». 

Ma torniamo indietro e 
passiamo questa esemplare 
vicenda al setaccio. Spiega 
Crovella. segretario della se¬ 
zione PCI: « Tutto ebbe inizio 
un paio di settimane fa 
quando a causa del crollo di 
un fabbricato di proprietà 
demaniale si pose il proble¬ 
ma di trovare un alloggio per 
alcuni nuclei fpznillari H re¬ 
sidenti: a questo punto, il 
primo passo falso dell’ammi¬ 
nistrazione. precisamente del 
sindaco che manifesta l'o¬ 
rientamento di andare ad u 
na requisizione di alloggi del- 
l’IACP. in fase di ultimazio¬ 
ne». 

Ma perchè p.-viso falso? « E’ 
ovvio — risponde Nappo, 
consigliere comunale — data 
l'acutezza del problema — 
casa, si incuneava nella testa 
di tanta gente che non fosse 
sempre valido il principio di 
una graduatoria con tutti 1 
crismi della legalità: noi ci 
opponemmo e solo cosi passò 
la linea della requisizione 
degli alloggi privati ». Intan¬ 
to. però, nella testa di ni'-’ 1 
cuno era scoccata la scintilla 
« rivoluzionrria »: e cesi fa 
cendo leva, vigliaccamente, 
su un problema drammat: 
camente sentito, come quello 
della casa, fu lanciata la pa¬ 
rola d'ordine deU’occupazio- 
ne. infischiandotene del fatto 
che proprio quest?.- era la 
strada che portava diritta a! 
la lesione degli interessi di 
altri lavoratori, e che mette¬ 
va gli uni contro gli altri. Ma 
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si sa come ragionano alcuni 
«rivoluzionari » di c?*a no 
stra: per loro questi .->ono 
«dettagli». E allora?: «E al 
loia — dice Enzo Aquino 
segretario della sezione 
Gramsci — chiedemmo la 
immediata convocazione del 
consiglio comunale per discu 
tere il problema e perchè l'e¬ 
secutivo sottoponesse delle 
proprie proposte al vaglio del 
dibattito chiarendo che se a 
tale esplosiva situazione si e- 
ra giunti le responsabilità e 
rano di quelle forze politiche. 
DC in testa, che In tanti e 
tanti anni hanno sempre fa 
vorito le forze della specula 
zione edilizia ». 

Aggiunge D'Onofrio: -rDopo 
una f?«se in cui non sono 
mancate ambiguità e stru- 
mentalismi noi abbiamo ri¬ 
preso giornalmente a discute¬ 
re con la gente e con gli 
occupanti per riaffermare 
questi punti: rispetto della 
graduatoria: suo controllo n 
goroso 

Qualcosa già si vede; dopo 
un accordo sottoscritto. ?Jcu- 
ni giorni fa. dalle forze poli¬ 
tiche democratiche (che tra 
l'altro fissa le questioni de'.la 
riserva e del canone) si inse¬ 
dierà domani una commis¬ 
sione paritetica che provve 
derà al censimento deile abi¬ 
tazioni. formerà poi. una 
zrzduatoria tra i p:ù b.sch 
enosi. e procederà. :nf ne. al¬ 
la requisizione temporanea 
degli allozgi privati sfitti. 

Mario Bologna 


DIPLOMA 

ASSISTENTE 

SOCIALE 

La Presidenza della Scuo¬ 
la Superiore di Servizio 
Sociale « PADRE PIO > 
rende noto che sono aper¬ 
te le iscrizioni al primo 
anno del corso triennale 
per « ASSISTENTI SOCIA¬ 
LI » per l'anno Accademi¬ 
ca 197t-7T. Gli studenti 
devono essere in possesso 
di un titolo di studio di 
secondo grado o Diploma 
di Maestra d'Asilo. I lau¬ 
reati possono iscriversi 
con agevolazioni. 

SEDI: 

Via G. Gigante. 140 
Telefono 3Ò4 307 
Via Fona. 121 tei. 291.7(2 


IL GIORNO 

Oggi domenica 3 dicembre 
1978. Onomastico: Romano 
<domani Barbara i. 

LUTTI 

E‘ venuto a mancare al 
compagno Mastropaolo, vec¬ 
chio dirigente sindacale, l’af¬ 
fetto della moglie. I rompa 
gni della federazione statali 
CGIL e dell’Unità partecipa¬ 
no al suo dolore. 

• « « 

I comunisti di S. Maria la 
Bruna esprimono le loro con¬ 
doglianze al compagno Gio 
vanni Acampora per la per¬ 
dita della cara mamma. 

URGE SANGUE 

La compagna Maria Belfio¬ 
re. ricoverata presso l'ospe¬ 
dale San Martino di Genova 
(clinica universitario di uro¬ 
logia - reparto donne, prof. 
Giuliani) ha urgentemente 
bisogno di sangue « A-B » 
negativo. I compagni che in¬ 
tendano donarne devono ri¬ 
volgersi alla CRI o ai CC. 
AUGURI 

Al compagno Gennaro Dio¬ 
gene, vecchio militante anti¬ 
fascista, iscritto al nostro 
partito dal *21, che ha com¬ 
piuto in questi giorni 76 anni, 
vadano gli auguri più affet¬ 
tuosi dei comunisti di Ca¬ 
stellammare e della redazio¬ 
ne de l’Unità. 

FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia Riviera: P.zza 
Amedeo 2. Riviera di Chiaia 
4i, Via Manzoni 26; Potllli- 
po: Via del Casale 5, Via Pe 
franca 105; S. Ferdinando: 
Via Nardones 25; Montacal- 
vario: Via Roma 388; S. Giu¬ 
seppe: Ponte di Tappia 49. 
Avvocata: C.so Viti. Eroanue- | 
le 475; S. Lorenzo: Via E. I 
Pessina 88; Vicaria: Corso j 
Garibaldi 317. Via S. Sofia j 
3o. Via Casanova 109; Marca- j 
to: Via Marittima 86, P.zza 
Gar.baldi 18; F*endino: Via 
Duomo 357; Stella: Corso 
Amedeo di Savoia 212. P.zza 
Cavour 174; S. Carlo Arena: 
Via N. Nicolini 55. Via Pa j 
radisie’.io alla Vet. Naia 45; t 
Vomero Arenella: Via L. Gal- 
diero 136, Via Nuova Arni ! 
gnano 19. Via M. Semmola J 
123. Via D. Fontana 37, P.zza ! 
Leonardo 28; Colli Aminei: 
Colli Amine; 74; Fuorif rotta : I 
Via M. Gigante 62, Via Con- ; 
salvo 64; Porto: Via Depre- 
tis 45; Poggioreale: Staz. cen¬ 
trale Corso Lucci 5. Via N. 
Poggioreale 152; Soccavo: Via 
Epomeo 85; Pianura: Via Du¬ 
ca d’Aosta 13; Bagnoli: Via 
Acate 28; Ponticelli: Via B. 
Longo 52; Barra: Via M. 

D’Azeglio 5; S. Gioir, a Ted. 
Borgata Lilla; Miano: Via 
Vitt. Emanuele II - Miano; I 
Secondigliene.- Via Monviso 
9. Via Diacono 61; Zone: 
Chiaiano. Marianeila, Pisci¬ 
nola: Via Napoli 46 - Pisci¬ 
nola. 

FARMACIE 1 

NOTTURNE 

Zona Chlaia-Rivtera: via 
Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77: via Mergellina 148. 

S. Giuseppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Montecalva- 
rio: piazza Dente 71. Mer- ' 


cato-Pendino: piazza Garibal 
di 11. S. Lorenzo-Vicaria: S. 
Giovanni a Carbonara 83; 
Stazione Centrale Corso Luc¬ 
ci 5; Calata Pente Casano¬ 
va 30. $tella-S. Carlo Arena: 
via Foria 201 : via Mater- 
dei 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Aminei 
249. Vomero-Arenella: via M. 
Pisciceli! 138; via L. Giorda¬ 
no 144; via Merliani 33; via 
D. Fontana 37; via Sinione 
Martini 80. Fuorigrotta: piaz¬ 
za Marc’Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Potlllipo: 
via Posillipo 239. Bagnoli: 
via Acate 28. Poggioreala: 
via Nuova Poggiorealc 152. 
Pianura: via Duca d’Aosta 13. 
Chiaiano • Marianeila • Pisci¬ 
nola: piazza Municipio 1. 

BENZINA DI NOTTE 

AGIP: via Caio Duilio; cor¬ 
so Europa; piazza Mergelll- 
na; viale Maddalena. API: 
via Argine. MACH: via Nuo¬ 
va Milano: via Argine; SS. 
7 bis, km. 23 ESSO: viale Mi¬ 
chelangelo; Donte di Casano¬ 
va; Quadrivio Arzano! ria 
Galileo Ferraris 44. FINA: 
via Forla; via Caserta al Bra¬ 
vi» Santa a Cubito. IP: piaz¬ 
za Lata; via Santa Maria a 
Cubito. TOTAL: via Argine, 
vo. MOBIL: via Vittorio 
Emanuele; piazza Carlo IV; 


OCCASIONI 
ANCHE SENZA 
ANTICIPO 

Wolkswagen cabriolet 74 
Sinica 308 GT 78 
Sinica 1000 74-75 

Simca 1100 break 76 
Simca 1100 Canguro 7ó 
Ford Fiesta 76-77 
Simca 1100 TI 75 
Fiat 500 70 


Renault 6 
Daf 33 
Fiat 128 
Rat 126 
Foni Export 


70 

70 

70 

72-73 

74 

75 


Simca Horizon LS-GL 78 


DE 


Conc. Chrysler-Simca 

VIA P. TESTI, 118 
NAPOLI 

TEL. 610233 PBX 
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Giovedì i lavoratori del gruppo scioperano quattro ore 


L’Eni sotto accusa per 
la vertenza Mcm-Intesa 

Il sindacato dei tessili denuncia il mancato rispetto degli impegni per il risanamento dei 
cinque stabilimenti salernitani - Irrinunciabile la salvaguardia di tutti i posti di lavoro 


I/KNI c sotto jimisn. A 
sparare a zero contro il |>o 
tento gruppo pubblico è la 
FOLTA. in federazione uni¬ 
taria dei lavoratori tessili. 
Motivo: il progressivo tlisim- 
ixigno dell’KNÌ dal settore 
tessile elio si manifesta con 
un drastico piano (definito di 
* risanamento ») di riduzione 
dei posti di lavoro. I/attacco 
all’occupazione è ancora più 
pesante nelle aziende meri¬ 
dionali: nei cinque stabili- 
menti MCM e Intesa presenti 
nell’area salernitana su un 
organico di 2G(i3 dipendenti, 
è prevista la soppressione di 
485 posti. 

* K* una richiesta inaccet¬ 
tabile — sostengono a Saler¬ 
no i sindacati. Se l’KNI non 
modifica le sue posizioni ar 
riveremo ad uno scontro 
duro >. Le iniziative di lotta, 
in verità, finora non sono 
mancate e ne è stata testi¬ 
monianza la massiccia pre¬ 
senza a Napoli il 1(5 novem¬ 
bre dei lavoratori salernitani. 
Nei giorni scorsi delegazioni 
di lavoratori tessili di tutta 
Italia (l’ENI dà lavoro nel ! 


settore complessivamente a 
22 mila persone) hanno pre¬ 
sidiato gli uffici della dire¬ 
zione a Roma. Per giovedì, 
inoltre, sono state .proclama¬ 
te quattro ore di sciopero 
nazionale del grupixi. Altre 
iniziative, dopo le riunioni dei 
coordinamenti sindacali, sono 
previste per i prossimi giorni. 

In particolare negli stabi¬ 
limenti salernitani delle MCM 
(due a Nocera Inferiore, uno 
ad Angri ed uno a Fratte) 
e dell’Intesa di Nocera hi 
tensione tra i lavoratori sta 
crescendo in seguito al con¬ 
tinuo rinvio degli impegni. 
Eppure è proprio in questa 
area die i problemi sono 
maggiori. Ne abbiamo discus¬ 
so (on alcuni compagni — 
Mimi Amato, un operaio del 
lo stabilimento di Fratte: A- 
dolfo Crisaioli della federa¬ 
zione CO IL, CISL. UIL di 
Salerno: Gaetano Maiorano, 
segretario provinciale della 
FOLTA e Renato Peduto, se¬ 
gretario della zona sindacale 
CGIL Nocerino Sarnese — e 
ne è venuto fuori un chiaro | 
spaccato della strategia del ! 


disinvx‘gno dell’KNl nel set 
tore lessile. 

« E’ ormai più di un anno 
— sostiene Amato -- elle i 
lavoratori delle MC.M e del¬ 
l’Intesa hanno in piedi una 
vertenza con PENI: finora 
|>erò questo colosso delle par 
tecipazioni statali ha fatto di 
tutto per venir meno agli 
impegni a favore del Mez¬ 
zogiorno ». 

Vediamo in rapida succes¬ 
sione che cosa è successo 
in questi mesi. L’KNI. dopo 
quattro mesi di serrato con 
fronte coi sindacati, ha pre 
sentato quello che definisce 
il « piano di risanamento ». 
in cui si affrontano i prnblc 
mi del settore — clic pure 
esistono e i sindacati non ne¬ 
gano facendo ricorso solo 
e semplicemente ai licenzia 
menti: circa 5 mila in tutta 
Italia, di cui una buona me 
tà negli stabilimenti del Sud. 
In particolare poi. per Sa 
Ierno. PENI ha proposto la 
chiusura della filatura vec¬ 
chia di Nocera e il blocco 
del (urti nvcr, che nel giro 
di tre anni dovrebbe .provo- 


ORGANIZZATA DALLA FGCI 


Giovedì manifestazione 
per la Casina dei fiori 

Un corteo arriverà fino a Palazzo San Giacomo - La necessità di un con¬ 
fronto con gli amministratori comunali - La struttura ancora occupala 


Mentre continua l’occupazione della « Ca 
sina dei fiori » i giovani della FGCI stanno 
mettendo in cantiere una serie di iniziative 
a sostegno della loro battaglia per un uso 
produttivo della prestigiosa struttura. 

Per giovedì prossimo è prevista una ma 
nifestazione studentesca che i giovani già 
stanno preparando attraverso delle assem¬ 
bleo che si stanno svolgendo nelle scuole. 
Ci sarà un corteo che arriverà sino a pa 
lazzo S. Giacomo. Poi, una delegazione di 
giovani sarà ricevuta dagli amministrato 
ri comunali ai quali verrà |x>sto il pro¬ 
blema di aprire subito una franca discus¬ 
sione sul destino della « casino dei fiori ». 
Alla manifestazione hanno già aderito nu¬ 
merosi collettivi tra i quali quello del Mer¬ 
endi, dell’Umberto, del Pagano, del Per¬ 


niili, del Genovesi, del VII classico, del 
V'. Emanuele. 

Contemporaneamente è già stata prepa 
rata una petizione (già firmata da sto 
denti c cittadini) con la quale si chiede 
l’apertura immediata di un confronto tra le 
varie forze politiche e sociali sull’uso al 
(piale dovrà essere destinata la < casino dei 
fiori ». Domenica prossima, intanto, il con 
siglio di quartiere Chiaia-Posillipo terrà una 
seduta pubblica proprio su questa questione. 

Tutto ciò. dicevamo, mentre continua I’ 
occupazione della struttura e si susseguo¬ 
no. al suo interno, le più diverse iniziative: 
per oggi è prevista, per esempio, prima la 
proiezione di un film e poi di una serie di 
diapositive relative al festival mondiale del 
la gioventù svoltosi a Cuba. 


care la perdita di 485 posti 
di lavoro. II processo di ri¬ 
dimensionamento è giustifica¬ 
to -- secondo l’azienda — dal 
forte passivo accumulato dal 
gruppo MCM (il *78 si chiù 
(leni con circa 31) miliardi 
di deficit). 

La replica dei sindacati è 
stata netta. « Noi .sosteniamo 
— dicono i compagni del sin 
(Incuto - • la necessità di un 
reale piano di risanamento 
di queste aziende. Ma il ri¬ 
sanamento non si può fare 
con la riduzione dell'occupa¬ 
zione. Bisogna invece utiliz¬ 
zare meglio e di più gli im 
pianti, studiando anche nuove 
forme di organizzazione del 
lavoro, e rilanciando innanzi 
tutto la rete commerciale che 
negli anni passati è stata ce 
(luta dall’ENI al privato Ras 
setti. Poi c’è da affrontare 
immediatamente il dramma 
della noeività ambientale al¬ 
la nuova filatura di Nocera ». 

Poco più di un mese fa 
era stato anche raggiunto, 
presso il ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali, dopo un 
periodo di forte mobilitazio¬ 
ne ojx*raia. un primo accor¬ 
do. Secondo quel testo PENI 
avrebbe creato nel Salernita¬ 
no un investimento sostituti 
vo che avrebbe dovuto assor¬ 
bire le 485 unità in soprannu¬ 
mero. Contemporaneamente 
sarebbe andato avanti un pro¬ 
gramma di rilancio produtti 
vo delle altre aziende con 
cordato col sindacato. Ma do 
po uria serie di incontri .suc¬ 
cessivi andati a vuoto, gio 
vedi scorso PENI ha improv¬ 
visamente rotto la trattativa 
su tutte le questioni (Miste 
dal sindacato. 

< Ora siamo giunti ad una 
stretta — sostengono al sin 
(laeato — a partire dallo scio 
pero di quattro ore di gio 
vedi svilupperemo una tuo 
bilitazione sempre più ineal 
zar ite. Ma a questo punto 
non è solo PENI a doverci 
dare le risixiste che chicdia 
mo. Anche il governo, e in 
rianzitutto il ministero delie 
Partecipazioni statali, devono 
garantire il rispetto degli im 
pegni in difesa dell’oceupa 
zinne e per il futuro produt¬ 
tivo dei cinque stabilimenti 



OFFERTE NATALIZIE 


per 

ristrutturazione locali 


Piazzo Vittorio 7/B - Ellisse 

ARREDAMENTI MODERNI 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

L Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica dell’Uni 
vcrsilà. Presidente della Società Italiana di Criologia 
• Crioterapia 

Per Informazioni telefonare al numeri 255 511 - 461.129 
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CONSULENZA IMMOBILIARE srl 

NAPOLI - Via C. Console. 3 - Tel (081) 418166 


CO.IM. 418166 L.bzro reeen!» 
costruzione Sangiovanni (la¬ 
to portici) piano alto tcr- 
moaseensore salone Tre camere 
doppi accessori postauto 44 m.- 
lioni p.ù mutua fondiar.o. 
CO.IM. 418166 Slngiorg'o 
(via Roma « locato *) due ca¬ 
mere servizi 12.000.000 d.la- 
zionibili. 

CO.IM. 418166 L bero subi¬ 
to recentissima costruzione 
Sangìorgo (Cavalli di bron¬ 
zo) cinque camere doppi ac¬ 
cessori cantina 53.000.000 
comprensivi 13 milioni mutuo 
fondiario. 

CO.IM. 418166 Rivìsondali li¬ 
bero appartamento lussuosa¬ 
mente rifinito salone camera 
bagno cucina terrazzo garage 
30.000.000. 

CO.IM 418166 Castel di San- 
gro (Roccareso) libero ingres¬ 
so salone con camino came¬ 
ra bagno cucina posto auto in 
garage 26 000 000 compreso 
mutuo. 


CO.IM 318166 Portici quattro 
temere dopp. scrv.Zi m stabile 
s.gnori.e 38 000.000. 

CO.IM. 418166 Soccavo (Paolo 
Delia Vai.e) appartamenti di 
due o tre camere accessori 
prezzi a partire di 24.000.000. 
CO.IM. 418166 Libero Dome¬ 
nico Fontana in parco salo¬ 
ne tre camere due bagni cu¬ 
cina 65.000.000 comprensivi 
9.000.000 mutuo fondiario. 
CO.IM. 418166 Libero Torre 
Annunzia!» quattro camere ba¬ 
gno cucina ripostiglio terrazzi 
box 43 500.000. 

CO.IM 418166 Libero subito 
Eg ziaca Pizzofaicone (Mcnte- 
d d o) comol-etamente rimesso 
e nuovo oppartamer.to su due 
livelli composto di t.-e camere 
belilo cucna ascensore ristr»'- 
damento autonomo 28.000.000. 
CO.IM. 418166 Sessa Aurulo¬ 
ca v Ila a cupola salone tre 
camere due bagni cucna ter¬ 
razzo giardino riscaldamento 
42.000.000. 


...se fra questi non avete trovato la vostra 
casa, TELEFONATECI, diteci quel che volete! 

CERTAMENTE L’ABBIAMO ! 


STILE - COMODITÀ 9 - ELEGANZA 
QUALITA’ - PREZZO 

IL TUTTO LO TROVERETE PRESSO: 

LARREDOMOBILI 

di PASQUALE DE LUCA 

Vìa Benedetto Cozzolino, 35 - ERCOLANO 
Telefono 73.22.293 

Strada provinciale ERCOLANO-S. SEBASTIANO 
Grande salone di esposizione 

— Mobili classici e moderni 

— Salotti e poltrone Ietto 

— Vasto assortimento camerette per bambini 

— Reti e materassi 

— Letti di ottone - Ecc. Ecc.... 


ARREDARE 


TUTTO PER HKKBUHKC LA CASA 

Esclusivista cucine componibili « FAMOPLAS » 

MASSIMA SERIETÀ' E RISERVATEZZA 
PREZZI MODICI PERCHE' CONTROLLATI 

VISITATECI!! 


FORMAGGI PRODOTTI NELLE NOSTRE FATTORIE 
DI CASCINA COSTA • ABBIATEGRASSO 

EGOZI DI NAPOLI 


Via Pignasecca, 38 
Piazza degli Artisti, 6-7 
C.so Umberto 1°, 279 
Via Mergellina, 150 
Via Foria, 46 
Via Antonino Pio, 119-121 


tei. 320834 
tei. 242382 
tei. 261485 
tei. 685558 
tei. 299967 
tei. 7283911 
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Marchesi presenta la partita 


L’Avellino a Roma 
per conquistare 
almeno un punto 

Un grande filtro a centrocampo - Come fer¬ 
mare Pruzzo e soci - Dubbi per la formazione 



Roma - Avellino in programma oggi po¬ 
meriggio aU'Olimplco è senz’altro un incon¬ 
tro alt (ielle per entrambe le antagoniste. 
Più difficile, forse, per la Roma che scen¬ 
derà in campo con l’assoluta necessità di 
vincere. Il dover conquistare i due punti a 
tutti 1 costi implica, infatti, uno stato d’ 
animo non certo ideale. Contro la Roma, 
l'Avelllno riadotterà l'ormai consueto mo¬ 
dulo difensivo da trasferta che si è rivelato 
abbastanza produttivo sia a Perugia che 
a Bologna. 

Naturalmente anche noi cercheremo di 
sfruttare tutte le occasioni favorevoli che 
si presenteranno durante la partita. In fon¬ 
do l’Avelllno ha bisogno di rifursl del pun¬ 
ti gettati all'aria nelle due gare interne 
con Napoli e Fiorentina. Quellu di prender 
gol negli ultimi quindici minuti è una co¬ 
stante che dobbiamo eliminare. E’ ciò clic 
ho cercato di far comprendere al ragazzi. 
In campo bisogna avere coscienza del pro¬ 
pri mezzi e, quando è il caso, è necessario 
anche sapere osare. Cosa appunto, che non 
abbiamo saputo fare né contro il Napoli 
né contro la Fiorentina. 

Anche se non in felici condizioni di forma, 
mi attendo una Roma aggressiva. Lo stes¬ 
so Pruzzo, punta di diamante dello schiera¬ 
mento giallorosso, cercherà il riscatto da¬ 
vanti ni propri delusi sostenitori. 

Ai pievcdibili assalti della Roma. l’Avel 
lino risponderà operando un fitto filtro a 
metà campo. Per quanto riguarda l’attacco 
cercheremo di sfruttare soprattutto le fasce 
nel tentativo di aggirare la difesa avversa¬ 
ria. Il compito non è, naturalmente, dei più 
semplici per il valore di alcuni giallorossi: 


Santarin), Pruzzo,' Di Bartolomei, Conti. Spi. 
nosi, tanto per fare dei nomi, sono certo 
giocatori che non hanno bisogno dì presen¬ 
tazioni. La classifica attuale dei nostri av¬ 
versari non rispecchia 11 valore individuale 
degli uomini. Si tratta di giocatori che, se 
in giornata di vena, possono, da soli, risol¬ 
vere una partita. 

Per quanto riguarda la formazione, que¬ 
sta volta seno molto Indeciso. Il terreno pe¬ 
sante che certamente troveremo oggi po¬ 
meriggio, potrebbe Indurmi ad inserire nuo¬ 
vamente in formazione Romano. Non na¬ 
scondo anche un certo orientamente verso 
Mario Piga, che potrebbe rivelarsi oltremo¬ 
do prezioso se la partita dovesse accender¬ 
si di forti toni ugcnlstici. 

In linea di massima, la formazione po 
trebbe essere questa: Piotti; Reali, Bosco- 
io; Di Somma, Cattaneo, Roggi; Massa, 
Piga, De Penti, Lombardi, Tosetto. In pan¬ 
china potrei portare Cavalieri, Romano e. 
forse, Beruatto. 

Roma - Avellino, in definitiva resta per 
nof una partita da non perdere. L'impor¬ 
tante. tai questo frangente, è andare avunti 
nella classifica. Anche un punto a noi sta 
bene, considerando anche gli impegni delie 
altre squadre impelagate nelle paludi della 
bussa classifica. Tra Roma e Vicenza ho 
programmato due punti. Due punti che val¬ 
gono doppio. Il nostro ruolino di marcia ocn 
prevede exploit, ma un cammino lento e 
costante. E dato il nostro ruolo, il fatto è 
più che comprensibile. Fortunatamente han 
no cominciato a capirlo anche i tifosi. 

Rino Marchesi 


Centro 

Agopuntura 

Cinese 

Terapia dal dolora 
Reumatismi - Sciatiche 
Nevralgie 
Dolori articolari 
Cura dimagranti 
Metodo Nguyen Van Nghl 
Prenotazioni: Lunedi 
Napoli - Tel. 220102 • 207521 
Via Alessandro Poerlo, 32 


Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: 

Via Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373 
SUCCURSALI: 

Via Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 
Via Dante (Secondigliano), 89 - Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 
LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 
OGNI SETTIMANA OFFERTE SPECIALI 
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Subito dopo la conclusione dell’edizione di quest’anno 


«Premio Napoli»: è già polemica... 

Non si contesta Mario Soldati, il vincitore ma la formula che appare insoddisfacente -1 giudizi di Luigi Compagnone, 
Felice Piemontese, Mario Guida, Antonio Palermo e Giancarlo Mazzacurati - Confronto tra diversi punti di vista 


Premio Petito: 
al Mediterraneo 
le commedie 
vincitrici 


Al teatro Mediterraneo oggi alle 
ore 17,30 faranno rappresentate le 
commedio vincitrici dal contorco 
nazionali di teatro popolare . An¬ 
tonio Pelilo *, Indetto dall'Ente 
turictlco iodate Italiano della CISL 
Campania e patrocinato dalla Re¬ 
gione Campania con il concorso 
dell'assessorato regionale al turi¬ 
smo e dell'Azienda di cura sog¬ 
giorno o turismo di Napoli. I due 
spettacoli, selezionati tra 14 opere 
pervenute da tutta Italia, sono 
■ Parole d'ammore » di Gin«''->-ie 
Borrelli e « Feste, farina • torca: 
processo a Pulcinella » di Ugo Fa- 
sano. 

« Il nostro Intento — ci ha det¬ 
to Mario Manduca, presidente del¬ 
l'Ente turistico sociale italiano e 
presidente regionale della CISL — 
era quello di avviare un'iniziativa 
che favorisse lo giovani forze del 
teatro. In un momento in cui, tra 
l'altro, questo settore sembra lan¬ 
guire. Questo concorso. Infatti — 
ha continuato — ha voluto sele¬ 
zionare due atti unici Inediti e 
non rappresentati di autori italia¬ 
ni, iscritti e non iscritti alla Siac». 

La giuria presieduta da Diego 
Fabbri cho ha scelto tra le 14 ope¬ 
re è composta da Alfredo Bini, 
Franco De Ciuceis, Ernesio Fiore, 
Enzo Grano, Franco Greco, Ser¬ 
gio Lori, Aldo Lucchetti c Luciano 
Videvllle Bldcri. 

Alla realizzazione degli spetta¬ 
coli, Inoltre, hanno callaborato Ora- 
zio Costo, il II. Istituto d'arte per 
i costumi e il centro di Valeria 
Lombardi per le coreografie. Poi. 
chi la scelta del testi teatrali, In¬ 
fine, è stata operata a favore di 
due autori certamente giovani, ma 
non giovanissimi, la giuria ha vo¬ 
luto inoltre premiare la presenza di 
due giovanissimi con la pubblica¬ 
zione dei loro testi. Si tratta de 
« La marcia del girasoli > di Ser¬ 
gio Pacelli e « Al sole non si muo¬ 
re » di Vittorio Ciorcolo. Il tema 
del concorso era « emigrante o bri¬ 
gante • (la condizione del meri¬ 
dionale). 

Clara Fiorillo 


Alla cineteca 
« Altro » il meglio 
dei film dada 
e surrealisti 

« Il dadaismo non fu mal 
una scuola, fu piuttosto uno 
« stato d'animo ». Un Incon¬ 
tro tra giovani arrabbiati ac¬ 
comunati dallo stesso spirito 
libertario ». La frase è di 
Schivarsi, uno dei piu Impor¬ 
tanti studiosi de! fenomeno 
Dada e che può essere presa 
coma chiave di lettura della 
rinascita dello spirito Dada a 
cui In questi anni ai va as¬ 
sistendo. 

Da un po’ di tempo si sta 
infatti rimuovendo il velo di 
silenzio che era stato calato 
su fenomeni importanti, qua¬ 
li appunto il dada e il sur¬ 
realismo, dalla « cultura tra¬ 
dizionale » che ha cercato In 
questo modo di cancellarli, 
ovviamente non riuscendoci. 

In questa « rinascita » del 
dadi cl inso"isc f ‘ h°no ’a 
rassegna di film che ha preso 
il via ieri alla cineteca altro. 
I padri storici del movimen¬ 
to ci sono tutti: da Eggelin 
ad Hans; da Richter a Man 
Ray (del quale viene mostra¬ 
to per la nrima volta in Ita 
lia « L'etolle de Mer»); da 
Fernand Leger a Luis Bunuel 
presente con uno dei suoi 
capolavori « Lns Hurdes » e 
con Len Lye di cui è in ras¬ 
segna « Lambeth-walk », un 
film di trucchi in cui Hitler 
balla 11 hallo che dà il titolo 
al film con tanta perfezione 
che all’epoca la sequenza fu 
creduta autentica. 

Ci sono poi film di Florey, 
Picnbla, Borlln, Vigo presen¬ 
te con « Zero de condulte », 
Ivens. Ducamp. La rassegna 
si concluderà domenica pros¬ 
sima con un programma de¬ 
dicato ad Artaud e un altro 
film inedito in Italia « La 
i rovina della casa Usher » 


« Premio Napoli » il giorno 
dopo. Partito il vincitore — 
abbastanza prevedibile 
Mano Soldati, torinese dal¬ 
l'aria sorniona; partiti gli 
altri due finalisti, anche loro 
« calati » a Napoli da realtà 
culturali e sociali cosi diverse 
dalla nostra; spente le luci 
della Tv e della « grande se¬ 
rata di chiusura ». sarebbe 
stato nella logica più preve¬ 
dibile smettere di parlare di 
questo premio in « serena e 
fiduciosa » attesa della sua 
prossima edizione, che sarà 
non sembrano esserci dubbi 
— copia conforme di tutte 
quelle che l'hanno preceduta. 

Sarebbe stato logico, e for¬ 
se anche « comodo ». Ma non 
certamente giusto. I dubbi sul 
premio, trulla sua funzione 
culturale nella attuale realtà 
napoletana permangono. E 
sono molti. Abbiamo perciò 
chiesto ad alcuni uomini di 
cultura napoletani quali sono 
le loro riserve 

Comincia, « sparando a ze¬ 
ro ». lo scrittore Luigi Com¬ 
pagnone: « Credo che sia il 
premio più demagogico e vir¬ 
ilo "culturale" che esista in 
Italia — dice Compagnone — 
perchè non /a che plagiare, 
all’interno delle fabbriche, la 
mentalità paternalistica tipi¬ 
ca delle vecchie classi diri¬ 
genti napoletane. Nel senso 
che una volta all'anno (una 
sola volta all'anno) gli orga¬ 
nizzatori di questo premio si 
ricordano di mandare tre li¬ 
bri agli operili delle fabbri¬ 
che: cosa che, dato il suo ca¬ 
rattere di estrema ecceziona¬ 
lità, non costituisce certo una 
operazione culturale ma è 
soltanto l’alibi di chi fa fin¬ 
ta di occupnrst (e preoccu¬ 
parsi) della redenzione cultu¬ 
rale della sciagurata città di 
Napoli, detta anche Partc- 
nope ». 

Un giudizio duro, quindi 
senza mediazioni, cui fa eco 
subito dopo quello di Felice 
Piemontese, giornalista della 
Rai: « Oggi come oggi il 
Premio Napoli à una ben stra¬ 
na cosa alterna riti culturali- 


mondani abbastanza penosi 
come ad esempio la cerimonia 
della premiazione dell'altra 
sera) a tentativi, in parte de¬ 
magogici m parie sinceri, di 
sottrarsi ai meccanismi tradi¬ 
zionali degli altri premi. Ma, 
anche da questa punto di vi¬ 
sta (le elezioni "democrati¬ 
che", te giurie in fabbrica) 
con equivoci vistosi: che sen¬ 
so ha proporre ad un dibat¬ 
tito “democratico" scelte fat¬ 
te da persone che. nella mag¬ 
gior parte dei cast, ben poco 
hanno a che fare con la cul¬ 
tura attuale? Insomma, se si 
vuole continuare a fare il 
premio e con la formula at¬ 
tuale, si dovrebbe almeno, se¬ 
condo me, modifica, e sostan¬ 
zialmente la composizione del¬ 
la prima giuria, "aprendola” 
agli apporti della cultura 
realmente militante. 

Più nel inerito dei mecca¬ 
nismi che regolano attual¬ 
mente 11 premio entra. Invece, 
un « tecnico » della materia. 
1W ore Mario Guido, le cui 
librerie sono tra quelle dove 
vengono selezionati l compo¬ 
nenti della giuria dei lettori: 
« I meccanismi che regolano 
il Premio Napoli non mi sem¬ 
brano ancora adeguati, nella 
sostanza, alla natura che il 
premio potrebbe e dovrebbe 
rivestire. Troppo poco nota e 
diffusa è fin Ma tira e non 
sempre verificate fino in 
fondo mi sembrano stano sta¬ 
te per il passato le scelte ope¬ 
rate. Certe pailecipazioni da¬ 
te o negate, certe esclusioni 
credo abbiano costituito non 
episodi casuali, ma abbiano 
invece espresso limiti strut¬ 
turali dell'iniziativa. Dispo¬ 
nendo di uno strumento qua¬ 
le questo è importante riusci¬ 
re a trasformarlo, in luogo do¬ 
ve possano diventare concre¬ 
te c operanti aggregazioni di 
forze culturali c produttive, 
già troppe volte costrette al¬ 
l’esodo o rimaste atrofiche 
per mancanza di aiuti c di 
mezzi adeguati. Il premio in¬ 
titolato alla città di Napoli, 
che nel Mezzogiorno rappre¬ 
senta il coacervo delle mag¬ 


giori contraddizioni e tensio¬ 
ni. mi pare non possa non 
porsi come obiettivo di fondo 
di contribuire alla soluzione 
dei problemi sul tappeto. 

E i contenuti delle opere 
In concorso? Rispecchiano 
realmente 11 meglio della pro¬ 
duzione italiana dell'ultimo 
anno? Stando alla dichiara¬ 
zione del professor Antonio 
Palermo che insegna lette¬ 
ratura italiana moderna e 
contemporanea presso la fa¬ 
coltà di lettere, dell'unlversl 
tà di Napoli, certamente no. 

« C'd evidentemente qual¬ 
cosa che non funziona nel 
" Premio Nanob" — cl ha det¬ 
to 11 prof. Palermo —. Non 
si spiegherebbe altrimenti 
(/nell'innegabile disagio dir 
coglie non soltanto di fron¬ 
te a una più o meno infe¬ 
lice cronaca televisiva dall'in¬ 
tollerabile sentore di "pre¬ 
cotto", guanto, soprattutto, 
di fronte all'angustia delle 
terne finali, che non sembra¬ 
no /rutto di una snoradica 
cattiva annata — il caso li¬ 
mite dell’anno scorso, per 
esempio — bensì di un siste¬ 
ma o addirittura di un'ideolo¬ 
gia assai opinabile. Si dirà: 
ogni premio ha il diritto di 
conformarsi come meglio cre¬ 
de. e su questo non c'd dub¬ 
bio. Il dubbio nasce invece 
quando si pensa all’ufficialità 
di un tale premio die. nell'en¬ 
tità, nel nome, iirUa parte¬ 
cipazione di autorità costitui¬ 
te. si presenta come un pre¬ 
mio non di parte. E invece, 
come mostrano appunto le 
sue scelte, è di parte, e as¬ 
sai di parte, orientando la 
sua attenzione su un orizzon¬ 
te di valori, di generi e mo¬ 
di espressivi davvero estre¬ 
mamente ristretto. Conse¬ 
guenza inevitabile di una sii 
fatta visione della realtà 
sembra essere allora il rieri 
poco persuasivo meccanismo 
della scelta dei consensi, una 
volta stabilito dir essi deb¬ 
bano necessariamente "viag¬ 
giare" su binari dallo scarta¬ 
mento cosi ridotto » 


E per concludere, ecco il 
giudizio del professor Gian¬ 
carlo Mazz.acurati della fa¬ 
coltà di Lettere dell’universi¬ 
tà : anch'esso critico, ma da 
cui traspare comunque la 
volontà di non volersi "tira¬ 
re indietro ’. nella coscienza 
delle enormi potenzialità cul¬ 
turali. che Napoli sa ancora 
esprimere: « Bisogna dividere 
in due il discorso sul premio 
Napoli — dice Mazzacuratl —. 
Se si accettano le logiche 
die governano i premi lette¬ 
rari nel loro ritmo stagiona¬ 
le. come mostic-mercato del 
vino d’annata (che è spesso 
da trangugiare subito, prima 
che i successivi caldi lo ina¬ 
cidiscano), allora il premio 
Napoli ha soltanto il rischio, 
dilfìcdmcnte evitabile o evi 
tato, di raccogliere (essendo 
l'ultimo) i resti del festino 
edit o. Quella che va tuttavia 
messa in questione, a mio av¬ 
viso. è proprio la logica com¬ 
plessiva alla quale il "Napo¬ 
li" paga i suoi tributi, que¬ 
sto doversi districare fatal¬ 
mente dalla stretta delle oc¬ 
casioni effimere, drlle sparti¬ 
zioni tra colossi edVoriali (si 
sarà notato che diffìcilmente 
si sfugge alta triade Rizzoli- 
Mondadori-Rusconi). Un pre¬ 
mio che ha il nome e il con¬ 
tributo di una città come 
Napoli dovrebbe avere altri 
scopi, altri meccanismi, al¬ 
tra rappresentatività. Se pro¬ 
prio dove essere ancora un 
premio individuale, dovrebbe 
essere la festa e il tributo 
civile di Napoli ad una figu¬ 
ra e ad una vicenda esem¬ 
plare di ricerca artistica o 
scientifica, un segno di fidu¬ 
cia per il coraggio c la pas¬ 
sione intellettuale che parta 
da una delle città che è 
malgrado tutto tra le più co¬ 
smopolite d'Italia. Allora, non 
ci sarebbe più bisogno di raz¬ 
zolare tra i fondi nel cas¬ 
setto ». 

A cura di 

MARCELLA ClARNELLt 


SCHERMI E RIBALTE 


STREPITOSO SUCCESSO all’ 


AUG 


GAUIANO JUSO — 
RODOLFO BANCHELU 
ROSARIA BICCICA. 



IL FILM E’ PER TUTTI 


al S. LUCIA 

Applausi per lo spettacolo 
più divertente delVanno 

r TjUtmur —% 

LUIGI BORGHESE »_«. 1 

JOHNNY DORELLI 

BARBARA BOUCHET 
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conte perieiè urta ritoglie, 
e trovati un’aniatite... 


CARIO BAGNO • ELSA VAZ20LER 

• con / eoe II parladpenon» di 

FELICE ANDREASI / ENZO CANNATALE 
| STEFANIA CASWl] 


•ahi** 


R FESTA CAMPANILE 


mMtaAGUlKFIMO • tto*mtM8Qw 
dettici»» OHM fotografìa GUACHI RUZZOUN 

•tipnoam CMEMXTOGRAFICA ALEX tri. 
coto« dfUTECHNOSRCS | ?Sw2ìS?w?iSI? TÌ 


\,a.o a. minori H anni 


TEATRI 

CILEA (VI* San Domenico • Tele¬ 
fono 656 265) 

Alla ore 17,33 « La signo¬ 

rina Margherita » di R Athayde 
TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418 266 415.029) 

Alle ore 18 concerto diretto da 
Fernando Previtali 

SANCARLUCCIO (Via 5- Pasquale 

• Chifla. 49 Tal. 405 000) 

Ore 21.30: la Coop Nuova Com¬ 
media presenta « Forse una 
Urta * di Tato Russo, con Vit¬ 
torio Ciorosio, Franco Paolantoni 

• Mario Portilo 

SANNAZARO (Via Chlai» 157 - 
Tel. 411 723) 

Alle ore 17 e 21: < Donna Chia¬ 
rina pronto seccano • di G. Di 
Maia 

POLITEAMA (Via Monta «li Dio 
Tel 401.643) 

Alle ore 17,30 « Vite private » 
di N. Cowc« d 

DIANA (Vi* l Giordane tela- 
tono 377 5-»7- 

Alle ore 17.30 e 21.15 «Tre 
canzune lorlunate « di E. Scar¬ 
petta 

TEATRO NEL GARAGE (Via N* 
alenale 121 Torre del Greco) 
Iti 882*855» 

Alle ore 18: Mario e Ma¬ 
ria Luisa Santelta pras «Verga: 
«tori* di uomini • lupi», no¬ 
vità «soluto 

CASA DEL POPOLO DI PONTI 
CELLI (C so Ponticelli. 26 
Tel 7S64565) 

« Studio aperto di sperimentazio¬ 
ne per una nuova drammatur 
già • condotto da Rosario Cre- 
acanzi, a cura del teatro Contro 

• dei gruppo C Molmari Gior¬ 
ni dispari ore 18 30 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Cozzolino. 46 • Ercolano) 
Fino al 10 d.cembre ogni sa* 
baio alle ore 19 e domenica 
alle ore 18 • Cesare dai polli », 
libato adattamento di Lello Fer¬ 
rara 

SAN FERDINANDO (P-za S. Fer¬ 
dinand* - Tel. 444500) 

Ora 17,30 e 21 concerto di 
Tony Esposito 

CIRCOLO DELLA RIGCIOLA (P.za 
S. Luigi. 4-A) 

Alle ore 18 ■ Sybillae » di 

Adr.ena Carli 

SPAZIO LIBERO (Via del Parco 
Margherita) 

Alle o-t 18.30 « Tsutepoiaai », 
•clic*) pounty 


UN «CASO» 
CINEMATOGRAFICO ! 


CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 
Tel. 377.046) 

Un mercoledì da leoni, con J. 
M. Vincent - DR 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 682.114) 

Pretly Baby, con B. She.lds - DR 
(VM 18) (17.15-22.30) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Cria Cuervos..., eco G. etio¬ 
pi n - DR 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 • 
Tel 412.410) 

Monsieur Vcrdoux. di Ch. Cha- 
plin - DR 

CINECLUB (Via Orazio) Tele¬ 
fono 660501 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 Portici) 
Riooso 

RlTZ (Via Pessina. 55 - Teleto¬ 
no 218.S10) 

Arancia meccanica, M Me Do¬ 
vrei! - DR (VM 18) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero • 

Audrcy Rose. M Musco - DR 
CIRCOLO CULTURALE « PA8LO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 
Al'e o-e 19 Massacro alle col¬ 
line nere, con C Walkcr - A 
CINtMA VITTORIA (divano) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al- 

ba. 30) 

Alle 19 e «Ile 21 rosica-^ 
dada e surreai smo: «Snlcne 
diagoiale», «Gioco di cappeli-». 
vStelo d- mere». «Balletto mec- 
can co*. «Ter-a senza pine», 
«Lemb-r-th-Wa'k» 

CINEMA PRIME VISIONi 

ACACIA (Tel. 370 871) 

I gladiatori, eco V Mature - 5M 

ALCVONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
letono 418.680) 

Fuga di mezzanotte con B Da 

v. s DR 

fsD?r* 16)8 10 20 20*22 30) 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 
Tel 683.128) 

Sono il n. 1 del servizio se¬ 
greto 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

Pan e dispari, ccn 3 Spencer. 
T H II - A 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tei. 419.361) 

Rock'nrotl cen R Bmcheili - M 

CORSO (Corso Meridionale T«:« 
Ione 339 911) 

Tutto suo padre, ccn E Mon¬ 
taselo - SA 


DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel 418.134) 

Gre-ise 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel. 681.900) 
Qualcuno sta uccidendo i più 
. grandi cuochi d'Europa, con G 
Segai - SA 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

I gladiatori, ccn V Mature - SM 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 Te¬ 
lefono 416.988) 

American Fever 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 

II vinetto (o-'.ma; 

FIORENTINI (Via R Bracco. 9 • 

Tel. 310.483) 

Corleonc. con G Gemma DR 
METROPOLITAN (VI» Chisi» Te- 
Iclono 418 880) 

Driver l'imprendibile, ccn R. 
O'NeoI DR 

ODEON (Piazza Piedigrott» 12 Te¬ 
lefono 667 360) 


Figlio mio sono innocente 
ROXY (VI» Torsi» Tel. 343.149) 
Grease, con J Travolta - M 
SANTA LUCIA (Via 5. Luci». 59 > 
Tel. 415.572) - 

Come perdere un» moglie e tro¬ 
vare un’amante 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palslello Claudio • 
Tel. 377.057) 

Eutanasia di un amore, ccn 
T. Musante - S 

ACANTO (Visi» Augusto - Tele¬ 
fono §19.923) 

Eutanasia di un amore, ccn T. 
Musante - 5 
ADRIANO (Tel. 313.005) 

lo tigro, tu tigri, egli tigr». con 
P. Villaggio - SA 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale Tel. 616 303) 

Tutto suo padre, ccn E Mon- 
tesano - SA 


CON STREPITOSO SUCCESSO 
CONTINUANO LE REPLICHE 

al CINEMA ODEON 

IL FILM DI NAPOLI 
PER LE FAMIGLIE NAPOLETANE 


Kvf 

- V- ? 
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FIGLIO MIO 
SONO 

INNOCENTE! 

w- DOLORES PUUMBO POTRÒ DE VICO 
CARIO TARANTO 

euTtuiMum • miB'iji 

ruscstufas - racK» 

« re* 

SUSfPtt ANATRE Ili 6UMAR0 PUUMBO 




E' UN FILM PER TUTTI — Spettacoli: 16^0-18.30-20,30-22,30 


ARCOBALENO (Vi* C. Carelli, 1 • 
Tel. 377.383) 

Formula 1: febbre della velo¬ 
cità. con 5. Rome - A 
ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 » 
Tel. 224.764) 

Scxual student (VM 18) 
ARISTON (VI* Morghen, 37 Te¬ 
lefono 377.352) 

Tutto suo padre, ccn E Mon¬ 
tesano - SA 

AVION tV.le degli Astronaut* Te¬ 
letono 741.92.64) 

Ellioll il drago invisibile, con 
M Rooney - C 

BERNINI (Via 8erninl. 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Heidi. con E M Sirvghomme- • S 
CORALLO (Piazza G.0. Vico Te¬ 
lefono 444.800) 

Eutanasia di un amore, con 
T. Muscnte - S 

EDEN (Via G Sanlelice Tele¬ 
fono 322.774) 

Eutanasia di un amore, ccn 
T. Muscntc - 5 



<** Arar - V-f*. 



ROMAN POLANSKY 

? Civiltà - 
del Vizio 


CLAUDIA CfflFR''- oOfc€A T 
SCNjA FMe : «T Z 
POSTULANE CF et© x «? A VER 
- A yeqe-cl KARL MARTINE 
« xr^oroduA^ LOnORiXEO* 


Vietato minori di 18 anni 


EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
Tal. 293.423) 

Disavventure di un commissario 
di polizia, con Philip No ret e 
Amie Gtrordot - SA 

GLORIA ■ A » (Via Arenacei». 250 
Tel. 291-309) 

Fury, ccn K Doug'os - DR 
(VM 18) 

GLORIA ■ B » 

Il magnifico campione 
MIGNON (Via Armando Oiaz • Te¬ 
lefono 324.893) 

Sexual student (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbakar, 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Agenzia matrimoniale A. con C. 
Denner • S 

TITANUS (Corso Novar» 37 • Te¬ 
lefono 268-122) 

Civiltà del vizio (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglini, 2 - 
Tel. 248.982) 

Hi, M.omf. ccn R. De Ni-o - SA 

ASTRA (Via Meziocannone, 109 - 
Tel. 206.470) 

Squadra antimafia, con T. M>- 
lian • C 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Te¬ 
lefono 619 280) 

La montagna del dio cannibale, 
con U. Aodress - A (VM 14) 


BELLINI (Via Conta di Ruvo. 1B 
Tel. 341.222) 

I gladiatori, ccn V. Mature - SM 
CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 

Tel. 200.441) 

10 sono Bruce Lea la tigre rug¬ 
gente 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
La belva col mitra, con H. Ber¬ 
ger - DR (VM 18) 
ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

(18 30 22.30) 

Amici miei, ccn Ph. Noiret - SA 
(VM 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agitano 39 
Tel. 760.17.12) 

La (ebbre del sabato sera, ccn 
J. Travolta - DR (VM 14) 
MODERNISSIMO (V. Clsiemo dal» 
l'Olio 310.062) 

II magnate greco. A. Qu nn * DR 
PIERROl (Via A C. De Mala, 5B 

Tel. 756.78.02) 

Swarm, con M. Calne - DR 
POSILLIPO (Tel 769.4741) 

11 primo amore, con U. To- 
gnazzi - DR 

QUADRIFOGLIO (V.lo Cavallegge- 
ri Tel 616.925) 

5 matti allo stadio, con gli 
Charlots - SA 

VALEN1INO (Via Risorgimento, 63 
Tel. 767 85 58) 

I 5 della squadra speciale 


Strepitoso successo al cinema 

AMBASCIATORI 

■e— “Z Le spericolate avveri- 

À 1 C. ZS. '“«del 

■ IJà NUMERO UNO 

il più audace e spie- 
, tato agente segreto 

servizio di Sua Mae- 
sta britannica 

A tutti gli spettatori 
— verrà offerto 

■ V * l _ in omaggio 

J| M un autoadesivo del 

WM ifflSgij NUMERO UNO 

ì ET UN FILM PER TUTTI 

Orario spettacoli: 1630- 
1830 • 2030 • 2230 
' Distribuzione AMA Film 


A NAPOLI t GRAN SUCCESSO AL 


METROPOLITAN 


L'USCITA DI QUESTO 
FILM E' STATA BLOC¬ 
CATA DALLA INTOLLE¬ 
RANZA MORALE DELLA 
CENSURA ITALIANA I 





- Tjìùuml - 

uno spettacolo indimenticabile, 
una sfida che vi mozzerà il fiato. 


ACACIA - BELLINI - EXCELSIOR 


IMMENSO come la storia che lo ha ispirato 


USX BASTONI, 



GLADIATORI 



__ RYAN ONEAL 

BRUCE DERN-ISABELLE ADJANI 


Orario spettacoli: 16,30; 18,30; 20,30; 22,30 UN FILM PER TUTTI 



UN FILM INSUPERABILE 
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Questo ii senso della proposta del PCI di aprire un confronto 




PESARO — Sarà bene, di 
fronte alle reazioni di stam¬ 
pa suscitate dalla risoluzio 
ne del comitato regionale del 
nostro Partito sulla situazio 
ne politica regionale, ricor 
dare ciò che si è convenuto 
al momento della costituzio¬ 
ne di questa maggioranza 
politica e della giunta tri¬ 
partita. 

Nella mozione programma¬ 
tica è scritto che «... al fine 
di mantenere condizioni po¬ 
litiche che possono assicu¬ 
rare uno sviluppo positivo 
dei rapporti tra tutte le for¬ 
zo che convergono sulle li¬ 
nee e gl* obiettivi program¬ 
matici esposti nella presente 
mozione (...) le forze politi¬ 
che della maggioranza (...) 
si propongono di verificare, 
entro II 28 febbraio 1979, i 
risultati conseguiti in rela¬ 
zione al programma concor¬ 
dato e gli eventuali sviluppi 
della situazione politica na¬ 
zionale e regionale per la 
costituzione di un governo 
che possa contare sull'appor¬ 
to di tutte le forze della 
maggioranza ». 

Quale allora il senso della 
nostra risoluzione? L'invito 
a tutte le forze politiche del¬ 
ia maggioranza a sviluppa¬ 
re un reale confronto poli¬ 
tico sulle prospettive del go 
verno regionale, considerato 


Il vero pericolo 
è la crisi al buio 


che l’attuale, per comune in 
tesa, è a termine, transito¬ 
rio. e con un confronto sui 
punti più qualificanti del 
programma concordato e dei 
problemi nuovi e difficili che 
pone l'emergenza economica 
e sociale delle Marche. 

Si vuol raccogliere questo 
invito? Oppure si vuol giun¬ 
gere al 28 febbraio riapren¬ 
do una crisi senza aver pre¬ 
parato, attraverso tale con¬ 
fronto, una soluzione di go¬ 
verno più forte per la par¬ 
tecipazione delle forze fon¬ 
damentali della Regione? 

Ha ragione il presidente 
Massi, quando ricorda, co¬ 
me è scritto nella mozione, 
che la giunta si è posta « al 
servizio del rilancio dell'in¬ 
tesa ». Ma come rilanciarla? 
Senza nemmeno incontrarsi 
(Considerato che ancora non 
si è riusciti a farlo nem¬ 
meno una volta con la DC)? 
Aspettando il 28 febbraio sen 
za un reale, aperto e pub 
blico confronto politico? E 
su quali basi dovrebbe veri¬ 
ficarsi tale « rilancio »? 

La nostra iniziativa politi¬ 
ca è, dunque, tale da con¬ 


sentire alla giunta di lavo 
rare meglio, proprio perché, 
altrimenti, in assenza di un 
reale confronto per il « ri 
lancio dell’intesa », non solo 
fiinrebbero per prevalere le 
posizioni più moderate, del 
tipo di quelle manifestatesi 
a Frontino, ma anche l’azio 
ne della giunta e della mag¬ 
gioranza ne risulterebbe in¬ 
debolita e la realizzazione 
del programma impedita nei 
suoi punti più qualificanti. 
Il pericolo per il lavoro del¬ 
la maggioranza e della giun¬ 
ta viene da questa parte 
dunque, anche se certa stam¬ 
pa tenta di nasconderlo. 

Questo a noi pare il mo¬ 
mento di uno sforzo unita¬ 
rio il più ampio possibile, 
capace di raccogliere attor¬ 
no al programma di rinno 
vamento un vasto consenso 
sociale e politico e che si 
esprima nella direzione po¬ 
litica della Regione, nella 
giunta, fermo restando che 
fino al 28 febbraio il PCI 
darà tutto il suo appoggio 
por attuare il programma 
concordato. 

Ed infatti in questi tre 


mesi la maggioranza ha po 
tuto contare sul nostro con¬ 
tributo nella preparazione 
delle leggi certo importanti 
che sono state approvate o 
presentate al Consiglio, ma 
non possiamo certo dimen¬ 
ticare che molti punti qua¬ 
lificanti del programma, so¬ 
prattutto per la responsabi¬ 
lità della DC e della sua 
inerzia o resistenza, non si 
sono potuti ancora realizza¬ 
re (legge di riordino del- 
l'ESA. approvazione di leg¬ 
gi di delega in materia di 
formazione professionale, ur¬ 
banistica. lavori pubblici, ec¬ 
cetera). 

Non è comunque, di fron¬ 
te ai problemi davvero dif¬ 
ficili e complessi che le Mar¬ 
che hanno di fronte, il mo¬ 
mento di riproporre pregiu¬ 
diziali politiche del tipo di 
quelle che fanno della DC 
l'arbitro di ogni soluzione, 
per cui. dal momento che 
non è disposta a collaborare 
con il PCI nella giunta, non 
si dovrebbe far altro che 
prenderne atto. 

E' necessario, invece, che 
si prenda atto e si operi con¬ 


cretamente affinché questa 
esigenza di unità prevalga 
e questo è un compito di 
tutte le forze che credono 
nella politica dell’intesa e 
un rapporto paritario tra 
tutte le forze della maggio¬ 
ranza. 

La questione che non noi. 
ma tutti i partiti hanno po 
sto già quando si costituì la 
nuova giunta, è quella di 
una solidarietà più forte, qua¬ 
le riteniamo occorra per af 
frontare i gravi problemi 
della Regione. Quella^ esi¬ 
genza allora non si potè sod¬ 
disfare, malgrado la dispo 
nibilità del PS1. del PRI e 
del PSDI e si decise di an¬ 
dare ad una soluzione di 
transizione nel corso della 
quale creare, attraverso il 
confronto, le condizioni d* 
una soluzione più avanzata. 

Quella esigenza non è ve¬ 
nuta meno, anzi, di fronte 
all'aggravarsi dell’emergen¬ 
za, si è accresciuta. Quan¬ 
do la ricordiamo, come ab¬ 
biamo fatto con la nostra 
risoluzione, poniamo una que 
stione che nasce non solo 
dalla esigenza di rispettare 
un impegno, né tanto meno 
da un interesse di partito, 
ma dalla natura stessa, dif¬ 
ficile e complessa, delle que 
stioni da affrontare. 

Marcello Stefanini 


PESARO - A colloquio con il compagno Monacciani assessore alle Finanze 

Il Comune (pur con pochi mezzi) 
ha individuato parecchi evasori 

I risultati ottenuti fino a questo momento - Forti discrepanze fra le dichiarazioni e 
gli accertamenti - Impegno del ministro delle Finanze a pubblicare i nomi dei « furbi » 


ANCONA - Il giudice l'ha sospesa e rinviata a lunedì 

All'assemblea pochi creditori della Lions 

Sono loro a dover dire sì o no alPamministrazione controllata - Vantano crediti dal titolare Tanza- 
rella anche molte banche - Favorevoli i Comuni che sono sede degli stabilimenti del gruppo tessile 


ANCONA — A mezzogiorno 
di ieri mattina, dopo due ore 
di seduta, il giudice Liberato¬ 
re ha sospeso e rinviato la 
prima assemblea dei credi¬ 
tori di Tanzarella (proprietà- 
rio delle due aziende di con¬ 
fezioni. Lions Baby e della 
Baby Brummel) che doveva 
pronunciarsi sulla decisione 
di amministrazione control¬ 
lata per la Lions. Si ripren¬ 
derà sabato prossimo 9 di¬ 
cembre. 

Il motivo della decisione 
del magistrato va ricercato 
nello scarso numero di cre¬ 
ditori presenti (In teoria do¬ 
vevano essere 808. ma se ne 
sono presentati meno della 
metà). 

Il giudizio favorevole o 
contrario dei creditori è in¬ 
ratti, come si sa. vincolante 
per l’instaurazione dì una 
direzione ad amministrazione 
controllata. La legge in pra¬ 
tica prevede che si esprimano 
nell’un caso o nell’altro una 
doppia maggioranza, nume¬ 
rica e per debiti accumulati. 

Ieri mattina nella piccola 
aula del palazzo di Giustizia 
di zona Palombare si sono 
ritrovati sindacalisti, avvoca¬ 
ti e. naturalmente, i credi¬ 
tori. Primo atto la relazione 
del commissario giudiziale 
che ha ripercorso le taope 
del grupno tessile confezioni 
dai primi passi in camoo lm- 
orenditoriale (anni ”60) fino 
a'ia drammatica crisi del 
triennio ’76-78 A suo giudi- 
z'o i debiti accumulati dalle 
due aziende assommerebbero 
a circa 6 miliardi di lire. 

Poi la lunga sfilata (molti 
si sono espressi per lettera), 
degli avvocati delegati e de¬ 
gli stessi creditori. I pronun¬ 
ciamenti — a favore o contro 
l'amministrazione controlla¬ 
ta — sì sono sproporzional¬ 
mente divisi. La pra=s : preve . 
deva poi l’appello delle ban- * 


che. Molti gli istituti di cre¬ 
dito interessati nel crak 
(Banca del Lavoro, dell’Agri¬ 
coltura. Banco di Napoli. 
Casse di Risparmio di Pe¬ 
saro e di Ancona). 

La sospensione e il conse¬ 
guente rinvio congela quindi 
per una settimana la situa¬ 
zione. I sindacati non hanno 
espresso critiche alla decisio¬ 
ne del tribunale, anche per¬ 
ché. certo, le troppe assenze 
pregiudicavano un corretto e 
regolare giudizio. 

Alla vigilia dell’anpunta- 
mento giudiziario — dal qua¬ 
le può dipendere la rioresa 
del gruppo industriale, specie 
se riuscirà ad impostare una 
seria fase di ristrutturazio¬ 
ne — sì erano registrate di¬ 
verse prese di posizione. Si- 
gnificat’vo il pronunciamento 
dei coordinamenti dei sindaci 
dei Comuni interessati alla 
•vertenza (Montemarciano. 
Chiamvalle. Falconara. Jesi. 
Mondavio. Monsano. Sahara 
e Senigallia). In esso si au¬ 
spicava che le assemblea dei 
creditori consentano Vam- 
mmistrazìone controllata 

Anche i partiti democrati¬ 
ci di Montemarciano (i l co 
mune dove sorge la più gros¬ 
sa azienda, la Babv Brum¬ 
mel). e cioè PCl-DC-PSI- 
PSDI-PRT. in una nota con; 
giunta avevano espresso 1’ 
auspicio di un giud’zio favo¬ 
revole. Le forze politiche In¬ 
stavano inoltre eli Istituti 
di credito regionali e nazio¬ 
nali ad aopoggiare le richie¬ 
ste di finanziamenti 

Dunaue. in una situazione 
di forzata sospensione si 
guarda ora alla prossima 
assemblea dei creditori. Quel¬ 
la riguardante la Baby 
Brummel. fissata oer la mat¬ 
tinata di martedì prossimo. 
5 dicembre. 

ma. ma. 


Ufficializzate venerdì notte le dimissioni dell'intera giunta 

Adesso bisogna dare ad Ascoli 
un nuovo, funzionale esecutivo 

La crisi è stata aperta nel momento peggiore - L'arrogante atteggiamento della 
DC • Il PCI (astenutosi sulle dimissioni degli assessori) propone la giunta a 5 


ASCOLI PICENO — Con il 
consiglio comunale di ve¬ 
nerdì scorso si è dunque 
formalizzata la crisi al Co¬ 
mune di Ascoli Piceno. Pri¬ 
ma sono state accettate le 
dimissioni del sindaco Or¬ 
lini, poi quelle dell’Intera 
giunta. Il tentativo di uni¬ 
ficare le due questioni avan¬ 
zato dalla Democrazia cri¬ 
stiana non è stato accet¬ 
tato dagli altri partiti per¬ 
ché inequivocabilmente di¬ 
verse sono le motivazioni del¬ 
le due dimissioni. 

Le dimissioni degli asses 
sor! sono state accolte con 
l’astensione del gruppo co¬ 
munista che ha voluto co¬ 
si marcare la sua estranei¬ 
tà e la sua critica verso 
l’apertura di questa crisi 
che arriva in un momento 
particolarmente difficile per 
la città, costretta cosi a 
pagare un ulteriore, pesan¬ 
te prezzo per !a paralisi del¬ 
l’attività amministrativa. 

Le posizioni espresse dai 
partiti in consiglio sono 
quelle note. Particolarmen¬ 
te chiuso, meschino ed ar¬ 
retrato l’intervento del ca¬ 
pogruppo de, Viccei. che si 
è espresso in maniera sprez¬ 
zante nei confronti degli al¬ 
tri partiti, in particolare con 


11 PSI. usando toni pura¬ 
mente propagandistici e in¬ 
tendendo. con questo, stra¬ 
volgere e ridurre la realtà 
e la portata dell’esperienza 
unitaria di questi due anni. 

Un dibattito, quello di ve¬ 
nerdì. In qualche maniera 
teso ad un rimpallo di re¬ 
sponsabilità e su questioni 
prevalentemente di formula 
e di schieramento, se si ec¬ 
cettuano gli interventi del 
compagni Falni. capogruppo 
del PCI e Romanucci che si 
sono invece profondamente 
ancorati alla realtà dei pro¬ 
blemi cittadini e alle espe¬ 
rienze reali di questi anni, 
facendo risaltare 11 coeren¬ 
te comporta mento tenuto dai 
comunisti in questi ultimi 
mesi per evitare la crisi e 
per far progredire e ren¬ 
dere più efficiente l’Intesa. 
Ma tutti 1 tentativi per evi¬ 
tare la crisi si sono rivelati 
vani. 

Il consiglio comunale è 
stato aggiornato a giovedì 
7 dicembre. Entro quella da¬ 
ta è indispensabile eleggere 
il nuovo esecutivo. I proble¬ 
mi che hanno scadenze im¬ 
prorogabili. in questi stessi 
giorni, non possono atten¬ 
dere il prolungarsi della 
crisi. 


A questo punto l’unica prò 
posta reale nel portare avan¬ 
ti l’esperienza dell’intesa è 
quella avanzata dai comu 
nistl a cui si sono dichia¬ 
rati favorevoli i socialisti, i 
repubblicani e i socialdemo 
oratici. E’ quella della giun 
ta a cinque, visto che tutte 
le altre ipotesi avanzate 
(giunta a quattro, a tre. a 
due o monocolore, che co 
niunaue escludano il partito 
comunista) non sono concre 
tamente in grado di garan¬ 
tire il permanere del rap 
porto di intesa, come si è 
d’altrove evidenziato nelle 
stesse trattative di questi 
giorni tra i partiti. 

L’esperienza di questi an 
ni. oltretutto, in particola¬ 
re di questi ultimi mesi, che 
ha dimostrato come il PCI 
ad Ascoli sia partito di go 
verno reale e che è impen¬ 
sabile l’attuazione del pro¬ 
gramma concordato a lu¬ 
glio. con i necessari aggior¬ 
namenti. senza il contribu¬ 
to. in prima persona del 
PCI. 

Spetta ora alla Democra¬ 
zia cristiana superare ogni 
assurda ed anacronistica 
pregiudiziale che si scontra 
con l’evidenza del fatti. 


PESARO — Cosa può fare un 
Comune per contribuire a com¬ 
battere l’evasione fiscale in 
base all’attuale legislazione? 
Rivolgiamo Li domanda al 
compagno Mario Monacciani. 
assessore alle finanze del co¬ 
mune di Pesaro, che così ri¬ 
sponde: 

« Sostanzialmente le possi¬ 
bilità sono di due tipi: quella 
di pro/wrre in base a dati. 
fatti ed elementi oggettivi lo 
aumento dell'accertamento 
fatto dall'ufficio delle Impo¬ 
ste Dirette: e quella di segna¬ 
lare una qualsiasi integrazione 
di dati, fatti ed elementi rile¬ 
vanti per la determinazione 
del maggiore imponibile, for¬ 
nendo naturalmente di tutto 
ciò una adeguata documenta¬ 
zione ». 

1 compiti, pur se limitati, 
ci sono, dunque. Mancano i>e- 
rò i poteri necessari per esple¬ 
tarli. Monacciani porta l’esem¬ 
pio di come la legge prevede 
vada fatto un accertamento, 
e cioè sulla base concreta di 
dati di fatto. 

« Questa comporta — affer¬ 
ma — la necessità per il Co¬ 
mune di accedere al mecca¬ 
nismo di informazione in ma¬ 
teria tributaria. Per spiegar¬ 
ci meglio: gli uffici delle 
HDD, gli uffici IVA. la Guar¬ 
dia di Finanza possono con¬ 
trollare fatturati e contabi¬ 
lità, rimuovere il segreto ban¬ 
cario ed avere quindi dati e 
notizie assai veridici sul sin¬ 
golo contribuente. Il comune 
invece questo non può farlo 
e di conseguenza trova ogget¬ 
tive difficoltà a compiere 
accertamenti analitici e in¬ 
duttivi ». 

Per i nuovi compiti che si 
è visto assegnare il Comune 
è nella condizione di operare 
con gli stessi poteri di cui 
disponeva quando gestiva la 
imposta di famiglia. Ecco che 
ad esempio l’ente locale non 
solo non ha alcun potere, nw 
neppure competenza in mate¬ 
ria di società, mentre Ò noto 
che il reddito di non pochi con¬ 
tribuenti deriva proprio dal¬ 
la gestione di società. 

Nonostante i limiti, a Pe¬ 
saro qualcosa è pur stato 
fatto. Intanto si è instaurato 
un rapporto diretto e concre¬ 
to di collaborazione con gli 
uffici della IIDD e IVA, per 
trovare, pur nelle differenti 
competenze, sistemi di lavoro 
c omogenei e convergenti ». 
Casi li definisce Monacciani 
che aggiunge: « Del rest'< 
questo problema del coordi¬ 
namento e della collaborazio 
ne è tanto più necessario se 
si pensa che comunue. an¬ 
che in futuro, il problema non 
sarà quello di creare due uf¬ 
fici paralleli, uno comunale 
e l’altro statale. La titolane- 
tà di qu"sta funzione resti 
pure allo Stato, ma faccia¬ 
mo in modo che il Comune, 
quale espressione democrati¬ 
ca ed elettiva, possa compar¬ 
tecipare alla gestione tutta in¬ 
tera ai questa materia così de¬ 
licata ed importante ». 

Ma veniamo all’aspetto più 
immediato, uello del lavoro 
concreto che il Comune di Pe¬ 
saro. attraverso il Consiglio 
tributario e l'ufficio tributi, 
ha già compiuto. 

Una comparazione fra 210 
redditi medi dichiarati dagli 
stessi soggetti negli anni ’74 e 
'75. indica che nel 1975 si è 
registrata una denuncia com 
plessiva e media minore ri¬ 


REDDITI MEDI DICHIARATI 

CATEGORIA 

ANNO 1974 

ANNO 1975 

Artigiani (dlch. n. 140) 

L. 

2.067.216 L. 

1.829.270 (—11,5%) 

Commercianti (dich. n. 95) 

L. 

2.234.961 L. 

2.177.136 (- 2,6%) 

Libere profess. (dìch. n. 65) 

L. 

3.380.808 L. 

3.850.191 ( + 14%) 

Industriali (dich. n. 10) 

L. 

10.242.741 L. 

6.520.029 (-36.3%) 

ALCUNI ESEMPI 

CATEGORIA 

REDDITO 

REDD. ACCERT. 

REDD. PROPOSTO 

DICHIARATO 

DA HDD 

DAL COMUNE 

INDUSTRIALE 

8.842.359 

10.208.301 

30.000.000 

3 

1.863.624 

8.237.281 

15.000.000 

3 

1.809.529 

8.133.186 

15.000.000 

3 

2.548.000 

17.316.360 

20.000.000 

3 

655.479 

50.655.479 

51.000.000 

3 

2.475.000 

46.490.453 

51.000.000 

3 

301.365 

49.698.635 

51.000.000 

3 

2.268.000 

43.751.946 

51.000.000 

COMMERCIANTE 

3.882.448 

8.294.018 

20.000.000 

3 

1.298.177 

3.298.177 

6.300.000 

3 

5.361.141 

21.226.879 

23.000.000 

3 

1.018.626 

1.723.573 

12.000.000 

3 

5.852.020 

9.707.496 

15.000.000 

LIBERO PROF. 

6.120.595 

13.949.587 

30.000.000 

COMMERCIANTE 

2.992.532 

5.676.087 

10.000.000 

3 

1.622.000 

5.395.086 

10.000.000 


spetto all'anno precedente (ve¬ 
di specchietto « Redditi medi 
dichiarati »). 

Sempre in riferimento alle 
denunce degli stessi anni so¬ 
no state esaminate 280 propo¬ 
ste di accertamento (25 di in¬ 
dustriali. 133 di commercian¬ 
ti. 101 di artigiani. 14 di libe¬ 
ri professionisti, 13 di altri). 
1! reddito complessivo dichia¬ 
rato era di lire 930.033.895. 


quello accertato dall'ufficio 
IIDD è salito a 2.582.471.766; 
le proposte di aumento avan¬ 
zate dal Comune e che ri¬ 
guardano 10 nominativi (8 in¬ 
dustriali. 7 commercianti e un 
libero professionista), assom¬ 
mano a 108.302.448. Nello spec¬ 
chietto che pubblichiamo a 
fianco (« alcuni esempi »), die¬ 
tro ogni cifra c’è un nome. 

Perché non farli, questi no¬ 


mi? « Perché quelle avanza¬ 
te dal Comune sono propo¬ 
ste. Ma se esse verranno ac 
cettate dalle IIDD e, se do¬ 
tto il vaglio delle commissioni 
diventeranno definitive, nome 
c cognome degli evasori dovrà 
comparire sulla Gazzetta Uf¬ 
ficiale ». 

E’, questo, un impegno del 
ministro delle Finanze. Ve¬ 
dremo. 


Continuano le incredibili uscite dell'ineffabile Gaudenzi 

Storia d’audacia e d’umorismo 


Il PCI (e altri partiti) verso le loro assise: ne parliamo con il compagno Guzzini 

A congresso non solo per «guardarsi dentro 

Una riflessione sui « modi » del dibattito prima che si apra la campagna precongressuale - Domenica a Tolentino un seminario con Chiaromonte 


» 


PESARO — Non possiamo 
privare i lettori della nuova 
sortita di Guido Gaudenzi , 
capogruppo de al Comune di 
Pesaro, meglio noto quale in¬ 
ventore della teoria della 
ucoerenza al sistema politico 
ed economico » come base, 
avallo e giustificazione dei 
monopolio de nelle Casse di 
Risparmio e della discrimi¬ 
nazione anticomunista nel 
settore del credito. 

L’enunciazione di questa 
audace tesi, in occasione del 
dibattito sulla mozione pre- 
j tentata da PCI e PSI, aveva 
I provocato una vivace reazlo- 
j ne del gruppo comunista, alla 
’ quale il Gaudenzi aveva re¬ 
plicato facendo marcia in¬ 
dietro e affermando di aver 
parlato di coerenza solo al 
sistema economico, c non po 
litico, e perciò tuonando con¬ 
tro i comunisti colpevoli di 
voler stravolgere e strumen¬ 
talizzare le sue parole. Quan¬ 
to fosse poi in buona fede 
doveva dimostrarlo la regi¬ 
strazione del suo intervento 
che, diffuso dal nostro gior¬ 
nale. nel ristabilire la verità 
ha fatto (ci si consenta> sor¬ 
ridere tutta la regione. 

A questo punto, invece di 
tacere, i’ammoso esponente 
de (che, non dimentichiamo¬ 
lo, si sente in piena campa¬ 
gna pre-congressuaie) ha ef¬ 
fettuato una brusca conver¬ 
sione a « Un, accettando e 
confermando con disinvoltura 
tutto quanto prima aveva 
puntigliosamente negato, e 
anzi rendendo più esplicito il 
discorso facendo apparire 
tutta una squallida operazio¬ 
ne trentennale come una 
specie di garanzia contro la 
costruzione di una c società 
socialista ». 

Poteva mancare a questo 
punto un accenno ai paesi 
socialisti? Non poteva. Si trat¬ 
ta infatti di una sjolly » buo¬ 
na per ogni occasione, quan¬ 
do mancano gli argomenti. 


! Cosi abbiamo dovuto ascolta¬ 
re persino la ferale battuta 
su quali criteri si seguono in 
URSS per le nomine nelle 
banche! Bene hanno fatto 
dunque l compagni del grup¬ 
po consiliare a lasciar cadere 
la polemica: non si può di¬ 
scutere a questo livello. 

Tuttavia una casetta vor¬ 
remmo chiederla noi a Gau¬ 
denzi. Egli ha definito «u- 
mortifica» la proposta del 
PCI di discutere le candida¬ 


ture alla luce del sole in 
Consiglio comunale, perchè 
essa avrebbe provocato una 
« esasperata e deleteria poli¬ 
ticizzazione». E allora noi 
siamo curiosi di sapere come 
spiega che 74 su 88 presidenti 
di Casse di Risparmio sono 
democristiani. Con l’argo¬ 
mento della diga anticomu¬ 
nista? Con quello dei criteri 
di competenza e probità? 
Non faremo nomi, ma questo 
si che è umorismo. 


ANCONA — Nel Partito co¬ 
munista si sta discutendo in 
questo periodo dei modi in 
cui deve svilupparsi la dia¬ 
lettica interna prima del con¬ 
gresso. E siccome da noi non 
devono « confrontarsi » le 
correnti, ma semplicemente 
le posizioni; siccome lo legit¬ 
time Idee personali non van¬ 
no cercando i « gruppi ». ma 
possono esprimersi libera¬ 
mente. il dibattito precon¬ 
gressuale diventa un incen¬ 
tivo alla concreta iniziativa 
dei militanti. Ecco perché da 
anni ormai si parla di con¬ 
gressi aperti e di concomi¬ 
tante attività politica unita 
ria. 

Ne parliamo di questi pro¬ 
blemi con un dirigente d! 
partito — Mariano Guzzini 
— anche perché ci vogliamo 
far spiegare cosa vuol dire 11 
seminario che il PCI delle 
Marche terrà a Tolentino il 
prossimo venerdì e sabato. 
Ci sarà anche 11 rompa mo 
Gerardo Chiaromonte della 
segreteria nazionale. 

Perché una discussione og¬ 
gi. sui temi del congresso? 

E’ una prima riflessione 
del quadro dirigente del Par¬ 
tito prima ancora di cono¬ 
scere le tesi congressuali e 
prima delle riunioni dei co¬ 
mitati federali che stabiliran¬ 
no i congiessi. L’anticipo non 


vuol essere nulla di forzato: 
sarà un momento di cresci¬ 
ta e di elaboratone politica, 
di fronte ad una crisi che 
comporta un salto di qualità 
di tutti, comunisti comoresi. 
per fronteggiare l’imbarbari¬ 
mento generale ed il calo di 
livello della lotta politica in 
Italia. 

Nelle Marche si avvertono 
segni di imbarbarimento? 

Direi che ci sono segnali 
preoccupanti: penso ai volan¬ 
tini delle Br. ma anche alla 
necessità che tutte le forze 
politiche contribuiscano a 
far uscire il dibattito dalle 
secche del localismo o. peg¬ 
gio dello scandalismo. I 
compagni di Ancona han¬ 
no deciso opportunamente 
l’iniziativa di domenica 
prossima con 11 compagno 
Chiaromonte, proprio per se¬ 
gnalare la necessità di uno 
sviluppo economico che non 
faccia risucchiare il capoluo¬ 
go di regione nel sottosvilup¬ 
po anche sociale e quindi 
nella barbarle. Son cose che 
comportano poi k> scadimen¬ 
to del dibattito politico. In¬ 
gomma non c'è poi tutta que¬ 
sta differenza tra studio e 
lotta: elevare U livello com¬ 
plessivo. vuol dire capire in 
quale realtà ci si muove. 

Nelle Marche la dialettica 
politica mostra qualche limi¬ 


te: penso al convegno DC di 
Frontino, o all’atteggiamento 
degli organi di mformaz:one 
attorno alla questione del go¬ 
verno regionale. C’è una ten¬ 
denza allo scadimento: si 
falsano i termini reali della ( 
discussione, affermando che . 
il PCI non deve porre prò- | 
blemi. o deve aprire subito t 
la crisi. Non si discute inve¬ 
ce del perché la DC non ha 
maturato ancora una posi¬ 
zione aperta, non pregiudi¬ 
ziale. o della lotta necessaria 
a vincere le resistenze DC 
SI parla di presunti nervo¬ 
sismi del PCI e non delle 
concrete necessità del gover¬ 
no unitario di questa regione. 

Il PCI non è il solo partito 
ad andar* al congresso... 

SU ci sarà la DC e ci sa¬ 
ranno anche alcuni congressi 
straordinari del PSI. In ge¬ 
nere è aperta una riflessione 
in tutte le forze politiche. Mi 
pare un grande fatto di de¬ 
mocrazia. I partiti manten¬ 
gono anche in questa occa¬ 
sione la loro Identità e quin¬ 
di c’è un modo della DC o 
degli altri di discutere per 
correnti o per gruppi inter 
ni. tonto che si fatica a ve¬ 
dere di capire esattamente 
qual è 11 pensiero unitario 
della DC Noi abbiamo un 
costume diverso che ci pare 
più utile anche per offrire 


agii altri un'immagine chia¬ 
ra di ciò che siamo. Il con¬ 
gresso — e il dibattito che 
lo precederà — è questa ri¬ 
cerca della identità migliore, 
lo sforzo di dire chi siamo 
davvero, che non siamo quel¬ 
li che ci dipinge una propa¬ 
ganda propensa, in questo pe¬ 
riodo. alla strumentalizzazio¬ 
ne ed aU’attacco. 

Guzzini parla anche del me¬ 
todo di dibattito interno al 
PCI («da noi — dice — non 
trovano spazio spinte perso¬ 
nalistiche, alla Donai Cat- 
tin per intenderci ») e del¬ 
la necessità di verificare e 
di aggiornare un patrimonio 
di elaborazione politica. Per¬ 
sino alcuni giudizi — dice 
Guzzini — sugli eventi del 
passato hanno bisogno di es¬ 
sere ritoccati o meglio esa¬ 
minati. alla luce deU’oggi. 

Ci «arà un Interscambio tra 
i congressi dei diversi par¬ 
titi? 

Credo che debba esserci 
sempre un nesso unitario, 
specie quando le forze al in¬ 
terrogano sinceramente sul 
modi migliori dì far politica, 
di incidere nella realtà. Per 
esempio la DC. con la rela¬ 
zione di Zaccagnini o con il 
convegno de « Il Mese » a 
Macerata, si pone seriamen¬ 
te il problema del futuro del¬ 


le Marche e del Paese. An¬ 
che il PSI. ha fatto qualco¬ 
sa di simile con la setfma 
na socialista di Ancona. Pen¬ 
so al « progetto » per la città 
capoluogo. La discussione non 
può mai essere un fatto sta 
tico. nel senso che nessuno 
può limitarsi a fotografare o 
a prendere atto del dibattito 
altrui, senza lottare, senza 
mobilitarsi. Per no: il con 
gresso non sarà semplicemen¬ 
te un guardarsi allo specchio, 
per vedere quanto sì è in¬ 
vecchiati. cosa bisogna risi 
stentare ». 

Non ti sembra eh* nella 
Mareha il vizio assurdo sia 
stato in questi ultimi anni 
proprio la staticità? 

Sì, nel senso che si è 
pensato che 11 PCI po¬ 
tesse stare immobile fuori 
dall'esecutivo, non si è 
creduto abbastanza nella 
possibilità di «cambiare». 
Se ci si fosse creduto di 
più. anche la politica di in¬ 
tesa avrebbe avuto succes¬ 
si più ampi. Forse uno dei 
modi per cambiare è anche 
quello di non vedere gli al¬ 
tri partiti più belli o più 
brutti di ciò che in realtà 
sono. Noi rifletteremo sul 
passato: ci sono stati guasti, 
malgoverno, che pesano an¬ 
cora oggi sulla crisi, ma que¬ 
sti vanno rapportati agli in¬ 


dirizzi politici e al tipo di di¬ 
rezione governativa e regio¬ 
nale di pacati decenni, alla 
permanente incertezza delle 
prospettive colitiche. 

Insomma. bisogna rifuggire 
dalle assoluzioni globali nei 
confronti delle forze del cen 
tro-sin-^tra m3 anche dal da 
re tutte le colpe ad una sola 
forza. Solo la lucidità dell’ 
analisi permetterà oggi di in¬ 
dividuare quelli che si bat¬ 
tono te si sono battuti in 
passato) per una prospettiva 
che non sia la ri proposizione 
di vecchi schemi, ma un’ 
esperienza nuova, capace sul 
serio di cambiare le cose ». 

Le elezioni di Ancona sa¬ 
ranno una prova per tutti. In 
questo senso. Ma il clima non 
è tanto promettente, non ti 
pare? 

Ci si deve misurare tutti 
sulle questioni dello sviluppo 
della città capohiogo: cosi 
dlventA facile anche la di¬ 
scussione sulle alleanze poli¬ 
tiche da realizzare, contando 
le forze sociali disponibili a 
render concreto 11 progetto 
Ancona, nella regione. In 
questa ottica risulta poi gra¬ 
ve l’atteggiamento dt chi si 
sottrae ad uno sforzo uni¬ 
tario. 


attenzione a PORTOBELLO !!! 

direttamente dalle aziende a Portobello di Senigallia in 
via U. Giordano. 13 una Vendita senza precedenti di capi 
selezionati nel meglio della produzione Italiana. 

A PREZZI DI FABBRICA !!!! 

alcuni esempi: 

ABITO UOMO 

Pura lana - valore L. 130.000 da portobelio L. 65.000 

CAPPOTTO UOMO 

eashemere-lana - valore L. 180.000 da portobello L. 79.000 

CAPPOTTO UOMO 

pura lana - valore L. 130.000 da portobello L. 65.000 

GIACCA UOMO 

harrys tweed - valore L. 100.000 da portobello L. 49.000 

PANTALONE 

velluto - valore L. 35.000 da portobello L. 16.000 

PANTALONE 

Vigogna - valore L. 45.000 da portobello L. 22.000 

e tanti altri articoli a prezzi incredibili!Il 

VIENI A SCOPRIRLO ANCHE TU !!!'. 

PORTOBELLO - Via U. Giordano, 13 - SENIGALLIA 
(traversa via Verdi) 


I. ma. 


Domani a Jesi 
convegno della 
lega delle autonomie 

IBI — La Lesa per le Autonomie 
e i poteri locali, tn collaborazione 
con l'amministrazione comunale di 
lesi, hanno organizzato per doma- 
ni lunedì 4 dicembre al Palazzo 
defla Signoria di lesi una assem¬ 
blea refi oziala desti amministratori 
degli Enti Locali sul tema: « bilan¬ 
ci di previsione 1979 ». 

Le relazioni saranno svolte dal 
sefretario regionale della Lega, coro 
fno Raffaele Ciorfini, dall’on. Giu. 
seppe Rifhetti, assessore al Bilan¬ 
cio della Reiiooe Marche, e dal 
ccmpayno Nino Locantoni, asses¬ 
sore al Personale del Comune di 
Ancena. Al lemine M dibattito '■ 
interverrà per le conclusioni l’on. i 
Robe* Trhra. 
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Riflessioni su dieci giorni di polemiche 
tra strumentalismi e false strategie 


La DC e l'illusione 
delle scorciatoie 


Sulla questione delle nomine e dei contenuti della politica creditizia 



A Terni il PCI ha presentato una mozione perché sia discussa in consiglio la questione - E’ dal ’73 che è scaduto il 
mandato del presidente - A colloquio con il prof. Terenzio Malvetani che ne spiega le ragioni - A Città di Castello 
per la prima volta neirimminenza delle nomine viene coinvolta la città in un ampio dibattito sulle linee da seguire 


E dunque la DC ha voluto 
insistere con la proprosta di 
«revoca » della giunta regio¬ 
nale. Non era bastata l’uscita 
estemporanea, e vedremo poi 
il perché, del capogruppo 
Sergio Eremi ad agitare le 
acque, già del resto abbon¬ 
dantemente mosse dal do¬ 
cumento della segreteria so¬ 
cialista, ci voleva pure la ra¬ 
tifica del comitato regionale. 

Si dirà: la DC lui fatto il suo 
mestiere, si c incuneata nel¬ 
l’apparente contraddizione al¬ 
l’interno della maggioranza di 
sinistra prodotta dalle argo¬ 
mentazioni di Lisci c Fiordii, 
ha giocato le sue carte, hu 
svolto la sua funzione. 

Certo, lo scudo crociato si 
è comportato nc più nè meno 
di un qualsiasi partito politi¬ 
co che pensi ai suoi interessi 
elettorali. Ma è proprio qui il 
punto: è sicura la DC di u- 
vcr salvaguardato le aspira¬ 
zioni del suo « corpus » o di 
aver guadagnato dei punti, 
perlomeno finora, da questa 
vicenda? 

A noi non pure, e per più 
di un motivo. Ci sembra al 
contrario che la DC abbia 
politicamente sbagliato una 
mossa. E anche assai netta¬ 
mente. Non diciamo queste 
cose per «maniera », perchè 
abbiamo da difendere una li- 
neu politica, che è quella del 
PCI, perche è giusto attacca¬ 
re in questo momento la DC 
e cosi via. Insomma non vo 
gliamo fare della propaganda 
spicciola. Ci limitiamo invece 
a fare alcune considerazioni 
di carattere strettamente po¬ 
litiche. Vediamole. 

La DC avrebbe avuto ra¬ 
gione a fare quello che ha 
fatto se l’Umbria e la comu¬ 
nità regionale fossero state 
ad un passo dalla campagna 
elettorale. Quale occasione 
migliore per « denunciare » i 
ritardi, la burocrazia, l'ineffi¬ 
cienza e tutto il resto del 
« triennio nero »? La DC sa¬ 
rebbe potuta uscire per que¬ 
sta via, per la via cioè che il 
documento della segreteria 
socialista gentilmente offriva 
su un piatto d’argento, anche 
dalle «compromissioni » con 
le forze della maggioranza u- 
vute su punti qualificanti del- • 
la seconda legislatura a par¬ 
tire dal voto positivo sul 
piano regionale di sviluppo. , 

La DC in pratica si sarebbe 
potuta riaggregare intorno ad 
una linea unitaria: non sa¬ 
rebbe esistita più la DC di 
Ercini o quella di Buldelli, 
quella del confronto o del¬ 
la contrapposizione, ma solo 
uno scudo crociato che, forte 
della denuncia di uno dei j 
partners dell’esecutivo di go- \ 
verno, si apprestava a dare . 
battaglia in tutte le piazze . 
dell'Umbria per levare con- ! 
sensi c voti ai comunisti e in 
subordina ai socialisti. O per¬ 
lomeno a tentare questa ope¬ 
razione. Chi avrebbe avuto 
qualche cosa da dire se le 
cose fossero state in questi 
termini? 

Ora la questione è proprio 
questa: siamo in campagna e- 
lettorato? Tutti dicono, giu¬ 
randolo, di no. E allora si 
può pensare che questa fase 
sia un preludio di una qual¬ 
che consultazione importante 
per i fini regionali. Ma anche 
in questo caso la DC avrebbe 
da spiegare all'opinione 
pubblica parecchie cose, a 
cominciare per l'appunto dal 
la vicenda del piano triennale 
di sviluppo. Perche quel voto 
positivo a giugno e la ri¬ 
chiesta di dimissioni dello 
giunta a novembre? Clic è 
successo nel frattempo? La 
denuncia socialista, forse? 
Ma la DC in questi anni dove 
è stata? Ammesso per un i- 
stante che le cose affermate 
nel documento che doveva 
essere presentato al convegno 
regionale degli amministrato 
ri socialisti fossero state tut¬ 
te vere che cosa ha aspettato 
fi gruppo consiliare dello 
scudo crociato per denunciar¬ 
le? Il ragionamento, certo 
non è complesso, ma. secon 
do noi, è quello che rende al 
meglio il comportamento di j 
Ercini. Carnevali e soci. | 

In realtà con lo scatenarsi j 
della polemica, innescata dal- 1 
la ormai famosa conferenza 
stampa di Lisci, Fioretti e 
Stefancfti. il dibattito politico 
regionale si è dislocato su un 
terreno che è ancora antece¬ 
dente a quello dir general¬ 
mente viene considerato co¬ 
me a preparatorio- della 
campagna elettorale. 

E~ il terreno, checché ne 
dicano gli esponenti de! 

« partito » della crisi, proprio 
dell'attuazione del piano re 
aianale triennale il quale è 
già dotato, peraltro, delle ne¬ 
cessarie dotazioni finanziane 
che superano gli ottocento 
miliardi. FT un momento an 
coro di una possibile grande 
ar-anzata dell'Umbria, in ter 
mini economici e culturali, e 
di costruzione ulteriore del 
l'ipotesi regionalistica. FT. in 
pratica, un altro possibile 
momento di sviluppo. 

Ma la DC. scambiando cau¬ 
se con effetti, code polemiche 
con pretese discussioni finali, 
assolutamente noncurante 
della rimozione dell'equivoco 


• FILARMONICA UMBRA 

TER NT — Con una giornata 
dedicata a Franz Schubert. 
prende oggi il via il cartel¬ 
lone della « Associazione fi¬ 
larmonica umbra ». Il con¬ 
certo sarà tenuto dai musi 
cisti: Giuseppe Agostini, Lu 
eia Bucan, Francesco Chirivì. 
Marco Fuma. Stefano Ga- 
bucci. Fabio Maestri, Luca 
Monti. Maria Carla Notar- 
stefano. Boris Porcna. Vit¬ 
toria Romano, Michelangelo 
Zurletti. 


Terni: domenica prossima! 
manifestazione del PCI ; 
con il compagno Reichlin j 


politico che ha causato questi 
dieci giorni di discussione vi¬ 
vace, ha creduto di essere 
d'un tratto in un’altra situa¬ 
zione. E‘ probabile che. in 
questo ci sia stata una forte 
componente soggettiva, che 
cioè la DC abbia operato, sul 
pretesto, per far precipitare 
le cose. Attenzione però: la 
gente c sempre più restia a 
capire la << manovra » e i gio¬ 
chi di « palazzo ». Ne la DC 
ha inteso passare da una fase 
all'altra del proprio impegno 
c superare in questo modo 
un passaggio assai significa¬ 
tivo della suu storia recente, 
guardando magari alle cose 
umbre ma pensando all'Eu¬ 
ropa e alle liste elettorali, è 
cosa che ci dispiace ma su 
cui non ci possiamo far nien¬ 
te. 

Chi. tuttavia, uscirà politi¬ 
camente tra un anno forte 
dell’impegno profuso nell’at¬ 
tuazione degli obiettivi pro¬ 
grammatici del piano potrà 
presentarsi alla popolazione 
con chiarezza e lealtà. 

Ecco perchè la mossa at¬ 
tuale dello scudocrociuto è 
sbagliata ed estemporanea. 
Proprio per questo, se non 
interverranno altri fatti, 
proprio cioè per il fatto che 
la DC è « priva di strategia », 
può diventare pericolosa, 
puntando ulteriormente sul 
partito della crisi e sullo 
sfascio. 

Mauro Montali 


TERNI — Organizzata dal¬ 
la Federazione comunista 
ternana si terrà domenica 
10 dicembre alle ore 10,15 
a! cinema teatro Verdi una 
manifestazione con il com¬ 
pagno Alfredo Reichlin, 
della Direzione del PCI, di¬ 
rettore dell’Unità, sul te¬ 
ma: * Rafforzare lu demo¬ 
crazia, risanare l’economia, 
rinnovare il Paese ». Nel 
corso della manifestazione 
prenderanno la parola an¬ 
ello i compagni Michele 
Pacetti, segretario della se¬ 
zione comunista delle Ac¬ 
ciaierie. Giacomo Porrazzi- 
ni. sindaco di Terni. La 
riunione del Comitato fe¬ 
derale e della Commissio¬ 
ne federale di controllo è 
convocata per sabato pros¬ 
simo. presso la federazio¬ 
ne. All’ordine del giorno i 
seguenti punti: discussione 
sulle tesi per il quindice¬ 


simo congresso nazionale, 
apertura della campagna 
congressuale. I lavori si 
protrarranno per l’intera 
giornata. 

I problemi della informa¬ 
zione, con particolare rife¬ 
rimento alla diffusione del- 
l’Unità sono stati affron¬ 
tati nel corso della riunio¬ 
ne della Commissione stam¬ 
pa e propaganda della Fe¬ 
derazione, presieduta dal 
compagno Maurizio Benve- 
nuti della segreteria pro¬ 
vinciale. Positivi risultati 
sono stati raggiunti, per 
quanto riguarda la diffu 
sione dell'Unità, dalle se¬ 
zioni di fabbrica e dalla 
sezione enti locali. E’ stata 
sottolineata l’esigenza di 
un impegno maggiore per 
la diffusione domenicale 
da parte delle sezioni ter¬ 
ritoriali. 


TERNI — « Da 11‘agosto del 
1973 è scaduto il mandato del 
presidente della Cassa di 
Risparmio di Terni. Da piu 
tempo ancora è vacante la 
carica di vicepresidente. 
Questa situazione, giunta or¬ 
mai al limite della tollerabili¬ 
tà, deve essere immediata¬ 
mente superata». Cosi inizia 
la mozione che il gruupo 
comunista ha inviato al sin¬ 
daco di Terni, con la richie¬ 
sta che sia discussa in Con¬ 
siglio comunale. 

«Non soltanto quella della 
Cassa di Risparmio di Terni 
— ammette lo stesso profes¬ 
sor Terenzio Malvetani. pre¬ 
sidente della Cassa di Ri¬ 
sparmio. personaggio di spic¬ 
co della Democrazia cristiana 
locale — ma. come del resto 
tutti sanno, la maggioranza 
degli istituti di credito hanno 
presidenze scadute 

11 caso dì Terni e però più 
vistoso degli altri: la presi¬ 
denza è scaduta addirittura 
da cinque anni. « E’ vero, la 
presidenza della Cassa di 
Risparmio di Torni — spiega 
Malvetani — è tra quelle 
scadile da più tempo. La ri- 
gione è questa: nel 1073. 
quando è scaduto il mio 
mandato, sono stato chiama¬ 
to ad assumere l’incarico di 
presidente della « Terni ». 
Nello stesso momento in cui 
questa cadeva, io spedii una 
lettera alla Banca d’italia, 
chiedendogli che, essendo 
stato nominato presidente 
della società «Terni », si so- 


! possedesse alla proposta del¬ 
la mia riconferma alla presi¬ 
denza alla Cassa di Rispar¬ 
mio. Questo per non avere 
due cariche insieme e en¬ 
trambi pesantissime, in ma¬ 
niera da potermi impegnare 
totalmente nella gestione del¬ 
la «Terni». Lasciai l’incarico 
alla « Terni » nel 1975. ma 
dalla fine del 75 ad oggi le 
nomine degli Istituti di cre¬ 
dito sono pressoché lenite. 
Uno de-gli appunti che si fa 
all’attuale governo e in parte 
anche all’attuale maggioranza 
è che non si riesce a sbloc 
care le nomine nei grossi en¬ 
ti pubblici, e tra questi an¬ 
che negli Istituti di Credito». 

« Perchè c’è stato tutto 
questo ritardo? — si chiede 11 
compagno Libero Paci che. 
quale capogruppo consiliare, 
è i! firmatario della mozione 
— Non ci si può limitare a 
risposte generiche. I ritardi 
ei sono stati in primo luogo 
perchè la Democrazìa cristi t 
na non ha voluto abbandona¬ 
re i vecchi metodi per le 
nomine e imboccare una 
strada nuova. Il problema è 
i ora superare velocemente 
I questo ritardo ». 

I II PCI chiede che le cari¬ 
che vacanti ai vertici degli 
Istituti di credilo siano rin¬ 
novate al più presto. Ma in 
base a quali criteri? « Il rin¬ 
novo delle cariche — è scrit- 
! to nella mozione comunista 
— deve avvenire nel rispetto 
più profondo del senso e del¬ 
lo spirito della legge sulle 


Ieri riunione delle segreterie regionali confederali e presa di posizione sulla vicenda Perusia 

I sindacati contro l'occupazione della Regione 
Denunciato il comportamento di esponenti UIL 



precari l'ateneo di Perugia! 


Occupato dai 

PERUGIA — Anche l'ateneo 
dì Perugia è stato occupato 
dai precari; ieri mattina l'as¬ 
semblea ha deciso infatti di 
c bloccare nei giorni 2 e 4 di¬ 
cembre la sede centrale e le 
strutture amministrative di 
intervenire per la sospensio¬ 
ne di tutte le attività didatti¬ 
che (fatti salvi gli esami e le 
discussioni di laurea) e dì 
partecipare alla giornata di 
sciopero, nazionale del 5 di¬ 
cembre con manifestazione a 
Roma ». 

In un documento della CGIL 
scuola e della federscuola 


CISL si dice che c l'assem- | 
blea del personale dell'univer¬ 
sità di Perugia esprime la 
propria condanna ed opposi¬ 
zione al decrelo Pedini emer¬ 
so dal confronto interno del¬ 
la maggioranza parlamentare 
e rileva come la seconda ste¬ 
sura del medesimo è destina¬ 
ta, se priva di emendamenti 
sostanziali, a determinare 
una ulteriore disgregazione 
dell'istituzione universitaria ». 

L'assemblea di ieri ha ri¬ 
badito come prioritario l'o¬ 
biettivo della chiusura del 
contratto per docenti e non 


docenti sulla base delle man¬ 
sioni e dell'attività Tino ad 
oggi svolta da tutte le cate¬ 
gorie e per quanto riguarda 
il decrelo ritiene fondamen¬ 
tali le modifiche proposte dal¬ 
la federazione unitaria: tem¬ 
po pieno ed incompatibilità 
rispondenti ad una precisa 
normativa, costituzione del 
consìglio universitario nazio¬ 
nale con reali poteri e com¬ 
posizione per una program- J 
mazione democratica univer¬ 
sitaria; avvio immediato della | 
sperimentazione dipartimen¬ 
tale. ì 


PERUGIA — Ieri .sull’occu¬ 
pazione del Consiglio re¬ 
gionale da parte di alcuni 
sindacalisti della UIL as 
sieme a una cinquantina 
di lavoratori della Perusia. 
le organizzazioni sindacali 
hanno espresso la propria 
posizione. In un incontro 
delle segreterie regionali è 
stato espresso un giudizio 
negativo sul modo in cui 
viene portata avanti la lot¬ 
ta. la federazione unitaria 
ha giudicalo cioè sbagliata 
l’individuazione «de facto» 
della controparte nelle isti¬ 
tuzioni. In base a quanto 
deciso ieri nel pomeriggio, 
il segretario regionale del¬ 
la UIL. Claudio Spinelli, 
si è impegnato ad andare 
al Consiglio regionale per 
spiegare ai lavoratori e ai 
propri sindacalisti (Tur- 
chetti. Pipinelli. ecc.) la ne¬ 
cessità di lasciare il Con¬ 
siglio e di portare avanti 
la lotta individuando nella 
Centrofinanziaria, negli at¬ 
tuali proprietari e nell’in- 
sieme degli imprenditori le 
controparti. 

Sempre in serata, in ba¬ 
se alle risposte dei lavora¬ 
tori, alle organizzazioni sin¬ 
dacali è spettato il compi¬ 
to di definire la propria 
posizione. Come segreteria 
regionale era stato anche 
deciso di continuare a por¬ 
tare avanti la lotta della 
Perusia. ribadendo però la 
necessità di abbandonare 
un'occupazione sbagliata 

Sempre ieri sera si è te¬ 
nuta anche una conferen¬ 
za stampa della CGIL com- 
prensoriale di cui, al mo¬ 
mento in cui scriviamo, 
non sappiamo però l’esito. 

Igt individuazione delle 
controparti reali sembra 
dunque essere, come abbia¬ 


mo rilevato ieri anche nel 
nostro giornale, una delle 
premesse per portare avan¬ 
ti in maniera efficace la 
lotta. Sia la Centrofinan¬ 
ziaria che gli attuali im¬ 
prenditori hanno cioè mol¬ 
te cose di cui rispondere. 
Questi ultimi ad esempio 
devono chiarire come in¬ 
tendono portare avanti un’ 
azienda con solo 20 milio¬ 
ni di capitale e con il ri¬ 
fiuto delle banche a con¬ 
cedere mezzo miliardo di 
lire senza altra garanzia 
che una loro astratta «ca¬ 
pacità Imprenditoriale >. 

La Centrofinanziaria (so¬ 
cietà diretta dalla DC), dal 
canto suo deve rispondere 
del disimpegno verso la Pe- 
rusia e Paidosan. Finora la ! 
finanziaria non ha nemme- ; 
no risposto agli inviti del- t 
la Regione delTUmbrla. 

Su questo terreno e su j 
quello più generale di un i 
confronto con il padronato 
sulla crisi delle aziende e 
l’occupazione si giocherà 
il futuro della vicenda. 

Per quanto riguarda al¬ 
cune affermazioni qualun- 
quiste dei sindacalisti del¬ 
la UIL aggiunte stamane 
con altri cartelli sulla por¬ 
ta del Consiglio e rivolte 
ai partiti, alla CGIL e an 
che al nostro giornale, pre¬ 
feriamo tacere. Sottolineia¬ 
mo solo che chi strumenta¬ 
lizza i lavoratori per mon- , 
tare una protesta contro t 
tutto e contro tutti, oltre j 
che qualunquismo fa. e sul 
serio, il gioco dei padroni: 
quegli stessi padroni che 
gradiscono certamente di 
più un’occupazione di sedi 
istituzionali che non delle 
proprie. 

g. r. 


A Bastia con l'arresto dei taglieggiatori è finito un incubo 


«Banda del coppo» spa: dateci un 
commerciante, al resto pensiamo noi 


BASTIA — La storia ha mol¬ 
ti protagonisti: commercianti 
e cittadini taglieggiati, iJ Co¬ 
mune di Bastia che ha inter¬ 
rotto la tresca con una pub¬ 
blica denuncia e la « banda 
del coppo » ovvero gli autori 
materiali da furti e dei ri¬ 
catti. Il primo epilogo lo si e 
avuto l'altro ieri con tre ar¬ 
resti 'Gabriele e Claudio 
Staccioh. Bastioh di .10 e 25 
anni, e Gianfranco Ermenc- 
gildi) ad appena una setti¬ 
mana da quando il sindaco 
Alberto La Volpe ha coinvol¬ 
to il consiglio nella prima 
lotta democratica « al bandi¬ 
tismo» che l'Umbria, non av- 
tezzza a gang di tipo brianzo¬ 
lo. ricordi. 

Xell'ti operosa Bastia » — 

cosi la definiscono orgoglio¬ 
samente gli abitanti — la 
tresca andava avanti da un 
paio d’anni; . tutti sapevano 
dei taglieggi, se pure, nessu¬ 
no. prima dell'intervento del 
Consiglio Comunale, arerò 
mai denunciato i malviventi. 
Gli autori di furtarclli e ri¬ 
catti erano ben noti. Li si 
poteva incontrare facilmente 
magari stravaccati nelle pol¬ 
troncine del bar « Lollt » nel- 


; la piazza centrale del paese. 

I Di loro si sapeva quasi tutto. 

Gabriele Staceioli. uno de¬ 
gli arrestati, era ad esempio 
noto per lo strano sopran¬ 
nome di « Marancio ». A tutti 
quelli che intatti gli chiede 
vano come facesse aveva il 
vezzo di rispondere in roma¬ 
nesco « M’arrangio ». E. di fat¬ 
ti. s'arrangiava davvero, in 
I furti e taglieggi fatti ai danni 
di commercianti di Bastia. 
Ad arrangiarsi si dice che a- 
vesse imparato in Germania 
da dove era stato espulso 
perchè il fatto, per la polizia 
locale, aveva costituito reato. 

Gli altri due arrestati sono 
uno il cugino di « Marancio » 
e l'altro un tale « Mestre » 
che risponde, per l'anagrafe 
di Bastia, al nome di 
Gianfrnco Ermenegildt. 

I tre altrimenti noti con le 
dizione collettiva di « banda 
del coppo » erano un po' i 
boss della mala locale. Con 
loro giravano altri ragazzotti 
pronti a menare le mani nei 
locali notturni e persino — 
cosi è accaduto l'anno passa¬ 
to — nella festa de TUnità di 
Palazzo. Le idee politiche c- 
; rano del resto un corollario 


alle atre attività della banda. 
Fascisti dichiarati, non di¬ 
sdegnavano ogni tanto pren¬ 
dere di mira anche qualche 
nostro compagno con mtnac- 
i ce dirette o — come ci rac- 
| conta Manano Borgognmi — 
i passando davanti con foto 
! del « duce » ben in vista e 
i con sorrisetii eloquenti di in- 
", rito alla rissa. 
t La parte « politica > della 
vicenda è comunque margina¬ 
le. A fare le spese del bul- 
lismo della banda erano in¬ 
fatti soprattutto commercian¬ 
ti cittadini malcapitati. 

Capitava ad esempio che 
qualcuno al mattino non tro¬ 
vava più ia propria macchina 
davanti casa e poco dopo ri¬ 
ceveva la visita di « premuro 
I si intermediari » pronti a 
I fargliela riavere tramite « u- 
i n'equa » cifra. Ovviamente gli 
intermediari era sempre loro. 
Marancio e amici, pronti an¬ 
che a garantire sicurezza a 
negozianti verso nemici igno- 
! ti che. gli dicevano. « avreb 
bero potuto sfasciare il loca- 
! le». 

| Il taglieggio avveniva da un 
I paio danni, ma, come dice- 
i vaino, nessuno parlava. Tra t 


primi a non poterne più è 
tato un impresario di pompe 
funebri locale. L'altra setti¬ 
mana gli avevano bruciato la 
macchina e discutendo con il 
• sindaco Alberto La Volpe a- 
j reta espresso la piopna 
| preoccupazione. Al sindaco le 
| preoccupazioni cominciai tino 
| ad arrivare anche da altre 
parti tanto che La Volpe ha 
creduto fosse il caso di in¬ 
formare l'intero consiglio. 

L'altra settimana, prenden 
do lo spunto proprio dalla 
discussione sulle licenze per 
le ditte di pompe funebri. La 
Volpe si è soffermato su ar¬ 
gomenti meno macabri anche 
se per altri versi legati alla 
cronaca nera. 

L’armo in Consiglio della 
«banda del coppo » ne ha 
segnato anche la fine. La 
i pubblica denuncia da parte 
i delle istituzioni ha infatti 
| aiutato i cittadini titubanti a 
sporgere regolare denuncia. Il 
j resto l'hanno fatto i carabi- 
I meri di Assisi con i tre ar- 
j resti e con indagini che po- 
j trebbero portare ad ulteriori 
] novità. 

La paura però a Bastia. 
I nonostante il sospirone dt 


i sollievo da parte di tutti per 
sapere Marancio e amici in 
galera, non c ancora del tut¬ 
to passata. Aver a che fare 
con « mcnaccini » patentati 
; non da piacere a nessuno ed 
'• anche quelli clic hanno spor 
to le denunce sembra et ab 
I Piano messo un bel po' per 
' apporre la propria firma d: 
• fronte ai pazienti carabinieri 
; Il Consiglio intanto raltra 
: se r a ha rinnovato l'invito a 
l far piena luce su tutti i fatti 
i chiamando ì cittadini a co! 

! laborare. Sindaco c consigìie 
i ri hanno anche espresso 
] pubblicamente la propria 
, soddisfazione per il rapido e 
i sito della vicenda, auguran- 
I dosi che vengano presi anche 
j quelli che potrebbero aver 
j aiutato la banda ricettando 
i roba rubata e coordinando il 
movimento. .-1 breve, se ci 
saranno ulteriori notizie di 
cronaca giudiziaria. Nel frat¬ 
tempo a Bastia il sollievo 
resta nei commenti a bassa 
, voce della gente non ancora 
i abituata a non temere ormai 
! l’accoppata « gang del cop- 
j po ». 

! Gianni Romizi 


nomine votata dal Parlamen¬ 
to e assecondando quell’ac¬ 
cordo tra le forze politiche 
della maggioranza di governo 
che sottolinea la necessità di 
avere alla direzione degli 1- 
stituti di credito candidati 
che garantiscano, oltre all’o 
noria personale, doti di rigo 
re. di esperienza, di cupidi¬ 
tà ». 

L'altra esigenza che si pone 
è quella di un raccordo tra 
la politica del credito e quel¬ 
la degli enti locali, di un 
rapporto diverso tra istituti 
dì credito e forze sonali e 
imprenditoriali. « A Terni un 
rapporto positivo tra Cassa 
di Risparmio e enti locali — 
controbatte Malvetani —c'è 
stato. Tanto è vero che es¬ 
sendoci sulla piazza diversi 
Istituti di credito, proprio la 
Cassa di Risparmio ha esple¬ 
tato ed espleta da tempo 
servizi impoi tanti per gli enti 
pubblici: dalla Provincia, ai 
Comuni, agli ospedali. Posso 
citare alcune cifiv: il finan¬ 
ziamento digli enti lor-utt, sia 
a breve che come mutui, 
passa per 1*81) per cento circa 
attraverso la Cassa di Ri¬ 
sparmio. Per quanto riguarda 
altri settori: una grossa fotta, 
circa il CO per cento dei fi¬ 
nanziamenti par l'edilizia 
viene erogata dalla Cassa di 
Risparmio. Nell’agricoltura 
arriviamo addirittura a cu 
prue il 90 per cento delle 
esigenze di credito. Così ac¬ 
cade per !** attività commer¬ 
ciali, artigianali, anche attra¬ 


verso convenzioni che da 
tempo sono state stipulate 
con l'Ente IIEgione, la Pro¬ 
vincia, la Camera di Com 
mercio, per i crediti agevola¬ 
ti. Questo è un aspetto del 
problema, mentre diversa co 
sa è dibattere sulla validità 
degli ordinamenti che regola 
no il funzionamento della 
Cassa di Risparmio». 

« I,a nuestione che poniamo 
con forza — controbatte il ca¬ 
pogruppo comunista Libato 
Paci — è di una gestione di¬ 
versa degli Istituti di credito 
e in particolare della Cassa 
di Risparmio, una gestione 
che deve essere caratterizzata 
da onestà, efficienza, compe¬ 
tenza. Ma chiediamo anche 
che sia superata una sorta di 
separazione tra gli istituti di 
credito e le Regioni, 1 Co 
munì, le istituzioni compìes 
sivamente, che sono 1 prota¬ 
gonisti della programmazio 
ne. E' questo steccato che 
occorre alili ittere e il discor¬ 
so investe anche le altre for¬ 
ze politiche della società. Gli 
Istituti di credito in questo 
senso devono concorrere a 
contribuire alla realizzazione 
degli obiettivi che attraverso 
la programmazione devono 
essere ottenuti. Con la mo¬ 
zione presentata abbiamo vo¬ 
luto aprire un dibattito che 
investa tinta la politica del 
credito, coinvolgendo tutto il 
tessuto democratico della cit¬ 
ta ». 

Giulio C. Proietti 



Oggi si vota per i consigli 
di circoscrizione a Castello 

CITTA' DI CASTELLO — Sfamane a Città di Castello si vola 
per eleggere i componenti dei Consigli di Circoscrizione. Il 
nostro partito nell'invitare al voto sottolinea come l'obbiettivo 
sia quello di costruire una democrazia di base organizzata 
che conquisti all'impegno pubblico masse sempre più vaste 
di cittadini. I Consigli di circoscrizione sono occasioni per 
rendere più ampia l'esplicazione della volontà popolare e 
arricchire le linee di scorrimento tra società civile e società 
politica. 

Il nuovo regolamento stabilisce infatti che i consigli di cir¬ 
coscrizione dovranno essere consultati ogni volta l'ammini¬ 
strazione comunale dovrà decidere su problemi di grande ri¬ 
lievo. Ai consigli inoltre spelta la gestione di importanti 
servizi e strutture del territorio. 

L'invito che il PCI fa a tutti i cittadini è quello dunque di 
esprimere con il voto di oggi la propria volontà di parte¬ 
cipazione alla vita pubblica. 


CITTA' DI CASTELLO — E' 
certamente compì ambile F 
attenzione con cui l'opinione 
pubblica ha seguito il dibat¬ 
tito sul documento program 
malico presentato al Consi¬ 
glio comunale dalla I. Com 
missione sugli indirizzi di po 
! litica creditizia della Cassa 
I di Risparmio (li Città di Ca 
, stello. Questa attenzione nuo 
| va non credo debba addetti- 
i taisi soltanto al cvntemporu- 
l neo intrecciarsi delle notizie 
I riportate dalla stampa inizio- 
' naie sui rapporti che sarei)- 
1 luto di credito e l'I latrasse 
! bero esistiti tra il locale luti¬ 
la nchc (ti questo ha parlato 
il Consiglio>, quanto putito- 
I sto alla novità politica che 
I ha caratterizzato i contenuti 
I ciell'inizuitwu dell'elite locale. 
i E' la prima volta nella sto 
| ria politica cittadina infatti 
clic l’assemblea elettiva, nel 
momento in cui sono scaduti 
gli organi di governo del¬ 
l'istituto di credito e piossi- 
ma e la rielezione del pre¬ 
sidente c del vice-presule ale, 
decide di intraprenda e la 
strada del più largo coinvol- 
gimcnto delle categorie so 
citili, economiche c sindacali 
1 per discutere assieme i con 
tenuti di una politica del ere 
dito chiaramente saldati ugli 
obiettivi programmatici del¬ 
la Regione, degli enti locali 
c delie forze produttive 
Il documento discusso sot¬ 
tolinea con forza del resto, 
che se le Casse di Rispar¬ 
mio vogliono assolvere fino 
in fondo un ruolo piopuhnu 
debbano profosdamen 
te rinnovarsi nella pi opini 
rappresentatività, dando Ini 
go spazio nella assemblea dei 
soci c negli organismi esc 
cuiivi. ai rappresentanti del 
le categorie imprenditoriali 
| più avvertite c degli enti lo¬ 
cali del comprensorio. 

E‘ da questo insieme di 
questioni che viene richiesto 
che a rappresentare gli ot 
gani dirigenti della Cassa di 
Risparmio siano persone che. 
al di fuori di qualsiasi logt 
ca aberrante delle imlicazm 
ni di partito, e con rico 
nosciute qualità c capacita 
professionuli, manifestamente 
siano impegnate sulla linea 
del rinnovamento e della mo 
difica sostanziale degli stru¬ 
menti statutari, vecchi 
L’atteggiamento delle forze 
politiche su questo argomen¬ 
to è stato, come abbastanza 
prevedibile, diseguale c con¬ 
traddittorio. Se da una parie 
infatti il nostro partito e un 
che i compagni socialisti han¬ 
no tenuto a sottolineare il 
carattere organico e parteci¬ 
pato del documento e per 
questo globalmente da por¬ 
tarsi avanti, la DC ha in 
ogni occasione affermato la 
necessità di distinguere me¬ 
todo e settori programmatici 
indicuti, dalle nomine del pre¬ 
sidente e vicepresidente, prò 
blema che secondo il loro 
avviso doveva essere ricon¬ 
dotto nell'ambito della auto 
noma determinazione parla¬ 
mentare e ministeriale. 

La contraddittorietà di que 
sta posizione c la palese e 
nemmeno molto mascherata 
difficoltà in cui si è venuta 
a trovare la DC quando le 
è stato chiesto come era pos¬ 
sibile conciliare l’affermazio 
nc « autonoma determinazio¬ 
ne parlamentare » nelle no 
mine con il fatto che la se 
ztone locale della DC aveva 
già provveduto da giorni a 
inviare nominativi di partiti 
al ministero, non ha impedi¬ 
to al Consiglio comunale dt 
uscire con una proposta mol 
to avanzala. Questa prevede 
m questi giorni la convoca 
zionc di un incontro il piu 
largamente rappresentatilo 
durante il quale ribadire le 
linee direttrici della piatta¬ 
forma programmatica sul 
credilo e nella quale riaffer¬ 
mare il pieno ed autonomo 
diritto dei vari organismi e- 
conomici e sociali di clabo 
rare proprie proposte nomi 
native per la presidenza del 
la Cassa di Risparmio, da 
farsi conoscere alla commi « 

• sione interparlamentare e al 
ministero. 

PROF. VENANZIO NOCCHI 

Sindaco di Città di Castello 


Il brivido di San Siro 


PERUGIA — Domenica 
3 d.cembre 1978, forse 
ia ia data storica ed irri¬ 
petibile per l’associazicne 
calcio Perugia. La squ«- 
dra umbra affronta alia 
decima giornata del mas 
simo torneo del calcio na 
z.coale. il Milan a S. S. 
ro. I tifosi del grifo sena 
partiti in massa per la 
epica impresa dei propr. 
beniamini. Un treno spe¬ 
ciale condurrà 1.200 um¬ 
bri sui gradon. d, S. S.- 
ro. mentre dec.nc e de 
c.ne di pui'.mans appro¬ 
deranno alla « Scala » del 
calcio naz.cnaie. senza 
contare le autovetture 
che s: dirigeranno sul ca 
poluogo lombardo. 

La pattuglia di Ilario 
Castagner difenderà il 
suo primato in una con¬ 
tesa sportiva che la ve¬ 
drà opposta ad una gran¬ 
de del massimo campio¬ 
nato. 

Castagner giovane tec¬ 
nico, senz’altro fortunato, 
ma nello stesso tempo 
profendo conoscitore del 
mondo calcistico è il pro¬ 
feta di questa avventura 
senza precedenti per i 
grifoni. Ascoltiamolo: «Ci 
recheremo a quest'appun¬ 
tamento con la consape¬ 
volezza che dopo 9 gior¬ 


nate di campionato, sia¬ 
mo l'unica squadra im¬ 
battuta della serie A. ma 
anche ccn la modestia 
che se dovessimo perde¬ 
re il nostro primo incen¬ 
tro di campionato nulla 
è cambiato per il tra¬ 
guardo che a sramo prc 
fissi alla vigilia del tor¬ 
neo ». 

Ccncludiano ccn la for¬ 
mazione che Castagner 
dovrebbe far scendere :o 
campo. Malizia, Rede- 
ehien, Ceecarni. Frosio. 
Dalla Martira. Dal Fiu 
me. Bagni, Butti. Casar¬ 
ca. Vannini. Per i! nu¬ 
mero 11 fino all’ultimo ci 
sarà suspense, forse dal 
sottopassaggio di S. Siro 
o uscirà il goleador Speg- 
giorin o il giovane Cac¬ 
ciatori che proprio a S. 
Siro centro l’Inter. rea¬ 
lizzò il suo primo gol in 
serie A. 

Guglielmo Mazzetti 


TERNI — La Ternana af¬ 
fronta oggi una partita 
senza pronostico, una di 
quelle partite cioè dove 
potrebbe accadere di tut¬ 
to. L'avversario infatti si 
chiama Udinese, sconfit¬ 
ta sin qui una sola vol¬ 


ta a Genova nella quar¬ 
ta giornata d: campiona¬ 
to. Successivamente la 
squadra di Giacomini ha 
v.aggiato in perfetta me¬ 
dia inglese. 

Questa squadra dun¬ 
que è forte e temibile. 
Ma il Liberati resta osti¬ 
co a tutti, meno che al 
Varese naturalmente, per 
cui è lecito credere che 
i friulani dovranno stare 
molto attenti almeno per 
due buoni motivi. 

La Ternana infatti in 
casa propria è squadra 
combattiva, veloce, soli¬ 
ta ad imporre agli avver¬ 
sari il proprio ritmo e il 
proprio gioco e in secon¬ 
do luogo è chiamata a 
cancellare la figuraccia 
di Pistoia e non può far¬ 
lo che ccn una vittoria 
convincente. Ulivieri re¬ 
cupera certamente Caccia 
mentre è indeciso sul¬ 
l’esordio interno di Boni- 
ni e sul recupero di Pas- 
salacoua. La -formazione 
verrà perciò decisa all’ul¬ 
timo momento. E’ noto 
invece il nome dell’arbi¬ 
tro designato da Ferrari 
Aggradi: si tratta di Ma- 
scia di Milano. 

a. I. 





































l’Unità / domenica 3 dicembre 1978 


TERNI - Fermenti innovatori, sintomi di regressione e conformismo mentre cade il mito della « città operaia » comeisola 


L'incognita della «generazione della crisi» 


Andiamole a vedere queste realtà, con coraggio e spregiudicatezza, ci dice il compagno Raffaelli intervenendo nel 
dibattito precongressuale - I problemi: diffusione della droga, la crisi della scuola, riflusso moderato dei ceti medi 
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TERNI — Siamo alla vigilia 
di un dibattito congressuale 
in cui dovremo discutere prin¬ 
cipalmente di come , sotto i 
colpi della crisi, • è venuta 
cambiando la nostra realtà 
nazionale e locale. Temo però 
che un diffuso conformismo 
ci impedisca al momento di 
valutare nel modo dovuto al¬ 
cuni sintomi di regressione 
cui dovremmo guardare inve¬ 
ce con particolare preoccupa¬ 
zione. Al vasto dibattito sulla 
crisi del capitalismo non mi 
pare corrisponda sufficiente- 
mente una riflessione sul 
concreto che arrivi magari n 
mettere in discussione anche 
la nostra stessa identità. A 
Temi ci sono — mi pare -- 
sintomi di regressione che 
non valutiamo adeguatamen¬ 
te. 

Questo avvio di anni» sco¬ 
lastico in città è stato tor¬ 
mentato e lo è tuttora quan¬ 
to altri mai. Un malessere 
che coinvolge gli studenti di 
ogni scuola: si pensi in par¬ 
ticolare ai recenti fatti dello 
scientifico; gli insegnanti: si 
pensi alla protesta degli stes¬ 
si insegnanti confederali di 
un istituto come il geometri 
contro i vertici sindacali in 
occasione del recente sciope¬ 
ro: i genitori, che vedono 
perdere di ogni residua cre¬ 
dibilità gli organi collegiali 
della scuola, senza nemmeno 
aprire il discorso su pro¬ 
grammi e contenuti della di¬ 
dattica. Si tratta di cose che 
nelle metropoli sono norma 
ormai da vari anni ma che a 
Terni dobbiamo considerare 
come inedite: non perchè lo 
siano in assoluto, ma perchè 
si sviluppano oggi con una 
intensità e in forme senza 
precedenti. 

Nelle ultime elezioni per 
gli organi collegiali Terni ha 
sostanzialmente tenuto, ma 
anche in quest’occasione sono 
emersi dei dati che fanno 
pensare: per esempio quello 
degli istituti tecnici riguardo 
alla partecipazione. 

Quando diciamo che la 
scuola a Terni è al collasso 
non usiamo più un termine 
figurato, come potevamo dire 
di fare fino allo scorso anno. 


Analogo discorso può essere 
fatto per altri fenomeni che 
investono particolarmente i( 
mondo giovanile e i ceti me¬ 
di. Abbiamo condotto una 
riflessione sui problemi delle 
tossicomanie, tutto sommato 
positivamente, dedicando tut¬ 
tavia spesso maggiore atten¬ 
zione alla ricerca di impro¬ 
babili scorciatoie o di opina¬ 
bili € solzioni concrete », 
senza osare alzare il tiro, 
guardando ai cambiamenti 
che dobbiamo apportare — 
sin da ora — al nostro modo 
di governare, di far politica 
sul territorio e nelle sedi di 
maggiore e più diretta aggre¬ 
gazione, di organizzarci. 

Anche il volto nuovo della 
città — profondamente diver¬ 
so da quello che Terni aveva 
anche soXanto 10 anni fa — 
credo dovrebbe essere ogget¬ 
to di una nostra riflessione 
più attenta, diretta alla ricer¬ 
ca di nuovi modi di iniziativa 
politica; in linea d'aria sol¬ 
tanto un chilometro separa i 
grattacieli di Cospea dagli 
scantinati di S. Valentino, ma 
in termini di iniziativa politica 
la strada da percorrere è 
immensamente maggiore: c 
non sempre la nostra socio¬ 
logia è capace di legarsi a 
queste diverse società concre¬ 
te partendo dalla loro diver¬ 
sità. Credo che — per la 
prima volta — anche a Terni 
si vada estendendo un diffu¬ 
so rifiuto del concetto di or¬ 
ganizzazione — politico, ma 
anche istituzionale — che è 
una delle costanti della gran¬ 
de città. 

Noi valorizziamo giusta¬ 
mente le esperienze aggre¬ 
ganti, positive, di gruppi di 
giovani nei quartieri e nelle 
scuole: ma siamo certi che 
siano queste esperienze le 
più vicine a una rappresenta¬ 
zione complessiva della que¬ 
stione Giovanile a Terni? Io 
spero di si, ma temo di no. 
Un discorso simile andrebbe 
fatto per alcune fasce di ceti 
medi. Accanto alle esperienze 
cooperative si avverte il peso 
di chiusure particolaristiche 
anche tra settori di ceto me¬ 
dio che altre volte si sono 
distinte per la loro volontà 


di rinnovamento. 

Noi diciamo — giustamente 
— che ciò che fa la crisi a 
Terni, diversa qualitativa¬ 
mente dalla crisi in ogni al¬ 
tra realtà nazionale è una 
peculiare presenza operaia: io 
credo che questa presenza, 
sotto i colpì della crisi, rischi 
di vedere appannata la sua 
capacità di egemonia, libe¬ 
rando certo energie e presen¬ 
ze nuove che possono contri¬ 
buire al rinnovamento, ma 
anche promuovendo spinte 
centrifughe che, in carenza di 
una direzione politica demo¬ 
cratica e diffusa, rischiano di 
diventare devastanti. Sbaglia 
chi continua a sventolare 
come una bandiera lo slogan 
sulla « Città operaia ». come 
se si trattasse di un insieme o- 


mogeneo, quando a una pre¬ 
senza, fortissima, di lavorato¬ 
ri. corrispondono ormai for¬ 
me di distacco dalla classe 
operaia preoccupanti e peri¬ 
colose. Molte di esse vanno 
individuate e denunciate con 
maggior decisione; io penso 
tuttavia, a come slogan quali 
€ operai e studenti uniti nella 
lotta » — che qualificarono 
una fase intera di vita de¬ 
mocratica della città — siano 
ormai logori e abbiano perso 
larga parte del loro significa¬ 
to. Penso alla separazione 
ormai preoccupante tra una 
generazione figlia della crisi 
e l'insieme della classe ope¬ 
raia: una generazione che 
non avendo mai messo piede 
in una fabbrica e non avendo 
nemmeno la realistica pro¬ 


spettiva di mettercelo, va an¬ 
che perdendo ogni memoria 
storica di classe. E penso a 
una classe operaia che sem¬ 
pre meno — nei fatti ~ pare 
disposta ad essere punta di 
diamante di uno schieramen¬ 
to che comprenda l’intera 
città. 

lo credo che dobbiamo a- 
vere piena roscienza che la 
dinamica della crisi a Terni 
— come in ogni altra città 
del paese, ma con forme pe¬ 
culiari — è tale da trascinare 
la società civile cittadina 
molto, molto indietro, se non 
si rafforzerà in tempi stretti 
un impegno comune, politico 
e sociale — contro la corren¬ 
te impetuosa della crisi — 
per individuare le linee di li¬ 
na nuova qualità della vita 


Assemblea di lavoratori dopo la sentenza del tribunale 

Deciso il fallimento dell'ltalmobili 
Garantire tutti i 76 posti di lavoro 


ORVIETO — Deciso da parte 
del tribunale di Orvieto il 
fallimento deH’azienda Ital- 
mobili. Con un indebitamento 
che ammontava ormai a cir¬ 
ca 3 miliardi di lire finisce 
cosi la lunga agonia dell’a¬ 
zienda. seconda per impor¬ 
tanza della vita economica 
del Comprensorio orvietano 
dopo la Lanerossi confezioni. 
Le commesse di lavoro esi¬ 
stono ancora, richieste di la¬ 
voro soprattutto dall'Olanda 
e dalla Germania, non c’è pe¬ 
rò disponibilità finanziaria 
per l’acquisto delle materie 
prime. 

L’atteggiamento di netta 
chiusura da parte delle ban¬ 
che locali, d’altra parte, non 
ha certo dato un contributo 
a salvare le sorti dell’azienda 
e delle 76 unità lavorative in 
essa impiegate. A tutto oggi 
devono essere ancora corri¬ 
sposti agli operai due mensi¬ 
lità. il periodo di tredicesima 
e di ferie maturate. Un as¬ 


segno di 34 milioni accredita¬ 
to da una ditta dell'Olanda, 
che secondo gli impegni presi 
dal neo amministratore dele¬ 
gato dell’ltalmobili Aldo Mo¬ 
tosi, sarebbe servito a pagare 
due mensilità, a tutto oggi 
giace inutilizzato presso l’uf¬ 
ficio legale del Banco di 
Roma. 

E’ quanto questa mattina è 
stato denunciato dal consiglio 
di fabbrica deU'Italmobili e 
dai rappresentanti sindacali 
nel corso di un’assemblea nel¬ 
la sala consiliare del Comune 
di Orvieto alla presenza delle 
forze politiche, del sindaco e 
della giunta. 

«Se è vero che la sorte 
della fabbrica è ormai segna¬ 
ta ed i lavoratori avevano già 
individuato in quel tipo di 
lavoro la causa stessa del 
suo fallimento, il comprenso¬ 
rio orvietano non può perde¬ 
re oggi 76 unità lavorative — 
ha ricordato il segretario 
comprensoriale del PCI O- 


svaldo Sarri. 

Qualsiasi tipo di gestione a 
questo punto sarà decisa per 
la Italmobili non si può .pen¬ 
sare però, come ha ricordato 
ancora Sarri. di risolvere tut¬ 
ti i problemi con l’intervento 
pubblico (per altro c’è un 
impegno preciso dichiarato 
da parte della Regione e del¬ 
la Sviluppumbria). I lavora¬ 
tori hanno fatto finora la lo¬ 
ro parte. C’è una volontà 
comune nelle forze politiche 
e sindacali, ora è l’associa¬ 
zione industriali, finora lati¬ 
tante, che deve dare il pro¬ 
prio contributo decisivo 

La richiesta da parte delle 
organizzazioni sindacali di 
un incontro convocato al piu 
presto dalla Regione in cui 
siano presenti gli enti e le 
istituzioni interessate, in pri¬ 
mo luogo l'Associazione in¬ 
dustriali, ha concluso l'assem¬ 
blea . 

p. S. 


da indicare ai ternani come 
obiettivo storico degli anni 
‘HO. 

• Credo che proprio pei 
questo dubbiamo denunciare, 
con vigore senza precedenti, 
la drammatica arretratezza 
delle altre forze politiche di 
massa. La DC in primo luo¬ 
go. ma sempre più anche il 
PSI; forze incapaci di darsi 
un volto e una linea politica 
all’altezza dei terribili cimen 
li a cui si costringe la crisi 
L’elettoralismo, la miopia po 
litica dominante, non pos¬ 
siamo continuare a conside¬ 
rarli fatalisticamente una ca 
ralterislica congenita dialleati 
o avversari di governo; dob 
bi amo invece additarli come 
i sintomi più alti e gravi di 
imbarbarimento politico e dì 
arretramento culturale indot¬ 
ti dalla crisi. 

Dicevo all’inizio che in 
questo faticoso processo 
dobbiamo rimetterci — anche 
noi stessi — in discussione. 
Io non chiedo un dibattito 
congressuale ~ e precongres¬ 
suale — legato al « particula- 
re » ternano, lutt’altro. Credo 
invece necessario calare la 
riflessione sulla crisi della 
società civile ternana in quel¬ 
la nazionale ed europea, sen 
za tuttavia dimenticare carat¬ 
teristiche e originalità della 
nostra situazione. Non di¬ 
menticando che le grandi li 
nee — riforma dello stato e 
delle istituzioni, partecipazio 
ne, saldatura tra politica ed 
economia ~ poi rischiano di 
essere profondamente sterili, 
di restare monche se non le 
caliamo, nel momento stesso 
della elaborazione. nelle 
nostre realtà concrete. 

C’è poi un problema di 
rapporto tra linea politica e 
organizzazione, ma questa di¬ 
venta diretta materia del di¬ 
battito congressuale: anche 
su questo punto dobbiamo 
tuttavia renderci conto che la 
soluzione ai nostri specifici 
problemi non può consistere 
nella piatta riproposizione di 
indicazioni generali. 

Paolo Raffaelli 



Da gennaio la 
« stagione 
cinematografica » 
a Orvieto e nel 
comprensorio 


NELLA FOTO: un'immagine 
del film « Il dotlor Strana- 
more » 


Rinascita 

il settimanale aperto 
al confronto critico 
impegnato in una 
molteplicità di direzioni 
attento ai fatti 
del giorno 


ORVIETO — Con il cinema di Stanlej Kubrik, il «nuovo ci¬ 
nema tedesco», Il cinema e la musica, Il cinema e II desi¬ 
derio, Orvieto anche quest'anno avrà la tua ■ stagione ci¬ 
nematografica ». E’ stato deciso dal consiglio direttivo del 
circuito comprensoriale per le attività cinematografiche, che 
da circa 4 anni cura interventi e manifestazioni cinematogra¬ 
fiche nella città e nel territorio di Orvieto. 

Il cartellone cinematografico presentato quest'anno al pub¬ 
blico orvietano riprende e precisa gli obiettivi e le motiva¬ 
zioni degli anni precedenti. Aggregazione di un pubblico, 
offerta di occasioni cinematografiche In grado di ripristina¬ 
re la ritualità dell'andare-al-cinema in una dimensione sog¬ 
gettivamente creativa, lavoro sul rapporto cinema-spettatore * 
nell’ambito della produzione cinematografica 

Non ancora spenti gli echi della retrospettiva estiva or¬ 
vietana sul « Cinema degli anni ’50 attraverso Sordi e Totò » 
del dibattito più generale, ed anche della polemica, svilup¬ 
patasi attorno alla kermesse romana dei «Tarocchi di Mas¬ 
senzio », ecco che il problema del rapporto immaginario-spet¬ 
tatore. e più in generale deH'uso del cinema, ritorna. Ne 
parliamo con Antonio Barberanl e Guido Barlozzetti del 
consiglio direttivo del circuito. 

« Per un uso veramente politico del cinema — sostengo¬ 
no — è necessario tenere conto della produzione, dell'Imma¬ 
ginario che essa ha sviluppato, insomma, basarsi sull'esisten¬ 
te cinematografico, fornire allo spettatore l’occasione per ri¬ 
visitare l'immaginarlo (vedi retrospettiva anni ’50), e quindi 
inoltrarsi all’interno del rapporto film-spettatore ». 

Nel mese di gennaio, dunque, il via alle proiezioni. Si pre¬ 
vedono anche una serie di interventi collaterali (proiezioni 
di materiale a 16 mm., seminari su argomenti specifici, confe¬ 
renze di critici o di professionisti nel settore, collaborazione 
con le scuole, preparazione di materiale informativo). Verrà 
continuata ed ampliata la programmazione nei centri del 
comprensorio, avviata, con notevole successo da due anni ad 
Orvieto scalo. Ficulle, Fabro scalo, Castelvlseardo, Monteleo- 
ne, Sugano, Allerona, Castelgiorgio. In ciascuna delle locali¬ 
tà saranno proiettati 10 films, con una frequenza settimana¬ 
le e con scelte rispondenti alle varie realtà territoriali. 

Paola Sacchi 


P come Panettone + G come gelato — 

PANETTON GELATO TINI 

una esclusiva ghiottoneria artigianale dal gusto puro c 
genuino per i palati più esigenti ! ! ! 

Lo troverete da questi giorni alla 

PASTICCERIA TINI 

Via Medici, 26 - Tel. 413.247 - TERNI 


CONVENZIONE NAZIONALE UNICA PER 
GENERICA E PEDIATRICA IN VIGORE DAL 1 


LA MEDICINA 
’ DICEMBRE 1978 


Con il 1° dicembre 1978 ha avuto inizio in Umbria il primo atto della 
Riforma sanitaria. 

E questo avviene in un campo importante, che tocca direttamente quasi tutta 
la popolazione (il 95-96%): quello appunto della medicin'a generica o di base. 

Mettere perciò tutti in condizione di sapere come debbono comportarsi, è. 
un nostro dovere. 

Ma capire ciò che cambia in questa fase iniziale, è essenziale anche per - 
capire ciò che cambierà nelle fasi successive, quale è la direzione di marcia 
di una riforma così importante, quale sarà la futura organizzazione del servizio 
sanitario a riforma conclusa. 

E capire è. per i cittadini, la condizione fondamentale per « partecipare » diretta¬ 
mente, per far sì che il cambiamento abbia un ritmo accelerato, contenuti democrati¬ 
ci. soluzioni idonee per una migliore tutela della salute, un’organizzazione del 
servizio semplice e razionale vicina ai bisogni della gente, aperta a forma di 
gestione sociale. 

Come si noterà leggendo le note illustrative della Convenzione, il nuovo servizio 
di medicina generica c pediatrica conterrà alcune novità importanti e significati¬ 
ve. \ 

E una novità intanto che la Convenzione sia « unica• per tutti, contro una 
situazione di tante convenzioni quanti sono gli enti mutualistici (ben 32 in Um¬ 
bria!!. • / 

Ma questo non significa solo semplificare le cose, unificare sistemi e procedure, 
ridurre i costi di gestione, ecc. : significa anche preparare il terreno per equiparare 
successivamente le prestazioni sanitarie, mettendo tutti i lavoratori in condizione 
di parità davanti ai servizi di tutela della salute. 

Altre novità si troveranno nel rapporto dei medici con gli assist ibi li e con 
i servizi, attraverso l’introduzione nella Convenzione del « massimale• e delle mincom- 
patibilità ». Si avrà un medico con più tempo da dedicare ai singoli assistiti e . 
alle attività di medicina pubblica e di prevenzione. 

Infine un'altra novità di grosso rilievo è il primo atto di trasferimento di 
funzioni e competenze da un sistema mutualistico costoso, anacronistico e dispersivo, 
ad un altro sistema decentrato e unificato nel territorio, più vicino ai cittadini, 
gestito da un solo organismo rappresentativo della realtà sociale e istituzionale 
locale i Comuni. Sindacati dei lavoratori ; categorie mediche) 

E un altro passo verso una gestione unificata e democratica di tutti i servizi 
sanitari a livello di territorio, verso un servizio sanitario decentrato e organizzato 
attorno ai Comuni associati. 

In Umbria abbiamo anticipato questo nuovo sistema associativo ed organizzati¬ 
vo, promuovendo la costituzione di 12 Consorzi sanitari e socio-assistenziali. 

Perciò siamo pronti a ricevere le novità legislative, a gestire tutte le tappe 
della riforma, a sostituire gradualmente il vecchio sistema con il nuovo, garantendo 
la continuità delle prestazioni. 

. E come cambiare le ruote ad una macchina in movimento. Con l’avvio della 
Convenzione unica cambieremo la prima ruota. 

,\on sarà difficile se la rete del potere locale si impegnerà a fondo in quest’opera r 
di risanamento e di rinnovamento cosi urgente e necessaria, se ci sosterrà la 
partecipazione attiva e consapevole dei lavoratori e dei cittadini dell’Umbria e 
degli operatori del servizio. 

(.'Assessore regionale ella Sanità 
Vittorio Coceti 


Per informare i cittadini sulle modalità d’accesso alla 
Convenzione Unica, il Dipartimento per i Servizi Sociali 
deila Regione dell’Umbria ha predisposto un opuscolo 
illustrativo che potrà essere ritirato presso i Comuni o 
le SAUB. 


Regione dell’Umbria 

giunta regionale 

VADEMECUM 

per l’accesso all’assistenza 
medico-generica e pediatrica 

in Umbria 
dei cittadini assistigli 

convenzione nazionale unica 


Da questo «Vademecum» stralciamo le parti di interes¬ 
se più immediato. 

Perché si chiame convenzione unica? 

Si chiama «convenzione unica» perché rispetto al pas¬ 
sato non è più differenziata tra un ente mutualistico e 
l’altro. 

Di conseguenza tutti gli assistiti, senza distinzione di 
mutua, sceglieranno il loro medico di fiducia fra quelli 
indicali in un elenco unico. 

Che c'è di nuovo rispetto al passato? 

In linea di massima il medico di fiducia non potrà 
complessivamente assistere più di 1.500 mutuati. 

Questo numero rappresenta il cosi detto massimale 
di scotte che garantisce al medico quella disponibilità 
di tempo necessaria per una assistenza sempre più qualifi¬ 
cata. 

Per lo stesso motivo non è consentita, salvo ben definite 
e transitorie eccezioni, l'attività mutualistica a quei medici 
che, impegnati in altre attività professional», non potrebbe¬ 
ro dedicare ai propri assistiti un numero di ore sufficiente 
per un'adeguata assistenza. 

Quali seno i compiti del me dico di fiducia... 

La nuova convenzione affida al medico la tutela della 
salute dei propri mutuati mediante forme tradizionali d in¬ 
tervento (visite ambulatoriali e domiciliari, prescrizioni far¬ 
maceutiche, certificazioni di malattia, visite specialistiche, 
proposte di ricovero ospedaliero) nonché interventi d'igie¬ 
ne e profilassi individuale affidate allo stesso dal servizio 
sanitario pubblico. 

E quali i suoi doveri? 

Tutti i medici dovranno disporre di un ambulatorio aper¬ 
to al pubblico per almeno cinque giorni alla settimana 
e per un numero di ore sufficiente a far fronte alle richieste 
giornaliere. 

Sono anche tenuti, su richiesta, a recarsi al domicilio 
degli assistibìli: — nel corso della giornata, se la chiamata 
perviene entro le ore 10 del mattino; — altrimenti, entro 
le 12 del giorno successivo. 

In caso di chiamata urgente è dovere del medico inter¬ 
venire nel più breve tempo possibile. Ovviamente l'urgenza 
deve essere reale: chi chiama inutilmente il medico al 
proprio domicilio, può danneggiare altri cittadini che ne 
hanno effettivo bisogno. 

Il medico, di fiducia è tenuto ad essere disponibile 
dalle 8 del mattino alle 20, dopo di che, e fino al mattino 
successivo sarà sostituito dalla guardia medica. 

La guardia medica va chiamata anche nelle giornate 
festive a cominciare dalle 14 del giorno prefestivo (per 
esempio: dalle 14 del sabato, alle 8 del lunedi). ' 


Che cosa si dsvs far» 
- dal 1 * dfcsmbra? 

Nel periodo che va 
dain/12/78 al 

31/5/79 gli assistiti delle 
seguenti mutue dovranno 
comportarsi come se¬ 
gue: 

IMAM: 

gii assistiti di Questo Ente non 
hanno bisogno di effettuare alcuna 
scelta del medico, avendola già latta 
(salvo che non vogliano cambiar, 
lo) 

ENPA3 

tutti gii assistiti dovranno effettua¬ 
re la scena del medico. 


Comuni di: 


Comuni di: 


tutti gii assistiti dovranno effettua¬ 
re la scetla def medico. 

NtAOCLi 

tutti g» assistiti, residenti nei co¬ 
muni di Perugia e Term. dovranno 
effettuare la scena: scena che per 
. Quelli residenti nei restanti comuni 
della regione non sari necessaria, 
salvo che non vogliano cambiare 
medCO 

CASSA MUTUA C e W f»eteri «ret¬ 
ti: 

lutti gh assistiti m forma .indiret¬ 
ta. do uranio effettuare la scena del 
medico, per gh altri, assistiti «diret¬ 
tamente. essa non sara necessaria, 
sa'vo che non vogliano cambiare 
med<o 

CASSA MUTUA ArHpteeti 

dovranno effettuare la scena del 
medico non appena la loro Cassa 
Mutua avra defcterato di aderire atta 
nuova convenr-one unica 
CASSA MUTUA: Ce—tsMwS: 

dovranno effettuare «a scena de* 
mesco non areera la loro Cassa 
Vu»ua a .ra de 1 Cerato O* aderge aia 
ruova corvenjore ureca 
CASSA MUTUA All! mai 
dcvra-.no effettuare la scena dei 
ned<o 


Come K *|li* f* il (MA' 
dico di fiducia? 

Il medico di fiducia vie¬ 
ne scelto tra quelli ope¬ 
ranti nel comprensorio di 
residenza degli assistiti 
ed indicati in un apposito 
elenco che il pubblico 
può consultare presso le 
Strutture Amministrative 
di Base (SAUB). 


Cho cosa sono lo 
SAUB? 

Mentre in passato 
ognuno si rivolgeva alla 
propria Mutua, con il 
nuovo sistema organizza¬ 
lo dalla Regione, ci sarà 
un solo ufficio funzionan¬ 
te con personale di tutte 
le mutue: le SAUB. 


Domo sona lo SAUB? 

In .generale ciascun 
comprensorio ha una 
SAUB, salvo pochi casi 
in cui è previsto più di 
un ufficio nello stesso 
comprensorio: 


Comuni di: 
SAUB 


Comuni di: 
SAUB 


Comuni di: 


Comuni di: 


Comuni di: 


Comuni dr. 

SAUB 


Comuni di: 


Comuni di: 


Comuni de 


Comuni di: 

SAUB 


COMPRENSORIO N. 1 — ALTA VALLE DEL TEVERE 

Cilerna. Città di Castello. Lisciano Niccone, Monte Santa Maria Tiberina, Montone. Pietra¬ 
lunga. San Giustino. Umbertide. 

c/o Sez. Terr. INA • Città di Castello • Zona Industriale Nord - Tel. 852.305. 

COMPRENSORIO N. 2 — EUGUBINO-GUALDESE 
Costacciaro, Fossato di Vico. Guafdo Tadino, Gubbio, Scheggia e Pascelupo, Sigillo, 
Valfabbrica. 

c/o Sez. Terr. INAM - Gubbio - P.zza Quaranta Martiri - Tel. 92.25.64. 
c/o Sez. Terr. INAM - Gualdo Tadino - P.zza Ospedale - Tel. 91.41.38. 

COMPRENSORIO N. 3 — PERUGINO 

Perugia. Corsiano. Deruta. Torgiano. 

c/o Sez. Terr. INAM - Perugia - Via dei Filosofi. 9 - Tel. 3.56.41. 

COMPRENSORIO N. 4 — VALLE UMBRA NORD 

Assisi, Bastia Umbra. Bellona. Cannara. 

c/o Sez. Terr. INAM • Assisi - Via S. Bernardino - Santa Maria degli Angeli - Tel. 
81.94.97. 

COMPRENSORIO N. 5 — VALLE UMBRA SUD 

Bevagna. Foligno. Gualdo Cattaneo. Montefalco. Nocera Umbra, Spello, Trevi, Vaitopi¬ 
na. 

c/o Sez. Terr. INAM - Foligno - Via del Campanile - Tel. 5.02.40. 

COMPRENSORIO N. 6 — TRASIMENO - PIEVESE 

Castiglione del Lago. Città della Pieve. Magione. Paciano, Panicale, Passignano sut Trasi¬ 
meno. Piegaro. Tuoro. 

c/o Sez. Terr. INAM - Magione - Via Casermo - Tel. 84.31.93. 

c/o Unita Distaccala INAM - Citta della Pieve - Via Vanni - Tel. 2.80.25. 

recapito 

c/o INAM - Poliambulatorio Castiglione del Lago - Via Ospedale. 

COMPRENSORIO N. 7 — MEDIA VALLE DEL TEVERE 

Collazzone. Fratta Todina. Marsciano, Massa Mariana, Monte Castello Vibio. San Venanzo. 
Todi. 

c/o Sez. Terr. INAM - Marsciano - Via Piccolotti - Tel. 87.22.31. 
c/o Unità Distaccata INAM • Todi - Via del Crocifisso • Tel. 88.23.69. 

COMPRENSORIO N. 8 — SPOLETINO 
Campetto sut Clitunno. Castel Ritaldi, Giano deiLUmbria, Spoleto, 
c/o Sez. Terr. INAM * Spoleto - Via Flaminia, 20 - Tel. 2.21.22. 

COMPRENSORIO N. 9 —- VALNERINA - NURSINO 

Cascia, Cerreto di Spoleto. Monteleone di Spoleto. Norcia. Poggiodomo. Preci, Sellano. 

S. Anatolia di Narco, Scheggino. Vallo di Nera. 

c/o Unita Distaccata INAM - Norcia • Via Cesare Battisti. 

COMPRENSORIO N. 10 — ORVIETANO 

Allerona. Baschi. Castel Giorgio. Castel Viscardo. Fabro. Ficutle, Monfecchio. Monfegab- 
bione. Monteleone di Orvieto. Orvieto. Parrano, Porano. 
c/o Sez. Terr. INAM - Orvieto - Via Postierla - Tel. 54.42. 

COMPRENSORIO N. 11 — AMERINO - NARNESE 

Ahriano, Amelia, Attigfiano, Avrgliano Umbro. Calvi dell Umbria, Giova. Guardea. Lognano 
in Tevenna. Montecastntli. Marni. Otricoli. Penna in Tevenna. 
c/o Sez. Terr. INAM - Narm - Via XIII Giugno, 43 - Tel. 71.56.64. 
c/o Sez. Terr. INAM • Amelia - Via A. Vera. 8 • Tel. 9.72.61. 

COMPRENSORIO N. 12 — CONCA TERNANA 
Acquasparta. Arrone. FerentiRo. Montefranco. Potino. San Gemini, Stroncone, Terni, 
c/o Sez. Terr. INAM - Terni • Via Quartieri Italia - Tel. 4.34.41, 


Cerne effettuar* la scalta? 

Per poter effettuare la scelta del medico occorre presentarsi alla SAUB munito di 
un documento attestante il diritto all assistenza: tale documentazione è richiesta sia ai 
lavoratori dipendenti (operai ed impiegati di qualsiasi ente o azienda pubblica e privata), 
che ai lavoratori autonomi (coltivatori diretti, artigiani e commercianti). 

Bi può a «aera assistiti « occasiona!manta » dm altri "madie!? 

I cittadini di altre regioni che. trovandosi occasionalmente in Umbria abbiano bisogno 
di assistenza medico-generica, possono ottenerla rivolgendosi ad un medico convenzionato 
individuabile da apposito elenco consultabile presso le SAUB. 

Identica possibilità è consentita ai cittadini umbri che si trovino occasionalmente 
fuori dal territorio regionale. 
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Validi risultati nelle elezioni per il rin novo del Consiglio di fabbrica 


l’Unità / domenica 3 dicembre 1978 


Nostro servizio 

PISTICCI — Dalle elezioni 
per il rinnovo del consiglio 
di fabbrica dell'ANIC di Pi- 
sticci emerge un dato che 
sconfessa apertamente quella 
che per alcuni doveva es¬ 
sere una tendenza generaliz¬ 
zata: cioè una minore in¬ 
fluenza del sindacato tra i 
lavoratori ed in particolare 
un crollo della presenza co¬ 
munista nelle grandi fabbri¬ 
che. E le cifre parlano chia¬ 
re. Su 90 delegati da eleg¬ 
gere la CGIL ha ottenuto 39 
seggi (più 5) pari al 44% 
dei consensi; la C1SL 33 seg¬ 
gi (più 2); la UIL 10 seggi 
(più 2). 1 delegati non iscrit¬ 
ti sono 8 (meno 9 rispetto 
allo scorso anno). L’affluen¬ 
za alle urne è pari al 73%, 
il 20% in più della volta 
scorsa. 

Sono stati eletti tecnici od 
impiegoti in misura molto 
maggiore rispetto al passato. 
Tutti i « vecchi * quadri sin¬ 
dacali che in questi mesi si 
sono battuti per l’afferma¬ 
zione della linea dell’EUR 
sono stati riconfermati con 
un ampio margine di con¬ 
sensi. Gli 8 delegati eletti 
non iscritti ad alcun sinda¬ 
cato non rappresentano, co¬ 
me qualcuno ha voluto in¬ 
tendere altrove, un « feno¬ 
meno ». Non è un distacco 
politico dal sindacato. La ri- 


AII ANIC di Pisticci 

cresce la forza sindacale 

La CGIL conquista 39 seggi (+5) pari al 44%, la CISL 33 (+2), la UIL 
10 (+2) • Risposta a chi auspica divisioni tra lavoratori e sindacati 


prova ne viene dal fatto che 
già alcuni di essi, come era 
avvenuto nel passato, hanno 
aderito al sindacato confe¬ 
derale. 

Muscaridola, rieletto nelle 
file della CGIL, è soddi¬ 
sfatto. « Dal voto — dice — 
emerge lampante la mancan- 
za di una frattura tra i la¬ 
voratori e le organizzazioni 
sindacali. E' un fatto impor¬ 
tante all’ANIC dove non so¬ 
no mancate certo le mano¬ 
vre per creare divisioni tra 
gli operai ». 

Il giudizio positivo di Eli- 
stazio. segretario della Fil- 
cea-CGIL, è accompagnato 
dalla coscienza delle mag¬ 
giori responsabilità del sin¬ 
dacato rispetto alla situazio¬ 
ne aziendale di oggi. 

« Il primo problema che 
questo cdf si troverà ad af¬ 
frontare — dice Eustazio — 
sarà quello di impedire che 


passi la linea della direzio¬ 
ne aziendale che richiede la 
chiusura di alcuni impianti 
(ii metanolo) e un processo 
di ristrutturazione teso ad 
espellere 700 operai. Noi re¬ 
spingeremo nel modo più as¬ 
soluto il progetto, e riaffer¬ 
miamo la posizione del sin¬ 
dacato: accettare un con¬ 
fronto su di un piano orga¬ 
nico di assetto produttivo che 
difenda tutti i livelli occupa¬ 
zionali. Inoltre non si può 
non rivendicare alle parteci¬ 
pazioni statali un ruolo im¬ 
portante nell’ambito delle in¬ 
dustrie chimiche della regio¬ 
ne. intervenendo direttamente 
anche nella Liquichimica di 
Tito e Ferrandina. Questa 
a noi sembra oggi la propo¬ 
sta più valida e credibile 
soprattutto da un punto di 
vista imprenditoriale ». 

Eustazio dimostra di esse¬ 
re realistico e conclude di¬ 


cendo che per Tito e Fer- 
radina il sindacato non può 
scartare nessuna ipotesi di 
carattere subordinato per far 
ripartire gli impianti e ri¬ 
pristinare rapporti commer¬ 
ciali già esistiti. 

Ma torniamo a guardare 
più da vicino i dati eletto¬ 
rali. Appare evidente che i 
lavoratori dell’Anic con que¬ 
sto voto hanno manifestato 
una notevole crescita poli¬ 
tica ed una sostanziale ade¬ 
sione alla linea sindacale. 
II compito che sta di fronte 
a questo cdf è di non delu¬ 
dere questa fiducia mante¬ 
nendosi all’altezza dei pro¬ 
blemi e giocando un ruolo 
sia a difesa dei livelli occu¬ 
pazionali ma anche proiet¬ 
tandosi sul territorio realiz¬ 
zando un rapporto con gli 
altri lavoratori e i disoccu¬ 
pati. 


Tra i 39 delegati della Cgil 
ci sono 25 comunisti. Tre in 
più rispetto allo scorso anno. 
« E* questo il risultato — 
commenta Lanzolla della se¬ 
zione comunista aziendale — 
di un tenace sforzo di orga¬ 
nizzazione portato avanti dal 
nostro partito anche negli 
anni in cui eravamo una 
minoranza costretta ad ope¬ 
rare in estreme difficoltà a 
causa di discriminazione e 
ricatti dì ogni tipo ». 

- Mozzardi. della segreteria 
provinciale del partito, dice 
che il risultato è positivo 
sia per l’alta percentuale 
dei votanti sia per l’affer¬ 
mazione degli iscritti alle 
confederazioni. « Ciò dimo¬ 
stra — aggiunge Mozzardi —, 
che non si subiscono proces¬ 
si di riflusso e di qualun¬ 
quismo ma che al contrario 
la partecipazione dei lavora¬ 
tori alle scelte sindacali si 
va rafforzando. Ciò è im¬ 
portante se pensiamo alla 
grave crisi che versa il set¬ 
tore chimico in Basilicata ». 

« Vogliamo sottolineare in¬ 
fine la presenza comunista 

— conclude Mozzardi — non 
per stravolgere il senso del¬ 
ia elezione, ma perché que¬ 
sto dato fa giustizia di af¬ 
fermazioni che proclamavano 
la crisi della linea comuni¬ 
sta nelle fabbriche ». 

Michele Pace 


Col pretesto di superate « esigenze di difesa » 

«Servitù militari » 
intoccabili anche 
se cadono a pezzi 

Inattuabili programmi e piani di decine di comuni — C’è 
anche chi pensa di venderli all’asta, così la speculazione... 




't - Vr. 


« I ' fl 


Nostro servizio 

TEMPIO — Quattro anni fa 
la cosa sembrava fatta. Era¬ 
no i giorni che seguivano alla 
sconfitta nel referendum sul 
divorzio. Per tentare una ri¬ 
vincita nelle successive ele¬ 
zioni sarde, la DC e i suoi 
esponenti, nella propaganda 
elettorale, non badavano nè a 
spese nè a promesse. «Aveva¬ 
te da tempo chiesto la ex 
caserma Fadda — dissero i 
governanti, calati da Roma o 
saliti da Cagliari —. Benissi¬ 
mo, ve la diamo. Annunciate¬ 
lo pure a tutti, immediata¬ 
mente ». 

L’annuncio ci fu, e tutti si 
mostrarono soddisfatti. Ma la 
casorma, cadente e inutilizza¬ 
ta. rimane ancora oggi di 
proprietà dello Stato. Come 
la ex caserma Fadda. anche 
l’ex casermelta della Pischi- 
naccia a Tempio, l’ex ospeda¬ 
le militare a Luogosanto, va¬ 
ste aree con ruderi di alloggi 
lungo il litorale tra Vignola e 
Santa Teresa di Gallura, ca¬ 
pannoni a Monti e a Telti, 
altre aree ed altri edifici si¬ 
mili. sparsi un po’ dovunque 


per il territorio gallurese, 
restano beni e servitù milita¬ 
ri. In alcuni casi sono «ser¬ 
vitù » inutilizzate, in altri oc¬ 
cupate abusivamente o locate 
per canoni irrisori: comun¬ 
que in uno stato di decaden¬ 
za e di abbandono, mentre le 
amministrazioni comunali si 
dibattono da anni alla ricerca 
di ediTici per ricavarne abita¬ 
zioni popolari e aree per 
creare servizi 

E’ questo un aspetto non 
secondario della questione e 
della presenza, a volte aber¬ 
rante, delle servitù militari in 
Sardegna e nella Gallura in 
particolare. Non si tratta 
stavolta di basi o stazioni 
(come alla Maddalena, sul 
monte Limbara, l’isola di Ta¬ 
volare) facenti capo alla NA¬ 
TO o all’esercito USA. Si 
tratta semplicemente di 
strutture che non servono agli 
scopi di una moderna strate¬ 
gia. Semmai queste servitù 
costituiscono un condiziona¬ 
mento ed un limite oppri¬ 
mente dello sviluppo socio-e¬ 
conomico 

Il comitato paritetico pre¬ 
visto dalla legge 24.12.76 n. 


898, (« nuova regolamentazio¬ 
ne delle servitù militari ») 
perchè non viene convocato? 
Che cosa hanno da dire i 
rappresentanti del ministero 
della Difesa e della Regione 
sarda? Rivolgiamo queste 
domande soprattutto al pre¬ 
sidente della Giunta regionale 
onorevole Pietro Soddu, che 
non ha mai risposto ai quesi¬ 
ti relativi alla restituzione ai 
comuni e agli enti territoriali 
di tutte queste «servitù mili¬ 
tari » che non servono a nes¬ 
suno scopo strategico! 

E’ tempo che caserme ca¬ 
denti ed altri edifici, inseriti 
nel tessuto urbano o in zona 
d'incremento turistico, ven¬ 
gano restituiti ad uso civile. 
Esistono studi di massima e 
progetti esecutivi, elaborati 
nell’ambito dei piani regola¬ 
tori urbanistici, secondo le e- 
sigenze di sviluppo e le voca¬ 
zioni produttive di intere 
comunità: in questi piani so¬ 
no compresi, appunto i beni 
delle « servitù militari», sot¬ 
tratti ingiustamente alle po¬ 
polazioni. Progetti e studi 
giacciono nei cassetti dei vari 
uffici tecnici, bloccati dalla 
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burocrazia e da un superato 
modo di intendere la difesa o 
i rapporti tra sviluppo civile 
e presenza militare. 

E' il caso, a Tempio, della 
Pischinaccia. Ghetto di mise¬ 
rie e di emarginazione, con il 
suo immenso campo centrale 
eri una dozzina di caserme in 
rovina, è lambito oggi da un 
ampio quartiere residenziale 
e da strutture alberghiere e 
termali. Secondo un progetto 
redatto daU'amministrazione 
comunale, la zona era desti¬ 
nata a scopo turistico-ricetti- 
vo. Tutto rimane fermo. 

E’ il caso dell’ex ospedale 
militare di Luogosanto. Nella 
parte alta del paese, nove 
padiglioni fatiscenti e malsa¬ 
ni. privi di servizi igienici, 
continuano ad essere consi¬ 
derati per uso di guerra. 

Inserito fra le zone resi¬ 
denziali del piano di fabbri¬ 
cazione. l’ex ospedale militare 
potrebbe diventare, secondo i 
programmi dell’amministra¬ 
zione di Luogosanto, una zo¬ 
na per l’edilizia economica 
popolare e per gli insedia¬ 
menti artigiani. 

Passiamo ai terreni lungo 


la litoranea Vignola - Santa 
Teresa. Qualche anno fa fu¬ 
rono sollecitati per sistemar¬ 
vi le tende e le baracche de¬ 
gli sfrattati. « Non si può. 
Rispondono ad esigenze di 
difesa costiera ». fu la rispo¬ 
sta delle autorità militari. 

Abbiamo citato solo degli 
esempi. Un altro elemento 
pare sia stato introdotto nel¬ 
la vicenda di questi beni e 
servitù militari: la smilitariz¬ 
zazione ed il passaggio al 
ministero delle Finanze che li 
trasforma da beni demaniali 
in beni patrimoniali. Così 
trasformati, essi diventano a- 
lienabili. possono essere mes¬ 
si all'asta e venduti 

Si va dal male al peggio. 
Fino a che punto le esangui 
Fino comunali (mutui am¬ 
messi e non concessi) po¬ 
tranno competere in un’asta 
con i capitali della specula¬ 
zione? Se fino ad oggi i co¬ 
muni hanno avuto la speran¬ 
za di entrare in possesso di 
quanto da anni chiedono, e 
coti diritto, ora questa spe¬ 
ranza diventa una chimera. 

Toni Biosa 


Metodi discutibili e totale assenza di controlli al centro per handicappati « Corsie » 

Isernia: quanto rende l’assistenza 

Strutture carenti e pazienti lontani dalle famiglie anche centinaia di chilometri — Un mecca¬ 
nismo associativo tra medici privati che permette di non presentare neanche i conti per il fisco 


Nostro servizio 

ISERNIA — Ritorna in cro¬ 
naca il Carsic (Comitato di 
azione per ii recupero sociale 
degli invalidi civili) di Yena- 
Tro. un centro per handicap- 
pati dai 5 ai 20 anni (in par¬ 
ticolare oligofrenici, subnor¬ 
mali lievi, paralizzati per 
postumi di polio, spastici). Ci 
si lamenta per l’assenza di 
strutture atte al loro recupe¬ 
ro sociale: locali jvr il tem¬ 
po libero, sala di lettura con 
biblioteca, ambiente idoneo 
per guardare la TV: viene 
lamentata anche l’insufficien- 
za di cibo c mancanza di ac- t 
qua calda. 

Tuttavìa si ignorano i rag¬ 
guardevoli guadagni di chi 
gestisce questo Istituto e che 
pur potrebbe assicurare il 
minimo indispensabile non 
fosse altro che per salvar « la 
propria faccia ». Sono profes¬ 
sionisti napoletani che in un 
ex seminario vescovile hanno 
trovato buon pane per i 
propri denti istituendo que¬ 
sto Carsic come società in 
« accomandita semplice », una 
forma associativa senza par¬ 
ticolari obblighi giuridici tan¬ 
to è vero che non è tenuta a 
presentare il proprio bilancio 
in Tribunale presso il Regi¬ 
stro delle Imprese: sicché 
non deve dar di conto a 
chicchessia anche se molte 
entrate son costituite da 
pubblico danaro. 

Infatti l’Istituto riceve dal 
Ministero della Sanità una 


retta annuale di 68 milioni 
per ogni handicappato (tra¬ 
lasciamo di considerare i 
contributi regionali destinati 
essenzialmente ai corsi pro¬ 
fessionali che vi si tengono). 

Orbene il Carsic ospita 200 
handicappati (da tener pre¬ 
sente che c’è una regolare 
autorizzazione del medico 
provinciale dell’epoca che 
consente tanti ricoveri anche 
se la ricettività oggettiva è 
nettamente inferiore: autoriz¬ 
zazione tuttavia che non vie¬ 
ne opportunamente ridimen¬ 
sionata): il personale dipen¬ 
dente si aggira sulle 70 unità. 

Calcoli sommari 

Volendo fare calcoli som¬ 
mari. lasciando salva qualsia¬ 
si verifica puntigliosa, pos- j 
siamo dire che la Società in j 
cassa 120 140 milioni al mese. 
Supponiamo che 35 milioni 
occorrano per il pagamento 
del personale dipendente e 
altrettanto per vitto, luce, 
riscaldamento, fitto al Vesco¬ 
vo e altre spese generali il 
resto è tutto utile per « l 
professori proprietari che 
gestiscono in società il Car¬ 
sic >. In un anno possiamo 
azzardare un utile di mezzo 
miliardo. 

Se questa somma fosse e- 
sagerata sarebbe veramente 
interessante conoscere diret¬ 
tamente le entità dei guada 
gni; ma pensiamo che non 


avremo mai risposta. Co¬ 
munque dietro la forma giu 
ridica di una società (Tacco 
mandila semplice) che non 
ha alcuna veste di vera im¬ 
presa commerciale per fini di 
lucro, come sono ad esempio 
le società per azioni, si cela 
una forte sperequazione, per 
altro sulla pelle e sulla salute 
di giovani e ragazzi. j 

Per non parlare poi delle 
dure condizioni di lavoro del 
personale dipendente, che ha 
dovuto lottare anche per i 
più elementari diritti. ! 

Su tutto ciò silenzio com¬ 
pleto della Regione. dcU’effi- 
cientismo della Giunta 
D’Aimmo. della solerzia e 
delTattivismo dell'assessore 
alla Sanità. Nonostante le j 
belle parole alterniate nelle ! 
linee programmatiche, perché 
non sono ancora intervenuti 
sul territorio con pubbliche 
strutture e servizi sociali? 
Ma la DC resta miope: largo 
ai privati speculatori, disim¬ 
pegno per qualsiasi servizio 
sociale (ospedali, asili-nido, 
ambulatori, consultori ecc.). 

Sì dice che nel Carsic si 
praticano trattamenti riabili¬ 
tativi (logoterapia, fioterapia 
ecc.). ma a prescindere dai 
risultati, non sempre apprez¬ 
zabili. non sarebbe più giusto 
che questi servizi fossero ga¬ 
rantiti ambulatorialmente 
nella comunità, con minori 
costi? 

Perché non superare l’otti- 
ca della medicalizzazione del 
« disagio » e creare strutture 


territoriali con compiti di 
prevenzione, cura e riabilita¬ 
zione? Perché non mettere 
nel conto dei fattori riabilita¬ 
tivi anche i benefici psichici 
ed affettivi che l’handicappa- 
to riceverebbe se continuasse 
a vivere nel suo ambiente 
familiare? 

Ma lo Stato non sostiene la 
famiglia che pur sarebbe 
disposta a conservare in sé 
qualunque handicap, sostiene 
invece i « reclusori » con ret¬ 
te di oltre 20 mila lire al 
giorno costringendo cosi le 
famiglie a dolorosi distacchi. 
Anche in questo senso il Car¬ 
sic di Yenafro dimostra il 
fallimento di tutta la politica 
assistenziale voluta dalla DC 
in trenta anni di governo. 


Pochi molisani 

Nell'ex seminario i ncove 
rati sono in minima parte 
molisani: in massima parte 
vengono da Napoli, Salerno, 
dalla Calabria, ma anche da 
regioni lontane e non si 
possono certo valutare ì tra¬ 
vagli e i danni psichici pro¬ 
vocati appunto dal distacco e 
dalla lontananza dalle fami¬ 
glie specialmente per i de¬ 
genti più piccoli (per es. di 5 
anni) che hanno bisogno 
proprio di maggior sostegno 
affettivo. 

D'altra parte molte famiglie 
appartengono ai ceti meno 
abbienti e non hanno possibi¬ 


lità per frequenti visite a 
questi ragazzi. 

Noi diciamo che questi I- 
stituti non dovrebbero esiste¬ 
re: anche se fossero i meglio 
attrezzati sarebbero pur 
sempre strutture ghettizzanti, 
una reclusione cioè per chi 
ha invece maggior bisogno di 
vivere con gli altri. 

Solo stando in mezzo agli 
altri che non li considerano 
però dei diversi è possibile il 
recupero di qualsiasi handi¬ 
cappato: la società non può e 
non deve considerarli degli 
esclusi. Le possibilità ci so¬ 
no: basti pensare al caso del- 
l’Aniep di Milano che ha co¬ 
stituito una cooperativa di 
handicappati: lavorano con 
profitto, seguono corsi inter¬ 
ni di qualificazione profes 
sionale e culturali, percepì 
scorto compensi di oltre 300 
mila al mese; sono utili alla 
società che non certo li as 
siste perché da essi viene il 
contributo da cittadini come 
gli altri. 

E’ necessario un mutamen¬ 
to degli attuali indirizzi pu¬ 
ramente assistenziali per da¬ 
re servizi sociali, integrati in 
una politica del territorio al¬ 
l’interno dei quali la colletti¬ 
vità esprima, partecipando, la 
propria capacità di recupera¬ 
re a ruoli socialmente attivi 
tutti gli emarginati dando lo¬ 
ro condizioni di vita dignito¬ 
se ed umane. 

Tina Cardarelli 


VIB0 VALENTIA - Il caso della donna divorata dai topi 

/ 


Strutture assistenziali 
inesistenti per gli 
anziani che vivono soli 

Nessuno per giorni si è accorto dell’assurda morte di Maria Limardo, 73 
anni - Una riflessione sulla condizione drammatica di migliaia di cittadini 


Editori Riuniti 


Pietro Ingrao 

Crisi e terza via 




Dal nostro corrispondente 

V1BO VALENZIA - E’ mor¬ 
ta da sola, in una stanza 
trasformata in abitazione e 
li è rimasta per sei giorni 
senza che nessuno se ne ac¬ 
corgesse. A fare la tragica 
scoperta è stato il nipote del¬ 
la donna quando, recatosi a 
trovarla, l’ha vista distesa a 
terra con addosso i segni e- 
videnti dei morsi dei topi. 

Maria Limardo aveva 73 
anni, viveva da sola a Vibo 
Valenzia. i parenti abitavano 
a Ztingri, un paesino del cir¬ 
condario. badava a se stes¬ 
sa senza chiedere alcun aiuto, 
con le sole risorse della pen¬ 
sione. E’ stata una morte 
assurda, tragica, passata qua¬ 
si in silenzio, senza grossi 
clamori e senza tante discus¬ 
sioni. 

Eppure i motivi di rifles¬ 
sione non mancano. Dall’in¬ 
credibile caso di Maria Li¬ 
mardo, singolare quanto si 
vuole, sì può risalire alla ge¬ 
nerale precarietà della con¬ 
dizione di vita di molti an¬ 
ziani. La notizia di questa 
morte a Vibo Valenzia si af 
fianca ad un’altra ma di ben 
altro significato: a Telino 
dove l’amministrazione co¬ 
munale ha lanciato l’inizia¬ 
tiva per il reinserimento de¬ 
gli anziani nella vita civile 
con l’affidamento di lavori 
a part-time nelle scuole, nei 
giardini pubblici. 

Per tornare ai tragico caso 
di Maria Limardo ci si chie¬ 
de: è mai possibile che del¬ 
le persone siano costrette a 
vivere, e a morire, in quelle 
allucinanti condizioni? Il ra¬ 
gionamento si fa meno emo¬ 
tivo e più razionale nell’esa- 
minare la situazione in cui 
versano le strutture assisten¬ 
ziali e i servizi sociali per 
gli anziani. A Vibo Valenzia 
esiste, ad esempio, una casa 
di riposo. Abbiamo voluto ve¬ 
dere di che si tratta, dei 
problemi che vive, delle con¬ 
dizioni in cui si trova. 

E’ una costruzione antica, 
sobria, al centro della parte 
vecchia della città, fra stra¬ 
de silenziose e abitazioni or¬ 
mai in disfacimento. Un am¬ 
pio giardino alle spalle del 
palazzo fa da giusta cornice 
a dei locali che negli anni 
scorsi hanno ospitato l’ospe¬ 
dale cittadino. 

Parliamo dei problemi, del¬ 
le prospettive di questa strut¬ 
tura sociale con il commis¬ 
sario alle Opere Pie. Condo- 
lucci. che la gestisce e con 
il compagno Michele Garrì, 
presidente del consiglio di 
quartiere della parte vecchia 
della città. « In questo perio¬ 
do — dice Condolucci — ospi¬ 
tiamo 15 anziani, molti di più 
che nel passato quando si 
superavano di poco le 3-4 pre¬ 
senze. I locali sarebbero ca¬ 
paci di ospitarne tantissimi 
di più però non siamo in con¬ 
dizioni di farlo per la super¬ 
ficialità con cui le autorità 
competenti hanno trattato 
questi problemi. 

« All’istituto basterebbero 
poche cose perchè funzioni 
completamente. Per dirne u- 
na abbiamo a disposizione 
un ascensore, la cui installa¬ 
zione ci permetterebbe di fa¬ 
re uso dei piani superiori: 
ebbene, da molti mesi, ho 
presentato richiesta all’ammi¬ 
nistrazione comunale per la 
sistemazione, fino ad oggi pe¬ 
rò non si è visto niente. Uti¬ 
lizzando i piani superiori — 
aggiunge Condolucci — po¬ 
tremmo arrivare fino a 40 
posti, il che non è davvero 
poco ». 

Dal primo gennaio del pros¬ 
simo anno questo complesso, 
così come la Casa della fan¬ 
ciulla che ospita 65 ragazze, 
passerà secondo il decre¬ 
to attuativo della legge 382 1 
in gestione al comune: an¬ 
cor di più. dunque, non si 
capisce il disinteresse del 
Tamministraziooe comunale 

« Abbiamo riunito il consi¬ 
glio di quartiere — ci dice 
il presidente Garrì —proprio 
nei locali della casa di ripo¬ 
so per dire che è necessa¬ 
rio ristrutturarli e renderli 
agibili. Per questo obiettivo 
non si contano le richieste, 
le petizioni. le domande. Se 
non si comincia ad utilizzare 
le risorse esistenti dove va 
a finire il discorso sulla au¬ 
sterità e la produttività degli 
investimenti? ». 

Si ritorna a parlare della 
casa di riposo: « Con poco 
più di 20 milioni — sottoli¬ 
nea il commissario alle Ope¬ 
re Pie - si potrebbe ristrut¬ 
turare tutta l'ala destra del 
complesso e questo ci con¬ 
sentirebbe di accogliere mol¬ 
te domande di assistenza che 
ci arrivano ogni giorno. Noi 
stiamo garantendo l'assisten¬ 
za migliore rispetto a tanti 
ospedali e case di ricovero 
con una spesa minima, per¬ 
chè purtroppo — e questa è 
un’altra piaga — per gli sii 


pendi dei 7 dipendenti riu¬ 
sciamo a racimolare molto 
poco e solo in pochi casi si 
superano le 100 mila lire men¬ 
sili ad occupato. 

« Rafforzando l’intervento 
pubblico — aggiunge Condo¬ 
lucci — in questo palazzo sì 
potrebbe creare un asilo nido 
di cui nel quartiere si av¬ 
verte la necessità: si potreb¬ 
be puntare sull'assistenza agli 
anziani nel loro domicilio o 
trovare forme di semi per¬ 
manenza degli anziani nella 
casa di riposo». 

E’ sempre, quanto meno, 
indelicato trarre conclusioni 


per così dire « politiche * da 
fatti cosi tragici e raccapric¬ 
cianti come quello accaduto 
a Maria Limardo. Ma ci si 
domanda: non sono i fatti 
stessi ad essere un atto di 
accusa nei confronti di una 
politica che ha relegato i ser¬ 
vizi sociali ai margini del¬ 
l’attività amministrativa e 
privilegiato altri settori? Ma. 
si sa, il senso dello Stato, 
agli amministratori meridio 
nali è spesso mancato: a Vi 
bo Valenzia poi non c’è mai 
stato. 

Antonio Preiti 


Intervista di Romano Ledda 

“ Interventi >■. pp. 1 ( J2, 
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Il declino dello Stato "as 
sistenziale m occidente il 
travaglio delle società del 
l'est, le risposte della smi 
stra Un'analisi imi il r on 
tributo di Pietro Batcellona 
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1976-1977 



Una denuncia del PCI 


Sono gli speculatori che 
cercano di far crollare 
il prezzo del latte sardo 

« Sono manovre da respingere »: così è slato af¬ 
fermato nella riunione della commissione agraria 


Nostro servizio 

CAGLIARI — Ccn la parte¬ 
cipazione del compagno se¬ 
natore Luigi Conte, vice re¬ 
sponsabile nazionale del set¬ 
tore agrario, si è riunita la 
commissione agraria regiona¬ 
le del PCI per discutere una 
relazione del compagno Lui¬ 
gi Marras sullo stato attuale 
delTagricoltura, sulle misure 
e provvedimenti che è indi¬ 
spensabile attuare in Sarde¬ 
gna per rilanciare e ammo¬ 
dernare il settore. Una at¬ 
tenzione particolare hanno 
trovato i problemi relativi al¬ 
la crisi di collocazione del 
pecorino sardo. Risultano pe¬ 
rò presenti sul mercato ca¬ 
seario elementi speculativi, 
per cui ogni tendenza a ri¬ 
bassare il prezzo del latte al 
produttore deve essere re¬ 
spinta. 

Dalle difficoltà comunque 
—- come ha messo in rilievo 
la discussione — si esce sul¬ 
la strada indicata dalla leg¬ 
ge 268 e dalla legge 44 per la 
riforma del settore agropa¬ 
storale. 

Dal dibattito sono emerse 
le gravi responsabilità della 
giunta regionale, che non è 
stata capace di rendere ope¬ 
rante un piano di valorizza¬ 
zione e conseguentemente la 
spesa delle ingenti disponibi¬ 
lità riservate al settore agri¬ 
colo e agro pastorale. 

Solo le cooperative di ba¬ 
se e i comprensori si stanno 
adoperando per rendere più 
spediti gli atti necessari alla 
attuazione dei piani di valo¬ 
rizzazione. 1 comunisti si im¬ 
pegneranno nel Consiglio re¬ 
gionale perché siano rapida¬ 


mente approvate quelle mi¬ 
sure (come lo snellimento del¬ 
le direttive per delimitare le 
zone di sviluppo, ed altri 
provvedimenti) che possano 
contribuire a rendere quan¬ 
to prima operante la riforma. 

Grande attenzione è stata 
dedicata alla questione della 
legge per la riforma dei pat¬ 
ti agrari. E* stato denunciato 
ancora una volta 11 voltafac¬ 
cia della Democrazia cristia¬ 
na, che alla Camera oppone 
mille pretesti all’approvazio¬ 
ne della legge elaborata in 
due lunghi anni di discussio 
ne dal Senato. 

E’ stato dato un giudizio 
positivo sulle manifestazioni 
che, anche in Sardegna, si 
stanno svolgendo a favore 
della legge. La commissione 
regionale agricoltura del PCI 
ha inoltre sollecitato la ra¬ 
pida approvazione.del proget¬ 
to agricolo all'esàme del ccn- 
siglio regionale, che prevede 
investimenti per 136 miliar¬ 
di nei comparti ortofruttico¬ 
lo. vitivinicolo e lattiera-ca¬ 
seario, nonché le somme mes¬ 
se a disposizione della Sar¬ 
degna dalla legge cosiddetta 
« quadrifoglio ». 

L’assemblea ha approvato 
infine un programma di ini¬ 
ziative per i prossimi mesi. 
Si intende dare rilevanza so- 
prattuto ad una serie di ma¬ 
nifestazioni con all'ordine del 
giorno il legame tra la poli¬ 
tica agricola della comunità 
europea ed i problemi dello 
sviluppo economico nelle 
campagne della Sardegna an¬ 
che in vista della coinciden¬ 
za delle elezioni europee con 
le elezioni regionali sarde. 


Niente di fatto nell'incontro di Lamezia 

A Roma la DC non vuole 
i comunisti, mentre la 
crisi calabrese aspetta 


A cura ili Gabriella Pmnarò 
- Economia e società ». 
pp 240. L 3 800 
Classi sociali, occupazione, 
reddito, istruzione, parteci¬ 
pazione politica un quadro 
della realta italiana nell ul¬ 
timo biennio. 

Charles-Albert 

Michalet 

Il capitalismo 
mondiale 

» Economia e società ». 
pp. 228. L 4 000 
Traduzioni di Giuseppe Man¬ 
fredi e Maria L. Suppo 
II passatoio dall'» economia 
internazionale » all » econo 
mia mondiale »: una ricerca 
che analizza dall’interno i 
meccanismi di questo pro¬ 
cesso. 

Paolo Porcellini 

Rapporto 

sull’industria 

italiana 

« Economia e società », 
pp. 208. L. 3 500 
A colloquio con imprendilo 
ri. dirigenti, lavoratori di 
grandi e piccole imprese, 
un » punto » sullo stato del¬ 
l’industria italiana e sulle 
modificazioni avvenute in 
questi anni nel quadro della 
crisi. 

Mario Varcjas Liosa 

I cuccioli 

Introduzione e traduzione di 
Angelo Morino 
• I David », pp 2G0. L. 2 500 

II dramma della castrazione 
m una società dominata dai 
miti della virilità e della 
violenza. Una narrazione li¬ 
rica e spietata. 

German Karginov 

Rodcenko 



Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Nessuna no¬ 
vità di rilievo è emersa dal 
primo incontro fra le delega¬ 
zioni dei partiti per la solu¬ 
zione della crisi alla Regione 
Calabria. A Lamezia venerdì 
sera ci si è trovati in sostan¬ 
za di fronte alle ormai trite 
argomentazioni democristiane 
di rifiuto immotivato e per 
certi aspetti pretestuoso alla 
presenza del PCI nell'esecuti¬ 
vo regionale. Il vicesegretario 
regionale Benedetto, e il ca¬ 
pogruppo Nicolò hanno af¬ 
fermato la preclusione alla 
DC «per la formazione di una 
giunta comprendente tutti i 
partiti e. quindi, anche il 
PCI » senza offrire spiegazio¬ 
ni e motivazioni valide. 

L’unico tema di discussione 
che offrono i democristiani è 
quello di « Roma non vuole ». 
nascondendosi dietro delibe¬ 
rati di congressi nazionali 
cosi come aveva fatto l'asses¬ 
sore regionale ali’agrico'.tura 
Pujia neH'articolo apparso ie¬ 
ri l’altro sul Giornale di Ca¬ 
labria. Una posizione che la 
delegazione comunista pre¬ 
sente all'incontro ha definito 
inaccettabile e che non tiene 
in nessun conto nè dell’ecce- 
zkmalità della situazione ca¬ 
labrese nè della necessità di 
rafforzare, di fronte alla 
drammatica crisi della regio 
ne, l’unità fra le forze de¬ 
mocratiche rendendola più 
corposa, efficiente, più so¬ 
stanziale. 

Si ha piuttosto l’impressio¬ 
ne che alcuni dirigenti della 
DC. al di là delle affermazio¬ 
ni di principio sulla necessità 
di risolvere in tempi rapidi 
la crisi dell'esecutivo, siano 
intenzionati a percorrere, nei 
fatti, una discussione este¬ 
nuante e lunga fra i partiti. 
Non altrimenti si spiegano i 
tentativi abbastanza meschini 
di non intendere ancora i 
motivi che hanno portato alla 
crisi della giunta Ferrara. 


Anche il segretario regiona¬ 
le del PSI. Marini, da questo 
punto di vista, ha dovuto 
ammettere venerdì sera «che 
le critiche addotte dal PCI 
avevano un fondamento per¬ 
chè tutti i partiti erano 
preoccupati per come andava¬ 
no le cose » e i due rappre 
sentanti socialdemocratici le¬ 
na assente il segretario re¬ 
gionale Conforti) hanno detto 
dal canto loro che a occorre 
ricercare le cause che hanno 
impedito l'attuazione del 
programma ». 

Questo tentativo di tirare 
per le lunghe le trattative 
nasconde, dunque, da un Iato 
l’incapacità a rispondere in 
termini seri ed argomentati 
alle richieste del PCI e dal¬ 
l’altro. però la ricerca di 
riannodare in questo periodo 
vecchi legami per andare a 
soluzioni arretrate 

Il tentativo che Puia del 
resto ha ammesso con suffi¬ 
ciente chiarezza, è quello di 
riprendere un discorso privi¬ 
legiato con il Psi per ricosti 
tuire in Calabria una alleanza 
organica di centro sinistra 
che veda il PCI all’opposizio¬ 
ne. 

Un disegno cieco e poco 
praticabile, fino a questo 
momento, viste anche le pre¬ 
cisazioni che lo stesso Marini 
ha fornito alla riunione di 
Lamezia sulla linea del PSI 
« che si batte per una giunta 
unitaria e non pone preclu¬ 
sioni all’ingresso in giunta 
del PCI ». I compagni pre¬ 
senti alla riunione hanno ri¬ 
badito. come è detto, la linea 
comunista, per un governo 
unitario alla Regione Cala¬ 
bria che veda presente il 
PCI, precisando che I comu¬ 
nisti non daranno la loro a- 
desione ad intese che non 
abbiano come conseguenza la 
formazione di un esecutivo 
composto dai rappresentanti 
di tutti i partiti firmatari. 

f. V. 


» Libri d'arte ». pp. 263 - 21J 
ili. a colori. L. 28 000 
La parte piu significativa 
della ricchissima produzio¬ 
ne artistica di Rodcenko. 

Trevor Cairns 

Alle origini 
della storia 

« Libri per ragazzi -. pp. 53. 
L. 3.500 

Il primo volume d. una 
Introduzione alla storia della 
civiltà umana, edita in col¬ 
laborazione con la Cambr.d 
ge University Press per i ra¬ 
gazzi dai no.e ai tredici 
anni 

Anonino Romano 

Er communismo co’ 
la libbertà 

A cura di Maurizio Ferrara 
introduzione di Tullio De 
Mauro 

• Varia -. pp 272. L. 3 800 
Ritorna l'Anonimo romano 
con i rovelli e le convinzio¬ 
ni della milizia comunista, 
le dispute ideologiche e con 
i temi e i personaggi della 
vita politica italiana e in¬ 
ternazionale. 


RISTAMPE 


Ferdinando Bologna 

La pittura italiana 
delle origini 

• Libri d'arte », pp. 25fi. 1 
tavole a colon. L 35 000 
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Oggi assemblea del PCI al cinema Rex 


I comunisti all'Aquila: 

lavoriamo insieme 
per il governo cittadino 

L’eredità di 30 anni di amministrazione « sensaiistica » a maggioranza de 

I molti volti della città - Gli impegni per scuola, equo canone e economia 

Nostro servizio 

L'AQUILA — « L'Impegno dei comunisti al comune dell'Aquila ». E' Il tema di una assem¬ 
blea pubblica indetta dal PCI aquilano per stamattina, al cinema Rex; ed è quasi un luogo 
comune, girando per la elllà, sentir dire che I comunisti si sfanno Impegnando molto, anzi, 
che II loro impegno ha rivitalizzato anche le altre forze (PSI, PSDI e PRI) che da quasi 

cinque mesi partecipano ad una giunta che v.‘de la DC, partito di maggioranza relativa, al¬ 
ia opposizione. Però... giornali locali e anche qualche militante comunista vorrebbero che 
questo impegno « si vedesse di più * nella città e nelle sue molte frazioni. Sempre in tran¬ 
sito da un telefono ad una riunione. Antonio Centi, vice sindaco comunista, dice: « Lo sfor¬ 
zo che ci siamo impegnati a _______ 

produrre non è di quelli che 
passa accontentare ie minu¬ 
te richieste di tutti, signifi¬ 
ca scelte, programmazione 
degli interventi ». 

Rincara Rocco Buttari, se¬ 
gretario del comitato comu¬ 
nale del partito: « E‘ in di¬ 
scussione il ruolo dell’ente lo¬ 
cale nella crisi che attraver¬ 
so il paese. L'indicazione in 
negativo è un no deciso al 
comune-sensale, in positivo è 
la partecipazione delia gen- j 
te a scelte rigorose e prò- I 
grommate ». j 

Si può fare un bilancio a 
soli cinque mesi di insedia¬ 
mento di una giunta, mesi 
reali poco più di tre, se si 
fa la tara della chiusura esti¬ 
vo? « Certamente no — ri¬ 
sponde Alvaro Iovannitti. se¬ 
gretario di federazione — e 
non è questo lo scopo della 
nostra manifestazione di oggi: 
vogliamo discutere con i com¬ 
pagni e con i cittadini il no¬ 
stro ruolo al comune e la 
partecipazione olle scelte ». 

II comune dell'Aquila. 30 
anni di gestione « sensalisti- 
ca * a maggioranza DC. si 
trova a fare i conti con un Una strada del centro storico di Catanzaro 
pensante passivo di assenza 

deU’ente locale nei rapporti w » •__ , nnT . , otttvtt* 

coi movimenti e le forze so- L HZ1OI10 del PCI G del SUNIA 

cioli; con l’assetto suilibrato . . . 

{Iella città e del suo territo- per una rapida definizione 

rio: con i molti volti di un ..__ .. ... 

capoluogo di regione che ac- dei paragrafi - Per ora possibili 

canto aile sue funzioni ammi- . _ 

nistrative ha visto crescere e solo calcoli « indicativi » - Centinaia di 

dispiegarsi forze diverse dal- 

tizia middle class * impiega sfratti e altrettanti appartamenti 
r u “f^ vuoti - Evitare « guerre tra poveri » 

alloggio. Assegnazioni .clientelar! e subaffitto 



la « middle class » impiega¬ 
tizia. 

L'università — che significa 
ruori sede con problemi di 
alloggio, ricerca, cliniche me¬ 
diche — e poi la formidabi¬ 
le eggregazione operaia della 
Sit-Siemens, insieme a fab¬ 
briche più piccole, chimiche, 
farmaceutiche. E anche il ce¬ 
to medio è particolare: 1' 
Aquila ha il primato delle 
aziende artigiane e un com¬ 
mercio al minuto ancora non 
troppo insidiato dai supermer¬ 
cati multinazionali. 

« Attualmente — è Centi che 
parla — questo comune ha 
delle disponibilità finanziarie, 
che gli provengono sia da leg¬ 
gi nazionali che da altri in¬ 
troiti. che consentono di prò 
grommare gli interventi, c 
fare scelte serie ». Gli inter¬ 
venti sono i settori in cui la 
giunta, anche pochi giorni fa. 
ha deciso di Svestire parec¬ 
chio: la scuola in primo luo¬ 


go a partire dall'asilo nido to questo tempo, ha dato in 
fint oprando ì frodi reviona- più 53 mila lire al mese, ot- 

^«hc^V„Tp ■ —MSM Suoi* 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Eccolo, tre 
anni or sono si era perduto 
nell’Intricata e lussureggian¬ 
te giungla del fitei, ora. con 
l’equo canone tenta di ve¬ 
nirne fuori. E’ il signor Ar¬ 
cangeli. cuoco, moglie e tre 
figli, una casa presa in af¬ 
fitto nel ”75 nel quartiere di 
Catanzaro Lido, trentamila 
abitanti, centinaia di appar¬ 
tamenti sfitti che si ripopo 
lano d’estate per tre quattro- 
centomila lire al mese, luglio 
e agosto. 

Il signor Arcangeli, oggi, 
venendo al SUNIA, ha sco¬ 
perto che, quando tre anni 
or sono, riuscì a trovare l’al¬ 
loggio, ebbe fortuna a metà: 
al proprietario, durante tut¬ 
to questo tempo, ha dato in 
più 53 mila lire al mese; ot- 


tiile la gara d'appalto, sorge¬ 
ranno quattro nuovi nidi): al¬ 
le scuole ma terne, ora Gl a 
tempo pieno completamente 
gratuite (dove non si arrivava 
col personale comunale per i 
turni, comitati di genitori si 
sono auto tassati); al miliar¬ 
do stanziato per una scuola 
elementare che sarà costruita 
a spese del comune a Petti¬ 
no. una frazicne che col pia¬ 
no regolatore subirà l'assalto 
di diecimila nuovi abitanti. 

Il comune dell’Aquila ha 
anche lanciato la petizione 
per introdurre modifiche al¬ 
l'equo canone. Ja più importan¬ 
te delle quali è la possibilità 
di consentire ai comuni di re¬ 
quisire appartamenti sfitti da 
sei mesi (che seno centinaia 
all'Aquila), quando il proprie¬ 
tario ne possieda più di 5. 
Per risolvere magari il prò 
blemo dei fuori sede, die pa¬ 
gano anche GO m ia lire por un 
Ietto <con uso di bagno ». 

La settimana prossima, si 
insedierà ufficialmente lo 
SMAL. già nei progetti di 
una amministrazicne che i co¬ 
munisti dcH’Aquila amano 
chiamare « popolare >. reso 
drammaticamente d’attualità 
dalle vicende della Sit-Sie- 
mcns. La DC. in tutto questo 
tempo, coinvolta a pieno tito¬ 
lo nella * g.unta politica * (i 
cinque partiti che a suo tem¬ 
po firmarono un accordo di 
programma), ha finora votato 
a favore di tutti i provvedi- 


che Roberto Rizza, segretario 
provinciale del 3UNIA, con 
rapidità, compone consultan¬ 
do libri e tabelle. 

«Tuttavia — avverte Rizza — 

I nostri calcoli seno ancora 
provvisori, perchè Catanzaro. 

II capoluogo della Calabria, 
è una delle pochissime città, 
forse l’unica in Italia, che 
non possiede ancora una sud¬ 
divisione In zone: la pratica 
è ferma da mesi sul tavolo del- 
VAmministrazione comunale 


e non è detto che per l’ap- 
plieazlone della legge, si 
scelga la via più giusta, cioè 
quella di aderire alla realtà 
cittadina e periferica, cosi 
come 11 SUNIA propone». 

Qual è questa realtà? Il 
campione è ancora qui nel¬ 
l’ufficio del sindacato Inqui 
lini, in una consistente coda 
di gente che dalle dieci del 
mattino aspetta il turno per 
sottoporre 1 propri problemi. 
Si tratta per la maggior par¬ 
te di persene che abitano nel 
cosiddetto «centro storico»: 
una teoria di vicoli e di viuz¬ 
ze in cui ciò che più spesso 
appare è la Catanzaro fati¬ 
scente. quella da risanare, da 
ristrutturare, da valorizzare 

Una operazione, questa, che 
invertirebbe la tendenza di 
questi ultimi venti anni per 
cui il vecchio tessuto citta¬ 
dino (artigiani, soprattutto) 
è stato espulso dal centro e 
relegato nelle periferie. «Se 
passasse la proposta del Co 
mene — dice Rizza — mi¬ 
gliaia di famiglie non avreb¬ 
bero altra alternativa che 
andarsene dalla casa perchè 
Il fitto che dovrebbero paga¬ 
re sarebbe In molti casi al¬ 
tissimo ». 

« Noi, invece, vogliamo che 
il centro storico, salvo qual¬ 
che rara eccezione che pure 
va individuata, sia dichiara- 
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PALERMO — La legge punto per pun¬ 
to: offre ai comuni, innanzitutto, mar¬ 
gini più ampi di autonomia in materia 
urbanistica e procedure più snelle. I 
comuni potranno In futuro dotarsi di 
plano regolatore, eliminando 1 program¬ 
mi di fabbricazione. I PRO dovranno 
essere approvati — o modificati, o boc¬ 
ciati — dall’assessore regionale al ter¬ 
ritorio, sentito il Consiglio regionale 
dell'urbanistica, entro sei mesi dalla 
presentazione del piano. Il termine è 
perentorio per l’assessore: cosi come è 
perentorio il suo « potere sostitutivo » 
nei confronti delle amministrazioni Ina¬ 
dempienti. 

Gli strumenti « attuativi » passano In 
genere di competenza esclusiva dei co¬ 
muni. Nella formazione dei nuovi PRG 
e nella revisione di quelli esistenti, do¬ 
vranno essere previste prescrizioni ese¬ 
cutive valide per cinque anni anni, che 
sostituiscono a tutti gli effetti plani 
particolareggiati, di lottizzazione e I 
plani di zona della legge 167. 

La legge permette di rispondere me¬ 
glio, poi, alla « fame di case »: tutti 1 
comuni con più di 15 mila abitanti do¬ 
vranno dotarsi entro un anno di piani 
per l’edilizia economia e popolare della 
legge 167; altrettanto faranno, tutti i 
comuni indicati da un decreto dell’as¬ 
sessore al territorio perchè soggetti ad 
un’intensa edificazione. Il resto dei co¬ 
muni siciliani dovranno dotarsi, su ri¬ 
chiesta dei cittadini, di programmi co- 




struttivi per l’edilizia economica e po¬ 
polare attraverso le procedure previste 
dalla « legge per la casa » (865). 

La legge regolamenta, poi, la possibi¬ 
lità di rilancio delle singole « concessio¬ 
ni » per costruire le case anche in as¬ 
senza di « strumenti attuativi » nelle 
zone parzialmente edificate o in via di 
completamento (zone B), purché siano 
presenti opere di urbanizzazione pri¬ 
maria (gas, acqua, luce e fogne). 

Contadini e cooperative potranno co¬ 
struire, anche in assenza di strumenti 
urbanistici nelle zone destinate a ver¬ 
de agricolo, i loro impianti. 

Il provvedimento regionale regola le 
norme previste dalla legge nazionale 
« Bucalossi »: i programmi pluriennali 
di attuazione previsti per i comuni con 
più di 10 mila abitanti dovranno esse¬ 
re messi in cantiere secondo scadenze 
relative alla quantità della popolazio¬ 
ne: l comuni avranno anche finalmen¬ 
te una « convenzione tipo » cui atte¬ 
nersi 

Per gli « oneri di urbanizzazione » 
viene introdotto l’importante principio 
della rateizzazione; e ne vengono resi 
omogeni i minimi, e opportunamente 
differenziati per fasce di comuni, ven¬ 
gono esentati dal pagamento dei costi 
di costruzione coloro che edificano per 
uso proprio tase di tipo economico e 
popolare. 

La sanatoria è il punto nodale della 
legge: entro tre mesi i comuni indivi- 





dueranno le zone di disordine urbani¬ 
stico e le perimetreranno. Fatto ciò i 
cittadini potranno chiedere ed ottene¬ 
re dal sindaco su delibera del Consi¬ 
glio comunale il rilascio delle conces¬ 
sioni in sanatoria: un punto questo che 
la DC voleva fino nH’ulUmo negare. 

Tutti* coloro che non rientreranno 
negli agglomerati urbani potranno chie¬ 
dere la sanatoria pagando gli cnerl 
di urbanizzazione pari al 10 per cento 
delle « tabelle parametriche » già va¬ 
rate dalla Regione, in caso di alloggi 
unifamiliari o plurifamiliari purché di 
edilizia popolare e se il cittadino che 
richiede il provvedimento non supera 1 
sei milioni di reddito. Per gli ultrl le 
sanzioni verranno opportunamente dif¬ 
ferenziate. 

Non vengono ammesse invece nella 
sanatoria le costruzioni che ricadono 
nelle zone demaniali (comprese le ma¬ 
rittime), nelle aree destinate a via¬ 
bilità, a pubbliche finalità, e soggette 
a trasferimento da parte dello stato 
per motivi di pubblica calamità (zene 
terremotate), nel casi in cui sla stata 
violata ìa legge sul turismo circa la 
distanza dalle coste, dalla battigia e 
dal parchi archeologici, nelle aree tute¬ 
late da norme igieniche e sanitarie o 
da vincoli paesaggistici, storico artisti¬ 
ci e per le costruzioni « catastate » co¬ 
me ville. 


Alle manovre speculative si aggiunge l'inerzia della giunta comunale 

Se Catanzaro non sarà divisa in zone 
l'equo canone diventa solo una beffa 


to zona di particolare de¬ 
grado ». 

La manovra in atto ce la 
spiega un pensionato appena 
fuori la porta del sindacato. 
La maggior parte dei proprie¬ 
tari delle case fatiscenti nel 
centro storico, seno piccoli 
proprietari anche loro e an¬ 
che loro spesso abitano case 
d’affitto: la prospettiva di 
ricavare un bel gruzzolo dal 
loro « basso » gliela stanno 
facendo balenare i costrutto¬ 
ri, gli speculatori, che vor¬ 
rebbero acquistare le case 
per ristrutturarle per un mer¬ 
cato degli uffici, ma anche 
della casa. In cui la doman¬ 
da supera di mille miglia 
l’offerta. 

Per ora sono partite alcu¬ 
ne centinaia di lettere di 
sfratto, ma non è detto che, 
ancora una volta, le tradizìo 
nali forze della speculazione 
Tabbiano vinta. La battaglia 
— dice tra l’altro un manife¬ 
sto della sezione Gramsci del 
PCI. dove in alcuni giorni 
della, settimana funziona un 
ufficio di consulenza — è 
tutta da combattere. Intanto 
la situazione di incertezza In 
cui T Amministrazione comu¬ 
nale con la mancata rloarti- 
zione in zone della città, ha 
precipitato 11 mercato già 
sclerotico della casa, si sta 
esprimendo a due livelli che 
in un certo senso si incro¬ 


ciano. 

« La litigiosità — dice Riz¬ 
za — è aumentata; abbiamo 
decine e decine di pratiche 
legali, mentre da mesi e me¬ 
si, più che in passato, non 
si fìttano più case, e sappia¬ 
mo, al contrario, che esisto¬ 
no centinaia e centinaia di 
appartatemi vuoti, sfitti, 
sulla facciata dei quali pen¬ 
de soltanto il cartello ven- 
desi ». 

Fenomeni, questi, che non 
seno risolvibili neU’ambito 
della legge sull’equo canone, 
ma che ne sottointendeno 
altri. Per esemplo, quello del¬ 
la « buona entrata », una 
sorta di tantum che copre 


Come far fronte ad una si¬ 
tuazione del genere? « Il con¬ 
siglio che noi diamo — di¬ 
cono al SUNIA — è di reci¬ 
dere sul nascere questo mer¬ 
cato nero della casa. Tutta¬ 
via slamo ir» una città In cui 
le leggi per l’edilizta econo¬ 
mica e popolare hanno sem¬ 
pre funzionato male o sono 
state preda del clientelismo 
politico; un solo esempio: vi 
seno decine di case popolari 
vuote, assegnate a proprie¬ 
tari di altri appartamenti 
proprio grazie al gioco delle 
clientele ». 

Ma c’è di più e cioè il sub¬ 
affitto di queste case dove o 
per ignoranza o per faccia 


tutti gli anni di validità del t tosta, si è giunti da parte 
contratto di fitto e che fa j dei sub affittuari a riebie- 
entrare al proprietario, per j dere agli inquilini, con let- 
vie illegali, quello che non gli i tera. l’applicazicne dell’equo 
riesce di ottenere per vie ! canone, 
legali. E ancora: vi sono centi- 

« Il fenomeno — dice Riz- naia di appartamenti popo- 
za — è diffusissimo, qualcu- lari che non possono essere 


no. pur senza fare nomi e 
cognomi, lo ha sottoposto al 
nostro ufficio legale, ma 
quando si è trattato di pren¬ 
dere carta e penna per la 
denuncia, l’aspirante inquili¬ 
no ha paura di pei dere Tuni¬ 
ca occasione di avere final¬ 
mente una casa dopo mesi 
e mesi di ricerca spasmodica; 
e allora ci ripensa, toma dal 
proprietario e il più delle 
volte paga ». 


consegnati perché da parte 
del comune non si è provve¬ 
duto alle opere di urbanizza¬ 
zione. Sono 800 gli alloggi 
ncn assegnati: nelTultimo 
bando di concorso per 197 
alloggi sono state presentate 
tremila domande. L'Istituto 
autonomo case popolari non 
conosce nemmeno 11 proprio 
patrimonio abitativo. 

« Se ci si rende conto che 
la legge sull’equo canone è 


una legge provvisoria e che 
quindi vanno attivati tutti I 
meccanismi perché alla sua 
scadenza il mercato della ca¬ 
sa divenga almeno pratica¬ 
bile, la legge è una buona 
legge, anche se non è quella 
che noi volevamo », dice 
Rizza. 

«Ma ci si deve rimbocca¬ 
re le maniche e il comune 
deve mettersi In testa che 
non si può continuare lungo 
la vecchia strada battuta In 
quest! anni daH’ammlnistra- 
zlone comunale, alla quale 
abbiamo chiesto di Istituire 
subito l’ufficio casa, di lega¬ 
re la ripartizione delle zone 
e il riconoscimento del cen 
tro storico quale zona degra¬ 
data ad un’opera di ristrut¬ 
turazione del patrimonio abi¬ 
tativo. E’ un modo per bloc¬ 
care sul nascere le Idee spe¬ 
culative, è anche un modo 
per venire incontro al picco¬ 
li proprietari ». 

Alla fine del colloquio con 
il responsabile del SUNIA, ri¬ 
tornano i problemi più ge¬ 
nerali di una città di cento¬ 
mila abitanti, fino ad ora 
preda della specu!azio;*e edi 
lizia e priva dì un qual¬ 
siasi strumento urbanistico. 
Quanto peserà tutto questo 
nella applicazione della nuo 
va legge? 

Nuccio Marullo 


MOUSE • Mentre gravi problemi attendono una soluzione dal partito di governo 

Le correnti de spartiscono i posti 
ma gii assessorati non bastano più 

La lotta intestina tra fanfaniani e dorotei rischia di portare alla totale paralisi il con¬ 
siglio regionale — Miliardi da stanziare per risollevare una economia allo sfascio 


n„l r «irrie nnn<!*nt e I qualificato allestemo come - giorni queste dimissioni sono 

Dal nostro corrispondente ! ^ ?ruppo coa Ia € ] arrivate e nella baraonda ge 


CAMPOBASSO — Quello che j officientistica ». ha cercato di 
è accaduto mercoledì pome ! allargare il controllo delle 
ràggio in Consiglio regiona- j amministrazioni locali e tra 


nerale anche il segretario re¬ 
gionale Armando Cocco, do 
roteo, è caduto. 


sorzio di industrializzazione t 
Campobasso Boiano e già sin- j 
da co di Campobasso Franco j 
Nucciarone che dovrebbe ri- ì 
coprire la canea di segreta- I 


le, quando si è eletto il nuo 
vo assessore alTagricolturo 
Vittorino Monte, con il roto 
contrario dei comunisti, dei 
socialisti e dei repubblicani 
e con profonde spaccature in¬ 


mentì deliberati dalla giunta. , terne a j la De, è solo uno de- 


Anche se non è ignoto a nes¬ 
suno che vi sia una lot’.i in 
terna, tra « colombe * e « fal¬ 
chi », questi ultimi fautori di 
una opposizione « dura ». 

« Se prevalesse questo orien¬ 
tamento — dice Iovannetti — 


gli elementi venuti a galla 
in questi uKimi giorni ed è 
il sintomo di quanto profon¬ 
de siano le lacerazioni inter¬ 
ne nel gruppo dirigente del¬ 
la DC. 

Cosa sta accadendo dentro 


saremo in grado di impegnare jj maggior partito molisano? 

la DC su terreni dinnanzi ai Fino ad oggi, il gruppo fan¬ 
quali una fuga, un disimpe- faniano si era contentato di 

gno o peggio una ccntrappo- dividersi gli enti locali con 

sizione frontale, la porterob- Taltro gruppo, quello dorotto 

be a scontrarsi con la maggio- e ^ve amministrava iì pri 
ronza dei cittadini deil’Aqui- ^ j] secondo non doveva 

la. Su questi terreni chiedia arrivare. Con reiezione di 

irvi invece la responsabilizza D'Aimmo a presidente della 

zinne di tutte le forze poli Giunta regionale, la corrente 

tichc, compresa la DC », fanfamana aveva rafforzato 

la sua presenza dentro le va¬ 
ne istituzioni e. dopo essersi 


Nadia Tarantini 


mite i propri rappresenta ni: 
ha incominciato a forzare la 
mano. 

Hanno iniziato con Campo¬ 
basso. poi si sono allargati a 
Boiano dove sono riusciti a 
mettere in minoranza « gli 
amici » di gruppo do roteo e 
hanno continuato ancora con 
le Province, in particolare 
quella d’isemia. I dorotei na 
turalmente non hanno accet¬ 
tato per niente il ruolo di 
minoranza e si sono ribella 
ti a questo nuovo strapotere 
del « gruppo di Termoli * (j 
fanfaniani). 

I dorotei. appoggiati in que 
sta operazione, dai forzano 
visti e dal gruppo di «auto 
nomia per il rinnovamento > 
stanno tentando ora la rivin¬ 
cita. Come si muovono? Han¬ 
no iniziato dentro il partito 
con il chiedere le dimissioni 
del segretario provinciale 
Franco Mancini, dopo pochi 


Qualcuno ha cercato di gai ! r:o provinciale, mentre quel- 
stif.care e di collegare le di- j la di segretario regionale an- j 

missioni di Cocco al proble- drebbe di nuovo a Cocco op j 

ma delle centrali elettrodi | pure a qualche rapprescntan- ; 
clean ma in realtà la cosa ì te delle correnti minori. j 

c’entra ben poco. La strategia j Naturalmente il tutto miro , 

dorotea comunque non si fer- i a ridimensionare anche il pe- 


nu dentro il partito ma mira 
soprattutto ad una presenza 
più massiccia nella giunta re¬ 
gionale e nei comuni più gran¬ 
di della regione. 

Di qui il dissenso alle ele¬ 
zioni di Monte ad assessore 
alTagricolturo sottolineato da 
Di Laura Frattura della cor¬ 
rente di « autonomia per il 
rinnovamento » che si è an¬ 
che dimesso da revisore dei 
conti della Regione Molise e 
da Paolo Nuvoli, doroteo. 
che si è dimesso da presiden¬ 
te della seconda commissione. 

A garante dell'operazione 
antifanfaniana dovrebbe esse¬ 
re (questo secondo voci uffi¬ 
ciose) il presidente del Con 


so di D'Aimmo che potrebbe 
infastidire in qualche modo 
la posizione del deputato La 
Penna, anche esso fanfania- 
no. Tutta la « diatriba > po¬ 
trebbe sembrare problema in¬ 
terno del partito de ma cosi 
non è in quanto si assistse 
ormai da qualche anno ad 
una paralisi totale del lavoro 
del Consiglio regionale che 
si riduce solo ad ordinaria 
amministrazione. 

Difatti, in questi mesi si 
decide su una fetta enorme 
di danaro pubblico che se 
utilizzato bene può portare il 
Molise fuori dall'isolamento e 
verso uno sviluppo più razio¬ 
nale c complessivo, vicever 



Ora può partire 
il risanamento 
di interi 
rioni «abusivi» 

I Comuni potranno dotarsi di piani 
regolatori eliminando i 
programmi di fabbricazione 
Una battaglia condotta in 
primo luogo dal Pei contro gli scempi 

L A QUINTA commissione | Per non parlare della prò 
ìpaìxlntira dell’ARS ha ccciura macchinosa di quei 


legislativa dell’ARS ha 
licenziato dopo settimane di 
lavoro estenuante il testo della 
legge urbanistica che com¬ 
prende precise norme per ìa 
sanatoria dell'abusivismo edi¬ 
lizio ed il risanamento dei 
quartieri « abusivi ». E' un 
importante e decisivo — ma 
non conclusivo — atto, che 
può dare alla Sicilia finalmen¬ 
te una legge rivolta a risol¬ 
vere alcuni nodi sociali gravi 
uggruvigliatisi negli anni del 
centrosinistra. Ed è un frutto 
dell'iniziativa del PCI condotta 
sia sul terreno di massa, sia 
su quello legislativo. 

La conferenza regionale di 
Gela del maggio 1977, la ma¬ 
nifestazione ituletta a Palermo 
nel maggio di quest'anno dal 
Comitato regionale cominiisla, 
con la partecipazione di mi¬ 
gliaia di cittadini da tutta P 
isola; le mobilitazioni svoltesi 
in questi ultimi giorni e quel¬ 
le programmate nei prossimi 
i/i comuni come Ragusa, Mo¬ 
dica, Bagheria. lasciano in¬ 
tendere come le questioni af¬ 
frontate con il provvedimento 
coinvolgano larghi interessi 
popolari. 

D'altro canto, la presenta¬ 
zione da parte dei deputati 
comunisti di un disegno di 
legge sull'argomento, ha fi¬ 
nito per sollecitare le altre 
forze e il governo regionale 
a fare altrettanto, alzando co¬ 
si una barriera democratica 
contro le speculazioni della 
destra missina. Certo, un più 
deciso e coerente atteggiamen¬ 
to delle altre forze — e in 
particolare della DC — avreb¬ 
be impedito che venissero su¬ 
scitati certi gravi disagi, spe¬ 
cie sulla questione delle « ta¬ 
belle paramediche » per il f io¬ 
ga mento degli « oneri di urba¬ 
nizzazione » necessari per co¬ 
struire le case. 

Erano proprio gli esponen¬ 
ti di quelle forze componenti 
il governo regionale, cioè 
quelle stesse forze clic aveva 
no approvato le tabelle, a cer¬ 
care spesso, nei Comuni, di 
riversare tali disagi sul PCI. 

Proprio per adeguare alle 
norme della cosiddetta legge 
« Bucalossi » in Sicilia (oneri 
di urbanizzazione, convenzio¬ 
ni-tipo , programmi pluriennali 
d’attuazione, sanzioni per gli 
abusivi, adempimenti per V 
edilizia economica e popolare) 
occorreva una nuova norma¬ 
tiva che ponesse i comuni si¬ 
ciliani all'altezza della situa¬ 
zione. Fino ad un anno fa 
nell'isola solo in venti comuni 
c’erano i piani di zona della 
1C7; alcuni sono assolutamen¬ 
te privi di strumenti urbani¬ 
stici: la metà dei comuni si¬ 
ciliani ha solo uno strumento 
« generale » adottato, ma già 
cente da anni nei cassetti del¬ 
l’assessorato regionale. Gli al¬ 
tri, per effetto dei ritardi del¬ 
la regione, hanno strumenti 
ormai superali. 


Per non parlare della prò 
ccciura macchinosa di quei 
piani regolatori che rinviano 
ai successivi « piani partirò 
lareggiali », aprendo le ma 
glie alla speculazione, come 
il PRG recentemente elabora¬ 
to da « eminenti » studiosi per 
Agrigento. 

E‘ a questi nodi di fondo 
che si riferivano le nostre pro¬ 
poste, in larga parte accolte 
nel lesto licenziato dalla com¬ 
missione. 

I contenuti della legge re¬ 
gionale (nella scheda accanto 
li illustriamo in dettaglio) so 
no coerenti ad un più organico 
progetto di riforma della re¬ 
gione e di un nuovo modo di 
governare attraverso la prò 
grani inazione: punti chiave 
questi degli accordi che han 
no portalo alla maggioranza 
autonomista comprendente il 
PCI. 

C'è infatti una infima coe¬ 
renza di tali contenuti con 
la discussione in corso che 
vede il PCI battersi per de¬ 
centrare ai Comuni nuove fun¬ 
zioni, personale e mezzi, ren¬ 
dendo le amministrazioni lo 
cali sempre più capaci di ri 
spandere ai bisogni delle co¬ 
munità e soggetti partecipan¬ 
ti alla programmazione. Con 
la nuova procedura, i Comuni 
possono intervenire nel mer¬ 
cato delle aree; determinare 
orientamenti per soddisfare il 
diritto alla casa; divengono 
così i logici destinatari della 
spesa pubblica prevista per 
la ripresa dell'edilizia con il 
piano decennale. La pianifi 
cazione dell’assetto e dell’uso 
del territorio può divenire in 
questa maniera il « conteni¬ 
tore » di una nuova politica 
democratica di sviluppo eco¬ 
nomico. 

Infine, la sanatoria. Non si 
tratta di un provvedimento gc 
neralizzalo: la casa del con¬ 
tadino, € abusiva » per neces¬ 
sità, non è lo stesso che la 
villa. Sanatoria e snellimento 
delle procedure consentiranno 
alle amministrazioni di voltar 
pagina. Una legge profonda 
mente innovatrice , non più e- 
sclusivamente fatta di divieti 
e di vincoli: un’imitoslazione 
questa che stava alla base 
della diffusione dell’ abusivi¬ 
smo per necessità, il quale, 
a sua volta, è servito a co¬ 
prire la vera speculazione. 

E proprio da qui viene la 
necessità di una ferma volon¬ 
tà politica e di una forte mo¬ 
bilitazione di massa. La legge 
— uno dei più importanti frut 
ti della « maggioranza » — non 
è stata ancora varata defi 
nitivamente dall’ARS. Occor¬ 
re perciò tener vigile la pre 
senza delle masse, dei consi 
gli comunali, delle forze de¬ 
mocratiche, per difenderla 
dai prevedibili attacchi dei 
« falsi rigoristi » che. dopo un 
anno e mezzo, sono usciti al¬ 
lo scoperto invocando la sa 
notoria generale. 

Vito Lo Monaco 


Sedici consiglieri si sono dimessi 

Dopo la « sparata » 
a Taurianova 
la DC ci ripensa ? 


sa. la Regione verrebbe a 
ritrovarsi di nuovo nel ma¬ 
rasma più generale e con un 
processo di sviluppo distorto 
e difficilmente riequibbrabi- 
le. 

Ora può una giunta regio¬ 
nale lavorare serenamente 
senza risolvere quel proble¬ 
ma che sia l’opposizione cne 
alcuni gruppi della maggio¬ 
ranza chiamano crisi? Noi 
pensiamo di no. 

Ecco perché crediamo che 
il problema della crisi della 
giunta non è una questione 


interna al partito delio scudo 
crociato, ma è un problema 
che interessa tutte le forze 
politiche e proprio per que¬ 
sto deve essere il Consiglio 
regionale a sancire la fine 
della giunta D'Aimmo ed 
eleggere, al di là dei sempli¬ 
ci giochi di parte, una giun¬ 
ta nuova, che sappia affron¬ 
tare i problemi dei cittadini 
e che sappia camminare in 
coerenza con le scelte e le 
maggioranze venutesi a crea¬ 
re a livello nazionale. 

Giovanni Mancinone 


TAURIANOVA — Le clamo¬ 
rose dimissioni delia maggio¬ 
ranza consiliare democristia¬ 
na (16 consiglieri su 30) non 
hanno portato, ancora, allo 
scioglimento del Consiglio 
comunale: sono, anzi, inizia¬ 
te intense manovre per con* 
v,ncere i più riottosi a mi¬ 
rare le dimissioni presentate 
in segno di « protesta » con¬ 
tro la Commissione regionale 
di controllo che si era rifiu¬ 
tata di approvare spese per 
oltre 600 milioni di lire, ef¬ 
fettuate senza alcuna deli¬ 
bera di Giunta. 

La stessa commissione ave¬ 
va, poi, « osato » denunciare 
gli amministratori comunali 
alla Corte dei Conti: gli 
amici di adon » Ciccio Macri, 
il notabile democristiano più 
chiacchierato, avevano accol¬ 
to quella decisione con sgo¬ 
mento. Di qui, il plateale 
gesto delle dimissioni collet¬ 
tive. 

Oggi, a mente più fredda, 
qualcuno ha cominciato a ri¬ 
pensarci; la delibera di Giun¬ 
ta di ratifica delle dimissio¬ 
ni dei 16, si è persa, per 
molto tempo, nei cassetti del 
segretario comunale; la pre¬ 
fettura di Reggio Calabria 
sonnecchia 

Non c’è dubbio che ci tro¬ 
viamo di fronte ad una si¬ 
tuazione penosa: anziché fi¬ 
nire in galera per distrazio¬ 
ne e, forse anche, per pecu- , 


; lato di ingenti somme, c’è 
chi, ancora, sfoglia la mar¬ 
gherita su dimissioni si o 
dimissioni no. Che dire, poi, 
al tribunale di Palmi? 

L’invio del commissario 
prefettizio è, ormai, una de¬ 
cisione imminente: analoga¬ 
mente dovrà comportarsi la 
i Regione nei confronti del con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l'ospedale di Taurianova, an 
ch’esso denunciato dalla 
Commissione di controllo di 
Reggio Calabria alla Corte 
dei Conti per 367 milioni di 
spese, ritenute illegittime. 

Perchè quei « signori », elet¬ 
ti da un consiglio comunale 
non più esistente dopo le di¬ 
missioni dei 16 democristia¬ 
ni, dovrebbero restare al loro 
posto e non sentire lo stesso 
obbligo morale di dichiarare 
« bancarotta » ponendo fine 
ad una inveterata pratica 
clientelare 

In tal senso, la sezione co¬ 
munista di Taurianova, dopo 
aver espressamente richiesto 
a tutti i consiglieri dell'ospe¬ 
dale di dimettersi, ha deciso 
di organizzare, entro il me 
se di dicembre, un convegno 
sulla politica sanitaria a Tau 
rianova. aperto ai contributi 
dei sindacati e delle forze po¬ 
litiche democratiche. 

Enzo Lacaria 
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I lavori del comitato regionale per il bilancio pluriennale 

Programmare in Sicilia 
guardando al Paese 

Un intervento di Alfredo Galasso • Utilizzare le strutture esistenti senza limitarsi ad amministrare il 
quotidiano • Le nuove risorse e il superamento degli squilibri tra zona e zona e settore e settore 


PALERMO — Il Comitato regionale per la programma¬ 
zione In Sicilia si è messo al lavoro per elaborare 11 bi¬ 
lancio pluriennale, che per la prima volta la Regione si¬ 
ciliana si appresta ad approvare e che avrà come sup¬ 
porto programmatico, appunto 11 «documento di linee, 
di principi e di obiettivi » previsto dalle norme regionali 
sulla programmazione. SI sta avviando insomma con 
una scadenza politica precisa: la preparazione del pia¬ 
no di sviluppo economico della Sicilia. 


Le questioni da affrontare non sono poche né sem¬ 
plici: di esse si è cominciato a discutere nei giorni scorsi 
In sede di Comitato. Se ne tornerà a parlare 11 prossimo 
18 dicembre, su una traccia predisposta dall’ufficio di 
presidenza dello stesso comitato. Abbiamo chiesto al 
compagno Alfredo Galasso, segretario del comitato, di 
fare il punto per Y< Unità* su questo primo avvio del 
lavoro. 


La premessa, se non si vo¬ 
gliono ripetere le esperienze 
negative degli anni ’60, sta 
a livello nazionale sla a li¬ 
vello regionale, deve essere 
costituita dal quadro com¬ 
plessivo, politico, economico 
e Istituzionale, nel quale si 
inserisce l’attività di pro¬ 
grammazione in Sicilia, og¬ 
gi. E 1 aperta la discussione 
sul piano triennale e sui 
plani di settore per la ri- 
conversione industriale; so¬ 
no stati varati e sono in cor¬ 
so di attuazione, importanti 
provvedimenti programmati¬ 
ci a carattere se’toriale (a- 
gricoltura, edilizia, traspor¬ 
ti). di natura specifica (in¬ 
terventi straordinari per 
il Mezzogiorno, occupazione 
giovanile): c’è in atto un 
processo, non facile e non 
compiuto, di coordinamento 
e collegamento tra la pro¬ 
grammazione nazionale e 
quella regionale. 

In Sicilia c’è il problema 
di una ulteriore verifica del¬ 
le leggi pluriennali di spesa 
in alcuni settori fondamenta¬ 
li dell’economia regionale, co¬ 
me l’agricoltura o il turismo, 
che hanno costituito strumen¬ 
ti di attuazione del cosiddet¬ 
to « piano d’interventi » 1975- 
1980. Il primo punto è dun¬ 
que quello del rapporto tra il 
piano (e la politica economi¬ 
ca) della Sicilia e il piano 
(e la politica economica) na¬ 
zionale. 

La « specialità » dello statu¬ 
to siciliano pone in termini 
diversi tale rapporto, ma non 
lo elimina affatto. Su questo 
punto c’è da definire, intan¬ 
to. la durata, ma anche e so¬ 
prattutto la natura del pla¬ 
no regionale. La durata, al di 
là delle previsioni legislative, 
dovrebbe essere tale da far 
coincidere I livelli, nazionali 
e regionali, della programma¬ 
zione, e da adeguarla al suo 
strumento fondamentale di 
attuazione, che è il bilancio 
pluriennale. Perciò dovrebbe 
essere un piano non chiuso, 
né definito « per sempre » ma 
flessibile e a carattere pro¬ 
cessuale. D’altra parte qui si 
innesta un problema di fon¬ 
do: il plano (e in generale la 
programmazione) solo come 
insieme coordinato di leggi 
settoriali di spesa, in parte 
esistenti, eventualmente da ri- 
finanziare, ovvero, innanzi¬ 
tutto come determinazione di 
obiettivi e di strumenti (coe¬ 
renti) di sviluppo economico 
e sociale. 

La programmazione deve 
significare scelta di indirizzi 


e di obiettivi, non semplice 
razionalizzazione di flussi di 
spesa via via decisi. L’artico¬ 
lo 1 della legge 10-’78 impone 
il metodo della programma¬ 
zione in 8icilia. ma fissa an¬ 
che obiettivi generali di gran¬ 
de rilievo (la « valorizzazio¬ 
ne delle risorse materiali e 
umana dell’isola ». la « tra¬ 
sformazione e miglioramento 
delle strutture socio-economi¬ 
che al fine di conseguire la 
massima occupazione, equili¬ 
brati incrementi del reddito, 
... il superamento degli squi¬ 
libri economici settoriali e 
territoriali, all’interno della 
regione e nei confronti del¬ 
la comunità nazionale»). 

E’ compito anche del co¬ 
mitato per la programmazio¬ 
ne di specificarli intanto, e 
di verificarne l’attuazione at¬ 
traverso il piano. 1 program¬ 
mi annuali, i progetti di set¬ 
tore. In questa fase di pre¬ 
parazione del «documento di 
linea » occorre dunque deter¬ 
minare quali devono essere 
nel medio periodo gli obiet¬ 
tivi di sviluppo economico e 
sociale della Sicilia, e le re¬ 
lative priorità negli Inter¬ 
venti; definire gli interventi 


stessi per settori e per aree 
territoriali; fornire un qua¬ 
dro di riferimento non ge¬ 
nerico per il bilancio plurien¬ 
nale. 

La riqualificazione del tes¬ 
suto produttivo in agricoltu¬ 
ra e lo sviluppo agro indu¬ 
striale, il potenziamento e la 
promozione delle piccole me¬ 
die imprese, lo sfruttamento 
delle risorse energetiche (in 
primo luogo del metano) a 
fini industriali e civili, sono 
obiettivi fondamentali che 
esigono scelte nel senso, ap¬ 
punto, della trasformazione 
delle strutture socio-economi¬ 
che. Per conseguire questi 
e gli altri obiettivi di svi¬ 
luppo della Sicilia è necessa¬ 
rio procedere ad una atten¬ 
ta valutazione delle risorse 
che si possono mobilitare nel 
medio periodo, quelle regio¬ 
nali, quelle che provengono 
da leggi e piani nazionali, 
ed anche sovranazlonali (fon¬ 
di CEE, ad esempio). Ma è 
altrettanto necessario guar¬ 
dare all’insieme dei mezzi 
finanziari da mobilitare, di¬ 
rettamente o attraverso enti 
pubblici e privati, verso la 
attuazione del piano ». 


Non sarà un « libro dei sogni » 


Un altro punto fondamen¬ 
tale è il raccordo tra il pia¬ 
no (e in genere l’attività di 
programmazione) e l’attività 
di governo e di amministra¬ 
zione della regione. Un pia¬ 
no che non voglia risolversi 
in un « libro dei sogni » e 
una programmazione che non 
intenda presentarsi « disar¬ 
mata» richiedono un costan¬ 
te collegamento tra 1 due 
momenti — il breve e il me¬ 
dio periodo — e i due livel¬ 
li — previsione e attuazio¬ 
ne — dell’azione programma¬ 
tica. Le norme sulla program¬ 
mazione assegnano al comi¬ 
tato alcune funzioni che con¬ 
sentono di realizzare questo 
collegamento, particolarmen¬ 
te quella di formulare alla 
giunta regionale « proposte 
in materia di programmazio¬ 
ne e di funzionalità dell’a¬ 
zione amministrativa relative 
alla attuazione dei program¬ 
mi ». 

Il compito è tuttavia molto 
delicato e difficile, perché si 
tratta di « costruire » un pia¬ 
no che guardi al futuro del¬ 
la Sicilia ma al tempo stesso 
raccolga indicazioni e rispon¬ 
da a problemi che si pongo¬ 


no via via, nel vivo dell’at¬ 
tualità politica, sia a livello 
nazionale che regionale. Que¬ 
sto raccordo richiede una 
articolazione del piano, e del 
lavoro di preparazione, ade¬ 
guata alla esigenza di una 
azione programmatica insie¬ 
me per settori e per zone. 
E una condizione indispensa¬ 
bile per rendere effettiva la 
serie di scelte adottata nel 
piano e già ora nel « docu¬ 
mento di linee». 

Qui manca un importante 
punto di snodo della pro¬ 
grammazione in Sicilia, che 
è quello del livelli sub regio¬ 
nali. Se non si compiono in 
tempi rapidi, cosi come sta¬ 
bilito nell’accordo di maggio¬ 
ranza, il decentramento e la 
riforma della Regione, il pia¬ 
no e in generale le politiche 
economiche regionali, non 
avranno le gambe sulle qua¬ 
li muoversi. D’altra parte ar¬ 
ticolazione significa anche 
coordinamento e integrazio¬ 
ne tra piano (e programmi 
annuali), bilancio plurienna¬ 
le (e annuale) e leggi di spe¬ 
sa. A questo scopo è neces¬ 
sario adottare anche nuove 
« tecniche » di formazione dei 


Intervengono i presidenti dei gruppi parlamentari del Pei 


n Sicilia crescono le pressioni 
r modificare il piano Pandolfi 

O — Non solo i de- I naie > garantiscano coerenza I nomia speciale (soprattu! 


pressioni 


PALERMO — Non solo j de¬ 
putati e senatori comunisti 
siciliani, ma i presidenti dei 
gruppi parlamentari nazionali 
del partito a Montecitorio e a 
Palazzo Madama assicurano 
una « sempre più intensa col¬ 
laborazione » con la Regione 
e le forze autonomista. Il 
riferimento è soprattutto 
alle propaste di modifica, in¬ 
tegrazione e verifica del do¬ 
cumento Pandolfi per il pia¬ 
no triennale per l’economia. 
Lo annuncia la deputazione 
comunista siciliana in una let¬ 
tera al presidente della Re¬ 
gione Mattarella che reca si¬ 
gnificativamente come prime 
firme quelle di Alessandro 
Natta ed Edoardo Poma. 

« Siamo contanti — si af¬ 
ferma nella lettera — che in 
questi giorni il più stretto 
contatto del parlamento, de) 
governo con la regione sici¬ 
liana e le altre regioni meri¬ 
dionali sia decisivo per as¬ 
sicurare che la modifica del 
documento Pandolfi. dei pia¬ 
ni di settore e dei programmi 
delle partecipazioni statali e 
la definizione del piano trien¬ 


nale > garantiscano coerenza 
con le finalità meridionali¬ 
ste «proclamate e pur tutta¬ 
via contraddette ». 

E — si aggiunge — poiché 
l’elaborazione definitiva del 
programma triennale rappre¬ 
senta il « momento più quali¬ 
ficante » dell’impegno del go¬ 
verno e della nuova maggio¬ 
ranza nazionale, « noi ritenia¬ 
mo che la pressione delle for¬ 
ze meridionaliste ed autono- 
miste debba prioritariamente 
esercitarsi verso la modifica 
del documento Pandolfi ». 

Dopo essersi richiamati al 
documento sul piano trien¬ 
nale varato daU'assemblca re 
gionale in ottobre (« un rife¬ 
rimento forte ed incisivo in 
questa direzione »). la lette 
ra osserva come la « questio¬ 
ne siciliana » meriti poi una 
attenzione e un impegno par¬ 
ticolare. «corrispondenti alla 
sua peculiarità », e come essa 
meriti un più stretto collega 
mento alla battaglia meridio 
nalista. 

Da qui l’impegno espresso 
nella lettera oer la piena at¬ 
tuazione dello statuto di auto 


Grave attentato a Catanzaro 


Incendiata ieri notte l’auto 
del compagno Enzo Ciconte 


CATANZARO — L’autovettu¬ 
ra del compagno Enzo Cicon¬ 
te, membro della segreteria 
regionale del nostro partito, 
è stata Incendiata e parzial¬ 
mente distrutta dalle fiam¬ 
me. Il vile attentato è stato 
compiuto la notte scorsa a 
Catanzaro nel pressi dell’abi¬ 
tazione di Ciconte. L’auto, 
una Fiat 131 diesel, era sta¬ 


ta parcheggiata sotto casa 
dal nostro compagno verso le 
22,15 di ritorno da Lamezia 
Terme dove aveva parteci¬ 
pato ad una riunione inter¬ 
partitica per la soluzione del¬ 
ia crisi regionale. 

Gli attentatori, che hanno 
agito verso le 030, hanno 
usato una bottiglia di birra 
colma di benzina. 


nomia speciale (soprattutto 
per le norme finanziarie); la 
necessità di modificare i prò 
grammi della legge di ricon¬ 
versione industriale (i cui in¬ 
dirizzi — scrivono i deputati 
comunisti — non sono coeren¬ 
temente ispirati al vincolo 
meridionale): un diverso rap¬ 
porto tra l’obiettivo del risa¬ 
namento finanziario e produt¬ 
tivo delle aziende del nord e 
quello del coordinamento e 
della individuazione delle nuo¬ 
ve iniziative nel Mezzogiorno. 

Alcuni punti di vitale im 
portanza per la Sicilia e il 
Mezzogiorno vengono infine 
sottolineati: 1) la definizione 
del piano agricolo alimentare 
(il governo regionale — si os¬ 
serva — avrebbe potuto con¬ 
correre con una più tempe¬ 
stiva convocazione della con¬ 
ferenza regionale dell’agricol¬ 
tura): 2) la revisione dei pro¬ 
grammi di IRI, ENI. EFIM, 
SANIM e GEPI per nuove ini¬ 
ziative industriali nel Mez¬ 
zogiorno e in Sicilia che com¬ 
prendano il risanamento delle 
aziende a partecipazione re¬ 
gionale (il governo regionale 
dovrebbe, d’altro canto, si os¬ 
serva. esercitare una vigilan¬ 
za più attenta sugli enti, nes¬ 
suna azianda ha finora fatto 
una richiesta di ^interven¬ 
to alla Gepi): 37 l’inseri- 
mento nel piano triennale 
della metanizzazione della Si¬ 
cilia e del Mezzogiorno: -0 
una più corretta formulazione 
del Diano dei trasporti; 5) la 
realizzazione di un piano ag¬ 
giuntivo della Cassa per il 
Mezzogiorno per schemi idri¬ 
ci e completamento di dighe 
e canalizzazioni; 6) somme 
aggiuntive per la realizzazio¬ 
ne della legge quadrifoglio; 
7) l'eliminazione delle dispa¬ 
rità tra enti locali siciliani e 
quelli del resto d’Italia. 


Sull'orlo del fallimento le Ferriere pugliesi di Giovinazzo 


C'era un'acciaieria con tante commesse 
(ora mendica miliardi per sopravvivere) 

L'azienda occupa oltre mille lavoratori, più trecento esterni - Nel '78 ha esportato l'80% delle produzioni e per 
il '79 ha già 20 miliardi di ordinazioni - Interrogazione dei parlamentari comunisti ai ministri economici 


bilanci, di quello pluriennale 
in particolare. Ma ciò che 
conta è soprattutto la ca¬ 
pacità « politica » di ricon¬ 
durre al piano e quindi di 
inserire in un contesto pro¬ 
grammatico complessivo le 
leggi di spesa della regione, 
vecchie e nuove. 

Un ultimo punto — il più 
importante — è costituito 
dalla partecipazione alla pre¬ 
parazione e all’attuazione del 
piano regionale degli enti lo¬ 
cali. delle forze sociali e pro¬ 
duttive. degli enti economici 
operanti in Sicilia. Ci sono 
importanti elementi proget¬ 
tuali da raccogliere nella 
realtà economica e sociale 
della Sicilia (si pensi ad e- 
sempio al piano triennale di 
investimenti della legge del¬ 
le cooperative); ma si trat¬ 
ta soprattutto di determina¬ 
re un vasto consenso sugli 
obiettivi di sviluppo e sulla 
loro graduale realizzazione, 
come condizione per la stes¬ 
sa attuazione del piano, dei 
programmi e dei progetti. La 
democrazia non è uno «slo¬ 
gan ». ma significa innanzi¬ 
tutto rendere effettiva razio¬ 
ne programmatica. 

La discussione su tali prò 
blemi richiede un terreno 
concreto che è quello della 1 
ricognizione e della verifica 
degli atti di programmazione 
regionali e nazionali, che non 
si limiti ad una formale re¬ 
gistrazione ma die rappre¬ 
senti un controllo politico sul¬ 
l’attuazione e quindi sugli 
effetti prodotti rispetto agli 
obiettivi posti. Non per caso 
nella riunione del 28 novem¬ 
bre nel comitato sono state 
richiamate, particolarmente 
dai rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, alcu¬ 
ne scadenze vicine, di grasso 
rilievo politico: la conferen¬ 
za regionale sull’agricoltura, 
il progetto di ristrutturazione 
degli enti economici regiona¬ 
li, il piano nazionale dei tra¬ 
sporti. E si è anche discusso 
(pur con gravi limiti nell’In¬ 
formazione e in tempi assai 
stretti), del piano triennale. 

Di tutto ciò il comitato do¬ 
vrà occuparsi specificamen¬ 
te. non soltanto per adempie¬ 
re al suoi precisi compiti isti¬ 
tuzionali, ma anche per ar¬ 
ricchire lo stesso dibattito 
sul « documento di linee ». 
Come ho detto, il punto fon¬ 
damentale sta qui, nella ca¬ 
pacità di collegare e coordi¬ 
nare le scelte del piano con 
l’azione quotidiana di gover¬ 
no dell’economia. 

Alfredo Galasso 



Oggi si 
vota a 
Marfinsicuro 
in Abruzzo 

MARTINSICURO — Si vo 
tn oggi, dopo una campa¬ 
gna elettorale rovente, che 
ha occupato colonne e co 
lonne di stampa locale. A 
Martinsicuro. 9 mila abi¬ 
tanti, sono sei le liste che 
si contendono 20 seggi in 
consiglio comunale, due 
sono «civiche» e in lotta 
anche tra loro. Il PCI. che 
ha amministrato preceden¬ 
temente insieme ai socia¬ 
listi e ad una lista civica, 
ha fatto una campagna 
elettorale «sulle cose», 
con decine e decine di as¬ 
semblee e dibattiti. Al 
centro delle discussioni. 11 
futuro di un grosso centro 
« marinaro » e i problemi 
diversi di pescatori ed ope¬ 
rai. di giovani e di donne. 
Un importante appunta¬ 
mento. dunque, soprattut¬ 
to la speranza che Martin- 
sicuro. dopo una storia de 
cennale di commissari, si 
dia una amministrazione 
stabile. 


Un'immagine ormai storica: i lavoratori delle Ferriere di Giovinazzo negli anni '60 durante una manifestazione per l'occupazione 

BARI — Le Acciaierie e Ferriere pugliesi di Giovinazzo sono 
a delta della direzione aziendale sull'orlo del fallimento e se 
entro poche settimane non saranno trovate soluzioni, cioè al¬ 
meno sette otto miliardi, il complesso industriale fallirà per 
debiti. L'azienda occupa circa 1.050 dipendenti a cui vanno ag¬ 
giunte altre trecento persone circa che vi lavorano indiretta¬ 
mente. Le assemblee operaie 



Imminente una giornata di lotta 

In assemblea perchè 
la Monti non chiuda 


PESCARA - Settecento partecipanti alia manifestazione 
di Roma del gruppo Lanerossi de’.l'ENI, un incontro ehe 
i sindacati definiscono più che insoddisfacente. Questo 
il bilancio di un’altra giornata di lotta delia « Moni. 
d’Abruzzo» di Montesilvano, che combatte da ormai tre 
mesi contro un piano di ristrutturazione che comporte¬ 
rebbe la perdita di quasi 300 posti di lavoro; e che ha 
ripreso una lotta iniziata sette anni fa per il rispetto 
degli impegni assunti dallTlNI stesso nei confronti dei 
gruppo ex-Monti. 

Per la « Monti d’Abruzzo ». hanno detto in sostanza 
i rappresentanti delia Lanerossi capofila del settore tes¬ 
sile-abbigliamento dell'ENI, da parte nostra non ci sono 
novità; anche se sappiamo, hanno aggiunto, che la que¬ 
stione è all’esame dell’ENI direttamente, per sollecita¬ 
zione del presidente del consiglio nei confronti di Sette. 

Se Andreotti ha «sollecitato», lo si deve alla lotta 
che si è sviluppata a Montesiìvano e nella regione. 

Per rilanciare questa iniziativa, che, appare chiaro 
alle operaie e ai sindacalisti, è ora l'unica in grado di 
sbloccare la vertenza. la giornata di lotta indetta dal 
gruppo per giovedì prossimo, 7 dicembre (quattro ore 
di sciopero) sarà dedicata a Montesilvano ad una « or 
semblea aperta ». con la partecipazione di un rappre 
sentante della FULTA. Invitati privilegiati il presidente 
della giunta regionale e l’assessore regionale all’indù 
stria, che negli ultimi tempi hanno allentato l'impegno 
l’impegno, adducendo un preteso «disinteresse» della 
FULTA nazionale nel confronti dell’azienda di Monte¬ 
silvano. 


nell’azienda si susseguono 
quasi ininterrottamente: j la¬ 
voratori cercano di capire 
quali sono le origini della 
crisi, quali i possibili rime¬ 
di. Le AFP Giovinazzo non 
sono infatti quello che si dice 
una azienda decotta: nel '7-1 
har.no prodotto 125 mila tornici 
late di lavorati in acciaio 
(soprattutto prodotti ferrovia¬ 
ri) nel ’77 hanno esportato il 
60 per cento della produzione: 
nel ’78 addirittura l'80 per 
cento: per il '79 sono già ar¬ 
rivate commesse estere per 
20 miliardi: normalmente non 
si riescono a soddisfare le ri¬ 
chieste dei clienti in tempo. 

Eppure l’indebitamento è ta¬ 
le che già da qualche anno 
non si riescono a coprire che 
gli interessi su questi debiti. 
Creditrici dell'azienda sono al¬ 
cune banche tra le quali il 
Banco di Napoli che quest'an¬ 
no si è rifiutato di concede¬ 
re ulteriori crediti. Le AFP 
di Giovinazzo sembrerebbero 
una azienda sana, con un so¬ 
lido mercato e, invece, j suoi 
dirigenti denunciano un’inso¬ 
stenibile crisi finanziaria. Se 
si interrogano gli stessi diri¬ 
genti sulle cause della crisi, 
però, non si hanno che rispo 
ste vaghe e contraddittorie: 
la conflittualità operaia, di¬ 
cono. i bassi prezzi di vendita 
dei prodotti, come ha diagno¬ 
sticato una società « specializ- i 
zata » 

I sindacati escludono, però, 
che vi siano particolari one¬ 
ri dal lato del costo del la¬ 
voro: « Per quattro anni non 
abbiamo aperto la contratta¬ 
zione aziendale », dicono. 

Anche se un consorzio di 
banche sembra aver deciso 
di pagare i fornitori e gli sti¬ 
pendi dopo un incontro alla 
Regione, i problemi restano 
certo in piedi. 

Gli stessi sindacati hanno 
idee precise sulle cause della 
crisi alle AFP: l'incompeten¬ 
za e l'inadeguatezza della di¬ 
rezione aziendale. La FLM 
parla in un documento di 
« mancanza di una seria orga¬ 
nizzazione commerciale e pro¬ 
duttiva ». Ed jn effetti l’azien- 
da pone problemi manageriali 
e finanziari, che superano 
spesso le capacità deH’attuale 
obsoleta dirigenza. 

« Di un cosa però non ci si I 
può accusare di avere fatto 
la sanguisuga dello stato » — 
ha dichiarato un dirigente — 
ed ha aggiunto: « Uno dei 
maggiori proprietari l'inge- 
i gner Scianatico. pur essendo 
J deputato s’è dato sempre po¬ 
co da fare per ottenere con- 
j tributi pubblici. In dieci anni 
I abbiamo ricevuto solo un fi- 
! nanziamento di 10 miliardi (da 
! restituire all’Isveimer) su un 
fatturato di circa 25 miliardi 
l’anno. Questo fa di noi l’in¬ 
dustria meno sovvenzionata 
del Mezzogiorno ». 

Le ultime notizie che si han 
no lasciano, però, intrave¬ 
dere una soluzione pos ava 
della questione: le banche si 
stanno muovendo. La Cassa 
di Risparmio di Puglia e la 
Banca Cattolica cooperativa 
dj Molfetta si sono dichia¬ 
rate disposte a concedere un 
finanziamento se vi si as¬ 
sociano anche il Banco di Na¬ 
poli e la Banca dell'Agricol¬ 
tura. 

L'altro ieri da parte dei par¬ 
lamentari pugliesi è stata pre¬ 
sentata un’interrogazione ur¬ 
gente ai ministri dell’Indu¬ 
stria. del Bilancio e del Te¬ 
soro al fine di scongiurare il 
pericolo della chiusura delle 
AFP di Giovinazzo. Nell’inter¬ 
rogazione si chiede di pro¬ 
muovere un intervento della 
Gepi 

I. I. 


Il PCI chiede l'apertura della crisi alla Regione 

In Abruzzo ormai maturi 
i tempi del chiarimento 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Si è riunito 
ieri mattina a Pescara il Co¬ 
mitato direttivo regionale del 
PCI insieme ai consiglieri re¬ 
gionali: all’ordine del gior¬ 
no l'esame degli ultimi svi¬ 
luppi politici nella crisi al¬ 
la Regione Abruzzo. 

Già all'inizio della setti¬ 
mana. i comunisti abruzzesi 
avevano discusso nel Comi¬ 
tato regionale l’opportunità 
di una formalizzazione di 
quella «crisi di latto» che 
ha paralizzato l'attività della 
giunta nell’attuazione del pro¬ 
gramma concordato da DC. 
PCI. PSI, PSDI e PRI un 
anno e mezzo fa e che vede 
un progressivo arretramento 
della DC e un suo attestar¬ 
si su posizioni vecchie, tra¬ 
dizionali. 

Mercoledì scorso, in una se¬ 
duta-fiume. die è durata fi¬ 
no alle 22.30. il PCI, insieme 
al PSI. ha votato contro la 
legge di programma sull'agri¬ 
coltura. il progetto di inter¬ 
vento triennale dell’Ente re¬ 
gione su quello che fin dalla 
formazione dello statuto re¬ 
gionale è stato definito il set¬ 
tore « centrale » abruzzese. 
La legge risponde alla vec¬ 
chia logica degli interventi 
a pioggia e rinuncia a scelte 
di programmazione. 


Questo giudizio è stato ri¬ 
confermato daH'orientaniemo 
dei dirigenti riuniti ieri, di¬ 
rettivo regionale e gruppo: sì 
è anche sottolineato che que 
sta rinuncia della giunta re¬ 
gionale a muoversi sul terre¬ 
no della programmazione va¬ 
nifica lo sforzo che si è com 
piuto un anno fa con il do¬ 
cumento unitario sugli indi¬ 
rizzi generali delia program¬ 
mazione, e con la conseguen¬ 
te elaiiorazione degli indiriz¬ 
zi generali del piano trien¬ 
nale 

La verità, si è ribadito ieri 
a Pescara, è che le leggi di 
programma contraddicono en¬ 
trambe queste indicazioni. 

Il direttivo e il gruppo han¬ 
no riconfermato il giudizio 
sulla necessità di introdurre, 
proprio con la formalizzazio¬ 
ne della crisi, elementi di 
chiarezza nella situazione po¬ 
litica alla Regione; insieme 
di manifestare il senso di re¬ 
sponsabilità e la volontà di 
mantenere la politica delle 
intese. Senza questo, ci sono 
gravi pericoli di deteriora¬ 
mento della situazione. 

La formalizzazione delia 
crisi — che per i comunisti 
deve avvenire nella sua sede 
istituzionale, il Consiglio — 
ha come obiettivo l'avanza¬ 
mento non l’arretramento del 
quadro politico, oltre ad un 


salto di qualità nella capa¬ 
cità operativa della Regione. 
Uniche condizioni, è stato sot¬ 
tolineato anche ieri, per po¬ 
ter tradurre con coerenza le 
indicazioni del programma 
concordato. 

Sui tempi di questa for 
malizzazione, clic per il PCI 
comunque devono essere ra 
pidi. il Comitato direttivo ha 
ritenuto di poter tenere con¬ 
to della posizione espressa 
dai socialisti nel loro Comi¬ 
tato regionale pochi giorni fa. 
Il PSI ha affermato in un 
documento conclusivo di non 
aver ancora concluso la sua 
verifica (defin'»» «trattati¬ 
va globale») con la DC sul¬ 
l’attività della giunta e sul 
comportamento dello scudo¬ 
crociato. 

Il Direttivo del PCI ha de¬ 
ciso quindi di attendere i ri¬ 
sultati di tale verifica — an¬ 
nunciata come imminente — 
allo scopo di procedere uni¬ 
tariamente coi socialisti nel¬ 
la direzione della formaliz¬ 
zazione della crisi. Intanto, 
si fa appello a tutte le strut¬ 
ture di partito perché porti¬ 
no avanti, in un momento 
così delicato, uno sforzo ec¬ 
cezionale di informazione e 
mobilitazione unitaria intor¬ 
no ai problemi della Regione. 

n. t. 


A Cagliari un direttore didattico 
nega l'aula a studenti e genitori 

Assemblea scolastica 
al «lume di candela» 


CAGLIARI — Non saremmo 
certo noi, in un periodo « in 
cui c’è tanto male » — come 
ha ricordato l'arcivescovo di 
Cagliari monsignor Bonfiglio- 
li durante la cerimonia — a 
ironizzare intorno alla pre¬ 
miazione dei * bimbi buoni ». 
Im cerimonia, anzi, non a- 
vrebbe richiamalo più di tan¬ 
to la nostra attenzione, se 
non fossimo rimasti colpiti. 
sfogVando le pagine del quo¬ 
tidiano locale, da un'altra no 
tizia, apparentemente assai 
poco collegato a quella rela¬ 
tiva al t premio della bontà ». 
ma che ci pare invece, se 
sottoposta ad attento esame, 
sicuramente alla prima ri¬ 
conducibile. 

In breve » fatti: in una 
scuola elementare della fra¬ 
zione di Pirri (o, per meglio 
dire: € davanti» ad essa) ge¬ 
nitori ed alunni hanno svolto 
un'assemblea di protesta 
contro le precarie condizioni 
materiali (epidemie, turni ri¬ 
dottissimi, ecc.) in cui le le¬ 
zioni avevano luogo. Il diret¬ 
tore didattico della scuola, 
fornendo prova di scarsa 
sensibilità democratica, non 
aveva concesso il permesso 
per la riunione (ma re ne 
era ancora bisogno? Crede¬ 
vamo che tali permessi fos¬ 
sero un retaggio ormai sop¬ 
presso dell'Impero asburgico). 

Cosi, genitori e alunni, do¬ 
po aver iniziato l'assemblea 
« normalmente » fuori dai 
cancelli della scuola, soprag¬ 
giunta la sera si sono trovati 
costretti a dover ricorrere ad 
una « fiaccolata » di candele 
prontamente comprate dal 
vicino tabaccaio, per poter 


terminare di discutere dei 
propri problemi e della in¬ 
concepibile posizione del di¬ 
rettore didattico. 

Tutta questa vicenda — che 
si protrae per altro da setti¬ 
mane e di cui, ben più accu¬ 
ratamente, il nostro giornale 
ha avuto modo di occuparsi 
— ci suggerisce almeno due 
considerazioni. Im prima, in¬ 
vero, più che una considera¬ 
zione, diciamo cosi, di fondo, 
è un semplice desiderio: 
quello di leggere, sullo stesso 
quotidiano locale, una notizia 
così concepita: « Revocati 
tutti i premi della bontà pre J 
cedentemente attribuiti, il | 
premio è stato assegnato in¬ 
vece. in una suggestiva cor¬ 
nice di pubblico e diretta¬ 
mente dalle mani deV'arci- 
vescovo di Cagliari, monsi¬ 
gnor Bonfiglioli. al direttore 
didattico della scuola elemen¬ 
tare statale di Santa Maria 
Chiara a Pirri, per aver per¬ 
messo a tantissimi bimbi 
(anche a quelli non troppo 
buoni) di rivere una magni¬ 
fica esperienza preannuncia¬ 
trice del Santo Natale, tra il 
luccichio splendente di tante 
candeline. 

« Non è mancata alla bella 
manifestazione promossa dal 
direttore — dovrebbe prose 
guire la notizia — neppure la 
gioia di chi ha ricevuto (i 
naspettatamente risto il pe 
riodo). tir. bellissimo regalo: 
ci riferiamo al tabaccaio di 
Pirri presso il quale sono 
state acquistate ben 50 can¬ 
dele. La cerimonia di pre 
miazinne si è cosi conclusa 
con un fraterno abbraccio tra 
il Premiato e il tabaccaio in 


questione, tra le ali dt entu¬ 
siasti scolaretti plaudenti». 

Il secondo pensiero che ci 
è venuto in mente è invece 
quello, un po’ meno allegro, 
di tanti bambini che. in 
questi primi giorni di di 
cembre non riescono ancora 
a usufruire di un primario 
servizio sociale come l'istru¬ 
zione pubblica. E ciò mentre 
a fianco di queste liete noti¬ 
zie, il cronista del giornale 
cittadino riporla le dichiara¬ 
zioni dei redditi dei commer¬ 
cianti del capoluogo sardo, 
come giorni prima quelle 
degli arroca f i. degli ingegne¬ 
ri. dei medici, dei farmacisti, 
dei notai e di tanta altra 
« povera » gente. 

iMnciamo un appello, che 
giriamo direttamente a Dino 
Botta, presidente del premio 
« Bimbi buoni »: tanti profes¬ 
sionisti da Cagliari, stando 
alle loro dichiarazioni, sono 
sul lastrico, muoiono di fa¬ 
me. Mandiamo i bambini del¬ 
le scolaresche a raccogliere 
carta, stracci, ferraglia e al¬ 
tro materiale di scarto. Ci 
occuperemo noi stessi di 
venderlo e di distribuire, 
proporzionalmente, il ricava 
to a tanti indigenti (che di¬ 
re?) farmacisti, avvocati, prty 
fessinnisti e così via. 

Chi avrà raccolto più mate 
naie avrà il Premio. A patto, 
naturalmente, che non inter 
venga nuovamente il diretto 
re didattico di Pirri, con una 
nuora, commovente dimo 
strazione di affetto e solida 
rietà umana. Detto fra noi 
speriamo francamente di no. 

Oliviero Diliberto 
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Mostra sul Risorgimento nella cultura popolare siciliana I Si riscopre l’interesse 


CD Uso sapiente e fantasioso dei « pu¬ 
pi » come primitivi mezzi di comu¬ 
nicazione 

□ Su fischietti e zuccherini l’immagi- 
ne di Garibaldi 

□ Un calderone ribollente di bisogni 
dei ceti poveri dell’isola 

□ La storia della rivolta del « sette e 
mezzo » 

□ Dalla breve stagione degli entusia¬ 
smi all’arroganza del potere 



Un «bazar» di eroi 


' Dal nostro inviato 

PALATOLO ACHFIDK (Sira¬ 
cusa) — Ila oli acrili di Or 
landò, i buffetti sulla s ici 
liana », la (liuhba c il berretta 
rosso il « pupo garibaldino » 
che l‘etnologo siciliano Anto¬ 
nino Uccello espone in questi 
giorni nella sua masseria cu 
fa-museo di Ralazzolo Acreide. 
La mostra di turno ha per te¬ 
ma il * Risorgimento nella cui 
tura popolare siciliana ». 

Novità e speranze; tradizia 
ni ed ideologie; volontà di ri 
scatto e, finunco. decozione 
religiosa: il ricco repertorio 
di prodotti dell'arte e della 
semplice fantasia popolari', 
che in queste settimane rie 
ne esposto a Paianolo, of¬ 
fre una significativa testimo¬ 
nianza di come, al di qua, del 
lo Stretto, alcune pagine fon 
damentali della storia d'Italia 
siano state viste, sofferte, vis¬ 
sute nel calderone ribollente 
dei bisogni e delle esigenze dei 
ceti più poveri dell’Isola. 

Così, accanto al « pupo » in 
camicia rossa del teatrino del 
famoso don Antonino Canino, 
puoi trovare decine di opu¬ 
scoli. calendari, fogli volanti, 
con l’immagine di Garibaldi. 
Vittorio Emanuele, Mazzini e 
degli altri «eroi* della oleo¬ 
grafia ufficiale. Le stesse fac¬ 
ce tornano sui fischietti antro¬ 
pomorfi prodotti dalle botte¬ 
ghe calatine. Su alcuni cusci¬ 
ni e fazzoletti di seta di pro¬ 
prietà di conventi monastici, 
campeggia invece l'immagine 
di Papa Pio IX. accerchiata 
da bandiere tricolori, dalla 
Trinacria e dalla scritta « Vi 
va la Costituzione ». Un pupo 
di zucchero — il tipico dolce 
che viene regalato ancora ai 
bambini siciliani per la com¬ 
memorazione dei defunti — ri¬ 
produce le fattezze, un po' 
ringiovanite, dell'terne dei 
due mondi ». 

Il Risorgimento come bazar, 
dunque. Ma anche l’uso sa¬ 
piente c fantasioso di primiti¬ 
vi mezzi di comunicazione di 
massa per diffondere chiari 
segnali politici: un siparietto 
per pupari riproduce la < Bat¬ 
taglia del ponte Ammiraglio ». 
E i ■t musciridara », le sponde, 
cioè dei carretti, lo sbarco a 
Marsala, la battaglia di Ca- 


latafuni. le barricate del po¬ 
polo di Palermo al Cassero. 

Ma, ovviamente, in quel sin- 
.polare brodo di cultura di ten 
tlenze contrapposte clic è il 
materiale folkloristico, si tro¬ 
va anche chi si schiera, con 
esplicita chiarezza, dall'altra 
parte: i secondini della Vica¬ 
ria di Palermo, per esempio, 
i quali, in uno dei « niiruculi * 
(ex voto) provenienti dal mu¬ 
seo etnografico Pitrè, ricor¬ 
dano « il tumulto nel carcere 
di Palermo del 1868. sedato 
dalle guardie carcerarie » iti 
occasione della rivolta del 
< Sette e mezzo » 

E. acidulo a tutto questo, 
gli esempi di un'arte naif, vi¬ 
cina all'hunius della civiltà 
contadina: i collari per vac¬ 
che e pecore intagliati dai pa¬ 
stori. che riproducono episodi 
dell'ultra faccia — nascosta — 
degli effetti dell’unificazione 
nazionale: gli scontri tra « bri¬ 


ganti » e guardie regie, per 
esempio. O alcuni momenti 
ili vita agro pastorale, soprav¬ 
vivenze minacciate dalla tas¬ 
sa sul macinato o dalla leva 
obbligatoria. 

In coincidenza con la mo¬ 
stra, torna sui banchi delle 
librerie, il volume di Uccello 
su € Risorgimento e società 
nei canti popolari siciliani ». 
I.a nuova edizione, che è un 
vero e proprio classico degli 
studi sulla cultura popolare, è 
arricchita da una introduzione 
di Luigi Maria Lombardi Sa- 
trioni e da numerose aggiun¬ 
te. Lo studio apparve per la 
prima volta nel 1961. in una 
* nebulosa temperie di guerra 
fretlda ». come scrive lo stes¬ 
so Uccello. Quando, cioè, le in¬ 
dicazioni di Gramsci sulla im¬ 
portanza della ricerca sulla 
cultura delle classi subalter¬ 
ne. non avevano ancora sfon¬ 
dato il muro della storiogra¬ 


fia ufficiale sul Risorgimento. 

E tornano, anche in questi 
campi, nei proverbi e nei 
motti fiopolari di quel fonda- 
mentale mezzo secolo di vita 
siciliana le diverse (e, a vol¬ 
te. contraddittorie) valenze 
della cultura dei ceti subal¬ 
terni: dalla mitizzazione del 
condottiero carismatico e li¬ 
beratore: < Veni Aribaldi e la 
so* cumpagnia. che è eli iddìi 
chi Talia a di fiso cu li so* 
piani e la so’ valmtia. lu'nfer- 
nu l'Iia ruduttu in paradiso ». 
Alla disillusione, dopo il mas¬ 
sacro di ."J ronte: j Si isau la 
hannera a triculuri cu ciiniin- 
ti//.a e alligriz/.a di cori: ma 
non è lunga, è quatra a mmuc- 
caturi (come un fazzoletto) 
ccu la cruci Savoia. K la so¬ 
stentimi novi rrapaturi * (la 
sostengono 9 rapinatori) 

Così la Sicilia po polare fini¬ 
sce per maledire (rivendican¬ 
do una estraneità < separati¬ 
sta » ai problemi dello Stato 


Gli spettacoli nella cinquecentesca chiesa di S. Giorgio dei Genovesi 

Attori in pergamena e pelle di capra 
nella rassegna deH’«Opera dei Pupi» 


PALERMO — Il programma è fitto: quasi 
tutti gli spettacoli saranno tenuti in un 
magnifico monumento di Palermo, la cin¬ 
quecentesca chiesa di San Giorgio dei Ge¬ 
novesi. chiusa al culto, dove da poco sono 
stali eseguiti restauri. Per ora, per effetto 
di alcuni inconvenienti tecnici, la prima e 
le repliche, (l'ingresso è gratuito) si svol¬ 
gono a, Palazzo Fatta, nel museo interna¬ 
zionale delle marionette organizzato dalla 
associazione per la conservazione delle tra¬ 
dizioni popolari. Ha inaugurato gli spettacoli 
della quarta rassegna dell’Opera dei pupi 
un artista indiano: Ramami Murthy, uno 
dei principali interpreti del Teatro delle 
Ombre. 

La rappresentazione dura un'ora e mez 
za: le marionette in pergamena e pelle di 
capra stagliano le loro ombre stilizzate sul¬ 
lo schermo semitrasparente. La più bassa 
è 90 centimetri. La più alta, enorme. 2.70 
metri. Dopo l’apertura «esotica» si torna 
nei prossimi giorni alla Sicilia con le esi¬ 
bizioni che dureranno fino a Capodanno 
di undici tra le più valide compagnie di 
pupari del meridione. Sono presenti non so¬ 
lo i siciliani delle due scuole (quella paler¬ 


mitana e quella etnea) ma anche i napole¬ 
tani e, per la prima volta, i pugliesi. 

Tra gli altri saranno a Palermo i famosi 
pupari catanesi Pippo e Natale Napoli, ai 
quali in giugno ad Amsterdam è stato asse 
guato il « praemium erasmionum » (una 
sorta di Nobel olandese per gli uomini di 
spettacolo). Accanto ai rappresentanti delle 
tradizioni popolari anche alcuni gruppi lo 
cali di recentissima formazione, risultato 
degli ultimi fermenti prodotti nel solco trac 
cinto dai vecchi pupari: il «teatro va 
gante» e il «teatro finzioni». Pino Pasqua¬ 
lino (un puparo che da tempo si è trasfe¬ 
rito a Roma, dove opera) presenterà a 
sua volta quattro spettacoli. 

Infine, gli organizzatori hanno annunciato 
un gemellaggio con la fondazione Biondo. 
Essa, attraverso il direttore artistico Pietro 
Carriglio. darà un suo apporto alla mani 
festazione. Il presidente deli'associazione del 
le tradizioni popolari, il professor Antonio 
Pasqualino, ha detto che su questa traccia 
viene auspicata una larga partecipazione de 
gli organismi culturali non solo siciliani 
alle prossime rassegne, per assicurare ad 
essi un adeguato respiro culturale interna¬ 
zionale. 


unitario che rientra in un fi¬ 
lone di destra) come una spo¬ 
sa delusa, il giorno che ■* cu 
ti;; m (cioè con un semplice si) 
ini maritai » col resto d'Italia. 

Diviene perciò senso comu¬ 
ne e si propaga con la stessa 
ra/iidità del mito risorgimen¬ 
tale una vistone contro piwsla 
di questo periodo come « lu 
tempii sciliratu. che a tutti ha 
minati! ». E, in maniera ne¬ 
bulosa, probabilmente su ,sof- 
lecitazione della priqxiganda 
clericale, poco più tardi. alla 
vigilia della rivolta del < sette 
e mezzo ». una ottava, raccol¬ 
ta a Catania denuncia la < no¬ 
va liggi » da nuova legge per 
l’incameramento dei beni ec¬ 
clesiastici). attraverso la (pia¬ 
le. pur liquidando un residuo 
feudale, i gruppi dirigenti del¬ 
lo Slato unitari,i innescano 
una nuora logica di spoliazio¬ 
ne: ,* li civ-à e li batii (le 
chiese e le badie), stallini 
spugghiiiiiu li quattri! sbirri 
di chistu guvernu ». 

In fondo sono passati solo 5 
anni dalla < trasuta di Gari¬ 
baldi! a Palermo» (dall'entra¬ 
ta di Garibaldi a Palermo), 
che era stata salutata, in un 
canto popolare, col grido: « vi¬ 
va la Talia e Garibardi ami- 
eu ». Anche in quei giorni rii 
trionfo e passione popolare, 
però, la saggezza di un poeta 
contadino aveva previsto, n 
capito: i lu cacciatiti*) » (il 
governo italiano, oppure lo 
stesso Garibaldi) ora che la 
passa delle quaglie è finita, 
non pensa più — diceva una 
poesia diffusa — alle fatiche 
del cane della pianura (e cioè 
del popolo siciliano, che era 
insorto poco prima a sostegno 
dell'unificazione). Il quale po¬ 
polo. dopo la breve stagione 
degli entusiasmi, viene ora 
trattato con arroganza e cru¬ 
deltà. non è più un « protago¬ 
nista »: « nesci fora» (esci 
fuori) — lo scaccia il nuovo 
padrone -- un vogghiu cani 
(non voglio cani), r vatti vu- 
scati lu pani> fra a guada¬ 
gnarti il panel). 

Vincenzo Vasile 


Nella foto: una storia del Ri¬ 
sorgimento raccontata sulla 
scena dai •» pupi » 


per l’antica polifonia 

Conoscere oggi il 
canto «a tenores» 
e «alla corsicana» 

Ricordando Ciccheddu Mannoni un prestigioso 
cantore di Luogosanto recentemente scomparso 

Nostro servizio ! 


vi segnaliamo 


NUORO — Si è spento nei 
mesi scorsi uno dei più pre¬ 
stigiosi cantori che abbia avu¬ 
to la nostra isola: Ciccheddu 
Mannoni di Luogosanto. Ave¬ 
va 7!) anni, ma era ancora in 
grado di elargire tesori ili ar¬ 
te canora. In Sardegna la Mia 
scomparsa è pa.v>ntu sotto si¬ 
lenzio. Kd è grave. Noi non 
lo dimentichiamo. U» ricordia¬ 
mo nel settembre dello scorso 
anno al Festival provinciale 
dell’Unita di Sassari, circon¬ 
dato dal calore di un foltissi¬ 
mo pubblico di operai, giova¬ 
ni. donne. Ciccheddu stabiliva 
con la gente un rapinato me¬ 
raviglioso di dialogo e ili go¬ 
dimento artistico (die tale era 
per lui il cantare, cosi come 
era l’ascolto jk*r chi gli stava 
di fronte). Aveva dato molto 
al canto popolare. Fu lui od 
introdurre per primo, nelle 
gare a chitarra, il canto det¬ 
to * alla corsicana oggi im¬ 
mancabile ed entrato nella 
classicità del genere. Soffri 
molto del fascismo, che lo co¬ 
strinse un'emigrazione quando 
si giunse perfino a vietare le 
gare, nel tentativo di soffoca¬ 
re le espressioni più incisive 
della cultura intitolare 

K' stato un p> rio,.aggio di 
granile rilievo' . ppuiv a t ut - 
foggi non uno ilei quotidiani 
sardi, e neppure la RAI di 
Cagliari, lo hanno degnamen¬ 
te commemorato. I suoi in¬ 
numerevoli estimatori hanno 
potuto apprenderne la scom¬ 
parsa soltanto dal necrologio 
della famiglia. 

Ho voluto fare questa lun¬ 
ga premessa per sottolineare 
di quale scarsa importanza e 
considerazione godano tuttora 
agli occhi della stampa di in¬ 
formazione e con essa della 
« intellettualità » ufficiale del¬ 
le terze pagine le cose atti¬ 
nenti alla cultura popolare. 

Fra la gente invece — al¬ 
meno per (pianto si può osser¬ 
vare qui a Nuoro — si vive 
una fase di crescente interes¬ 
se e partecipazione. I«> di¬ 
mostra anche il gran numero 
di gruppi folcloristici esisten¬ 
te in città, che coinvolgono 
nella loro attività centinaia di 
giovani. 

Certo, non sempre rimpo- 
stazione. i fini, la serietà nel¬ 
le scelte sono irreprensibili. 
Ma vi è di positivo raccostar¬ 
si a forme artistico musicali 
che sono la espressione viva 
e che ci parlano di un popolo 
di pastori e contadini. E’ an¬ 
che vero che. talvòlta, dietro 
la scelta del ■* folklore » si ce¬ 
lano intenzioni di tipo confor¬ 
mistico. e persino aspettative 
[ neo consumistiche. Ciò detor- 
i mina qualche falsificazione, 
come accade a quei cori che 
spacciano per « canti popola¬ 
ri della Barbagia » le loro ap¬ 
prossimative armonizzazioni 
chiesastiche: o a quei gruppi 
di ballo che snaturano, accele¬ 
randoli. i ritmi severi e com- 



Un yiovane cantore sardo di 
« tenores » 


jkisti delle noMiv rian/»- tra- 
rii/ionali. 

Tuttavia, vi è molto inte¬ 
resse serio. Non a caso (pian¬ 
do l'equipe composta da Pie¬ 
tro Sa '-mi. Leonardo Sole e 
Fiorenzo Serra presentò al- 
rauditornnn del museo del 
costume di Nuoro i pruni ri¬ 
sultati di Udii ricerca condot¬ 
ta per conto dell'Istituto Re¬ 
gionale Etnografico, la sala 
era gremita al biu te della ca¬ 
pienza, ila un pnbbluo m gran 
parte conquisto da giovani. E 
questo nonostante la eccessiva 
lunghezza dell'mi ontio. e no¬ 
nostante il taglio strettamente 
scientifico dato al discorso sui 
diversi oggetti della ricerca 
che erano: il conto <a teno¬ 
res », la piò antica e caratte¬ 
ristica forma di polifonia del¬ 
l’intera area mediterranea: le 
fial)e dialettali tramandate 
l>er via orale: la tradizionale 
sagra di San Francesco di 
Lula. 

Quell’ occasione dimostrò 
quale fertile terreno possa 
costituire Nuoro per l'istituto 
etnografico che vi ha sede. 
E dimostrò anche il ruolo che 
l'istituto può .svolgere se sa¬ 
prà gestire con saggezza, ri¬ 
spettando e realizzando i pro¬ 
pri fini istituzionali, i fondi 
di cui dispone. 

Si è ancora in tempo per 
condurre efficaci studi etno- 
nnisieologici. visto clic* i mo¬ 
delli consumistici, anche in 
camini musicale, non sono 
riusciti a seppellire i pro¬ 
dotti della nostra cultura po¬ 
polare. Si è ancora in tem¬ 
ilo. Le cose da fare sareb¬ 
bero tante. Vorrei qui ricor¬ 
dare solo l'esigenza di con¬ 
durre* uno studio approfon¬ 
dito sulla danza sarda, si- 
nora del tutto trascurata. Si 
pensi che. a livello di cose 
scritte, non esiste* niente di 
valido suirargomento, al di 
fuori, forse, di una vecchia 
tesi di laurea di cui si 
sente talvolta parlare, ina 
che risulta prcssocché irrepe¬ 
ribile*. 

Salvatore Mura 


« Flesh » 

« Occhi di Laura Mars >» 

« Fantasia » • ■- - 

« Coma profondo » 

« Sinfonia d'autunno » 

« L'ultimo valzer » 

« L'amico sconosciuto » 

« L'albero degli zoccoli » 
« Una donna tutta sola > 


Il salario 
della paura 


IL SALARIO DELLA PAU 
RA - Regista e produttore: 
William Frierikin. Sceneggia¬ 
tura di Wulon Green, dal ro 
manzo di Georges Ariiaud. In 
terpreti: Roy Scheidcr, Bru¬ 
no Cremer, Francisco Rabat, 
Antidoti, Ramon Bieri. Hans 
Christian Blcch, Peter Ca- 
peli Drammatico, statuniten¬ 
se. 1977. 

Il salario detta pulirà cleri 
va liberamente dal romanzo 
del francese Georges Amauri 
(Le salaire de la peur, ap 
punto), cui s'ispirò lo scom¬ 
parso autore transalpino Hen 
ri Georges Clouzxit per un 
suo film del 1953. noto in 
Italia come Vile vendute. Nel 
procedere al rifacimento 1' 
americano William Friedkm 
iia comunque cambiato il ti 
to'.o originale (restituitogli 
nell’edizione italiana) in Sor- 
cerer, che significa mago, in¬ 
cantatore. e clic fa assoli a n 
za con The exorcist, il mag 
gior successo di cassetta do! 
cineasta d'oltre oceano. 

Sorcerer. a ogni modo, è qui 
solo l'appellativo di un ca¬ 
mion, uno dei due (l'altro m 
chiama Pegaso ) sui quali una 
doppia coppia di disgraziati 
trasporta, per avventurose pi¬ 
ste ai margini della foresta 
amazzonica, il più pericoloso 
dei carichi: nitroglicerina, oc 
corrente a spegnere l’incen¬ 
dio (doloso e dispendioso) di 
un pozzo di petrolio opparte 
nente a una compagnia sta 
tuniten.se. 

Sono, i quattro: un terrò 
rista arabo fuggitivo dal suo 
paese; un rapinatore cui il 
clima degli States era dive 
mito nocivo: un uomo ciaf 
fari parigino, sottrattosi allo 
scandalo e alla prigione; un 
misterioso individuo, proba 


bile killer a spasso. Si* non 
salteranno per aria d'esplosi - 
vo in questione non gradisce 
le scosse troppo brusche), es 
si potranno guadagnarsi la 
somma necessaria ad andar 
sene da quel lurido posto, in 
qualche più confortevole lo 
calda dell’America Latina 
Ciascuno, naturalmente, cor 
di di sopravvivere per suo 
conto; pure, nasce man ma 
no una rozza solidarietà re 
eiproca. die peraltro 11 de 
stino provveder» a frustrare 

Frledkin s’intrattiene a lini 
go sul u precedenti » dei per 
sonaggi; e lo fa col gusto de! 
sensazionale, unito a un *1 
curo istinto reazionario, eh** 
lo ha guidato sin dai tempi 
del Braccio violento delta Ica 
ge (1972); e clic, neH'oeco 
sione presente, gli suggerì 
sce in particolare l'episod’o 
dei guerriglieri, visti coire- 
truci banditi. 

Quanto al tema più prò 
prìo del racconto, si direbbe 
die il regista, per j'ambirn 
tazione e per certi aspetti 
della tessitura psicologica, 
guardi a modelli illustri, co 
me il John Huston. del 7> 
voro delta Sierra Madri' e di 
Giungla d’asfalto: ma po. 
una vocazione ilio spettacolo 
tra le più ciniche, a opro- 
simative e grossolane, gh 
prende la mano. Al suo con¬ 
fronto. lo stesso Clouzot. che 
all'epoca venne accusato cP 
spietatezza e sadismo, diven 
ta un esempio di umanità, 
oltre die di rigore narrativo 
Gli attori sembrano poi al di 
sotto delle loro potenzialità 
espressive, talora notevoli 
con la parziale eccezione d: 
Francisco Rabal. 

ag. sa. 


Di Heidi c’è 
solo il nome 


HEIDI DIVENTA PRINCI¬ 
PESSA — Autore: Akihiro 
Ogaiva. Fotografia: Tarn io 
Hosada. Disegni animati. 
Giappone, 1978. 

Dopo 52 Heidi televisive 
tre lungometraggi a disegni 
animati e una Heidi in car¬ 
ne ed ossa, eccone un'altra 
inaspettata. Ma attenzione, 
la pastorella svizzera, creata 
da Johanna Spyri, non c'en¬ 
tra per nulla. Siamo al co 
spetto dell'ormai consueto 
malcostume dei distributori 
io chi per essi) che, per strut¬ 
ture successi precedenti, cam¬ 
biano titolo all'opera origina¬ 
le, aggiungono un nome ar¬ 
cinoto alia protagonista c im¬ 
piegano la stessa voce di dop¬ 
piaggio. 

Qui comunque si narra di 
una principessina che, nono¬ 
stante fosse orfana di madre, 
viveva felice con sei allegri 


fratellini. Un giorno una sue 
ga riduce i sei princip.- 
ni in altrettanti cigni. La 
bimba invece s*. salva nella 
foresta. 

I! tempo trascorre nel duro 
lavoro a maglia e nella for 
zata solitudine fino all'arrivo 
di un giovane reggente die si 
innamora di lei. ormai di¬ 
ventata una bella ragazzina 
anche se (apparentemente» 
muta. La strega però è sem¬ 
pre in agguato: gelosa, ne 
provoca con l’inganno la con¬ 
danna a morte: ma aH'ultimo 
istante si compie il miracolo.. 

Come vedete siamo in pie¬ 
na atmosfera da Fiabe per 
bambini e famiglie dei Frate!- 

Griinm. da cui certamente 
gli autori giapponesi limino 
tratto spunti a piene mani. 
La realizzazione, senza essere 
eccelsa, raggiunge con sobri 
mezzi buoni effetti. 


\. p. 


A Potenza c'è una struttura ottocentesca che la città dovrà utilizzare: ma come? 

Tra discoteche e club privati 
riapre un teatro non molto «stabile» 

Si è acceso il dibattito sull’utilizzazione dell’edificio - Una realtà che cerca identità culturali fuori 
dai soliti cliché consumistici - Il PCI chiede che siano i cittadini a decidere sul futuro del teatro 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — La città è en¬ 
trata nelle ultime settimane 
— sotto la spinta di una for¬ 
te bagarre pubblicitaria — 
nel grande circuito di musica 
commerciale nazionale. Ma i 
manifesti dei Pooh, quelli dei 
Rocliets con la s pon sor izza- 
zònie della solita 011111111110 lo¬ 
cale (si aspetta adesso di ve¬ 
dere i manifesti di renato 
Zero) chi* tappezzano i muri 
del capoluogo — i prezzi dei 
biglietti, dalle 4 alle 7 nula 
lire, in bella evidenza — si 
mescolami a quelli m carta 
bianca e .stemma del comune 
die annunciano Lapprovazio 
ne del « progetto generale e- 
socutivo* de! teatro Stabile. 

Ed è proprio nella lunghis¬ 
sima storia dello Stabile, di 
questa unica struttura pub 
blicu esistente in citta, chiusa 
dagli anni ’fiO per restauro, la 
chiave della fortuna commer¬ 
ciale di manager discografui 
o complessi salati dai nord 
por fare soldi, riscoprendo le 
grandi potenzialità della citta 
di provincia, decisa ad ogni 
costo a sprovincializzarsi 
cominciando con la <- < altura 
musicak? ». quella di moda, 
da discoteca. 

Infatti, pur essendo diffici 
le trovare un solo 4 . travolti¬ 
no » di stretta ossevanza. an¬ 
che le nuove generazioni stu¬ 
dentesche, affollano piste di 
discoteche e clubs privati, al- 


< lini dei quali — rimessi a ! 
nuovo con una patina cultu- I 
rale — organizzano perfino ! 
dibattiti Miil'uimersità con ! 
tanto di a messori comunali e 
regionali e soprattutto affol¬ 
lano il cinema teatro Due 
Torri di Potenza. Tunica 
struttura adatta per i concer¬ 
ti. 

Ci doveva essere da tempo 
are he il teatro Stabile, ma 
solo ieri l'altro — informami ì 
manifesti — il consiglio co¬ 
munale ha approvato il prò 
getto di restauro (anche se i 
lavori sono in corso dal mese 
scorso). 

Uno spazio 
polivalente 

Aricsso il dibattito su cosa j 
fare di questo prestigioso j 
teatro dcllHOO (he sarà ri- | 
messo a nuovo completamen¬ 
te. secondo un progetto di 
struttura polivalente (LiO 
[»isti a sedere por una spesa 
di 1-1 milioni a poltrona) e 
clic del vecchio teatro non 
ricorderà nulla, si è trasferi 
to dal consiglio comunale al¬ 
la città, ai quartieri, alla 
centralissima Via Pretoria, 
riaccendendo le esigue spe¬ 
ranze di riscatto culturale 
ancora presenti. 

Tutti sono consapevoli del¬ 
la rilevanza clie assume, del 


pericolo ciie si realizzi un 
< recipiente vuoto da non 
riuscire a riempire >. ma i 
pareri sono discordi: dagli 
ultimi romantici freak del 
parco di Montereale, che lo 
vorreblie per i loro concerti 
alternativi, a quelli che si or¬ 
ganizzano a! Due Torri, ai 
nostalgici della musica clas¬ 
sica e lirica, al Comune che 
non lia — e non è 1*1 miste¬ 
ro per nessuno, nonostante la 
relazione deH'assessore al 
ramo Fieno — le idee chia¬ 
re. 

* Con il teatro Stabile è in 
g:oco tutta la linea di politi¬ 
ca culturale — ci dice Ma¬ 
riano Paturzo. del Piccolo 
teatro di Potenza — il che 
significa che il problema del¬ 
la gestione è basilare. Non è 
tanto di una promozione cui 
turale che si ha bisogno, se 
per promozione culturale 
vogliamo intendere gli spet¬ 
tacoli folk annuali nelle 
campagne e i prodotti più 
commercializzati proposti in¬ 
vece nel centro cittadino per 
la borghesia. Qui serve una 
linea di programmazione ». 

« 11 termine programmazio¬ 
ne non è però in antitesi con 
il decentramento che propo¬ 
niamo da tempo — afferma 
Rocco Laboragine deH’ARCI 
— quindi se maggior spazio 
va offerto all'associazionismo 


culturale, non certo sulla ba¬ 
se di discrezionalità, va con¬ 
testualmente ipotizzato un 
circuito di musica, teatro, ci¬ 
nema. anche nei quartieri 
dove esistono strutture pub 
bliche non utilizzate s. 

I-a prima grossa questione 
clic ci divide dalla giunta — 
interviene il compagno Anto 
nio De Gregorio capogruppo 
consiliare del PCI — è il 
progetto di città guida, di cit¬ 
tà regione che la DO in parti¬ 
colare intende perseguire pur 
richiamandosi bucolicamente 
ai valori della tradizione con¬ 
tadina. Sul piano culturale 
ciò significa egemonia di una 
città che non ha una sua i- 
dentità culturale. 


Proposta 
per tutti 


Non a caso — continua De 
Gregorio — vogliamo portare 
il dibattito all'esterno, perchè 
non vogliamo offrire una ri¬ 
cetta già pronta di cosa deve 
essere il teatro Stabile, ma 
una proposta aperta agli o- 
peratori culturali, all’assoeia- 
zionismo. alle forze politiche 
e sociali ». 

< Questa del Teatro Stabile 
è un’occasione anche per il 
nostro .partito — ci dice Rosa 
Maria Salvia — perchè il 


rapporto con gli operatori e 
gii intellettuali resta in città 
il nodo di fondo. Qui sta la 
differenza tra noi e i demo 
cristiani ». 

« Sulla vicenda del teatro 
— interviene Alfredo Tramu 
tela, dell.» compagnia Teatro 
I-a Piazza — si segnano le 
contraddizioni di chi guarda 
alla cultura nella nostra città 
come fatto accessorio e di 
ricreazione ne! tentativo d: 
riproporre : valori consumi¬ 
stici degli anni 'GO. Per que¬ 
sto il dibattito su cosa deve 
essere lo Stabile va indirizza¬ 
to intorno agli obiettivi delle 
condizioni di esistenza dei 
c.ttadini e dei loro bisogni, 
sviluppando realmente la 
partecipazione come nelle 
grandi occasioni degli sciope¬ 
ri generali ?. 

Il dibattito sul futuro del 
teatro Stabile è appena ini¬ 
ziato. lai battaglia che il 
nostro partito, le forze cultu¬ 
rali. Tassociazionismo demo 
erotico. i gruppi teatrali di 
base hanno intrapreso non 
è delle più semplici. In tutti 
c'è però la consapevolezza 
che in gioco è il modo stesso 
di intendere La cultura e di 
gestire uno strumento pub¬ 
blico che dovrebbe diventare 
momento di crescita per tutti 
i cittadini. 

Arfuro Giglio 


La Ditta 
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sia effettuando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

RrrilmiiB empiiti 

cosi composto * 

• CAMERA DA LETTO MODERNA 
* CON ARMADIO STAGIONALE 

0 SOGGIORNO MODERNO COMPÓNILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

# SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tuffo all'eccezionale prezzo , di 

L. 1.290.000 


Filiale di PESCARA - Tel. (085) 53805 
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P FRANCO 1 
CASCARANO ™ 

II maggiore Importatore Diretto 
di Tappeti Orientali 
annodati a mano del Meridione 

Il nostro vasto assortimento di Tappeti 
di ogni provenienza orientale, la lunga 
esperienza acquisita nel paesi d’origine. 
Vi dà la garanzia e la possibilità di sce¬ 
gliere il Tappeto migliore al prezzo mi¬ 
gliore. 

Inoltre potete concordare la forma di pa¬ 
gamento da Voi più gradita. 

GRAVINA DI PUGLIA 

Piazza Scacchi 30 - tei. 000/853.990 


Punto «1 randa» di SANTA CROCE DI MAGLIARO (CB) 
Larso S. Giacomo 5 


PER CORRISPONDENZA 

A TUTTI I LAVORATORI DIPENDENTI PINO^ ALL’S0°ó DELLA 
RETRIBUZIONE ANNUA NETTA. 

Rimborsi rateizzati da IR most a 10 anni, con rata mensilo • 
partirà da L 10.000 por oyni milione. 

ANTICIPI IMMEDIATI. ErmtMli riscatti • rinnovi di mutui gié 
In corso con altri Istituti. 

NESSUNA SPESA ANTICIPATA O POSTICIPATA. 
POTRETE USUFRUIRE DEL FINANZIAMENTO ANCHE 
PER L’ACQUISTO IN CONTANTI DELLA VOSTRA 
AUTO NUOVA O USATA. 

FINCOMMER - PESCARA 
Via Palermo, 8 • Tel. 085/21433 
(CERCHIAMO AGENTI PER ZONE LIBERI) 
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